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Da lunedì le iscrizioni 
dei giovani per 
ravviamento al lavoro 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per le grandi vertenze 
decisi scioperi 

. , . dei metalmeccanici 
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Un voto che conferma la fiducia verso la politica dei comunisti 'i.-f ] iJi 
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Chiara conferma 


TL TURNO elettorale dì do- 
menica e lunedi ha chia¬ 
mato alle urne un numero 
limitato di cittadini (meno 
dell’uno per cento dell’elet¬ 
torato complessivo). Non da¬ 
remo pertanto a un simile 
test più valore di quanto 
meriti, anche considerando 
il carattere anunìnlstrativo 
della consultazione. Sarebbe 
tuttavia assurdo negare il 
significato del voto di ieri: 
sia perchè esso ha interes¬ 
sato la popolazione di tre 
capoluoghi di provincia di 
notevole importanza, come 
Livorno, Como e (hremona; 
ma sia anche — perchè ne¬ 
garlo? — per il particolare 
momento politico. 

E’ passato un anno dal 20 
giugno, da quando cioè si 
è determinata, per volontà 
dell’elettorato, una situazio¬ 
ne politica nuova. Molte co¬ 
se sono accadute, da allora, 
sono mutati i rapporti tra le 
più grandi forze polìtiche e 
ila loro collocazione rispetto 
al governo. Una fase nuova, 
complessa, per certi aspetti 
difficile e delicata, si'è aper¬ 
ta con le trattative fra i par¬ 
titi costituzionali per un’in¬ 
tesa programmatica e politi¬ 
ca. E accanto a questo si è 
scatenata la sanguinosa guer¬ 
riglia eversiva che sappiamo, 
tendente a creare smarri¬ 
mento, paura. Per non par¬ 
lare della perdurante crisi 
economica. E’ dunque inte¬ 
ressante vedere come una 
frazione sia pure ridotta del¬ 
l’elettorato italiano ha reagi¬ 
to e giudica, oggi, queste no¬ 
vità e questi fatti 

Un dato salta subito agli 
occhi Sono mesi che una 
campagna ' tambureggiante 
della stampa sia di orien¬ 
tamento conservatore sia di 
tendenze radicali ed estre¬ 
miste, . andava sostenendo 
che le posizioni comuniste 
si sarebbero indebolite nel 
paese, per effetto della po¬ 
litica del nostro partito di¬ 
retta a introdurre profondi 
mutamrati degli indirizzi po¬ 
litici affermando un più alto 
grado di solidarietà e di col¬ 
laborazione tra le grandi 
forze democratiche. Ebbene, 
costoro devono ricredersi 
n PCI non solo conferma 
ma supera lo splendide ri¬ 
sultato del 20 giugno, a li- 
vomo addirittura di tre pun¬ 
ti in percentuale, a Como 
di quasi mezzo punto e a 
Cremona di oltre un punto. 

Questo risultato appare an¬ 
cora più significativo se si 
tiene conto del fatto die es¬ 
so rappresenta pressocefaè 
una costante, salvo qualche 
pur rilevante ecceziooe, di 
tutte le consultazioni eletto- 
rali di questi ultimi mesi: 
da Firenze a Perugia ad 
Arezzo alla provincia di Ro¬ 
vigo, per ricordare quelle 
ìmportantL 

Ed è aodie da notare che 
alla buona votazitHie dei 
candidati, comunisti si ac¬ 
compagnano risultati h) ge¬ 
nerale positivi per i socia¬ 
listi: è anche - questa una 
smentita a un’altra interes¬ 
sata campagna di stampa, 
che attribuiva agli attuali 
sviluppi pditici l’effetto di 
un logoramento delle posi- 
sioai del PSL Quanto alla 
DG essa perde a Livorno e 
guadagna a Cremona e Co¬ 
mo, confermando sostanzial¬ 
mente la solidità del suo 
elettorato, che non è scosso 
evidentemente da quella pur 
- sensibile modifteazioae di li¬ 
nea e condotta politica, rap¬ 
presentata dall’avvio di trat¬ 
tative con tutti i partiti de- 
Mocratici, compresi 1 comu- 
■ÉéL 1M tutto trascurabili 


i risultati dei candidati dei 
gruppi estremisti: segno che 
l’attacco anticomunista non 
paga. 

- Il voto dei tre capoluoghi 
(a cui si può aggitmgere 
quello di Cortona, in provin¬ 
cia di Arezzo, anrii’esso ot¬ 
timo per il PCI) è di gran 
lunga il più significativo del¬ 
la consultazione di dome¬ 
nica. Basta considerare che 
esso ha interessato circa 280 
mila elettori, sui 312 mila 
chiamati alle urne. 

Per rinnovare i consigli 
comunali si è votato anche 
a Capua, dove U nostro par¬ 
tito ha mantenuto le posizio¬ 
ni delle precedenti ammini¬ 
strative cedendo leggermen¬ 
te rispetto al 20 giugno, e a 
S. Giorgio Jonico, in provin¬ 
cia di Taranto, dove i comu¬ 
nisti hanno registrato un net¬ 
to calo. Qui si ripete dun¬ 
que l’antico fenomeno me¬ 
ridionale della differenzia¬ 
zione tra voto politico e vo¬ 
to amministrativo. Ma è in¬ 
dubbiamente anche un se¬ 
gnale di una difficoltà i^- 
ticolare che troi^ volte ab¬ 
biamo detto dover costituire 
motivo dì attenta riflessio¬ 
ne per le nostre orguiizza- 
zioni in determinate zone 
del Mezzogiorno. E’ giunto 
il momento di farlo davvero 
con coraggio. 


ROMA — Smagliante succes¬ 
so elettorale dei PCI nelle 
elezioni dei consigli circoscri¬ 
zionali di Como. Livorno e 
Cremona, svoltesi ieri e do¬ 
menica. In tutte e tre le cit¬ 
tà capoluogo il PCI ha supe¬ 
rato, e spesso in modo con¬ 
siderevole. le già cospicue 
percentuali ottenute nelle ele¬ 
zioni del 20 giugno dello scor¬ 
so anno e nelle amministra¬ 
tive precedenti. Non positivo 
è invece il risultato nd due 
comuni — Capua c San Gior¬ 
gio Jonico — ove si è votato 
con il sistema < proporziona¬ 
le» per il rinnovo dei rispet¬ 
tivi consigli comunali. 

Il dato politicamente più ri¬ 
levante è naturalmente quel¬ 
lo del voto per le circoscri- 
zi(Mii, costituite per la prima 
volta con suffragio diretto da 
parte di tutti i cittadini (in 
alcune località — ad esempio 
a Livorno — gli organi del 
decentramento esistono da 
tempo, ma costituiti attraver¬ 
so il voto del Consiglio co¬ 
munale). Riferiamo i risul¬ 
tati in dettaglio nelle tabel¬ 
le accanto, ma ricordiamo qui 
i dati più significativi. A Li¬ 
vorno le liste dd PCI otten¬ 
gono il 56 per cento dei voti 
(il 53,1 nelle politiche del *76 
e il 52,7 nelle amministrati¬ 
ve del ’75). Sempre nella cit¬ 
tà toscana, lieve flessione del¬ 
la DC rispetto alle ultime po¬ 
lìtiche (con il 22,4 per cento 
rispetto ol 23,7) e con un ile 
ve recupero rispetto al ’75 
(quando ebbe il 20,9). Un leg¬ 
gero incremento di voti regi- 
sh'a anche il PSI. 

Ottimo anche il risultato di 
Cortona, la città della |vo- 
vincia di Arezzo anch’essa in¬ 
teressata all’dezione dei con¬ 
sigli di circoscrizione. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 


LIVORNO 


CIRC . 1977 % POL . 1976 % AMM . 1975 


PCI 

61.877 56 

69.034 53,1 

65.680 

52,7 

PSI 

11.375 10,3 

12.348 9.5 

13.761 

11 

DP 

1.789 1.6 

1.298 1 



PR 


1.461 1,7 



PSDI 

2.875 2,6 

3.147 : 2,4 

5.287 

4,2 

PRI 

4.452 4 

5.231 4 

5.097 

4,1 

DC 

24.822 22,4 

30.829 23,7 

26.059 20,9 

PLI 

• 

813 0,6 

2.116 

17 

MSI 

3.235 2,9 

5.850 4.5 

» 

6.047 

4,9 

CREMONA 


CIK . 1977 % 

17.596 37,5 

POL . 1976 % 

AMM . 1975 % 

PCI 

22.373 36,3 

20.115 33,8 

PSI 

6.027 12,7 

7.630 12,4 

10.493 

17,6 

DP 

, 

815 1,3 



PR 


853 1,4 



PSDI 

1.013 2,1 

1.669 2,7 

2.270 

3,8 

PRI 

1.436 3,2 

2.112 3,6 

2.080 

3,5 

DC 

18.081 38 

22.566 36,6 

20.161 

33,9 

PLI 

1.007 2,1 

724 1,2 

1.548 

2,6 

MSI 

1.087 2,3 

2.981 4,8 

2.895 

4,9 

PDUP 

706 1.5 





COMO 


CIRC. 1977 - % POL. 1976 % AMM. 1975 


PCI 

12.119 23,2 

15.724 22,8 

13.549 20,4 

PSI 

5.681 

10,5 

7.085 10,3 

8.977 13,5 

DP 

548 

1.0 

1.329 

1,9 


PR 



1.156 

1,7 


PSDI 

2.281 

4,3 

2.674 

3,9 

4.443 6,7 

PRI 

2.083 

3,9 

3.763 

5,5 

2.796 4,2 

DC 

23.614 45,2 

29.421 

42,7 

27.067 40,7 

PLI 

2.295 

4,4 

2.363 

3,4 

4.141 6,2 

MSI 

2.326 

4,4 

5.365 

7,8 

5.052 7,6 

DN 

1.209 

2.3 



434 0,5 


Da oggi le ultime riunioni sul programma 


Trattative fra i partiti : 
è il momento di decidere 

La DC deve abbandonare la tattica dilatoria e dei fatti compiuti 


ROMA — A partire dalla 
giornata di og^ gli Incon¬ 
tri collegiali tra i partiti 
dovranno svolgersi nel ri¬ 
spetto di un calendario ab¬ 
bastanza rigido, fissato di 
comune accordo la scorsa 
settimana. Le scadenze so- 
i 0 ormai stabilite con pre¬ 
cisione: questo pomeri^o 
i sei partiti costituzionali si 
incontrano per definire — 
’n modo conclusivo — alcu¬ 
ni punti che riguardano le 
scelte di politica economi¬ 
ca; per domani sono in pro¬ 
gramma analoghe riunioni 
per i problemi deirordlne 
pubblico, la scuola, le 
Regioni e gli enti locali; 
giovedì infine, dovzebbe es¬ 
sere fatto un « punto ^ com¬ 
plessivo. per vedere se un 
accordo sul programma è 


possibile, e quali caratteri e 
contenuti esso può avere. 
Soltanto se questa verifica 
sarà positiva, si aprirà la 
strada a quell’incontro fina¬ 
le tra tutte le delegazioni 
imperniato su di un chiaro 
documento, che potrà va¬ 
rare l'intesa. 

Basta riflettere su questo 
calendario, che consiste in 
sostanza in una successio¬ 
ne abbastanza serrata di 
date, per avere un’idea pre¬ 
cisa del momento impegna¬ 
tivo cui le forze politiche 
sono chiamate a far fronte. 
Vi è prima di tutto — su 
questo occorre essere chia¬ 
ri — la necessità di stringe¬ 
re su questioni-chiave del 
programma, le quali non 
semportano elusioni nè so¬ 
luzioni pasticciate. E* im¬ 


portante che i partiti ab¬ 
biano - parlato insieme di 
politica economica, di dife¬ 
sa dell’ordine repubblicano, 
di scuola, ecc.; ora occorre 
giungere, però, senza ulte¬ 
riori tr^UvSità, a scelte 
precise in tutti 1 campi sui 
quali ci si è misurati, te¬ 
nendo ben presenti le indi- 
cazirmi tematiche e di con¬ 
tenuto venute da partiti di¬ 
versi dalla DC. e in partico¬ 
lare dal PCL Un irànco di 
prova di innegabile valore 
è in questo senso quello del¬ 
le nomine nelle banche e 
negli enti pubblici: qui si 
tratta di marcare in modo 
derdso una novità rispetto 
al passato, di fornire tm se¬ 
gno evidente di rottura con 
i metodi delle « lottizza¬ 
zioni ». Non è da oggi che 


OGGI 


1 governanti demo- 
^ cristiani el sembrano 
maestri in gueUTarte che 
i francesi chiamano, con 
espressione assai effica¬ 
ce, non priva di ironia: 
«prendie les devanU». 
che sarebbe U nostro, me¬ 
no raffinato, • giocare di 
antiet^s, cioè cpreoeaf- 
re », avaneare un argo¬ 
mento o una bbiexkme o 
addirittura una ocesM 
prima che altri, a ptà giu¬ 
sto UMo. ce li rinfaeeL 
Cosi oensavamo aneorm 
una vòlta domeniem leg¬ 
gendo sul «Popolo» che 
Si i svolto a Roma un con¬ 
vegno sui regime carcera¬ 
rio italiano promosso dal¬ 
ia DC, convegno eonàlmso- 
si appunto roltro ierL 
Ora voi, se aoa smete 
letto g mecealo eon tenu - 
to nói gktmaie democri¬ 


stiano, non potete imma¬ 
ginare guanto, e con Quan¬ 
ta esat te zz a , i dir^enti 
scudaeroeUUi conoscano 
gli innumerevolt mali da 
cui sono afflitte le nostre 
careeri e gusUe vigore pon¬ 
gano nd dennnciarìL Co¬ 
me se non bastassero le 
loro dirette, esaurtenU 
enumerazioni, essi rioor- 
Txmo anche alTausflio di 
autorevoli testimonianze, 
che psUtbUoauo mddtrfUsh 
TU in riguadro, perché non 
ne sfugge a nessuno Tim- 
portanm; e tutto U testo, 
u poco a poco, usssme fi 
fono di un rimprovero. An¬ 
cora vnm vòlta domenica, 
leggendo in treno lo scrit¬ 
to dd sPopolo», non ab¬ 
biamo potuto fare m ma¬ 
no di pensscre a Laopsuiài, 
cJUno sui maU di gsmta 
pooeru itatiu: «CM « «- 
sdiMe il bnmdo / CM tt 


traffi? qual arte o qual 
fatica / O qual tonta poa- 
sonm / Vaine a ^McUozti 
il manto « roane ben¬ 
de? / Come ciglienti o 
quando / Do tonta aKeno 
in coni baino k>»?». Do¬ 
mande tutte, rettoricu a 
parte, assOlutsmente per¬ 
tinenti, perché non c’è un 
solo punto, nd lungo re¬ 
soconto dd gìomate demo¬ 
cristiano che sia dedica¬ 
to sdla responsabilità. Se 
siamo cadati «in cori bon- 
no looo» è soltanto colpa 
sui desttmo? Qudehe col¬ 
pa, sia pure modcefo. sia 
pars gbutificabae, sia pu¬ 
re perdonàbde, è incito ri- 
vsipero con tutti i riguar- 
4ff natsomlmeute, m chi d 
ha governato per trenta 
anni tuiaiamttD JT trop¬ 
po cMndcrs eha an rala- 
tora, m ap ari fi menoasdo- 
rtvda, pUammpa fi rac¬ 


la questione è stata posta 
sul tappeto, eppure la DC 
non solo ha evitato di dare 
delle risposte inequivocabili 
(nella sua «bozza» il tema 
è totalmoite trascurato), 
ha anche compiuto, rinno¬ 
vando il Consiglio dell’INA 
un vero e proprio colpo di 
mano che si muove in sen¬ 
so esattamente contrario a 
ciò che una politica di risa¬ 
namento richiederebbe. 

Nei commenti degli ulU- 
mi glomi è stata data da 
parte di qualcuno un’im¬ 
magine non esatta del pun¬ 
to al quale è giunta la trat¬ 
tativa. Si è parlato della 
fase conclusiva del coiv 
fronto come se ormai non 

Candiano Falaschi 

(Segua in ultima pagina) 


dove erano? 


capTiedante elenco dd 
guai, per sussurrare, sia 
pure in va soffio: m Anche 
noi. francamente...»? 

invece no. Vi si offre 
lo spettacolo di un siste¬ 
ma carc e r arl o che è siev- 
rameate una ddle vergo¬ 
gne dei mondo, e i aastri 
govemantt si alaano a de¬ 
nunciarlo tmplaeabiU. Ma 
che ne abbiano colpa, do¬ 
po arca trentanni che lo 
hanno presieduto e re¬ 
golato, che ne portine 
una gualche respoussMU- 
té, neppare lo lasdeno in- 
tendere B aoa vi consi¬ 
gliamo di interrogarti, per¬ 
ché con le loro facce, al 
cui confronto fi bnnuo è 
ptà mòUa ddU panno 
montata, dir e b bero eha la 
colpa, fseommettiamo eha 
lo indoduatef è dai co- 
munistL 


Per respingere le provocazioni;è-difendere la democrazia 


PCI oifre il 20 giugno 
a Livorno, Como e Cremona 

Nel capoluogo toscano il PCI è passato dal 53,1 per cento delle ultime elezioni politiche al 56 per 
cento - A Como le liste comuniste ottengono il 3 per cento in più rispetto al ’75 e lo 0,4 sul ’76 
Non positivo il voto amministrativo nel rinnovo dei consigli comunali in due centri del Meridione 
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Dalle fàbbriche milanesi 

ì 

l’impegno a vigilare 
per il processo Curdo 

Decine e decine di ordini del giorno, dai grandi. complessi e dalle aziende minori - Il 
Comitato antifascistr chiama i democratici « ad una presenza e a un'attenta vigilanza » 
Solidarietà ai due CC feriti nell'attentato di domenica -1 preparativi al Palazzo di giustizia 


Dalli nostra redazione 

MILANO — Viene dalle* fab- 
. briche Timpegno a respingere 
ogni forma di provocazione 
e a difendere la democrazia 
alla vigilia del processo con¬ 
tro i « brigatisti rossi » che 
inizierà domani mattina. 

Dai grandi complessi come 
da quelli minori in cui sono 
occupati centinaia di migliaia 
di lavoratori, provengono de¬ 
cine e decine di ordini del 
giorno in cui si esprime l’im¬ 
pegno della classe operaia 
milanese a far sì che la so¬ 
lidarietà attiva con la magi¬ 
stratura che dovrà processa¬ 
re Curdo e i suoi compagni 
si trasformi in una mobilita¬ 
zione di massa nella zona do¬ 
ve si trova il palazzo di giu¬ 
stizia, per far sentire concre¬ 
tamente la volontà dei lavo¬ 
ratori di difendere in ogni 
momento e contro qualsiasi 
attacco le istituzioni democra¬ 
tiche. 

Sono ordini del giorno ap¬ 
provati all’Alfa Romeo, alla 
Sit-Siemens, alla Pirelli, al- 
rUnidal, alla Riva e Calzo¬ 
ni. al gruppo Pozzi e Ginori, 
alla Carlo Erba e in decine 
di altre aziende grandi e pic¬ 
cole della città e della pro¬ 
vincia. Da queste aziende 
giungeranno i lavoratori per 
-partecipare alla mobilitazione 
di massa indetta dal Comita¬ 
to permanente antifascista per 
la difesa deU’ordine repubbli¬ 
cano. '. 

Ieri, sì è nuovamente riuni¬ 
to il Comitato permanente al¬ 
la presenza dei rappresentan¬ 
ti di tutte le sue ccanponenti 
(le associazioni partigiane, la 
DC, il PCI. il PSI, il PSDI, 
il PRI, la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e altre organizza¬ 
zioni democratiche) per chia¬ 
mare ancora una volta i de¬ 
mocratici «ad una presenza 
e ad una attenta vigilanza 
sulle vicende dei prossimi 
gionn onde assicurare il re¬ 
golare corso della giustìzia ». 

Il Comitato ha anche espres¬ 
so la sua solidarietà ai due 
carabinieri Luigi Patruno e 
Gesuino Sollai feriti nell’at¬ 
tentato di domenica sera. 

L’attentato contro i due ca¬ 
rabinieri che erano di guar¬ 
dia davanti all’abitazione del 
primo presidente della Cor¬ 
te d’appello Trimarchi. è sta¬ 
to rivendicato dalle Brigate 
rosse con una telefonata e si 
inquadra, indubbiamente nel 
tentativo provocatorio di crea¬ 
re un clima di tensione alla 
vigilm del processo contro 
Curdo. Occorre però dire che 
questo nuovo gravissimo epi¬ 
sodio non ha affatto turbato il 
clima nel quale al palazzo di 
giustizia sì sta preparando il 
processo die si apre domani. 

Lo stesso presidente Tri- 
mardii ha dichiarato che non 
si considera affatto oggetto dì 
un attentato. «Hanno spara¬ 
to a due poveri ragazzi — 
ha detto sdrammatizzando la 
situazkne —, si tratta di una 
azione puramente dimostra¬ 
tiva ». 

n primo presidente del tri¬ 
bunale Pajardi ha detto che 
il nuovo attentato « au¬ 
menta U nostro mordente per 
far celebrare regolarmente il 
processo » e ha definito la 
sparatoria « un inutile espe¬ 
diente dimostrativo». 

. n dott. Pajardi ha andie 
aggiunto che i certificati me¬ 
dici presentati da due giudici 
popolari sono stati respinti, 
per cui tutti t giudici popo¬ 
lari dovranno essere presenti 
in aula dooiani mattina. 

Andie questa decisione vie¬ 
ne a confermare il clima 
di serietà e di severità nel 
quale la magistratura mila¬ 
nese intende coodurre Q pro¬ 
cesso. E’ k> stesso rigore die 
ha po^to arca duecento av¬ 
vocati a firmare l’appello del 
loro ordine professionale con 
il quale si sono didiiarati di¬ 
sponibili ad accettare la di¬ 
fesa degii imputati nel caso 
in cui Curcio e compagni re¬ 
vocassero fl mandato ai loro 
difensori di fiducia. Non vi 
è in questa decisione nes¬ 
suna i n t enzione dì snaturare 
il ruolo dd difensore, ma vi 
è esdusivamente Timpegno 
civile degli avvocati ffi fare 
quanto è in loro potere af- 
Hndiè li processo si svolga 

-, Bruno EnriolH 

(Segue in ultima pagina) 


Anche il coraggio sì organizza 


E' possibile, oggi, e nel pie¬ 
no di sconvolgimenti e tempe¬ 
ste che sono pubbliche e col¬ 
lettive, parlare del coraggio 
dei singoli, come se fosse una 
dote in qualche modo eroica 
e individuale che ciascuno ri¬ 
trova, 0 non ritrova, nel suo 
proprio intimo? O non è più 
vero considerare anche il co¬ 
raggio come un risultato che 
si raggiunge per via di un 
progetto consapevole, di una 
volontà che si organizza, di 
una azione politica? Un risul¬ 
tato dunque esso stesso col¬ 
lettivo e pubblico, un clima 
che si costruisce e che certo 
aiuta anche i singoli ad ave¬ 
re fiducia, a sfuggire alia di¬ 
sperazione 0 alia rassegnazio¬ 
ne che provocano immobili¬ 
smo e paratisi. 

La vita italiana degli ultimi 
anni ha tanti esempi del ge¬ 
nere. Certamente per Milano 
— anche se non solo per Mi¬ 
lano — si può parlare di « co¬ 
raggio di una città». Non è 
che tutti, e sempre, hanno 
avuto coraggio: c’è stato — da 
più di nove anni ormai, da 
quei primi attentati alia Fie¬ 
ra il 25 aprile del 1968 — chi 
ha anzi lavorato per diffon¬ 
dere paura, chi ha sperato 
che la paura inducesse alla 
smobilitazione della democra¬ 
zia chi ha guardato con astio 
e fastidio alle risposte che i 
lavoratori, gli antifascisti han¬ 
no di volto in volta concepi¬ 
to, costruito e dato. 

Ma r« organizzazione del 
coraggio», la democrazia del¬ 
ie masse, non ha piegato; e 


pian piano ha raccolto intorno 
a sé la solidarietà e ha espres¬ 
so il comune sentire di tutta 
la città; ne ha rappresenta¬ 
to, si può ben dire, la ci¬ 
viltà. 

- Ogni manifestazione di co¬ 
raggio collettivo, di fermezza 
democratica, ha provocato ef¬ 
fetti indotti, ha esteso corag¬ 
gio e democrazia in nuovi am¬ 
bienti: questo è stato sempre 
uno degli obiettivi perseguiti 
con maggiore tenacia e con¬ 
sapevolezza. ' ‘ - - ■ ' - 

Gli operai intorno alle bare 
delle vittime di piazza Fonta¬ 
na ' invitavano al coraggio e 
alla ragione, tutti i lavorato¬ 
ri, tutti gli italiani; le inse¬ 
gne della resistenza, apparen¬ 
temente isolate e malviste ai 
funerali del commissario Ca¬ 
labresi segnavano ravvio di 
un nuovo rapporto fra demo¬ 
crazia e forze delVordine: i 
treni dei metalmeccanici che 
hanno percorso i binari mi- 
. nati per andare a Reggio Ca¬ 
labria hanno rinnovato un pat¬ 
to ■ che, solo, può dare alle 
popolazioni meridionali il co¬ 
raggio di sottrarsi alla jac¬ 
querie e alla rivolta senza 
futuro. Sono solo alcuni epi¬ 
sodi fra tanti. Anche il co¬ 
raggio si organizza. 

Di tutto ciò e della sua lun¬ 
ga esperienza Milano si ri¬ 
corda in questi giorni in oc¬ 
casione del processo a Curcio 
e altri brigatisti. I preceden¬ 
ti. gli assassina e le minacce 
dicono che non si esita a ri¬ 
correre a qualunque arma per 
paralizzare lo Stato e per ter¬ 


rorizzare i cittadini; e nessu¬ 
no può ignorare o sottovalu¬ 
tare quali effetti deleteri si 
verificherebbero se l’attacco 
dovesse anche in questa oc¬ 
casione raggiungere i risul¬ 
tati che si prefigge: bloccare 
la giustizia. 

La giustizia deve dunque 
avere il suo corso: sono trop¬ 
pi — da piazza Fontana al 
golpe Borghese — i casi in 
cui luce non è stata ancora 
fatta perché non sia evidente 
come la paralisi e la timides- 
za della giustizia non sono 
altro che un capitolo dell’at¬ 
tacco alla democrazìa. >. 

Nel funzionamento della giu¬ 
stizia responsabilità specifiche, 
inalienabili e grandi spettano 
ai magistrati, agli avvocati, 
ai giurati: a queste respon¬ 
sabilità essi non devono sot¬ 
trarsi. Ciascun cittadino ha 
il diritto di chiederglielo; ma 
anche il dovere di non la¬ 
sciarli soli. Se il terrorismo 
può moltiplicare i suoi ber¬ 
sagli, una democrazia àie si 
organizza, che promuove l'in- 
tervento attivo, la presenza 
consapevole delle masse crea 
f>rgiri. punti di resistenza, 
anticorpi enormemente più nu¬ 
merosi dei bersagli del terro- 
risino; cosi diventa per cia¬ 
scuno assai più difficùe avere 
paura, molto più facile avere 
coraggio. 

Ecco perché, da domani, a 
Milano gli antifascisti, per pri¬ 
mi gli operai, si mobilitano e 
si raccolgono un’altra vòlta, 

c. p. 


Per lo primo volto dopo quarantanni di fascismo 

Chiusa la campagna elettorale 
domani gli spagnoli alle urne 

Il paese in attesa in un clima di partecipazione - Tentativi di ali¬ 
mentare la tensione: un morto in un attentato nella regione basca 



MADRID — Una scarda dalla 
ladana s, nal prosai di Madrid 

Dal aestro niTMto 

MADRID — La campagna 
elettorale spagnola — la pri¬ 
ma dopo 41 anni — si è chiù-. 
sa e dotnam la Spagna vote¬ 
rà. Alla sala stampa . del 
palazzo dei conpossi, da dove 
verranno diffusi mano mano 
i risultati, sono fino a questo 
momento accreditati 1500 
giorndisti. di cui circa 700 
stranieri; la televisione tra¬ 
smetterà ininterrottamente a 
partire da domani sera fino 
alla proclamaziooe dd dati 
definitivi, vale a dire per cir¬ 
ca 24 ore, e si avrà una lunga 
serie di coDegaroenti eurovi- 
stone-hitervisione a cui sono 
anche interessati — «per la 
prima volta ». dice orgogUosa- 
inente la stampa spagnola — 
le televìsioai deU’URSS. della 
Cecoslovacchia, della Jugosla¬ 
via. ; ' ■ ■ 


* gran ficsfa > erganlzzata demenlca scorsa dal PCE a T( 


Con altrettanto orgoglio, ie¬ 
ri i giornali mettevano a con¬ 
fronto que.ste 24 ore di noti¬ 
ziario con i 5 minuti che la 
radio dedicò ai risultati elet 
torali delie elezioni del 
accostamento abbastanza fra¬ 
gile se si considera che tutto 
l’interesse di oggi deriva pco- 
pm dai fatto che dopo le ele¬ 
zioni di allora — svoltesi in 
ben altre condizioni anche sul 
piano delle possibilità tecni¬ 
che — la Spagna pkxnbò in 
im silenzio durato poco meno 
di QMZZO secolo: senza quel 
silenzio oggi qui non giunge¬ 
rebbero giornalisti da tutto il 
mondo, con la Spagna non si 
coUe^ierebbero le televìsioai 
di quasi ogni paese. 

L’interesse attuale è pro¬ 
prio in relazione alla speran¬ 
za del mondo democratico di 
non doversi più occupare del¬ 
la Spagna in modo angoscio¬ 


so; di doversene occupare 

— cioè — allo stesso moda 
e nella stessa misura, anche 
intensissima, con la quale M 
seguono le elezioni nà paesi 
democratici dì tutto fl 

ma senza — per r ioor da ro 
le parole di Raphael Alberti 

— dover parlare della Spa¬ 
gna solo quando si paria 4 
morte, doverla osservare con 
una sensazione di tragecHa 
incombente. Dal risultato del¬ 
ie elezioni di domani, iu al- 
trì tennini. ci si attende che 
esca ona Spagna la quale 
abbia compiuto un altro pas¬ 
so verso fl cos tume democra- 
tioo, anche se sarà siala ag¬ 
io un passo. 

Perché non sarà. Usspm 
ricordarlo, un posso foeflae 

Kìno Marnine 

(Segue in ultima pagina) 


4 


























/ 


; 


l'Unitd / martacfl 14 giugno 1977 


PAG. 2 / Vita italiana 



Premiata la politica unitaria del nostro Partito 

Nelle elezioni 


2,94% dei voti in più rispetto alle politiche del ’76, 3,35% rispetto alle regionali del *75 — Fles¬ 
sione della DC e tracollo del MSI -r- Migliora il PSI — Dichiarazione del compagno Bussottì 


i r 


Eie; 

doni circosf 

irizloinii - Riepilogo generale 

(36 circoscrizioni su 36) ' . ' „ ‘ 
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PCI 
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114.818 

41,7 

106.903 

40,3 
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24.325 

10,8 

28.576 ■ - 
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34.549 

13,0 

DP 

2,337 

1,0 
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1,3 
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. 0,1 
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PSDI 

6.469 

2,9 

7.750 

2,8 

12.034 

4,5 

PRI, 

7.974 

3,5 

11.179' 

'4,1 - 

9.982 

3,8 

DC 

70.894 

31,6 

87.465 

31,7 

77.624 

■ 29,3 

PLI 

3.302 

1,5 

3.962 

1,4 

. 7.852 

3,0 

MSI 

6.648 

3,0 

14.684 

5,3 

14.492 

5,5 

DN-CD 

1.209 
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Dal nostro inviato 

LIVORNO — Le elezioni cir¬ 
coscrizionali hanno segnato a 
L4vorno una nuova, consisten¬ 
te avanzata del PCI e. con es¬ 
so, di tutta la sinistra. Il 
PCI ha compiuto un sensibile 
balzo in avanti sia rispetto 
alle elezioni politiche del 20 
giugno 1076. clic a quelle am¬ 
ministrative del giugno 1975. 
Ha ottenuto 61 877 voti, rag¬ 
giungendo la percentuale del 
56,03Vo. cioè il 2,{M in più ri¬ 
spetto al 20 giugno e il 3.33 
per cento in più in rappor¬ 
to alle amministrative del 
15 gii^no. U successa : del 
PCI si inserisce nell’avanza¬ 
ta di tutta la sinistra. Il PSI 
infatti, con 11.383 voti (pari 
al 10,3%) ha registrato un 
aumento dello 0,81% nei con¬ 
fronti delle politiche dello scor¬ 
so anno, pur registrando una 
lieve flessione per quanto ri¬ 
guarda le comunali di due 
anni fa (|>er la precisione. 
deUo 0.69%). 

La Democrazia Cristiana 


Sinistre più forti 
a Como mentre la DC 
guadagna a destra 


Dal noitro inviato 

COMO — H voto per le ele¬ 
zioni oircoscrizlonaU da un la¬ 
to conferma il rafforzamento 
dei legami con l’elettorato 
delle forze della sinistra, im¬ 
pegnate in ima difficile bat¬ 
taglia per una politica imita¬ 
rla che apra prospettive nuo¬ 
ve alla città; dall’auro acui¬ 
sce le contraddhdonl all’in¬ 
terno della DC con uno spo¬ 
stamento di voti dall’area mo¬ 
derata sullo scudo crociato. 
Questo dicono Infatti i voti, 
11 PCI, che si è fatto promo¬ 
tore di un’intesa programma¬ 
tica, per una maggioranza di 
governo locale senza discrimi¬ 
nazioni, è avanzato anche ri¬ 
spetto al voto delle politiche 
del '76. ottenendo il - 23,2% 
dei voti, con un aumento, ri¬ 
spetto ai voto delle ammini¬ 
strative del 1975, del 3% e 
ddlo 0,4% rispetto al '76. 

I socialisti, anch’essl soste¬ 
nitori di una dire^one imita¬ 
rla della città, hanno recupe¬ 
rato lo 0.2% rispetto alle po¬ 
litiche deU’anno scorso. Inver¬ 
tendo, qUmdì. la tendenza 
negativa che si era avuta 
tra il 15 giugno ’75 e il 20 giu¬ 
gno ’76, ottenendo il 10,5% 
dei voti. Anche i socialdemo- 
ciatioi invertono‘la tendem 
za negativa tra le ammini¬ 
strative del 15 giugno e le 
politiche del 20 giugno, recu- 
pemndo Io 0,4%. 

La DC è a quota 45,2% 
con un aumento del 2,5% 
rispetto alle politiche del 
'76. A questo risultato è giun¬ 
ta spostando sulle proprie li¬ 
ste settori deU'elettorato mo¬ 
derato, in particolare deU’ala 
anticomunista, bucalossiana, 
del PRI. Le liste repubblica¬ 
ne, Infatti, hanno ottenuto il 
tjt% dei voti, perdendo ri.6% 
riapeMo alla politiche, m con¬ 
cilio comunale il PRI aveva 
mandato il 15 giugno un solo 
considero che ha rotto da 
deatra con il auo partito, di¬ 
venendo di fatto portatore 
diaoqua della DC anche a 
liv^o di voU. 

In ’ dimlnunooe anche !a 
destra fasciata e demonazio¬ 
nale; tnaieme fanno li 6,7% 
centro il 7,8% dC "TS e U 
7.8% delle amministrative Jel 
*75. Quanto ai liberali, hanno 
ottenuto il 4,4% dei voti, con 
un lieve recupero rispetto al¬ 
le politiche, pur restando 
molto al di sotto del 8.2% 
delle amministrative del *75. 

I votanti sono stati com¬ 
plessivamente 54JT4, cioè il 
78% deliVsttoiato. Una per¬ 


centuale che, se appare bassa 
rispetto alle tradizionali ele¬ 
zioni nazionali e comunali, è 
sicuramente un successo per 
quelle circoscrizionali. Si trat¬ 
ta, infatti, di un tipo di vota¬ 
zione molto più pucellizzata, 
meno stimolante di quelle 
politiche nazionali agli ef¬ 
fetti della partecipazione, 
che oltretutto si è fatta per 
la prima volta. 

L'analisi del voto, circo¬ 
scrizione per circoscrizione, 
seggio per seggio, quando 
questo sarà possibile, spie¬ 
gherà In modo più approfon¬ 
dito il comportamento del- 
l’elettorato. Di questo comun¬ 
que, si discuterà sicuramente 
questa sera, martedì, in Con¬ 
siglio comunale. Un Consi¬ 
glio che ha di fronte a sè 
il problema di eleggere una 
nuova Giunta e di far si che 
questa sia in grado di go¬ 
vernare la città In modo nuo¬ 
vo, secondo il programma ela¬ 
borato collegialmente tra le 
forze politiche, PCI compre¬ 
so, che non ha slnora trova¬ 
to possiUlità di realizzarsi 
per i vlcrienti contrasti inter¬ 
ni alla DC e la preclusione 
nei confronti dei comunisti 
nella maggioranza. 

Renata Bottaralli 


.Le sinistre 
si confermano 
. maggioranza 
a S. Lorenzo M. 

BENEVENTO — La Usta di 
concentrazione democratica 
delia « Campana » (comunisti, 
socialisti, cattolici Indipenden¬ 
ti) ha codtifermato la propria 
maggioranza nelle elezioni per 
il rlnnarvo del Consiglio co¬ 
munale di San Locenzo Mag- 
Siore, in provincia di Bene- 
vento. 

Essa ha infatti ottenuto 500 
voti e 12 s^gl (il sistema 
elettorale è quello cmagglo- 
ritarlo > trattandosi di un cen¬ 
tro la cui popolazione è in¬ 
feriore ai SODO abitanti). La 
Usta della OC ha ottenuto 
528 voti e 3 seggL Una tersa 
lista, anch'essa composta da 
de e da candidati di varia 
estrazione politica, ha otte¬ 
nuto 486 voti ma nessun seg¬ 
gio. Le sinistre dunque con¬ 
servano la guida del picco¬ 
lo centro del B en e ve n tano. 


Cremona: cresce 
il consenso al 
nostro partito 


Dal Boitro inviato 

CREMONA. — Il PCI avanza 
dell’1% sulle elezioni politiche 
del '76, e del 3,4% sulle am¬ 
ministrative del ‘75. Questa la 
tendenza che nelle prime ore 
della sera si poteva cogliere 
dallo spoglio di 100 seggi su 
124. Le elezioni per 1 9 consi¬ 
gli di quartiere della città di 
Cremona offrono indicazioni 
inequivocabili: il consenso at¬ 
torno alle Idee, alle proposte, 
al programma del comunisti 
si va estendendo, consolidan¬ 
do il risultato deU’anno scor¬ 
so. giudicato da molti già 
«straordinario». La politica 
del confronto, della collabora¬ 
zione, della difesa e dello svi¬ 
luppo della democra^a è stata 
premiata da settori vasti del¬ 
l'elettorato popolare ed ha ri¬ 
cevuto pure l’appoggio di una 
fascia consistente del ceto 
medio, che reclama una deci¬ 
sa adone di rinnovamento del 
nastro paese. neU’unltà di tut¬ 
te le forze popolari. 

Anche il PSI e la DC hanno 
migliorato le loro posizioni. 
Il PSDI e II PRI mantengono 
invece preaviché Inalterate le 
proprie posizioni, con una leg¬ 
gera flessione dello 0.5%. 
Guadagna ri% u pu sulle 
spalle del MSI, che invece re¬ 
gistra un vero e proprio tra- 
ooUo, passando dai 5.1% delle 
precedenti eiezioni politiche 
e amministrative, al 2,2%. Le 
ACU. che si sonò presentate 
8(Uo in alcune ciicoscrizloni, 
hanno ottenuto 1*1,2%. n 
PDUP è rimasto fermo aU'1.4 
per cento del TB. 

Il risultato definitivo del 
consiglio di quartiere n. 4, che 
raccoglie i voti deUa frazio¬ 
ne di San Felice, abitata da 
operai, salcu’iati agricoli, con¬ 
tadini. oonfenna le indicazio¬ 
ni generali, n PCI. che già 
.aveva ottenuto li 60.6% dei 
siiffragl neUe politiche dell* 
anno scorso, si è confermato 
il più forte partito con il 60.49 
per cento del voti e la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi (10 
su 16). Questi, in ordine, i 
risultati ottenuti dagli altri 
partiti, fra parentesi i dati 
del 10TB: PSI 12%. 2 seggi 
(10,54%); DC 23.74%. 4 seggi 
(23.76%) PSDI 1J90%. 0 seg¬ 
gi (Ut2%) PRI 0.77%. zero 
seggi (0,43%) PU 0.61%. zero 
seegl (0.42%). 

- Non ci sono state, come si 
vede, sorprese. Le tendenze 
manifestate daU’eiettorato 
cremo n es e nelle precedenti e- 
lezioni politiche e amministia- 
tive hanno ricevuto, pure in 
questa consultazione, una con¬ 
ferma. Ma proprio in ciò sta il 
signiflcato più rilevante del 
voto popowrs. Chi puntava 
sulla rottura, sulla divisione. 


sulla contrapposizione delle 
grandi masse, ha ricevuto una 
risposta secca, che non si pre¬ 
sta ad equivoche interpreta¬ 
zioni. 

I comunisti cremonesi han¬ 
no condotto la campagna elet¬ 
torale sul filo di un discorso 
chiaro, che richiama costante- 
mente, di fronte al gravi pro¬ 
blemi del momento, al con¬ 
fronto e alla collaborazione. 

« Abbiamo utilizzato anche 
questa occasione — afferma il 
segretario della federazione 
del PCI Evelino Abenl — per 
allargare e approfondire la 
discussione con tutte le for¬ 
ze popolari. I risultati dicono 
che abbiamo fatto bene a com- 
Iiortarcl cosi». 

Cremona ha una giunta co¬ 
munale formata da PCI, PSI 
e PRL La collaborazione fra 
i tre partiti ha permesso di 
aprire la strada alla soluzio¬ 
ne di molte grosse questioni, 

« Ma sarebbe un errore — af¬ 
ferma il capogruppo del PCI 
in Consiglio comunale Italo 
Ruggeri — se ritenessimo di 
potercela fare solo con le no¬ 
stre forze. 1^ gravità dei pro¬ 
blemi locali, riflesso sovente 
di situazioni più generali, esi¬ 
ge l’impegno dell’Intera cit¬ 
tà e, in particolare delle gran¬ 
di mosse popolari». 

o. p. 


A Cortona 
netto 
successo 
dei comunisti 

CORTONA — Nuova avan¬ 
zata del PCI a Corto¬ 
na nelle elezioni per i 
consigli di circoscrizione. La 
lista comunista ha superato 
sia il risultato d^’ie politiche 
del *76 che quello delle am¬ 
ministrative .del 75: ha in¬ 
fatti ottenuto il 55.3 per cen¬ 
to dei voti (nel 76 il 53.8; 
nel 75 il 53,9). conquistan¬ 
do 54 seggi; in percentuale, 
iit voti e in seggi, dunque, la 
maggioranza assoluta. 

Questi i risultati ccnsegui- 
tl flalle cUtre liste; P8I 1239 
voti, li 10 per cento e 9 seg¬ 
gi; DP 309 voti (2j6 per cen¬ 
to e due seggi); PSDI 259 
voti (2.1 per cento e 2 seggi); 
DC 3632 voti (293 per cen¬ 
to e 29 seggi); altri: 41 vo¬ 
ti (03 per cento e nessun 
segpo). 

II territorio della città è 
stato ripartito in 8 circoscri¬ 
zioni (oltre al centro storico, 
che però non ha votato). In 
totale 1 seggi attribuiti so¬ 
no 96. 


Sostanziale tenuta 
comunista a Capua 


CAPUA — n ''Oto di C«^a 
per il rinnovo del consiglio 
comunale ha conferrnato e 
oonoolidato ToCtimo limitato 
«ha il noÈXto partito aveva 
laKHinto il 15 giugno <lel *75; 
Il PCI ha conseguito 2.755 
voti, pari al 2532 per cento. 
Nelle amministrative del *75 

1] nastro partito^ resUzmndo 
un balio in avanti di circa 
t ponti peccentuali, aveva ot¬ 
tenuto il 2530 per cento, 
quindi un lieve incnmento 
dello 0,12 per cento rispetto 
al 15 giunto 1975. Net oon- 
frooU dalle politicbe del Te 
nelle quell aveva ottenuto il 
17,41 per cento, U nostro par^ 
tito refistza feiveoe un cala 
La DC ottiene un forte in¬ 
cremento rispetto alle eieelo- 


nl irooedami. regliunfendo 
eon 5.463 voti il 50.13 per 
«Alo. Neìis pÉSMite ammlni- 


e«rattve (15 ghigno 1075) a- 
ottenuto U 40^43 per 


canta e nelle poliUebe dell’ 
anno zoomo il 40116 per cen¬ 
to. Netto è invece il calo del 
socialisti che scendono «1 
10,31 per canto (L135 voti) dal 
10,81 del 1975 e daU'21,77 per 
cento del 78. n calo sociali¬ 
sta, e quello, pesante, delie 
destre (1M8I aoende dai 
9,40 del 78 al 530 par cen¬ 
to) roi4g*bo nnciemeoto del 
suffràgi per la DC. 

n PEDI, che ha ottenuto 
345 voti, pori al 3.17 per con¬ 
ta pecde rispetto al 75 (436 
per oroto). ma va avanti ri¬ 
spetto at 76 (3,40 per cen¬ 
to). Buono Inv e te il rtsulta- 
to del FRI che ha oCtcRuto il 
5,44 per cento (901 voti) rt- 
epetto airue per cento deir 
anno aoono od al 133 par 
cento dtile passate ammini. 
strative. Non si è pressntata 
U lisu del FU (1,04 pa» 
cento nel 75). 


Flessione del PCI 
a S. Giorgio Ionico 


S, GIORGIO JONICO (Ta¬ 
ranto) — Pur se il PCI ha 
registrato una grave flessio¬ 
ne. i partiti di sinistra han¬ 
no confermato complessiva¬ 
mente la propria fona nelle 
elezioni per 11 rinnovo del 
Consiglio comunale di Ssn 
Giorgio Jonlco, in provincia 
di Taranto. PCL PSI e PSDI 
— cioè i tre partiti che fino 
a qualche mese fa sostene¬ 
vano la giunta — avranno 
ancora 11 seggi in Consiglio, 
ciò soprattutto per il notevo¬ 
le incremento dei voti del 
PSI che rsddopirta la pro¬ 
pria perocntnaie Anche i so- 
claldemoeratici raglstrano w 
i n c reme n to del 33 per cento. 

In lista <M PCI ha otte¬ 
nuto 1003 voti, il 303 per cen¬ 
to a sei asfH; nelle preee- 
denti elseionl i voti comuni¬ 
sti eroao stati 2153. n FU 
passa da 210 (5,1^ a 008 vo- 
ll (103%); il F8DI da 70S 
(123%) a 870 (143). La DC 
ha mantenuto soslanzialmen- 


le gli stessi voti del le pre¬ 
cedenti comunali: 2272.1 mis¬ 
sini scendono da 367 a 21Q 
voti e perdono l'unico seggio 
che avevano. 


GiovefTì la riunione 
-^ulle amministrative 
di autunno 

ROMA — OivMSi 1S, «Ite «f* e. 
te OifVBiMM M Parllw, 
ri«»teiM ««Ite «te- 



(24.822 voti, con la percentua¬ 
le del 22,47%) ha recuperato 
un punto e mezzo sulle ammi¬ 
nistrative del '75. ma è anda¬ 
ta indietro (1*1.24%) rispet¬ 
to allo scorso anno. 

Hanno registrato lievi au¬ 
menti sui risultati delle poli- 
Uehe il PRI. il PSDI e DP. 
mentre ha subito un ulteriore 
profondo tracollo il Movimen¬ 
to sociale, che ha perso r un 
punto e mezzo rispetto alle 
politiche e quasi due punti se 
si prendono in considerazione 
le comunali. 

Nel valutare il quadro dei 
risultati va posto in evidenza 
che in queste elezioni circo¬ 
scrizionali non hanno presen¬ 
tato liste né il Partito libe¬ 
rale, né i radicali. 

L’avanzata del PCI è stata 
quindi netta e tanto più im¬ 
portante in quanto la consul¬ 
tazione è avvenuta in una si¬ 
tuazione di grave crisi del 
paese. Inoltre, il tipo nuovo 
di votazione che ha impegna¬ 
to tutto il partito in un gran¬ 
de sforzo di mobilitazione e di 
capacità creativa, non con¬ 
sentiva di dare — come ha 
dichiarato il compagno Lu¬ 
ciano Bassotti, segretario del¬ 
la Federazione livornese del 
PCI — per scontati, nonostan¬ 
te le radicate tradizioni di 
Impegno e di partecipazione 
politica dei livornesi, né 1’ 
alta perc^tuale di votanti 
che si è avuta (84,12%), né un 
risultato tanto positivo. 

Il voto di Livorno (anche 
questa città sta cominciando 
ad avvertire i sintomi della 
crisi) è una precisa, chiara 
risposta alla situazione del 
paese. Livorno cioè ha rispo¬ 
sto rafforzando la propria fi¬ 
ducia nel PCI. nella sua po¬ 
litica. nelle sue scelte, nelle 
sue indicazioni. 

«Il segreto di questo risul¬ 
tato deve essere colto — ha 
dichiarato il compagno Bus- 
sotti — nelle nostre proposte 
programmatiche e nella ca¬ 
pacità che ha avuto la nostra 
amministrazione di affronta¬ 
re e spesso risolvere i pro¬ 
blemi concreti della popola¬ 
zione fino ai recenti casi del 
Telegrafo, della Pirelli, del¬ 
la Cassa di Risparmio: ma 
questo non è di per sé suffi¬ 
ciente a comprendere il si¬ 
gnificato complessivo del vo¬ 
to e del nostro successo. La 
carta vincente è stata, ancora 
una volta, quella deirunità. 
che no! comunisti abbiamo 
perseguito con coraggio e coe¬ 
renza. L’unità abbiamo teso 
a costruire non nell’appiatti¬ 
mento delle posizioni, ma nell’ 
esaltazione dell’autonomia di 
ogni partito, nel riconoscimen¬ 
to delle diversità, spesso pro¬ 
fonde, che caratterizzano e 
continuano a caratterizzare le 
forze politiche democratiche. 

«Siamo stati la forza che 
più coerentemente si è bat¬ 
tuta per costruire l’unità sul 
problemi reali e concreti del¬ 
la gente. E anche in que¬ 
sta campagna Pettorale ci 
siamo presentati con una pro¬ 
posta A gestione unitaria dei 
(Ansigli di circoscrizione. La 
DC.aI contrario, ha respinto 
questa nostra proposta con 
un grave arretramento nei 
confronti delle esperienze u* 
nitarie già compiute nei Con¬ 
sigli di quartiere. 11 voto ha 
premiato la politica e la pro¬ 
posta deU’unità. che noi co¬ 
munisti cmitinueremo a per¬ 
seguire andie «ri nuovi or¬ 
ganismi appena eletti». 

Il voto livornesi, quin¬ 
di. è stato un voto per l’unità 
delle forze democratiebe, un 
voto contro la crisi, ma anche 
un vx>to fortemente antifasci¬ 
sta (il MSI. come si è detto, 
è dimezzato), ma. insieme a 
tutto questo, dalle elezioni è 
emerso anche un altro dato 
estremamente significativo, e 
cioè Tampia percentuale dei 
votanti, che ha confermato la 
validità, come ha detto il sin¬ 
daco di Livorno. Nannipieri. 
del lavoro svolto in questi an¬ 
ni dai Consigli di quartiere 
(i loro rappresentanti erano 
stati nominati con elezioni di 
secondo grado già dal 1970 e 
sì erano già occupati dei gros¬ 
si proUemi della dttà. dalla 
casa all'assetto urbanistico, 
dalla sanità al risanamento 
dei Quartieri) 

Nelle prossime settimane 
compiti importanti attendono 
i 200 nuovi consiglieri delle 
dieci circoscrizioni livornesi 
eletti ieri (112 del PCI. 46 
ddia DC, » del PSI. 7 del 
PSDI. 9 del PRI, 6 del MSI): 
sarà ampliata la loro pre¬ 
senza nell'ampio e articolato 
dibattito sui problemi della 
crisi, die investe anche gli 
enti locali, e sui raparti tra 
la cittadinanza e le ìstituzio- 
ni per il raffòrzamento del si¬ 
stema denxKratico. e saranno 
alfrontati alcuni nodi che ca¬ 
ratterizzano la problematica 
livornese. ì nodi che l’ammi- 
nìstrazione comunale e i quar¬ 
tieri intendono affrontare in 
maniera prioritaria: cioè la 
casa, la scuola. la sanità, i 
trasporti e U risanamento am¬ 
bientale. 

Carlo Dagllniiocanti 



In pieno svolgimento il Festival delle donne 


FERRARA — Al «collaudo» domenicale II 
festival delle donne ha retto ottimamente: 
hanno retto le compagna s I compagni, im¬ 
pegnati negli stands, aH’afflusso incessante 
della folla o hanno ratto lo tnlzlstlve politi¬ 
che e culturali. Dalle 18 sul palco centralo 
si sono svolti Ininterrottamento gli spettaco¬ 
li, con particolare calore è stata accolta dal 
pubblico l’esibizione dei balletto e dei can¬ 
tori di Nuoro. Nello spazio dibattiti si svol¬ 
geva contemporaneamente il confronto sul 
tema: « Leggi sulla parità, un passo avanti 
per la donna italiana », con la partecipazio¬ 
ne di Eletta Bertani per II noitro partito. 


Tullia Carettoni per la Sinistra indipen¬ 
dente e Doriana Giudici per II Partito socia- 
lista. Il programma dtl dibattiti prosegue 
intenso. (Quello che distingue, anzi, in modo 
più netto questo Festival dagli altri è san- 
z’altro, oltre al tema cui esso è dedicato, la 
presenza di masta delle donne con una forte 
domanda politica. Al dibattito di questa se¬ 
ra sul tema: «Quale società per la donna» 
parlaranno Maria Magnani Noya (deoutato e 
membro del CC del PSI), Giuseppina Ser- 
gnesi (della segreteria nazionale del movi¬ 
mento femminile PRI), Adriana Baroni (dal¬ 
la direzione del PCI) e la giornalista Carla 
Ravaloll. 


L’assistenza verrà bloccata il 21-22-23 giugno 

Azioni corporative di farmacisti 
e medici in vista della riforma 

L’associazione dei proprietari di farmacia ha minac¬ 
ciato di non voler più erogare medicinali ai mutuati 


ROMA — Proprietari di far¬ 
macie e associazioni < medi¬ 
che, in un fronte di pretta 
marca corporativa, hanno 
deciso azioni, gravi e antip>o- 
polarl, in vista della scadenza 
del 30 giugno, data che do¬ 
vrebbe segnare la fine del 
sistema mutualistico; dicia¬ 
mo «dovrebbe» anche se re¬ 
centi dichiarazioni di dirì¬ 
genti politici e di parlamen¬ 
tari (fra cui quella dell’ono¬ 
revole Maria Eletta Martini, 
presidente della commissione 
sanità della Camera) danno 
per certo li rispetto del tem¬ 
pi di attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria, c prima fra 
tutte quella del 30 giugno. 

I medici — come è noto — 
hanno proclamato ben tre 
giorni di sciopero su tutto il 
territorio nazionale per il 21, 
22 e 23 prossimi. Lo sciopero 
dovrebbe coinvolgere osp^a- 
li. ambulatori privati, quelli 
delle mutue, ed anche le stes¬ 
se visite a domicilio. Resta¬ 
no esclusi — è scritto nel co¬ 
municato dell’Intersindacale 
medica — gli interventi per 
i casi urgenti. Lo sciopero, 
deciso nel corso del congres¬ 
so della Fimm (medici mu- 
tualisti) non ha alcuna og¬ 
gettiva motivazione se non 
quella di alzare il tiro delle 
richieste corporative del me¬ 
dici in vista della riforma 
sanitaria. Qualche frangia ol¬ 
tranzista deH’Interaindacale 


voleva persino una azione più 
dura; come il passare per un 
mese all’assistenza diretta, 
facendo in modo cioè che i 
malati pagassero direttamen¬ 
te le prestazioni al medico. 

Seriamente minacciata è 
anche l’assistenza farmaceuti¬ 
ca agli assistiti dalle mutue, 
e pyartlre dal primo luglio 
prossimo. I farmacisti infatti 
sono intenzionati a porre in 
atto questa gravissima «ser¬ 
rata», in mancanza dice una 
nota della Federfarma di un 
preciso rapporto farmacie- 
enti mutualistici «In relazio¬ 
ne alla scadenza dei 30 giu¬ 
gno ». 

In particolare, 1 farmacisti 
hanno ribadito, nel convegno 
svoltosi a Pugnochiuso che 
ha visto la presenza di 450 
farmacisti aderenti alla Fe¬ 
derfarma, che II provvedi¬ 
mento legislativo, entrato in 
vigore il primo giugno scorso 
che abolisce gli sconti farma¬ 
ceutici, ha modificato anche 
le modalità di consegna delle 
ricette da parte delle farma¬ 
cie agli enti mutualistici. 

A dire del presidente della 
Federfarma. dott. Giacomo 
Leopardi, i farmacisti italiani 
attualmente stanno distri¬ 
buendo gratuitamente l me¬ 
dicinali agli assistiti dalle 
mutue, senza però sapere a 
chi»- dovranno consegnare le 
ricette e da chi verranno pa¬ 
gati I relativi importi. - 


Disattivate 
dal ministero 
altre 4 radio 
private romane 

ROMA — Altre quattro ra¬ 
dio private romane sono sta¬ 
te disattivate dal ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni. Si tratta di « Radio Me¬ 
diterraneo», «Radio Telete- 
vere », « Radio Jang » e « Ra¬ 
dio studio Roma » (e.x « Radio 
18») che, in base agli accer¬ 
tamenti, effettuati con spe¬ 
ciali attrezzature mobili, sono 
risultate operanti fuori delie 
bande di frequenza assegnate. 

Salgono cosi a 7 le radio 
private « chiuse » dal mini¬ 
stero. Nel giorni scorsi, infat¬ 
ti, erano state sospese le tra¬ 
smissioni di « Radio Lazio » 
a Roma, « Radio Tlrrenla » a 
Terracina e « Radio Musica » 
a Torino. 

La direzione dì Radio Te¬ 
vere ha annunciato ieri se¬ 
ra che in occasione del «con¬ 
trollo da parte delle autori¬ 
tà aveva già provveduto a 
cambiare frequenza » e che, 
pertanto, «continua a tra¬ 
smettere normalmente sulla 
nuova frequenza». 


Nuovo disposizione ontidemocrotico del ministro dello P.L 

Disuguali in classi disuguali 


NeH’altalena che il gover¬ 
no conduce con la scuoia, fra 
gii alti e bassi di aperture e 
di chiusure, di democratizza¬ 
zione e di autoritarismo, di 
iniziative tendenti a rimuo¬ 
vere ostacoli e quelle che in¬ 
vece ne creano altri, va posta 
anche la « trovata » della cir¬ 
colare ministeriale del 13 apri¬ 
le 1977 dedicata alle Attiuitd 
di integrazione scolastica nel¬ 
la scuola media. 

La circolare, afferma che 
fallito il tentativo dei dopo¬ 
scuola, si è «cercato attra¬ 
verso la scuola a pieno tempo 
un modello che rispondesse 
meglio ai due principi basi¬ 
lari della legge 1859 di inte¬ 
grazione della scuola con lo 
ambiente e di centralità del¬ 
l’allievo nel processo educa¬ 
tivo. cercando anche, con in- 
ten'entì individualizzati... di 
colmare eventuali carenze di 
singoli alunni in alcune disci¬ 
pline e dì aiutare gli alun¬ 
ni provenienti da ambienti 
non particolarniente ricchi di 
stimolazioni culturali ». 

Priorità 

Un sospiro di sollievo, quin¬ 
di. a ta '.ta sollecitudine del 
ministero die nella circolare, 
stabilendo i criteri dì priori¬ 
tà per concedere scuole inte¬ 
grate, aiiemia che esse deb¬ 
bono diffondersi « in quelle 
province in cui esse sono pres¬ 
soché assenti o in numero 
scarso », nelle zone in cui si 
manifestano con maggiore in¬ 
tensità fenomeni di evasione 
daH’obbligo scolastico, disper¬ 
sioni e ripetenze. Inoltre si 
precisa, è necessaria la loro 
istituzione < nelle scuole in cui 
si prevedi o è in atto l’inse- 
rimento degli alunni handi¬ 
cappati ». 

Improwìsamente, però in 
un coRuna successivo si pre¬ 
scrive che « nelle scuole in cui 
tutte te classi attuano la espe¬ 
rienza di integrazione acu¬ 
stica deve essere prevista,.. 
la possibilità di Istituire clas¬ 


si a orario normale ». 

Lo scopo di questa circola¬ 
re si manifesta qui. per quello 
che è: reazionario e regres¬ 
sivo, esplicito, in questa azio¬ 
ne a gambero fin nell’uso dei 
verbi. Nei commi precedenti 
si usano espressioni come è 
necessario sollecitare, è ne¬ 
cessario favorire, è necessa¬ 
rio privilegiare, tutte espres¬ 
sioni che non hanno alcun va¬ 
lore di ordine tassativo men¬ 
tre nel punto dove si dichia 
ra il vero di questa 

bizantina circolare sulla in¬ 
tegrazione eccola, l’espressio¬ 
ne prescrittiva; deve essere 
prevista la possibilità di isti¬ 
tuire... 

A qualcuno può .sembrare 
una cosa di poco conto o può 
addirittura apparire giusto ri¬ 
spettare i desideri degli alun¬ 
ni e delle famiglie. Ma tutti 
coloro che sanno con quante 
difficoltà gli EInti locali, gli 
insegnanti democratici, i geni¬ 
tori hanno ottenuto di attuare 
il pieno 'tmpo: che sanno co¬ 
me è stato diffìcile generaliz¬ 
zarlo in un intere pk.::ro sco¬ 
lastico per non creare classi 
ghetto, comprendono In pie¬ 
no che tanto faticoso lavoro 
viene vanificato da questo 
punto della circolare. 

Si è molto lavorato in que¬ 
sti anni, docenti, genitori, en¬ 
ti locali, per convincere le fa¬ 
miglie a intendere giustamen¬ 
te il « tempo pieno ». A ve¬ 
derlo come conquista di una 
scuola impegnata, migliore 
per tutti, e non come il vec¬ 
chio umiliante « dopo scuola » 
per bambini meno fortunati 
socialmente. La disposizione 
Malfatti, invece rischia di ri 
creare le classi del « Pieri¬ 
ni ». Per facilitare le famiglie 
che vogliono che i loro figli 
« non si mescolino » con quel¬ 
li dei « tempo pieno > la di¬ 
sposizione ministeriale fa in¬ 
fatti persino saltare il vinco¬ 
lo dello stradario in genere co¬ 
si tassativo nella scuola del- 
r obbligo. Infatti se in un 


plesso le domande di orario 
normale non saranno tante da 
poter costituire una classe. 
« si faciliterà 1* iscrizione in 
un'altra scuola viciniore, dove 
non si attui il tempo pieno ». 

C^sa c‘è quindi dietro que¬ 
sta circolare se non il fari¬ 
saico tentativo di affossare il 
pieno tempo? E’ vero che es¬ 
so in genere non ha finora 
dato i frutti che doveva dare. 
Ma le cause sono facilmente 
individuabili e correggibili: si 
è fatto scegliere agli inse¬ 
gnanti se farlo o non farlo, 
non si sono in nessun modo 
gratificati coloro che si as¬ 
sumevano il non facile com¬ 
pito di tentare di fare una 
scuola diversa; non si sono 
dati soldi sufficienti per ac¬ 
quistare sussidi didattici; non 
si è aggiornato il personale. 

Tempo pieno 

Il tempo pieno non ha da¬ 
to ottimi frutti, ma rappre¬ 
senta (anche per il ministro 
Malfatti — altrimenti non si 
capisce proprio perchè ripro 
ponga questa esperienza per 
gli svantaggìati!) il «primo 
tentativo serio di una scuola 
integrata. Integrata nel senso 
che ad essa vanno tutti i ra¬ 
gazzi di un determinato ter¬ 
ritorio; integrata nel senso 
che a ciascun ragazzo, nel- 
l'ambito del lavoro scolastico, 
si forniscono strumenti per ri¬ 
muovere gli ostacoli al suo 
processo formativo, integrata 
nel senso che abolisce la ghet¬ 
tizzazione degli svantaggiati, 
nella certezza che questa ope¬ 
razione serve non solo a loro 
ma a tutti i ragazzi. 

Tutte queste cose non è dif¬ 
ficile comprenderle e non vo¬ 
gliamo far torto al ministro 
nel credere che non vi abbia 
pensato. E’ il sue quindi un 
orientamento politico consape¬ 
volmente antidemocratico, al 
quale intendiamo dare acacco. 

Morena Pagliai 


= Come il 
Parlamento 
ha migliorato 
il decreto 
per gli 
invalidi civili 


ROMA — La mobilitazione 
e le rivendicazioni promosse, 
in questi ultimi tempi, dalle 
associazioni dei mutilati ed 
invalidi civili, le tensioni, an¬ 
che profonde, che si sono ve¬ 
nute a creare. In quanto, tal¬ 
volta. strumentalizzate da at¬ 
teggiamenti corporativi as¬ 
sunti da alcune organizzazioni 
di categoria, la necessità, ri¬ 
chiesta dal momento attuale, 
dell'impegno maturo e co¬ 
sciente, anche degli stessi in¬ 
validi, per sollecitare modifi¬ 
che profonde ed innovatrici al 
decreto delegato, emanato dal 
governo per l’applicazlcie 
della legge 382: tutto dò ri¬ 
chiede alcuni chiarimenti e- 
splicativl sul decreto gover¬ 
nativo, ora divenuto legge, 
per rmtroduzlone di nuove 
norme, relative al trattamen¬ 
to assistenziale a favore delle 
« categorie » degli Invalidi ci¬ 
vili. Esso, che nella formu¬ 
lazione Iniziale risultava e- 
stremamente parziale e limi¬ 
tato, e stato significativamen¬ 
te modificato da emendamen¬ 
ti migliorativi, apportati alla 
Camera e riconfermati al Se- 
nato. 

Il gruppo comunista non ha 
rinunciato a criticare con fer¬ 
mezza 11 tipo di scelta ope¬ 
rata dal governo, che ha fatto 
ricorso ad un decreto, quando 
le commissioni competenti 
della Camera stavano discu¬ 
tendo alcune proposte di leg¬ 
ge per affrontare In modo 
ampio e soddisfacente ran¬ 
noso problema della parifi¬ 
cazione di trattamento tra le 
diverse categorie di invalidi 
civili. Certo. Il testo gover¬ 
nativo è stato di gran lunga 
migliorato e reso più equo 
dagli emendamenti parlamen¬ 
tari. I punti acquisiti e che 
rivestono un'Importanza non 
trascurabile sono 1 seguenti: 

1) Estensione delle norme 
relative al trattamento assi¬ 
stenziale anche agli Invalidi 
civili assoluti, che dal de¬ 
creto governativo erano stati 
iniquamente emarginati. Per¬ 
tanto anche per essi, l limiti 
del reddito, ferma restando 
la norma della cumulabUltà 
con il reddito del coniuge, so¬ 
no elevati da L. 1560 000 a 
L. 3.120.000, a decorrere dal- 
ri-M977 e vengono annual¬ 
mente aumentati in misura 
pari aH’aumento annuo del¬ 
l’importo della pensione so¬ 
ciale. 

2) Elevazione del limite del 
reddito, per la concessione 
dell’assegno di accompagna¬ 
mento, al rappresentanti le¬ 
gali del minori non deambu¬ 
lanti. da L. 1.560 000 a lire 
3.120.000. Nel caso in cui. Inol¬ 
tre. il nucleo familiare do¬ 
vesse annoverare altri figli 
minori degli anni 18, 1 limiti 
del reddito s’intendono au¬ 
mentati di lire 500 000 per 
ogni figlio a carico. 

E’, questo, un emendamen¬ 
to oltremodo qualificante In 
quanto per la normativa pre¬ 
cedentemente vigente, soltan¬ 
to 526 minori non deambu¬ 
lanti hanno potuto usufruire, 
in questi ultimi tempi, del¬ 
l’assegno di accompagnamen¬ 
to; pertanto grave e profondo 
è stato il disagio di tante 
famiglie che hanno fatto la 
coraggiosa scelta civile, mo¬ 
rale e sociale di non emargi¬ 
nare l loro figli negli istituti. 

3) Approvazione della nor¬ 
ma a favore del sordomuti 
assoluti di cumulare la pen¬ 
sione di invalidità con altre 
eventualmente percepite ad 
altro titolo, fino al con-segul- 
mento del tetto di L. 3 120 000. 

4) Condono del rimborso 
per tutti gli Invalidi civili 
assoluti. Invitati, dalle Pre¬ 
fetture a rimborsare le quo¬ 
te percepite prima della re¬ 
voca delle pensioni, per il 
suneramento del limiti di red¬ 
dito che. prima delle nuove 
di.snosizionì. erano vigenti. 

Se è pur vero, pertanto, 
che un segno di maggiore 
giustizia è stato conouUtato 
dall’impegno parlamentare sul 
terreno di alcuni emendamen¬ 
ti. continuano, però a su.s.si- 
stere. ancora, numerose con¬ 
traddizioni. squilibri ed ingiu¬ 
stizie. 

Proprio al fine di un loro 
fattivo superamento e per ar¬ 
rivare ad una regolamenta¬ 
zione aggettiva ed unitaria 
c’è bisogno di un provvedi¬ 
mento legislativo complessi¬ 
vo. improntato a criteri di 
equità e di giustizia. Ques.o 
è 11 fine che si propone di 
conseguire il (Comitato rLstret- 
to sul'a cui cc/stituzlone. co¬ 
me PCI. ci siamo impegnati 
in onma linea. 

E a questo proposito, n 
nostro partito ritiene che el 
si debba muovere nella dire¬ 
zione di migliorare. In primo 
I luogo. le condizioni dei più 
bLsognosl. senza atteggiamen¬ 
ti demagogici, certo, ma con 
ouel realismo che cl viene 
imposto sla dalla difficile si¬ 
tuazione economica sia dalla 
necessità di fornire rlsoaste 
positive a chi è più colpito 
dal processo fnflattivo 

Inoltre se è vero che fi 
problema delle pen.slon». degli 
assegni di accomoagramento, 
dei provvedimenti di carat¬ 
tere economico olù In gene¬ 
rale sono molto Importanti e 
vanno affrontati secondo cri¬ 
teri di giustizia e di nere- 
ouarione, è altresì lndl«en- 
tlblle a nostro nare’-e. il fatto 
che, comnito dello Stato è an¬ 
che nuello di garantire un 
effettivo Inserimento degli In¬ 
validi a tutti 1 livelli nella 
società. Quali soggetti attivi 
di una realtà In cu' devono 
poter apnortare 11 lo*o con¬ 
tributo di Idee di rooaeltà 
creativa. «Tlmnegno lavn^Tit!- 
vo. Cosi come è interesse 
degl! Invalidi che ve-nga rea¬ 
lizzata. al nlù nresto la ri¬ 
forma asslstenria> e Quella 
sanitaria ner lo «v|lim»vi della 
prevenzione, del reennero. 
della fru'rione dei ««rrlri so¬ 
ciali. aecondo una lorica non 
Più di assistenza caritativa, 
ma di effettiva sicurezza so¬ 
ciale. 

Alb* Scaramucci 

Membro della Commfattone 
Interni della Cameni 
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Il convegno di Firenze su « Giustizia e Libertà » 


. j. 



Incontro di studiosi e uomini politici ai quarantanni dal sacrificio di'Carlo e 
Nello Rosselli - Un movimento originale e irripetibile, ma dal fragile impianto 
teorico e di scarsa,presa sulle masse, - L’ipotesi del « socialismo liberale » 


Convegno progiammatica- 
niente non celebrativo, nono¬ 
stante ricorressero i * qua¬ 
ranta anni dal sacrificio di 
Carlo e Nello Rosselli, quel¬ 
lo che si è svolto a Firenze 
EU « Giustizia e Libertà nella 
lotta antifascista e nella sto¬ 
ria d’Italia •. Nessun limite, 
tuttavia, all’evocazione co¬ 
me alla revisione storiografi¬ 
ca; non t sono t mancate, e 
non potevano mancare, te¬ 
stimonianze su punti e aspet¬ 
ti particolari, sentiti da va¬ 
rie parti e in vario modo 
come ancora ideologicamen¬ 
te e politicamente urgenti 
e pressanti. 

Più nulla di nuovo da di¬ 
re, da scoprire, da discu¬ 
tere su G.L. e i Rosselli, Car¬ 
lo soprattutto, su cui si è 
già scritto e discusso tanto? 
Non diremmo. Il convegno 
fiorentino ha dimostrato il 
contrarici nutrito nelle re¬ 
lazioni e comunicazioni, for¬ 
se ha lasciato poco spazio 
al dibattito, ma il confronto 
c’è stato lo stesso, anche a 
prescindere dalla tavola ro¬ 
tonda finale, che è un altro 
uso invalso ormai nei più 
vivi e non per questo meno 
rigorosi incontri di studi di 
storia contemporanea. 


Il rapporto 
con ì comunisti 


Intanto, elementi nuovi, o 
parzialmente nuovi, sono af¬ 
fiorati in quei contributi 
•- esterni > alla tradizione 
giellista (e azionista) sempre 
cosi viva in Italia e « unita > 
al di sopra di ogni discus¬ 
sione o differenza di giudi¬ 
zio e di comportamento. Al¬ 
ludiamo alle ricerche di Pier 
Giorgio Zunino su « G.L. e 
i cattolici », di Aldo Agosti 
sui comunisti e G.L. e di 
Jan Petersen su G.L. e la 
ascesa di Hitler in Germa¬ 
nia, per non dire di alcune 
altre. Nè sono mancati ulte¬ 
riori contributi documentari, 
per esempio suU’importante 
rapporto fra Salvemini e 
Carlo Rosselli (Vivarelli). 

Il dibattito ha preso le 
mosse da una lucida sintesi 
dello svolgimento del « pen¬ 
siero e azione > del fondato¬ 
re e capo di G.L., che non ha 
taciuto ma al contrario ha 
puntualizzato contraddizimii 
e limiti oggettivi (Leo Va- 
liani). La tesi centrale di 
Valiani, su un punto che ha 
sempre dato luogo a molte 
discussioni, è che Rosselli 
< apprezzava la serietà del 
comuniSmo, ma si batteva 
contro il rifiuto della demo¬ 
crazia politica che allora lo 
caratterizzava >. Sempre lo 
stesso relatore ha visto con 
chiarezza tutte le difficoltà 
di collocazione politiche che 
hanno animato la vita, _ il 
travaglio, la storia di Giu¬ 
stizia e Libertà, in disposo 
tanto con i partiti operai tra- 
dizional', socialisti e comuni¬ 
sti, quanto con i repubbli¬ 
cani. . ‘ 

3 

In realtà, il movimento di 
Carlo Rosselli era un movi¬ 
mento di una minoranza in¬ 
tellettuale “ antifascista. *' che 
cercava ' di non rompere 1 
ponti col ceto medio, da cui 
proveniva, ma da cui risul¬ 
tava anche in gran parte 
distaccata e per le condizio¬ 
ni dell’esilio e per il suo 
stesso progressivo radicali¬ 
smo. Un - raggruppamento 
— questo può considerarsi 
un primo elementare pun¬ 
to acquisito — che sarebbe 
sbagliato considerare alla 
stregua , degl! ' altri « parti¬ 
ti», sia per le sue origini 
sociali, sia per le sue arti¬ 
colazioni interne e per il 
peso che vi ebbero perso¬ 
nalità di diversa formazio¬ 
ne culturale c tendenza po¬ 
etica. L’eclettismo ideologi¬ 
co di G. L. (che nella per¬ 
sona di Rosselli risaliva al 
suo liberalismo socialista o 
« serialismo liberale > ) m 
faceva sentire ad ogni mu¬ 
tamento di situazione, in 
un aspro conguaglio fra tat- 
rica e strategia; da una par¬ 
te vivacizzava, daH’altra in¬ 
deboliva il peso e la ricer¬ 
ca di sbocco politico. ; 

E qui non poteva non af¬ 
fiorare il discorso sull’» at¬ 
tualità > del programma, del 
messaggio giellista. Discor¬ 
so an<Ae questo non sem- 
idicc e non unìvoco. Gene¬ 
ralmente, a distanza di tan¬ 
ti anni, ci è sembrato die 
le apologie come le nega-^ 
sioni (airintemo o all’ester¬ 
no di quella che abbiamo 
chiamato la tradizione giel- 
Eata) siano in fase dì supe¬ 
ramento. E precisaniente a 
questo punto hanno preso 
risalto le interpretazioni di 
Nicola Tranfaglia e di Giu- 
Galasso. Tranfaglia 
messo l’accento sulla ri- 
cd evoluzione rossel- 
Uana ^ degli ^ Mi ' TMa: 
Rosselli contìnua ad 




(6IUSTIZIA E LIBERTAÌ 






MiSSBlili 

la fatti assassnare ia Fraicia 

CillLO e NELLO EOSSELU 


. cxs, ■ 



La prima pagina di « Giustizia e libertà », che nel '37 si stam¬ 
pava a Parigi, dà la notizia dell'assassinio dei fratelli Rosselli 


essere critico con i sociali¬ 
sti, tende ad un rapporto 
nuovo fra élìtes intellettua¬ 
li (rappresentate da G.L.) 
e masse comuniste, ad un 
partito unico dell’antifasci¬ 
smo, nello sforzo di gettare 
le premesse di una rivolu¬ 
zione di tipo radicalsociali- 
sta in Occidente. Quindi, ri¬ 
levanza del problema dei ce¬ 
ti medi, ma, nello stesso 
tempo, tentativo di un davoro 
di massa > in direzione de¬ 
gli strati proletari. In un 
certo senso, se si vuole, nel 
binomio < Giustizia e Liber¬ 
tà > è stata vista in tal mo¬ 
do una via originale, auto¬ 
nomistica, nazionale al so¬ 
cialismo. Galasso ha privile¬ 
giato il momento formativo 
deU’ideologia e della piat¬ 
taforma rosselliana, quello 
degli anni Venti: volontari¬ 
smo dal fondamento < stori¬ 
cistico » (in contrasto con 
il marxismo della Seconda 
Intemazionale e quello del¬ 
la ! Terza, » non senza corri¬ 
spondenze con il laburismo) 
e ha sottolineato precorri- 
menti e novità • sull’analisi 
economica, premessa ad un 
governo dell’economia e au¬ 
togoverno del lavoro; quin¬ 
di una interpretazione com¬ 
plessiva democratico-repub¬ 
blicana. 


Le polemiche 
degli anni *30 


Inoltre nel binomio « Giu¬ 
stìzia e Libertà » c’era pro¬ 
babilmente anche qualche 
cosa di più: il fratello di 
Carlo, era studioso e rinno¬ 
vatore d^li studi sul movi¬ 
mento operaio italiano, ba¬ 
sti ricordare i suoi lavori 
su Mazzini. Bakunin, PLsaca- 
ne. Un giornale e una asso¬ 
ciazione < Libertà e Giusti¬ 
zia » erano esistiti a Napoli 
nel clima postrisorgimenta¬ 


le, nella fase di trapasso dal 
partito democratico al movi¬ 
mento operaio, e Nello Ros¬ 
selli aveva studiato questi 
movimenti. 

Nella < tavola rotonda » 
Giancarlo Pajetta ha soste¬ 
nuto che le fitte polemi¬ 
che del principio degli anni 
Trenta erano un dato di 
una emigrazione politica 
che si cimentava sulle « for¬ 
mule » e che dovette impie¬ 
gare anni, prima di poter 
confrontarsi col fascismo 
nella guerra d’Etiopia, poi 
nella guerra di Spagna, in¬ 
fine nella guerra dì libera¬ 
zione in Italia. L’origine del 
giudizio eiTato dei comuni¬ 
sti r.u G. L. discendeva da 
tutta una analisi della situa¬ 
zione, precedente alla « dot¬ 
trina del socialfascismo », 
per la quale non c’era po¬ 
sto per la democrazia < bor¬ 
ghese », nella prospettiva di 
un salto dalla dittatura fa¬ 
scista alla rivoluzione socia¬ 
lista. Ma la politica dei co¬ 
munisti italiani era nel com¬ 
plesso i giusta: essi videro 
che la tradizione socialista 
non poteva essere sottovalu¬ 
tata, e che l’ipotesi di un 
« terzo partito socialista » 
(appunto G.L. del secondo 
perìodo) • era irreale. ■■ Con 
linguaggio e argomenti di¬ 
versi, sono insomma venuti 
alla luce riconoscimenti ai<- 
tocritici e punti di incontro 
fra quegli uomini che su 
sponde ideologiche opposte 
— e sullo stesso terreno del¬ 
la guerra di Spagna — han¬ 
no pur combattuto insieme 
per la libertà, contro il fa¬ 
scismo. . 

In altre parole, il proble¬ 
ma oggi investe veramente 
la « .storia d’Italia », i limi¬ 
ti. il ruolo, le contraddizio¬ 
ni dei vari partiti della si¬ 
nistra e di queiroriginale e 
irripetibile movimento che 
fu G.L. Perché non c’è sta¬ 


to un partito democratico di 
massa? La risposta di Va¬ 
liani è che molto probabil- 
I mente non avrebbe comun¬ 
que potuto esserci, perché 
, i ceti medi erano troppo a 
I destra, e persino i repubbli¬ 
cani in esilio erano alla loro 
! sinistra. Certo è — a no¬ 
stro avviso — che la que¬ 
stione fu decisa o quanto 
meno sanzionata negli an¬ 
ni Trenta, e fu poi scontata 
nell’immediato dopoguerra. 

Per concludere: ci piace 
sottolineare due motivi non 
solo di cronaca, emersi dal¬ 
la prolusione di Valiani e 
dalla ricerca di Agosti. Es¬ 
si hanno qualcosa a che fa¬ 
re col problema del ruolo 
degli intellettuali, del loro 
rapporto col movimento ope¬ 
raio, della questione della 
difesa (e dello sviluppo) 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza che oggi si dibat¬ 
te. I funerali di Carlo e 
Nello partirono dalla Came¬ 
ra del lavoro di Parigi; lo 
< Stato operaio >, organo 
teorico del PCI riconobbe, 
ricordando francamente le 
precedenti aspre polemiche, 
in Rosselli un intellettuale 
esemplare, pieno di corag¬ 
gio, una eccezione emblema¬ 
tica rispetto alla maggio¬ 
ranza degli intellettuali e 
alla < piccola borghesia > 
del tempo fascista. 


Funzione 

storica 


L’originalità del movimen¬ 
to di < Giustizia e Libertà » 
non si può dunque discono 
scere, anche se fragile ne 
fu rimpianto teorico nella 
dottrina variegata e mute¬ 
vole dei « socialismo libera¬ 
le », e fragile ne fu la pre¬ 
sa politica di massa; ma as¬ 
solse ad una funzione sto¬ 
rica che va al di là dei sin¬ 
goli uomini e delle sue in¬ 
terne componenti, e che 
non può essere interpreta¬ 
ta nello spazio ristretto di 
una generazione o nello spa¬ 
zio ancora più ristretto di 
una singola forza politica. 
In questo senso, l’esperien¬ 
za di allora è rimasta un 
sintomo e un presagio per 
la lotta politica odierna, in 
cui si ripropongono in ter¬ 
mini mutati — più aranza- 
ti — quei problemi di rap¬ 
porto fra movimento di clas¬ 
se, ceti medi e intellettua¬ 
li, che aH’inizio degli anni 
Venti, in un certo senso 
prima di Gramsci e prima 
deU’esperienza di Rosselli 
erano stati visti, da entram¬ 
be le parti. aH’ìnterna di 
tutta la sinistra, in un modo 
certo troppo schematico. Ma 
allora furono anche poste 
le premesse per i successi¬ 
vi superamenti. Perciò la 
riflessione puntuale su que¬ 
sto non univoco patrimonio 
ideologico può ancora, in 
qualche misura, tornare sug¬ 
gestiva ed < attuale ». 


■in 


Quel che cambia nella maggiore università del Mezzogiorno 



Gli uomini e, le forze che per. anni hanno latto da ponte.tro l'ateneo e le grondi clientele dello cittò 
vedono ridotto il loro potere - La crescita di nuove forme di governo democratico delle facoltà e lo 
sforzo di rovesciare la tendenza alla degradazione - Lo stato della ricerca e i traguardi produttivi 


Dal nostro inviato 


Enzo Santarelli 


NAPOLI — Entri nella gigan¬ 
tesca pentola in ebollizione 
che è Napoli, per cercare di 
cogliere uno « spaccato > del 
suo Ateneo. Il più grande dei 
Mezzogiorno. La seconda Uni¬ 
versità italiana per numero 
di iscritti (circa 80 mila) do¬ 
po il € mostro * di Roma. Hai 
in testa sommarie definizioni, 
punti di riferimento cosi fa¬ 
cili da risultare banali. Que¬ 
sta • è la città che nel 1973 
ha avuto il colera, e dove 
tuttora più alto è il tasso di 
mortalità infantile. Eppure ci 
sono più di ventimila i.scrilti 
alla facoltà di Medicina. E 
metà dei seimila medici ge¬ 
nerici della Campania opera¬ 
no a Napoli, insieme a due¬ 
mila specialisti e milletrecen¬ 
to o.spedalicri. 

Magari si può parlare dei 
sedioimiia e pas.sa studenti di 
Legge, di questa enorme in¬ 
dustria della carta bollata 
concentrata in poche aule, do¬ 
ve i soli centri di esercita¬ 
zione sono gli studi degli av¬ 
vocati. Ma appena ti guardi 
intorno, scopri che l’immagi¬ 
ne convenzionale della grande 
metropoli ingovernabile, dove 
tutto procede fatalmente ver¬ 
so lo sfacelo definitivo, non 
regge al vaglio dei fatti. ‘ 

Intanto, alcuni - fenomeni 
eloquenti. In sei anni. gli 
iscritti a Economia e com¬ 
mercio si sono praticamente 
dimezzati. Diminuiscono an¬ 
che gli studenti di Lettere. 
Non c'è solo la fuga da facol¬ 
tà emarginate (al Magist'To 
di Salerno studenti e docenti 
stanno creando il vuoto, con 
reciproche assenze sistemati¬ 
che), nelle quali lo sbocco 
professionale appare più pre¬ 
cario e difficile: a Lettere 
$i lotta per il dipartimento, 
per una gestione democrati¬ 
ca degli organi di governo, 
per il tempo pieno. E si cer¬ 
ca di individuare nuove figure 
professionali. Non più soltan¬ 
to l’insegnante, ma l’operato¬ 
re di beni culturali, ad esem¬ 
pio. - ' 

Ancora, dalle cifre viene 
una smentita all’idea che que¬ 
sta sia una Università d’im¬ 
pronta quasi 1 esclusivamente 
umanistico - giiu-idica. ‘ Esiste 
una grossa facoltà di Scien-^ 
ze. con oltre 10 mila iscritti.* 
E ancor più numerosi, circa 
12 mila, sono gli studenti di 
Ingegneria. Sarebbe necessa¬ 
rio ricordare, allóra, la gran¬ 
de tradizione scientifica na¬ 
poletana. 

Bisognerebbe fare la storia 
deU'ultimo ventennio, degli 
anni del claurismo» e del 
« gavismo ». quando tutto è 
stato concentrato a distoree¬ 
re. a snaturare Io sviluppo 
di Napoli. Fino a trasforma¬ 
re il maggior centro produt¬ 
tivo e industriale del Mezzo¬ 
giorno in una mastodontica 
capitale della speculazione c- 
dilizia e delle attività ter¬ 
ziarie. 

Afferma Vittorio De Cesare, 
responsabile culturale della 
Federazione del PCI: « L’uni¬ 
versità ha svolto un ruolo im¬ 
portante nel processo di ter¬ 
ziarizzazione di Napoli. L’in¬ 
treccio fra potere baronale, 1 



NAPOLI — Studenti all'ingresso dell'università 


accademico, e potere politico, 
è arrivato fino all’identifica¬ 
zione fisica negli stessi per- ' 
sonaggi. Basta pensare ai Be- 
guinot, ai Tocchetli, ai Te- 
sauro... ». 

Quel ruolo è oggi comple¬ 
tamente rimesso in discussio¬ 
ne. Sia per i nuovi rapporti 
di forza politici, sia per la 
crisi di egemonia del vecchio 
gruppo di potere napoletano.^ 
Ma qual è dunque la situa¬ 
zione odierna? « Oggi — ri¬ 
sponde De Cesare — la città j 
e la ' regione si trovano di < 
fronte alla necessità vitale di J 
sviluppare le proprie poten¬ 
zialità produttive, anche per 
risolvere elementari proble-' 
mi di crescita civile. £ dal-, 
l’Università si attende un ‘ 
grosso contributo. Si tratta di 
andare ad un nuovo tipo di in¬ 
treccio, ' non ' più baronale- 
clientelare, bensì fra cultura 
e istituzioni, ira ricerca scien- ■ 
tifica e territorio, fra intel¬ 
lettuali e mondo produttivo >.. 


Tentativi 

importanti 




f»:. ■ 
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Chiedo quali possibilità esi¬ 
stono di procedere su questo 
terreno. Dice De " Cesare: 
« Tentativi importanti, anche 
se certamente limitati, si 
stanno compiendo. ì^e strade 
non sono però molte. O si 
rompe decisamente nella di¬ 
rezione da noi indicata, o si 
va verso un riflusso pericolo¬ 
so. verso chiusure corporati¬ 
ve e di casta. La rifoima — 
una riforma che leghi l’Uni- 
versità alle prospettive di rin¬ 
novamento del Paese — appa¬ 
re particolarmente necessaria 
a Napoli per consolidare e 
potenziare i tentativi di cui 
Im) parlato ». 

L'idea centrale è quella di 
un rapporto università svilup 
po che passi attraverso la 


I NUOVI SEGNI DI CRISI NEI PAESI DELL’EUROPA OCCIDENTALE 


Perché un «deficit di consenso» 


Locomotiva ' di che cosa? 
Raramente, ■' adesso, capita 
quel che ad ogni passo capi¬ 
tava di sentire qualche anno 
fa: la Germania federale lo» 
comotiva d'Europa. La ragio¬ 
ne non è molto peregrina. An¬ 
zi. L’economia di Bonn non 
tira più. C’è una contrazio¬ 
ne degli investimenti e un 
attestarsi della massa dei di¬ 
soccupati sopra alla cifra di 
un milione di unità lavorati¬ 
ve. Disoccupati tedeschi, ol¬ 
tre a quelli stranieri. Inten¬ 
diamoci. L’economia federale 
non è alla vigìlia del collas¬ 
so. Rimane pur sempre la piè 
forte dell’Europa occidentale. 
Ma non tira più. Son è più, 
appunto, la locomotiva. Il suo 
valore esemplare, dunque, 
scade, ilfo c'è anche qualcosa 
di più. Analisi recenti, tra caì 
assai lucida mi sembra quel¬ 
la condotta da Anf^lo Bolaffi 
sulle colonne di Rinascita se¬ 
gnalano €un deficit progres¬ 
sivo di consenso dei cittadini 
nei confronti del potere, lega 
io alla riduzione della massa 
dei valori d’uso o beni di con¬ 
sumo che ad essi venivano as¬ 
sicurati (e sempre in misura 
crescente) quale risarcimento 
per essere ' siati compieta- 
mente spossessati delle capa¬ 
cità c delle possibilità deci¬ 
sionali e del fatto che la loro 
partecipazione alla vita pub¬ 
blica si era ridotta ad un prò- 
cesso che crea la lealtà del¬ 
le mossa ma impedisce la par¬ 
tecipazione*. />■ 

E’ così? Molti segni lo te- 
jtiwoiiìqiia. Ma 00 i cesi ciò 
merita qualche considerazio¬ 


ne. Il fenomeno non è pecu¬ 
liare alla Germania federale, 
anche se qui viene avvertito 
con maggiore acutezza. Nelle 
democrazie scandinave, an- 
ch’esse considerate locomoti¬ 
ve da un altro punto di vista, 
il fenomeno trova qualche ri¬ 
scontro. E riscontri trova an¬ 
che in Gran Bretagna. La cri¬ 
si deile € società affluenti > 
tende a risolversi, in effetti, 
in una crisi del rapporto tra 
i cittadini e lo Stato, tra i cit¬ 
tadini e le istituzioni. E" un 
fenomeno del nastro tempo. 
Ma è un fenomeno spiccata¬ 
mente caratteristico delle so¬ 
cietà in cui il consenso veni¬ 
va in larga misura prodotto 
dalla abbondante distribuzione 
di valori d’uso. Le società che 
su questo si fondavano ten¬ 
dono a perdere, oggi, valore 
esemplare: sia sul piano eco¬ 
nomico che su quello più ge¬ 
nerale del rapporto organico 
tra i cittadini e le istituzioni. 
L’assenza di progetti alterna¬ 
tivi, di fronte alla crisi della 
< società affluente ». produce 
stagnazione in tutti i campi. 
Si vice alla giornata scongiu¬ 
rando che H peggio non av¬ 
venga. Oppure si continua a 
puntare su una ripresa di cui, 
però, non si vedono le pre¬ 
messe. 

Non tutta l’Europa occiden¬ 
tale è nétta stessa situazione. 
Né è realistico parlare di 
coltre locomotive». Ma legit¬ 
timo mi sembra segnalare dif¬ 
ferenze di prospettiva che esi¬ 
stono tra i paesi d’Earopa cui 
obbìomo accennato ed altri. 
Prendiamo U caso dèlia Fran¬ 


cia. Si può sensatamente so- J Ma anche in Spagna altra- f ropa? Sarebbe una conclu.tto- 
stenere che da quella parte è l verso la campagna elettorale ne sciocca. .Ma questo non to- 

da escludere che qualcosa di è stato possibile cogliere eie- glie che qualcosa cerchiamo 

nuovo si affermi sul piano del menti di ricerca per la orga- j di dire anche ad altri in Eu- 

rapportn tra i cittadini e le nizzazione di una democrazia ropa attraverso ciò che fac- 

istituzioni e che si debba as- j che si fondi sulla partecipa- damo. In definitiva la vitali- 

sistere anche li ad una crisi j zìone. sullo sforzo il più lar- 1 tà delle società .si misura prin- 

del consenso in conseguenza t go possibile per articolare la < cipalmente nei momenti di 

della diri della * società af- 1 società attorno ad un consen- | « febbre della storia ». E que- 

fluente»? Molte cose indica- j so reale. . 
no il contrario. Il « program- | e veniamo all’Italia. Nessu- 
ma ^ comune » delle sinistre J no può nascondersi, eddente- 
avrà di certo molti difetti. Ma j mente, la stretta in cui siamo. 


programmazione regionale. 
Una programmazione delle 
sedi, in primo luogo, e della 
formazione professionale de¬ 
gli studenti. La Campania 
■ (come tutto il Meridione, del 
resto) ha bisogno prima di 
tutto di difendere e valoriz¬ 
zare le sue risorse naturali, 
a partire dal territorio. Ci 
sono zone interne in questa 
regione dove tutta la gente 
sembra spinta a rovesciarsi 
verso la costa tirrenica, E 
dove al dissesto, all'abbando¬ 
no della montagna, della col¬ 
lina. si accompagna una po¬ 
litica che rischia di distrug¬ 
gere anche i fertilissimi fon- 
dovalle. 

L’indicazione di una nuova 
sede universitaria per le zone 
interne della Campania (a 
Benevento, per esempio), a- 
vanzata dal PCI. vuol rispon¬ 
dere a questi problemi. Non 
si iscrive nella logica dissen¬ 
nata della proliferazione di 
nuove sedi universitarie co¬ 
stoso, spopolate, dequalificate 
e genericiie, di cui si cono¬ 
scono ormai fin troppi esem¬ 
pi. Vuol rapportarsi invece a 
problemi del territorio non 
più rinviabili, ad esigenze di 
sviluppo, di nuove qualitìca- 
zioni professionali, che aiute¬ 
rebbero a decongestionare lo 
stesso ateneo napoletano. 

Quello di Geologia e Geofi¬ 
sica. diretto dal prof. Tullio 
Pescatore, è un istituto non 
dei maggiori della facoltà di 
Scienze. .Arriva a circa W-K) 
iscritti. Ma proprio questo 
istituto sta compiendo da un 
paio d'anni in qua alcune 
esperienze .significative pro¬ 
prio nelle zone interne cam¬ 
pane di cui abbiamo parlato. 
Ce le descrivono con calore, 
con dovizia di particolari, 
due giovani docenti. Franco 
Ortolani e Peppe Nardi. Ci 
parlano della campagna esti¬ 
va di ricerca avviata con 
una ventina di studenti nello 
sperduto Vallo di Diano, in 
provincia di Salerno, ai con¬ 
fini con la Lucania. 

Anziché limitarsi allo stu¬ 
dio della natura geofisica del 
terreno, come prescrivono ì 
manuali, si pasero anche i 
problemi del territorio, del 
suo impiego e destinazione 


Finclié l’Università resta co¬ 
si com'c, sul piano della car¬ 
riera, iniziative del genere 
non servono, non potranno es¬ 
sere che il prodotto di scelte 
e di rinunce individuali ». 

Il di&coi'so deiri.stitulo napo¬ 
letano di geologia si ricon- 
nelte così al grande proble¬ 
ma nazionale della riforma, 
a ciò che dovrebbe esse: e la 
ricerca scientifica in seno al¬ 
l’Università. Ne discutiamo in 
una delle più importanti, nu¬ 
merose ed organizzate facol¬ 
tà deH’Alfcnco di Napoli, Quel¬ 
la di Ingegneria, a Fuorigrot- 
ta. Una facoltà nella quale 
più evidenti e positivi emer¬ 
gono alcuni di quei .segni del 
« nuovo » che abbiamo trovato 
nella capitale - della Campa¬ 
nia. I vecchi polenti < baroni » 
di un recente passato sono at¬ 
tualmente ai margini; anche 
se certo non disarmano, e si 
preparano forse ad una ri¬ 
vincita. Una gestione di tipo 
democratico, con assemblee 
di istituto (docenti e non do¬ 
centi). che eleggono una giun¬ 
ta e il Direttore, da rinnova¬ 
re ogni due anni. Un coinvol¬ 
gimento degli .studenti, forte¬ 
mente impegnati sul : piano 
politico: non |K*rò su fumiste¬ 
rie ideologizzanti, ma sul ter¬ 
reno della lotta per rinnovare 
la uidattica. i piani di stu¬ 
dio. il ruolo della facoltà 
nel rapporto con la società 
napoletana. 


Una richiesta 
daH’Alfasud 


Ecco allora la divisione del¬ 
l’anno accademico in due se¬ 
mestri, con la possibilità di 
frequentare attivamente tutti 
i corsi previsti. Ciò implica 
} un impegno particolare del 
personale e delle strutture, ol¬ 
treché degli studenti .stessi. 
Un impegno accentuato dal 
fatto che, ad Elettronica, si 
sono i.stituiti con successo cor¬ 
si serali per lavoratori-stu¬ 
denti. arrivati ormai al terzo 
anno. E dall’impegno profu¬ 
so attualmente per svolgere 
indagini attente .sulla situazio¬ 
ne e sulle prospettive dell'in- 


Cosi giunsero ad un accordò | «Austria elettronica. Contempo- 


è un fatto che attorno ad es¬ 
so la gente discute. E il suo 
merito sta nel far penetrare 
la consapevolezza che qualco¬ 
sa di profondo deve cambia¬ 
re nella società in conseguen¬ 
za della crisi. Non a un feno 
meno di distacco, di inaridi¬ 
mento delle speranze delle 
masse assistiamo, dunque, 
bensì ad una ripresa dell’in¬ 
teresse per soluzioni diverse 
da quelle prospettate dagli at¬ 
tuali gruppi dominanti. 

Qualcosa di analogo è pos¬ 
sibile cogliere anche in paesi 
minori dell'Europa. In Porto¬ 
gallo, ad esempio. Non è qui 
il caso di rifare la storia tor¬ 
mentata della giovane demo¬ 
crazia portoghese. Ma è inne¬ 
gabile. mi sembra, che la ri¬ 
cerca di soluzioni diverse. 
TMove. è tuttora viva. E la 
partecipazione delle masse as¬ 
sai estesa, nette forme proprie 
alle specifiche condizioni di 
quella società. Si vota in Spa¬ 
gna. Non sappiamo quale tipo 
di Parlamento uscirà tn tm 
paese nel quale la < grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne sembra aver accettato la 
soluzione monarchica. 


.Ma certi .osservatori stranieri 
mostrano di comprendere ben ! 
poco di quél che è realmente | 
in giuoco quando sì limitano | 
a segnalare stancamente l’im¬ 
passe. l’incomprensibiìità, ad¬ 
dirittura. della prospettiva 
italiana. In realtà qui si sta 
lavorando attorno a soluzioni 
nuore ed estremamente dif¬ 
ficili. Si sta lavorando, per 
dirla in breve, attorno ad un 
nuovo rapporto tra Io Stato e 
le masse. Ciò è non soltanto il 
frutto della peculiarità detta 


situazione italiana, in gran 


parte determinata dall’esisten¬ 
za di un certo Partito comu¬ 
nista e di una certa Demo¬ 
crazia cristiana, ma anche 
dettato dalla nece.ssi1à di far 
fronte otta crisi con l’aumen¬ 
to e non con il deficit del con- 
.senso. Non è una soluzione fa¬ 
cile. Le drammatiche lacera¬ 
zioni dt questi giorni e di que¬ 
sti mesi lo dimostrano. Ma è 
una strada vitale. La sola 
strada che pud pepuettere di 
fronteggiare creativamente la 
crisi detta « società affluente » 
che da noi è più profonda che 
altrove per ralenti che tutti 
conosciamo. - ' 

L’Italia locomotiva dett’Eu- 


.sio è uno di quei momenti. 
Stiamo passando, in effetti, o 
comunque .saremo obbligati a 
passare, da un certo tipo di 
organizzazione dell’economia, 
e dunque detta vita, ad un 
altro. Negli stessi gruppi diri¬ 
genti détte democrazìe indu- 
slriali vi è consapevolezza che 
a questra .strettoia si sta ar¬ 
rivando. : Essenziale, in mo¬ 
menti come questi, è il con¬ 
senso e la partecipazione at¬ 
torno a progetti di trasforma¬ 
zione detta società. E per il 
modo come il mondo è andato 
aranti in questi ultimi decen¬ 
ni, la soluzione non può più 
essere quella del consenso det¬ 
tato dall’alto. Anche di qui ha 
origine la nostra politica. E’ 
una orìgine lontana. Ma oggi 
essa è rafforzata da tulio quel 
che accade attorno a noi, in 
Italia e fuori d’Italia. Ecco, a 
mìo parere, un terreno di con¬ 
fronto reale con gli impazien¬ 
ti di cario tipo. Un terreno di 
confronto, cioè, che pur rima- 
nendo strettamente ancorato 
atta realtà italiana non perda 
tuttavìa di vista quel che av¬ 
viene al di là delle nostre 
frontiere, in un mondo che sta 
arrivando a qwddie non se¬ 
condario appuntamento con la 
storia. - V < ' 


AUmiIo Jacoviello 


con la Comunità montana del 
Vallo: e affrontarono uno stu¬ 
dio sulla dife.sa dalle acque, 
dalle frane. Individuarono la . 
possibilità di realizzare due 
piccoli bacini artificiali; non 
solo per trattenere le acque 
aliuvionali. ma per irrigare 
le fasce collinari, con la pro¬ 
spettiva di determinare un 
vero e proprio salto di qua¬ 
lità nell’ agricoltura della 
zona. > . 

.All’interesse della popola¬ 
zione. all’ entusiasmo degli 
studenti, ha fatto riscontro 
un irrigidimento, un’ostilità 
sempre più netta della Cassa 
del Mezzogiorno: la quale ve¬ 
de avanzare ipotesi di inter¬ 
venti del tutto diversi da 
quelli che essa porta avanti. 
Covandosi .spesso delle pro¬ 
fumate consulenze di ' grossi 
c baroni », Adesso, l’esperien¬ 
za den’i.stituto si estende, 
sempre con una convenzione, 
allo studio delle frane della 
intera Pro\nncia di Avellino, 
ad una situazione particolare 
di Volturara Irpina, una pia¬ 
na fertilissima allagata per 
molti mesi l'anno. 

«Certo — affermano i due 
docenti — questo nostro la¬ 
voro va perfezionato, con un 
miglior rapporto interdiscipli¬ 
nare. ad esempio con Idrau¬ 
lica, cor. Ingegnerìa. Cemun 
quc. propone esperienze an 
che didattiche interessantis 
sìme. apre prospettive nuove 
di lavoro ai nostri laureati, 
può incidere nella realtà so 
cioeconomica della regione. 
Ma cosa vale, oggi come og 
gi, sul piano accademico? 
Nulla. - Le nostre non sono 
considerate ricerche teoriche, 
da ' pubblicazione scientìfica, 
da far valere nei concorsi. 


rancamente si è lottato con¬ 
tro il metodo del « lavoro in 
conto terzi ». gestito autocra¬ 
ticamente dai « baroni ». 

Eugenio Corti, docente di 
« comunicazioni eiettriche », 


I afferma in propo.silo: . « Un 
j ruolo produttivo (|['U’Univorsi 
I tà in un certo senso vi è 
I sempre .stato. Si risolveva pe¬ 
rò in un rapporto personale 
del eaposcuola. del grande do- 
' cente, con rindiistrin. Ora 
! (pialeosa si è rotto in questo 
campo. Ma non è stato sosti- 
, ’.uito da nuovi valori, da prin 
pii diversi. C’è chi a.siiclta di 
. itornare al pa,=sato. Guai se 
c lò avvcni.sse. E' rustitiizione 
universitaria in quanto tale 
' che deve realizzale un rap 
porto ci\i territorio, con le 
istituzioni elettive, col mondo 
I della produzione. cAlIo stesso 
I modo, bisogna ottenere U 
I « tempo pieno > dell'istituzio- 
I ne. non soltanto dei singoli 
docenti). Un rapjKirto ispirato 
alla logica dello sviluppo, del¬ 
l'interesse generale. Ingegne¬ 
ria si è mossa positivamente. 
Ad esempio, ha accolto la sol¬ 
lecitazione dell amministra¬ 
zione coiminale di Nauoli, che 
ha proposto di .studiare i dif¬ 
ficilissimi problemi del traffi¬ 
co in que.sta città. Però non 
è facile trovare il terreno giu¬ 
sto per dare un valido con¬ 
tributo ». 

Interviene un altro docente, 
Guido Greco, direttore dell’i- 
.stitiito di Ingegneria chimica: 
«E poi, si tratta di intendersi 
su cosa deve cs.serc la ricer¬ 
ca di tipo universitario. Noi 
siamo stati sollecitati dal Con 
sigilo di fabbrica dell’Alfasud 
a compiere delle analisi sui 
fattori inquinanti, .sulla noci 
vità nello stabilimento. La 
noslia disponibilità iwlitica è 
piena. Però è un compito no 
stro fare delle rilevazioni di 
rolliine, o non bisogna die 
dentro l’Alfasud si conquisti¬ 
no degli strumenti, degli or- 
gani.smi appositi? ». , v 

Corti ritiene che I in ogni 
caso ■ si debba accogliere la 
richiesta del Consiglio di 
fabbrica, anche per stimolare 
una maturazione dei lavora¬ 
tori su questi temi: «L’uni¬ 
versità z deve proporsi, in 
questo momento, di svolgere 
anche un ruolo di servizio, è 
inutile negarlo ». 

E’ quanto afferma anche 
Vittorio Silvestrini, docente 
di Fisica alla facoltà di In- 
, gegneria dice: «Sono convinto 
,* che il più alto rendimento di 
tipo produttivo da ricliicdere 
airUniversiU) è quello di for¬ 
mare dei quadri validi e ca¬ 
paci. di claboiare metodolo¬ 
gie. non di - risolvere singoli 
problemi. Certo, tutto ciò. 
con - • una programmazione, 
una finalizzazione: le quali 
debbono però avvenire non 
alla coda delle scelte contin¬ 
genti deH’industria (come è 
apparso per certi « pro¬ 
grammi finalizzati * del 
CNR), bensì sulle grandi li¬ 
nee di sviluppo del Paese ». 

Come si può esemplificare 
un tale discorso? « Vogliamo 
proseguire col nostro sistema 
economico — dice Silvestrini 
— nell’applicazione di tecno¬ 
logia matura, o puntiamo su 
tecnologie d’avanguardia? 
Vogliamo restare subalterni ai 
detentori dei brevetti, delle 
risorse energetiche, o ricer¬ 
care l’utilizzo di nuove fonti 
di energia, come quella sola¬ 
re. per esempio? Ecco allora 
che da queste scelte dipende 
tutto un modo di concepire, 
di organizzare, di rinnovare 
l’Università. Noi a Napoli 
tentiamo di muoverci su 
questo terreno ». Non ci 
sembra poco. E’ anzi un 
contributo importante, che de¬ 
ve far riflettere il Parlamen 
lo. tutte le forze politiche im¬ 
pegnate a dibattere la rifor¬ 
ma universitaria. 


Mario Passi 


Gina Lagorio 
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Inizia la prima fase deir applicazione della legge straordinaria per l’occupazione giovanile -1 documenti neces*' 
sari da presentare negli uffici di collocamento - La formazione delle graduatorie secondo disposizioni ministeriali 




ROMA — Da lunedi prossi¬ 
mo, 20 giugno, in tutti gli 
uffici comunali di colloca^ 
mento saranno messi a di¬ 
sposizione dei giovani i mo¬ 
duli per Tisorizione nella « li¬ 
sta speciale » per ravviamen¬ 
to al lavoro. Le domando 
dovranno essere presentate 
entro l'il agosto prossimo: 
sempre entro la stessa data 
(cioè a 60 giorni dalla pub¬ 
blicazione della legge per la 
occupazione giovanile sulla 
4 Gazzetta ufficialo » avvènu^ 
ta sabato scorso) Io Commis¬ 
sioni di collocamento dovran¬ 
no preparare la prima gra¬ 
duatoria. 

Inizia cosi la prima fase 
dell*applicazione della leggo 
che ha come obicttivo l'incen¬ 
tivazione dellMmpiego straor-* 
dinario dei giovani in attivi¬ 
tà agrìcole, artigiane, com¬ 
merciali, industriali, di ser¬ 
vizio e a realizzare plani di 
formazione professionale, Il 
provvedimento straordinario, 
che dovrebbe riguardare cir¬ 
ca 500 mila giovani, stanzia 
una somma complessiva di 
1U60 miliardi, cosi suddivisa: 
90 miliardi per l'anno finan¬ 
ziario 1977. 380 miliardi per 
il 10V8. 320 miliardi per il 
1979 e 270 miliardi per il 1980. 
La legge, come abbiamo più 
volte sottolineato, pur non a- 
vendo la pretesa di risolve¬ 


re definitivamente la dram* 
matica questione della disoc¬ 
cupazione giovanile, è un pri¬ 
mo intervento dello Stato non 
più inteso in modo asslaten- 
zialo ma volto invece a fa¬ 
vorire il giovane neirinserl- 
mento nel lavoro produttivo' 
e Bodalmcnto Utile, ' ' 

Naturalmente, ‘ adesao al 
tratta di mettere in piedi una 
estesa mobilitazione di maa- 
sa per organizzare Tiscrlzlo- 
ne dei giovani e delle ragaz¬ 
zo nelle < Hate epeclall » e 
per rimuovere, eventualmen¬ 
te, fitiefficlenza 6 la acarsa 
funzionalità degli uffici di 
collocamento. 

Destinatari della legge sono 
i giovani, di età compresa tra 
i 16 ed i 20 anni, non occu¬ 
pati: la domanda per l'iscri¬ 
zione nella c lista speciale >, 
istituita presso la ' locale se¬ 
zione di collocamento, deve 
essere presentata nel Comu¬ 
ne di residenza, D' prevista 
un'eccezione |)er i giovani im¬ 
migrati. 0 appartenenti a fa¬ 
miglie di immigrati, che pos¬ 
sono Iscriversi, oltre che nel¬ 
la lista speciale del Comune 
di residenza, anche in quella 
del Comune di provenienza. 


PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA — Nel momento 
della presentazione della do¬ 
manda il giovane deve di¬ 


mostrare la propria Identità e 


uroprif 

conatgnare } seguenU docu¬ 
menti: stato di famiglia, dal 

g uaio deve risultare sta 11 
omune di nascita che quello 
di provenienza: le qualifiche 
professionali possedute; 1 ti- 
oli di studio: 11 libretto di 
avoro, 0 un attestato sosti¬ 
tutivo. ^ 

Nella domanda, 11 giovane, 
potrà indicare la sua ‘ pro¬ 
pensione ad essere assunto al 
lavoro nelle seguenti forme: 
con contratto a tempo Inde¬ 
terminato, con la qualifica - 
possedute, le'esso le aziende 
private ed enti pubblici eco¬ 
nomie! : con Contratto a tem¬ 
po determinato presso ammt- 
nlsitraziant ed enU pubblici 
(solo per ' 1 giovani In età 
compresa fra 1 18 e 1 29 an¬ 
ni): con contralto di forma¬ 
zione, a tempo determinato, 
per conseguire una qualifica 
professionale attraverso 11 la¬ 
voro e la frequenza ad un 
corso di formazione (solo per 
t giovani dal 16 al 22 anni, 
elevati a 24 per le donne e 
i dl{:domati, e a 29 per 1 lau¬ 
reati) ; l'indicazione della pro¬ 
pensione può riguardare qual¬ 
siasi tipo di contratto o, even¬ 
tualmente. uno o più speci¬ 
fici tipi. 

Oli immigrati che intendono 
iscrìversi anche netta < lista 
speciale > del Comune di pro¬ 


venienza dovranno presenta¬ 
re nell'ufficio di collocamento 
di residenza una domanda in 
dujpllce copia, 11 'ministero 
del lavoro ha. Inoltre, deciso 
di stabilire un calendario (che 
sarà affisso negli uffici inte¬ 
ressati) scaglionando 1 giova¬ 
ni per lettera alfabetica: tut¬ 
to questo per evitare lunghe 
code davanti agli uffici di 
collocaménto. 


ORADUATORIA - La for¬ 
mazione della graduatoria del 
giovani Iscritti nello c liste 
speciali f avverrà tn modo di¬ 
verso rispetto alla graduato¬ 
ria c ordinarla *, Una circola¬ 
re del ministero del Lavoro 
Indica alcuni criteri generali 
da aegulre per la formazio¬ 
ne delle graduatorie: a tutti 
gli iscritti viene attribuito un 
punteggia base uguale a lOO: 
su tale punteggio saranno ope¬ 
rate le variazioni derivanti 
dalle seguenti valutazlord: a) 
giovani senza carico di fa¬ 
miglia, zero punti: b) giova¬ 
ni senza carico di famiglia, 
inferinri di 18 anni c con ge¬ 
nitori occupati meno due pun¬ 
ti (per ciascun genitore): c) 
giovane capo di famiglia con 
coniuge disoccupato: f) per il 
coniuge, più dicci punti: 2) 
per ciaScun figlio a carico, 
più sei punti: 3) per ciascun 


genitore convivente perma¬ 
nentemente inabile al lavoro 
e disoccupato, più due punti; 
4) per ciascun fratello o so¬ 
rella a carico, più due punti: 
d) giovane capo famiglia con 
coniuge occupato: 1) por ogni 
figliò a carico, più 3 punti; 
2) per ciascun genitore con¬ 
vivente permanentemente ina¬ 
bile al lavoro c disoccupato, 
più un punto: 3) por Ciascun 
fratello o sorella a carico, 
più un punto. 

La condizione economica 
del giovane relativa ad even¬ 
tuali redditi personali deri¬ 
vanti da attività non lavora¬ 
tiva (esclusi I presalari e le 
borse di studio) sarà Valutata 
mediante la detrazione dì un 
punto per redditi non infe¬ 
riori a 600 mila lire fino ad 
un milione di lire annue: due 
punti per redditi annui com¬ 
presi Ira un milione e Una 
lira e un milione e 500 mila; 
tre punti per ogni ulteriore 
fascia di .500 mila lire, oltre 
il milione e mezzo. Nell'am¬ 
bito dello stesso punteggio, 
a parità di dota dì nascita, 
i giovani verranno ordinati 


sulla base del numero dei 
componenti del nucleo fami¬ 
liare non occupati. 

Questi criteri che abbiamo 
elencato saranno sottoposti 
airalteniione delle Commis¬ 


sioni comunali di colloca¬ 
mento (che per legge dovran¬ 
no preparare le graduatorie) 
ma precisa la circolare del 
ministero del Lavoro t stante 
il termine fissato dalla leg¬ 
ge ■ per la formazióne delia 
graduatoria, questi criteri sa¬ 
ranno applicali anche dalle 
Sezioni del collocamento in 
cui opera la Commissione, 
qualora, quesl'ultlma per qual¬ 
siasi motivo non abbia prov¬ 
veduto 0 deliberare tempe¬ 
stivamente l’.idozlone di cri¬ 
teri diversi », 


CONVOCAZIONE ORI GIO¬ 
VANI — I disoccupati saran¬ 
no invitati, a mezzo racco¬ 
mandata. a presentarsi al- 
Tufficio di collocamento en- 
Uo il giorno stabilito per rav¬ 
viamento al lavoro. 


REISCRIZIONI — I giovani 
che sllpulcran.no contratti di 
formazione, oppure che sa¬ 
ranno utilizzali nella attua¬ 
zione di progetti specifici, e 
svolgeranno l'attività in un 
periodo inferiore ad un an¬ 
no. potranno essere relscritti 
nella * lista speciale » e po¬ 
tranno stipulare nuovi con¬ 
tratti per un periodo di la¬ 
voro complessivo che non 
dovrà superare ì dodici mesi. 


Nuccio Ciconta 


Attraverso il canale di Sicilia 


Sarà completato 


il metanodotto 


Algeria-ItaKa? 


L^opera ò In parte costruita - Il governo tunisino sembra disposto 
a un nuovo ntgozlato, dopo il fallimento del primo accordo 
11,7 miliardi di matrì cubi di gas alPanno per vanficìnque anni 



Il preiatta di mclmnodett» che, iiartendo da Hasiì Messaud, attraverM la Tuniila • Il canal* di Sicilia, 
ratflunt* la Sicilia • percarra l'Italia fin» a La Spazia 


ROMA — Esistono le condi¬ 
zioni tecniche e le disponi¬ 
bilità politiche per una ra¬ 
pida rinegozìazìgne dell'ac¬ 
cordo triangolare in base cl 
quale un metanodotto lungo 
circa 2500 chilometri dovreb¬ 
be consentire il trasferimen¬ 
to dall’Algeria all'Italia, at¬ 
traverso la Tunisia, di ingen¬ 
tissime quantità di metano a 
costi relativamente bassi per 
l'ENI. 


E’ quanto si desume da una 
serie di sondaggi a livello 
politico e diplomatico condot¬ 
ti in questi giorni sia in Ita¬ 
lia (da una delegazione par¬ 
lamentare unitaria PCI-PSI- 
DC) quanto nel due paesi nord- 
africani dove un inviato del 
nostro ministero degli Esteri 
ha valutato con i rappresen¬ 
tanti dei due governi la pos¬ 
sibilità di una ripresa del ne¬ 
goziato sulle stesse basi del- 
raccordo, già firmato nel *73. 


LA STORIA DEL NEGO¬ 
ZIATO — Già l'accordo rag¬ 
giunto quattro anni fa preve¬ 
deva la costruzione di un me¬ 
tanodotto che dai giacimenti 
di Ilassi Messaud nel Sahara 
algerino avrebbe dovuto ad¬ 
durre 11.7 miliardi di me. di 
gas all'anno per 23 anni in 
ItaUa attraverso una linea 
che percorsa !n diagonale là 
Tunisia, sarebbe poi passata 
sotto le acque del Canale di 


Sicilia e quindi, daU'IsoIa, 
avrebbe risalite l'Italia sino 
ai depositi di La Spezia. L'ac¬ 
cordo era persino entrato nel¬ 
la prima fase esecutiva (il 
tratto del metanodotto che at¬ 
traversa lo Stretto di Messi¬ 
na è già pronto, e cosi pure 
alcune tratte interne alla Si¬ 
cilia s i tronconi iniziale e 
terminale sul fondo del Ca¬ 
nale) quando un improvviso 
irrigidimento del governo tu¬ 
nisino ne bloccava l'esecu¬ 
zione. Tunisi chiedeva infatti 
che. oltre al canone per il 
transito del gasdotto, gli fos¬ 
se riservata una quota di me¬ 
tano pari al lOTó della forni¬ 
tura complessiva. 

Di fronte a questa richie¬ 
sta, l’accordo saltava e. do¬ 
po nuove lunghe trattative, 
ia SONATR.àCH algerina e 
LENI raggiungevano sei me¬ 
si fa un nuovo accordo per 
il trasporto via nave di 8 mi¬ 
liardi di me. di metano l'an¬ 
no per 20 anni. Il contratto 
era ovviamente assai meno 
vantaggioso per l'Italia dal 
momento che prevedeva la 
fornitura di un minor quan¬ 
titativo di gas per un minor 
numero di anni e per giunta 
ad un costo assai {MÙ alto 
dal momento che costringeva 
LENI prima a noleggiare a- 
degnate metaniere e poi a 
merteme in cantiere di pro¬ 
prie. 


LA POSIZIONE DEL GO¬ 
VERNO — La rinuncia italia¬ 
na airori^nario accordo par¬ 
ve tuttavia troppo e ingiusti¬ 
ficatamente frettolosa, quasi 
che fosse mancata un'adegua¬ 
ta iniziativa politica del go¬ 
verno italiano nei confronti 
della Tunisia, e che a que¬ 
sto atteggiamento elusivo ai 
saldasse un interesse dell'BNI 
in favore proprio dell'accor¬ 
do meno vantaggioso sul pia¬ 
no energetico e su quello fi¬ 
nanziario. Da qui una serie di 
interpellanze parlamentari cui 
qualche mese fa. a seconda 
intesa appena raggiunta, il 
governo forniva una risposta 
del tutto insoddisfacente pro¬ 
prio sul piano dell'imposta¬ 
zione di rapporti politicamen¬ 
te davvero nuovi con i paesi 
deirAfrica settentrionale. E 
pn^io per costringere il go¬ 
verno ad una presa di posi¬ 
zione chiara, PCI e DC de¬ 
cidevano non solo di trasfor¬ 
mare le interpellanze In mo¬ 
zioni (il dibattito avverrà al¬ 
ia Camera entro questo me¬ 
se) ma anche di preparare 
la discussione parlamentare 
con una serie di incontri che 
valessero ad accertare le 
reali possibilità di un ma- 
lamento della situazione. L'i¬ 
niziativa unitaria è stata con¬ 
dotta per il PCI dai compo- 
gnl Spataro e Margberi, per 


il PSI dall’on. Capria e dal 
vicepresidente della Regione 
Sicilia Ventimigiia. per la DC 
dal vicepresidente del gruppo 
della Camera Pumilia e dal- 
l’on. Scalìa. 


I RISULTATI DEGLI IN¬ 
CONTRI — La delcgaziwie ha 
avuto colloqui con gli amba¬ 
sciatori di Tunisia e di Al¬ 
geria. e si è incontrata con 
i dirigenti dell’ENI e della 
sua consociata SN.àM. traen¬ 
done alcune rilevanti conclu¬ 
sioni: 


A il governo timislno è di- 
^ sposto a riprendere il ne¬ 
goziato sulla base dell’ori¬ 
ginario accordo. .A tal fine è 
disposto anche a rivedere la 
quota di metano da lasciare 
in Tunisia per consentire il 
transito del gasdotto; 


A il governo algerino non 
^ intende entrare nel me¬ 
rito del contenzioso aperto 
dalla Tunisia: una volta tut¬ 
tavia che esso fosse risolto 
positivamente, piena è la sua 
disponibilità a tornare all'in¬ 
tesa originarìa purché sia 
possibile rispettare ì temfM 
d* gestione del contratto e la 
data di inizio della fornitura 
del gas anche in considera¬ 
zione di esigenze di program¬ 
mazione e di collocazione del 
suo metano sul mercato in- 
’ temazionale; 


A TEMI conferma invece la 
^ sua preferenza per rac¬ 
cordo di ripiego ma si dice 
disponìbile anch’esso a rìne- 
goziare Tintesa per il meta¬ 
nodotto a condizione da un 
canto che il ministero degli 
Esteri italiano garantisca 
€ rapporti dì maggiOTe affi¬ 
dabilità > con la parte tuni- ’ 
sina, e daU’altro che il terzo 
e definitivo accordo sia rag¬ 
giunto e reso operante nel gi¬ 
ro di tre-quattro mesi al 
massimo considerate ' le esi¬ 
genze poste dalla riconver¬ 
sione in atto del progetto 
da metanodotto a trasporto 
via-nave. Le maggiori dif¬ 
ficoltà frapposte dall’ENI ri¬ 
guardano il piano (che for¬ 
malmente 'resta valido sia 
neil’una come nciraltra ipo¬ 
tesi di fornitura daH’.Algeria) 
di metanizzazione della Sici¬ 
lia; vengono manifestate in¬ 
certezze sulle dimensioni del¬ 
la riduzione del prezzo del 
gas consumato nell’Isola: né 
viene confermato l'impegno 
per Ir realizzazione della re¬ 
te interna di gasdotti per il 
collegamento tra le città ca¬ 
poluogo della Sicilia. 


SONDAGGI IN ALGERIA E 
TUNISIA ~ Anche sulla base 
di queste indicazioni, e in 
ogni caso nelTimminenza del 
dibattito parlamentare (per 
assicurare alla Farnesina tut¬ 
ti gli elementi utili per mi¬ 


surarsi con le richieste su 
cui i tre partiti, seppur con 
sfumature diverse, chiede¬ 
ranno un voto della Camera), 
il ministero degli Esteri ha 
inviato nei giorni scorsi in 
missione a Tunisi e ad Algeri 
l'ambasciatore Cesidio Guaz- 
zaroni. Guazzaroni aveva il 
preciso mandato di conside¬ 
rare «MI i ministri degli Este¬ 
ri e deH’Energia dei due pae¬ 
si le possibilità di ripresa- del 
negoziato per la realizzazione 
del metanodotto. I risultati 
della missione confermano ap¬ 
punto che la rinegoziazione è 
possibile, e in tempi brevi. 
Tra l'altro, il ministro tu.ni- 
sino Amorha ha confermato 
la disponibilità del suo go¬ 
verno ^ rivedere le proprie 
richieste In materia di diritti 
di passaggio. Si può dunque 
guardare con realistico otti¬ 
mismo al rilancio della pro¬ 
spettiva del gasdotto. Ma, p^ 
poter passare — e al più 
presto — ai fatti concreti è 
necessaria, oltre alla prova 
concreta di un più realistico 
atteggiamento delia Tunisia, 
la manifestazione -di una più 
attiva volontà del governo 
itabano che serva anche di 
sprone aH’ENL L’occasione è 
ormai imminente: le discus¬ 
sione alla Camera appunto e 
il voto, sulle mozioni PCI- 


PSI-DC. 

Giorgio Fraica Polara 
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I diritti dal 


arano stati 


i da una italiana ad una banca svizzera 


Confiscati 30 miliardi di «danni di guerra» 


ftOICA — La clamorosa vi¬ 
cenda giudiziaria relativa ai 
trenta miliardi di lire che Io 
auto iullono stava pagando 
ad una banca svizaera dopo 
che questa aveva acquistato 
i diritti di una pratica per 
c donni di guerra », ha fatto 
rciistmre un primo risultato 
poiltivO. Infatti il miniatro del 
Teeoro ttammatL con il de¬ 
creto ministeriale n. 4617, ha 
devoluto Tintera eornma all’ 
erario dello Stato ponendo co¬ 
si tonnina olla disputa legale 
intentato per ottonale il co- 
spiciio « bottino ». Rimangono 
tutuvia do chiarire I retro- 
soena dello vicende t quell 
oono i «personaggi al di so¬ 
pra di ogni sospetto » che 
avevano organizzato il gros- 
•0 «bidone». 

Ila valiamo olla storio di 
miHta totruttorio chi inlsio 
M V tTM . su uno denun¬ 


cia presentato da tale Bor- 
ghetti. Questi aveva sostenu¬ 
to di essere stato leso nei 
SUOI diritti da un’operazione 
che sarebbe alata compiuta 
da una sua parente, la si¬ 
gnora Gamet-Viasto. Risulta¬ 
va infatti che la donna, or¬ 
mai 85enne, aveva ceduto ad 
una banca svìzzera. la Gutz- 
willer di Ginevra, un suo cre¬ 
dito litigloM ammontante a 
circa tredici miliardi di lire 
che lo auto Italiano le doveva 
per presunti. « danni di 
guerra ». - ' - 

La vendita di ' questo di¬ 
ritto fruttò alla Gamet-Vla- 
sto tre miliardi mentre la 
banca svizzera, calcolando 
anche gli utili a partire dal 
1963, avrebbe dovuto riscuo¬ 
tere circa 60 miliardi di lire. 
La pratica di recupero della 
somma bruciò le tappe, ma 
nel frattempo la donna morL 


A questo punto usci fuori uno 
strano testamento recuperato 
dal prof. Rosario Nicolò, in 
una cittadina francese e il 
presunto erede Elio De Luca 
un ex repubblichino condan¬ 
nato in Itolia, prosegui nell’ 
azione di recupero della som¬ 
ma a favore della banca, ma 
venne incrimineto per foleo 
dalle Procura Generale. 

L'intera vicenda aveva con¬ 
vinto il gixidice istruttore 
dottor Vincenzo Rizzo che 
nella storia vi fosse qualcosa 
di losco tanto che ordinò il 
sequestro della somma. Lo 
aspetto più Imporunte era 
quello di scoprire chi cl fos¬ 
se dietro la banca svizaera. 
inoltre quali aiuti mlnlotariall 
avesst avuto la pratica in 
luita per arrivare al vtr^ 
samento di una cifra coti co¬ 
spicua. Dopo un lungo scam¬ 
bio di corrispondtnsa con la 


autorità svizzere, queste ul¬ 
time decisero di colleboiare 
con la magistratura iuliana 
e ccnvocarono il magistrato 
a Ginevra per il 4 marzo 
scorso. A questo punto il capo 
dell’ufficio istruzione dotL 
Oalluccl tolse ristruttoria al 
dotL Rizzo e l’affidò ad un 
altro magistrato. La giustifi¬ 
cazione di questo aesuido 
p rov v e d imento fu quella di 
accusare il giudice istruttore 
di « lentezza » malgrado le 
difficoltà delle indagini die 
si sono svolte prevalentemen¬ 
te in Francia e in Svizzera. 

n «col^ di mano» fini al 
ronslflio Supcriore della Ua- 
glstratura con un esposto del 
dotL Risso mentre il dotL 
Oalluocl denunciò il suo su¬ 
balterno per «calunnia». La 
denuncia venne poi affidato, 
dalla Cassazione, alla Pro- 
cum di Napoli. La dl^ia 


tra i magistrati ha avuto l* 
effetto che forse qualcuno 
sperava e cioè di vanificare 
il viaggio del don. Rizzo in 
Svizzera affinché non scopris¬ 
se I nomi di coloro che ave¬ 
vano organiszato questo gros¬ 
so «bidone». Infatti, all’ap- 
puntamento con le autorità 
elvetiche ormai disposte a 
collaborare, non cl andò nes¬ 
sun magistrato c l'istruttoria 
che era arrivata a buon pun¬ 
to registrò cmI dei passi in¬ 
dietro. Ora è giunto li de¬ 
creto ministeriale, questo si 
con grave ritardo, infatti già 
dal 1974 si sarebbero dovuti 
confiscare 130 miliazt!! di lire. 
Cè da dire che se non cl fos¬ 
se stato la caparMetà del 
dotL Rizzo forse rineento 
oomma avrebbe «naso il vo¬ 
lo» in favore degli «svli- 
aeri ». Il decreto accusa 
la defunto signora □amat- 




l'preblémi posti dalla nuova legislazione 
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la legge suì^ suoli 








e il territorio 
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La questione del controllo — tn collegamento con consigli di quar¬ 
tiere, Comuni e organismi decentrati — discussa in un convegno 


> 


Dal nostro bviato 


Vlasto; a) di aver ceduto 
arbitrariamente ad una con¬ 
troparte «non residente» un 
credito sorto in Italia, nei 
confrenti dello Stato italiano 
in violazione della legge 6 
giugno 1956; b) di non aver 
provveduto a cedere la valu¬ 
to riconosciutole dalla ces- 
sionarla in violazione dell'arL 
8 della citata legge. 

In conclusione, la disputo 
tra i magistrati deirufficio 
Istruzione ha portato a que¬ 
sto primo risultato positivo, 
ma rimangono sempre gli In- 
terrOfBtivi su chi fossero « le 
personalità politiche di primo 
piano» che avevano organiz¬ 
zato rintera vicenda. Più che 
la Procura di Napoli dovrà far 
luce zu questo inchiesta giu¬ 
diziaria, il Consiglio Superiore 
della Msfistratura sulla booa 
dtU’ospOBto del dotL Risso. 

Franco Scoftonl 




SALERNO — Concreto contri¬ 
buto di Magistratura Demo¬ 
cratica per una corretta ap¬ 
plicazione della legge di ri¬ 
forma dei suoli per un uso 
sociale del territorio. In pas¬ 
sato la magistratura si è oc¬ 
cupata di ciò in maniera bu¬ 
rocratica c sterile non sor¬ 
retta peraltro nella sua azio¬ 
ne da adeguati strumenti po¬ 
litici; con la nuova legge in¬ 
vece il ruolo che dove svol¬ 
gere è di controllo e ciò po¬ 
trà essere fatto soprattutto 
se saprà collegarsi con Ì Con¬ 
sigli di quartiere, con l co¬ 
muni c gli organismi di de¬ 
centramento. 

Di questo si è discusso al 
convegno di Salerno organiz¬ 
zato da Magistratura Demo¬ 
cratica, sotto 11 patrocinio del¬ 
la Regione Campania su: 

< Nuova logge sul regime dei 
suoli, tutela del territorio è 
modalità di intervento ». 

La relazione esposta dal dr. 
Massimo Amodio, pretore 
di Nocera Inferiore, ha trat¬ 
tato il ruoto svolto dalla ma¬ 
gistratura nella difesa del ter¬ 
ritorio prima deirentrata in 
vigore del provvedimento. L’ 
atteggiamento dei giudici or¬ 
dinari, nel suo complesso, non 
si è di.scoslato, salvo rare 
eccezioni, da una linea di 
comprensione verso gli ptc- 
culatori. La cronaca giudi¬ 
ziaria di questi ultimi anni 
offre Io spaccato di una in¬ 
dubbia disponibilità di alcuni 
enti pubblici verso la specu¬ 
lazione edilizia. Nomi di am¬ 
ministrazioni e di comuni 
grandi e piccoli risultano tri¬ 
stemente collegati a vicende 
di frane (Agrigento), detur¬ 
pazioni di paesaggi (Castel 
Volturno, Circeo), devastazio¬ 
ni di centri storici (Paler¬ 
mo, Napoli), nascita di quar¬ 
tieri mo.struosi (Roma). 

Magistratura Democratica 
fa riferimento alle lìnee ge¬ 
nerali della legge e alle sue 
principali caratteristiche. Il 
Comune ora diventa protago¬ 
nista e decide se, come e 
quando trasformare il terri¬ 
torio e, in particolare, l’espro¬ 
prio deH’immobile se non so¬ 
no osservati gli obblighi im¬ 
posti per la trasformazione. 
Per la prima volta si af¬ 
ferma in una legge che ' il 
diritto di costruire è una fa¬ 
coltà che appartiene alla col¬ 
lettività e non al singolo pri¬ 
vato. 

Preoccupanti sono i dati ri¬ 
feriti al convegno circa 1’ 
impegno dimostrato dui go¬ 
verni in un trentennio per 
l’edilizia pubblica. Nel 1931 
rappresentava il 25 per cen¬ 
to del totale costruito; nel 
57 il 10 per cento, attual¬ 
mente il 3 per cento. Da 
qui la necessità di una svol¬ 
ta politica di cui il regime 
dei siwli può rappresentare 
un primo momento per una 
rinnovata politica delia casa, 
unitamente ai provvedimenti 
per il piano per l’edilizia e 
per l’equo canone. 

Quale il ruolo della magi¬ 
stratura nell'effettiva applica¬ 
zione della legge? Oltre a 
prevedere sanzioni penali più 
rigorose. la legge stabilisce 
che il manufatto abusivo ven¬ 
ga confiscato ed acquisito al 
patrimonio comunale per es¬ 
sere utilizzato a fini pubbli¬ 
ci. La magistratura — è stato 
ribadito — potrà collegarsi 
con gli Enti locali. La legge 
rappresenta una occasione 
perché i pubblici poteri pos¬ 
sano esprimere tutte le loro 
capacità democratiche. 

Su questi temi e sulle re¬ 
lazioni del prof. Vittorini, or¬ 
dinario di urbanistica, su 
« Pianificazione urbanistica e 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente » e deU’archi- 
tetto Cervellati. assessore al¬ 
l’urbanistica di Bologna, su 
«Ruolo degli Enti locali nel¬ 
la gestione del territorio > si 
è svolto il dibattito. 

Per Cervellati la legge è 
molto positiva; rappresento 
una conquista delle forze de¬ 
mocratiche. L’ente locale può 
programmare gli interventi e 
gestirli con la partecipazione 
e la responsabilità di tutti 
gli cperatori economici me¬ 
diante il piano poliennale di 
attuazione e il regime di con¬ 
cessione ad edificare, che, so¬ 
prattutto. se convenzionata, 
consente al Comune di indi¬ 
rizzare in ntodo nuovo lo svi¬ 
luppo della città, orientare 
gli investimenti privali, con¬ 
trollare e sconfi^ere la spe¬ 
culazione immobiliare. 

Solo negli ultimi 20 anni — 
ha denunziato Vittorini — so¬ 
no andati alia speculazione 
50-70 mila miliardi per ope¬ 
re di urbanizzazione per ren¬ 
dere più umane le sganghe¬ 
rate periferie. Nel frattempo 
il patrimonio edilizio esisten¬ 
te si degrada, i vecchi abi¬ 
tanti vengono espulsi, special- 
mente dai centri storie!. 

Clcudio Notari 
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Un documentarlo*lnchle6ta sulla 1” rete della TV 


Esìste una speranza 
f pei* gli handicappati? 


ROMA — stasera sulla rete 
1 della TV andrà In onda 
un documentarlo sulla condi¬ 
zione degli handicappati in 
Italia. Olà dal titolo « Due 
specie ai uomini » si Intuisce 
li piano su cui si svolgo rin- 
chiesta del regista Ernesto 
Guida che durante 50 minuti 
si sforza non solo di docu¬ 
mentare la condizione, quasi 
sempre drammatica, dell* 
handicappato, ma tenta di af¬ 
frontare anche il problema 
della possibile risposta che 
la società e le istituzioni 
esistenti posoono dare per al¬ 
leviarne le più gravi conse¬ 
guenze. 

in particolare l'Inchiesta si 
sofferma sulla situazione di 
isolamento che si crea at¬ 
torno all'individuo colpito da 
un handicap di natura fisica, 
psichica o sensoriale. Come 
risulta da molte interviste 
fatte ad handicappati, medi¬ 
ci ed assistenti sociali II ma¬ 
lato diventa molto spesso og¬ 
getto delle Istituzioni, viene 
mercificato e ridotto ad una 
condizione di robot che si 
perpetua, anzi si aggrava. 
nell'Isolamento cut lo costrin¬ 
ge la società. L'eslstehza di 
istituzioni separate, oltre a 
rappresentare una risposta 
sbagliata ad un problema che 
va affrontato aU'interno della 
società e non nel « ghetti », 
condiziona le possibilità futu¬ 
re del recupero del soggetto 
in quanto, ad esemplo, i ma¬ 
lati più giovani con piccoli 
deficit tendono ad imitare 1 
vecchi cronici che hanno una 
stereotipia ormai definita. 

Ma la parte maggiormente 
Interessante del documenta- 
rlo-lnchlesta è quella dedica¬ 
ta alla creazione e alla In¬ 
dividuazione di « Una strada 
diversa » per il recupero o 
rinserimento del malato. L’ 
interesse è dovuto soprattuto 
al fatto che si affronta que¬ 
sto problema documentando 
una esperienza concreta, 
quella deH'Bnalp . della Ma- 
gliana di Roma. 

L’Enaip (Ente nazionale 
delle Adi per la istruzione 
professionale) della Magllana 


fornisce 11 bilancio di Un la- 
vore condotto con 20 handi¬ 
cappati che si pUò definire 
estremamente positivo. L'in» 
serimento nel lavoro è stato 
realizzato in quasi tutti i casi, 
anche se gli assistenti socia¬ 
li Continuano la loro opera 
per aiutare gli Interessali a 
migliorate la loro condizione. 
Molti dei glovant Ih via di 
inserimento, seguono corsi 
di formazione professionale 
presso l'Atac, l'ftalgas. Buf¬ 
fetti, il 8. Camillo, la cen¬ 
trale del latte o presso al¬ 
cuni privati. La sera la mag¬ 
gioranza di loro si ritira In 
due comunità-alloggio create 
appositamente per aiutarli a 
riappropriarsi del territorio. 
Questo perché al è visto ohe 
con il rientro serale negli 
istituti si perdono, quasi sem¬ 
pre, molti del risultati posi¬ 
tivi ottenuti con l'inserimento 
nel lavoro produttivo. Questi 
sono buoni e 1 miglioramenti 
sono notevoli, sottolineano gU 
assistenti e gli handicappati 
che vivono insieme questa 
esperienza. 

Altro momento Importante 
della vita associativa che, 
funzionando, può aiutare a ri¬ 
solvere molti del problemi po¬ 
sti dall'inserimento degli han¬ 
dicappati, è il Consiglio di 
ouartiere come appare chiaro 
dalla documentazione sul la¬ 
voro fatto dal Consiglio di 
quartiere del rione Monti di 
Roma. Questo ha organizzato 
l'anno passato una colonia di 
ragazzi handicappati Insieme 
al loro coetanei del quartie¬ 
re che ha dato risultati po¬ 
sitivi, In quanto in molti ca¬ 
si al è trattato, come ha rile¬ 
vato uno del genitori Interpel¬ 
lati. dalla prima volta che 
un giovane malato viveva la 
stessa vita a.ssieme a quella 
degli altri ragazzi. Questo ed 
altri esempi forniti nel corso 
dell’inchiesta televisiva apro¬ 
no delle speranze secondo T 
autore, che conclude la tra¬ 
smissione ponendosi e ponen¬ 
doci questo Interrogativo: 
« Qualcosa sto cambiando? ». 


f. po. 


Sequestrato il riscatto 
De Nora: 800 milioni 


MILANO — E’ stato seque¬ 
strato ieri, per ordine del 
magistrato, il denaro raccol¬ 
to c preparato da Oronzio 
De Nora per il pagamento 
del riscatto per il figlio Ni¬ 
colò, il produttore cinemato¬ 
grafico rapito rii gennaio 
scorso in l>lazza della Repub¬ 
blica e non ancora restituito 
alla famiglia. 

Gli inquirenti avevano no¬ 
tato nei giorni scorsi un 
singolare a silenzio » dei ra¬ 
pitori, dopo il recente appello 
fatto dalla famiglia per la 
ripresa delle trattative. La 
fondatezza del sospetto che 
in realtà le trattative erano 
a un punto avanzato, è ve¬ 
nuta nelle ultime ore, quan¬ 
do gli investigatcri hanno 


.caputo che persone molto 
vicine a Oronzio De Nora 
avevano ritirato forti Bom.ie 
in banca. 

II sostituto procuratore 
della Repubblica ha spiccato 
un ordine di perquisizione, 
che è stato eseguito datdi 
agenti della squadra mobile, 
in Via BIstolR 35, negli uf¬ 
fici della ditta di Oronzio De 
Nora, che è industriale chi¬ 
mico. 

In una toilette attigua al- 
rufflclo deirindustriale è sta¬ 
ta trovata una valigia, con¬ 
tenente due socchi di Juta: 
nel primo c'era mezzo mi¬ 
liardo di lire in banconote da 
100 e da 50 mila lire, nel¬ 
l'altro 200 milioni in banco¬ 
note da 100 mila. 
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Domenica 


delGNiìere 


Una nuova 
eccezionale iniziativa 


IMPARA L’INGLESE 
CON NOI 


Jole Giannini vi insegna 
con un suo originale metodo 
la lingua più utile e diffusa 


IN REGALO 
LA PRIMA DISPENSA 


E inoltre: 

un grande concorso a premi 
con vacanze 
e soggiorni di studio 
in Inghilterra 
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Depone Micalizio al processo Borghese 




suU’appòggib di 
cèntri 
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Secondo l'imputato membro del direttorio del Fronte nazionale 
il colpo di Stato lo volevano fare solo alcuni, mentre altri 
cercavano soluzioni politiche - Difficoltà mascherate d'arroganza 








V r 






} 

'P-^h 



In crisi l'équipe sanitaria che si:occupa:della diossina 
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Si dimettono catena i medici 




bloccata operazione Seveso» 


« Confusione e continue contraddizioni », scrive uno dei tre dimissionari • Una 
« medicalizzazione di massa » di scarsa utilità - Hanno «lasciato» anche i 
proff. Giovanardi e Fara - Severe critiche al programma di controllo sanitario 


Dalla nostra redazione 


ROMA — Giacomo Micalizio in aula durante l'udienza di ieri 


MILANO — Dimissioni a ca¬ 
tena fra i medici die, per in¬ 
carico delia Regione, si oc¬ 
cupano deirinquinamento da 
diossina. Secondo voci di buo¬ 
na fonte, si sarebbero dimes¬ 
si anclie due dei <t pilastri > 
della lunga e tormentata ope¬ 
razione: il prof. Augusto Gio¬ 
vanardi, coordinatore della 
commissione per la bonifica, 
e il prof. Gaetano Maria Fa¬ 
ra. coordinatore di quella me¬ 
dico-epidemiologica. 

La serie delle dimissioni è 
.stata aperta pociii giorni fa 
dal doli. Ezio Zambrelli, me¬ 
dico provinciale di Cremona, 
incaricato dairasse.s«orato re¬ 
gionale alla sanitii di coordi¬ 
nare Tattività dei tre consor¬ 
zi sanitari di zona, interessa¬ 
ti airinquinamento provocato 
dall'Icmesa. Il doti. Zanibrel- 
li nega che, all’origine della 
sua decisione, ci siano con¬ 
trasti sui provvedimenti adot¬ 
tati o in programma. Lascia 
intendere di essere stanco e 
anche amareggiato per un 
compito da assolvere che è 
molto faticoso e per le conti¬ 
nue proteste di gruppi di cit¬ 
tadini delle zone inquinate. 

Pare che. fra le cause delle 
sue dimissioni, ci sia anche ' 
la mancata approvazione, da 


parte del commissario di go¬ 
verno. di una debbera della 
Regione per un rimborso spe¬ 
se. Secondo altri, malgrado 
l’interessato lo neghi, ci sa¬ 
rebbero contrasti fra lui e 
alU'i esperti della Regione sul¬ 
la politica sanitaria seguita. 

Il secondo dimissionario, è 
il dott. Carlo Pedrazzi, re¬ 
sponsabile del gruppo epide¬ 
miologie.. deU'assessorato re¬ 
gionale alla sanità. 11 suo ge¬ 
sto, secondo alcuni, sarebbe 
stato motivato da dissensi con 
il prof, Fara. Questi lo nega. . 
dicendo che, si, c’è stato qual¬ 
che normale contrasto nel la¬ 
voro, ma che lui stima mol¬ 
to il dott. Pedrazzi ed esclu¬ 
de che i contrasti siano stati 
tali da indurlo a rassegnare 
le dimissioni. L’interessato 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni. ma avrebbe chiaramente 
lasciato capire die se ne va, 
percliè in disaccordo col prof. 
Fara. 

Ciliari sono invece i motivi 
che iianno indotto il dott. Do¬ 
nato Greco, un epidemiologo 
napoletano, a rinunciare a 
proseguire il suo lavoro sul 
€ Progetto Seveso ». 

Il dott. Greco ha lavorato 
per due mesi al piano di 
controllo sanitario ’ delle po¬ 
polazioni colpite dalla diossi¬ 
na, in base ad un invito cliie- 


sto dall'assessore regionale 
alla sanità, Vittorio Rivolta, 
all’ospedale Cotogno di Napo¬ 
li, dal quale il medico di¬ 
pende. 

Alla fine dello scorso apri¬ 
le, chiese di essere assunto 
all’ufficio studi e program¬ 
mazione regionale, ma il 6 
di questo mese ha inviato una 
lettera all’assessore nella 
quale chiede die si sopras¬ 
sieda alla sua richiesta. 

Nella lettera ‘ a Rivolta, il 
dott. Greco esprime severe 
critiche al programma di con¬ 
trollo sanitario impostato e al¬ 
la commissione medico-epide¬ 
miologica. 

Dice il doti. Greco che. nei 
dieci mesi trascorsi dalla fuo¬ 
ruscita della ' € nube dell’Ic 
mesa, non si ■ sono raccolti, 
come sarebbe stalo possibile 
e necessario, elementi per ve¬ 
rificare « precise ipotesi epi¬ 
demiologiche tali, da fornire 
una conoscenza di gran lun¬ 
ga superiore a quella di cui 
attualmente si dispone ». In¬ 
vece, prosegue la lettera, « è 
stato predisposto nei minimi 
particolari un piano sanitario 
non basato su sufficienti co¬ 
noscenze. In particolare, la 
definizione dei gruppi a ri¬ 
schio, elemento base di ogni 
ipotesi, è stata fatta soltanto 
in base di risultati delle ana- 


ROMA — Il principe nero e- 
ra « uno di sini.stra », Saccuc- 
ci poteva essere tranquilla¬ 
mente pre.so per Tusciere del¬ 
l’Associazione nazionale pa¬ 
racadutisti. Massageande e 
Clemente Graziani non si so¬ 
no mai visti nell’organizzazio- 
ne. Delle Ghiaie in pratica 
faceva !’« accompagnatore tu¬ 
ristico in Spagna» e. per fi¬ 
nire. le visite che venivano 
fatte a Junio Valerio Borghe¬ 
se da parte dei camerali i- 
taliani servivano per compie¬ 
re dei prelievi di sangue da 
analizzare. Queste ed altre 
amenità sono state il succo 
della terza tornata di inter¬ 
rogatorio al quale la corte d' 
Assise di Roma ha sottoposto 
Giacomo Micalizio membro 
del direttorio che nel 1974 a- 
vrebbe dovuto portare a com¬ 
pimento il piano golpista fal¬ 
lito quattro anni prime. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi .se davanti ai giudici vi 
sia un imputato del tutto 
sprovveduto incapace di or¬ 
ganizzare anche una parven¬ 
za di difesa, o so la linea 
scelta persegue un obiettivo 
non immediatamente rileva¬ 
bile, sia frutto, cioè, di una 
strategia processuale. 

In effetti nell’interrogato¬ 
rio di Micalizio pare sia pos¬ 
sibile individuare un disogno: 
far passare la tesi che se 
qualcuno tentò un golpe questi 
non era tra i « puri » del 
Fronte nazionale, ma altri 
che rispondeva a sollecitazio¬ 
ni di personaggi «innominati». 
Cosi è venuta fuori la incre¬ 
dibile teoria di una frattura 
tra il clan di Borghese e 


Le polemiche 
spugnole sullo 
collaborazione 
italiano 


MADRID — Precisazione di 
un quotidiano madrileno che 
nei giorni scorsi aveva ripor¬ 
tato Io scontento di ambienti 
dirigenti della Guardia Civil 
per la « scarsa collaborazio¬ 
ne » delle autorità italiane 
in merito alle indagini sui 
fascisti in Spegna. In par¬ 
ticolare il quotidiano « Dia¬ 
rio 16 » riferiva che nessun 
membro di questo corpo spa¬ 
gnolo era stato Invitato ad 
assistere alle conversazioni 
fra i ministri dell'lnlemo 
spagnolo e italiano e che un 
tenente colonnello della 
Guardia civil inviato in Ita¬ 
lia per .scambiare informa¬ 
zioni sulle attività di fasci¬ 
sti italiani in Spagna non 
aveva ricevuto nessun dato in 
proposito, sebbene ne aves¬ 
se invece fomiti. Ora Invece 
« Diario 16 ha pubblicato 
una nota nella quale dice di 
voler « chiarire l’informazio¬ 
ne precedente™ che è stata 
interpretata in senso con¬ 
trario» 

- ff La delegazione della poli¬ 
zia spagnola che andò a 
Roma per scambiare infor¬ 
mazioni — precisa € Diario 
16 9 — ricevette ampia col¬ 
laborazione da parte delle 
, autorità del ministero del- 
l'Intemo italiano». Continua 
dicendo che la delegazione 
•ra - formata soprattutto di 
esperti del Cuerpo General 
de Policia e che la presen¬ 
za di un ufficiale delia Ouar- 
' dia Civil era « piuttosto come 
osservatore ». c Questo — 
spiega ancora il quotidiano 
— si spiega per Timpostazlo- 
ne data alle conveisasloni fra 
colleghi delle due poli^; 
nel caso della Guardia Civil 
i corrispondenti italiani sa¬ 
rebbero stati i carabinieri ». 

Quanto al recenti Incontri 
di Toledo «si è accertata — 
conclude il giornale — la pre¬ 
senza con li ministro spagno¬ 
lo del direttore generale della 
Guardia Civil e del Capo di 
•Mio Maggiore ». 


quello di Orlandini e Ciabat¬ 
ti. Il primo, secondo Micali¬ 
zio. lavorava su tempi lun¬ 
ghi (pare che l’obiettivo di¬ 
chiarato fosse quello di spin¬ 
gere la De a destra, ma co¬ 
me non è stato preci.sato da 
Micalizio). r altro clan in¬ 
vece avrebbe lavorato per 1’ 
«alternativa» per creerò su¬ 
bito le condizioni favorevoli 
ad uno stato forte. 

Di qui la distinzione: i pri¬ 
mi facevano politica, i secon¬ 
di erano, forse, dei golpisti. 
Ma. guarda caso, i secondi so¬ 
no tutti latitanti. Troppo fa¬ 
cile e troppo scoperto. Ma 
non basta. MicaUzio ieri ha 
tentato di separare le proprie 
responsabilità dagli uomini di 
Ordine nuovo, Saccucci, Ora¬ 
ziani e Massagrande sostenen¬ 
do addirittura o di non aver¬ 
li mai conosciuti o di averli 
visti, come nel ceso di Sac¬ 
cucci. quando andava « ad a- 
prire la porta dell’associazio¬ 
ne paracadutisti ». Perfino 
Delle Ghiaie è diventato un 
piccolo portaordini di Borghe¬ 
se. anche se poi Micalizio nel 
suo interrogatorio si è visto 
costretto ad ammettere che a 
lui erano destinati i soldi che 
dovevano ser\ire per impian¬ 
tare una società import-e.xport 
con il Cile. I guadagni erano 
destinati a finanziare «i per¬ 
seguitati politici » cioè i neo¬ 
fascisti italiani riparati in 
Spagna. 

Dunque gli obiettivi ciie è 
possibile identificare in que¬ 
sta linea difensiva sono: di¬ 
visione delle responsabilità (in 
questa direttrice si può inse¬ 
rire la lettera con cui Eliodoro 
Pomar. negando di avere a 
che fare con romicidio Oc- 
corsio. ha dichiarato di non 
aver niente da spartire con 
« Ordine nuovo »), esclusione 
dal piano golpista di certi 
gruppi come appunto Ordine 
nuovo (e si capisce il perché: 
l'accusa afferma che l’orga¬ 
nizzazione neofa.scista era il 
braccio armato del tentatim 
eversivo), riversare su cen¬ 
tri di potere occulto che uti¬ 
lizzavano uomini dei servizi 
segreti tutta la responsalnli- 
là della preparazione del pia¬ 
no eversivo. 

Di qui Taccusa a La Bru¬ 
na per il passaporto che sa¬ 
rebbe stato rilasciato ad Or¬ 
landini. In proposito rinchìe- 
sta aperta dalla magistratura 
romana finora ha accertato 
solo che il vecchio passaporto 
è restato alla questura e il 
secondo. ■ quello incriminato, 
non si sa chi The preparato 
e firmato. Ma soprattutto c’è 
il tentativo, favorito dai trop¬ 
pi interrogali^ che l’istrut- 
toria ha lasciato insolulL di 
riportare in primo piano fi¬ 
gure che le indagini avevano 
accantonato in ruoli seconda¬ 
ri e che invece per i fascisti 
dichiarati sono l’esempio del¬ 
le responsabilità «in alto». 

Ieri si è parlato molto del- 
l’awocatu De Jorio, ex - de 
appartenente alla corrente di 
.Andreotti: Micalizio. aiutato 
daU’awocato di .Massagrande 
e Oraziani, ha insistito mol¬ 
to suU’importanza del ruolo 

- di De Jorio che agli ocdii dei 
golpisti, ha detto, appariva 
come una « garanzia » di buo¬ 
na riuscita piano e di ap- 

- poggi ad esso. 

■ Una cosa è certa: la dife¬ 
sa non riesce con i suoi attac¬ 
chi a mascherare le evidenti 
difficoltà in cui si dibatte e 
alla fine saltano i nervi. Co¬ 
me è accaduto allavvocato 
Costantino Can^i, legale di 
Saccucci, il quale sì è sca¬ 
gliato contro tre giornalisti 
chiamandoli mascalzoni, pen¬ 
nivendoli e corrotti e profe¬ 
rendo poi frasi di oscuro si- 
gmficato ma di intonaziane 
minacciosa. 


Ai due neofascisti riacciuffati si sarebbero aggiunti i detenuti comuni 


«ORDINE NERO» AVREBBE ORGANIZZATO 
L’EVASIONE DAL CARCERE DI BOLOGNA 


Ammissione di uno dei due « camerati » ~ Nessuna traccia dei nove reclusi che 
si sono eclissati dopo aver scavalcato il tetto del penitenziario - Falso allarme 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Ancora nessu¬ 
na traccia dei nove detenuti 
(erano in tredici, ma quattro 
di essi come è noto sono stati 
bloccati pochi minuti dopo 
in movimentate circostanze), 
evasi nel primo pomeriggio 
dell’altro ieri dal carcere di 
S. Giovanni in Monte. Si 
tratta di pericolosi rapinato¬ 
ri. alcuni dei quali devono 
scontare pesanti condanne, 
mentre altri sono in attesa 
di giudiùo. ad eccezione di 
uno, il 20enne Carmelo Schi- 
lirò di Modena, arrestato per 
contravvenzione alla diffida, 
il quale avrebbe dovuto usci¬ 
re i! 17 luglio. 

'Fra i quattro catturati su¬ 
bito dopo la fuga due peri¬ 
colosi neofascisti: Massimo 
Balani e Fabrizio Zani. La 
loro presenza ha fatto subito 
pensare che la fuga era stata 
organizzata da qualche grup¬ 
po terroristico di destra. Una 
telefonata fatta domenica a 
un quotidiano romano con¬ 
fermava che l’evasione era 
stata preparata da «Ordine 
nero». Inizialmente si dette 
poco credito al messaggio pe¬ 
rò ieri uno dei due neofasci¬ 
sti catturati avrebbe ammes¬ 
so, durante un interrogato- 
rio, che revasione era stata 


organizzata da « Ordine ne¬ 
ro». I detenuti comuni, pe- 
ró, una volta attuata la pri¬ 
ma fase dell'evasione hanno 
sopraffatto I neofascisti fug¬ 
gendo per primi, permetten¬ 
do cosi la loro cattura. 

L’altra notte verso l'una. 
frattanto, nel carcere, era 
scattato nuovamente l’allar¬ 
me. Una guardia carceraria, 
quella di servizio, sulla tor¬ 
retta. ricavata in un appar¬ 
tamento la cui vista si apre 
sui tetti, delie case circo¬ 
stanti. aveva sparato alcuni 
colpi in aria. Ma si è trattato 
di un equivoco che è stato 
subito chiarito. L’agente ave¬ 
va scambiato le pattuglie del¬ 
le « volanti », il cui servizio 
di vigilanza attorno al car¬ 
cere. era stato rafforzato, 
per macchine sospette. Tutto 
è finito, in una bolla di sa¬ 
pone. 

Due le inchieste in corso. 
Una. quella giudiziaria è con¬ 
dotta dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica dr. Co¬ 
sta. la seconda è stata av¬ 
viata dal ministero di Grazia 
e giustizia che ha inviato ieri 
mattina un ispettore in car¬ 
cere a compiere un sopral¬ 
luogo. 

Le guardie di servizio alla 
sezione terza dove c’è la cel¬ 
ia 29 dalla quale sono scap¬ 


pati i tredici detenuti dopo 
aver segato le sbarre, e l’al¬ 
tra di servizio alla torretta, 
sono state interrogate. Si è 
accertato che al momento 
deU’cvasione, come prescrive 
il regolamento tutte le porte 
delle celle erano aperte, per 
permettere la lìbera circola- 
zione dei reclusi. C’era solo 
una guardia in servìzio nel 
braccio. Il suo compito non 
era agevole. Non sembra es¬ 
sere analoga invece la posi¬ 
zione del suo collega di turno, 
alla torretta. Pare che il gio¬ 
vane agente, a quanto si è 
appreso, abbia scorto i dete¬ 
nuti, in fuga sui tetti. Ma 
anziché, spai are in aria col 
mitra in dotazione, avrebbe 
dato l’allarme per telefono. 
Un suo diverso comportamen¬ 
to avrebbe potuto stroncare 
l’evasione? E’ uno dei punti 
da chiarire al vaglio dell’in¬ 
chiesta del magistrato che è 
c<^rta da uno stretto riser¬ 
bo. Per ora non si ha noti¬ 
zia di nessun provvedimento 
Non è stata neppure tro¬ 
vata la « BMW » grigia me¬ 
tallizzata, a bordo della qua¬ 
le, quattro degli evasi sì so¬ 
no allontanati, dopo avere 
minacciato col coltello alla 
gola un garagista. 


g. p. V. 


Podre condofinato 
per abuso 
di mezzi 
di correzione 


Ai confini fra la Toscana e l'Emilia 


Per falso in bilancio 


Misteriose sparatorie 
sull’Appennino: 
campo paramilitare? 


Dal Rostro iomto 


Paolo Gimboseia 


PIEVE PELAGO — Un cam¬ 
po paramilitare suIi’Aweimi- 
no toscoemiliano? Un inter¬ 
rogativo che non è stato an¬ 
cora risolto nè dai servizi di 
sicoiezza né dai caiatnnieri 
che hanno compiuto un so¬ 
pralluogo in una selletta del 
monte Rondinaio. Tutto ha 
ini^o il 2 ghigna quando al¬ 
cuni operai della cooperativa 
forestale odono distintamen¬ 
te una serie impiessicmante 
di spari. Si rendono c(mto 
che si tratta di raffiche di 
mitra. 

Preoccupati, aM^na rientrati 
in paese, ne parlano con i lo¬ 
ro dirigenti. Il gkxno seguen¬ 
te il comandante della sta¬ 
zione dei caraWnieri di Kc- 
ve Pelago, maresciallo Ita¬ 
lo Scana viene informato dal¬ 
lo stesso sindaco del paese. 
• Occorre individuare la zo¬ 
na da dove provengono gli 
spari che secondo gli operai 
dovrebbe trovarsi in uno 
spiazzo, circondato da una 
fitta vegetazione del monte 
Rondinaia Una zona parti¬ 
colarmente impervia, raggiun¬ 
gibile strio a piedi dopo qual¬ 
che ora di faticosa marcia, 
n matescIaUo decide di ef¬ 
fettuare una ricognizione. 
Con un binocolo riesce a ve¬ 
dere un gruppo di pe n a ne . 
Sono nove. Tre haiuio uno 
mino in spaBa. Camminano 
lungo il costone della monta¬ 
gna tal dlreHone della Oarfa- 
gnana. Ad occhio e c roc e 
harmo circa ventHrinque armi. 
- L'mtervento è rinviato - al 
giorno dopo In qxunto il ma¬ 


resciallo non ha portato con 
sé altri militi. E sj arriva cosi 
a mercoledì 8 giugno. Anche 
la questura di Modena vie¬ 
ne informata e cosi quella 
di EÌoIogna. Lucca e Firenze. 
Trascorreranno altre 24 ore 
prima che si intervenga per 
vedere quanto sta accadendo. 
Intanto, mercoledì sera, dal¬ 
le 21 alle 23. altri testimoni 
sentono distintamentt spara¬ 
re raffiche di mitra. 

Giovedì mattina il capo del- 
rantiterTOTamo p>er la Tosca¬ 
na loele con i sottufficiali 
Babbini e D'Amato e aitn 
uomini raggiungono monte 
Rondinaio. dalia parte delia 
Garfagnana. Da! Modenese 
arrivano invece i carabinieri. 
Gli agenti dopo due ore di 
marcia arrivano al campeg¬ 
gio. 'Trovano sei giovani, tut¬ 
ti di Lucca. Hanno circa 16- 
17 anni. Uno a uno vengono 
identificati. Dicono di essere 
stati accompagnati dal loro 
presjda un ex sindaco de di 
un paese delia Lucchesia. 

E i giovani sui 23 anni che 
sono stati visti salire sul co¬ 
stone c<Hi Io zaino sulle spai¬ 
le? Neasuno sa nuHa. Mai 
stati al campa Strano: gli 
operai dicono di aver udito 
sparare, la proprietaria di una 
rivendita della zona sostiene 
di aver parlato con alcuni 
dei giovani ma quando ar¬ 
riva la polizia, trova solo dei 
ragazzL E 1 ìioBwli? ìteppare 
quegl veng o no travatL Un 
mistero thè resta ancora da 
chiarire. ■ ) 

9- »• 


Condannato a Reggio 
rarmatore 

dei «boia chi molla» 


RECjGIO CALABRIA — Il tri- i 
bunaie di Reggio Calabria ha 
condannato a tre anni di re¬ 
clusione. di cui due condonati, 
l’armatore Amadeo Matacena. 
58 anni, titolare della società 
auto-traghetti « Caronte », pre¬ 
sidente della società di oalc<o 
« Redine » e noto sosteniio- 
ra con il senatore fascista 
Ciccio Franco, dei «boia chi 
molla ». B fatto risale al 
1963, quando Matacena, in¬ 
vitato a finanziare il com¬ 
pletamento di un albergo sul 
litorale di Scilla, con un rag¬ 
giro, dopo essere entrato nel¬ 
la società riusci a diventa¬ 
re ramministratore unico. 

Inoltre, secondo l’accasa, a- 
vrebhe fraudolentemente e- 
sposto nel bilancio e negli ' 


lisi • chimiche sul territorio, 
purtroppo, il tipo di campio 
iiamento eseguito, la disomo¬ 
geneità. talora sconcertante, 
tra risultati dei diversi labo¬ 
ratori, non permettono una 
sufficiente attendibilità di ta¬ 
li risultati, com’è stato evi¬ 
denziato dai più recenti dati 
su zone diverse dalla A e B. 
I dati veterinari, pur ricchi 
di interesse e di grande sen¬ 
sibilità, non sono stati rac¬ 
colti in modo statisticamen¬ 
te utile, in particolare, man¬ 
ca una conoscenza sulla po 
polazione animale esposta, e 
gli allevamenti-spia non .so¬ 
no posti in numero e localiz¬ 
zazione tale da essere signifi¬ 
cativi indicatori biologici. La 
confusione e le continue con¬ 
traddizioni dei dati dermatolo¬ 
gici — continua il dott. Greco 
— privano inoltre l’ipotesi epi¬ 
demiologica del massimo in¬ 
dicatore: quello umano». 

; Nella lettera, si critica la 
proposta di una «medicalizza¬ 
zione di massa senza sapere 
l’efficacia di tale metodo: gli 
« screenings » di massa sono 
da tempo criticati dalla let¬ 
teratura mondiale, in quan¬ 
to la spesa die essi compor¬ 
tano non corrisponde alla co- 
coscenza che possono forni¬ 
re ». 


come non si possono nascon¬ 
dere le difficoltà nei rappor¬ 
ti con la commissione medi¬ 
co epidemiologica cui. inevi¬ 
tabilmente, attribuisco parte 
dei guasti segnalati in questa 
nota ». 


CORLEONE (Palermo) — De¬ 
nunciato dalla figlia Maria, di 
17 anni, nel gennaio scorso, il 
medico di Corleone Carmelo 
Di c:aro, 43 anni, è stato con¬ 
dannato ieri in pretura ad un 
mese di reclusione per il rea¬ 
to di abuso di mezzi di corre¬ 
zione, sia pure con la sospen¬ 
sione della pena 

Maria Di Carlo si era rivol¬ 
ta aH’autorità giudiziarie as¬ 
serendo che il padre dissenti¬ 
va dalle sue idee politiche e le 
vietava di incontrarsi con il 
ventottenne Nino Gennaro, i- 
scritto al movimento « Lavora¬ 
tori per il socialismo». 

In un dibattito fra giovani. 
Maria accusò inoltre il padre 
di averla trattenuta in casa 
impedendole di uscire sia pu¬ 
re per andare al liceo aggiun¬ 
gendo di essere stata mandata 
in un convento di monaci, 
sempre a Corlecne, par essere 
esorcizzata. 


scritti contabili fatti che ncci 
nspondevano al vero suile 
condizioni della società stes¬ 
sa. I vecchi proprietari del 
suolo sul quale è sorto l’al¬ 
bergo. da consoci titolari di- ! 
ventarono cosi delle compar¬ 
se. Segui una - denuncia per 
truffa, a > distanza di tanti 
anni è stato dichiarato pre¬ 
scritto. mentre per il falso 
in bilancio Tarmatore è sta¬ 
to riconosciuto responsabile. 

Matacena dovrà pagare 1- 
noltre 15 milioni di provvi¬ 
sionale 

L’armatore contro la senten¬ 
za ha presentato appello. Ma¬ 
tacena. attualmente, viene 
anche processato per la co¬ 
siddetta rivolta di Reggio. 


Sommossa (rientrata) 
di detenuti a Ravenna 


RAVENNA — Sessanta detenuti di un «braccio» del car¬ 
cere mandamentale di Ravenna hanno dato vita ad una 
sommossa che è durata dalle otto alle 14,30. I carcerati 
erano armati con bottiglie spaccata che impugnavano per 
il collo, e coltelli ricavati da cucchiai. 

Ia sommossa ha preso ravvio da una clamorosa prote¬ 
sta effettata da un detenuto. Franco Castri, 21 anni, che 
si rifiutava di essere trasferito a Rimini, dove si deve cele¬ 
brare un processo a suo carico. Oli hanno dato manforte 
I tre detenuti suoi compagni di cella, i quali, con un 
rudimentale grimakSelIo, hanno aperto le altra 20 celle ilei 
cluaccio», liberando tutti i 60 recluti che hanno iniziato a 
rumoreggiare. 

Il carcere è stato cirocMideto da un ingente spiegamento 
di fona più di cento oaratrinieri. Il procuratore della 
Reimbblica, assieme al direttore del carcera DTIrsa è 
però riuscito a slrioocare la situazione: 1 detenuti hanno 
rimosso le bsrrlcate dopo rassicurazione che il trasferi¬ 
mento è stato sospesa 


E con il doti. Greco siamo 
a tre dimissionari. La noti¬ 
zia della rinuncia all’incari¬ 
co dei professori Giovanardi 
e Fara è stata confermata ie¬ 
ri. Dai due interessati non è 
stato possibile avere infocma- 
zionì: il primo si trova negli 
Stati Uniti; il secondo è sfug¬ 
gito per tutta la giornata ai 
cronLsti. 

Sulle dimissioni di Giova¬ 
nardi e Fara ci sono due ver¬ 
sioni. Secondo la prima, la lo¬ 
ro decisione, comunicata al 
presidente della giunta regio¬ 
nale con una lettera comune, 
sarebbe un gesto di cortesia 
in vista della nomina, previ¬ 
sta per il primo luglio, del 
«commissario regionale» per 
Seveso, il quale assumerà i! 
coordinamento di tutti i pro¬ 
grammi 

Secondo l’altra versione, in¬ 
vece. i due responsabili prin¬ 
cipali deir« operazione Seve¬ 
so », si sarebbero dimessi per 
ottenere dal presidente della 
giunta, di fronte a critiche 
e a contrasti, un'attestazione 
di fiducia. 

Si sa che contrasti, specie 
da parte del prof. Fara, esi¬ 
stono con la ter7.a commissi^'- 
ne consiliare. L’ultimo, in or¬ 
dine di tempo, è .sorto a pro¬ 
posito di un vertice interna¬ 
zionale sulla diossina svolto¬ 
si a Roma alla fine dello scor¬ 
ia aprile. In quella occasio¬ 
ne alcuni ricercatori dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità pre¬ 
sentarono un rapporto, nel 
quale si dice che la soglia 
di sicurezza oer il micidiale 
tossico è infinitamente più bas¬ 
sa di quella indicata dalla 
commissicne medico-epidemio¬ 
logica. 

Il documento venne reso no¬ 
to dal comitato tecnico scien¬ 
tifico popolare in un conve¬ 
gno svoltosi a Seveso il 28 
ma^'o scorso e in quella oc¬ 
casione il prof. Fara disse che 
il documento era stato boccia¬ 
to. s<^rattutto per opera dei 
ricercatori stranieri. Pare in¬ 
vece che esista una lettera 
del prof. Montcsano. che lavo¬ 
rò al centro di ricerche sul 
cancro di Lione per conto del- 
l'Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità in cui si dice che la 
soglia di sicurezza indicata 
nel rapporto è giusta. 

Del resto, si sa che il pro¬ 
fessor Fara ha accettato do¬ 
po molte resistenze di tene¬ 
re la relazione introduttiva al 
convegno di fine maggio a 
Seveso e che la stessa rela¬ 
zione è stata preparata non 
da lui, ma da un gruppo di 
medici fra cui il dimissio¬ 
nario dott Pedrazzi. Da quel 
convegno è risuìtaio che an- 
die gli abitanti della zona di 
rispetto, (^ella ufficialmente 
meno inquinata, vanno incon¬ 
tro agli stessi darmi alla sa¬ 
lute dì quelli delle zone A e 
B, il die comporta una re¬ 
visione del progranuna 

Ennio Elona 
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Nuove minacce 


Allarme 
al palazzo 
di giustìzia 

f ‘ 

di Firenze 
per due 
telefonate 


FIRENZE — Allarme a 
Firenze per due telefonate 
che annunciavano l’esplosio¬ 
ne di potenti ordigni alla 
Corte d’appello di via Cavour 
e alla procura della repub¬ 
blica di piazza San Firenze, 
e l’uccisione di un avvocato 
fiorentino, polizia e carabinie¬ 
ri seno stati mobilitati l’in- 
tera mattina in accurate 
Ispezicni e perquisizioni dei 
due centralissimi palazzi: 
Clilunque cercava di accede¬ 
re alla Corte d’appello e al 
palazzo di giustizia è stato 
perquisito. La voce — sempre 
la stessa — che ha "avverti¬ 
to.. delle espìGsioni ha anche 
aggiunto ohe si trattava di 
un gesto dimostrativo delle 
"brigate ros.se”. 


Nel documento, si lamenta 
« la totale assenza di mezzi 
popolari di informazione e di 
formazione sanitaria ». die 
rende « molto difficile la par¬ 
tecipazione diretta al momen¬ 
to assistenziale e favorisce in¬ 
vece una passiva delega al 
tecnico ed alla struttura; die 
svuota l’intervento del suo si 
gnificato preventivo e impe¬ 
disce la crescita di una co¬ 
scienza sanitaria della p<^o- 
lazione ». 


MILANO — Irruzione di un 
"commando" composto da 
quattro persone nella sede di 
via Pantano 17, a Milano, del 
circolo culturale "Puecher”. 
I terroristi hanno agito a 
viso scoperto e armati di pi¬ 
stole. Dopo aver immobilizza¬ 
to ccn catene una impiega¬ 
ta e un collaboratore del 
corcolo culturale che si trova¬ 
vano in quel momento negli 
uffici gli incursori hanno 
asportato dalla scrivania al¬ 
cuni sdiedari. Un terrorista, 
nel frattempo, si era incarica¬ 
to di tracciare ccn dello 
spray rosso su una parete 
la scritta: "Chiudiamo i covi 
dei padroni". Il "commando*’ 
si è firmato P.L. (prima li¬ 
nea), una organizzazione ter¬ 
roristica che ha già compiuto 
alcune apparizioni in questi 
ultimi tempi sempre con as¬ 
salti a uffici di agenzie e 
circoli culturali di Milano. 


Dopo aver elencato una se¬ 
rie di proposte di lavoro, il 
dottor Greco conclude affer¬ 
mando: « Mi preme sottoli¬ 
neare la cordialità e la col¬ 
laborazione die ho incontrato 
nel grupjK) di lavoro e nei 
consorzi sanitari di zona, cosi 


L’AQUILA — I sei colpi 
di arma da fuoco die, sere 
fa hanno colpito le vetrate di 
un capannone dello stabili- 
metito Siemens, dì Bazzane, 
presso L’Acquila hanno in¬ 
dotto il locale comando dei 
carabinieri a condurre una 
serie di indagini volte e ac¬ 
certare la natura del fat¬ 
to. Mentre non viene scarta¬ 
ta l’ipotesi di un maldestro 
episodio di "tiro a segno" 
a scopo di puro e semplice 
"divertimento", non si tra¬ 
scura reventualità di un ge¬ 
sto di protesta connesso ol- 
rannuncio secondo il quale 
l’azienda porrà in cassa in¬ 
tegrazione 3.800 lavoratori, 
per dieci giorni dal pros¬ 
simo 27 giugno. 


BOLOGNA — Dodici giovani 
che sì sono incatenati vener¬ 
dì, per sollecitare il rilascio 
dei sette detenuti arrestati 
le trasmissioni di "Radio A- 
lice’’ effettuate durante i di¬ 
sordini avvenuti a metà mar¬ 
zo. sono stati denunciati per 
non avere ottemperato ad un 
ordine impartito dalia auto¬ 
rità municipale. I dodici, che 
si erano legati con una catena 
lunga 21 metri, erano stati in¬ 
vitati da un maresciallo dei 
vigili urbani ad allontanarsi e 
dichiarati in contravvenzione. 


« Terzo potere 


Non misure 
eccezìohaii 

ma attuare 

% 

riforme 
per ia 
giustìzia 


Daiia nostra redazione 


PALERAtO — I magistrati 
siciliani sono usciti allo sco¬ 
perto nella polemica suiror- 
dine pubblico, sostenendo di 
essere contrari al ricorso a 
leggi e norme « eccezionali » 
e sostenendo la necessità di 
incisive riforme ix!r « rimuo¬ 
vere le cause di fondo » del¬ 
la violenza: sono queste le 
conclusioni cui è pervenuto 
un convegno regionale orga¬ 
nizzato a Palermo da! gruppo 
di « Terzo potere », cui hanno 
partecipato decine di magi¬ 
strati di diverse tendenze, 
esponenti del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, di¬ 
rigenti politici democratici. 

La presenza al convegno, 
tra gli altri, del deputato de 
Francesco Mazzola, primo fir¬ 
matario del disegno di legge 
sul « fermo di sicurezza » a 
suo tempo presentato dalla 
DC. ha dato a! convegno la 
caratteristica di un confronto 
ravvicinato; una delle princi¬ 
pali relazioni che hanno for¬ 
nito la traccia al dibattito, 
quella del giudice di Agrigen¬ 
to Francesco Me-sslneo, ha 
messo in discussione, sulla 
'case di un’attenta e polemica 
disamina del testo, la legit¬ 
timità costituzionale e l’effi¬ 
cacia della nroposta. 

L’emergenza, invece — han¬ 
no rilevalo, dal canto loro, 
i relatori Giovanni Puglisl e 
Giusto Sciacchitano, giudici di 
Palermo — pone 11 problema 
di uscire finalmente dalla lo¬ 
gica della « novellistica » del¬ 
le leggine che hanno fatto 
oscillare, volta a volta, sul- 
r onda degli avvenimenti, 
l’ago della bilancia della le¬ 
gislazione tra i poli del «ga¬ 
rantismo » e della repressio¬ 
ne», p^r abbracciare al con¬ 
trarlo un progètto organico 

Tutta la discussione è stata 
improntata, quindi, alla ricer¬ 
ca di un proficuo dialogo e di 
un confronto aperto con le 
forze politiche sul problemi 
dell’ordinamento della giusti¬ 
zia e della lotta alla crimi¬ 
nalità comune e al terrori¬ 
smo. La necessità di un « im¬ 
pegno comune» come unica 
strada per una difesa dell’or¬ 
dine pub’olico che coincida con 
la difesa e lo sviluppo delle 
libertà democratiche è stato 
il punto centrale su cui si 
sono soffermati i numerosi e- 
sponenti comunisti che hanno 
preso parte ai convegno: dal 
presidente dell’ARS, onorevo¬ 
le Pancrazio De Pasquale, a 
Pietro Barcellona del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura, aU’avvocato Giuseppe 
Zupo. 

II de Mazzola, dal canto 
suo. pur non rinunciando od 
addebitare, nel suo interven¬ 
to, alla Magistratura alcune 
responsabilità circa la man¬ 
cata realizzazione di organi¬ 
che riforme, ha proclamato 
la disponibilità dei suo par¬ 
tito a rivedere, nel quadro 
delle trattative con le altre 
forze costituzionali, le pre¬ 
cedenti posizioni, in direzione 
di una riforma organica. 
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« Storia c critica delle scicnre » 
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• Stona e critica ilc'ie Kjenoc > 


Paolo Vaierà 
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DEL MAGGIO *98 
a cura di Enrico Ghidatti 

« Rapporti » 


R. O, Boyer H. M. Morais 
STORIA 

DEL MOVIMENTO OPERAIO 
NEGU STATI UNITI 
1B6M9S5 

« Movimento operaio » > 


DH DONATO 


Michelangelo Antonieni, Giulio 
Carlo Argan, Franco Ferrarotti, Gio¬ 
vanni Graozini • Beniamino Plocido 
hanno recentemente presentato a 
Roma, a Paiano Barberini la « Sto¬ 
ria del cinema » di Gianni Rondo- 
lino. edita dalla UTET. 

L'opera intende ripercorrerò il 
cammino dei cinema, dalle origini 
ad Oggi, paese per paese, perio¬ 
do per periodo, alla ricerca di 
quegli aspetti d'arte, di costume e 
di idcolog'm che caratterizzano 
questo importante fenomeno. Sof¬ 
fermandosi sulle figure più rap¬ 
presentative — registi, attori, pro¬ 
duttori —, suile scuole naziona¬ 
li. sui prodotti artistici e mi 
quelli dì consumo, sui gusti e 
sulle mode ma anche, e soprattut¬ 
to, sulle _ ricerche linguistiche c 
sulle motivazi'^.n! ideologiche, que¬ 
sta Storia del Cinema traccia un 
quad.'o articolato e complesso, mo 
al tempo stesso chiaro ed esau¬ 
riente. d’un fenomeno della cul¬ 
tura contemporanea che non puh 
essere ignorato o trascurato. Il 
cinema viene analizzato nette sue 
yar.e componenti di modo che 
il discorso critico di natura est»- 
t.co-ertistica si integra di conti¬ 
nuo con quello sociologico c di 
costume, cercando d' collocar» 
latti e figure, opere c auteW, 
sullo sfonda della storia politica 
c sociale dei ventesimo secolo. 

L'autore — docente di Storia o 
Critica del cinema neII'Univ»r*:«h 
di Torino — ha soddìvtso l'oporp 
in capitoli e parafati di facile 
c ^ia-m consu’tzzione, cosicché 
ogni fatto saliente delta storio 
del ^tinema. ogni artista di riiievp. 
ogni film di valore trova la «m 
g'usta collocazione storico-critics. 


COMUNE DI 
CIVITAVECCHIA 

PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO DI GARA 
A LICITAZIONE PRIVATA 


Si porta a conoscenza eh» 
questo Ctomune intende ap¬ 
paltare mediante licitazione 
privata da esperire con il si¬ 
stema di cui all’art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 1 
lavori di paviroentazlane e 
sistemaziane delle strade di- 
ladine per {'importo a base 
d’asta di L. 281.445B00. 

Le impr es e interessate po¬ 
tranno chiedete di essere in¬ 
vitate alla gara facendo per¬ 
venire apposita domanda al¬ 
l'Ufficio tecnico del Cornane 
entro (1 termine di siami 15 
decorrenti dalia data (U pob- 
blicazione del presente 
viso. 

Civitavecchia, 11-8-1977 

IL SINDACO 
(Ennie PIrBn) 
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Oltre mille delegati si riuniscono alPEur 


Il consiglio di fabbrica ha incontrato i membri delle commissioni Bilancio e PP.SS. 


La vertanza di gruppo 


Dà (^i la CISIi ^ sConfronto^tra operai e parlamentari ^ 

à èòn^éssò su risanamento e svilMi^ó d#^^^ 

I temi politici al centro dei confronto interno • Tesi dei due schie- \ Due linee si scontrano: la « filosofia » efficientistica sostenuta da Cortesi e Ja iniziativa dei sinda- § ■ ■ • r* & 
ramenti - Dichiarazioni di Bentivogli - Si stemperano i contrasti? catì per qualificare la produzione nel quadro di una riorganizzazione di tutta rindiistria pubblica fBDDI'ICB rIBt 


Dà òggi la CISL 


f k>r I 

it i? s 


Le popolazioni 
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a congresso 


fabbrica Fiat 
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ROMA — Il Congresso della 
Cisl che si apre stamani al- 
l'Eur è un « appuntamento sto¬ 
rico > per la Confederazione: 

I questa espressione, che può 
apparire un po’ enfatica, è di 
Franco Bentivogli, segretario 
’ generale del metalmeccanici 
Clsl. Forse per la prima volta 
infatti in questi ultimi trava- 
gliati anni della vita della or¬ 
ganizzazione, spaccata in due 
per lungo tempo dalle posizio¬ 
ni antiunitarie di Vito Scalia, 
e poi Impegnata in una difflci- 
le opera di ricomposizione, la 
Cisl ha la (Mssibilità di un con¬ 
fronto interno in chiavo po 
, litica sui problemi che stanno 
. di fronte all’intero movimento 
flitidacale. 


^ ^ ^ ^ ' r h 


Nessun 

accordo 


Corto, gli schieramenti esl- 

• Stono ancora. C’Ò la « tesi u- 
rHJ » che fa capo a Macarlo- 
Carniti c la « tesi duo » Imper¬ 
sonata da Marini Fantoni e 
Borgomeo, l'^'x capo dell’uffi- 
cio stampa di Storti, ora pas- 

• aato a dirigere la Unione Cisl 
di Roma. ‘ Fra questi due 
schieramenti non si è raggiun¬ 
to un accordo. Però, in que.sti 
ultimi giorni, numeroso dlchin- 
raziom tendono non ad edul¬ 
corare i dissensi ma a dare il 
.senso di un clima di civile 
confronto Interno, senza dram- 
maticlic spaccature. Proprio 
ieri il segretario confederale 
Spandonaro diceva che « il cli¬ 
ma del dibattito è cordiale e 

• amichevole anche sul piano 
politico oltre che su quello 

personale Sempre ieri secon¬ 
do notizie diffuse dall’Ansa la 
relazione con la quale Luigi 
Macario aprirà i lavori (ses¬ 
santa cartelle con allegato uno 
documentazione di altre HO 
cartelle) sarebbe .stata appro¬ 
vata anche da Marini e Fan- 
toni « come base per l’avvio 
alla ricerca detta unità inter¬ 
na ». 

' Si pone il problema di fondo 
per In Clsl di mantenere non 
solo il suo « plutalismo » clic 
. — dice Bentivogli — è una 
delle condizioni per lo svilup¬ 
po dcirinlero processo unita¬ 
rio. La Cisl — è sempre il se¬ 
gretario della Firn die parla — 
rappresenta in misura mar¬ 
cata la « geografia dei lavo¬ 
ratori ». cioè i vari settori del 
mondo del lavoro. Proprio per 
questo « la sua unità strategi¬ 
ca» è importante per un sin¬ 
dacato che vuole affrontare i 
grandi problemi deila società 
italiana ed ha bisogno che 
nella solita direzione s! muo¬ 
vano le varie categorie. La 
spaccatura clic si età creata 
airintcrno della organizzazio¬ 
ne, invece aveva finito con il 
provocare una divisione per 
categorie e, forse fatto ancora 
più grave, una divisione per 
regioni. C’era un Sud che si al¬ 
lineava con le posizioni antiu¬ 
nitarie di Scalia e un Nord con 
quell'- della segreteria. Il fat¬ 
to. per esempio, che oggi la Si¬ 
cilia si riconosca nelle tesi del¬ 
la maggioranza non è certo 
di secondaria importanza. 


< fluttuante ». Se vi sarà un 
accordo si potrà arrivare ad 
una lista unitaria, altrimenti 
si andrà alla conta, ma. si 
dice, senza * traumi > e « frat¬ 
ture ». Sarà l’andamento dei 
lavori a dire se questi pro¬ 
positi distensivi della vigilia 
saranno mantenuti nella chia¬ 
rezza di posizioni. 

Uno del nodi — cosi come lo 
è stato al congresso della Cgil 
che ha aato una «sistemazione» 
importante a questa proble- 
mullca — è quello del rappor¬ 
to con i partiti. Per il grup¬ 
po della < tesi due > pare es¬ 
servi stata una specie di scel¬ 
ta tattica per recuperare con¬ 
sensi in talune zone della Cisl. 
quella por esempio che fa 
capo a Sartori, il quale .si 
richiama alle « origini » del¬ 
la Cisl e pone, in tal modo, il 
ritorno al collateralismo della 
DC, Ma. si chiede Bentivo- 
gll, 6 solo una scolta tattica 
questo ritorno all’Intreccio 
sindacato-partito, la DC nel¬ 
la fattispecie? Per rispon¬ 
dere a questa domanda Ben 
tivogli riporta una frase di un 
esponente della «tesi due»: 
le scelte del sindacato non de¬ 
vono danneggiare la DC. Que¬ 
sto — dice Bentivogli — vuol 
dire accettare una logica su¬ 
balterna, « Ruolo politico c 
unità del sindacato — prose¬ 
gue — devono invece reggere 
in un quadro poltlico che a- 
vrà Ulta lunga evoltuione, in¬ 
teressantissima ma gradua¬ 
le ». 


Dalla nostra redazlona 



j MILANO — Qual è 11 ruolo 
I deM'Alfa Romeo aH’lntemo 
I dell’IRl? Quali 1 suoi compiti 
I per contribuire al risanamen- 
I to delle partecipazioni sta- 
; tali? Come coordinare razio¬ 
ne di tutte le forze che si 
battono contro lo smantella¬ 
mento del patrimonio Indu¬ 
striale pubblico, per farne 
un punto di forza per la ri- 
quaflflcazione dell’apparato 
produttivo dei nostro paese? 

Queste domande erano im¬ 
plicitamente contenute nell’ 
ordine del giorno della riu¬ 
nione che il consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfa Romeo ha con¬ 
vocato ieri nella sua sede di 
.Arese: oltre trecento i dele- 
g-ati che hanno partecipato 
' airassemblea parecchie le 
' delegazioni di altre aziende 
pubbliche (le BIT Siemens. 

I la Breda, la Unidal. oltre a 
I rappresentanti delle altre fab- 


GENOVA — Portuali In cortoo durante lo icloporo di lari 


Vi hanno partecipato tutte le categorie portuali 


Compatto sciopero di quattro ore 


negii scali marittimi italiani 


L’autonomia 

reale 


Il ministro sollecitato ad un dialogo costruttivo - Trasformazione del lavoro e 
ammodernamento dei porti * I lavoratori vogliono partecipare alle scelte 


Dalla nostra redazione 


Si andrà 
alla conta? 


Su quali problemi si sono 
creati i due schieramenti, che 
al congresso si confronteran¬ 
no? Ruolo del sindacato nel- 
l’attua’.e momento politico, au¬ 
tonomia e unità sono le que- 
stiora*. oltre a quelle più inter¬ 
ne. centrali su cui gU oltre 
mille delegati sono chiamati 
a discutere e a decidere. At¬ 
tualmente. secondo alcune 
fonti, lo schieramento maggio¬ 
ritario potrebbe contare su 
circa il 60*^ dei delegati. Se¬ 
condo altre fonti la maggio¬ 
ranza sarebbe invece più risi¬ 
cata con un gruppo di delegati 


In effelti, cosi come è ve¬ 
nuto fuori con chiarezza dal 
Congresso della Cgil il rap¬ 
porto sindacato-partiti non ha 
per .scopo quello di « danneg- 
gir re » alcuno, cosi come però 
non si possono inventare ber¬ 
sagli di comodo in altri par¬ 
titi por trovare possibili pun¬ 
ti di unificazione. L’autono¬ 
mia reale presuppone il non 
aver preconcetti verso alcun 
partito democratico ma andare 
ad un discorso dialettico, ad un 
confronto di ’ tipo nuovo con 
le forze politiche. Un Confron¬ 
to su obicttivi molto alti quali 
quello della programmazione, 
della trasformazione della so¬ 
cietà ha bisogna di un sindaca¬ 
to. come ha detto lo Cgll. for¬ 
temente autonomo fortemente 
unito, che sappia elabo¬ 
rare proposte, portare avan¬ 
ti iniziative c lotte per il rin- 
novamenU). Lo stesso obietti¬ 
vo clic la Cisl pone come 
centrale del congresso, « una 
proposta di solidarietà e di u- 
guaglianza per uscire dalla 
crisi ed impedire la disgrega¬ 
zione sociale » richiede tutto 
ciò. • - - - • • 

C'è quindi abbondante ma¬ 
teriale di discu.ssione. L’inte¬ 
resse con cui gli altri sin¬ 
dacati (la delegazione della 
CQIL é guidata dal segreta¬ 
rio generale Luciano Lama), 
le forze politiche (la delega¬ 
zione dei PCI guidata dal 
compagno Napolitano è com¬ 
posta dai compagni Di Ma¬ 
rino. Giuseppe D'.àlema. Nar¬ 
di. Arias Boiardi), seguiran¬ 
no i lavori è più che giusti¬ 
ficato. 

La Cisl è la seconda organiz- 
ztone italiana: in quattro anni 
ha aumentato i suoi iscri!;^ 
portandoli da 2.184J!79 del 73 
a 2.823.735 di quest’anno. I 
suoi quadri sono stati rinnovati 
quasi al 30%, I processi che 
avvengono dentro questa orga¬ 
nizzazione hanno immediati ri' 
flessi suirintero movimento 
sindacale. Dopo la Cgil con le 
sue scelte significative ora 
spetta alla Cisl trovare i reali 
termini di unità con le altre 
due Confederazioni. La ricerca 
non è facile. Ma di questo ha 
bisogno l’intero movimento 
sindacale. 

Aisssandro Cardullì 


GENOVA — Piena adesione, 
in tutt'Italia, allo sciopero 
proclamato dalla Federazione 
unitaria lavoratori del porti 
per indurre 11 ministro ad 
interim della Marina Mer¬ 
cantila ad affrontare con spi¬ 
rito realistico le questioni 
immediate e di prospettiva 
poste sul tappeto dal portuali 
di tutti gli scali della peniso¬ 
la e delle isole. E' stato, 
quello di Ieri, Il più grande 
sciopero — come hanno rile¬ 
vato le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria — da tre 
anni a questa parte «ale per 
11 suo carattere nazionale aia 
perchè ha coinvolto e impe¬ 
gnato tutte le categorie del 
settore portuale regolamenta¬ 
te dal codice della navigazio¬ 
ne ». 

Negli scali marittimi si so¬ 
no astenuti dal lavoro per 4 
ore per ogni turno i portuali 
delle compagnie e dei gruppi 
portuali. 1 dipendenti degli 
enti pubblici e delle aziende 
del mezzi meccanici, t porta- 
bagagli. gli ormeggiatori, gli 
addetti ai servizi delle com¬ 
pagnie ed i lavoratori del 
fondo di assistenza sociale 
dei lavoratori dei porti. Era¬ 


no al centro delle giornate 
obiettivi comuni, e di ^ pari 
valore di mobilitazione, que¬ 
stioni che al possono definire 
di ordinarla amministrazione 
(l’accordo sulla normativa 
\Per 11 nuovo assetto delle fe¬ 
stività. Il miglioramento dei 
trattamenti di malattia ed in¬ 
fortunio. regolamento organi¬ 
co per i lavoratori degli enti 
pubblici portuali) e problemi 
di più ampia portata, quali 11 
piano poliennale dei porti, la 
riforma degli ' enti pubblici 
portuali e delle gestioni, la 
ristrutturazione dei servizi, il 
miglioramento della condi¬ 
zione operaia. 

A Genova come a Napoli, a 
Palermo come a Venezia. An¬ 
cona, Savona, Livorno, Trie¬ 
ste, Civitavecchia, Olbia, Ca¬ 
gliari e via dicendo la gior¬ 
nata di lotta dei portuali ha 
riconfermato la validità delle 
scelte operate dal sindacato 
unitario di categoria, sottoli¬ 
neando il profondo e cre¬ 
scente stato di maleeaere dei 
lavoratori di fronte a ritardi 
ingiustificati ed ingiustificabi¬ 
li ed alla colpevole latitanza 
del ministro della Marina mer 
cantile. I lavoratori dei porti 
ed i sindacati che ne sono 
espressione intendono essere 


parte attiva del processo di 
trasformazione in atto nel 


trasformazione in atto nel 
comparto e non sono disposti 
ad «essere ignorati — affer¬ 
mano — in un momento In 
cui si stanno avviando im¬ 
portanti iniziative legislative 
che tendono a modificare le 
realtà gestionali ». 

Non è immaginabile che l 
lavoratori degli scali maritti¬ 
mi possano accettare di esse¬ 
re lasciati al margini della 
trattativa, di essere e.sclU3i 
da un confronto responsabile 
sui grandi temi su cui pure 
hanno aperto grosse vertenze 
con l’obiettivo prioritario di 
conquistare una nuova politi¬ 
ca marinara (flotta, cantieri, 
porti) nel più vasto contesto 
di una nuova e complessiva 
politica dei trasporti. 

Il ministro ad Interim della 
Marino mercantile, on. Ruffi- 
ni, ha male interpretato il 
senso di responsabilità che. 
di fronte alla gravità della 
situazione ed alla pesantezza 
della crisi che ha inve.stlto 
gli scali marittimi (a Genova, 
Panno scorso, si sono fatte 
mediamente 13 giornate al 
mese), ha dimostrato la Fc 
derazlone unitaria del lavora 
tori dei pórti. Se. rifiutando 
— di fatto — di ricevere i 


rappresentanti dei lavoratori 
il ministro ha creduto di po¬ 
ter far leva su una pr«>.8Unta 
debolezza dei sindacati o su 
una loro supposta rinuncia a 
portare avanti con la dovuta 
fermezza la lotta per Una 
profonda trasformazione del 
lavoro portuale, per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori e per Tammo- 
dernamento ed il potenzia¬ 
mento degli scali ha fatto 
male i suoi calcoli. 

Lo sciopero di Ieri è stato 
un punto dì riferimento chia¬ 
rissimo. ha consentito di da¬ 
re un’occhiata ad una «tem¬ 
peratura » comune a tutti i 
porti. Il termometro è salito 
dappertutto, ed era leggibile 
tanto nelle assemblee (gene¬ 
rali o del diversi turni), che 
si sono tenute e Venezia — 
dove lo sciopero è stato di 24 
ore — Trieste .Livorno, Na¬ 
poli. Savona, Ravenna ecc. e 
nella manifestazione cui 
hanno dato vita nel centro 
della città I portuali genove¬ 
si. 

Nel capoluogo ligure 1 por¬ 
tuali di tutte le categorie 
hanno dato vita ad un lungo 
corteo. 


brlche del gruppo Alfa), pre¬ 
senti i segretari provinciali 
della FLM Migliavacca, Soa¬ 
ve, Mattel e Oalbusera, 11 se¬ 
gretario della federazione mi¬ 
lanese CGILCiaL-UIL Bel¬ 
locchio. 

Invitati d’obbligo di un’as¬ 
semblea che si poneva pro¬ 
blemi di questa portata i par¬ 
lamentari delle commissioni 
bilancio e partecipazioni sta¬ 
tali della Camera c del Se¬ 
nato. AU’lnvllo del con.slgllo 
di fabbrica dell’Alfa hanno ri¬ 
sposto il sen. Bollini, del PCI, 
gli onorevoli Margherl e Ca- 
lamlnlcl del PCI e Mosca del 
PSI. 

A tre mesi dall’apertura del¬ 
la verlenz .1 del gruppo, in 
cui l’argomento del risana¬ 
mento produttivo dell’azien¬ 
da e del suo rilancio è cer¬ 
tamente centrale, le parli, per 
responsabilità deU’Interslnd, 
non si sono ancora incontrate. 

Cortesi tt parla » ai sinda¬ 
cati per lettera o attraver¬ 
so interviste e dichiarazioni. 
I sindacati, dopo la presenta¬ 
zione della piattaforma hanno 
già speso oltre venti ore di 
sciopero, e altre sono In pro¬ 
gramma per 1 prossimi giorni, 
solo per ottenere quello che 
è un diritto acquisito: la con¬ 
vocazione e l’inizio delle trat- 
totive. 

Sosterò, che per 11 consi¬ 
glio di fabbrica ha tenuto la 
relazione, ha riassunto quella 
che va sotto il nome di « filo¬ 
sofia Cortesi»: 11 modello del¬ 
l'Alfa è la BMW. gli attuali 
organici sono più che suffi¬ 
cienti. Occorrono .solo investi¬ 
menti teconologici. Occorre 
soprattutto recuperare produt¬ 
tività. eliminando le pause 
per la mensa ai turnisti, ag¬ 
ganciando il premio di pro¬ 
duzione ella pre.senza al la¬ 
voro, istituendo premi di pre¬ 
senza. 


Giuseppe Tacconi 


■ La linea ellernattva del sin¬ 
dacato, che non tralascia af¬ 
fatto 1 problemi di efficienza 
aziendale, già presente nella 
relazione, è stata ulterior¬ 
mente precisata. 

' « In ite anni — ha detto 
Barbieri del consiglio di fab¬ 
brica l’Alfa Bua ha perdu¬ 
to 250 miliardi, l’equiva'.ente 
del costo di tutti gli impianti. 
Oggi Cortesi vuole dimostrare 
ohe riesce a risanare la si¬ 
tuazione finanziarla • dell'a- 
z’.enda. La campagna rivolta 
prevalentemente ad addebi¬ 
tare tutte le colpe della situa¬ 
zione deficitaria al lavoratori 
serve solo da paravento per 
nascondere sprechi, ritardi, 
errori di politica industriale, 
clientelismo che hanno contri¬ 
buito in modo notevole a de¬ 
terminare questo stato deft 
citarlo deH’azienda. Il futuro 
deH’Alfa oggi è nella quali¬ 
ficazione dei suol prodotti. In 
una produzione pregiata. E' 
invece proprio su questo ter¬ 
reno che abbiamo perso col¬ 
pi. Occorre battere su questo 
tasto. Non si tratta di chie¬ 
dere aH'arienda solo delie in¬ 
formazioni sulla quantità e la 
qualità degli investimenti, ma 
di capire queste informazioni 


di contra.starle quando non 
sono finalizzate agli obiettivi 
che ci prefiggiamo». 

n compagno Bollini, met¬ 
tendo in risalto alcuni segni 
positivi nell’andamento dell’ 
azienda, non ha sottovalutato 
gli elementi di incertezza: un 
deficit che sale quando più si 
vende, una prospettiva di te¬ 
nuta sul mercato italiano e 
invece di espansione sul mer¬ 
cato estero, con un indubbio 
beneficio per la nostra bilan¬ 
cia del pagamenti. « Alle for¬ 
ze politiche — ha detto Bol¬ 
lini — spetta 11 compito di 
risanare le partecipazioni sta¬ 
tali, di imporre un’utlHzzazlo- 
ne delle poche risorse dlspo 
nlbill in modo che sì avvìi 
un nuovo meccanismo eco¬ 
nomico, perché si strappino 
nuovi poteri di controllo e di 
vigilanza sul finanziamenti 
pubblici nuovi criteri nelle 
nomine del gruppi dirigenti e 
In questa battaglia la lotta 
del grandi gruppi è sicura¬ 
mente un importante elemen¬ 
to di sostegno ». L’on. Giovan¬ 
ni Mosca ha so-^lenuto la ne¬ 
cessità di una battaglia uni¬ 
taria per conquistare al no¬ 
stro paese margini di auto¬ 
nomia sempre maggiore. « E’ 
questa una lotta che non pos¬ 
siamo delegare a nessuno — 
ha detto — cosi come è com¬ 
pito delle forze politiche e 
del movimento sindacale Im¬ 
pegnarsi per la riorganizza¬ 
zione delle partecipazioni sta¬ 
tali ». 

«Lo scontro è oggi fra due 
linee — ha sostenuto Mar- 
gheri — da un lato ci .sono 
coloro che attaccano le parte¬ 
cipazioni statali, che vogliono 
contenerne l’Iniziativa o peg¬ 
gio affossarle dall’altro coloro 
che vogliono ridare alle a- 
zlende pubbliche un ruolo pro¬ 
pulsivo e dinamico nei settori 
trainanti deH’economla. Le a- 
ziende pubbliche devono sa¬ 
per dare lezione di correttez¬ 
za nella gestione: su questo 
terreno non c’è distacco fra 
battaglia politica c azione 
sindacale. Cla.scuno nella sua 
autonomia deve stabilire gli 
obiettivi prioritari c per quel¬ 
li batterai ». Non in tutti gli 
interventi si è sentito lo stes¬ 
so spirilo di re.sponsabilltà 
neiras-sumcrsl a pieno il com¬ 
pito del risanamento produt¬ 
tivo deJ'.’Alfa. come se il 
problema non fosse della clas¬ 
se lavoratrice. Spesso si sono 
sentiti accenti preoccupati 
per la mancanza di « presa » 
delle vertenze del grandi 
«ruppi, per un .seguito nei 
lavoratori noh sempre aH’e!- 
tezza degli obiettivi che ci si 
propone di conquistare. 

«Se vogliamo superare 11 
carattere vertenziale della no¬ 
stra iniziativa — ha detto 
Soave della FLM — occorre 
dare carattere permanente a 
confronti come que.sti che so¬ 
no necessari e utili. Quello 
non certo per delegare ad al¬ 
tri quelli che sono compiti 
nostri, ma per affrontare i 
nostri obiettivi ». 


: Nostro servizio 


LANCIANO — Per lo svilup¬ 
po del Bangro e rmsediamen- 
to Fiat: con questa parola d’ 
ordine domenica si sono rao- 
colti a Lanciano le popolario- 
nl della Val di Sangro per 
manifestare la loro volontà 
a uscire dall’arretratezza e 
superare le ambiguità e le 
resistenze che continuano a 
caratterizzare 11 comporta¬ 
mento della società torinese. 

La partecipazione popolare, 
ampia e combattiva, ha r.- 
cordato 1 momenti più aKi 
della lunga e vittoriosa lotta 
contro la Sangro Chimica 
Alla testa del corteo c’erano i 
slndacl della zona con 1 gon 
falonl dei rispettivi comuni e 
le personalità politiche, veni 
vano poi le leghe del disoc¬ 
cupati seguite dal lavoratexn 
delle piccole fabbriche della 
zona e dal contadini. Delega¬ 
zioni sono giunte anche dal¬ 
ie altre zone della provincia. 
Hanno dato la loro adesione 
alla manifestazione tutte le 
forze democratiche, gli enti 
locali e 11 comitato unitario 
per Io sviluppo del Sangro. 
A conclusione del corteo ha 
parlato tra gli altri Claud.o 
Sabbadini segretario naziona¬ 
le della FLM. 

Una mobilitazione cosi va- 
.sta testimonia la co.scienza 
sempre più diffusa che solo un 
movimento popolare demo 
cratico ed unliarlo collegato 
alle lotte che neU’amblto del¬ 
la vertenza di gruppo da mesi 
stanno conducenclo i metal¬ 
meccanici Pint per gli inve- 
.stimenti nel Sud. iwtrà scon¬ 
figgere le manovre dilatorie 
e .spesso ricattatrici del mono¬ 
polio torinese. 

Con le ossicurazioni date da 
Andrcottl nel recente Incon¬ 
tro col Comitato per lo svi¬ 
luppo del Sangro sono cadu 
le le difficoltà che erano sta¬ 
te prese a pretesto per non 
dure inizio ai lavori 

La manifestazione di dome¬ 
nica è stata una prima im 
portante tnpixi di quella «ver¬ 
tenza Sangro» che .si propone 
non solo di ottenere dalla 
Fiat i.mpegnl espliciti c con 
cretl su questo punto ma di 
n.s.s!curare anche uno .svilup¬ 
po ormonico e complessivo 
della zona. Al centro dello 
giornata di lotta c'è .stata 
infatti anche la richiesta di 
«iungere ad una soluzione 
negli altri problemi aperti nel 
Sangro. che vanno dalle 
realtà indu.slnali esistenti 
(Honda. Fngodaunia, Rohom 
and Haas, ecc.) all’agricoltu 
ra e al preavviamcnto dei 
giovani. 

Ancora una volta .si è avu¬ 
to la dimostrazione deH.i con- 
.sapevo!ezz.a che solo uno svi¬ 
luppo equilibrato che sappia 
voIorlzz.Tre al massimo le na¬ 
turali vocazioni della zona, 
potrà far u.scirc dalla preca¬ 
rietà quella che qualcuno -si 
ostina a chiamare la « Valle 
della morte » 


Biinca Mazzoni 


Coitantino Felice 




Decito dalla FLM per le vertenze dei grandi gruppi 


Metalmeccanici in sciopero il 1* luglio 


ROMA — I lavoratori metalmeccanici effet¬ 
tueranno il 1. luglio uno sciopero nazionale 
di categoria. La decisione è stata presa ieri 
dal Comitato esecutivo della FLM riunitosi 
per esaminare l’andamento delle vertenze 
del grandi gruppi pubblici e privati (Fiat, 
Montedison, Eni, Iri, Snla, Sir, ecc.). Inol¬ 
tre in collegamento con le altre categorie 
impegnate nelle vertenze (scioperi di cate¬ 
goria sono in programma tra il 21 e 24 giu¬ 
gno) il 22 sciopereranno i lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche delle partecipazio¬ 
ni statali. 

La FLM — come ha sottolineato il com¬ 
pagno Claudio Sabbatlni della segreteria 
nella relazione introduttiva — chiede che 
nei prossimi giorni i grandi gruppi abban¬ 
donino la tattica del rinvio e gli atteggia¬ 
menti rigidi per poter dare «sbocchi impor¬ 
tanti nei contenuti di fondo», alle piatta¬ 
forme. 

In sostanza la linea del padronato pub¬ 
blico e privato — ha detto Sabbatinl — 
punta «apertamente alla difesa deiresisten- 
le attraverso ulterion e drastici processi di 
ristrutturazione che recuperino produttività 
e redditività d’impresa nei terreni tradizio¬ 
nali (restrizione della base produttiva e di¬ 
minuzione dell’occupazione nel Mezzogior¬ 
no) e un uso selvaggio della forza lavoro. 


dell’orario e degli impianti al nord». 

Per quanto riguarda l lavoratori metal¬ 
meccanici la vertenza più impegnativa, in 
questo momento, è quella aperta con la 
Fiat. SI sono fatti — ha detto il dirigente 
sindacale — «alcuni passi in avanti» sulle 
questioni relative aU’organizzazione del la¬ 
voro e aH’ambiente. Ma sussistono seri ele¬ 
menti di dissenso su punti «centrali e deci¬ 
sivi » quali gli investimenti nel Mezzogior¬ 
no. Torario e il salario. 

Per t prossimi giorni sono fissati nuovi 
incontri con i dirigenti della Fiat. La FLM 
vi andrà — è stato sottolineato dal Comi¬ 
tato esecutivo ad « un approfondimento 
serio di tutto il terreno della trattativa ». 
DaU’esito di questa nuova tornata di trat¬ 
tative dipenderà anche se la categoria andrà 
o no . ad un ' ulteriore Inasprimento della 
lotta. ' In ogni caso a livello territoriale 
(Lombardia e Piemonte, in particolare) la 
FUtf esaminerà la possibilità di una parte¬ 
cipazione della categoria agli scioperi indet¬ 
ti in altri settori e a quello generale dello 
industria a Milano. 

Il Comitato esecutivo della FLM dovrebbe 
nuovamente riunirsi entro la metà di luglio 
per fare il punto iella situazione e stabi¬ 
lire forme e tempi di uiterion eventuali ini¬ 
ziative di lotta. 


Incontrarsi 
con chi è abituato 
a fare I conti con la terra 
Per agire insieme. 


Nell'Arneo (Saiento) che fu teatro dì dure lotte per la riforma 

Industria conserviera sulle terre 


incolte conquistate dai contadini 


Dal nostro biTÌato 


lecce — Giornate decisive 
per gU WO soci della coope¬ 
rativa agricola «La Salenti- 
na » di Leverano aderente al¬ 
la Lega. Si Uatta di prendere 
le ultime decisioni per l’entra¬ 
ta in funzione deirtmpianio 
Industriale per la trasforma¬ 
zione del pomodoro, il primo 
complesso del genere a ge- 
sUone cooperativa a cui si è 
dato vita in Puglia, ma non 
solo qui. Nel Mezzogiorno so¬ 
no stati fatti altri tentativi 
del genere, nel Metaponto n 
nel Mlemilano, ma con rUul- 
tati deludenti. II nuovo Im¬ 
pianto ha la capacità di ISO 
milà quintali ed è nelle con¬ 
dizioni di lavorare pomodori 
in scatola e concentrati da 
immettere ai consumo attra¬ 
verso la rete delle coop di 
consumo. 

La produzione è a.ulcurata 
■ir airca 40 mila quintali da¬ 


gli 800 soci. In più c'è la pro¬ 
duzione del comuni limitrofi 
della zona deH’Ameo ove si 
producono dagli 80 ai 100 mila 
quintali di pomodori. L’im¬ 
pianto. che è costato circa 
un miliardo, è pronto. Quello 
che 1 dirigenti della coope¬ 
rativa discutono con i soci 
in questi giorni riguarda gli ul¬ 
timi provvedimenti da adoV 
tare fra cui la pratica gii 
in corso presso la banca per 
le spese di lavorazione c le 
anticipazioni al soci. Sono de- 
cisiont che bisogna prendere 
subito perché manca poco 
tempo airinlaio della lavoid- 
zione del pomodoro che d| so¬ 
lito qui si avvia a fine giu¬ 
gno. E’ necessario che 1’ 
ENEL dia l'energl* allo sta- 
MUmento - inun^iaunente 
ptrthé neo ai può tenere lo 
•teMllmento Inettlvo, non zi 
possono lasciare ancora 1 con¬ 
tadini nelle mani della specu¬ 


lazione c della Intermediazlo- ; 
ne parassitaria al servizio de¬ 
gli industriali conservieri che | 
si ostinano ancora a non pio- 
ter stabilire il prezzo dei po¬ 
modori 

La nuova industria nasce 
su quelle terre cioè che in¬ 
torno agli anni *50 furono tea¬ 
tro di memorabili lotte dei 
contadini e dei braccianti sa- 
lentini che le occuparono per 
trasformarle e renderle pro¬ 
duttive. Molte di queste ter¬ 
re non erano altro che delle 
macchie selvagge di proprietà 
del grande agrario Tambor- 
rlno di Maglie, già senatore 
per censo. Quelle lotte dettero 
un contributo non secondarlo 
alla realizzazione della rifor¬ 
ma stralcio che portò ali’M- 
segnazione «i contadini od al 
braccianti. 

Fra gli 900 zoci della coo¬ 
perativa « La Salentina » non 
sono pochi 1 lavoratori che fu¬ 
rono protagonizU in prima per¬ 


sona di quelle memorabili lot¬ 
te del proletariato agricolo 
salenUno. Ora sono cresciuti 
insieme a tutto il movimen¬ 
to. E non sok) hanno mostra¬ 
to di saper lavorate e tra- 
sfonnare quei terreni, m-i, 
stanco aU'altezza dei tempi, 
hanno ben compreso il valore 
deH’assocìazionUmo e deila 
cooperazione. Non più quindi 
singoli produttori, ma 800 so¬ 
ci che nella cooperazione cre¬ 
dono al punto che per far 
fronte al miliardo necessario 
per la costruzione delllmiMan- 
to di uasformazione hanno 
raccolto tra di loro In vario 
moda, anche firmando cam¬ 
biali, 473 milioni intetamente 
versati. Un capitale sociale 
di grande vclorB non solo eco¬ 
nomico mz politico. 

La cooperativa «lai Salen- 
tlnas ha fatto nel giro di 
pochi anni grandi pazzi. Ira 
aorta nel 1174 allo acopo di 


dare vita e gestire in forma 
cooperativa un piccolo im- 
p.anto per la distribuzione del 
carburante agricolo che era 
è in funzione e liberando i 
soci da una serie di proble¬ 
mi e da perdite di tempo. 
■In seguito venne U program¬ 
ma del conservirteio e si det¬ 
te inizio, con l'aiuto della 
lega delle cooperative, alla 
progettazione e a tutto l'iter 
burocratico. DaU'occupazione 
delle terre deirAmeo, alla lo¬ 
ro trasformazione in culture 
pregiate ed in primizie, alla 
coatruzione del conservificio 
c'è in sintesi tutto il cammi¬ 
no, non certo breve e facile, 
di questi contadini che sono 
riusciti ad inaerirEi in quel 
proocMo associativo e coope¬ 
rativo che U fa ora protago¬ 
nisti in prima persona dello 
sviluppo dali’a^coltura ss- 
Iantina. 

Italo Palasciano 



Incontrarsi significa 
noi qualcosa di 
più che offrire mezzi 
finanziari. 

Significa fare un serio discorso sui problemi agrìcoli. 
Significa aprire un dialogo per sapere cosa fare, come e 
quarKfo. 

Il Credito Agrario Sanpaolo conosce,l'agricoltura e le 
sue esigenze. Un incontro può e deve essere una buona 
occasione per contribuire a fare dell'agricoltura un'atté 
yità più sicura e produttiva. 

in omti modi Con la scelta dei giusti investimenti, con 
appropriati aclisti di attrezzature, con la valorizzazio' 
ne dei prodotti, con la ricerca di adeguati interlocutori 
commerciali, con la consulenza per i problemi ammi¬ 


nistrativi e finanziari. 
E p>er ogni altra oc¬ 
correnza. 

Questo è quanto vo¬ 
gliamo fare. Insieme Solo così il concorso di iniziative 
e di esperienze potrà coincidere con l'interesse dei sin¬ 
goli operatori agricoli. Integrarxiosi nell interesse di tut¬ 
ti. E deH'agncoitura ' 
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Settimana 
; decisiva 
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AVREBBE AVERE INIZIO 

alla camera il dibat¬ 
tito IN COMMISSIONE SUL¬ 
LE PROPOSTE DI PCI E PSI 
PER L'ENTE DI GESTIONE 


ROMA — Nel corso di questa 
settimana si arriverà a qual¬ 
che decisione di rilievo per 
la Montedison (assetto al ver¬ 
tice e nuovo presidente)? E’ 
. probabile. Durante questa 
settimana dovrebbe avere ini¬ 
zio alla Camera il dibattito 
in commissione sulle proposte 
di legge di PCI e PSI per la 
• costituzione deH’ente di ge¬ 
stione che raggruppi tutte le 
partecipazioni pubbliche pre¬ 
senti nella Montedison. E an¬ 
che durai'te questa settima¬ 
na si terrà " la conferma 
è venuta ieri da Milano — 
Passemblea del sindacato di 
controllo convocata da Cefis 
per procedere alla designa¬ 
zione del nuovo presidente. 
Sembra che il presidente di- 
missionario sia • stanco di 
aspettare che si decida chi 
dovrà succedergli e la sua 
sortita ha tutto il tono di una 
pressione sulle forze politi¬ 
che 0 — è più esatto dire — 
.sulla DC e sugli azionisti pub- 
, blici perché si decidano a 
scegliere il loro candidato (i 
privati, come è noto, hanno 
già fatto la loro .scelta pun¬ 
tando sul nome di Grandi, au¬ 
tore del patto di cartello con 
la Sir di Rovelli). , 

Ma la situazione è meno 
lineare di quanto possa appa¬ 
rire se si punta l’attenzione, 
come del resto è stato fatto 
da più parti nel corso di que¬ 
ste settimane, solo sulla que¬ 
stione del nome del succes¬ 
sore di Cefis. Vi sono — e 
queste fanno appunto parte 
della trattativa tra i partiti 
— le due questioni priorita¬ 
riamente rilevanti e cioè 1' 
assetto al vertice e l’accordo 
di cartello tra il gruppo di Fo¬ 
ro Bonaparte e Rovelli, pre¬ 
sidente della Sir. Anzi, è sin¬ 
tomatico che a proposito del¬ 
l'accordo di cartello, da parte 
degli ambienti della Monte¬ 
dison si sia tenuto a preci- 
.sare — con una lettera ad 
un qui^diano niilanese — che 
non di vero e proprio ac¬ 
cordo si tratta, bensì di una 
trattativa in corso tra le due 
società e solo quando sarà 
conclusa questa trattativa, in 
maniera positiva, si potrà 
parlare di accordo. E’ da 
presumere, a questo punto, 
che la campagna condotta 
contro l'intesa Grandi-Rovelli 
e le profonde perplessità e cri¬ 
tiche che dovunque hanno ac¬ 
colto questa intesa coinvol¬ 
gendo direttamente le respon¬ 
sabilità di Grandi, che aspira 
alla presidenza della Monte¬ 
dison. abbiano spinto il grup¬ 
po di Foro Bonaparte a ri¬ 
dimensionare la portata del¬ 
l’accordo. Il quale, invece, 
esiste, i è precisato nei suoi 
contenuti ed ha una premessa 
particolarmente impegnativa 
e cioè l’entrata di Rovelli nel 
sindacato di ccHitrollo. 


Si arriva qui ad un'altro 
nodo della questione Montedi¬ 
son e cioè la sorte del sin¬ 
dacato di controllo. Rovelli 
ha detto — anzi questo è di¬ 
chiarato nell’accordo — che 
egli entra nel sindacato di 
controllo (vero e proprio or¬ 
ganismo ■ decisionale . della 
Montedison) portando 4 mi¬ 
lioni di azioni ma solo fino 
al 31 dicembre di quest’an¬ 
no. Dopo quella data, egli 
getterà sulla bilancia del sin¬ 
dacato, il peso ■ di tutte le 
azioni Montedison in suo pos¬ 
sesso. E allora, che cosa ac¬ 
cadrà? Per riequSibrare la 
parità tra pubbb'co e privato 
gli azionisti pubblici dovran¬ 
no rastrellare azioni Monte¬ 
dison in Borsa? Sarebbe una 
assurdità. La questione caso 
mai. alla luce anche dell’ac¬ 
cordo tra Sir e Montedison, 
si presenta oggi in termini 
diversi e più netti: il sm- 
dacato di controllo costituisce 
un ostacolo, il principale, per¬ 
ché la presenza pubblica nel¬ 
la Montedison possa orgamz- 
zarsì e contare in maniera 
autonoma. Esso è una sorta 
di filtro che si frappone tra la 
presenza pubblica c la so¬ 
cietà ed è il luogo di una 
parità solo formale tra - gli 
azionisti anche perché la pa¬ 
rità viene garantita nel sin¬ 
dacato solo con i grandi azio¬ 
nisti privati. 

Si sa anche ' che le deci¬ 
sioni che riguardano la so¬ 
cietà e che poi vengono di¬ 
scusse in assemblea dei soci 
O in consiglio di amministra- 
lione vengono prese dal sin¬ 
dacato c poi portare in as¬ 
semblea e in consiglio di an.- 
mìnistrazione. organismi que¬ 
sti nei quali la presenza del- 
Tazionista pubblico, e cioè 
dciriRI e deU’ENI, non ha 
avuto mai finora il modo di 
contare e di farsi sentire. Se 
si vmole. perciò, che oltre ad 
acquistare una sua fisknomìa 
autonoma ed una sua orga¬ 
nizzazione propria, la pre- 
' senza • pubblica abbia anche 
un ruolo realmente incisivo è 
chiaro che bisogna andare al- 
ftlìMinazione di quel filtro. 
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molta liquidità ma non va agli investimenti 
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Le banche prendono tempo 
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riduzione deH’interesse 


Accaparrati i nuovi titoli a reddito garantito? Attraggono il pic¬ 
colo risparmiatore ma c'è il rischio che non arrivino ai pubblico 


ROMA — La riduzione dei 
tassi ó'interesse sulle opera¬ 
zioni commerciali, in conse¬ 
guenza dell’abbassamento dal 
15 al 13 per cento del tasso 
di sconto presso la Banca 
d’Italia, non è avvenuta con 
la prontezza che c’era da 
aspettarsi. - L’Associazione 
Bancaria annuncia una riu¬ 
nione per lunedì 20, fra sette 
giorni. CIÒ non vuole dire che 
i tassi siano immutati. Se¬ 
condo la Banca d’Italia la ri¬ 
duzione dello sconto, è 
stata decisa dopo che ribassi 
si erano già verificati nei 
mercato, ma indica che vi 
sono resistenze e tentativi di 
allargare, anziché ridurre, 
ia forbice fra i tassi pagati 
e riscossi dalle banche com¬ 
merciali. 

La mancata riduzione auto¬ 
matica e proporzionale dei 
tassi commerciali viene spie- ' 
gata da taluno «tecnicamen¬ 
te» col fatto che la liquidità 
bancaria è ampia ed il ricor¬ 
so al risconto presso la ban¬ 
ca centrale minimo. Ma pro¬ 
prio perché la liquidità ■ è 
abbondante non si spiega per¬ 
ché, in un mercato dove pre¬ 
varrebbe l’offerta, non si ab¬ 
bia una riduzione « sponta¬ 


nea » del costo del denaro.La 
spiegazione è nell’insufficien¬ 
za di canali di accesso diret¬ 
to degli investitori al rispar¬ 
mio. Poiché la richiesta di 
finanziamento si concentra 
sulle banche, e queste opiera- 
no con limitazioni non solo 
amministrative ma anche di 
affidabilità dei creddti, si ha 
la situazione contraddittoria 
di una « fame di investimen¬ 
ti » contemporaneamente al¬ 
l’eccesso di liquidità. 

L’aspetto più grave di que¬ 
sta situazione è che il Tesoro 
stesso, per il finanziamento 
corrente, mostri difficoltà di 
attivare canali diretti di ac¬ 
cesso al risparmio disponibile 
col risultato di creare mone¬ 
ta anche quando vi è già un 
eccesso di liquidità. Questa 
situazione rischia di ripetersi 
clamorosamente, ad esemplo, 
per i titoli speciali di prestito 
a due anni la cui emissione 
è stata decisa sabato. Que¬ 
sti titoli hanno tutte le carat¬ 
teristiche per interessare l 
risparmiatori singoli: interes¬ 
se base del 14,49 per cento 
garantito per due anni, au¬ 
mentato di un quid variabile 
collegato ai buoni del tesoro 
a breve (attualmente, 16,27 
per cento di rendimento an¬ 


nuo); taglio da un milione 
e disponibilità al portatore, il 
che vuol dire anche agevola¬ 
to dal lato fiscale. La durata 
di 24 mesi è abbastanza lunga 
per far uscire il Tesoro dai 
pelago della crisi attuale ma 
non troppo da spaventare 1’ 
investitore individuale per la 
durata dell’immobilizzo. C’è 
il rischio, tuttavia, che que¬ 
sti titoli vengano accaparrati 
dalle banche qualora il Tesoro 
non li ponga in vendita pres¬ 
so distributori diversificati ed 
in quantità che consentano di 
alimentare la domanda. 

Esiste già il precedente dei 
Buoni del Tesoro Ordinari- 
BOT, a scadenza tre-sei-dodicl 
mesi, aggiudicati attraverso 
asta ma sostanzialmente ac¬ 
caparrati dalle banche. 

E’ da segnalare die remis¬ 
sione di buoni del Tesoro or- 
óinarl di giugno, 4500 miliar¬ 
di, viene offerta all’asta ccn 
rendimenti che variano, se¬ 
condo le scadenze, fra il 16.5 
ed il 18 per cento li costo 
del denaro continua a restare 
elevato anche a càusa delle 
forme di intermedlazlcne e 
del peso che ha il debito pub¬ 
blico, compreso il modo in cui 
continua ad essere finanziato. 


Dichiarazioni di Loris Corbi ieri a Roma 
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fra Condotte e Immobiliare 


11 « socio nordamericano » non assumerebbe il controllo 
L*IRI-Italstat responsabile di escludere altre soluzioni 


ROMA — La riunione degli 
azionisti della società Con¬ 
dotte ha fornito pochi chia¬ 
rimenti circa i possibili svi¬ 
luppi delia proposta di pri- < 
vatizzazione e successiva ■ 
combinazione di Interessi con 
la Società Generale Immobi¬ 
liare. Il promotore deirinizia- 
tlva. Loris Corbi. è stato mol¬ 
to cauto. Che la privatizza¬ 
zione delie Condotte sia una 
condizione per cooperare al 
salvataggio dell’Immobiliare, < 
ha detto Corbi. io hanno de¬ 
ciso 1 dirigenti deli’IRI e del- 
i'Italstat. Sono gli esponenti 
dell’ente a partecipazione sta¬ 
tale secondo Corbi. ■ che a- 
vrebbfcro proclamato dì non 
voler partecipare ad opera¬ 
zioni con rimmobillare « né 
direttamente né indiretta¬ 
mente ». affermazione che 
sembra del tutto irreallstica 


Quanto a Corbi, egli avreb¬ 
be raccolto un invito di espo¬ 
nenti dei Governo a interes¬ 
sarsi dell’Immobiliare; in¬ 
vito che, guarda caso, non 
sarebbe stato rivolto (o rac¬ 
colto) in sede IRI. 

A parte questi ricami, una 
carta è stata scoperta ieri 
con l’ammissione che la mag¬ 
gioranza del pacchetto aziona¬ 
rio delle Condotte non sareb¬ 


be acquistata dal «socio nor¬ 
damericano». ma da gruppi 
italiani. Fra 1 principali grup¬ 
pi italiani aventi interessi pa¬ 
ralleli alle Condotte e all’ 
Immobiliare, vaie a dire una 
estesa presenza internaziona¬ 
le e interna, vi sono la Im- 
preslt del gruppo FIAT (pre¬ 
sidente Guido Carli) e il grup¬ 
po Bonomi-Bolchini. Tuttavia 
non si parla di nomi, ma 
si insiste sugli aspetti qua¬ 
litativi deiroperazione. Corbi 
sottolinea che i nuovi soci 
delle Condotte, pur avendo 
una presenza estera al 50 
per cento, manterrebbero il 
controllo in mani italiane. Su¬ 
bito dopo però sottolinea la 
« validità di una collabora¬ 
zione internazionale » a cui 
concorrerebbero le numerose 
società all’estero dell’Immo- 
biliarc. Precisa inoltre che 
non è intenzione del soci pri¬ 
vati delle Condotte, di cui 
Corbi sembra conoscere in 
anticipo gli orientamenti, di 
addossarsi gli oneri finanzia¬ 
ri di cui è gravata l’Immo- 
biliare. La Condotte si occu¬ 
perebbe soltanto della parte 
industriale. 


A questo scopo Corbi an¬ 
nuncia di avere iniziato una 


indagine privata sulla situa¬ 
zione reale dell’Immobiliare 
dal punto di vista patrimo¬ 
niale e finanziario. Scopra di 
questa indagine non può es¬ 
sere, evidentemente, che quel¬ 
lo di mettere in chiaro ciò 
che potrebbe interessare in 
quanto « industriale » (ed in 
particolare la componente e- 
stera) da ciò che invece vie¬ 
ne considerato un problema 
di risanamento finanziario 
che « non compete » ai can¬ 
didati all’intervento. Il pro¬ 
gramma dell’intervento nel- 
rimmobiliare sembra dunque 
comportare procedimenti di 
liquidazione, ma da attuare 
in seguito a cura delle ban¬ 
che e dei nuovi soci. 

Di garanzie di occupazione 
e di volume nelle iniziative 
imprenditoriali in Italia non 
si parla. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio Condotte, approvato 
ieri, presenta un aumento del¬ 
la quota di prodotto all’estero 
dal 45 al 53 per cento. L’ 
espansione assai rapida all’ 
estero è finanziata con ampi 
crediti ottenuti in Italia co¬ 
me mostrano i 14 miliardi 
di interessi passivi. Uscita 
dairiRl, Condotte raddoppie¬ 
rebbe il capitale sociale, che 
ora è di soli 7 miliardi. 


Alimento dei prezzi dei mezzi di produzione 
acquistati dagli agricoltori (in%) 
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Approvato il parere sul piano decennale per la casa 


Il CNEL propone di coordinare 


lotte le leggi per l’edilizia 


Chiesto un testo unico -1 limiti del progetto governativo 
Le fonti di finanziamento - Conferenza stampa di Storti 


L’allargamento della base produttiva In 
agricoltuia, riportata all’ordine d^ giorno 
dalla legge sulle terre incolte, abbisogna 
ancMf di nuove scelte colturali e relativi 
mezzi tecnici. L’acquisto di questi mezzi è 
ostacolato dal loro prezzo elevato, aumen¬ 
tato in Italia dì oltre il 20(o anebe l’anno 
scorso, a causa del controllo monopolistico 
sulla produzione ed i mercati che condizio¬ 
na, prima del prezzo, la qualità tecnica c 


la gamma dei mezzi a disposizione. Avviene 
cosi che le culture in serra siano riscaldate 
con costoso iictroUo laddove sarebbe stato 
possibile utilizzare l’energìa solare o che le 
concimazioni chimiche non siano equili¬ 
brate ^pure 'osate quale surrogato di attri 
procedimenti di fertilizzazione. Il rilancio 
dell’agricoltura richiede xina profonda revi¬ 
sione delia politica di approvvigionamento 
e di sviluppo tecnico-scientifico. 


1 ROMA — Il disegno di leg¬ 
ge mille, presentato dal go¬ 
verno come a programma de¬ 
cennale per la casa », in real¬ 
tà «non programma nulla». 
A questa conclusione è giun¬ 
to il CNEL (Consiglio nazio¬ 
nale delTeconomia e del la¬ 
voro) che ieri ha approvato 
H parere, da trasmettere al¬ 
la Camera dei deputati, sul 
provvedimento l^islatlvo. 

Proprio il settore dell’edi¬ 
lizia, invece, «può costituire 
un ottimo "volano” per ri¬ 
mettere in moto l’attività 
economica». Di qui l’esigen¬ 
za «di un quadro di riferi¬ 
mento preciso — ha afferma¬ 
to Storti, - inesidente dd ' 
CNEL, nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla quale ha 
partecipato anche li consi¬ 
gliere relatore Giacchetto — 
in base al quale l’industria • 
delle costruzioni possa pro¬ 
grammarsi e creare strutture 
industriali in grado di risol¬ 
vere il vero problema che è 
quello della riduzione dei co¬ 
sti ». 

Nel parere aj^rovato dal 
Consiglio, infatti, si sottolb 
nea la necessità che si elabo¬ 
ri \m testo unico che metta 
ordine in tutta la messa di 
leggi emanate in questi an¬ 
ni, e. una volta « disboscata » 
(cosi si è espresso Giacchet¬ 
to) la selva di norme, che si 
dia un contenuto al testo 
stesso. ' ■ 

n documento approntato ' 
dal CNEL sottolinea innanzl- 


II governo risponde ad una interrogazione PCI 


Acciai speciali : solo 
assicurazioni formali 


‘Dopo sei sedute di forzate chiusura 
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ROMA — Nonostante le as¬ 
sicurazioni formali del go¬ 
verno incertezze e preoccu- 
paziccii gravano ancora sul 
futuro delle aziende siderur¬ 
giche deU’ex Egam che con il 
recente decreto di scioglimen¬ 
to deU’ente sono passate al- 
TIRI. In particolare non si 
sono ancora fomite indicazio¬ 
ni precise e rassicuranti sul 
ruolo del capitale pubblico 
nel settore degli acciai spe¬ 
ciali e sulla programmazio¬ 
ne di compiarto (da parte go¬ 
vernativa ci si limita infatti 
a parlare di «esigenze di ra¬ 
zionalizzazione ». che nessuno, 
ovviamente, mette in dubbio) 
che costituisca un punto ob¬ 
bligato di riferimento anche 
per le aziende private. 

n governo, risptsidendo ad 
una interrogazione comimista, 
ha fatto sapere, per bocca 
del sottosegretario alle PP,SS. 
Bova, che nei settore degli 
acciai speciali sarà salva- 
guardata la presenza pubblica 
e che è da respingere il so¬ 
spetto di «una collusione tra 
governo e gnippi privati volta 
ad una privatizzazione delle 
aziende» ex Egam. 

In {larticolare i parlamen¬ 
tari comunisti avevano chie¬ 
sto precisazioni su tre ponti: 
1) chiarire le manovre ten¬ 
denti a privatizzare n set¬ 
tore degli acciai speciali, in 
particolare la Cogne e la 
Breda (da queste imprese, 
fra raltro, si è registrato sn 
«esodo» di tecnici qualifica¬ 
ti verso la Fiat); 2) garan¬ 
zie, nel procesao di riorga¬ 
nizzazione del settore, sulla 
assoluta preminenza e dire¬ 
zione pubblica; 3) esigenza 
di un piano di sviluppo or¬ 
ganico del aetuve degli ac¬ 
ciai speciali. 

.. Riferendosi alla « fuga » di 


tecnici dalla Breda e dalla 
Cogne, Bova Io ha definito 
un « fatto grave » che può 
«ostacolare un pronto rilan¬ 
cio delle aziende», ma non 
è andato più in ^ là di un 
generico richiamo alla neces¬ 
sità di superare Fattuale «si¬ 
tuazione di incertezza». Ha 
poi aggiunto che sono in cor¬ 
so colloqui con la Fiat sulle 
acciaierie di Piombino per le 
quali l’azienda torinese - (50 
per cento delle azioni) ha 
manifestato «perplessità». Non 
ha detto se oggetto dei col¬ 
loqui è anche il piano Fiat 
per l’assorbimento di aziende 
ex Egam. 


La Borsa rìprèndè 
con pesanti perdite 


MILANO — Con un pesante 
arretramento della quota 
del 2,28 per cento, uno 
dei maggiori di questo ultimo 
periodo, la borsa ha riiKéso 
ieri la sua attività dopo la 
lunga agitazione dei procura¬ 
tori e degli altri dipendenti 
degli agenti di cambio che 
ha mandato in bianco sei 
giornate di sedute. 

Alla vigìlia delle scadenze 
mensili (giovedì sarà la gior¬ 
nata dei riporti) i ribassi su¬ 
biti dalle quotazioni per tutta 
la fase precedente Tagltazlo- 
ne, hanno provocato ultericKl 
consistenti smobilizzi, ciò si¬ 
gnifica anche che sono anco- 
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cu DOMANDA PRODOTTI PETROLIFERI: +1,2% 
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La domanda interna di prodotti petroliferi, nel mese dì 
aprile, è suta di 6.3 milioni di tocmellate con un incremen- I 
to deU’1.2% rispetto allo stesso mese del IfTA Lo rende noto 
UDO studio svolto dal ministero deirindustrta per valutere 
i dati delle immistioni al consumo dei prodotti petroliferL 
E* stato principalmente l'andamento del settore autotrazio¬ 
ne, industriale e di quello agricolo a far salire la domanda 
di prodotti petroliferL . . . ^ ^ 
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O ACCORDO OllVETTI^ATA PRODUCTS 


La società statunitense «Data produets» ha acquisuto 
. dalla Olivetti di Ivrea i diritti per la vendita a costruttori 
di a^iareochiature elettronicbe professionali di ma stam- 
’ ponte di concezione avanzata che la società italiana ha pro- 
, gettato e produce attualmente per il suo nuovo mini-com¬ 
puter «P. 6060». Un contratto in tal senso, del valore di al¬ 
cuni milioni di dollari, è stato firmato a Ivrea fra le due 
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ra diversi gli speculatori che 
hanno tuttora magari vecchi 
riporti presso le banche e so¬ 
no costretti, per pareggia¬ 
re alla meno peggio t conti, a 
svendere una parte dei titoli 
depositati in garanzia. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da i riflessi della congiuntu¬ 
ra suiratteggiamento della 
speculazione professionale, vi 
è da dire che l'annuncio del¬ 
la nuova massiccia emissione 
di buoni, ed i nuovi certifica¬ 
ti del tesoro, avrebbe com¬ 
pletamente annullato l’effetto 
che forse cl si poteva atten¬ 
dere dalla riduzione del tas¬ 
so di sconto e quindi dei tas¬ 
si praticati dalle banche nei 
riguardi delle operazioni di 
borsa. ^ 

sei titoli ieri si è do¬ 
vuto rimandare il prezzo di 
chiusura perchè il loro crol¬ 
lo superava il 20 per cento. 
I maggiori arretramenti ri- 
guardano le IBP (—17,5 per 
cento) Alivar (— 14,2 per cen¬ 
to) Pinmare (—13,7) Romana 
zuccheri * (— 12,6) c Marelli 
(— 12,4). Seguono con ceden¬ 
ze dal 7 al 9 p>er cento Anic. 
Liquigas, 'Viscosa privilegia¬ 
te, Pierrel, Partecipazioni 
Fin, fra i titoli pilota perdo¬ 
no Il 5.2 per cento le Monte¬ 
dison, il 6.9 le ViscoBa, U 4 
per cento le Pirelli Qpa, il 
2,3 per cento le Fiat, meno 
del 2 per cento le GeneralL 
' Le Giga che in apert u r a 
quotavano 890 lire sono eeese 
a 785. Sospesa la quotazio¬ 
ne della LanerossL Anche la 
borsa di R(m)a registra scar¬ 
si scambi e quotazioni ce¬ 
denti. L'aocumularsi di otdini 
presso le banche dorante il 
periodo di agitazione, ha fatto 
si che sul mercato del reddito 
fisso gli scambi fosaero viva¬ 
ci a a 9 raui mlgUoiL- 


lutto 1 motivi per cui la pro¬ 
grammazione si impone nel 
settore delle costruzioni: lo 
imponente fabbisogno annuo 
di alloggi (da 250 a 270 mila 
nuove abitazioni» e delle re¬ 
lative infrastrutture sociali: 
l corrispondenti notevoM flus¬ 
si finanziari occorrenti; gli 
eccezionali ' livelli raggiimti 
dai prezzi delle abitazioni che 
si contrappongono all’inte¬ 
resse sociale che la casa ri¬ 
veste per la collettività; l’e- . 
sigenza di stimolare la prò- ’ 
dazione di case di tipo eco¬ 
nomico; infine. Io strettissi¬ 
mo rapporto esistente tra 
programmazione economica, - 
assetto urbanistico ed edili- . 
zio. y > r • A' ... 

Tutti questi aspetti « spie- - 
pano quanto sia indispensabf- l 
le — ha detto Storti — una <”' 
seria programmazione con la 
indicazione delle quantità e 
delle qualità delle nuove co¬ 
struzioni ». 


Che occorra dare un nuo¬ 
vo impulso al settore è dimo¬ 
strato, del resto, dai dati re¬ 
si noti Ieri dall’ISTAT dei 
quali risulta che nei primi 
tre mesi del '77 i fabbricati 
progettati, iniziati e ultimati 
in Italia hanno accusato una 
netta flessione nei confronti 
del primo trimestre dello 
scorso anno < (le abitazioni 
iniziate sono diminuite del 
37,8'^ quelle ultimate del 
21.6^) mentre il costo di un 
fabbricato residenziale in a- 
prile è aumentato 
rispetto al mese precedente, 
e del 21.7 nel confronti del¬ 
l’aprile '76. . , .. 

Per fronteggiare il bisogno 
di case, e contemporanea¬ 
mente rilanciare il settore, 
secondo il CNEL è necessa¬ 
rio suddividere in tre fasce 
la domanda di alloggi: il fi¬ 
nanziamento dello Stato de- , 
ve essere totale per la fascia ' 
più bassa, ■ quella cosidetta 
sociale; parziale per quella 
intermedia; per la fascia più 
alta, infine, l’intervento del¬ 
lo Stato deve assumere un ca¬ 
rattere normativo. - 

Per quanto riguarda le fon¬ 
ti di finanziamento, il CNEL 
ritiene insufficienti quelle 
inserite nel disegno di leg¬ 
ge governativo, e ne propo¬ 
ne di aggiuntive: estensione 
dei contributi Gescal, attual¬ 
mente a carico dei soli la¬ 
voratori, olle aziende e egli » 
enti che attualmente ne so¬ 
no esenti (si è anche pro¬ 
spettata l’opportunità che il 
contributo venga sostituito 
da un apprasito prelievo fi¬ 
scale); utilizzazione del de¬ 
posito cauzionale previsto nei < 
contratti di locazione, che 
potrebbe rendere- di^pcmibìle 
un capitale di circa l.(X)0 mi- 
liaidi; incremento delle ri¬ 
serve obbligatorie degli Isti- . 
luti assicurativi, che si pre¬ 
vede si aggireranno, per il 
tnennio ’77-’79. a circa 220 
miliardi (ma potrebbero es¬ 
sere di più. ha sostenuto nel¬ 
la discussione sul parere ì! 
consigliere De Meo); emissio¬ 
ne di prestiti obbligationari 
con rateo di rimborso indiciz¬ 
zato; mutui con un piano di 
rimborso dei ratei con inte¬ 
ressi crescenti; infine, mecca¬ 
nismi di rispannlo (il coti¬ 
detto K risparmio casa») In- ' 
dlriaato all’ln'vestiiiwnto in > 
«MtasionL - ^ 

' ai tratta di propoate — ha 
precitato Giaochetta ~ che 
in questa fata vigono oo- ] 
pimtatto cone incucazioni. 
ma che potrebbero etacre 
prese a base di socceasivi ap¬ 
profondimeli ad elaborationl 
da parte del CNSL. -,rjj ' > 

—. .P- 


A maggio 
il costo 
della vita 
aumentato 
deiri,3% 


ROMA — I primi cenni 
di ottimismo che l’ultima 
nota ' oongitmturale del- 
l’Isoo aveva ’ mostrato a 
proposito delTavvio ' del 
contenimento del tasso di 
inflazione sembrano subi¬ 
re una smentita dai dati 
di maggio per i prezzi al 
consiuno. Secondo le ulti¬ 
me rivelazioni statistiche, 
a maggio, il costo della 
vita e cioè l’indice • dei 
pirezzi al consumo per le 
famiglie di operai e im¬ 
piegati (fatto 100 il TG) è 
aumentato dell’1,3';^. ri¬ 
spetto ad aprile. 

A gennaio questo indice 
era salito dell’1,4^, a feb¬ 
braio aveva registrato un 
vero e proprio balzo in 
avanti portandosi al 2.3'o 
a marzo era sceso invece 
airi.5^: ed aprile si era 
avuto un ulteriore lievissi¬ 
mo calo toccando ri,l% 
di aumento ed era stato 
proprio il dato di aprile a 
far parlate di avvio, in 
qualche modo, del conte¬ 
nimento della inflazione. 
A maggio invece ecco una 
nuova lievitazione che 
conferma come la infla¬ 
zione continui ed essere 
uno dei principali punti 
negativi della situatone 
economica. Insomma. se 
la spirale inflazionistica 
aveva registrato un rallen¬ 
tamento. le tensioni sui 
prezzi non si sono certa¬ 
mente esaiulte. 

■ Alcuni calcoli sono stati 
già fatti oxKhe per quan¬ 
to riguarda gii .scatti di 
contingenza. Sembra che 
l'aumento del costo della 
Vita a maggio sia dovuto 
per buona parte agii au¬ 
menti che si sono avuti 
durante questo mese nel 
settore deU'abbigliamento, 
ma questi aumenti incì¬ 
dono sull’andamento della 
contingenza in misura mi¬ 
nare di quanto non vi in¬ 


cidano quelli dei beni ali- { 


inentari. Si calcola perciò 
che, per effetto di que¬ 
sto 1,3'7 in più e maggio, 
la contingenza dovrebbe 
essere già scattata di tre 
punti. Si tratta ora di ve¬ 
dere cosa accadrà a giu¬ 
gno e luglio per quantifi¬ 
care l’aumento trime¬ 
strale. ! 

L’Istat ha ien fornito 
anche una comparatione 
internazionaie, i imitata 
però al mese di aprile: ri¬ 
sulta che in quanto ad in¬ 
flazione l’Italia con ri,2ro 
di aumento su marzo se¬ 
gue i Rtasi Basti (-i- 1.7 
per cento), le Francia 
(+ LSSv); la Svezia (-h 1.2 
per cento) mentre è segui¬ 
ta da Stati Uniti (-f-0.8 
per cento) da Jugosla¬ 
via (+0,6^); Lussembur¬ 
go (-F 0,6rc), Belgio e RFT 
. (+fip87é)- 
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Lettere 
all* Unita: 
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Le don ne, l’oppres¬ 
sione della società 
e quella personale 

Cari compagni dell’Unità, :t4 


ho letto sulle lettere al gior- ‘ 
naie di domenica 29 maggio 
la lettera - comunicato delle 
femministe di Pesaro e la no¬ 
stra risposta. Se mi si con¬ 
sente vorrei esprimere un 
mio giudizio circa questo mo¬ 
vimento. il suo modo di ma¬ 
nifestare e i suoi obiettivi da ' 
raggiungere. Su due punti sba¬ 
gliano e sono: primo, la bat¬ 
taglia contro l’uomo anziché 
contro la società borghese 
per trasformarla; secondo, la 
battaglia isolata anziché nel¬ 
la grande famiglia del parti¬ 
to e del movimento operaio. 
Queste donne, siano esse com¬ 
pagne o amiche o avversarie, 
non si rendono conto che sba¬ 
gliano. Questo loro accani¬ 
mento velleitario contro l'uo¬ 
mo non ha senso non essen¬ 
do l’uomo il nemico o l'osta¬ 
colo alla loro emancipazione 
economica e sociale; l’avver¬ 
sario è la società borghese. Il 
Partito comunista è stato tl 
priT7io, 32 anni or sono, a pro¬ 
porre il voto alle donne per 
parificarle all’ uomo, senza 
coniare le altre conquiste. 

In secondo luogo, ammesso 
che nei loro punti program¬ 
matici vi sia qualcosa di buo¬ 
no, nulla potrà essere fatto 
fintanto che esse rimangono 
isolate in gruppi di opinione 
anziché entrare in un movi¬ 
mento politico organizzato con 
idee chiare, che lotta in mo¬ 
do democratico per il rinno¬ 
vamento della società nella 
quale è compresa la donna. 

Ecco i due errori principali 
e fondamentali di questi grup¬ 
pi tì' donne che rischiano di 
lavorare a vuoto appunto per 
quelle impostazioni errate che 
esse danno al movimento e 
per la debolezza del movi¬ 
mento stesso. 


DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 


La questione del rapporto 
fra il partito e i movimenti 
ha sempre suscitato discus¬ 
sioni, soprattutto per quanto 
riguarda l'autonomia dei mo¬ 
vimenti stessi, li nostro let¬ 
tore sostiene rigidamente una 
tesi che svaluta le lotte se 
non siano strettamente colle¬ 
gate ai partito. Che il partito 
sia indispensabile strun.ento 
di unificazione politica nessun 
comunista lo mette in dub¬ 
bio. La nostra convinzione — 
frutto della esperienza — è 
però che anclie i movimenti 
devono avere una loro auto¬ 
nomia perché possono in tal 
modo esprimere esigenze e 
bisogni di settori della so¬ 
cietà. 

Tanto più questo vale nel 
caso delle donne che nelle lo¬ 
ro lotte non devono affron¬ 
tare solo 1 vizi della società 
borghese ma anche l’origine 
della loro soggezione e op¬ 
pressione personale (il che 
chiama in causa anche il rap¬ 
porto con l’uomo). 


Hanno imparato 
molto leggendo il 
giornale in classe 


Alla redazione de/i’Unità. 


La classe 2.a F di Cividono. 
sezione coordinala della scuo¬ 
la media di Castelli Calepio 
ringrazia sentitamente anche 
a nome degli insegnanti e del 
capo deU’istiluto. per i gior¬ 
nali ricevuti in omaggio i qua- 
li. conservati nella classe, han¬ 
no costituito una utile biblio¬ 
teca ' fornendo l’occasione e 
fungendo da strumento di in¬ 
formazione c di riflessione di 
prestigiosa importanza. 

Considerando poi che in co¬ 
sì giovane età abbiamo impa¬ 
rato a leggere e commentare 
la stampa quotidiana, deside¬ 
riamo, con il vostro aiuto, im¬ 
piegare anche l’anno prossimo 
alcuni mesi di lavoro sui gior¬ 
nali. 


LETTERA FIRMATA 
dai 21 allievi e daU’insegnante 
di lettere della 2.a F 
(Cividono - Bergamo) 


I piani d’aggres¬ 
sione che 


partono da Dakar 


Alla redazione dell’Unità. 

L’Ambasciata della Repub¬ 
blica del Senegai presso il 
Quirinale ha notato come va¬ 
ri quotidiani (compresa l’Uni¬ 
tà) abbiano ripreso dal Sun- 
day Umes di Londra — e ta¬ 
luni persino amplmto — la fal¬ 
sa notizia dell’esistenza a Da¬ 
kar di una centrale di provo¬ 
catone che fomenterebbe e 
alimenterebbe la lotta, anche 
armata, contro i regimi instau¬ 
ratisi in Angola. Guinea Bis- 
sau e Mozambico. 

Con riferimento ad una 
smentita ufficiale del ministe¬ 
ro degli Affari Esteri del Se¬ 
negai. diramata il 31 maggio 
scorso. l’Ambasciata vuol ri¬ 
cordare che principio basilare 
della polìtica estera del Sene¬ 
gai è — conforme alla Caria 
dell’ Organizzazione dell' Unità 
Africana — l'impegno a non 
intraprendere alcuna azione 
ostile contro un altro Stato 
africano. 

Per quanto riguarda VAngo¬ 
la — contrariamente a quanto 
ha scritto il Sunday Times — 
il governo del Senegai ne ha 
riconosciuto l'indipendenza sin 
daini novembre 1975; i due 
governi non si sono invece 
ancora accordati per lo sta¬ 
bilimento di relazioni diplo¬ 
matiche. L'esistenza di un fan¬ 
tasioso Piano Cobra 77 per la 
invasione deU’Angola è del 
tutto ignorata a Dakar. 

tl governo del Senegai, che 
non ha mai frapposto ostacoli 
alle visite di giornalisti esteri, 
s'impegna ad offrire in loco 
la massima assistenza a chi¬ 
unque volesse compiere in¬ 
chieste in proposito. 


LETTERA FIRMATA 
dall’Ambasciata del Senegai 
(Roma) 


Nel mio articolo del 31 mag¬ 
gio ho affermato che a Da¬ 
kar, 58 rue Camot, esiste l’uf¬ 
ficio di una rivista denomina¬ 


ta Eurafrica dietro la quale ti 
cela una organizzazione rea¬ 
zionaria coinvolta in numero¬ 
se provocazioni contro l’Afrl- 
indipendente e che tale or¬ 
ganizzazione, legata all’inter¬ 
nazionale nera e alle centrali 
dei mercenariato, è implicata 
nel piani di aggressione con¬ 
tro l’Angola.,. . ) « ■ 

Questa precisa circostanza 
non solo non viene smentita, 
ma di essa si evita addirit¬ 
tura di far cenno nella gene¬ 
rica nota dell’Ambasciata se¬ 
negalese. Da parte mia non 
posso quindi che confermare 
quanto ho già scritto, (pu. b.) 


Solo criminali 


LUIGI NEGRI (Milano): 
«Le varie organizzazioni ter¬ 
roristiche amano autodefinir¬ 
si "comuniste’’. Hanno rapi¬ 
nato in una sede commerciale 
di Milano e hanno scrìtto sui 
muri: "Costruire un potere ar¬ 
mato comunista”. Dopo un’al¬ 
tra azione delittuosa hanno 
firmato con la sigla: "Orga¬ 
nizzazione comunista di prima 
linea". Questo può nuocere al 
buon nome del nostro partito, 
quindi è necessario interveni¬ 
re decisamente perchè simili 
comportamenti non abbiano a 
ripetersi. Gii autori di quest» 
azioni sono soltanto dei delin¬ 
quenti e con la sigla "comu¬ 
nista" non hanno proprio 
niente a che fare ». 


PIETRO PAVANIN (Lendl- 
nara - Rovigo) «Che cosa so¬ 
no queste brigate "nere" o 
"rosse”? E questi cosiddetti 
"autonomi"? E’ gente pagata 
e diretta per creare panico tra 
il popolo lavoratore, per ren¬ 
derlo passivo, per intimidirlo, 
per dissuaderlo dalla lotta in 
difesa dei propri diritti. Sem¬ 
bra che agiscano proprio per 
bloccare l'azione degli operai 
che vorrebbero battersi contro 
il rincaro dei prezzi e per sal¬ 
vare il loro posto di lavoro. 
Sono lutti tentativi per liqui¬ 
dare le libere organizzazioni 
del lavoratori, per renderli 
schiavi come 50 anni fa. Ba¬ 
sta con questi banditi e cri¬ 
minali ». 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. 'Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare l lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 


Gaetano LIUZZI, Arco di 
Trento; Silvio FONTANELLA. 
Genova; Adolfo CAROCCI. Ro¬ 
ma; Probo CAMPIOLI, Mila¬ 
no; Riccardo LI'VERANI, Bo¬ 
logna; Antonino MARTINO, 
Santa Ninfa; Giovanni NA- 
DAL, Milano; Albano CALZO 
LARI, Carrara («La necessità 
urgente e fondamentale del 
momento è di agire con tem¬ 
pestività e decisione. Ma ra¬ 
gionare, per isolare e battere 
tutte le forze che attentano al¬ 
la democrazia repubblicana — 
ultrà di destra e di cosiddetta 
sinistra — diventa un dovere 
politico e morale per tutti i 
sinceri democratici italiani, 
ponendo al di sopra degli in¬ 
teressi di partilo e di gruppo 
gli interessi complessivi del¬ 
l’Italia »); Ottavio SODDU, Je- 
mapes («Purtroppo qui in Bel¬ 
gio vi sono ancora troppe di¬ 
scriminazioni. Davanti a una 
fabbrica, ho letto questo car¬ 
tello: "Se stranieri astenersi 
dal domandare lavoro". E gli 
accordi di Roma sulla libera 
circolazione? »). 


Sandro BARTOLINI, Spi- 
lamberto (critica duramente 
l’Espresso perchè pubblica 
certi articoli, come quello di 
P. Mieli, «il cui obiettivo è 
chiaro: screditare il Tiostro 
partito, il nostro gruppo diri¬ 
gente. Certi giornalisti non so¬ 
no nè progressisti nè di idee 
avanzate: il loro scopo è di 
attaccare i comunisti e di S-ire 
un giornalismo di tipo scan¬ 
dalìstico »); dott. Giacomo 
NAI, medico condotto a Zi- 
nasco Vecchio e presidente 
deirOrdine dei medici di Pa¬ 
via (ci manda una documen¬ 
tata lettera in risposta ad un 
servizio apparso su Oggi e in¬ 
titolato « Processo ai medici » 
che è troppo lunga per poter 
essere pubblicata. ProwiStere- 
mo a farla pervenire ai nostri 
parlamentari delle commissio¬ 
ni Sanità del filamento, li¬ 
mitandoci qui a riportare que¬ 
sto passo; c La realtà di certe 
condotte in zone rurali o in 
località scarsamente sfiorate 
dal miracolo economico, fa 
sì che l'assistenza sanitaria 
globale sìa garantita dal solo 
medico condotto, con alto sen¬ 
so del dovere e con intensa 
sensibilità umana »). 


MJ’., Vicenza (« Perchè non 
si stabilisce che un cittadino, 
che sia o divenga proprieta¬ 
rio di un solo appartamento, 
ha il diritto di abitarlo? Per¬ 
chè a sostegno détta richieda 
f casi sono due: o il proprietà- 
rio passa nel suo appartamen¬ 
to lasciando libero quello che 
aveva in affitto; oppure non 
dispone di un alloggio, è allog¬ 
giato in un albergo o in ma 
tenda e sarà pur giusto che 
possa ricoverarsi nel ' pro¬ 
prio»}; Giuseppina CANZUT- 
TT. Milano («puosi tutti i g.or- 
ni leggo sul nostro giornale 
le notizie sui colpi di mano 
che l'ineffàbile nostro gover¬ 
no ci dà. Però è troppo poco 
denunciare. L’ultimo e più tri¬ 
ste è l'equo canone che capita 
in un momento cosi catastro¬ 
fico per milioni al nullatenen¬ 
ti. Invito i nostri deputati e i 
sindacati a intervenire decisa¬ 
mente»}; ARTUSO, Ma¬ 

riano CATTRINI e Franco RI- 
GOSI (non indicano nè la lo¬ 
ro città nè llndirizzo. Pubbli¬ 
cheremo il loro scritto, sulla 
questione deii'obiezlone di co¬ 
scienza, se firmeranne la let¬ 
tera, se indidieranno Pindiriz- 
zo e se la ridurranno a una 
trentina di righe, perchè coti 
com’è occuperebbe quasi due 
intere colonne). 
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Le due operaie'smorte 


INCHIESTA 


SULLA FABBRICA 


i ; < • t k i * 


DEL CANCRO 


A SULMONA 


4 « 

L^ha aperta l'ispettorato del lavoro, mentre 
la direzione dell'azienda cerca di creare un 
clima di Intimidazione contro i dipendenti 


Nostro lerTlite 


SULMONA - Un’inchiesta, la 
' orima dopo le denunce del 
giorni scorsi, è stala aperta 
sul caso dell'operaia del- 
l’ACE di Sulmona, Marilena 
D'Annobale, morta il 4 giu- 
gno per tumore al fegato do¬ 
po avere lavorato per sei an¬ 
ni a contatto con una mici¬ 
diale € lacca » contenente, co¬ 
me accertato dal laboratorio 
chimico provinciale dcirAqui- 
la. sostante cancerogene in 
misura notevolmente superio 
re a quella stabilita dalla 
legge. 

L’Ispettorato provinciale 
del lavoro dell’Aquila, ha an¬ 
nunciato infatti di avere aper¬ 
to un'inchiesta per accerta¬ 
re quale peso abbia avuto 
nella genesi della malattia 
l’ambiente di lavoro: è una 
iniziativa che va nella dire¬ 
zione voluta dal consiglio di 
fabbrica dell’ACE stessa. Pro¬ 
prio quest’ultimo allarmato 
dalla morte della giovane ope¬ 
raia (Marilena aveva 34 an¬ 
ni). aveva richiesto l’inter¬ 
vento dei tecnici del labora¬ 
torio. tanto più che la lacca 
ma.neggiata dalla donna non 
portava alcuna etichetta e ne 
era quindi ignota la compo¬ 
sizione. Senza contare che 
un’altra operaia, che aveva 
lavorato per anni nello stes¬ 
so reparto è deceduta, nei 
giorni scorsi, sempre di can¬ 
cro. 

’ Tutt’altra strada, invece, ha 
imboccato la direzione azien¬ 
dale. anche se nessuna posi¬ 
zione pubblica sulla vicenda è 
stata diffusa finora: tuttavia. 
aH’interno dello stabilimento. 

10 .sto// dirigenziale, diretto¬ 
re in testa, si è dato da fare 
per minimizzare la denuncia 
del consiglio di fabbrica, in¬ 
sinuando che Marilena si sia 
ammalata per que.stioni ine¬ 
renti alla sua alimentazione 
o aU’eccesso di fumo. Un cli¬ 
ma di intimidazione e di ri¬ 
catto nei confronti dei mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica 
ha caratterizzato la reazione 
dei dirigenti che. girando nei 
reparti, hanno ricordato che 

11 21 di giugno 400 operai 
potranno essere licenziati; le 
ragazze del reparto MR.SA, 
tutt’altro die intimidite, .si so¬ 
no rifiutate in blocco di lavo¬ 
rare alla macchina in cui si 
fissano i circuiti dei transisto¬ 
ri con la miscela di toluolo, 
metiletilcetone e benzolo, ri¬ 
cevendo per questo non lar¬ 
vate minacce di licenziamento. 

Nessuno tuttavia ha accet¬ 
tato rincarico. ^ per cui la 
lacca viene versata, a turno, 
da capireparto e « fedelissi¬ 
mi 9 dei padroni, i quali però 
usano guanti di gomma; una | 
pur minima protezione cne a 
Marilena non è stata ma. as¬ 
sicurata. D’altronde ’a dire- 
•zione dell’ACE non è nuova 
ad atteggiamenti minacciosi: 
nella fabbrica .sono spesso 
avvenuti negli anni passati 
episodi di intolleranza nei 
mnfi^ntl dei lavoratori, mi¬ 
nacce e non .solo minacce di 
denuncia sono state un'arma 
quotidiana per intimidire le 
operaie e Impedire l’esercizio 
dei diritti sindacali, quando 
non si è arrivati, come alcu¬ 
ni anni fa. alle minacce fisi¬ 
che da parte di una banda di 
« gorilla t che giravano per 
Io stabilimento con « armi im¬ 
proprie >. tra cui nerbi di 
bue e fili elettrici intrecciati, 
come documentano anche del¬ 
le foto. 

L'arroganza dei dirigenti 
dell'ACE non è receduta mi¬ 
nimamente di fronte alla gra¬ 
vità di quanto denunciato d.al 
nostro giornale, provato da 
analisi insospettabili di un la¬ 
boratorio pro\-incìale. confer¬ 
mato venerdì su un altro quo¬ 
tidiano dal professor Luciano 
Onori, vicedirettore della cli¬ 
nica medica delI'.Aquila. 


to che l’uso di questa sostan¬ 
za è consentito solo « a cir¬ 
cuito chiuso >, altra irregola¬ 
rità da sottolineare) nel caso 
del toluolo ogni tre mesi. 

Abbiamo chiesto allo ope¬ 
raie del reparto MESA se 
questi controlli avvenivano; 
CI hanno risposto decisamen¬ 
te di no. Eppure non ora 
ignoto a nessuno che le ra¬ 
gazze di questo reparto ave¬ 
vano molti disturbi: una di 
esse, non molto tempo fa, do¬ 
po In malattia di Marilena, si 
è riempita di macchie rosse 
sul torace dopo poche ore che 
lavorava con la micidiale 
lacca. Visitala dal medico di 
fabbrica. le fu detto di non 
preoccuparsi, perché eviden¬ 
temente predisposta alle < al¬ 
lergie >. Singolare facilone¬ 
ria. che trova riscontro nel 
colpevole e prolungato silen¬ 
zio (quattro mesi) di fronte 
alla circostanziata relazione 
del laboratorio chimico. Lo ri¬ 
petiamo: tutte le autorità 
competenti hanno ricevuto 
questa relazione (datata 18 
febbraio) a partire daH’uffi- 
ciale sanitario dì Sulmona, al 
medico provinciale, all’asses¬ 
sorato alla Sanità della Re¬ 
gione. per finire alla dire¬ 
zione aziendale. 


Inquietudine 


Perìcoli e illegalità 


' Non putendo evidentemente 
pmentire ufficialmente le no¬ 


tìzie sulla pericolosità e rille- 

f 'abtà dei prodotti usati nel- 
a fabbrica, scaricati nella 
fossa a perdere o bruciati al¬ 
l'aria aperta (come abbiamo 
ampiamente riferito nei gior¬ 
ni scorsi) il direttore Fonti 
continua, ancora una volta, 
a minacciare tutti di denun¬ 
cia e di querela ed ha anche 
espresso dubbi sulla liceità 
deiringresso in fabbrica dei 
chimici del laboratorio. 

Il professor Onori, invece, 
•osiicne che è < verosimile > 
che le due sostanze, manef- 
fiate Quotidianamente dall'ope¬ 
raia per se; anni, abbiano 
provocato una cirrosi multi- 
nodulere al fegato, poi evo¬ 
luta in tumore: è provato inni 
tre che la gran parte riri 
sintomi accusati rialto altre 
onrraie anno Unici effett’ di 
queste sostanze Non ■ per 
niente la lecee pre\pie che 
■el caso del mEtHetilretone i 
lavoratori addetti vengano vi 
ogni sei mesi (con tut- 


Il professor Onori ha di¬ 
chiarato testualmente che le 
so.stanze sotto accusa possie¬ 
dono una « estrema volatili¬ 
tà e idrosolubilità *. tale da 
produrre danni, sia pure di 
entità diversa di quelli a ca¬ 
rico dell’unica operaia che 
lavora alla macchina, a tutte 
le lavoralri''i e po.ssono inqui¬ 
nare l’intero ambiente di la¬ 
voro. Suscita inquietudine, 
inoltre, i! fatto che. oltre ai 
due reparti collaudo, comuni¬ 
canti col reparto mensa, tre 
griglie si trovano nella pare¬ 
te tra questo reparto e la sa¬ 
la mensa, creando cosi una co¬ 
municazione fra i due ambien¬ 
ti. Sarelibe anche il caso che 
si aprisse un’inchiesta sugli 
altri fatti rilevati dal labo¬ 
ratorio chimico sul pericolo 
d: inouinamento della falda 
acouifcra in seguito agli sca¬ 
richi delie cosiddette < acque 
tecnologiche » nella fossa a 
perdere e ' ncll’eliminaz'one 
dei residui che vengono bru¬ 
ciati a cielo aperto nella fos¬ 
sa-scavo adiacente allo sta¬ 
bilimento. 

Più in generale, questo 
drammatico caso ripropone il 
problema deU'assenza di con¬ 
trolli su fabbrfclie che si sono 
insediate, come TACE di Sul¬ 
mona. praticamente a spese 
di tutti: rAdriatica componen¬ 
ti elettronici viene a Sulmo¬ 
na nel 1063 e nessuno sa che 
nelI’oppraz.inne è coinvolto il 
colosso tedesco di Monaco, la 
Siemens Elettra. L’.-\CE è una 
piccola Sp.A con un ' piccolo 
capitale sociale e perciò usu¬ 
fruisce di tutte le agevola¬ 
zioni previ.ste per la piccola 
e media industria: finanzia¬ 
menti da più parti (il più so¬ 
stanzioso dall’IRI). terreno 
espropriato a prezzi irrisori 
ai contadini e messo a dispo¬ 
sizione dal Comune, mano 
d'opera a bassissimo < prez; 
zo », I^iicimila lire mensili 
è il salario Iniziale che perce¬ 
piscono le operaie, quasi tut¬ 
te venute dalie campagne dei 
paesi vicini, senza molta 
istruzione e elovanlssime (si 
pensi che ora. dopo 14 anni, 
l’età media delle operaie del- 
r.\CE è di 30 anni e che mol¬ 
te hanno i^eso la licenza me¬ 
dia solo di recente, ai corsi 
delle 130 oro): ma oltre mille 
occupati nella valle Peligna 
fanno dire ai promotori e pro¬ 
pagandisti deiriniziatìva che 

10 < sviluppo > è arrivato an¬ 
che qui. In realtà, .se si esclu 
de l'insediamento Fiat a Sul¬ 
mona che è del 1972. lo svi¬ 
luppo industriale della zona 
permane fragile e nella stes¬ 
sa AC!E nel corso degli anni 
dai 1200 occupiti iniziali si 
.'ccnde ai 1015 di oggi. 

Riduzione di mano d’opera 
3\*\'enula in gran parte per 
gli autolicenziamenti, u.qa w- 
ra e propria pratica azienda¬ 
le: aspettative non conces-se. 
richieste rafficnewli respinte, 
clima intollerabile e, come 
alziamo detto denunc'e su òe- 
nuncie (.37 operaie sono sia¬ 
te denunciate recentemente, 
per essere tornate a las'orare 

11 3 gennaio, prendertdo alla 
lettera un comunicato affisso 
all’albo in cui l’azienda la¬ 
sciava ai lavoratori la scelta 
se tornare in fabbrica il 3 o 
il in dopo le vacanze di Na¬ 
tale). sono alcuni dei motivi 
del fenomeno. 

Le operaie, che in questi 
anni hanno contratto più di 
una malattia professionale, 
sotto'xtste a ritmi pazzeschi 
n un ambiente studiato per 
.W addetti, si interrogano ora 
sul loro futuro. 


Nidi* Tarantini 
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La discustiene.su come utilizzare i 17.000 miliardi dal piano delle .FS 
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La richiesta di adeguare le linee ferroviarie alle realtà regionali e al Mezzogiorno -1 convegni di Mantova, Ferrara e Terni - Il Piemonte vara il piano trasporti 


Dal aoitro iaviateiH! 

TERNI — li piano poliennale 
dello Ferrovie dello Stato, che 
prevede l'impiego di 17 mlln 
miliardi eritro gli anni '80. • 
non feggé àll'iirto delle realtà 
regionali, si rivela di struttu¬ 
ra accentrata, predisposto a 
soddisfare l'esercizio di super- 
treni e non a favorire il rle- 
quillbrlo del territorio nazio¬ 
nale, stacca ulteriormente le 
aree meridionali dal resto dcl- 
ritalia, 

A queste conclusioni per¬ 
vengono la ricerca e il dibat¬ 
tito promossi finora dalle 
Regioni .sulla riorganizzazio¬ 
ne 0 la programmazione dei 
trasporti, il cui fulcro c affi¬ 
dato alla reto ferroviaria da 
armonizzare con gli altri si 


di Ispirazione interminlsterit- 

le, ^ " v.yi; e fJ y , 

Quella dei trasporti non è 
una questione .secondaria: 
basti ricordare che ' l’anno 
scarso in questo settore si 
.sono avuti consumi dell'ordi¬ 
ne di 46 mila miliardi di lire. 
E’ opportuno inoltre avere 
presente clic con il piano FS 
sì decide la sistemazione fer¬ 
roviaria italiana non per un 
decennio ma per più decenni. 

Il plano delle Ferrovie del¬ 
lo Stato con la .sua impastazio- 
ne aziendalistica, offre soltan¬ 
to una ba.se di discus.sionc 
per le proposte integrative e 
alternativo, la cui esigenza è 
già sottolineata in un docu¬ 
mento comune delle venti 
Regioni italiane c iiUlla cui 
i opportunità è d’accortlo an- 
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sterni di trasporto per i la j die la direzione FS. 


migliore mobilità delle merci 
e dei passeggeri o per la ri¬ 
duzione il più possibile degli 
sprechi. Tutto ciò aigi'.ifica 
rilancio del trasporto pubbli¬ 
co. 

11 piano delle FS si pone 
pertanto all’attenzione di par¬ 
titi, sindacati, enti locali, or¬ 
ganizzazioni economiche e 
Parlamento anche perchè è 
l’unico documento di settore 
elaborato senza riferimento a 
uno schema generale non a- 
vendo il governo attuale, e 
quelli che l’hanno preceduto, 
approntato un piano naziona¬ 
le dei trasporti. Esiste sol¬ 
tanto un cosiddetto « quadro > 


La ricerca di tali profraste 
è ricca di iniziative con rap¬ 
porto delle diverse organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali. 
A Mantova e a Ferrara si è 
di.scusso delle lineo ferrovia¬ 
rie delle arce padano: a To¬ 
rino il 17 o 18 giugno la Re¬ 
gione Piemonte presenta il 
piano regionale: nel Mezzo¬ 
giorno le Regioni .sono nella 


Adrlatico-Tirreno con le lince 
Falconara (Ancona) Orto Civi¬ 
tavecchia e le ripercussioni 
dei traffici con il loro poten¬ 
ziamento nel bacino del me¬ 
dio Adriatico, ncH’aroa della 
Sardegna e mediterranea, 
nelle stesse regioni interessa¬ 
te e in quello limitrofe. ' 
Oli incontri, 1 convegni, i 
dibattiti hanno registrato II 
comune denominatore della 
volontà da parte delle singole 
organizzazioni chiamate In 
causa di concorrere al rag¬ 
giungimento di una fattiva 
intesa unitaria, anciie so af¬ 
fiorano divergenze del tutto 


Ripa di Meana 
smentisce 
le dimissioni 


VENEZIA — Notizie di agen¬ 
zia riferiscono che il presi¬ 
dente della Biennale di Ve¬ 
nezia, Carlo Ripa di Meana, 
in una Intervista nlasciatii 
ad un giornalista delia RAI. 
avrebbe smentito decisamen¬ 
te le dimissicoi anticipate 
che gli erano state attribui¬ 
te nei giorni sconsi. Ripa di 


fase di preparazione degli in- | Meana, lo particolare avreb- 


I i; 

1 il 


contri: a Terni, sabato, le 
Regioni Lazio. Umbria e 
Marcile si .sono date conve¬ 
gno per riproporre all’alten- 
zione deH’upinione pubblica e 
delle forze politiche e socia- 
i collegamenti ferroviari 


be dichiarato di essersi limi¬ 
tato a dire die « per tempo 
bisogna porre il problema 
(del rinnovo della carica di 
presidente - ndr) all’opinione 
pubblica e alle fonti, quelle 
che eleggeranno il nuovo 
Consiglio direttivo ». 


marginali. Le ' decisioni via 
via prese, per essere 11 risul¬ 
tato di molteplici apporti, si 
riscontrano nella realtà o non 
.sono astratte esercitazioni di 
tecnica ed < (Xionomla dei 
trasporti. 

Al convegno di Terni hanno 
partecipato '• rappresentanti 
degli enti locali delle tre re¬ 
gioni, dei partiti, dei .sindaca¬ 
ti confe<iorali, dell’azienda 
statale, parlamentari, nume¬ 
rosi tecnici delle FS. espo¬ 
nenti dell’industria c del 
commercio, un consigliere 
dell* Amministrazione provin¬ 
ciale di Ferrara in rappresen¬ 
tanza del convegno Mtinlo- 
va-Fcrrara. e il compagno 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
dcl'a Camera. Durante il di 
battito è stato anche sottoli¬ 
neato che non basta il mo¬ 
mento dello studio, della eia 
borazionc e della discussione; 
.SI rende necessario .sollecita¬ 
re r interesse dell’opinione 
pubblica in modo che parte¬ 
cipi con un movimento di 
massa, alla cui testa ci siano 
sindacali, partili, alla realiz¬ 
zazione degli obiettivi prefis¬ 
si. 

Per il Lazio, l’Umbria e le 
Marche per quel che riguar¬ 
da il futuro assetto ferrovia¬ 
rio, si tratta essenzialmente 
del raddoppio della Falcona¬ 
ra (.Ancona)-Orte e del ripri¬ 
stino dei servizi della Or- 
te Civitaveccliia. E’ una linea 
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trasversale, e ce ne sono al¬ 
tre ih esercizio e da attivare 
nella j^enisola. da utilizzare 
al massimo c che non vanno 
viste in contrapposizione alle 
grandi lìnee longitudinali, ma 
ad esse integrate per orga¬ 
nizzare un traffico organico e 
funzionale per ferrovia, su 
strada, marittimo e aereo. 

Sugli orientamenti generali 
del piano FS è Intervenuto 11 
compagno Libertini. Egli ha 
mes.so in rilievo come dal 
convegno di Terni e da quel¬ 
lo dei comuni della Val Pa¬ 
dana è emersa una alternati¬ 
va strategica, sulla quale si 
delinea una va.sta convergen- 
I za delle Regioni, dei sindaca- 
' ti e delle forze economiche, 
Si tratta in .sostanza d’inter- 
romjjerc lo sviluppo concen¬ 
trato del sistema ferroviario 
e di predisporre una diversa 
organizzazione sul territorio 
.sostituendo al quadrupllca- 
mento della Firenze-Milano 
un nuovo ingente impegno di 
s|K>sa per il Mezzogiorno, il 
rilancio dei valichi transap- 
penninici della Pontremolese 
e della Orle-Falconara, la 
connessione tra sistema fer¬ 
roviario. piani regionali dei 
trasporti e i si.stemi delle a- 
ree metropolitane. 

Intorno a queste scelte sta 
lavorando la commissione 
Trasporti della Camera in 
stretta collaborazione con il 
go\crno. con l’azienda ferro¬ 
viaria e in un rapjmrto con¬ 


tinuo con Regioni e sindacati. 
Nello stesso temiw si stanno 
affrontando i due grandi te¬ 
mi costituiti daU’applicuziono 
delle nuovo tecnologie alla 
rete ferroviaria, e dal rinno¬ 
vo del parco materiale rota¬ 
bile. 

A tal proposito vi è l’orien- 
tamentu aU’elaborazione di 
una legge di finanziamento 
che aiuti anche la positiva 


; ' ‘ \ “ 

' ristrutturazione deU'lndustria 
produttrice per portarla ai li¬ 
velli di competitività interna¬ 
zionale. In questa vicenda si 
qualilicano il nuovo ruolo dal 
Parlamento e il metodo de¬ 
mocratico con il quale ven¬ 
gono costruite le scelte stra¬ 
tegiche. 


Nicolino Pizxuto 
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•Pasta di semola Garofalo 
kg. 3 


• Olio di semi vari Olita 
ItS 



• Birra Bavarìa 
confezione 6 lattine da cl. 33 


e Burro Latterìa 
confezione kg. 1 


t.2^ 


• Aranciata San Pellegrino 
confezione 6 bottiglie da cl. 18 


i. sso 


e Pelati San Maizano 
confez. 6 scatole gr. 400 


t 090 


e Confetture Salace 

(aUiicoGca, piica, ciliegia) VaSO gr. 1200 




e Parmigiano Reggiano 
l’etto 


t. 


600 


e Biscotti novellini Motta 
scatola gr. 1500 


IJ690 


Carne Rìvor gr. 420 


i. 090 


• Detersivo liquido piatti Jello 
flacone kg. 2 


1.600 


Giardiniera vaso gr. 750 


t. 300 


• Detersivo poWere piatta' Silva 
scatola gr. 800 


i. 


900 


e Mortadellina Oro Vismara 
retto 


t. HO 




18 rotoli carta igienica 


i.tO90 
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Intirvista alla Toss ; Due registi sullo stesso set 

L'intenso 

laVOrO ul’ ■ w, 

- ^ ^ L'americano George A. Romero e \* 

LlUblinOV -iizzeno un film Insieme, <« Inalba dei 


\ ir.i 


11 concerti al Foro ; Italico 


MOSCA — L'Intenso pro- 
irramma di lavoro di Juri 
Liubimov e l’attività del Tea¬ 
tro alla Taganka. che è qua¬ 
si al termine della sua tredl- 
oeaima stagione, sono stati 
oggetto di una nutrita con¬ 
versazione tra il famoso re¬ 
gista e un redattore della 
Tasi, di cui l’agenzia sovieti¬ 
ca ha fornito lari ampio re¬ 
soconto. Alle Informazioni già 
note (l'allestimento ormai 
prossimo di uno spettacolo 
avente per tema la vita e la 
opera di Oogol) se ne aggiun¬ 
gono .altre non meno suc¬ 
cose: "relative, In particola¬ 
re, agli impegni di Liubimov 
aH’estero. Fra breve, 11 regi¬ 
sta andrà all’Avana, per met¬ 
tervi in scena Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo, dal 
celebre libro di John Reed, 
già adattato sulla ribalta del¬ 
la Taganka con grande, du¬ 
raturo successo 

In estate, Liubimov .sarà a 
Budapest per una nuova edi¬ 
zione scenica dei romanzo di 
Dostoievski Delitto e castigo: 

10 steaso testo figurerà nel 
cartellone della Taganka per 

11 seguente anno teatrale. In 
autunno, la compagnia mo¬ 
scovita effettuerà una tour¬ 
née In Francia, e da Parigi è 
Intanto giunto a Liubimov 
l’Invito a curare la regia del¬ 
la Dama di picche di Clal- 
kovskl all’Opera. 

Neirintervl.sta, Liubimov si 
è anche soffermato a parla¬ 
re dello spettacolo ora In pro¬ 
va nel suo teatro; Crocevia. 
elaborazione del racconti del- 
■ lo scrittore ble!oru.sso Vaslli 
Bykov sulla eroica lotta dei 
partigiani 

11 servizio della Tass fa 
Inoltre riferimento alla recen¬ 
te realizzazione del Maestro 
e Margherita, dal romanzo 
di Bulgakov. ricordando co¬ 
me essa abbia suscitato « un-a • 
vivace discussione, un largo 
scambio di punti di vi.sta ». 


Film negli USA per 
Isabelle Adjani 

LOS ANGELES — Isabelle 
AdJanl, l’Interprete della Sto¬ 
rta di Adele li di Francois 
Truffaut, farà li suo primo 
film americano. 

' Il regista Walter Hill l'ha 
scelta per 11 giallo The dri¬ 
ver. 


uova alba degli zombies Finale liturgico 

- >■ V* ' . 

L'americano George A. Romero e l'italiano Dario Argento rea- 

lizzano un film Insieme, « L^alba dei morti viventi >>, e improvvi- S 11900 A » A|10l^9 
sano un consorzio tecnico-artistico aperto ad altre collaborazioni ^ U 


ROMA — Dario Argento pre- avuto un’adolescenza di docu- 
senta George A. Romero. mentarista dilettante, come 

Questo è quanto si potrà leg- Steven Spielberg, e che è sta- 

gere, nel cor.so della pro.sslma to macchinista agli ordini di 
stagione cinematografica, sui Alfred Hitchcock in-Intrigo 
cartelloni del film L'alba dei internazionale prima di rea¬ 
morfi viventi, in cantiere tra lizzare, in rapida successione, 

breve negli Stati Uniti con un La notte dei morti viventi, 

cast artistico e tecnico che There's alwai/s vanilla («C’è 

prevede la presenza di italia- .sempre vaniglia ». una com- 
nl e americani a fianco a media romantica che aveva in 

fianco. ' mente prima del suo maca- 

La regia del film grava bro film d’esordio). Jack’s wi- 

escluslvamente - sulle spalle fé («La moglie di Jack»), 

del trentasettenne regista sta- The crazies (ovvero La città 
tunltense (molto quotato verrà distrutta all'alba, ap¬ 
presso 1 cinefili europei per 

via della sua « opera prima »,__ 

La • notte dei morti viventi, . , 

che è del 1969), men.re il 

«mago» del thriller aH’italia- | v . . 

na firma nella duplice veste 

di co.sceneggiutore e copro- 

dottore, acc.into agli altri fi- 

nanziatori Claudio Argento e 

Alfredo Cuomo. ^ 

Com’è nato questo sodali- -, 
zio? In procinto di trasferirsi 
oltre Oceano, ove del resto da 
tempo i cineasti delle ultime 

leve lavorano Insieme nelle [ >à 

più disparate formule d: eoo \ 

perazione, per allontanare \ 

gradualmente la figura del ' W# » 

produttore (vedi Francis Ford ' ** \ 

Coppola, George Lucas, Mar- 7 - ’ ' 

tln Scorsese, per non dire de- ^ I 

gli addirittura autonomi Alt- * | 

man e Cassavetes). Dario Ar- ^ 

genio ha scelto quale « pon- *’ 

te » del suo espatrio proprio | ^ 

Romero. autore clnematogra- “ » 

fico ammirato, a cui egli si 

sentiva particolarmente vici- • ■ 

no. E cosi. Argento è andato 

a trovare a Pittsburgh (pur * 

essendo newyorchese, Rome- - r 

ro ha scelto di vivere in prò- . m 

vincla, lontano dagli ambicn- Mi 

tl Intellettuali e dalle fabbri- 
che del cinema, che 
sidera pericolose fonti con- 
regista 

Notte 

ramicizìa a prima na- 

subito in co- 

Mentre D.ario Argento 
mette che, in 

posto per 

chiunque altro vorrà dare 
contributo ». Romero 
dice fortunato della collabo- ^ 

razione con un collega euro- ^ 

peo « perché negli Stati Uniti >. : 

cinema fant.astico non vie- - 
considerato una )COsa . 

seria 

Eppure, George A. Romero , , . _ 

è un cineaalA che viene da raglsta amaricano Otorge 
lontano, se si pensa che ha A. Romero - 


parso anche .sugli schermi j 
Italiani) e il recente Martin, | 

e roiettato di recente nella 
sigla di Cannes. 

Di comune accordo con Ar¬ 
gento, Romero resta plutto 
sto « ablwttoneto » riguardo 
j aH'Afbu dei morti virenti, e i 
1 si limita a la.sciar immagina- j 
I re ogni passibile ne.sso con 
I La notte dei morti viventi. 

« Un’altra storia di zombies 
dice il regista — a carat¬ 
tere allegorico. Ci sono molti 
zombies tra di noi. Nella pro¬ 
vincia americana se ne tro- 
' vano a frotte... ». 

Darlo Argento e George A. 
Romero si dilungano quindi 
nella ricerca delle loro affi- 
I nità elettive («usiamo lo stes¬ 
so tipo di approccio con le 
Immagini, facciamo entrambi 
leva sulle emozioni») e pre¬ 
cisano che da questa espe¬ 
rienza scaturiranno certamen- | 
te importanti scambi, soprat 
tutto a livello prcfesslonale. 
fra l numerosi lntere.s3ati. 


Eseguiti io « Stabat Mater » di Pergolesl e una 
« Messa » di Cherubini - Un « referendum » sui 
biglietti d’ingresso alle manifestazioni della Rai 


ROMA — Con l’ultimo con 
certo diretto sabato .scorso 
dal maestro Gianandrea Ga- 
vazzent (tantissimo tl pubbli¬ 
co; l’apparizione del maestro 
sul video di Bontà loro. Insie¬ 
me con Paolo Grassi, aveva 
suscitato Interessi sopiti), si 
è conclusa la stagione sinfo¬ 
nica pubblica della Rai di 
Roma. 

SI sono avuti buoni concer¬ 
ti, buoni direttori, buoni prò 
grammi, ma non sempre un 
pubblico sufficiente a far pas¬ 
sare per buona rinizlatlva di 
dare un prezzo ai biglietti di 
ingresso. L’Iniziativa si era 
resa — e si ronde — neces¬ 
saria per smetterla con pri¬ 
vilegi Ingiustificati, per cui 
c’era chi aveva a domicilio 


, , , rinvilo e chi doveva farai la 

Ma, a questo punto, cl pre- .scarpinata fino al Foro Ita- 


me .sapere qualco.sa di più 
su Romero. Per esemplo, qual 
è la ricetta del suo cinema 
(«odio gli ingredienti In 
quanto tali, mi piacciono le 
storie popolari, accessibili 
anche .se permeate di metafo¬ 
re e parabole »), oppure qua¬ 
le è la sua opinione degli auto¬ 
ri che percorrono l suol stes¬ 
si sentieri («Brian De Pal¬ 
ma è un eccellente mestie¬ 
rante, che si sta facendo stri¬ 
tolare dagli Ingranaggi del¬ 
l’industria, visto che adesso 
rifà Carrle, pari pari, con un 
protagonista ma.schlle: Roger 
1 Corman. dal canto .suo. ormai 
si limita a produrre, e sceglie 
' soltanto i registi che gli co- 
I stano poco»). Infine,- una do- 
I manda difficile, «cattiva»; 

I non è stato forse .sopravvalu- 
1 lato. La notte dei morti vl- 
' venti, da certa critica italla- 
I na e france.se in special 
i modo? 

j « E’ proprio un terribile que¬ 
sito — risponde Romero — 
se fatto a me. che dopotutto 
sono l’autore. Tuttavia, direi 
di si, soprattutto perché ero 
ancora impacciato all’epoca, 
e il primo traguardo mi sem¬ 
brava irraggiungibile. Però, 
ci tengo a sottolineare che 
tutto ciò che 11 film esprime¬ 
va era Intenzionale ». 

David Grleco 


Si ò conclusa la rassagrta internazional* lombarda .. 

I ragguàgli di Lòvéré jazz 

Le positive indicazioni circa quello che un festival deve e può essere 


Ileo, per cercare con mille 
manfrine e moine di commuo¬ 
vere 1 cerberi 1 quali sono 
sempre più propensi (è 11 lo¬ 
ro gusto) a sbarrare 11 pas-so 
che non ad allargare qualche 
maglia nella rete. . . 

I biglietti vanno mantenuti 
e potrà esaminarsi l’opportu¬ 
nità di unificarne 11 prezzo 
per evitare, anche qui, 1 mille 
stratagemmi per pagare mille 
anziché duemila lire. «Sono 
un ex bersagliere ». diceva un 
anziano signore, con bastone, 
ed è riuscito a pagare di 
meno. 

Per rultimo concerto, però, 
si .sono moltipllcati gli Inviti, 
per cui dovrebbe non avere 
una decisiva incidenza il refe¬ 
rendum (piccolissimo, occasio¬ 
nale, ma pur esso carico di 
conseguenze) tra il pubblico, 
chiamalo a rispondere ad al¬ 
cune domande, articolate in 
modo da non favorire, pen¬ 
siamo. la non gratuità di que¬ 
sti concerti. 

II referendum potrebbe e.s- 
sere este.so al cinema, al tea¬ 
tro. al balletto — .sono an 
ch’esse attività senza .scopo 
di lucro e appunto sovvenzio 
nate ~ e vedrete che le rl- 
6po.ste porterebbero .senz’altro 
aU’abolizione del prezzo d’in- 
gre.sso. Il che potrebbe far 
comodo anche ai gestori del¬ 
la musica, «autorizzati»’a 
impegnarsi di meno sui pro¬ 
grammi. Pensate all’idea di 
concludere la stagione con 
uno Stabat Mater e con una 
Messa, per quanto rispettiva¬ 
mente di Pergolesl e di Che¬ 
rubini. 

Lo Stabat Mater (il concer¬ 
to è stato trasm^o -in di¬ 
retta) è risultato eccessiva¬ 
mente appesantito dal volume 
del suono (trentaclnque stru¬ 
menti) e dalla non adefenza 


Hayashi, qui, splendida; il 
tenore Ennio Buoso e 11 bas 
so Robert Hamis E1 Hage), 
e Gavazzenl giustamente ra¬ 
diante, sono stati lungamen¬ 
te applauditi. 

e. V. 


In scena a Roma 

Un museo 
vivente per 
Maiakovski 

ROMA — Dal « Vladimii 
Maiakoskh a Vladimit Mala- 
kovski è 11 titlolo del nuovo 
lavoro che 11 Teatro Studio De 
Tollls propone a Spaziouno. 
dopo aver toccato altri centri 
italiani. Ma l’esperimento 
rientra In un progetto più va¬ 
sto. a lungo termine, denomi¬ 
nato «Museo Nazionale». In 
breve; lo spettatore, qui, do 
vrebbe tendere a trasformarsi 
In visitatore, « libero di muo¬ 
versi e di scegliere, di orga¬ 
nizzare il proprio tempo ». 
così come l’attore « non è 
strettamente vincolato al pro¬ 
prio ruolo ». La struttura 
! creata dagli architetti 01u.sep^ 

* pe Panebianco c Roljerto Cia¬ 
ni. dagli scenograH Carlo 
Montesi e Francesco Grazio¬ 
si consente in effetti tutto 
! dò. almeno In linea di prln- 
I ciplo, artlcolandasi al modo 
i d’una .sala o d’un comple.s.so 
I di sale da esposizlune, con 
pannelli, bacheche, modellinì. 
paraventi, sedili e altri og¬ 
getti, pienti a suggerire nl- 
roccasione ambienti più spe¬ 
cifici (un caffè, un luogo di 
ricevimento...). 

• 11 monodramma Urico che 
Malakovzkl Intestò a ae stes¬ 
so. ventenne, nellPanno 1913, 
non viene comunque «messo 
in scena »: condernsato di ri¬ 
volte immaginane, di passio¬ 
ni e disperazioni paradossali, 
fìtto di mirabolanti ardltez- 
I ze poetlchf (basti dire di 
quel baci che si mutano In 
I inquietanti presenze umane), 

1 lo sentiamo declamare dagli 
1 interprell e dal regista a ta- 
I volino, con adesione e affetto, 
i pur non senza un certo di- 
. stacco critico. Poi. lo stesso 
{ testo è smembrato, recitato 


menti) e dalla non aderenza i ivsiu c ùmciuuiuiu. 

delle voci sdiste (il soprano L a brani o appena accennato, 

■ _ à. _- _*• - à. A _ _I 4 t 


Nostro servixio 

LO VERE (Bergamo) — Coro¬ 
nata, negli ultimi due giorni, 
da una consistente affluenza 
di pubblico, la rassegna «Lo- 
vere Jazz ’T7 », terminala do¬ 
menica notte, ha fornito con¬ 
cretamente più di una indi¬ 
cazione circa quello che un 
festival deve e può essere. 
Già di per sé, il cartellone 
era aperto nel senso di una 
Informazione effettiva ed am¬ 
pia (cioè non unidirezionale) 
sui vari momenti della mu- 
alca «Jazzistica» oggi: a li¬ 
vello delle nuove proposte 1- 
tallane, del filone europeo e 
della cultura afro-americana. 

Ma, a Lovere. si è andati 
al di là delt'« Intelligenza » 
del cartellone, per abolire ad¬ 
dirittura Il carattere borbo¬ 
nico del cartellone stesso: 
quest’ultimo, in altri termi¬ 
ni. non ha « fatto » il festi¬ 
val. ma ha posto delle occa- 
gionl aperte. Cosi, sono stati 
gli stessi musicisti presenti a 
inventare sul luogo - le pro¬ 
poste. Sabato pomeriggio, ad 
e-semplo, sul palco del cam¬ 
po sportivo aeU'Italsider. al 
di fuori del programma stam¬ 
pato. si sono messi a dialoga¬ 
re Guido Mazzon alla trom¬ 
ba e Radu Malfatti, un trom¬ 
bonista residente a Zurìgo che 
ha stupito, per la sua inven¬ 
tiva. tutto il pubblico e qua¬ 
si tutti gli «esperti» Impre¬ 
parati al suo nome. Sono 
quindi subentrati, nel corso 
di quella che un tempo si sa¬ 
rebbe chiamata « jam ses- 
tìon ». Mario Schiano all’al¬ 
to. il percus.sionlsta Han Ben- 
nink e l'altro olandese, quel 
oorprendente e imprevedibile* 
organizzatore di suoni e so¬ 
prattutto di strutture che è 11 
pianista Misha Mengelberg 
(che. con il tedesco occiden- 
tale Peter Brotzman ha dato 
vita al momento rotante di 
Lovere). 

• Non avevamo potuto essere 
presenti a questa lunga Im¬ 
provvisazione ma. fortunata¬ 
mente. abbiamo poi oscol- 
’ tato una registrazione dello 
evento: ciò che è uscito da que¬ 
sto incontro fra gente che. 
esclusi i due italiani, da un 
lato, e i due olandesi, dall'al- 
. tro. non aveva mai suonato 
assieme, è stato davvero sor¬ 
prendente e lo è stato, in- 
, nanzJtutto, per gii stessi pro¬ 
tagonisti. Come ci diceva 
^ Schiano. ad esemplo, una cl- 
' fazione di aria italiana veniva 
_ ad assumere una nuova di- 
'menslone in questo contesto 
di diìTerenti matrici musicali. 

Lovere. festival aperto, ha 
^ visto anche gruppi non an¬ 
nunciali ufficialmente accan¬ 
to ad altre Impreviste combi¬ 
nazioni di musicisti: un grup- ' 
‘ po romagnolo, da un lato, e, 
daH'altro. l'inedito quartetto. 

* domenica sera, di Roberto 
Bellatal'.a. Radu Malfatti. Pi- 
'' lippo Monlco e Tristano Hol- 
■* tinger al violcocello • 

Ovviamente, questa totale 
Informalltà ha avuto pure 
^ qualche rovescio del'a meda- 
7 glia, facilmente rimediabile, 

. organizzativamente in futu- 
I wo: un eccesso di concentra- 
Slont musicale (Vultlma sera. 


con 8am Rivers. si è verlfl- | fiume semantico del blues con 


cala, in eflettl, una certa sa¬ 
turazione d'ascolto) e una 
strozzatura dell'attesissimo 
JuliUs Hemphill. arrivato sul 
palco, sabato, a mszzsnotte 
inoltrata, davanti a un pub¬ 
blico ormai ridottissimo, in Un 
freddo abbastanza .sensibile e 
con uno spazio per suonare 
ormai ridotto. Tre fattori 
che hanno Indotto il musici¬ 
sta — come HemphlU stesso 
ci ha poi detto — a sfrondare 
il proprio audiodramma (la 
dennizlone è sua): origina¬ 
riamente novanta minuti di 
music .1 dal vivo (Hemphill si¬ 
multaneamente aU’alto. al so. 
prano e al flauto), di na.atri 
prereglstrati (con vari Hem- 

R hlll su questi vari strumen- 
), di rumori e di testi par 
lati, più costumi. E’ rimasta 
la musica viva, un unico co¬ 
stume argentato da mene¬ 
strello d’un tempo, e gli Hem- 
phlll registrati sul nastro, e 
corallzzare il discorso dell’ 
Hemphill dal vivo, a rispon¬ 
dergli o a provocarlo, quando 
il musicista, come nei pezzo 
al flauto, non s! è troppo li¬ 
mitato a contrappuntare pun¬ 
tigliosamente i suoni prere- 
gistratl. Anche il costume non 
trovava simbolica risponden¬ 
za nella musica. 

- In questi limiti, il musicista 
di St. Louis ha in ampia mi¬ 
sura riconfermato tutta la sua 
originalità, quel suo porsi nel 


improvvise dolcezze ' parke- 


virtuosl di Cave (Eugenio 
Colombo. Roberto Mancini, 


nane contrappo«te ad amare Alberto Mariani. Mario Raja). 


attualtzzazlou,. 

Il blues — è questo, 
forse, 11 senso del costu¬ 
me — è In Julius Hemphill 
non solo la cultura afro-ame¬ 
ricana, ma anche l'ambigua 
ricezione del bianca. I! « me¬ 
nestrello » non è ancora del 
tutto abolito. Di propria ini¬ 
ziativa. domenica pomeriggio. 
Hemphill si è riprcsentato a 
suonare, da solo, i suoi tre 
strumenti, stavolta senza uso 
di nastri. 

Certo, quel poco che si po¬ 
teva conoscere di lui attra¬ 
verso il disco poteva non cor¬ 
rispondere a quanto Hem- 
phill ha proposto a Lovere. 
ma questo è abbastanza tipi¬ 
co della nuova musica. Men- ' 
tre nessuna si aspetta di ave- | 
re in un solo concerto il Mo^ I 
zart della Piccola serenata 
notturna, del divcrtlmeni; per | 
bambini, dii Don Giovanni. 
dail’improvvisatore di jazz si 1 
è abituati ad avere un esau- ; 
riente concentralo: ma dò 
non è più possibile con 1 mu¬ 
sicisti di oggi, aperti a espe¬ 
rienze diversificate, non sin¬ 
tetizzabili 

Cl sarebbero molte altre co¬ 
se da riferire su quanto a- 
scoltato a Lovere negli ulti¬ 
mi due giorni ma. a questo 
punto, è impossibile R'cordia- , 
mo 11 quartetto di sax dei i 


che ha proposto un singola¬ 
re discorso strumentistico. pe¬ 
rò troppo contenuto, mentre 
avrebbe, con un po’ più di 
coraggio, potuto aprirsi a più 
ricche soluzioni. Ricordiamo, 
naturalmente. Barn Rivers. 
con il sempre bravissimo De¬ 
ve Holland al basso e al vio¬ 
loncello e il nuovo percussio¬ 
nista Bobby Battle, un po' 
ossessivo. Rivers è stato fede¬ 
le a se stesso ma, come già 
detti, eravamo ormai saturi di 
musiche ascoltate. E ricordia¬ 
mo il divertentissimo finale 
della benda di Castro con Gui¬ 
do Mazzon. una parata di 
vecchie arie di consumo e di 
grandi valzer. Anche qui, pec¬ 
cato che l'ora fosse ormai 
inoltrata, perchè si è persa 
l'occasione di un più profon¬ 
do Incontro con la cultura 


Jasuko Hayashi e il mezzo- 
soprano Ruza Baldani) al te- 
.«to di Jacopone e alla mu.si- 
ca del Pergolesl. Oavazzen: 
non ha potuto far miracoli, 
ma si è rifatto, dopo, con un 
altro eccesso: dando un'aC- 
centuazione «operistica» al¬ 
la Messa (quella composta a 
Chimay, nel 1808) di Cheru- 


I mentre gli attori, indossati 
I vari cu.stumi (li firma Fabri- 
I zia Mngnini), separoti o in 
i coppie o In gruppi, mimano 
o eseguono diverse ozioni, e 
si dipana una sorta di gioco 
dell'amore e del caso. L’ope¬ 
ra e il suo autore diventano 
allora punti di riferimento e 
Riscontro d’una ricerca ansio¬ 
sa di vicinanza, di solidarie- 


bini. Ma era più vicina, que- tà. che porta invece all’esclu- 
sta esecuzione alle posaibili sìone. alia solitudine, 
intenzioni del compositore. La rappresentazione è in- 
che non quella dello Stabat ! leressante per il suo dlchlara- 
alle ansie del Pergolesl. ; to «rifiuto dello spettacolo 
Cherubini, ripresosi da una ! come rito»; .sotto questo 
nuova crisi nervosa e deprcs- | profilo si distingue, anzi, da 
siva, ospite di amici, si di- ' molto di quanto si fa OMi 
veri! a comporre la Mes.sa ' nelle sempre benemerite 
«di Chimay» tra una partita { «cantine» romane. Soffre, 
c l’altra di biliardo. Ma ave- { tuttavia, d'un certo affolla¬ 
va In mente, chissà, una vi- 1 mento di temi, di spunti, di 
ccnda melodrammatica, per t stlmoU: ora più ora meno 
cui, dopo il patetico Kyrie, j sviluppati, comunque orlen- 


del luogo. Un discorso d'in ! La comparserla (il coro) vn 


telligente ironia, dove forse 
troppo stacco c'è stato fra la 
banda e la «contestazione» 
di Mazzon. trombettista e ar¬ 
rangiatore. Un esperimento 
da condurre avanti, però, ma- 


rlamente colpita, ora indu¬ 
giando. ora partecipando, al¬ 
la fine va con l’Eroe verso 
Il trionfo. 

La stranezza di certe inven¬ 
zioni melodiche farebbe pen- 


le di consumo e di " patetico Kyrie, j sviluppati, comunoue orien- 

zer. Anche qui, pec- pare proprio che un eroe, an- tali abbastanza evidentemen- 

l'ora fosse ormai l’Eroe. (Olona), liberatosi le nella direzione di un « lln- 
perché si è persa ceppi, irrompa sulla sce- guaggio totale ». che abbracci 

( di un più profon- na. deciso a continuare una J pla-stlcltà e figurazione, gesto 

ro con la cultura tremenda opera di giustizia, j Parol« ® ,! !?1? 

Un discorso d'in- ! La comparseria (il coro) va- . menu 

ironia dove forse riamente colpita, ora indù- gono proprio dove 11 verso 

eco c'è stato fra la giando. ora parti^ipando. al- An^raw 

la «contestazione» ; 1« fine va con l’Eroe verso j 
. trombettista e ar- H trionfo. 

. Un esperimento ! La stranezza di certe inven- 
re avanti, però, ma- zlonl melodiche farebbe pen 
indo magfiormenle sare a un trapianto meìodram R',® 

Ica bandistica vera malico in un pasticcio tessu- «nr#!™ 

per quei che ha ai- to liturgico. ToM.s. vanno citati ancora 

! in parte continua ! „ maestro d®» Gt«n- di Mafakovskl). 

I ** * 1 Salvatore Santucci. Paolo 

Daniele Ionio t Sfiardls-Mmo. Monte.s;. Lorenzo Pelroccili, 

uenieie ionio J solisti di canto da citata cenciarelli. 

___ ag. sa. 


garl operando maggiormente ! sare a un trapianto meìodram- 
sulla musica bandistica vera j malico in un pasticcio tessu- 
e propria, per quei che ha ai- ; to liturgico, 
gnlflcato e in parte continua ! maestro del coro. Gian 
significare. ni Lazzari, li coro stes-so. ga 


Premi , Villa San Giovanni 1977 

XXII EDIZIONE 

i ' £ i. \ là ’ Z- ' 

' ' ■ .t* ^ ' ' .ji. » *’ i. - • . , • 

La Segreterìa dei « Premi Villa San Giovanni », a nome del suo Pre¬ 
sidente — Cav. del Lav. Ing. Giovanni Cali — comunica che il ter¬ 
mine di presentazione delle opere concorrenti per le tre sezioni è 
fissato per il 30 giugno 1977 e che le Commissioni Giudicatrici sono 
così composte: 

SEZIONE LEHERARIA 

Petrocch*.. Presidente; Cattaneo, ^De Libero, Dessi, Grillandì, Pe- 
troni, Pomilio, Russo, Villari, Selvaggi, Segretario. 

SEZIONE DI PITTURA 

Vaisecchi, Presidente; Lambertini," Mascherpa, Trucchi, Venturoli, 
Alleruzzo, Segretario. 

SEZIONE SaENTIFICA 

Caglioti, Presidente; Cimmino, Erspamer, Ouilico. Rossi Fanelli, 

Siclari, Segretario. r 

■ - 

' • t ’ 

1 bandi di concorso sono disponibili presso la Segreteria dei « Pre¬ 
mi Villa San Giovanni » — Soc. VID — Via G. Fara 30, 20124 Milano 


le prìnnie 


Balletto 

Saggio dì danza 
al Teatro Valle 

Merita un cenno il saggio 
del Balletto Nazionale Ita¬ 
liano. svoltosi sere fa al Tea¬ 
tro Vitale (molti se lo ricor¬ 
dano quale primo ballerino 
t»l Teatro deU'Opera. con At¬ 
tilia Radice), che ha voluto 
dare alla varietà delie danze 
un assetto unitario. ET riu¬ 
scito nell’intento, ricercando 
i’un'tà didattica c artistica 
delia manifestazione ne'.i'insi- 
stenza sui ports de bras. 

II portamento delle braccia, 
infatti, ha avuto una vasta 
gamma di ' espressioni, sia 
nelle esibizioni «preliminari», 
sia in quelle dei corsi infe¬ 
riori e medi. 

La vivacità anche spetta- 
cblare del saggio si e ap¬ 
prezzato nelle coreografìe 
(reinvenute dal Vitale) rie- 
- vocanti momenti di QiseUe, 
della Favorita, della Giocon¬ 
da. Incomprensìbile. però, 
il ritmo lento impresso a on 
Notturno di Chopin. Ma ric¬ 
co, per orpenlcltà e concre¬ 
tezza, il risultato complessi¬ 
vo. 

! I, V. 


La XXX E state 

Musica 
teatro è 
cinema 
a Fiesole 


Dalla nostra redaiione 

FIRENZE — L'Estate fìe.so 
lana è giunta al suo trentesi¬ 
mo appunlamciito con un prò 
gramma che è sorprendente 
per la quantità degli spetta¬ 
coli previsti, soprattutto se 
considerato In rapporto con 
le scarse disponibilità finan¬ 
ziarle dell’ente promotore 
(l'Ente Teatro Romano di 
Fiesole), sostenuto in primo 
luogo dal comune di Fle.sole, 
dalla Regione Toscana, dalla 
Provincia di Firenze e dalla 
locale Azienda autonoma d; 
soggiorno. 

Presentando la manlfe.sta- 
zione, che. è bene sottolinear¬ 
lo, costituisce il principale po¬ 
lo d’attrazione culturale e 
spettacolare per 11 territorio 
fiorentino )iel periotlo di iu 
gllo, 11 sindaco della città, 
che è anche 11 pre.sldente del¬ 
l’Ente. Adriano l^itlni. ha ri¬ 
badito l’Impegno di tutte le 
forze politiche e culturali a 
voler rilanciare rinizlatlva 
nel suo comple.s.so, privile¬ 
giando In parte 11 .settore mu¬ 
sicale (In con.slderazlone del 
ruolo che lo .stesso Comune 
di Fiesole .svolge no’ campo 
deH’ntllvltà didattica nel cor¬ 
.so deH’intero anno), ma mi¬ 
rando anche a rlcqulllbrare 
l’Intervento nei cartelloni 
teatrale e cinematografico, 
troppo .sacrificati la scorsa 
estate. 

A que.sto scopo .si .sono sta¬ 
biliti anclie nuovi interessan¬ 
ti rapporti di collaborazione 
con il comune di Firenze, con 
11 Teatro Comunale, con l’as- 
.sc.s.sorato alla Pubblica Lstru- 
zione e anche con lo «spazio 
teatro sperimentale» del Ron¬ 
dò di Bacco; confermata 
la collaborazione con il 
Centro .studi del Con-sorzlo 
tascano attività cinemato¬ 
grafiche. Piero Fai-ulll (n no¬ 
me della comml.s-sionc musi¬ 
ca), Sara Miimone e Giusep¬ 
pe Di Leva (per il teatro). 
Roberto Salvndori (txr il ci¬ 
nema) hanno Illustrato 11 
programma della mnnife.sta- 
zione ne.soIana. 

In omaggio alla tradizio¬ 
nale attività didattica musi¬ 
cale. suianno o.splti di Fle.so¬ 
le tre cori infantili chiamati 
a confrontarsi sulb loro reci¬ 
proche esperienze: le «Voci 
bianche » della Guido Mona¬ 
co di Prato, il Coro femmi¬ 
nile della Filarmonica roma¬ 
na. le « Voci bianche » dei 
Magnificat di Torino. Segui¬ 
ranno poi concerti dedicati al 
anniversario della mor¬ 
te di Beethoven, eseguiti dal 
Trio di Milano, da Salvatore 
Accardo, dal Quartetto Dl- 
mov. Per la serata dedicata 
al compositori contempora¬ 
nei, ascolteremo musiche di 
Bartolozzi, Benvenuti, Sclar- 
rino. Guarnieri, Maderna e 
Gentlluccl; tra gli esecutotrl 
di maggior rilievo vanno ri¬ 
cordati, per 1 concerti dedi¬ 
cati a Bach, il grande Gu¬ 
stav Leonhardt. Daniel Chor- 
zempa. Mllan Slechla, Edward 
MUller, Gabriella Panlchl che 
quest'anno suoneranno nelle 
cattedrali fiorentine. Tra ) 
giovani concertLsll si esibi¬ 
ranno Mazumi Tanamura, 
Marco Fornaclarl. Judith Bla¬ 
zer. nè mancherà l’afTerma- 
to Trio di Piesole. 

Follissimo II programma 
teatrale, che comprende due 
luoghi scenici: la Badia fic- 
solana per gli spettacoli di 
dimensioni ridotte e li Tea¬ 
tro Romano per quelli di 
maggior respiro. Tre sono le 
sezioni in cui si divide il 
cartellone. I lavori Italiani 
ospitati .sono Rdlpus di Gio¬ 
vanni Testorl. con Franco Pa¬ 
renti: l Vermi da Francesco 
Ma.strlanl con la regia di Ar¬ 
mando Puglle.se, Vita e me¬ 
ravigliose avventure di Laz- 
tarino da Tormes del Grup¬ 
po della Rocca; Fede sp»’- 
rama carità di Horvath con 
la regia di Lamberto Pug- 
gelli; due le opere straniere: 
11 francese Les Troubadours. 
presentato dal Centre dra- 
matlque de La Courneuve. e 
lo statunitense False promes¬ 
se del San Francisco Mime 
Troupe. Nel quadro di una 
serie di recital dedicati ad 
alcuni attori, chiamati a reci¬ 
tare le.stl classici della tradi¬ 
zione italiana e stran:era. si 
In.serlscono le presenze di Ti¬ 
no Carraro che esegulnà i! 
suo Bertolt Brecht, Luigi Van- 
nucchl che presenterà una 
lettura di testi di Gioachi¬ 
no Belli, e Infine Eros Pagni 
che parteciperà alla messa in 
scena di un'originale antolo¬ 
gia ricavata da lavori di 
Achille Campanile. 

Per 11 cinema si è propoita 
una verifica in «eno alla co- 
stdett.-i produzione media ita¬ 
liana nel corso del dopoguer¬ 
ra. Pretesto per la ricognizio¬ 
ne sono, in questa circostan¬ 
za. i due scenegaiatori Age e 
Scarpelli che hanno prodot¬ 
to. in collaborazione con re¬ 
gisti come Monicelll. Risi. 
Scola. Emmer. Comencini, ec¬ 
cetera molte delle confezioni 
di più largo consumo della 
commedia all'italiana. Una 
équipe di giovani studiosi la¬ 
vorerà intorno ai materiali 
filmici proiettati .al fine di 
elaborare per U prossimo 
autunno una serie di schede 
analitiche e di studio. 


Il cinema dei 
fratelli Tavinni 
in un libre di 
Guido Aristarco 

ROMA — Questa sera, alle 
ore 19. presso la libreria « II 
Leuto » (via di Monte Brian- 
zo. SA), si svolgerà la presen¬ 
tazione de! volume di Guido 
Aristarco Sotto il segno dello 
Scorpione: il cinema dei fra¬ 
telli Taviani alla presenza del¬ 
l'autore, di Paolo e Vittorio 
Taviani. di Valentino Orsini 
e di Mino Argentieri e Carlo 
Llnanl. A questi ultimi due 


-—— Bai 5/ - 
oggi vedremo 


Si congeda 
{iTG2-direttissima)) 

Con la trasmissione di stase¬ 
ra, alle 20,20 si chiude il ciclo 
di TG2-dlretlissima che, con¬ 
dotto da Aldo Falivena, si è 
occupato, per mesi, con pun¬ 
tuale e spesso preziosa solle¬ 
citudine. dei problemi della 
violenza, della polizia, del ma¬ 
turare di una ' preclia co¬ 
scienza democratica e sinda¬ 
cale all’interno delle cosid¬ 
dette « forze dell’ordine ». Me¬ 
no seguito e meno )>opolaro 
di Ring, la fortunata trasmis¬ 
sione sempre condotta da 
Falivena, TG2-direttissima ha 
tuttavia confermato le pos¬ 
sibilità che esistono di una 


utilizzazione in termini nuo¬ 
vi, diversi, del mezzo televi¬ 
sivo. La formula — troppo 
macchinosa — va prolvibil- 
mente rivista a fondo, cosi 
come vanno eliminate al¬ 
cune strutture ' « scenogra¬ 
fiche » — diciamo cosi — 
che «ppesantiscono la tra- 
smi-ssionc e che fanno .sospet¬ 
tare un qualche malinteso 
intento - « spettacolare » E* 
comunque indubbio il merito 
che questo' programma ha 
avuto nel porre tempe.stiv-i- 
mente in discussione. nmp:a 
e dialettica, una sene di 
scottanti questioni che han¬ 
no più che «animato» la 
vita politica e sociale italia¬ 
na in questi primi sci mcM 
del 1977. 


controcanale 


A TAMBURO BATTENTE ' 
— Non si può che sottolinea- I 
re positivamente l'insistita at¬ 
tenzione che la rubrica del 
TG 2 Dossier, in onda la do¬ 
menica sera, dedica al feno¬ 
meno della droga e ai pro¬ 
blemi connessi alla sua sem¬ 
pre più larga diffusione so- 
prattutto fra i giovani. Nel 
suo ultimo numero, Do.ssier 
ha presentato un impressio¬ 
nante servizio, curato da Giu¬ 
seppe Marrazzo, un giornali¬ 
sta che si è già ampiamente 
occupato del fenomeno (e che 
è sfato sollecifamenfe a avver¬ 
tito» — per questo impe¬ 
gno — dalla mafia, che gli 
ha già incendiato per due 
volte l’automobile, dopo ri¬ 
petute minacce), sulla pene- 
trazione dell'eroina (precedu¬ 
ta, anche se non sempre, 
dall'introduzione delle dro¬ 
ghe eleggere») fra i .soldati 
di leva e fra gli studenti del¬ 
le scuole medie superiori e 
inferiori. 

Il reportage, ancorché rea¬ 
lizzato secondo gli schemi più 
tradizionali e ormai un po' 
logori dell'inchiesta televisiva, 
con quelle interviste raccolte 
al volo, con le solite dichia¬ 
razioni degli « esperti » ecc., 
riusciva tuttavia ad offrire 
un quadro indicativo del di¬ 
lagare sempre più massiccio 
del flagello droga. Ci siamo 
chiesti, assistendovi, quanto 
più efficace e incisivo il ser¬ 
vizio sarebbe risultato se es- 
.so fosse stato realizzato diret¬ 
tamente in collaborazione 
con t profaponisti della real¬ 
tà sociale che si è indagata. 
In tal modo probabilmente 
non ci si sarebbe limitati, co¬ 
me è avvenuto, a segnalare i 


guasti gravissimi provocati 
fra I giovani soldati c stu¬ 
denti (lall'iiso deWerolna, ma 
.SI sarebbe probabilmente, po¬ 
tuto risalire anche alle cau¬ 
se vere — quelle oggettive e 
soggettive — del pericoloso 
fenomeno. 

Recensendo precedenti in- 
chieste televisive sulla dro¬ 
ga, abbiamo più volte rilevato 
come nessuna di esse, per 
quanto di fattura discutibile 
purché di chiara e inequivo¬ 
cabile impostazione critica, 
risulti superflua o ripetitiva. 
Al contrario; il problema del¬ 
le droghe « pesanti » d tale « 
foriero di cosi drammatiche 
conseguenze dn richiedere un 
impegno ancor più massiccio, 
da parie della TV e della ra¬ 
dio, e più in generale dei mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa, per sensibilizzare il più 
a fondo possibile l'opinione 
pubblica. E' ami questo un 
tema su cui i mas.s media 
dovrebbero riloniare a tam¬ 
buro battente, sforzandosi di 
indicare non solo i disastrosi 
effetti ma soprattutto le cau¬ 
se e l responsabili, con no¬ 
mi, cognomi e sigle delle cri¬ 
minose organizzazioni di spac¬ 
cio. e senza alcun timore di 
creare panico o allarmismo. 
In questi casi, quanto più fer¬ 
me, decise e documentate so¬ 
no le denunce dei crimini e 
delle responsabilità, tanto più 
efficace è il contributo che si 
porta alla lotta contro la 
droga, una lotta che torca al¬ 
le organizzazioni politiche, 
sindacali c giovanili, e so¬ 
prattutto ai protagonisti, i 
giovani, condurre e vincere. 


programmi 


TV primo 

DO ARGOMENTI 
IO TELEGIORNALE 
DO OGGI AL PARLAMENTO 
15 LA TV DEI RAGAZZI 
< Avvintura > • < Pai- 

saggio a Sud-Est > 

20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 
15 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
10 TELEGIORNALE 
IO L’ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 

Quinta puntata dello sco- 
neggiato di D'Anza. 

25 INCONTRO CON LA 
FOLK MAGIC BAND 
20 DUE SPECIE DI UO¬ 
MINI 


Radio 1*^ 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13, 14. 13. 17. 18. 19, 
21,15, 23; 6; Stanotia itami* 
ni; 7,20: Lavoro Itaih; 8.40: 
lari al Partamanto; 8,50: Citi* 
fidra; 9: Voi sd Io; 10: Contro- 
voci; 11: Il comunista; 11,30: 
Tu vuo' la t'amarlcano: 12,05: 
Ouolcha parola ai giorno; 12,30 
Una ragiona alla volta; 13,30: 
Muslcalmenta; 14.05: Coma vi- 
vavamo; 14.20: C'k poco da 
ridirà; 14,30: Pigrteo; 15,05: 
Librodiscotaca; 15.45; Incontro 
con un vip; 16,20: Spacial di 
Mariingaia Malato: 18,30: Vie¬ 
tato ai minori di anni 30; 
19,20: I programmi dallo tara; 
20.30: Jan dall'A alla Zi 21.03 
Nastroteca di Radiouno; 22,30: 
Giù il capotilo; 23,05: Òggi 
al Partamanto; 23.13: Buona- 
notta dalla dama di cuori. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ora: 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30, 11,30, 12.30. 

13.30, 15.30, 16,30. 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Un ettro gior¬ 
no. 8,45; Anteprima disco; 9.32 
Fra' O.avolo; 10: Sptciile GR2; 
10,12: Sala F; 11,32: I bambi¬ 
ni si ascoitano; 11,56: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasm'ssioni 


. I 


Comune di 
VEROLEN60 

(TORINO) 

AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

A) Lavori di ampliamento 
cimitero Capoluogo e costru¬ 
zione di n. 620 loculi e n. 288 
ossari. Importo a base di 
L. 120.307.000. 

B) Lavori di ampliamento 
cimitero della frazione Casa¬ 
bianca e costruzione di n. 438 
loculi e n. 166 ossari. Importo 
a base d'asta L. 91 809.000. 

L’aggiudicazione avverrà 
con la procedura di cui al- 
Kart. 1. lettera A) della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14. con offerta 
in ribasso. 

I-e domande di invito, in 
carta legale. Indirizzate alla 
Segreteria del Comune, deb¬ 
bono pervenire entro 15 giorni 
dalla puoblicazionc del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione (U-G-*??). 

II. SINDACO 
Gtn« Lusso 


23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BANCO DI PROVA 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 INFANZIA OGGI 
19,10 ALBUM 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 TC 2 DIRETTISSIMA 

21.30 BRAMA DI VIVERE 
Film. Regia di Vincente 
Minnelli. Interpreti: Kirk 
Douglas, Anthony Quinn 
e Jamts Oonild 

23.15 TELEGIORNALE 


rcg'onall; 12.45: Radio libera; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Tilt; 15.30: 
Media dalla valuta - Bollettino 
del mare; 15,45: Qui Radio- 
due; 17,30: Sptcial» GR 2; 
17,55: Folk e non folk: 18,33: 
Radiodiscoteca; 19.50: Supcr- 
sonic; 21,25: Beathoven l’uo¬ 
mo. l'artista; 22.20: Panora¬ 
ma parlamantare; 22,45; Disco 
forum. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ora; 6,45 

7.45. 10.45, 12.45. 13.45, 

18.45, 20,45. 23.40; 6; Quo¬ 
tidiano Radiotra; 8.45; Succe¬ 
da In Italia; 9; Piccolo con¬ 
certo; 9,40: Perché la psicana¬ 
lisi; 10,55: Operistica; 11,25: 
Noi, voi, loro; 11,55; Coma a 
perché; 12,10: Long playing-, 
12.45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14; Dedicato m-, 
15,15: GR 2 Cultura; 15,30. 
Un carto discorso; 17; Il mo¬ 
nologo; 17.30: Spazio tra; 
18.15: Jitt giornale; 19.15; 
Concerto dalla sera; 20: Pmn- 
zo alla otto; 21: Musica nuo¬ 
va e oltre; 21,35; Coma gl: 
altri la ptnsano; 22,30: Per¬ 
ché la ps'canaiisi; 22.30: Mu¬ 
sicisti ita.lini d'oggi. 


PREMI 

Villa San Giovanni 1977 

E* stata varata na! giorni Kor- 
ai, da! tondatora a prcsidant*. 
Cav. dal Lav. Ir.g. Giovanni Coll, 
la XXII Edizioni dai Primi Vil¬ 
la San G ovanni. 

La cirimonia di assegnazionu 
dei Premi e dalla Targa d'Oro av- 
verrh szbaTo 23 luglio prossiimo, 
a! P'ccoio Hotel dì Villa San 
Gie-.'nniii (Ragg'o Ca'abr’a). 

OutsI'anno sia la saziona di 
Latteratura sìa la seziona di Pit¬ 
tura comprandono un numtro mau- 
g'ora dì prtmi, mentre la seziona 
Scit.nza preveda on unico pramin 
par rich'adere svolta nel sitlora 
biochimico 

La tra commissioni giudicatrici 
sono cesi composta; Latteratura; 
Petrocchi - Prasidanta, Cattaneo. 
Da Libere. Dessi. Grillandì. Patro¬ 
ni. Pomil'o. Russo. Villari, Sal- 
vigg) Segretari; Pirtura: Vnisac- 
ch! - Prasidanta. Lambtrtinl. Mo- 
scharpi. Trucchi. Venturoli. Alto- 
ruzzo • Segretari; Scitnzr. Caglio¬ 
ti - Prasidanta, Cimmtno Erspa- 
mar, Quilico Rossi, Fanelli. Si¬ 
curi • Sogratarl. 

La lagralaria dal Primi (Soc. 
VID - Via G. Fara. 30 - 20124 
Milano) dispone dai bandi di cu»- 
corso. La data ultima di praauula- 
ziona dalla opara k (Issata pur M 
30 giugno prossltau. 
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La decisione presa a maggioranza in una confusa assemblea- [ Raggiunto in Campidoglio l'accordo con il personale degli impianti di riciclaggio 


I non docenti rifiutano 


. -a 




ancora 



giorno 


I * ^ I ' 

L’agitazione proseguirà ad oltranza — Da oggi il personale sarà considerato 
in sciopero — Assurde richieste — Presa di posizione di Cgil-Cisl-Uil e Cisapuni 


per pulire le vie dai rifiuti 

Già da ieri pomeriggio i camion della nettezza urbana sono stati impegnati in turni straordinari — Utilizzata 
anche la cava di Malagrotta, alla Pisana — Problemi per lo scarico dei fanghi del depuratore di Roma-Est 


L’università 
deve vivere 


La situazione nell'ateneo si 
può riassumere in poche pa~ 
rote: nonostante gli impegni 
assunti dal consiglio d'ani- 
miì^ strazione dell’università, 
nonostante l’accoglimento de¬ 
gli obicttivi giusti e legittimi 
della piattaforma d'agitazio¬ 
ne dei non docenti, una ri¬ 
dotta assemblea di dipenden¬ 
ti — in compenso folta di 
personaggi che con il perso¬ 
nale e i suoi problemi nien¬ 
te hanno a che vedere — de¬ 
cide di continuare di fatto 
il blocco di ogni attività. E 
diciamo di fatto perché si 
guarda bene dal proclamar¬ 
lo apertamente, date le con¬ 
seguenze che comporterebbe 
sulla busta paga. Ora, na¬ 
scondere dietro r« assemblea 
permanente » un’effettiva e 
totale astensione dal lavoro, 
che si protrae da quasi tren¬ 
ta giorni, non è solo cosa con¬ 
traria alla legge, ma ancor 
più alla coscienza e alla mo¬ 
rale del movimento operaio 
e delle sue lotte: i lavorato¬ 
ri, le loro battaglie sono abi¬ 
tuati a pagarle, in molti 
casi non solo con detrazioni 
sul salario. 

I fatti, dunque, sono questi. 
E' un fatto che, come fanno 
rilevare i sindacati, la verten¬ 
za è chiusa: sostenere il con¬ 
trario, visto che le effettive 
esigenze sono state soddisfat¬ 
te, è ben più che un'offesa 
alla logica e invece la spia 
di un disegno volto a pro¬ 
vocare lo sfascio dello ustu- 
dium urbis ». E' un fatto 
che posizioni del genere, con 
le conseguenti decisioni perni¬ 
ciose, vengono ^rese da as¬ 
semblee in cui e facile rico¬ 
noscere la figura, e l’opera, 
di quei personaggi che tanto 
SI sono dati da fare, in questi 
mesi, per trasformare l'ateneo 
romano nel centro propulsore 
di una strategia eversiva di- 
retta contro tutta la città. E, 
addirittura, a persone che es¬ 
sendo estranee al personale, 
certo non hanno alcun dirit¬ 
to di voto, questa facoltà vie¬ 
ne tuttavia concessa e fatta 
esercitare, con buona pace 
del liòpetto per la democrazia. 

La chiarezza, in frangenti 
come questi, è un dovere. E 


con chiarezza e fermezza al 
personale non docente della 
università va detto che pro¬ 
trarre l’agitazione, è una de¬ 
cisione che danneggia i suoi 
interessi, colpisce in modo 
grave e ingiustificato migliaia 
di studenti impegnati negli 
esami e nelle tesi, impedisce 
a docenti e studiosi quel la¬ 
voro di ricerca così neces¬ 
sario per una società che vo¬ 
glia progredire. Gli unici a 
trarne giovamento sono, co¬ 
me e ovvio, proprio quanti 
da tempo lavorano a procu¬ 
rare la paralisi completa del¬ 
l’università, come tassello non 
secondano di una trama « de- 
stabilizzatrice » dell ‘ intera 
convivenza civile, delle sue 
stesse fondamenta. E qualche 
riflessione istruttiva, in pro¬ 
posito, dovrebbe pur susci¬ 
tare la convergenza chiara 
tra le forze conservatrici e i 
gnippi di n autonomi » ai qua¬ 
li la vertenza interessa solo 
in quanto spinga verso la con¬ 
fusione, il caos, lo sfacelo. 

Questo disegno va contra¬ 
stato senza esitazioni, e non 
mancano certo le forze per 
farlo. Sono gli studenti, che 
hanno il diritto di conclude¬ 
re un anno accademico già 
cosi ■ travagliato (e troppo 
spesso anche drammatico), 
e le loro famiglie: sono i do¬ 
centi: sono tutte quelle or¬ 
ganizzazioni di massa che 
compongono il tessuto cosi 
fitto e tenace della nostra vi¬ 
ta democratica. E’ a loro che 
di nuovo va rivolto un ap¬ 
pello a far pesare la propria 
voce, a battersi perche — ora 
che tutte le condizioni ne¬ 
cessarie risultano soddisfat¬ 
te — l’università possa torna¬ 
re a funzionare. Non ceda, il 
personale non docente, al¬ 
l’errore pericoloso di prose¬ 
guire su una linea che, con¬ 
trastando con questi obietti¬ 
vi, lo isola dal movimento 
dei lavoratori, dalle forze vi¬ 
ve della città, dall’opinione 
pubblica. Sì, dall’ opinione 
pubblica: perché la vita di 
un bene cosi prezioso per la 
collettività, quale è l’ateneo, 
è problema di tutti, e tutti 
devono contribuire a risol¬ 
verlo. 


Il blocco dell'università prosegue. La speranza che l'ateneo potesse ritrovare un clima 
dì normalità e di lavoro è stata frustrata ieri dall'assemblea del personale non docente, 
che ha deciso a maggioranza di proseguire l'agitazione che si trascina ormai da quasi un 
mese. Il rettore, sempre ieri, ha dato disposizione ai presidi, ai direttori dogli istituii o 
ai responsabili degli uffici di imixjdire da oggi stesso la tattica messa in atto dai dipen- 
genli in agitazione i quali, come è nolo, ogni mattina, firmano il foglio delle presenze 

(e quindi non figurano in 
sciopero) ma invece di met- 
! tersi al lavoro si riuni-scono 
j in assemblea. I sindacati, iri- 
I tanto, hanno diffuso una 
I chiara e ferma presa di posi- 
- zione. 

Vediamo la cronaca della 
giornata. In mattinata si c 
riunita l’assemblea dei non 
docenti. Ancora una volta la 
riunione è stata caratterizza¬ 
ta dalla presenza di aderenti 
a questo o quel collettivo, 
personaggi che nulla han¬ 
no a che vedere con i lavora¬ 
tori e che pure al momento 
delle decisioni si sono arro 
gati il diritto di votare e di 
decidere, dunque, per gli al¬ 
tri. Il clima era pesante e 
molto confuso. Si doveva de¬ 
cidere l’atteggiamento da as¬ 
sumere sulie proposte dei 
consiglio di amministrazione 
deH’ateneo. Nei giorni scor¬ 
si, come si ricorderà, il con¬ 
siglio aveva deliberato di con¬ 
cedere gli anticipi che erano 
obiettivo della vertenza; 300 
mila lire per il per.sonale 
inquadrato con la legge 775. 
200 mila per i dipendenti im¬ 
messi in ruolo con la 1042; 
100 mila per quelli di ruoio 
e incaricati. L’assemblea ha 
respinto queste offerte, avan¬ 
zando, con una mozione, due 
richieste: 1) miglioramenti 
economici a partire dal mar¬ 
zo ’74. con l’applicazione del¬ 
la legge 200 per la perequa¬ 
zione con il personale del Po¬ 
liclinico: 2) concessione (dal 
maggio di quest’anno) di un 
anticipo di 50 mila lire «qua¬ 
le futuro miglioramento eco¬ 
nomico del contratto ». A 
commento di queste due pre¬ 
tese basta sottolineare come 
la prima comporterebbe, -.e 
accolta, l’attribuzione di ol¬ 
tre due milioni a ciascuno 
dei 2.845 lavoratori non do¬ 
centi. mentre la seconda pre¬ 
tende di scavalcare ogni fu¬ 
tura trattativa nazionale. 

Con questo incredibile ir¬ 
rigidimento corporativo, dun¬ 
que, una parte dei non do¬ 
centi ha deciso di soffocare 
ancora ogni attività deil’a- 
teneo. Da oggi, però, non po¬ 
trà farlo, come è avvenuto fi¬ 
nora. senza pagare alcun 
prezzo. Abbiamo detto del¬ 
la disposizione partita dal 
rettorato. La lettera inviata 
nelle facoltà, negli istituti e 
negli uffici è chiara: «ho 
l’obbligo di ricordare — ha 
scritto Ruberti — che le ore, 
previste dallo statuto dei la¬ 
voratori e dall’art. 20 della 
legge 773 del ’70, durante le 
quali i dipendenti hanno di¬ 
ritto di riunirsi in assemblea 
nell’orario di lavoro sono sta¬ 
te utilizzate per lo scopo ». I 
responsabili di facoltà, isti¬ 
tuti e uffici, pertanto « avran¬ 
no cura di segnalare per le 
detrazioni di legge sulla re¬ 
tribuzione i nominativi dei 
dipendenti che dopo aver fir¬ 
mato il foglio abbandonano 
il posto di lavoro ». 

Quali potranno essere ora 
gli sviluppi? Quali le prospet¬ 
tive per le decine di migliaia 
di studenti per i docenti e 
gli stessi non docenti? 

I sindacati unitari sono ben 
decisi a trovare uno sbocco 
positivo nelfinteresse dei la¬ 
voratori e di tutta Tuniver- 
sità. Nel documento diffuso 
Ieri la CGIL, la CISU la UIL 
e il Cisapuni hanno ribadito 
r il loro impegno a portare 
avanti con scadenze precise e 
urgenti la lotta per ii con¬ 
tratto di lavoro del personale 
universitario. 

Nell’immediato — prceegue 
il documento — è necessario 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’università, nel¬ 
l’ambito degli orientamenti 
già assunti trovi decisioni più 
idonee per rispondere alle esi¬ 
genze espresse da una larga 
parte dei lavoratori non do¬ 
centi. 

a Ciò — si legge ancora nel¬ 
la nota — è tanto più im¬ 
portante in quanto con la 
votazione dell’assemblea di 
oggi, anche con lu parteci¬ 
pazione di elementi estranei 
al personale non docente, .si 
tende oggettivamente a tra¬ 
scinare il personale stesso a 
una lotta sema sbocco su 
obiettivi del tutto irrealizza¬ 
bili. In tale situazione Vvlte- 
riore prosecuzione delle forme 
di lotta adottate con l'assem¬ 
blea permanente, anziché 
consentire il pieno coinvolgi- 
mento del personale non do¬ 
cente dell'università sugli 
obiettici di fondo che oggi 
sono di fronte sul piano na¬ 
zionale alVintera categoria, 
realizza una profonda divi¬ 
sione 

a Pertanto — conclude il 
documento — le organizza- ] 
zioni sindacali sottolineano j 
l’esigenza che l’attuale fase j 
delle iniziative di lotta muo- i 
va da momenti di ulteriore ' 
confronto delle posizioni fin i 
QUI emerse a partire dai luo- j 
ghi di lavoro r>. 

Intanto i sindacati sono a! 
lavoro per estendere e appro- 
fondire il dibattito sia sulle 
proposte immediate che sulle 
prospettive. Una discussione 
che coinvolgerà il personale 
non docente e le diverse com¬ 
ponenti della vita universita¬ 
ria. Già stamane assemblee 
e incentri organizzati dai sin¬ 
dacati dell'ateneo si svolge¬ 
ranno in tutte le facoltà. 

La necessità di restituire 
aU’ateneo una situazione di 
normalità che garantisca il 
lavoro e i diritti di tutte le 
componenti della vita univer¬ 
sitaria è al centro della ini¬ 
ziativa dei PCI. Per domani 
alle 17 è convocata un’assem¬ 
blea dei comunisti dell’ateneo 
(docenti, non docenti e stu¬ 
denti). L’incontro si terrà in 
Federazione. 


Diffusi i tre « identikit » 


Assalto al calcolatore: 
forse ha già un nome una 
donna del «commando» 
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> Sono stati ricostruiii gii 
« identikit » delle tre donne 
che venerdì scorso hanno di¬ 
strutto, incendiandole, il cai- ; 
colatore elettronico dell’Uni¬ 
versità. Del «commacìdo» fa¬ 
ceva parte anche un uomo, 
ma è stato intravisto dai tre 
tecnici del laboratorio solo 
per poc^ istanti e non è sta¬ 
to possibile fame una descri- 
sione suffkùeatemente chia¬ 
ra. n giovane, inoltre, era 1’ 
xmlco dei quattro ad avere il 
volto cop<^o da un passa¬ 
montagna. 

Le tre donne, tutte giova- 
nis^me, avevano caratteri¬ 
stiche somatiche molto dis¬ 
simili l'una daU’altra. Ecco la 
ricostruzione che ne è stata 
fatta, e a cui corrispondono 
gli « identikit * che pubbli¬ 
chiamo sopra: 

La prima (nella foto In al¬ 
to a sinistra) è. secondo le 
testimonianze, alta un me¬ 
tro e sessanta, di corporatu- 
im robusta, ma non pesante 
folto abbastanza regolare 
labbra sottili e mento a 


punta. Aveva la testa coperta 
da un fazzoletto periato al¬ 
la a zingara ». che copriva 
quasi completamente i ca¬ 
lvelli (forse! biondi. E' l’unica 
delle tre ad avere parlato con 
i tecnici addetti al calcola¬ 
tore. Si esprimeva con un ac¬ 
cento marcatamente romano, 
ma che denunciava una chia¬ 
ra orig.ne meridionale. I suoi 
dati sembrano corrispcndere 
con quelli fomiti dopK) gli 
attentati al libraio Maraldi e 
all'on. Di Giesi. ma sembra 
vi siano delle forti analogie 
anche con la descrizitxie del¬ 
la ragazza che sparò al diret¬ 
tore del TGl, Emilio Rossi. 

La seconda (in alto a de¬ 
stra! è alta un metro e ses- 
santotto-settanta e snella. Il 
viso «anglorsassone > «uno 
de: tecnici ha detto che somi¬ 
glia alle gemelle Kessler). con 
occhi azzum o verdi chiaro e 
capelli lisci. aU'indietro. un 
po’ gonfi sopra la fronte. A- 
veva un paio d’occhiali da 
vista con la mcntatura a 
« goccia ». Gli inquirenti pa 
irebbero avCTla già identifi¬ 
cata. 

La terza (nella foto in 
basso) è quella del gruppetto 
che ha più colpito i testimo¬ 
ni: alta oltre un metro e ot¬ 
tanta di corporatura armo¬ 
niosa e scultorea, occhi neri, 
«a mandorla», piuttosto di¬ 
stante; capelli corti, ricci, 
naturali, nerissimi, carnagio¬ 
ne abbronzata. 

L’attentato al centro elet¬ 
tronico. che ha causato dan¬ 
ni tecnici per oltre un miliar¬ 
do. ma che ha provocato gua¬ 
sti e ritardi ràr la ricerca 
scientifica pubblica difficil¬ 
mente calcolabili, è stato ri¬ 
vendicato. come si ricorderà, 
dalle sedicenti « Unità com¬ 
battenti comuniste». 



i « rapitori » rivolevano la moto rubata 

Falso allarme ai Prati Fiscali 
per il sequestro dì due ragazzi 

Tre giovani li avevano costretti, a forza, dopo un 
breve diverbio, a salire a bordo di una « Giulia » 


Intitolata a Sereni la sezione Trieste 


A un anno dalla nascita, la 
sezione del PCI in via Mas- 
sacciuccoli, al quartiere Trieste, è stata intitolata ad Emilio Sereni, il dirigente comunista 
recentemente scomparso. Ieri sera, presente Gerardo Chiaromonte, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, che ha partecipato alla discussione, i compagni si sono riuniti in assemblea, 
dando vita ad un dibattito vivo e appassionato sul contributo politico di Emilio Sereni alla 
lotta del movimento operaio ftaliano per la democrazia e ii rinnovamento del Paese. Erano 
presenti il segretario della zona Est Vittorio Parola, e i compagni Walter Veltroni e Cor¬ 
rado Morgia, del C.D. della Federazione. NELLA FOTO: un momento dell’assemblea con 
Chiaromonte nella sezione « Emilio Sereni » 


11 falso allarme per il .se 
questro di due ragazzi nella 
zona dei Prati Fiscali è dii 
rato poco meno di tre quar¬ 
ti d'ora giusto il tempo di 
cliiarire che i presunti rapito¬ 
ri volevano soltanto far.si re 
stituire la motoretta rubata 
da una delle due c vittime ». 
La scena del falso rapimeli 

10 si è svolta in via Val Ma- 
rana, .sotto gli occhi di Gu¬ 
glielmo .Antuono. 47 anni. 

11 portiere di uno dei palazzi 
ohe si affacciano sulla strada. 
L’uomo ha notato vcr.so le 
ore 18 tre giovani avvicinarsi 
a bordo di una Giulia color 
amaranto a Mario Maiocco di 

15 anni e Domenico Barresi, 

16 anni, figlio di un inquili¬ 
no del suo stabile. Dopo una i 
breve discussione i due ragaz 

zi sono stati fatti entrare a 
spintoni a bordo della vettu¬ 
ra. 11 portiere ha pensato be¬ 
ne di non perdere un attimo 
di tempo ed è corso ad avvi¬ 
sare il padre del ragazzo: 


Francesco Rarrcsi, un com¬ 
merciante all’ingros.so di agni 
mi. di origine calabre.se. K’ 
scattato così rallarme alla 
polizia. Una volante ha per 
cor.so le strade del quartiere 
alla ricerca della Giulia ros¬ 
sa. che è .stata trovata a [io- 
chi chilometri di distanza. 

-A Ixirdo deH’aulovettura. ol¬ 
tre ai due ragazzi c’erano, 
naturalmente anche i « rapi¬ 
tori »: Luigi La Selva. 25 an¬ 
ni, Roberto Zambetti c Bni 
no .Argenti lutti e due di 19 
anni. .Al IV di.slretlo di poli¬ 
zia i tre giovani hanno spie¬ 
gato la dinamica del « .seque¬ 
stro ». Sajxivano che « Mim¬ 
mo » Barresi aveva pre.so la 
moto di uno di loro, e per 
questo lo hanno costretto as¬ 
sieme al suo amico a torna¬ 
re sul posto dove l’av.-'va ab¬ 
bandonata. Anche Mimmo 
ha poi dato la sua versione 
dei fatti. La moto non era 
stata rubata, ma soltanto pre- 
.sa in prestito. 


Esposti al pubblico in numerose medie e superiori i tabelloni degli scrutini 

ESCONO NELLE SClìOLE I PRIMI «QUADRI» 
ANCORA NEI TECNICI LA MANO PIU’ PESANTE 

Bocciature soprattuto nel biennio - AI Mattel solo la metà degli studenti promossi in seconda - Al¬ 
tissime percentuali di respinti al Pacinotti - Molti voti «in rosso » anche nelle inferiori e nei licei 


La Provincia 
aderisce 
al Consorzio 
Simbrivio - Castelli 


L’adesione della Provincia 
al consorzio dell’acquedotto 
Simbrivio-C^telli è stata de¬ 
cisa ien dal consiglio. Un or¬ 
dine del giorno, approvato al¬ 
l’unanimità, precisa che la 
decisione è stata presa per 
consentire una maggiore fun¬ 
zionalità del consorzio e per 
migliorare fapprovvigiona- 
mento idneo di sessanta Co¬ 
muni de".e province di Ro¬ 
ma. Latina e Prosinone. L'a¬ 
desione deU’enie locale al 
consorzio dovrà anche per¬ 
mettere di superare la gestio¬ 
ne commissariale che si pro¬ 
trae cimai da anni. 

li consiglio provinciale ha 
anche sottolineato con favo¬ 
re. nel documento, la deci¬ 
sione della Regione di inter¬ 
venire a salvaguardia dei bo¬ 
schi di Valle Pietra e a tute¬ 
la delle sorgenti, .lono però 
necessari — precisa l’ortLne 
del giorno — provvedimenti 
che indennizzino i Comuni 
interessati. 


Tempo di esami — anche 
se per ora solo nelle elemen¬ 
tari — e di « quadri ». Men¬ 
tre i bambini della seconda 
elementare sono tornati ier; 
mattina nelle aule per soste¬ 
nere le prove di « idoneità ;> 
alla terza classe, nelle medie 
e nelle superiori incomincia¬ 
no ad apparire nei corridoi 
e nei cortili i grandi tabel¬ 
loni con i risultati degli scru¬ 
tini. • 

Data la scarsità dei dati 
finora resi pubblici, non è 
possibile ancora, naturalmen¬ 
te. avventurarsi in « proiezio¬ 
ni » statistiche sul numero 
de: bocciati e dei promossi; 
né si può tentare un raf- 
frontt* con quanto si è veri¬ 
ficato nell’anno passato. Le 
operazioni di scrutinio infat¬ 
ti non sono ancora termina¬ 
te. e prima di dopt^cmani. 
data massima prevista dal 
Provveditorato, non sarà pos¬ 
sibile avere un panorama 
completo e definitivo. 

A un primo sguardo, co¬ 
munque. dato qua e là. nelle 
medie e nelle superiori, si 
ricava fimpressione di molti 
numeri e risultati segnati in 
rosso, di non pochi studenti, 
insomma, respinti o riman¬ 
dali. 

Vediamo qualche caso. In 
quattro scuole medie, frequen¬ 
tate dai ragazzi di Tufello, 
Val Mela ina e Monte Sacro, 
ma anche dei quartieri Trie¬ 
ste e Nomeniano, non ci sono 


certo state «stragi», ma i! 
numero degli alunni bocciati 
o costretti a «riparare» a set¬ 
tembre due o anche tre ma¬ 
terie. non è del tulio trascu¬ 
rabile. soprattutto se si tiene 
conto che 1 dati si riferisco¬ 
no alla scuola delfobbìigo. 

In quasi tutte le classi, so¬ 
prattutto le prime, della «Set¬ 
tembrini ». « Cesi ». « Massi¬ 
mo D’Azeglio » e « Uruguay ». 
ci sono, in media, uno o due 
respinti. Alla scuola di via 
Serandi. a Monte Sacro, in 
prima i bacciati sono 33 su 
245 alunni, e i rimandati 3.5. 
Nelle seconde lo spolverio di 
voti rossi aumenta in per¬ 
centuale; su 194 alunni 33 
dovranno ■ ripetere l’anno, 
mentre 32 dovranno ripresen- 
tarsi a settembre, soprattut¬ 
to per natematica. inglese o 
italiano. In II C — per fare 
un esempio specifico — i ri¬ 
sultati sembrano orientati 
con netto anticipo, ma certo 
non con sollievo nei ragazzi, 
aìfimmediata abolizione de¬ 
gli esami di settembre; 7 boc¬ 
ciati. nessun rimandato. Alia 
V Massimo D’Azeglio » ed alla 
«Settembrini», inoltre, n- 
spettivamenle 3 e 6 ragazzi 
non seno stati ammessi agii 
esami di licenza media. 

Nelle superiori, il giro di vi¬ 
te delle valutazioni finali 
sembra essersi fatto più stret¬ 
to. almeno a ^ardare gli 
esempi dei tecnici Mattei e 
Pacinotti. Al « Mattei », sede 


a piazza Vescovio. nelle pri¬ 
me classi i promossi sono 
meno della metà: 111 su 270. 
Nel corso geometri e in quel¬ 
lo per ragionieri 64 studenti 
dovranno ripetere la prima 
mentre 95 « riparano » a set¬ 
tembre. I voti rossi tendono 
a diminuire man mano che si 
.sale verso le III e le IV. 

' I risiltaii registrati al «Pa¬ 
cinotti ». invece, hanno tutto 
i! sapore di un « caso ». Nelle 
prime classi dell’lTlS di via 
Vaglia, a Monte Sacro, le boc¬ 
ciature arrivano a toccare 
il 20 per cento degli alunni, 
nelle seconde e terze oscil¬ 
lano fra il 15 ed il 18 per 
cento. Le percentuali dei ri¬ 
mandati marciano quasi pa¬ 
rallele. «Si tratta perla stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
di « auto'oocciature » — com¬ 
menta un docente di mate¬ 
matica dell’istituto — Noi in¬ 
segnanti ci siamo trovati nel¬ 
la quasi impossibililà di valu¬ 
tare per l’altissimo numero 
di assenze, per la mancanza 
di compiti ed interrogazioni ». 
Alcuni studenti, da parte lo¬ 
ro. l’occhio fisso sui quadri, 
ammettono un certo «assen¬ 
teismo» {«Quest'anno non 
abbiamo fatto quasi niente ». 
commenta un ragazzo di III!, 
ma tra loro c’è anche chi 
parla di « vendetta di tipo 
politico » per l'autogestione, 
o chi SI lamenta dello scarso 
impegno dei professori. 

Senza raggiungere ie per¬ 


centuali del « Pacinotti ». on- 
che al « Carducci ». al « Fer¬ 
mi ». al « Mamìani », « Vi¬ 

sconti », «Goethe», il nume¬ 
ro dei bocciati e rimandati 
quest’anno tende a .salire nel 
biennio e nelle prime classi 
del triennio. Alcuni dei nomi 
di questi istituti sono noti 
per essersi trovati ai primi 
posti nei lunghi elenchi di 
scuole occupate da febbraio a 
marzo. La domanda, in que¬ 
sto caso, viene quasi auto¬ 
matica; quanto le autogestio¬ 
ni e le tormentale vicende di 
questo anno scolastico hanno 
pesato sulla vita delle supe¬ 
riori? « L’assenteismo, la de- 
motivazione, lo scarso impe¬ 
gno nello studio — dice Atti¬ 
lio Marinari, preside del ”Ma- 
miani” — sono fenomeni 
preoccupanti e noti ormai da 
tempo. Però le occupazioni, 
oggettivamente, hanno pesa¬ 
to. soprattutto sui più deboli. 
Quanti non hanno partecipa¬ 
to alle autogestioni, e sono 
la netta maggioranza, sono 
rimasti a casa, e dopo una 
pausa in pieno II quadrime¬ 
stre non lutti reggono la 
"corsa” finale. Le autogestio¬ 
ni hanno aperto indubbia¬ 
mente delle possibilità di cam¬ 
biamento. ma il vero proble¬ 
ma è inserire questo "nuovo” 
nella vita scolastica di tutti 
i giorni, con un impegno con¬ 
tinuo e coerente ». 

Rosanna Cancellieri 


E’ ripreso a pieno ritmo il 
lavoro nei quattro stabilimen¬ 
ti di smaltimento del rifiuti 
solidi urbani. Ieri pomerig¬ 
gio è stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massima tra l sin¬ 
dacati e l rappresentanti del¬ 
la giunta comunale. Ma le 
tonnellate d’immondizia ac¬ 
cumulate in quattro giorni di 
sciopero creano non pochi 
problemi. Ci vorranno ancora 
alcuni giorni prima che la 
situazione tomi alla piena 
normalità. E’ stato anche va¬ 
rato un piano di vera e pro¬ 
pria emergenza — concorda¬ 
to in mattinata tra gli ag¬ 
giunti del sindaco e l’asses¬ 
sore all’Igiene e sanità — per 
utilizzare al meglio tutti i 
mezzi e gli uomini disponibili. 

L’accordo tra la giunta e 
1 sindacati prevede il « di- 
sappulto » del servizio di 
smaltimento e di riciclaggio 
dei ritinti (ora affidato a dit¬ 
te private) entro 11 termine 
massimo del primo luglio del 
’79. Intanto un’apposita com- 
mis.sione esaminerà, entro di¬ 
cembre, tutte le possibili al¬ 
ternative all’attuale gestione. 
I sindacati, infatti, hanno 
convenuto suH’impossibilità di 
dare subito corso all’assunzio¬ 
ne diretta del servizio da par¬ 
te del Comune. I diversi pro¬ 
blemi di ordine economico, 
tecnico e amministrativo che 
si aprono con il riscatto an¬ 
ticipato degli impianti (l’ap¬ 
palto scade nel 1981) saranno 
esaminati dalla commissione. 
Si tratta anche di vedere co¬ 
me l’ente locale pos^ assu¬ 
mersi il carico di un’impresa 
che ha le caratteristiche di 
una vera e propria industria. 
I prodotti che si ricavano 
dal riciclaggio del rifiuti sono 
innumerevoli e hanno bisogno 
di essere « piazzati » sul mer¬ 
cato. 

Nel pomeriggio di Ieri l 
camion della N.U. lianno ef¬ 
fettuato raccolte straordinarie 
dei s-acchi della spazzatura, in 
mattinata infatti la situazio 
ne non si era ancora nor¬ 
malizzata. 

I forni degli stabilimenti di 
riciclaggio assorbono con dif¬ 
ficoltà il materiale gà fer¬ 
mentato. che impedisce la 
piena ripresa del ciclo pro¬ 
duttivo. L’amministrazione 
perciò aveva deciso rii uti¬ 
lizzare ancora la cava di Ma- 
lagrottn alla Pisana, scarica¬ 
re l'immondizia più « vec¬ 
chia », Ma per far passare 
1 mezzi della n.u. è stato 
necessario ricorrere all’inter¬ 
vento della polizia. Questo 
perclié un certo numero di 
dipendenti delle ditte appal- 
tatrici del servizio di smal¬ 
timento (452 lavoratori In tut¬ 
to) avevano bloccato gli In- 
gre.s5i alla cava. Una donna 
è stata anche fermata per 
resistenza a pubblico ufficia¬ 
le e rilasciata dopo qualche 
ora. Poi, nella tarda matti¬ 
nata. tornata la calma è sta¬ 
to possibile scaricare quasi 
tutti i 500 camion di cui di¬ 
spone la nettezza urbana e 
rispedirli nei punti caldi del¬ 
la città, ■ dove le condizioni 
igieniche erano ritenute più 
preoccupanti. 

Stamane si cercherà di ef¬ 
fettuare più carichi. Il per¬ 
sonale delia N.U. è stato au¬ 
torizzato a fare tutti gli stra¬ 
ordinari necessari per com¬ 
pletare al più presto l’opera 
di pulizia. Qualche problema 
è sorto, intanto, per Io sca¬ 
rico dei fanghi del depura¬ 
tore di Roma-Est. Da anni i 
liquami non depurati vengono 
gettati dalle autobotti proprio 
nella cava di Malagrotta, ri¬ 
tenuta adatta a riceverli. Ora 
alcuni abitanti della zona si 
sono opp>osti al fatto che la 
ripresa dello scarico dei rifiu¬ 
ti solidi coincida con il con¬ 
tinuo gettito dei fanghi. L’uf¬ 
ficiale sanitario tuttavia 
ha assicurato che non sussi¬ 
stono preoccupazioni di alcun 
genere per rutìllzzazione con¬ 
temporanea della cava. Il de¬ 
puratore di Roma-Est serve 
circa 400 mila cittadini. 


L'astronomica richiesto di pagamento presentata ad un anziano invalido di guerra 

L’Enel non guarda per anni il contatore 

àSk nrki mcanHsi unsi «v» 


bolletta da un milione 
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La àollatta cht l'Entl ha inviata al signor ' cansumali naii'arco di circa cinqut anni. Ntr 
Danto Malori. L'incrodibilo addebito di 7t$.6$E tutto quosto tompe i contatori non orano mai 
lira è stato calcolate in baso al kilowattaro stati lotti dogli addotti al sorviiin 


Dante Malori. 73 anni, in¬ 
valido di guerra, una pen¬ 
sione di 200 mila lire al mese. 
Per cinque anni la casa in cui 
vive, in via G. Ricci Curi»- 
stro. 56. a Monteverde, è sta¬ 
la «dimenticata» daH'Enel. 
Gli addetti alla lettura dei 
contatori della luce non .si 
sono ma; presentati. Poi. una 
decina di giorni fa. la st.^n- 
gata; l’azienda elettrica si c 
ricordata improvvisamente di 
lui. ha fatto i conti, ha cal¬ 
colato gli arretrali e messo 
lutto per iscritto. ET cosi c’ne 
dante Malori ha trovato sulla 
bolletta di giugno un addebito 
di 875.656 lire da /lagare en¬ 
tro la fine del mese, pena 
rintemizione della corrente. 

Con la prtKpeitiva angoscio¬ 
sa di dover regolare In po¬ 
chi giorni un conto pari a ol¬ 
tre quattro volte il suo red¬ 
dito mensile, il signor Malori 
è andato a chiedere spiega¬ 
zioni alla direzione comparti- 
mentale dell'Enel, in via Fla¬ 
minia 133. « Caro signore — si 
è sentito rispondere — è vero, 
la colpa è nostra perché non 
abbiamo "Ietto" i contatori 
per tutto questo tempo, co¬ 
munque ora lei deve pagare 
AI massimo possiamo rateiz¬ 
zare il suo debito in tre rate 

Ma anche tre rate (285 mi¬ 


la lire al mesci son una cifra 
proibitiva. Che fare? « Non 
chiedo di non pagare — dice 
Dante Malori — se ho con- 
.sumato lutto quello che 
è scritto sulla bolletta. Ma 
non possono pretendere que¬ 
ste cifre folli tutte insieme. 
Se la colpa delle mancate 
"letture” è deU'Enel. e lo 
riconoscono loro stessi, mi 
sembra giusto che la soluzio¬ 
ne spetti a loro trovarla. La 
più semplice sarebbe una più 
ragionevole dilazione nel tem¬ 
po dei pagamenti: dieci, quin¬ 
dici rate ». 

Il ragionamento non fa una 
grinza. e il signor Malori 
non è certo il primo a per¬ 
correrne le semplici tappe lo¬ 
giche: tanti altri si sono tro¬ 
vati nelle sue condizioni e 
hanno rivolto, sempre senza 
risultati, la stessa richiesta 
all’Enel. 

Quello delle «bollette d'oro», 
infatti, è un problema tutrai- 
tro che nuovo o circoscritto. 
Gli utenti «dimenticati» che 
aU'improvviso si vedono arri¬ 
vare conti da capogiro sono 
ormai suH’ordine delle mi¬ 
gliaia e non c’è trimestre che 
non registri i suoi casi cla¬ 
morosi. 

La minaccia della «stanga¬ 
ta » improvvisa grava, infat¬ 


ti, su Un buon 40 per cento 
degli utenti. Su tutti qqiUi 
cioè che. per una ragione o 
per l’altra, non vengono re¬ 
golarmente compresi nel giro 
dei 69 « letturisti » in servilo 
presso l'azienda. Di questo 40 
per cento, che corrisponde « 
circa 240 mila famiglie, alme¬ 
no un 10-13 per cento (secondo 
le stime dei sindacati, che 
da anni chiedono assunzioni 
di nuovo personale per le 
«letture») anzi è comi^eta- 
mente tagliato fuori, in balia 
di contatori che girano per 
anni senza che nessuno si de¬ 
gni mai di controllarli. E* in 
questa situazione che nascono 
i casi come quello del signor 
Malori. 

La responsabilità, non c'è 
ombra di dubbio, è dell’azien¬ 
da che, malgrado le nume- 
rosis.sime denunce, si è sem¬ 
pre guardata bene dal provve¬ 
dere. Inoltre, e questo forre 
è ancora più grave, i dirigen¬ 
ti dell’Enel non ritengono Toro 
dovere neppure rimediare a 
cose fatte, aiutando in qual¬ 
che modo le sfortunate vitti¬ 
me del disservizio. Un Atteg¬ 
giamento certamente poib 
compatibile con i compiti a 
le responsabilità di un’i 
da pubblica che 
servizio essenziale. 




}»ii HHv c*'. 






L - 




























rUnitA / mailtcn 14 giugno . 1977 




. ’\ 


■x 


PAG. 11 / roma « reglon 


Riuniti all 


organismi dirigenti 




MiMHliti^ 
ranno il ^ i< 
punte, sulla 

t f SI ‘1 -'t 

.,,V trattativa , 
, alla Regione 

PCI:' iniitnttva 'coofonto 
della maggioranza per 


una Intesa istituilenala 


Dopo gli incctitri della 
noorsa settlniacia tra le forse 
della coalizione della Regio* 
ne e la DO. i partiti sono im¬ 
pegnati in questi giorni, nel¬ 
le riunioni degli organismi 
direttivi per fare il punto del¬ 
la situaslone. ieri, a Frattoo- 
ohie. al sono tenuti 1 lavori 
del gruppo regionale del La- 
aio mentre per domani è 
convocata la direzione regio¬ 
nale DO. 


Da questo giro di riunioni 
Ijbei 


dovrebbero uscire risposte 
chiare 0 definitive alle resi¬ 
due questioni ancora aperte. 
Quindi 1 partiti della maggio¬ 
ranza torneranno ad Incon¬ 
trarsi con i rappresentanti 
dell’oppoBizione democratica 
e si pensa ohe già la prossi¬ 
ma riutrione possa essere 

a uetla decisiva per la sigla 
i una intesa sui problemi 1- 
stitusionali, e cui farà segui¬ 
to Tapertura della trattativa 

K r l’ufficio di presidenza. 

r dare soluzione a quest’ul¬ 
timo problema la maggioran¬ 
za è al lavoro e presto pre¬ 
senterà una propria proposta. 

Il lavoro del gruppo regio¬ 
nale del PCI, che come ab¬ 
biamo detto si è riunito Ieri 
presso la scuola di partito del¬ 
le Frattocohle. è stato aperto 
da una relazione di Gianni 
Borgna, e nei dibattito sono 
intervenuti 11 compagno Lui¬ 
gi Fetroselll, della Direzione 
e segretario regionale del 
Pel, Cancrini, Fregosl, Ba¬ 
gnato, Lombardi, Cacciatori, 
Berti. Quattrucci, Clofi, Mon¬ 
tino e Petroselll. A conclusio¬ 
ne dei lavori è stato emesso 
un comunicato: «in un mo¬ 
mento — si legge nel docu¬ 
mento — in cui nel Paese e 
nella regione sono aperti gra¬ 
vi problemi e sempre più 
urgente si fa la necessità di 
andare ad una politica di 
programmoslone economica e 
di riforma democratica dello 
Stato, esistono tutte le condi¬ 
zioni perché i partiti della 
maggioranza reglcnale assu¬ 
mano un'lnlzlat‘va coerente 
per una intesa istituzionale 
che metta alla prova la re¬ 
sponsabilità democratica del¬ 
la DC e delie altre forze costi- 
t*'sionaU di opposizione: e in 
pari tempo perché si arrivi 
ad un accordo intorno ad al¬ 
cuni punti di programma, su 
una linea che sconfigga ogni 
resistenza conservatrice e 
clientelare e che affami il 
pieno displegamento della 
capacità legislativa e pro- 
grammatorla della Regione». 


Rischiano il prato di lavoro i'quorantadiw dlpundrati 
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Minaccia chiudere 
lo stabilimento 
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tipografico del «Globo» 


Il proprietario, Lanzara, da anni non versa i contributi 
all’iNPS e alle mutue — Corteo degli « agenti piazzisti » 


Neanche l'Incontro di ieri 
all’ufficio provinciale del la¬ 
voro servito a sbloccare (a 
vertenza della tipografia 
«SOLBT». Gino Lanzara, 11 
proprietario dello stabilimen¬ 
to di piazza Bottego, dove si 
stampano 1 quotidiani It alò- 
bo e Ore 12. sembra intenzlo 
nato proprio a cessare ogni 
attività e a licenziare 1 qua¬ 
rantadue dipendenti. Tutto 

a uello ohe it padrone inten- 
e «concedere» è una pro¬ 
roga: ih pratica 1 licenzia¬ 
menti scatterebbero con un 
mese di ritardo. 


Lanzara ha anche proposto 
al lavoratori una soluzione 
diversa. Sarebbe disposto a 
cedere gli Impianti in modo 
da permettere la costituzione 


di una cooperativa di tipo¬ 
grafi. Ma si tratta di una 
manovra e le vere intenzioni 
sono presto venute a galla: 
Gino Lanzara si riservereb¬ 
be infatti il diritto di nomi¬ 
nare il nuovo direttore del¬ 
la società. Anzi, ha già for¬ 
nito il nome alle organizza¬ 
zioni sindacali. « Con (inetta 
operazione — dicono i rap¬ 
presentanti del consiglio al 
fabbrica della "SOLET” — 
Il padrone cerca di cancella¬ 
re con un colpo di spugna 
tutte le pendente accumulate 
in anni di gestione corrotta. 
E non solo nei riguardi di 
terzi, ma anche verso i la¬ 
voratori. Basti un esemplo: 
Lanzara ha omesso per lun¬ 
ghi periodi di effettuare i 


Calorosa aisomblM in Via Calderini 


Argini tra le famiglie 
in lotta per la casa 


Coufermato Timpeguo della giunta per 
garantire il contratto stabile d’affitto 


«Farò tutto ciò che è materialmente possibile perché 
le vostre raglcnl siano accolte: se ncn dovreste vincere, 
anche noi della giunta comunale avremmo perso ». Cosi 
Giulio Carlo Argan, sindaco di Roma, ha concluso ieri un 
breve ma significativo incontro avuto nel cortile degl* 
stabili di via Calderini ccn le famiglie degli occupanti, che 
da anni lottano per il ccntratto stabile di affitto. Una 
assemblea calorosa, ccn la partecipazione di rappresentanti 
del comitato di quartiere Flaminlo-Vlllaggio Olimpico, e delle 
forze democratiche della zena. 


Ad accompagnare 11 sindaco c’era anche l’assessore agli 


affari general?*Àrata, che assieme a lui si è recato, al ter 
mine dell'Incontro, a visitare alcune parti del grande com¬ 
plesso edilizio, di cui oggi gli inquilini sono anche i più 
seri ed oculati tutori. - • - 

Lo stabile di via Calderini è mantenuto con grande 
dignità e civiità da gente che da due anni combatte centro 
la minaccia di sfratto. Beno 330 famiglie, 140 di queste hanno 
occupato le case nel 1976, quando la « Immobiliare Calderini », 
proprietaria del complesso, Intimava l’espulsione dagli appar¬ 
tamenti anche al vecchi affittuari. L’obblettlvo, ovviamente, 
era quello di trasformare l’antico abitato popolare in un 
«residence» di lusso. 


La gente si è opposta, ha lottato, e ancora oggi resiste. 
E’ disposta a un confronto eco la proprietà, ma pene una 
condizione: qualsiasi ristrutturazione degli stabili non può 
avvenire senza che sia garantita la permanenza negli appar¬ 
tamenti di coloro che vi abitano. E’ una posizione chiara, 
difesa dal comitato di quartiere e dalle forze democratiche 
e di sinistra della zona. E in tutti questi anni è stata riba¬ 
dita nel corso delle iniziative effettuate dal circolo culturale 
«Calderini», che al è posto come elemento di vinificazione 
delle spinte democratiche emergenti nel tessuto di tutto il 
quartiere Flahilnlo-Ponte Mllvio. 


regolari versamenti aWiNPS, 
al "fondo quotidiani" e al¬ 
la "cassa mutua", nón scor¬ 
dandosi mal, però, di tratte¬ 
nere dalle buste paga del di- 
pendenti gli importi relati¬ 
vi ». 

L’ultimo trucco di qUMto 
tipo, Lanzara l’ha compiuto 
in modo molto maldestro, 
tanto che avrà un seguHo 
in tribunale. « Ber pagarci 
gli arretrali del periodo da 
gennaio a marzo — racconta¬ 
no ancora 1 lavoratori — Gi¬ 
no Lanzara ha contegnato al 
delegati sindacali un assegno 
di 40 milioni da dividere poi 
fra tutti I dipendenti, La ci¬ 
fra era notevolmente infe¬ 
riore a quella spettante, ma 
comunque utile per tirare li¬ 
na boccola d'ossigeno. Al 
momento dell’incasso, però, 
ai d acopèrto che l'aaaegno è 
acoperto in banca ». 

Il consiglio di fabbrica, d* 
intesa con la federazione pro¬ 
vinciale del poligrafici, ha 
deciso allora di indire una 
assemblea permanente nello 
stabilimento e di denunciare 
l’episodio alla magistratura. 


PIAZZISTI — Corteo ieri 
per le vie del centro, degli 
«agenti piazzisti» li iàvofa- 
tori <^e. per conto delle so¬ 
cietà. vendono 1 prodotti al 
commercianti). Airincontro 
hanno preso parte anche de¬ 
legazioni da tutte le città 1- 
tallane. La manlfestS'^iane è 
stata organizzata dalla fe¬ 
derazione sindacale per sol¬ 
lecitare la Conflnduatria a ri¬ 
prenderò le trattatllve per 
Il linnoto del contratte. 


URMET-SUD — Continua la 
mobilitazione degli operai 
della Urmet-Sud, una fabbri¬ 
ca metalmeccanica di Pome- 
zia in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Su 
tutti i punti qualificanti del¬ 
la piattaforma presentata dal 
cdf, che mirano sopraUittto 
al controllo del decentramen¬ 
to produttivo, la società non 
è disposta a cedere. 

Questo atteggiamento in¬ 
transigente non ha però fiac¬ 
cato la lotta degli operai. Al 
contrarlo ha creato una nuo¬ 
va unità nella fabbrica: 

PAO — Con un vero e pro¬ 
prio colpo di mano è stato li¬ 
cenziato alla Fao l’operalo 
poligrafico che già nei mesi 
scorai era stato sottoposto ad 
un identico immotivato prov¬ 
vedimento. H «caso» aveva 
sollevato allora una vivace 
protesta e la FAO era stata 
costretta a reintegrare al suo 
posto il lavoratore. 


Ricercati un pregiudicato di Gioia Tauro, la moglie e il figlio 


Altri 4 mandati di cattura 


per il sequestro della Gtnversi 


'i- 

Sono ì proprietari della villa. di. S. Felice Circeo usata come « prigio¬ 
ne B negli ultimi giorni — Il quarto bandito fermato una settimana fa 


Altri quattro mandati di 
cattura sono stati spiccati 
ieri flai magistrati che stan¬ 
no indagando sulla banda re¬ 
sponsabile del rapimento di 
Lucilla Conversi. la donna li¬ 
berata dalla polizia sabato 
notte In una villa nei pressi 
di S. ^ice Circeo. Gli or¬ 
dini di carcerazione riguarda¬ 
no Rocco Mastruzzo. di 50 
anni, la moglie Anna Reita- 
no. di 46. il Aglio Antonio, 
di 19. e Alfredo Amadei, di 
87. Per tutti l’accusa è di 


concorso in sequestro a sco¬ 
po di estorsione. 


Rocco Mastruzzo. piccolo 
« boss » della zona di Gioia 
Tauro, già inviato al sog¬ 
giorno obbligato, è il proprie¬ 
tario della villa di Borgo 
Montenero, a 3. Felice, utiliz¬ 
zata come «prigione» delia 
signora Conversi negli ulti¬ 
mi giorni della sua segrega¬ 
zione. n Mastruzzo, con la 
moglie e il figlio, avrebbe mon¬ 
tato la guardia alla pìccola 
cella, ricavata nella cantina 


ripartitD' 


D 


COMMISSIONE ACRAIIIA — 

E' convocata per oggi alle orS 9 

• 30, presso il Comitato refio- 
nale con il seguente ordine tfel 
giorno: 1) Compiti del p^ito 

• ruoli delle organizzatleni di 
masse nelle campagne laziali per 
far avanzare le linee di una nuo- 
M politica a u rati »: impagne dai 
comunisti nella nuova fase del¬ 
la Costituente contadina. Relato¬ 
re Agostino Bagnato. Conclusio¬ 
ni di Luigi Conte, viccresponsabi- 
Ic della sezione «erario naeio- 

^COMMISSIONE HDERALE DI 
CONTROLLO — Domani in Fe¬ 
derazione alte 18 O.d G.; program¬ 
ma di attività (T. Morgia). 

ATTIVI DI ZONA E DI MAN¬ 
DAMENTO — Sono convocati con 
air0.d.G. 1) campegna stampo e 
festa de rUnitk: 2) tesseramento; 
3) mobilitazione per l'ordine de¬ 
mocratico; i seguenti attivi di zo¬ 
na e di mandamento COLLEFER- 
RO-PALESTRINA a CoUefertO al¬ 
la 18,30 (Barletta); TI VOLI-SA¬ 
BINA a Tivoli alle 19 (Fltabeni- 
Rolli); MANDAMENTO DI CAM- 
BAGNANO a Campagnano alle 19 
(Spera). 

GRURRO ALLA PROVINCIA al¬ 
le 17 nella sede di via SanrSu- 
femìa. 

SEZIONE CETI MEDI E COO- 
PSRAZlONi la r ad —ri a n » 
•Ila 17 ultiae M « 0 » w in l« l l ri¬ 
venditori dal n m c a M riofiall aia 
e situazione politica; campagna di 
raclutamento; petizione popolare; 
Impegno dal eMnunlati nailo svilup¬ 
po della iniaiailvo unitaria dalla 
categorìa* (lembo). 

AtSBMBLBBi CINECITTÀ’ era 
17.30 (P. Napoletano); NUOVA 
TU9COLANA In Via Satlnunto al¬ 
le 19 (Marroni); OVILI CASTEL 
VERDI «Ile 19 (T. Costa); PLA- 
MINIO alla 1B.30i NINO FRAN- 
CHELUCCl allo IR. 

CORSI S SEMINARI TEORICO 
LITICIi IV Cirtoscriziena a Val- 
tnt It e La quratlena 


famminile nel pensiero cattolico * 
(A. Santini): MONTESACRO alle 
19 (II) « Resistenza c giovani di 
Unita Popolare • (C. Morgie) ; 

MARIO ALICATA alle 18 sulla 
riforma sanitaria (Vili) « I ser¬ 
vizi sanitari dì base» (lavìcolì). 

ZONE - «CENTRO» ■ Csmpt 
fedi elle 18 rtimlone pr epet azi one 
Festa Unita; « EST » a Salario al¬ 
le 17 assemblea cellula stufali 
(Mancuse); « OVEST » M Fednm- 
riofw alle 15,30 (Nina Mancini); 
e aVITAVECCHlA • alla Seziona 
Curici elle 20 segreteria (Matna 
lini); eTIBCnNA» • PiaM alle 
16 segreferia (Spera). 

SEZIONI ■ CELLULE AZIEN- 
DAUi ACOTRAL alte 1S Assem¬ 
blea generale in Federazione; 
CNEN-FRA9CATI alle 13 (F. ON 
tavlarw); INPS ncirsuta rootn» 
della direzione generale confe¬ 
renza sul fama * L’c.-ganizzazionc 
oeirinps c il prezzo deirautoma- 
zìone ». Relatore R. Nardi; SIP 
alle 17.30 alla sariorM Aureiiaj 
SERONO alle 17^0 alla aaziona 
P. Maggior*; GAS-S. PAOLO alla 
16.30 a Ofzienaa (Moglic-Valerl) ; 
ATAC-ZONA SUD alle 18 a 
5. Paole riunione del coordina¬ 
mento (Di Giuliane); DOMIZIA 
alle 17 (Teccì). 

P.C.CI. — E* convocato per 
oggi in Federazione alle ore 16 
il CmnitaM Fedaralo dalle FOCI 

*)jBSi!r*d«Ìra*FV:f*nrir«ira? 

le fate politica; Iniziative e «ue- 
stìoni d'inouadramcnto *. Relato- 
r* Goffredo •ettinii TUSCOLANO 
or* 17 Cemitafo Diraftivo (Biral). 
CAMPITELLI ore 18.30 dibattito 
sulla euastiena giovanila (Ferraio¬ 
li); SALARIO ore 16. Attivo cen- 
fiunfo dei circoli: Selarie-Tricste 
•ul f*«ttT*l della gioventù (Culle); 
ALfANO ore 16, Attivo di UORO 
»*»• lavora (Micu rat A m ici)._' 

VITtRDO • CIVITACASTILLA- 
NA ore 17,30 ettlvO dagli operai 
comunisti presso la Casa dal Po¬ 
polo (Caon - SposattI). 


deirabitazionc. in cui ere 
rinchiusa la donna. Tutti e 
tre si sono resi « uccel di bo¬ 
sco » e vengono ora ricerca¬ 
ti dalla polizia, che ha in¬ 
viato fonogrammi anche alle 
va^ questure calabresL 
Alfredo Amadei. invece, è 
un personaggio molto noto 
negli ambienti della « mola » 
di I^mavalle. Olà colpito da 
diversi ordini di carcerazione 
per furto e altri reatL era 
stato catturato una decina 
di giorni fa, insieme od altre 
cinque persone, aU'lnizIo del- 
Toperazione che doveva por¬ 
tare allo sfaldamento della 
banda del sequestro Conver¬ 
si. Su di lui gravano molti 
sospetti che hanno preso cor¬ 
po grazie agli interrogatori 
in carcere. Quindi, ieri, il 
giudice istruttore Achille Gal- 
luccl ha trasformato in ar¬ 
resto il suo fermo. 

' Sempre nella giornata di 
Ieri. poi. si è chiarito il 
«caso Catszearone». Un uo¬ 
mo, che affermava di chia- 
inarsi Biagio Cammarone, era 
stato arrestato — come si ri¬ 
corderà — sabato notte da¬ 
gli agenti appostati intorno 
alla villa di S. Felice Circeo; 
probabilmente si recava a 
«dare il cambio» — pensa¬ 
no gli investigatori — all'uni¬ 
co bandito rimasto a guardia 
di Lucilla Conversi. Angeli¬ 
no lAsi, di 27 anni, die si sa¬ 
rebbe arreso poche ore dopo, 
al termine di una trattativa 
con i funzionari della que¬ 
stura e con ! magistrati che 
coordinavano le indaginL 
Biagio Cammarone. una 
volta condotto al commissa¬ 
riato. non era stato m gra¬ 
do di confermare la propria 
MentltJL visto che era del 
tutto sprovvisto di documen¬ 
ti. Domenica mattina, poi. 
alla polizia si è presentato 
un uomo che aveva appreso 
dai giornali di «essere stato 
arrestato». «Bisgio Camma- 
xonR sono fo — ha detto agli 
•tanti — • n« Nkimi fa mi 
hanno rubato U wrsello con 
i documenti ». Si è pensato 
ouiPdi che Tuomo preso a 
S. Felice avesse aiialcoea a 
che vedere con il furto e 
si fosse «appropriato» an¬ 
che deH'identità della sua 
vittimo. Ieri sera, inveoe, si 
è scoperto che si tratta di 
un clasaloo esso di omonimia, 
reso ancora più alnzolore da 
un nome e un cognome non 
certo conranl. -- 


Pendolari bloccano 
por quindici ora 
n Rovinno in linea 
Romn-PoKara 


E’ durato dalle 5 del mat¬ 
tino olle 20 di ieri sera il 
Uocco ferroviario che un cen¬ 
tinaio di pendolari hanno or- 
gaidzzato alla stazione fer¬ 
roviaria di Roviano, vicino 
Tivoli. 

I dimostranti hanno voluto 
in questo modo protestare (nn- 
tro la completa mancanza di 
una corsa che permetta loro 
di raggiungere in orario i 
cantieri e le fabbriche della 
capitale. La soluzione propo¬ 
sta dal pendolari è qMlla di 
far fermare a Roviano il 
treno < 734 ». cìic da Poscara 
Ceiknìna ii suo /viaggio a 
Roma. 

Ieri, intanto, dorante il lun¬ 
go blocco per permettere ai 
passeggeri diretti a Pescara 
di proseguire senza pesanti 
ritardi it loro viaggio, è sta¬ 
to necessario creare uno spe¬ 
ciale servizio dì pullman ver¬ 
so Mandela ed ArtolL L] i 
viaggiatori hacnto potuto tra¬ 
sferirsi su di un nuovo con¬ 
voglio diretto a Pescara. 

- Il problenia dei pendolari 
di Roviano e dei piccoU paesi 
della zona è ormai annoso. 
Per raggiungere la dttà i nu¬ 
merosi edili ed operai sono 
infatti costretti ad affrontare 
i pesanti disagi causati dalla 
mancanza di un roezao di 
trasporto dirotto c veloce. 
Per i lavoratori della zona 
l'unico modo per raggiunge- 
re in tempo utile fabbriche, 
cantieri ed uffici è quello di 
sottoporsi «d una « gincana > 
di coincidenze e giri tortuosi 
dei pullman. " ' ' 


LA «TRAVIATA* 

AL TEATRO DELL'OPERA 


Alia ora 20.30. fuori abbona- 
manto, rapiica al Teatro dal¬ 
l’Opera dalla TRAVIATA di G. Ver^ 
di (rappr. n. 77). ConcerlatS e di¬ 


ritta dal mrastre FfMNracs Moli- 
nari PradOltt. Rafia EfiUbàrl» Fas- 
tlnl. ScaAS « coahiffil 61 Riarlulgl 


_ _ _ _ . iirlulgl 

Samaritani, maestro ati Coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti principali: Maria Luisa 
Ciont, Beniamino PrtOr, > Attilio 
d’Oraii. -- 
ATTENZIONE! 4ete l'accezlanala 
Innreite CUlturaté dallo tpattàcolo 
« Ballata da Paintres ». al giovani ti¬ 
no ai 26 anni si offre la possi¬ 
bilità di btquittbra biglialK è lira 
1,500 par posti di platea o palchi. 


CONCERTI 


ASS. MUSICALE ROMANA 

IX Festival Internazionala dal 
Clavicembalo • Alla ora 21: 
C. Tilnay (clavicembalo), N. 
Rogare oanora). Musiche di 
Bach. 

IITITUZiONE UNiViRilTARIA 
DEI CONCERTI • 396.47.77 
La Segraibrib dali’lstltutlone 
(V. Fracastlnl 46. tal. 3964777 
- orario 9-13 « 16-19) à aoar- 
ta tutti I fliorn! feriali asciuso 
Il sabato pomarlggto per li rin¬ 
novo dalle asiociazlonl alla sta¬ 
giona mustcala 1977-1978. 

MONCIOVINO - S13.f4.0S 
• Alla ora 21. Il Teatro d’Arte 
di Roma presantai concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Esagulrb musiche di Lo- 
bos. Tarraga. Albantz, Voce re¬ 
citante per Garda Lorca: Giu¬ 
lia MongloVitio. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 696.87.11 

Alta ora 21.43, la Cooperativa 
La Sarenistime pres.i a La Ia¬ 
sione a. di E. ionasco. Ragia di 
Josà Quaglio. (Ultima replichi). 

BELLI • 9I9.4S.7S 
(Riposo) 

SORGO 9. SPIRITO - S4S.39.74 
(Ripose) 

C. MARINELLI - S3S.7S3 
Alle ora 2t.30t a L’Isola di 
Fabio Mauri », di F. Mauri. Ra- 
g'a di Giancarlo Patarme. Fra- 
■anttto dalla Coop. Lo Spac¬ 
chio dei mormoratori. 


DEL PAVONI 

Alla 21.30 II Gruppo Popolare 
praaentai « li lavoro è paaalai 
e l'amaro? ». Raaliuazione di 
Giancarlo Trovato. 

DILLE MUSI - 862.949 
Alle 21.30 fam.. Il Teatro In- 
slama prot.i a Davide Laaaarot- 
tl », di Sandro Rolli. Aldo Roi- 
••lil, Ambrogio Ooninl. Rigta di 
Sandro Rossi. 

ENNIO FLAJANO • 698.969 

Alte ore 21, la Compagnia 
di Prosa a Teipi 78 » pres.: 
« Uno dopo l’altro ». di G. Ace¬ 
to. Regia di G. Da Nava. Prez¬ 
zo unico L 2.500, abb. Tea¬ 
tro di Roma ENAL, ENDAS. 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

GOLDONI - 656.11.56 

(Riposo) 

DEI SATIRI - 656.53.52 
(Riposo) 

LA COI^UNITA’ - S81.74.13 

Alla ora 22. la Compagnia 
. del dramma italiane preianta: 
a fu cantloBi... (ridando a can¬ 
tando qualcosa ti Fo’) ». Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi a E. Jan- 
naccl. 

RIPAGllANOI » f89.f6.67 ' 

Alle oro 2f. la Compagnia 
di Prosa a Rlpagrtnda » pKisn- 
ta Enrico Papa In: « Zanzaro¬ 


ne ». 


TEATRO IN TRASTEVERI 
S99.S7.ta 
SALA 8 

Alle ora 21.30. Rajatabla Va- 
nuualo prasaata dal Fattiva! di 
Nancy: a Et s«nor Proaidenta », 
da Miguel Angal Asturas. Regia 
di Carioa Gimémat. 

SALA C 

Alla ora 21: • Impreulont su 
Raymond Routsai a. Ideato a di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TIATRO 33 • 384.334 

Alle ora 21.15: «Chi ero¬ 
do Il popele io ala », di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Gruppo. 
TEATRO NELLA CRIPTA 

Alle oro 20,15: a Otholle ». di 
W. Shakespeare. Ragia di John 
Karlten (In Inglasa). 


SPERIMENTALI 

AfACO • 360^7.09 

Alia ora 21.15. la Cooperativa 
del a 4 Cantoni » presanta: 
■ Mora >, m: Sudcno. Ra¬ 

gia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 694.71.37 

Alla ora 21,15. Paolo Poli al- 
rAibarteo pres.: a Rita da Cm 
aria». (VM 18). 

ALBBRICHINO • 654.71.37 
Alle ore 21,30: « Lasciami ao- 
ia », con Savlana Scalli. 01 Da¬ 
cia Maralni. 

AVANCOMICl TIATRINO CLU9 
267.21.16 
(Riposo) 

RIAT 72 - 317.719 

Alle ore 22,30. il Teatro 
Stranamore pres.: « Sol» par- 
formanca », di Rossella Or. 

Alla ora 23,15: Spazi bio¬ 
grafici cU/con Alessandro Figu- 
relli. 

CINTRO 7 • COLLRTTIVO a O • 
261.052 

Scuoia alemantsra Marconi. Al¬ 
la ora 9,30. 12,30. laboratorio 
Biblioteca Circoscrizionale, se¬ 
minario suti'snimazionc come me¬ 
todo di ricerca a d’intervento. 

CINTRO 6 • CiOCOSFIRA 
Alle ora 10, mensile visivo 
hsndicsppati. Dalie ere 16 allo 
20, Centro 8, gruppo di ricer¬ 
ca sulla Iattura. Dalle 17.30 el¬ 
le 20,30, gruppo di ricerca: 
« Programmar* una nuova didat- 

' tica ». Dalle ore 19 alle 22, 
Borahesiana: 150 ore. Audiovi¬ 
sivi, VTR, cantastorie. 

IL LIOPAROO - 988.512 

Ali* 21.30 ■ Prima » ta Comp. 
Dua pret.: » Ft*ai d’amore ». 
Novità assoluta- di Banadetto 
Margiotta. Ragia di Tonino 
NippL 

L'ALIBI . 978.469 ' 

Alia ora 22.15: «La Bmaa ma 
camaliaB • ewaro a La vara stm 
ria di AHonsin* Dauplesaia ». 
Tragkemics riduzione di Lae 
Pantaiao. Rao:» di Lao PaMa la u . 

MARCON IV • •M.saa 
(Riposo) 

8PAZIOUNO . 989.197 
All* or* 21, a T3.0. » Museo 
Narienai*. Ptogstt* di taatre 
P«rnwn*nt* di Nino Da Tollis. 
Tauro Tact* do Vladimir Mai»- 
kovsld) » Vladimir Mriakevsfcl]. 

ALZAIA - 681.905 

All* or* 17, p i og a lt ari on* atti- 
vita centri «stiri I a VI Creo- 
acrizion*. 

T8ATRO ALTRO 

Alla era 21. il Gruppo Altro 
pres.: m ICS: iRcagolt* di fmt’ 
me I st i a h ». 

MBTA TEATRO 

Allo or* 21,30. la Com p a g ni» 
« I Lunatici » pras.; « n*Mt* 
*«attro ». di Mario Moratti. 

TEATRO SABtLLI 

R« awii > « i neontre dai gruppi te*- 
trai! romani di baae: centro Cul¬ 
tural* Torpìgnattara: ridaotap* 
su Torpignattars; laboratorio 
aperto sulla tecnica del corpo; 
alla or* 21: Cantro cultura po- 

' pelar* dal Tufalle: « li lavoro 
à una repubblica fondata sull* 
Italia ,7 (tutti • giorni dalla 18 

.. alla 21: laboratorio di much o 
ro. BtrunMntf muelcali, 
audiovisiri, filmati). 


CABARET - MUSfC HALL 

RINA ML TRAUCO-ARn 

ADo oro 22, Emily cantsuToi* 
Haitiane. Rennio Grant. cantsn- 
1* InMrnmìonala. Dafcu MWo- 
rista Raniriane. 


FOLK STUDIO • 589.89.74 
Alla ere 21. I«zz a Roma pro- 
s*nta la Jam Sassian di firn 
sMoiuiB con lo partacta acl an* di 
tutti i iaaisti romani. ,.. 

LA CNAléON • 797J77 ’ ' 
All* ora 32,15, Mirando Mor^ 
w It** Im « Olllm* NMo » (Slm 
rio di un* donna). Spattacola 
'inusicalo In duo tuiiRl di Aip 
nsbaila Cariianl. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


-..jè- 




♦ a SaAor FrtBldtnt# » • (Tdatro lo Trsttivtr», Bali ■) 

♦ c Laselanni iota » (Albarlchino) 


CINEMA 


♦ c Reeky » (AmarloBi Atlantk, Capitoli Nuovo Stor) 

♦ e Tro donno » (Arloton) 


6 c La vlllogglaturo » (Autonlo) 

♦ • Lo lungho voeanto d»! ‘96 » (Arohlmtdo) 


♦ e I roooontl dal torroro » 


(Auionlo) 

♦ e Buffilo Biil 0 gli Indiani s (Avontlno, California) 


♦ e II ro dal giardini di Marvin» (Flammotto) 


O • Viti pHvil^l 


lubblloho virtù» (Imboiiy. TIffany) 


' pi 

♦ c Provldonoo » (Stollo) 

6 e Un borfhoio plooolo ptooele» (Piammo) 

♦ a Una natta aul tatti » (Giardino) 

♦ e La tignerà omicidi » (Oragery. Roxyi Travi) 

♦ al magntflel aoita» (Induno, Royal) 

♦ a II praatanoma» (al Pasquino, In Inglasa) 

♦ eAotas da Maruala» (Marcury) 
g c Anne domini » (Qulrlnato, Riti) 

g a II muoohio aolvagglo» (luporetnama) 
g a I fautori » (Qulrlnotta) 
g c L'ultima donna » (Ulttoa) 
g a Solaris » (Avorio) 
g e Totò oaroa caia » (ColOitao) 
g e Pallini iVk » (Darla) 
g a Moan Btroatg » (Jolly) 
g * Hollywood party» (Planatario) 
g e Un tram cho gl chiama doildarlo» (Trianon) 
g cTra amici, lo mogli, » affottuoaamonto lo Ciira» 
(TIbur) 

g a La notti di Cabiria » (Cinoelub Tavar») 
g a L'undarground parigino» jPllmatudIo i) 
irahloo» ( 


g a lo aene un autarahloo» (Pllmstudio f) 
georlèbi» (Olnaelub Sadoul) 
g e L'avanguardia atorlca » (L'officina) 
g a cortematraggi di Peiangkl > (Il Plooolo) 


MUllC-iNN • 994.49.24 

Alle ero 21,30, concerto dei 
trio Nino De Rota. 

MURALig 

Alta era 23, folk Hatllano con 
Imlla. 

PALAIPORT 9UR ' 

Oggi a demani alla ora 21,15, 
- ultrml dua giorni • GII Harlam 
Glebe Trotters I (unenboll del 
baikat. Disputa de tavolo a IV 
Coppa Krìier ira i campioni iie- 
liani di tennis da tavolo e pa¬ 
rata di attrazioni intarnazionali. 


ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 

Alle ore 21,30, jazz sera-Hstate 
con Lorenzo Cavalli, J. Cheen, 
F. Puglisi c Bruno Legattolla. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 


GRUPPO DI AUTO9DUCAZI0NE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Laboratorio nel Quartiere Qua- 
draro-Tu$colano. Alle ore 18, 


laboratorio interno. AndlliI per 
gruppi di lavoro dtll'attìvitb di 


animazione. 

GRUPPO DiL SOLE - 781.53.87- 
738.45.86 

Alte ore 17. laboratorio di ani¬ 
mazione socio-culturale nel quar¬ 
tiere Garbatella. XI Cireoicrizio- 
na. Analisi dal lavoro svolte a 
autocoscenza di gruppo misto. 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
eie notti di Cabiria» (1557), 
di F. Fellinì. 

FILM9TUD10 • 054.04.64 
STUDIO 1 

Alle ora 19, 21, 23, l’under¬ 
ground parigino e il travestiti¬ 
smo: « Les intrtaues da Sylvia 
Couski », di Adolfo Arrists. 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23; e lo sono 
un autarchico ». di Nanni Mo¬ 
ratti. 

CINE CLUB SADOUL - 561.63.79 
Alle ore 21.15, 23; > Grisbl ». 
di J. Becker (vers. originale). 

CINI CLUB L’OFFICINA 
■62.830 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
« La machine et Thomme », di 
J. Mitry • ■ Berline sinfonia di 
una grande città », di W. Rutt- 
man. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Berv 
ghese) > 862.530 
Alle ore 21, 23: ■ Il getto paz¬ 
zo o le saette », di P. Sulli- 
van - » Due uomini e un arme¬ 
dio », di R. Polensky - ■ I mom- 
mlhii », di R. Polansky - 
a Film ». di A. Schnelder. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . S89.40.a9 
Alle ore 19, 21, 23. Erotika 
Gay: « Un chant d’amour, allo 
piu bella, mattutino, una lllma. 

ARCI MARTINELLI . 434.753 
e L’iaola di Fabio Mauri », con 
R. Fiorentini e G. Palermo. 


CINEMA TEATRI 


AMIRA JOVINELLI - 731.33.09 
Un killer di noma Sbatter, con 
5. Whitman - DR (VM 14) 
Rivista dì spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Vizi» di famiglia, con E. Fenech 
S (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO . 212.193 L 2.900 
Attanli a qual duai l'ulllm» aio 

S ' nani», con R. Moera • A 
. 752.71.99 L. 1.900 
(Chiusura asitva) 

ALCYON9 . 030.09.30 L. 1.000 
La villeggiatura, con A.M, Marti 
DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Indianapolis, con P. Niwmin 
b 

AMBASSADE - 540.89.01 

Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 
AMERICA - 581..61.68 L. 1.800 
Rocky, con 5. Stallone • A 
ANiBNB . 890.817 L. 1.500 
Disposta e lutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

ANTARBS • 890.947 L. 1.200 
Quelli dell’anlirapina. Con A. 
Sabato • DR 

APPIO - 779.838 L. 1.300 

Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Welr - OR 

ARCHIMEDE D’ESSAI . 875.567 

L. 1.200 

Le lunghe vecensa dal *36, con 
F. Rabat . OR 

ARISTON • 333.230 L. 2.S00 
Tra donne, con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.S00 

Queste terra è la mia terra, 
con 0. Carradlna * OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
. La battaglia di Alarne, con J. 
Wayna - A 

A9TORIA - 511.91.05 L. 1.900 
Lager sadist 

ASTRA • 865.209 L. 1.500 
Oaneva a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
Rocky, con 5. stallone - A 
AUREO - 860.606 L. 1.000 
(Chluiura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
i racconti del terrore, con V. 
Price - DR (VM 18) 
AVENTINO - 57.».137 L. 1.500 
Buffalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il libro della giungla - DA 
BARBERINI L. 2.500 

La stanza dal «tacevo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Il mie uomo à una canaglia, con 
G. Segai - OR (VM 18) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini - DR 
BRANCACCIO • 735.28B 

L. 1.600 • 2.000 
L'uomo che vanne dal Nord, con 
P. O’Toole - A 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
• lUdor. con 5. StalIen* • A 
CAPRANKA - OTtZd.OB L. 1.600 
E’ naia una stella, con B. Streì- 
sand - S 

CAPRANICHETTA • 696.957 

L. 1.600 

Tutti defunti Iranno I morti, 
con G. Gavina - SA 

COLA DI RIENZO . 350.564 

L. 2.100 

I dua auporpladi quasi piatti, 
con T. Hill • C 
DEL VAfClLlO - StBw464 

L. 1.500 

Genova a mane annota, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 


fcippuntr 


D 


CIDI 

li volume: «OulGe alla bi¬ 
blioteca di classe. 50 propo¬ 
ste per la scuola seconda¬ 
ria». a cura di Franco Ba¬ 
ratta. prefazione di Tullio De 
Mauro, verrà presenuto og¬ 
gi alel ore 17^0 presso la 
sede del CIDI (coltro di 
Iniziativa democratica de¬ 
gli insegnanti). Piazza Son- 
nino 13. AH’inoontro parteci¬ 
peranno anche l'autore ed II 
curatore che commenteranno 
II volume, spiegando li signi¬ 
ficato delle loroproposte. 
GALLERIA « APULIA > 

E* stata inaugurata presso 


la galleria d’arte « Apulia ». via 
Apulia 6. la personale d! Ar¬ 
cangelo Leonardi. La rosse- 
gna comprende le ultime «ri¬ 
cerche plastiche • visuali » 
dell’arttsta. La mostra prose¬ 
guirà fino al 30 giugno pros¬ 
simo. 

MOSTRA 

Questa sera, alle ore 19. nei 
locali deH’Associazione della 
eumpa estera, in via della 
Mercede 55. si inaugura la 
mostra di Marina Liginl (gra¬ 
fica) e di Michelle Noon (fo¬ 
tografia). L'esposizione reste¬ 
rà aperta fino al prossimo 34 
giugna 


fpkxxja cronacen 


Nozze 


Si sono sposati nel giorni 
ecoTsi 1 compagni Iva Campa¬ 
nelli e Cannine Costojul, 
della sezione Mogliono Ro¬ 
mano. Agli sposi giungano gli 
auguri dells sezione, delia so¬ 
na Tiberina e deU’dnitA. 


Culla 


- I compagni delle cellule del 
CNR, CNEN. IMPIf e del sin¬ 
dacato Ricerca COIL, lalau- 
no la noecKa di SUria Lot- 
tonsi partecipando alla gioia 
del compagni , FslmiTB • 
franco. 


Lutti 


E* morto, nei gioml scor¬ 
si. il compagno Alfredo Ca¬ 
stelli. patire dei compagni 
Emilio e Vincenzo, dtfla se¬ 
zione di Porta Maggiore. Al 
familiari fungono le condo- 
fllanae della sezione della 
zona Sud e dellifmtd. - 


• * • 


Si è spento nei gioml ecor- 
si Nello ProtasU padre del 
cooipagno Oluse^ della cel¬ 
lula «Posu aerea di Fiumi¬ 
cino s. Al compagno Olutep- 
pe a al famlliart giungono it 
condogUonBe dttlB bbiIoim po- 
etelegrafanlcl, delta lona 
Centro e dtll'Unliè. 


DIANA - 780.146 L. 1.000 
Il gatto a 9 cede, con I. Fran- 
ciscus - G (VM 14) 

DUE ALLORI • 973.107 

L. 1.00» - 1.900 
Il libra éalla giungla • DA 
EDEN - 380.188 L. 1.300 

Quelli dall'antirapina, con A, 
Sabato - DR 

EMBAiOV • 970.149 L. 8,900 
Vkl privati pubblltlw yirtt^ e*n 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Fase IV diatruzlono Terra, con 

N. Davtnport • DR - 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Provldence, con D. Bogarda 
S (VM 18) 

ITRURIA • Ob.10.76 L. 1.200 
Auloilop rati» aangua, <on F. 
Nero - OR (VM 18) 
lURCiNl . 591.06.66 L. 2.100 
Pasqualino fattaballoizo, con G. 
Giannini • OR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La notia dall’alta marna, con A, 
Balla 

FIAMMA - 479.11.00 L. 2.100 
Un àorghaaa pictti* plrt*la, con 
A. Sordi . DR 

FIAMETTA . 475.04.64 L. 2.100 
Il ro dal giardini di Marvin, con 
J. NIeholson • OR 
GARDEN * 982,948 L. 1.300 
Il libro dalla Giungla - DA 
GIARDINO * 894.946 L. 1.000 
Una netta aul tatti, con I fralalll 
Marx - C 

GIOIILLO - 664.149 L. 1.500 

Corrimi dialro cha t'acchiappo, 
con A. GlrardOl - SA 
GOLDEN - 799.002 L. 1.800 

Giovani leoni, con M, Brando 
GREGORY - 831.06.00 L. 2.000 
La signora omicidi, con A. Guln- 
nas . SA 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

La marchsia Von..., con E. Cla- 
ver - DR 

KING . 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash, con O, Fsrgaa - A 
INDUNO - 582.495 L, 1.600 

I magnlilct 7, con Y. Brynnir 

LE ClNIITRB , 600.36.16 

L. 1.500 

II conio è chiuio, con C. Mon- 
zon • DR 

MAaSTOlO - 7^6.066 L. 2.100 

Oanova a mar.o armata, con T. 
Lo Bianco • G (VM 18) 
MAJltTlC • 649.49.06 L. 2.000 
Le raaaaio pen pen, con j. Johu- 
aton - S (VM 18) 

MERCURY . 656.17.87 L. 1.100 
Le novizia Indemoniate, con C. 
Collina - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gaiparrl • A 

MITROFOLITAN • 6S6.400 

L. 2.SOO 

Car Waah, con G. Fargas • A 
MIGNON d'essai • 869.493 
. L. 900 

Arrangiatavi, con Totò - C 

MOOERNETTA • 450.285 

L. 2.800 

Appassionata, con O. Muli 
OR (VM 18) 

MODERNO - 480.265 L. 2.500 
Maschio latino corcasi, con Q. 
Guida - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Attenti a qual due: l’ultimo ap- 

r untamenlo, con R. Moora - A 
R. - 559.22.95 L. 1.000 
Una ragione imr viver* una par 
morire, con J. Coburn - A 
NUOVO FLORIDA - 811.16.53 
(Non parvanuto) 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.800 

Rocky, con S. Stallone • A 
OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

PALAIZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura aftivo) 

PARIS - 754.36S L. 2.000 

Indovina chi vlana a canaT con 
S. Tracy • OR 

PASQUINO • 580.35.22 L. 1.000 
Tha front («Il proatanome »), 
with W. Allan - SA 
PRBNISTS - 290.177 

L. 1.000 . 1.200 
(Chiusura attiva) 
quattro FONTANE . 480.119 
L. XOOO 

■allo onesto omigrato Auatrolio, 
Bpoaertbb* compaesana Illibata, 
con A. Sordi . SA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Anno domini, con 5. Mimico 
DR 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

I lautarl, con D. ChtbesctKu 
DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Il pertiare di notte, con O. Bo- 
garde - OR (VM 18} 
reale - 581.02.34 L. 2.000 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

REX • 664.168 L. 1.300 

Picnic ad Honging Rock, con P. 
Weir - OR 

RITE . 837.461 L. l.tOO 

Anne domini, con S. Mimico 
DR 

RIVOLI - 460.663 L. 2.S00 
La certa più pazza del mondo 

(prima) 

ROUCE et NOIR . 864.305 

L. 2.500 

Don Camillo • ronorevola Pap¬ 
pone, con Fomondel - C 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

La aigoora emlclél, con A. Culn- 

naaa - SA 

ROYAL . 757,45.49 L. XOOO 
I mognilici 7, con Y. Brynnor 

SAVOIA - 881.159 L. 2.100 
Lager aadlit 
SIfTINA 

Caoaneva a Co m pany, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

SISTO (Oaia) • 661.07.90 
Rema a mano ormata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
SMERALDO - 3S1.SS1 L. 1.500 
Pinocchio • DA 
9UPERCINIMA • 485.498 

L. 2.900 

Il mucchio Baivani», con W. 
Holden - A (VM 14} 

TIFFANY . 482.390 L.2J0e 
VM prfvaU pnkMidta rirMi, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.919 L. 2.000 

La «li ** ra omicidi, con A. Guìn- 
ncse - SA 

TRIOMPHE • 8S8.Ce.03 

L. 1.900 

Malidalaacmua. con E. Jonaase 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
L’ottima donna, con G. Oepar- 
die-j - DR (VM 18) 
UNIVIRSAL - 858.030 L. 2.200 
Ir più, con A. Cslantano 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA . 320^99 

L. 2.000 

Pasqualino SetteboUazzo, con G. 
Giannini • DR 

VITTORIA • S7US7 L. 1.700 
Mrioda l ao rani i, con E. Jenotco 
DR (VM 19) 


SECONDE VISIONI 

ARADAN - 824.02.50 L. 490 

(Non porvenuTo) 

ACILIA • 909.00.49 L. 800 

La inoglto orMlca, con D. Wla- 
mìnck - S (VM 18) 

ADAM 

(Non porvanuTo) 

AF8ICA - 838.07.18 L. 700-880 

Pavra la città, con M. Morii 
OR (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 988-900 
Coma dhortìrel con Pa pa r i no o 
Campny • DA 

ALIA - *70.8»» L. 980 

Opormiono caalnO 4’oro, con T. 
Debaen - A (VM 18) 
AMBASCIATORI • 481370 

L. 708.880 
La a ama tail o pri ia l* di mio p*- 
dra, con M. R. Omaggio 
5 (VM 14) 

APOLLO • 71133.00 L. 400 

Tooy Aiaa m» , con A. Dalon 
DR (VM It) 

AQUILA • 794.991 U 888 

Fro*i*l* Rllly, con C B accario 
DR (VM 18) 

ARALDO • 894.009 ' L. 848 

Gli nmial Meo, con I. Coburn 

A 

AR^IL - 138.M1 ^L. 888 


AUOUBTIM • 89S3SS L. 888 
Pmlai h KMy, ccn C. B o ccar) o 
DR (VM 18) 

AUROfU • 393388 ' ' i. 788 

CbayoaiM, con M. Danto • A 


AVORIO d’esoal • 779.832 
r ) L, 700 

'' Solarli, con D. lantonli • DR 
BOITO • 831.01.99 L. 700 

Il ditiaiore dallo Stato libero 
di Bananat, con W. Alltn - C 
BKIfTOL . 761.84.24 L. 600 
Oator, con 8. Rtynoldi • A 
BROAOWAY - 331.97.40 L. 700 
Sfida a Whita Suffale, con C. 
Bronson - A 

CALIFORNIA • 28.190.12 L. 700 
,, Buffalo Bill 0 qii indiani, con 
P. Nowman • iA • 

CABIIO . 

Vanga a prender» Il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

CLODIO • 3S9.9i.97 L. 700 
Plani* o4 Hooglng Rock, di P. 
Walr - DR 

COLORADO • 627.99.0» L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.339 L. 600 
Telò atraa laia • C > 

CORALLO . 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 
Totò, Vittorie o la dattaraia* 

C 

DILLI MIMOSE • 369.47.12 

L. 200 

La prolaaaaratta 41 lingua, *«n 
F. Banuiti - S (VM 16) 
DELLE RONDINI . 260.199 

L. eoo 

(RIpoio) 

diamante . 161.606 L. 700 
Hliteira 4*0, con C, Clary 
OR (VM 16) 

OORIA - 317.400 L. 700 

Fatllnl otto o mazzo, coti M. 
MastroIsnnI - DR 
IDILWlISS - 334.609 L. 000 
GIÙ la letta, con R. Etalgar 
A (VM 14) 

RLOOHAOO 801,06.92 L. 400 
(Chiusura attiva) 

ESPERIA • 552.5I4 L. 1.100 

La battaglia di Alarne, con J. 
Wayna • A 

ESPIRO . 183.509 L. 1.000 

Dudù II maggiolino staianato, 
con R. Mark • C 

FARNESE D’ESSAI • 658.43.88 

L. 610 

Prlulontero dalla asconda atro- 
da, con J. Ltmmon - SA 

GIULIO CESARI • 353.160 

L. 600 

Telò ritato di gioia - c 
HARLEM - 681.06.44 L. 400 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson • G 

HOLLYWOOD - 280.661 L. 500 
(Chiuiura estiva) 

JOLLY . 422.188 L. 700 

Mean Straaii, con R. Da NIro 
DR (VM 14) 

MACRYS O'EIIAI - 022.11.62 

L. SOO 

VIelania ad una minorènne, con 
J. MItchum • DR (VM 18) 
MADISON - 512.55.26 L. tOO 
Ben Hur, con C. Haiton • 9M 
MISSOURI (OB Loblon) - 552.344 

L. 600 

Oh Ssraflna, con R. Poizatto 
5 (VM 18) 

MONDIALCINE (oa Faro) 

52.30.970 L. 700 

Il furore della Cina colpisca an¬ 
cora, con B. Lae • A 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Paolo Barca, maestro elamanta- 
ra, praticamanlo nudista, con R. 
Pozzetto - SA (VM 14) 
NIVADA • 410.268 L. 600 

Il proda Anteimo e il tuo scu¬ 
diero, con E. Montesano 
C (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Il padrona a l'eparalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

NUOVO 588.116 L. 600 

La dolcissima Derothaa, di P. 
Flelihmann - 5 (VM 18) 
NUOVO FIOENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA . 679.06.95 

L. 700 

Viva la muerte 

ODEON • 464.760 L, 900 

Stupro talvagglo 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 700 
Led Zeppelin - M 

PLANETARIO . 475.98.8Ì 

L. 700 

Hollywood party, con P. Sel- 
ters • C 


PRIMA PORTA • 991.33.91 

L. SOO 

Emanualta nero n. 3, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

RENO • 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO • 679.07.03 L. 700 
Il dormiglione, con W. Alltn 
SA 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. SOO 

Il giro dal mondo in 10 giorni, 
con D. Nivan - A 
SALA UMBERTO • 679.47.93 

L. 500-900 
Cenviana far bene l'amore, con 
L. Proietti - SA (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

(Non pervenuto) 

TRI ANON - 790.302 L. 000 

Un tram che al chiama dottda- 
rlo, con M. Brando - DR 
VERSANO • B51.199 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Hmton - 9M 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Berilieao) 
(Riposo) 

NOVOCINE - 881.f2.SB • L. SOO 
L’ira che viene dalla Cina 


< ACILIA . 

DEL MARE • 809.01.07 
(Non pervenute) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

La medaglia per il più 

con B. O. Williams 
DR (VM 14} 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Chiaaè ta le farei ancer*, con 
C. Danauve • 9 


SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Il frana* flpnie di lim 
con R. Mitchunt - A 
TIBUR - 499.77.92 

Tre amici la m»fll • aW att*» - 
aamente I* attre, con Y. Man- 
tand - OR 

TRIONFALE • 183.198 

I 3 della « quadr a «pacMIa, con 

5. Oamon • A 


ARENE 

CHIARASTELiA 

(Non pervenuto) 

FELIX 


Ciutfr* • C 

NUOVO 

(Prettima operturo) 

9. BASILIO 

Kae m *, con F. Naro - A 
TIZIANO 

(Non pervenuto) 


CINEMA CMS PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE INAL, ACIR, 
ARCI, ACLI, gNDAft Altro—, 
Am a r l e», Af*e, HrM, 

A*r—, A—rto, 


II». CepH*l. 

», C ri e toll o , Dia—, Dwlm 
Ed—, Ciardi—, C»Maa7M«ll8ar. 


Itali*, LeM—, 
Now York, 


te, R—y, Rex, Yi 
Seia Ul 
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Svolta decisiva neLcalcio 


Non più «mercato» 
da oggi soltanto 
libere’trattative 


E' ufficiale: Bernardini va alla Sampdoria 


Dalla nostra redaiione 


MlXJU^O — Il calcio merca¬ 
to è ufficialmente morto, Ie¬ 
ri, nella lunga riunione che 
la Presidenza della Federoal- 
ciò aveva convocato in un al¬ 
bergo milanese ed alla qua¬ 
le hanno partecipato 'rap¬ 
presentanti di tutte le socie¬ 
tà professionistiche e semi- 
professionistiche, 1 presiden¬ 
ti delie due Leghe e i diret¬ 
tori sportivi. La soluzione 
adottata è stata quella che 
già ieri davamo per più pro¬ 
babile, la soluzione che tro¬ 
vava largamente consenzien¬ 
te anche l'Associazione cal¬ 
ciatori : le trattative d’ora in¬ 
nanzi dovranno svolgersi pri¬ 
vatamente, liberamente, in 
pratica ovunque si voglia, e 
non più in luogo preciso in¬ 
dicato dagli organismi fede¬ 
rali e di Lega ed ufficializ¬ 
zato come in passato. Alle so¬ 
cietà il solo obbligo di ratifi¬ 
care entro 1 tempi prestabi¬ 
liti con la deposizione degli 
atti I trasferimenti conclusi. 
In cambio dell’ebolizlone ver¬ 
rà chiesto all'Ale di rinun¬ 
ciare per ora alla flnra con¬ 
testuale del giocatore in caso 
di trasferimento. - 
’ A questo proposito era sta¬ 
ta ventilata — come si ricor¬ 
derà — anche l’Ipotesi di 
cambiare il meccanismo del¬ 
le liste, portandolo cioè dal 
tevnpl brevi in cui si sono 
svolte finora a tempi lunghi 
o lunghissimi. Le risiUtanze 
della grande assemblea di le- 


In memoria 


di Ferrini 


Il Torino 
stasera con 
il Uwski 


Promiati In Comune I 
giocatori dalla 4uvenlus 


Dilla nostra redazione 


TORINO — Staaara II To¬ 
rino ai appraata a gioca- v 
re l'ultima partita dalia 
stagione dadicando quanta 
tua ultima prova al po- 
varo Giorgio Forrini, scom¬ 
parso nai novarr*bra scor¬ 
so, dopo aver giocato ol¬ 
tre 400 partite con la ma¬ 
glia granata. 

L'« awaraario » scelto 
dal Torino è di tutto ri- 
■patto: si tratta dai bul¬ 
gari dal Lawaki di Sofia 
che proprio marcoladi 
ecorao hanno conquistato 
il titolo di campioni di 
Bulgaria a che nel proa- 
aimo anno potrebbero tor- , 
nara aul tarrano dal • Co¬ 
munale» a vadarsala con 
la Juventus nella c Coppa , 
dal campioni ». Il Lavraki 
ha cosi conquistato il tuo 
12. scudotto (aquadra di 
rango, quindi, sa si con- 
eidara che al è aggiudi¬ 
cata anche undici volta 'a 
coppa di Bulgaria) stac¬ 
cando 1 ■ cugini » di Sofia, 
gli starni rivali dal Cska 
di 4 punti (43 a 39). An¬ 
che in campo Intarnaaio- 
naia i bulgari dal Lawski 
non aono dagli aconosciu¬ 
ti: quattro volta hanno 
partecipato alla , s Coppa 
dai campioni». ' quattro 
volta alla « Coppa della 
coppa» o due volta alla 
c Coppa Uefa ». 

Quest'anno, partecipan¬ 
do alla c Cop^ dalla cop¬ 
pa», sono Àsti eliminati, 
nai «quarti», dall’Atlatioo 
di Madrid. Nel panorama 
< dalla ceppa a u ropaa i bul¬ 
gari dal Laiiskl hanno in¬ 
contrato una sola squadra 
italiana: il Milan, a fu 
nairadiiiona 67-n dalla 
«Coppa dalla coppa». Il 
Laamki fu aliminato da Ri¬ 
vara a compagni al primo 
fumo, ma il Milan non ara 
quelle di qua e fanno, tan- 
t'è che vinse la «coppa». 

Quasi tutti gli uomini 
dal Lawaki henna indossa¬ 
to la maglia dalla nazio¬ 
nale. Nella formaziono 
che il 1 . giugno acorao ha 
sconfitto TEira (a Àifia) 
nairincontro valido por i 
mondiali di Buonea Aires 
c’arano ben sol giocatori 
dal Loarakl a prodasman- 
to: il difCnaora Ivkov, i 
contrae empiati Barzov a 
a gii attaccanti 
Milanov a Tavot- 
kov, m an tr a hanno fatto 
già porto dalla nazionala. 
In lampi divaral. Il portie¬ 
ra Staicv. I dHanaori Ala- 
djov, Oruncharov a Ti- 
ectt a nalqr a ugual des ti no 
è t oc cat o ai controcampi- 
ati Sp a aaov. lordanov a 
Voinov. Tutta lo rosa. In 
aostanza, è fatta di ga nt e 
dia bana o mala do dd tu 
al pdiono. 

'' Il Torino, a sc o nde quan- 


a tutti di InJeaaara por 
ridtima volta lo maglio 
eon lo s c udotto o di saHa 
tam n pu b bl i c o ndta not- 


mattino, - 
dd Co-, 
m i ma. Il sindaco Novdli ha 
pcond ^ I gi oc a tor i ddfa ' 

- por la 
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ri non hanno voluto appro¬ 
fondire il discorso. Per ora le 
date ufficiali restano le 'jtes- 
se entro il 23 di giugno deb¬ 
bono essere risolte le compro¬ 
prietà, tra rs e il 12 luglio. 
debbono essere conclusi tutti 
i trasferimenti. L’orienta¬ 
mento — cosi almeno si è 
espresso Carraro — è comun¬ 
que quello di modificare im¬ 
mediatamente queste date 
(nel giro di una settimana) 
apportando dei ritocchi co¬ 
munque limitaM per quello 
che concerne i passaggi tra 
giocatori di una stessa Lega 
ed un po’ più estesi per quel¬ 
li fra giocatori di leghe di¬ 
verse. Questo per ovviare al¬ 
l’obiezione fondata dei diret¬ 
tori sportivi che sottolinea¬ 
vano, < in mancanza di un 
unico luogo di incontro, le 
difficoltà di condurre le innu¬ 
merevoli piccole trattative ri¬ 
guardanti soprattutto 1 tanti 
vivai. . . 

La decisione di ieri, per 
quanto « storica ». era forse 
scontata e la notizia ed essa 
si circoscrive Restano a mar¬ 
gine le valutazioni, 1 com¬ 
menti e le preoccupazioni, se 
vogliamo. Di questo si è fat¬ 
to carico giusto al Presiden¬ 
te federale che alle 15 in 
punto, dopo quattro ore ■ e 
mezza di discussione senza 
soste per nessuno (cronisti 
compresi), si è seduto ad un 
tavolo dell’albergo ■ Executlv 
per la rituale conferenza lam¬ 
pa. La prima evidente per¬ 
plessità: si è fatto un passo 
avanti o uno indietro, dal 
momento che in pratica si è 
liberalizzàto totalmente il 
mercato che — indipenden¬ 
temente dalla vetrina delle 
novità cosi abolita — conti¬ 
nuerà comunque ? 

Per Carraro certamente si 
è fatto un passo avanti, e 
notevole, con l’abolizione del¬ 
la « fiera » circoscritta ad un 
luogo preciso, sopratutto per¬ 
ché questa decisione è venu¬ 
ta all’unanimità a margine 
di una esigenza moralizzatri¬ 
ce sentita da tutti. « In fondo 
—ha detto significativamen¬ 
te il presidente della Peder- 
calcio spalleggiato silenziosa¬ 
mente da Griffi — questa de¬ 
cisione più che una vittoria 
delle Associazione calciatori 
che. pure, da tempo la richie¬ 
deva, è stata una vittoria 
dell’opinione pubblica, giusta¬ 
mente stanca di una manife¬ 
stazione pressoché folcloristi¬ 
ca ormai inadeguata al mo¬ 
mento ed alle condi^onl del 
Paese », L’incongnienza, di¬ 
ciamo anche la sottile iattan¬ 
za dispregiativa del calcio 
mercato era ormai palese. 
E questo sembra perfino ov¬ 
vio. Tuttavia abbassando sem¬ 
plicemente la saracinesca sul¬ 
la vetrina non si eliminano 
le contrattazioni aU’intemo 
del negozio, ed anche que¬ 
sto è persino ovvio. Ma se co¬ 
si non fosse — obietta Car¬ 
ierò — non ci sarebbero 1 
trasferimenti. Ed i trasferi¬ 
menti sono l’anima stessa del 
calcio, anima che nemmeno 
il sindacato di Campana vuo¬ 
le strappare dal corpo del si¬ 
stema. 

Siamo dunque giunti al- 
rebolizione di quella che via 
via era stata definita un'in¬ 
congrua vergogna, una passe¬ 
rella delle vanità, up merca¬ 
to del besticune, una provo¬ 
catoria ostentazione di stu¬ 
pida ricchezza. Ma è natu¬ 
rale che non si è nemmeno 
arrivati al buio a questa de¬ 
cisione, anche se Carraro ha 
lasciato intendere ^ con un 
certo ottimismo di parte che 
la logica delle cose avrebbe 
da sola dato i suoi frutti. La 
spinta dialettica è venuta 
dalla Associazione calciatori 
che. evidentemente, ha pra¬ 
ticato la politica dello scam¬ 
po. E per contropartita — 
dice Carraro — Campana a- 
desso si deve impegnare a con¬ 
cedere quanto ufficiosamente 
ci aveva promesso, cioè pri¬ 
ma di tuUo la rinuncia alla 
richiesta della firma conte¬ 
stuale. nonché ella famosa 
nOTmativa che stabilisca dei 
tetti retributivi contenutL 

L’AIC si ' riunirà giovedì 
mattina sempre e Milano. 
Nel frattempo abbiamo sen¬ 
tito Campana telefonicamen¬ 
te. e l'avvocato di Bassano 
ha definito una vittoria l’a- 
boUziorie del mercato nelle 
sue forme tradizi<»Mlmente 
esibizionistiche. «B* un mo¬ 
mento in cui bisogna anda¬ 
re cauti — ha detto Campa¬ 
na — e cercare di raggiunge¬ 
re obiettivi parali comun¬ 
que ifflportantL Questo è im- 
pmtantissimo. come sembra 
del resto a tutti ». 

All’attenzione deU’AIC. bi¬ 
sogna portare però, anche le 
obiezioni fatte a Carraro du¬ 
rante la conferenza stampa. 
E 1 mediatori? In un luogo 
preciso edmeno erano Indivi- 
duabili, ma in un regime li- 
beiistico di trattative come 
si farà a controBare e colpi¬ 
re i contatti eoo questi per¬ 
sonaggi ? 

Comunque ia lunga giorna¬ 
ta per Canoro non è finita 
nella hall dell’aUiergo in cui 
si è tenuta la riunione. Il 
Presidente della Federcakio 
si è infatti incontrato alle 
16 con Fulvio Bernardini nel 
suo ufficio di via Cartesia 
Bernardini gli ha comunica¬ 
to ufficiabnente che intende 
lasciare rincarico azzurro per 
accettare la proposta delia 
Sampdoria. ufficialmente a 
partire dal l luglio. Carraro, 
ha annunciato che in prati¬ 
ca — con tutto il rammarico 
del caso — da oggi Bemanil- 
ni non è più il Direttore ge¬ 
nerale delle nazionalL L’or¬ 
ganico resta lo stessa Deci¬ 
derà il Consiglio federale se 
sostituire nella oaiioa Der- 
nanllni con un altro perao- 
natila L’orientanento di 
Carraio oomunqoe è godio 
di abollie la eaztoa mmm 
vacante. - 


Gian Maria Mada l la 




A colloquio con il general^managW della società biancazzurra 
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11 presidente laziale chiederà oggi al 'tecnico che domani parte per il Bra-; 
sile, di firmare un documento con le richieste per la campagna acquisti 


lì. I ^ 



Il general-manag*!- manNI (a destra) insieme a VINICIO 


ROMA — Chiuso il campio¬ 
nato, l’interesse è ora tut¬ 
to rivolto alla campagna 
acquisti. Tante « voci », tan¬ 
te trattative, e - soprattutto 
cifre da capogiro, che solo 
a pensarci fanno venire i 
brividi. In questo carosello 
incandescente tutte le squa¬ 
dre di tutte le latitudini cer¬ 
cano di rinnovarsi, nella 
speranza di poter far me¬ 
glio di prima. 

Spesso e volentieri si trat¬ 
ta soltanto di pie illusicni; 
i progressi sperati in esta¬ 
te, sovetite non si realizza¬ 
no d’inverno, mentre le cas¬ 
se sociali si impoveriscono 
e 1 deficit toccano vette stra¬ 
tosferiche. Da anni si è par¬ 
lato di moralizzare questo 
aspetto negativo che fa da 
contorno al calcio e dopo 
tanti tentativi a vuoto fi¬ 
nalmente ieri, con l’elimina¬ 
zione del calcio-mercato, è 
stato fatto un primo consi¬ 
derevole passo In avanti ver¬ 
so le rimozioni di certe isti¬ 
tuzioni anacronistiche, radi- 
calizzatesi da anni, a E* stato 
un grosso passo avanti in se¬ 
gno di maturità ma i proble- 
.ml non si fermano qui. Le 
società agonizzano e bisogna 
correre ai ripari ed anche in 
tempi brevi» — ci dice Franco 
Manni. fresco general-mana- 
ger della Lazio, e profon¬ 
do ccnoscitcre dell’ambiente. 
«Ogni armo la situazicne va 
peggiorando e ora stiamo ve¬ 
ramente giungendo al limite 
del collasso». 

Le cause ? 

« E* che si è intrapresa 


Serie B: il Vicenza ad un passo dalla promozione 


Cagliari quasi in «A» 


Ternana in salvo? 


Il calendario dell'ultima giornata vede i sardi lievemente favoriti rispetto a 
Monza e Pescara • La sorte degli umbri legata ai risultati delle partite di 
Modena a Brescia (sempreché riescano a battere l'Avelllno al « Liberati ») 



Partito 

COMO 


medi» 
punti inaici* 

Vicenu 49 — 7 

Monza -48 . —8 MODENA 

P«scara 47 - — 9 SPAL • 

Atalanta 47 . — 8 Rirainl 

Casuari 47 —8 Ascoli 

N.B.: in maiuscolo le partite fuori 


Il Vicenza è virtualmente 
in serie A. Al veneti sarà 
infatti sufficiente pareggiare 
domenica a Ckimo, dove tro¬ 
veranno una squadre pressoché 
in disarmo, per conseguire 
l’agognata promozione. Mon¬ 
za. Pescara, Atalanta e Ca¬ 
gliari dovranno invece lottare 
allo spasimo e, presumibil¬ 
mente, non saranno sufficienti 
neppure gli ultimi 90* per 
designare le altre due pro¬ 
movende alla categoria su¬ 
periore. Vediamo, m propo¬ 
sito, il calendario (anche se 


Contrasti con l'Harley Davidson 


Forse niente Abbnzia 
per Walter Villa 


Il pilota sostiene che la moto può essere competitiva 
a patto che vengano adottati alcuni accorgimenti 


Per ■ Il Gran * Premio di Jugo¬ 
slavia in programma domenica 
sull'ostico circuito stradale di Ab¬ 
bazia, nei pressi di Fiume, il canv 
pione del mondo delle classi 250 
• 350 Welter Villa potrebbe non 
avere la moto ed essere pertanto 
costretto a non partecipare, cosi 
come il suo compagno di scuderia 
Franco Unc'ni. irebbe questo il 
colpo dedshfo per le residue spe¬ 
ranze che Villa ha di difendere al¬ 
meno uno dei due titoli mondia¬ 
li. La situazione che si 4 determi¬ 
nata alPHarfey Oividson è noto: 
una volta deciso di adottare nuovi 
tela! con sospensoni posterio¬ 
re monocross (un solo ammortiz¬ 
zatore centrate sull», ruota poste¬ 
riore) si sono presentati problemi 
che i tecnici, privi di esperienza 
circa questo nuovo tipo di telaio, 
non hanno potuto subito individua¬ 
re e conscguentemente risolvere. Le 
cose sono tuttavia decisamente pre¬ 
cipitate allorquando in Francia net- 
l’ultima domcn-ca di maggio Wal¬ 
ter Villa ed Uncini non riusciro¬ 
no nepppre ad ottenere la qualifi¬ 
cazione per d.sputarc sulla pista del 
Paul Ricard il Gran Premio di 
Francia. 


Da alioto sono passate tre set¬ 
timane: una ventina di giorni che 
Milani ed i tecnici della fab^ca 
varesina battno dedicato, assieme 
ai piloti, alla ricerca di soluzioni 
capaci di riportare le moto a lìvcJ- 
li di compctithntft «ccettabilc e co¬ 
munque tali da escludere per il 
campione del mondo ed il suo com¬ 
pagno di squadra, ma anclw per 
la Hailcy Davidson, rumllìazìQ- 
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n« dì resterà addirittura esclusi 
da una gita perché incapaci di assi¬ 
curarsi la qualitiozlone. 

Sui iiau'titi conseguiti, dopo la 
prove disputate la scorsa settima¬ 
na al Mugello, le parti si mostrano 
però in disaccordo. Da una par¬ 
te il d.rettore sportivo della squa¬ 
dra corse deli'Harley Davidson Mi¬ 
lani sostiene che una decisione a 
proposito della partecipazione alla 
corsa jugoslava sarà presa dopo un 
nuovo test in pista che verrà ef¬ 
fettuato domani allo scope di co¬ 
statare se le moto abbiano ritro¬ 
vato una aoccttabito competitività 
dopo ulteriori accorgimenti disposti 
in baM ai risultati delle prove 
effettuate sulla pista toscana. Da 
parte sua un Walter Villa sostiene 
invece che già al Mugello, quando 
seno stati accettati i suoi consi¬ 
gli, sono stati cronomctmti tempi 
vicinissimi a quelli dell’anno scor¬ 
so che sarebbero ancora sufficienti 
per vìncere le corse, dato che non 
sono molto migliorate le moto con¬ 
correnti, ma si è invece registrata 
una caduta in basso deU'Harley Da¬ 
vidson. Secondo Villa dunque non 
c’à motivo di mettere in dubbio la 
partecipazione alla corsa di Abba¬ 
zia c anzi precisa che il titolo della 
dasM 250 4 ancora difendibito a 
condizione che aU'HBriey Davidson 
non insistane neU’crrore di non 
ascoltarlo. In sostanza Villa chiede 
che almeno per quanto riguarda 
le sue Moto la casa tomi all'antico 
c prenda in considerazione le «ue 
osservazioni tecniche dettate da 
una lunga esperienza sia di pilota 
che di tecnico. 

Villa s o sti en e i.i definitiva che la 
pesante debade nella quale 4 sta¬ 
to coinvolto dalla casa vare» na 
sio principalmente dipesa dai rin¬ 
novamenti tentati basandosi parti¬ 
colarmente solla tecnica di guida 
del giovane Franco Undni, anziché 
tenere in debito cento della suo 
esperienza, oltre che dei suoi dL 
rìtn di camp'onc del mondo. Che 
l’Harley Davidson preceda ad un 
rinnovamento tecnico c lo faccia 
affidando moto sperìmenTali al suo 
compagno di squadra Villa lo censi 
dera perfettamente normale, qucF 
lo che non accetta che tali tolit- 
rient gli vengano pei pratìcarocnie 
imposto anche a lui contro l'evi¬ 
denza dei lotti dio a soe pa r er e 
aofgarlacono, alroono per II suo 
stile di guida, dì a dott ar e le vec¬ 
chie soluzioni tecniche capaci dì a»- 
cienraro ancora la possibilità dì 
eincere. 

DomanL dopo le prove forse cf- 
fettuete a Mttooo (Pincerteza 4 
dov u to alla dìsoanibilità della pi¬ 
sta) napnMO don q u a oa Wtitor 
Villa earà to a fn it» a l asl u a a ca 
•a e OHiw. laloRI 0 C BO d ra tt o fir- 
male ca w PHartoy D tyfdww gli 
vlaga di oavrara qvqatualawfifa con 
altra maio. 


il calendario a questo punto 
ha un valore relativo): il 
Monza (punti 48) va a Mo¬ 
dena a giocare contro una 
squadra che. se non vince, 
va In serie C; il Pescara 
(punti 47) sarà di scena a 
Ferrara e si troverà in una 
situazione quasi analoga al 
Monza in quanto la Spai corre 
il rischio di retrocedere. E 
se è vero che agli pallini 
sarà forse sufficiente un pa¬ 
reggio, è altrettanto vero che 
il Pescara ha un punto In 
meno del Monza e dovrà per 
tanto tentare il tutto per tutto 
anche tenendo conto che il 
Cagliari e l’Atalanta (47 punti 
com; il Pescara) giocano in 
casa, rispettivamente, con 1’ 
Ascoli e con il Rimini, due 
squadre che. non avendo più 
nulla da chiedere alla clas¬ 
sifica. fararaio si la loro par¬ 
tita. ma non scenderanno cer¬ 
tamente in campo col ooltello 
fra 1 dentL Quattro squadre, 
dunque, in lotta per due posti 
(sempre che, si capisce, 11 
Vicenza non si distragga a 
Como come gli è capitato 
in casa contro la Samb. con¬ 
tro la quale ha corso grossi 
rischi) con Cagliari e Ata¬ 
lanta, almeno sulla carta, lie¬ 
vemente favorite, ma con al¬ 
meno sessanta probabilità su 
cento che si vada agli spa- 
reRgi. 

• In zona retrocessione, gros¬ 
so exploit della Ternana, ebe 
è andata a vincere a Ca¬ 
tania. Alla vigilia della tra¬ 
sferta siciliana gli umbri ave¬ 
vano si e no il 5 per cento di 
probabilità di salvezza. Gra¬ 
zie ai due punti conquistati 
sul campo etneo tali proba¬ 
bilità sono salite ad almeno 
l’80 per cento. Domenica, in¬ 
fatti. la Ternana ospite^ 1’ 
Avellino che. anche se do¬ 
vesse perdere, troi^ndosl a 
quota 32 e con una favore¬ 
vole differenza reti rispetto 
alle squadre che Io seguono 
in classifica, si salverebbe in 
ogni caso. Ma alla Ternana 
non basterà battere TAvelllno 
per restare in serie B. Sarà 
infatti necessario che il Mo¬ 
dena non vada più in là del 
pareggio casalingo col Monza 
mentre qualunque sia il ri¬ 
sultato di Brescia-Catanla es¬ 
so risalterà a favore degli 
umbri (sempre che battano 
l’Avelllno). Infatti se vince 
il Brescia retrocederebbe il 
Catania, mentre un pareggio 
o una vittoria degli etnei con¬ 
dannerebbero le «rondinelle». 
Il destino della Ternana è 
pertanto legato, oltre che a 
se stessa, alla sorte di Mo¬ 
dena. Catania e Brescia. E 
se sarà un destino favore¬ 
vole bisognerà davvero dire 
vile i'iuipresa di De Luca e 
soci risulterà da «albo sl- 
gnanda lapillo» ovverosia da 
ricordare a lunga 


Carlo Giuliani 


Eugtnio Bom bo ni 
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una strada sbagliata. Tutti 

10 sanno, ma nessuno ha 
voluto o vuole abbandcnarla, 
e tutti i risvolti negativi re¬ 
stano. A questo poi si è ag¬ 
giunta, a completare l’opera, 
la crisi eccnomica che sta 
attraversando da tempio il 
nostro paese. Il costo del da¬ 
naro ha raggiunto livelli ver¬ 
tiginosi, incredibili ». 

« Poi c’è l’aspetto — prose¬ 
gue Manni — puramente tec¬ 
nico, e cioè l’assoluta man¬ 
canza di giocatori validi. I 
grossi campioni sono ormai 
un ricordo. Quelli che ora 
vanno pier la maggiore sono 
soltanto giocatori di picco su¬ 
periori alla media. Noi della 
Lazio, come del resto tutte 
le altre società di A, abbia¬ 
mo effettuato del sondaggi. 
Ebbene ci hanno richiesto 
delle cifre che sinceramen¬ 
te mi vergogno a riferire. E 
ciò non per i « big », se così 
vogliamo chiamarli, ma pier 
giocatori di buon livello». 

E’ un quadro sconcertan¬ 
te che fa riflettere e lungo. 
Possibile che questi dirigenti 
— chiediamo a Manni — che 
nella vita privata guidano 
le loro aziende in maniera 
saggia non sappiano pxirsi 
un freno, Impxirre una sa¬ 
na gestione? 

« Il calcio è composto da 
fattori emozictiali, che pren¬ 
dono la mano al più avvedu¬ 
to imprenditore. Ma lei lo 
sa che nel nostro campiona¬ 
to, ccn la nuova normativa 
della Lega, le società che 
piossono operare con un certo 
plafond sono quattro o cin¬ 
que appiena ? Per le altre c’è 
soltanto notte fonda. Basta 
questo per rendersi conto In 
che stato versa il nostro cal¬ 
cio». Poi Manni prosegue: 

(c Oltretutto si è arrivati al 
pulito che con i solì soldi 
nca si può più operare: oc¬ 
corre avere anche im certo 
numero di giocatori validi a 
disDosizione ». 

Ritornando alla decisione 
di abolire il calcio mercato, 
lei cosa ne pensa? 

«Sono d’accordo con Cam- 
piana. Non era più ammissi¬ 
bile assistere ad un tale spiet- 
taccio indecoroso, quasi si 
trattasse di "vacche”. Si de¬ 
vono pierò studiare anche de¬ 
gli emendamenti, come pier 
esempio lasciare apierti i tra¬ 
sferimenti a tempi lunghi con 
normative precise cercando 
di andare incontro a quel 
giocatori che militano nelle 
serie inferiori». 

Voi della Lazio come inten¬ 
dete compiortarvi in tema di 
rafforzamento ? « Non mi pia¬ 
ce predicare bene e razzolare 
male. Con il presidente Len- 
Zini e Vmicio abbiamo stabi¬ 
lito un piano d’azione, che 
ci ha trovati pienamente 
concordi. Questa campiagna 
acquisti pier nessun motivo 
si deve chiudere io piassivo, 
Pier nco aumentare il già pe¬ 
sante deficit. Per cui se ab¬ 
biamo la piossjbìlità di acqui¬ 
starti bene, uno sforzo si può 
fare, < sempre entro c^i li¬ 
miti s’intende, altrimenti ri¬ 
maniamo come siamo. 

Comprendo comunque i de¬ 
sideri dei tifosi, ma non vale 
la piena campare per il gu¬ 
sto di cambiare. Comunque 
la Lazio, pier fortuna, non ha 
grossi problemi. Parte da una 
^attaforma di un quinto po¬ 
sto, il che porta a due con- 
sldeiazioni: - validità della 
squadra e bravura del tecni¬ 
co, accopipiiate ad una gran¬ 
de forza di carattere, specie 
quando si è dovuto supierare 
numerosi eventi sfavorevoli». 

« Però tutto ciò — ccmtìnua 
Manni — ci deve indurre ad 
essere cauti. Quello raggiun¬ 
to neU’uItimo campionato è 
stato un traguardo prestigio¬ 
so, che pierò va valutato nel¬ 
la giusta ottica. Sappiamo 
bene che la squadra deve es¬ 
sere rafforzata pier migliora¬ 
re. Cerchiamo un difensore e 
una punta ma, come ho det¬ 
to prima, senza fare pazzìe a. 

Se mancheranno le possi¬ 
bilità di acquistare secondo 
i vostri desideri, quali saran¬ 
no le soluzioni dì ricambio ? 

«La Lezio è in pxissesso di 
un «parco» giovani veramen¬ 
te valido, che può funrionare 
da serbatoio, soprattutto pier 

11 futuro. Per il momento, se¬ 
condo me, le due toriuesi 
hanno im potenziale organi¬ 
co che le rende inattaccabili. 
Quindi è inutile fare piro- 
grammi ambiziosi e breve 
scadenza. Occorre lavorare 
pier gradi, senza fretta» 

Ma pier mandare in— on¬ 
da certi programmi occorre 
anche che !a società abbia 
alle spialle solide strutture. 

«E la Lazio le ha. Prima 
dì venire a Roma mi era sta¬ 
to presentato un pianorama 
a fosche Unte. Ebbene devo 
dire che c’era una buona 
dose di prevenzione e di di¬ 
sinformazione. Sarà strano, 
ma io non ho trovato la ^- 
tuazione della Lario ’ cosi 
drammatica come mi era sta¬ 
ta descritta. Senza dubbio 
c'è da lavorare, ma l’impior- 
tante è che esistano le basi. 
E" merito che va riconosciuto 
al presidente Lenrini, il qua¬ 
le, oltre tutto, è piersonaggio 
dotato dì una grande umani¬ 
tà e in possesso di tanti Iati 
piositivì. Lenzini è un uomo 
che « governa » da tredici 
anni la Lario e quando pier 
tredici anni si riesce ad es¬ 
sere presidente di una so¬ 
cietà e a supierare numerose 
vicissitudini, spiesso piagando 
di piersona, vuol dire che si sa 
fare il proprio lavoro. Secondo 
me Lenrini è fondamentale 
nella vita della società». 

Intanto oggi si svolgerà In 
sede (in mattinata o nel pri¬ 
mo pxxneriggio) un «vertice» 
tra Umberto Lenzini, Vinicio 
e Manni. Si farà il pianto 
sulle trattative della campa¬ 
gna acquisti, e Lenzlnl insi¬ 
sterà pierclié Vinicio, che do¬ 
mani partirà pier M Bimane, 
fkml un doc u me nt o dove rta- 
tio contenute le propoete per 
^ acquisti. 


Paolo Ciprio 


Intervista con il segretario generale Luigi Martini 
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Giovei'ii prossimo si apre al Palazzo dei Congressi dì Bologna 
l'VIII Congresso ^ nazionale dell'Unione ^ Italiana Sport ^ Popolare 
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Giovedì prossimo si apre al 
Palazzo dal Congrotil di 
Bologna, ' rviII Congretto 
nazionale dall’LIISP (Unione 
Italiana Sport Popolare). Sul 
temi del Congretto II com¬ 
pagno Luigi Martini, Segre¬ 
tario generale dell'UISP. 
cl ha rllatclato la eeguente 
Intervista. 


O. — Recenti avvenimenti 
hanno potto all'attenzione 
del paete il problama della 
riforma dello tport. Come 
aarà pretante questo tema 
nel vostro Vili Congresso? 


R. — Il tema della riforma 
dello sport è stato al cevi- 
tro del 70 Ccogp-essl Pro¬ 
vinciali effettuati e si presen- 
livelli. II primo aspetto si 
innesta nell’ambito della 
ta innesta nfH’amblto della 
realizzazione dello stato del¬ 
le autonomie e che vede as¬ 
segnato alle Regioni e agli 
Enti Locali il ruolo di pro¬ 
tagonisti anche nella prò- 
grammazionis dello svilup¬ 
po dell’attività fisica e spor¬ 
tiva di tutti i cittadini, nel 
quadro della programmazio¬ 
ne socioeconomica più gene¬ 
rale. Una programmazione 
che deve avvenire attraverso 
la partecipazione nella de¬ 
finizione delle decisioni da 
parte di tutto l'associa- 
rionismo sportivo. E* per 
questo che la nostra bat¬ 
taglia è stata e resta rigo¬ 
rosa e decisa per una pro¬ 
fonda trasformarione intan¬ 
to del progetto governativo 
applicativo della legge 382 
in riferimento alla materia 
sportiva, n secondo aspet¬ 
to, invece, riguarda la rifor¬ 
ma dello Stato in ' senso 
pluralistico, cioè il supera 
mento della delega tota' 
al CONI delle funzioni m 
materia sportiva, affir nè 
venga superata la site .o 
ne attuale che vede presente 
un associazionismo privlc^ia- 
to, anche in campo sportivo 
(il CONI) e un associazioni¬ 
smo che si è teso a relegare 
in condizioni dì subalternità 
(gli Enti di promozione 
sportiva). 


D. — Rispetto a questi obiet¬ 
tivi su quale linea politica di 
azione discuterà il Congres¬ 
so per la loro realizzazione? 


R. — Ritenendo le inizia¬ 
tive recentemente svilup¬ 
patesi nel paese (posizioni 
di Partiti, entrata in campo 
del Sindacato e anche nuo¬ 
ve posizioni del CONI) an¬ 
che frutto della nostra ini¬ 


ziativa e pressicne politica, 
i Congressi Provinciali han¬ 
no messo in evidenza come 
sia imanime neirorganiz- 
zazicne la valutazione che 
è necessario realizzare un 
empio schieramento unitario 
capace di coinvolgere in pri¬ 
mo luogo le società sportive 
qualsiasi sìa l’adesione ad 
organizzazioni nazicnali se 
si vuole realizzare la riforma. 


D. — coma ritenota potsibila 


raalizzara questo schieramen¬ 
to? 


hi 


R. — La linea ‘politica e 
l'azione ccnseguente di que¬ 
sti anni ci indicano che 
già passi consistenti sono 
stati effettuati. Per raggiun¬ 
gere però compiutamevite 
questo obiettivo di massima 
unità riteniamo essenziale 
partire dal quartiere, dal- 
ì’utilizzo concorde di tutte 
le risorse ed Impianti di¬ 
sponibili in direzicne di uno 
sviluppo della pratica spor¬ 
tiva che favorisca le at¬ 
tività formative e di massa, 
dalla messa a punto di 
piani programmatici di base¬ 
capaci di modificare 1 rap 
porti attuali tra sport-spet¬ 
tacolo e sport per tutti. E’ 
su questo piano che cre¬ 
diamo possibile estendere 
l’unità e la pressione di 
massa, tanto più nel momen¬ 
to in CUI tutte le forze 
democratiche sono chiama¬ 
te a fornire il massimo di 
contributo per fare uscire 
il paese dalla crisi sulla base 
del rispetto dei bisogni socia¬ 
li di tutti i cittadini. Ciò 
ovviamente ncn esclude an¬ 
che la ricerca di unità più 
ampie anche a livello na- 
zlrnale come l’esperienza di 
questi ultimi mesi dimostra 
con il confronto apertosi 
fra CONI. Sindacati, ed En¬ 
ti di Promozione. E’ in questo 
contesto che riteniamo di 
primaria importanza i livel¬ 
li di unità raggiunti a livel¬ 
lo nazicnale e In gran par¬ 
te del territorio fra Enti di 
Promozione sportiva con il 
Comitato di Coordinamento. 


D — Uno dai problami più 
attuali della nostra socie¬ 
tà ò quello della condizione 
giovanile. Come si pone l’UI- 
SP rispetto ad esse e più 


Ingessato 

Scirea: 

forse si tratta 
di menisco 


TORINO — Al « libero » del¬ 
la Juventus Gaetano Scirea 
è stato ingessato ieri, dopo 
gli esami radiografici, il gi¬ 
nocchio destro infortunato 
domenica sera durante la 
partita di Coppa Italia dispu¬ 
tata contro rinter. 

I medici hanno constatato 
che Scirea ha riportato una 
distorsione ai legamenti in¬ 
terni ed esterni del ginocchio 
e non hanno escluso che si 
renda necessano un inter¬ 
vento chirurgico al menisco. 
Una decisione m tal senso 
sarà presa dopo che. fra set¬ 
te giorni, li giocatore sarà li¬ 
berato dail’ingessatura. 

Qualora Seirea dovesse es¬ 
sere operato, non potrebbe 
riprendere l’attività prima di 
agosto. 


in generala rispetto a tutti 
i problemi che la orlai 
economica e toclale apre nel- 
Paese? > 


R. — Rispetto alla crisi nel 
paese io parte ho già ri¬ 
sposto in precedenza. Sotto¬ 
lineo solo come sia neces¬ 
sario oggi saper utilizzare 
tutte le risorse disponibili 
considerando che risorse fon¬ 
damentali sono anche quelle 
umane le quali aggregandosi 
rafforzano la loro capacità 
produttiva. Si pensi a quanto 
risparmia la società quando 
gli impianti sportivi vengono 
gestiti direttamente, garan- 
tenderle l’uso pubblico, da 
parte delle società sportive 
oppure quando vengono co- 
stiniltl con il concorso volon¬ 
tario del cittadini. 11 proble¬ 
ma dei giovani si collega 
anche a queste questioni, in 
quanto la non completa rea- 
lizzazicne dello stato previsto 
dalla Costituzione, cioè par- 
tecifiato, fatto dai cittadini 
per i cittadini ha aperto tra l 
giovani una profonda sfiducia 
nel confronti della repubblica 
così come è stata governata 
in questi trent’anni dalla bor¬ 
ghesia. Certo il problema 
giovanile è anche occupa¬ 
zionale e da questo punto 
di vista non può trovare 
che risposte parziali dallo 
sviluppo dello sport, ad esem¬ 
pio attraverso la costruzione 
di una nuova impiantistica 
di base. La condizione gio¬ 
vanile cosi preoccupante è 
però legata anche a fat¬ 
tori culturali che trovano 
nello sport mercificato un 
simbolo negativo e nello sport 
collegato alla difesa dell’in¬ 
tegrità psico-fisica umana e 
deU’amblente un’indicazicoe 
culturale di profondo rin¬ 
novamento. E’ in questa dire¬ 
zione che noi andiamo ed 
è per la realizzazione della 
quale che chiamiamo i giova¬ 
ni a lottare con rigore per 
cambiare la qualità della 
vita. 


D. — Nel mondo dello sport 
federale e in quello profee- 
eionittico vi tono fermenti 
nuovi che provengono da 
atleti, tecnici, dirigenti. Co¬ 
me gl avvertono nel Congret- 
eo dell’UISP? 


R. — Riteniamo la spinta 
alla sindacalizzaztone in cam¬ 
po sportivo professionistico 
un fatto positivo e in questa 
direzione la nostra organiz¬ 
zazione è impegnata affinchè 
si evitino atteggiamenti cor¬ 
porativi. Riteniamo nel con¬ 
tempo che questa ricerca 
coinvolgente atleti, dirigenti e 
tecnici risponda alla necessi¬ 
tà di una profonda trasforma¬ 
zione democratica del mondo 
sportivo istituzionale e alla 
necessità di distinguere lo 
sport di alto livello da quello 
professionistico e quindi ret¬ 
to dalla legge del profitto. 
Sono forze queste che pos¬ 
sono far parte dello schiera¬ 
mento per la trasformazio¬ 
ne e la riforma dello sport. 


\ f ^ r I i 4. 


Renault 4 & risparmìafe 
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A ,colloquio conjun^dirigento della guerriglia contro Mobutu .-.f 

«Nel Katanga abbiamo perduto 
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COI Cinesi 


una battaglia non la guerra» 
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Riserve sulFazione militare nello Shaba - Mancanza di coordinamento tra PRP 
e FLNC - «Non ci lasceremo imporre un altro Mobutu» - L’eredità di Lumumba 
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L'esposizione della politica estera cinese non si è discostata dalle linee già note - Il presidente dell'ENI in Cina 


ROMA — Le città del Katan- 
ga sono state tutte riconqui¬ 
state dai soldati di Mobutu 
aiutati dal corpo di spedizio¬ 
ne marocchino, da quello egi¬ 
ziano e dai piloti e consiglieri 
francesi. > Decine di villaggi 
sono stati rasi al suolo o in¬ 
cendiati ' con bombardamenti 
terroristici al napalm, la po¬ 
polazione è fuggita cercando 
riparo nella boscaglia o, ad¬ 
dirittura, oltreconfine, in An¬ 
gola. La « vittoria > di Mobu¬ 
tu emerge, già da questi dati, 
come una tragedia immane 
per le popolazioni della re¬ 
gione che, insofferenti del re¬ 
gime autoritario e corrotto, 
avevano accolto come libera¬ 
tori i combattenti del Fronte 
di Liberazione Nazionale del 
Congo (FLNC) quando a metà 
dello scorso mese di marzo 
iniziarono la loro azione ar¬ 
mata. I comunicati più recen¬ 
ti del FLNC annunciano in¬ 
tanto che la lotta non è ter¬ 
minata ma che ha cambiato 
natura, trasformandosi in 
guerriglia, e che continuerà 
€ fino alla vittoria », 

Informazioni e giudizi .su 
quanto è avvenuto e sta tut¬ 
tora avvenendo nello Zaire 
abbiamo chiesto, approfittan¬ 
do di un suo passaggio a 
Roma, ad un dirigente del 
Partito della Rivoluzione Po¬ 
polare (PRP), che da dieci 
anni conduce la guerriglia nel- ' 
le regioni orientali dello Zaire. 

Il PRP. secondo la definizio¬ 
ne che ne danno gli ' stessi 
dirigenti, è il partito che ha 
riorganizzato i resti del mo¬ 
vimento di Mulele (protago¬ 
nista di grand! lotte, politiciic 
e militari alla metà degli 
anni ’60) e che continua la 
tradizione lumumbista. Per 
motivi di sicurezza il nostro 
interlocutore ci ha pregati di 
non fare 11 .suo nome. Egli è 
comunque uno dei massimi 
dirigenti politici e militari del 
partito per il quale svolge 
funzioni che potremnw defini¬ 
re di « ministro degli Esteri ». 

Con la prima domanda ab¬ 
biamo voluto sollevare un dub¬ 
bio. non solo nostro, sulla va¬ 
lidità e sui limiti di una azio¬ 
ne. quella del FLNC nel Ka- 
tanga, che sembra abbia ba- 
.sato tutto suU'idea della < rot¬ 
tura militare », sottovalutan¬ 
do. cioè il momento politico 
di una lotta che viene pre¬ 
sentata, dagli stessi protago¬ 
nisti, come lotta di liberazio¬ 
ne dell'intero paese dal regi¬ 
me neocoloniale di Mobutu. 

•Il nostro interlocutore si è 
detto d’accordo, csi e no», 
con il nostro giudizio preci- 
.sando che <non ci sono azio¬ 
ni militari che non ’ abbiano 
anche un peso politico. Noi 
dei PRP — ha comunque ag¬ 
giunto — portiamo avanti una 
lotta che si articola sia sul 
piano militare che su quer.o 
politico. Le due cose, a no¬ 
stro avviso, non possono es¬ 
sere separale. Ma va anche 
detto che c’è un nostro ritar¬ 
do nel lavoro di informazione 
dell’opinione pubblica interna¬ 
zionale sui contenuti e sulle 
forme della nostra lotta po¬ 
litica cosicché l nostri nemici 
ne approfittano per diffonde¬ 
re. come è avvenuto per il 
Katanga. menzogne che ne 
falsano Timmagine reale. 

Coordinamento 

militare 

Per ammissione degli stessi 
dirìgenti del FLNC l'azione 
intrapresa nel Katanga non 
è stata coordinata con roi del 
PRP. Quali sono oggi i rap¬ 
porti tra i due movimenti? 

E' vero. Non c’è stato un 
coordinamento militare. Ma 
debbo anche preci.sare che. 
per quanto rilevante, si tratta 
solo di un problema di tatti¬ 
ca militare, mentre sul piano 
politico un rapporto tra PRP 
e FLNC esiste. 

Pensate che sia possibile e 
necessaria l’unità di tutte le 
forze che si oppongono a Mo¬ 
butu? 

La realizzazione deH'unità 
tra tutte le forze che si op¬ 
pongono a Mobutu è per noi 
molto importante, senza l’uni¬ 
tà il nostro compito sarà mol¬ 
to più difficile. I>e forze im¬ 
perialistiche infatti si sono 
unite e appoggiano attivamen¬ 
te il nemico del nostro po¬ 
polo. cioè Mobutu e il suo 
reaime dittatoriale. 

■ E in che modo pensate che 
questa unità debba realiz¬ 
zarsi? ' 

1 Noi crediamo di dover se¬ 
guire Tcsempio dei compagni 
palestinesi. Come sapete le or¬ 
ganizzazioni palestinesi sono 
numerose, ma sono tutte unite 
dairOLP. malgrado le loro 
divergenze. Credo che questo 
sla Tesempio da seguire per 
realizzare l'unità. Per parte 
nostra, come PRP. posso an¬ 
nunciare che abbiamo ’ già 
preso una iniziativa per arri¬ 
vare ad una riunione d' tutti 
gii oppositori del regime di 
Mobutu. 

• I Che conseguenze potrà ave¬ 
re, a nostro ouuiso. l’interven¬ 
to straniera in Zaire, in par¬ 
ticolare quello francese? 

Noi conaid«t(«mo la nostra 
IMto coma un problema in¬ 


terno e vogliamo continuare 
a considerarlo tale. Come ave¬ 
te potuto constatare abbiamo 
condotto la lotta fino ad oggi 
contro obicttivi precisi, cioè 
le posizioni militari delie for¬ 
ze armate zairesi. Tuttavia 
oggi ci troviamo di fronte ad 
una situazione nuova, ad un 
intervento straniero, ad una 
oggettiva internazionalizzazio¬ 
ne di un problema intorno, e 
non possiamo che preniierne 
atto. L’intervento di Francia. 
Marocco ed Egitto ci pone 
quindi, por l’avvenire, il pro¬ 
blema di pensare anche ad 
obiettivi diversi da quelli che 
abbiamo avuto fino ad oggi. 
Non possiamo escludere cioè 
revenlualità di dover colpire 
anche la presenza e gli inte¬ 
ressi stranieri ne! no.stro pae- 
.se e, probabilmente, di coloir- 
li anche all’estero se l’inter¬ 
vento straniero continuerà. 
Comunque il dato fondamen¬ 
tale è che per noi la lotta 
contro il regime di Mobutu è 
un affare interno e vogliamo 
che rimanga tale. 

Il regime di Mobutu era. 
fino a poche settimane fa. 
sull’orlo del collasso economi¬ 
co e politico. Belgi e ameri¬ 
cani stavano già cercando una 
alternativa. Oggi il dittatore 
di Kinshasa sembra più forte, 
come se l’azione nel Katanga 
avesse sortito effetti opposti 
a quelli che sì proponeva. 
Qual è dunque l'analisi che 
t'oi fate delia situazione at¬ 
tuale? 

Intervento 

straniero 

Sembra, in occidente, e in 
certi ambienti Io si crede dav¬ 
vero, che Mobutu. in conse¬ 
guenza dell’intervento stranie¬ 
ro nel Katanga. sia oggi più 
forte. A noi sembra il con¬ 
trario. Mobutu è un soprav¬ 
vissuto. A proposito degli av¬ 
venimenti del Katanga non si 
può parlare di vittoria, egli 
ha vinto una battaglia non 
la guerra. Deve essere chiaro 
infatti che la lotta del popolo 
congolese non è iniziata T8 
marzo scorso. Il PRP sta con¬ 
ducendo la lotta da oltre dieci 
anni nell’est e controlla lar¬ 
ghe zone lungo le frontiere 
della Tanzania e del Burundi. 
E’ una lotta che l’esercito di 
Mobutu non è mai stato in 
grado di fermare malgrado i 
potenti mezzi di cui dispcne. 
Gli avvenimenti recenti del 
Katanga sono dunque solo il 
prolungamento di questa lot¬ 
ta che può continuare ancora 
per anni perché noi .siamo de¬ 
cisi a continuarla. Chi crede 
che gli sviluppi della 'otta 
del nostro popolo possano es 
sere determinati da quanto è 
avvenuto nel Katanga si sba¬ 
glia di grosso. Per noi la lot¬ 
ta continua e continuerà fino 
alla caduta del dittatore. 

Per quanto riguarda ameri¬ 
cani e . belgi, noi sappiamo, 
come hai detto tu. che cerca¬ 
no un’alternativa, ma non ab¬ 
biamo intenzione di lasciar 
loro la possibilità di imporci 
ancora una volta ì loro uomini. 

Vorrei ora che tu ci spie¬ 
gassi che cosa è il PRP. come 
è organizzato nel paese, nelle 
zone liberate e in quelle con¬ 
trollate dal regime di Mobutu, 
quali obiettivi ha e quale stra¬ 
tegia persegue. 

Il PRP è un mosdmento di 
massa che \njo!e essere l’avan¬ 
guardia rivoluzionaria del no¬ 
stro popolo. E’ presente al- 
rintemo del paese dove or¬ 
ganizza una lotta armata ri¬ 
voluzionaria. organizza le mas¬ 
se popolari. le educa e le pro¬ 
tegge contro Toppressione del- 
Tesorcito antipopolare adde¬ 
strato dagli imperiaìi.sti col 
fine di perpetuare il regime 
fa.scista di Mobutu. Il soste¬ 
gno della popolazione, ma an¬ 
che di gran parte deire.scrci- 
to. alla lotta armata nel Ka- 
ianga prova a sufficienza il 
lavoro politico che noi fac¬ 
ciamo da oltre dieci anni, 
sia nelle zone liberate che in 
ouelle occupate dal nemico. 
Prova cioè che l'insieme del 
nostro popolo non vuole più 
il regime di Mobutu. che aspi¬ 
ra al camb-amento e .sostiene 
le forze che lottano contro il 
regime di sfruttamento del¬ 
l’uomo sulTuomo e per l’in- 
staurarione di un regime de¬ 
mocratico e p<ìoolare. Nelle 
zone liberate abbiamo già co¬ 
minciato a costruirlo questo 
nuovo regime, abbiamo rior¬ 
ganizzato la vita sociale, ab¬ 
biamo creato coooerative di 
produzione c città ’ agricole. 
Nelle zone occupate dal ne¬ 
mico. In particolare nelk gran¬ 
di città, il nostro lavoro in¬ 
vece è portato avanti da cel¬ 
lule clandestine. - 

Una domanda che in Euro¬ 
pa ci si pone spesso è quella 
relativa aU’influenza di Lu¬ 
mumba. Mi puoi dire che cosa 
[ è rimatto, nel vostro partito. 
! dell’ideologia lumumbista • e 
I quali sono invece gli elementi 
t di novità? .. , i • 

’ La \ita di Lumumba ci ha 
Insegnato lo spìrito di lotta, 
il patriottismo, la volontà di 
difendere la nostra indipcn- 
I denia contro la minaccia del- 
1 Timperialismo. Ed è quello 


che noi facciamo. L’elemento 
nuovo che abbiamo aggiunto 
invece è la lotta armata co¬ 
me sostegno concreto della 
lotta politica per gli stessi 
obiettivi che ci ha indicato 
Lumumba. 

Lumumba iniziò combatten¬ 
do per l’indipendenza del pao- 
se. Quella lotta gli permise di 
vincere le elezioni e quindi 
di assumere il potere. Ma 
quando l’imperialismo si rese 
conto che egli non intendeva 
fermarsi all’indipendenza po¬ 
litica. bensì sviluppare la lot¬ 
ta contro il neocolonialìsmo 
per rindiocndenza economica. 
Io uccise. Noi. oggi, questo 
Io abbiamo compreso e pro¬ 
seguiamo quindi, con gli ag¬ 
giornamenti che ti lio detto, 
la lotta antimperialista per la 
quale Lumumba è morto. 

Guido Bimbi 


Da parte di tre africani 


Assalto a una prigione 
nell’Africa del Sud 


JOHANNESBURG —Un com¬ 
mando di tre africani ha as¬ 
saltato ieri con bombe e raf¬ 
fiche di mitra la prigione di 
Vorstersquare, a Johannes¬ 
burg, dove sono detenuti ven¬ 
ti giovani, tra cui cinque bian¬ 
chi, arrestati nei giorni scor¬ 
si dalla polizia per impedire 
l’organizzazione di nuove ma¬ 
nifestazioni nel primo anni¬ 
versario della rivolta di So- 
weto. 

Due membri del commando 
sono stati arrestati mentre il 
terzo è riuscito a fuggire e due 
bianchi sono rimasti uccisi. 


Nella prigione si trovano an¬ 
che Il uomini e una donna 
in attesa del processo fissato 
per il 20 giugno sotto l’accu¬ 
sa di essere membri dell’. 
ANC e del Partito comunista 
sudafricano. 

Nella città ghetto di Sowe- 
to Ieri sono rimaste chiuse 
numerose .scuole per uno scio¬ 
pero degli studenti. Manife¬ 
stazioni si sono svolte anche 
nell’università per bianchi di 
Witwatersrand alla quale np 
partengono l cinque studenti 
bianchi rinchiusi nel carcere 
Vorstersquare. 
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PECHINO — Le delegazioni 
Italiana e cinese concluderan¬ 
no oggi 1 colloqui cominciati 
domenica. Insieme alle due 
delegazioni capeggiate da 
Forlani e Huang Hua ci sa¬ 
rà con ogni probabilità an¬ 
che li vice primo ministro 
Li Hslen-Nien, che in concre¬ 
to svolge molte delle funzlo-. 
ni attribuite ai primo mini- ; 
stro, carica ancora formal¬ 
mente rlcopera da Hua Kuo- , 

• Feng, che è preslderle del 
partito. Ieri, rincontro tra. 
Forlani e Huang Hua è du- • 

. rato tre ore. qua.sl intera- : 
mente utilizzate dal ministro 
cinese per una esposizione. 
deile grandi linee della poli¬ 
tica estera cinese. 

L’esposizione politica estera ' 
cinese' fatta da Huang Hua 
non si è dlscostata dalle gran- ‘ 
di linee che sono note e che . 
erano state indicate nel brin¬ 
disi di domenica sera. 

Huang Hua ha ribadito la 


!'■< '..ri' • ' '• ■ 

valutazione positiva che la 
Cina dà del processo di unità 
europea, augurandosi che es¬ 
so prosegua sia per quanto 
riguarda l'integrazione econo¬ 
mica che quella politica, e di 
conseguenza quella militare, 
i Ha rilevato che l rapporti 
; bilaterali tra la Cina ed 1 
singoli paesi sono buoni, co¬ 
si come quelli tra la Cina 
e la CEE, presso la quale 
' ha nominato un ambasciatore 
e con la quale sta negozian- 
' do un accordo commerciale. 

' Il sostegno cinese al proces¬ 
so di integrazione europea di¬ 
scende anche dal giudizio che 
viene dato della situazione in- 
I ternazionale, che domenica 
sera Huang Hua aveva indi¬ 
cato essere caratterizzata 
dalla a contesa tra le due su- 
F>erpotenze per. l’egemonia 
■ mondiale », una più perico¬ 
losa deH’altra. Lo scetticismo 
sul risultati concreti del ne¬ 
goziati psr 11 disarmo e della 
distensione appare la nota 
dominante. Scetticismo anche 


sulla possibilità di una solu¬ 
zione pacifica nel Medio O- 
rientd, e di una possibilità di 
convocare entro l’anno la con¬ 
ferenza di Ginevra, che era 
stata affermata da Forlani 
sulla cui analisi Huang Hua 
si è detto consenziente «sul¬ 
le grandi linee ». 

Quanto airAfrlca. la situa¬ 
zione attuale viene conside¬ 
rata « eccellente », In rappor¬ 
to al processo di acquisizione 
dell’indipendenza da parte dei 
paesi del continente. Prima 
della seconda guerra mondia¬ 
le vi erano solo tre paesi 
indipendenti, mentre ora ve 
ne sono quarantotto. 

La Cina Intende aiutare 1 
movimenti di liberazione dei 


tica cinese appaiono dun¬ 
que quelle che erano gih co¬ 
nosciute, come era del resto 
ovvio. La visita di Forlani, 
che si concluderà oggi nella 
sua parte ufficiale (domani 
la delegazione Italiana parti¬ 
rà per Shanghai), e che à It 
seconda visita di un ministro 
degli esteri italiano In Cina 
da precedente fu quella di 
Medici nel 1973) avrà cosi 
avuto peso soprattutto per le 
questioni del rapporti bilate¬ 
rali. Huang Hua è stato in¬ 
vitato in Italia, e verrà quan¬ 
do sarà possibile. E' prean- 
nunclata per l prossimi me.sl 
invece, una visita del mi 
nistro delle telecomunicazioni 
cinese. A Pechino 6 presen¬ 
te l’altra delegazione venuta 
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nano esposta domenica da 
Forlani è invece, come quel- 

la della CEE. che 1 proble- promozione del com¬ 

mi della regione vengano ri- i *Tiercio internazionale. 

soUl dai paesi interessali. , Car»i 

Le grandi linee della poli- tmillO aarzi AmadG 


Ce la mettiamo tutta 
per non farvi fare 
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Si dice: “Guarda che folla alle biglietterie; quelli delle 
delle Ferrovie sembra lo facciano apposta a non farci 
fare il biglietto.^”. 

Ma siamo sicuri che è proprio così? 

Se pensiamo che, in genere, il maggior affollamento 
sui treni, e quindi la ressa agli sportelli, avviene soltanto 
in alcuni giorni dell’anno, è facile capire che le Ferrovie 
non possono aumentare il personale delle biglietterie per 
utilizzarlo, poi, soltanto nei momenti occasionali. . 

Le Ferrovie hanno cercato, però, di ovviare ^ 
anche a questo inconveniente mettendo sempre 
a vostra disposizione 300 agenzie di viaggi 
abilitate alla vendita dei biglietti ferroviari. 

n vantaggio è evidente: rapidità e praticità. 

E nessun sovraprezzo.^^ > • ; iv i . mì ì- v ■ : v 
S i dice anche che Taffollamento alle _ ^ 

biglietterìe è solo uno degli inconvenienti a ^ ‘ 

cui va incontro il viaggiatore e che ve ne sono 
altri. D’accordo, ma lavoriamo per eliminarli. ^ 


Nei giorni di magj^ore affluenza vengono istituiti 
molti treni straordinari: usateli con fiducia. 

Arriverete qualche minuto dopo, ma viaggerete con maggior 
comodità. Fate ricorso, tutte le volte che potete, 
alle prenotazioni. E, soprattutto, non arrivate in stazione 
all’ultimo momento. Aiuterete così il treno a fare meglio 
il proprio dovere. 
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Riuniti > ieri a ? Bruxelles 


I PC dei paesi 
capitalisti europei 


discutono, come 
superare la crisi 


La ricerca di uno sbocco democratico alla 
crisi delle economie capitalistiche - E' in¬ 
tervenuto il compagno Giorgio Napolitano 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELIES — I rappresen¬ 
tanti di 18 partiti comunisti 
deii’Europa capitalistica si 
sono riuniti ieri mattina a 
Bruxelles pier un approfondi¬ 
to dibattito su un tema che 
la crisi economica intema¬ 
zionale rende di particolare 
urgenza per tutto il movi¬ 
mento operaio: le lotte della 
classe operala dei paesi capi¬ 
talistici d’Europa per la dife¬ 
sa delle sue condizioni di vita 
e di lavoro, per trasforma¬ 
zioni democratiche profonde 
al fine di superare la crisi. 


La ricerca di uno sbocco 
democratico alla crisi delie 
economie capitalistiche, che 
si accompagna m molti pae¬ 
si dell’Occidente ad una pro¬ 
fonda crisi politica e morale, 
è oggi un compito fondamen¬ 
tale del movimento operalo 
europeo: lo ha sottolineato, 
aprendo 1 lavori della con¬ 
ferenza, il compagno Louis 
Van Geyt, presidente del Par¬ 
tito comunista belga, che ha 
ricordato le deludenti conclu¬ 
sioni a cui sono arrivati po¬ 
co piu di un mese fa i di¬ 
rigenti del più forti paesi 
dell'occidente, riuniti nel ver¬ 
tice di Londra. Di fronte al 
tentativo dei gruppi dirigenti 
capitalistici di liscile dal tun¬ 
nel della recessione raffor¬ 
zando li dominio del mono- 
poli, i partiti comunisti d’Eu¬ 
ropa, che già si erano in¬ 
contrati sempre a Bruxelles 
nel gennaio 1974, hanno ripre¬ 
so il discorso avviato allora 
sulle risposte nuove da dare 
olla crisi, per rispondere po¬ 
sitivamente agii interessi, ai 
bisogni, elle aspirazioni dei 
lavoratori. Nella prima gior¬ 
nata dei lavori. le delegazioni 
hanno proceduto ad un largo 
scambio di informazioni e di 
Idee sul modo come nei ri¬ 
spettivi paesi si sviluppano 
le lotte della classe operala, 
e sugli orientamenti dei par¬ 
titi comunisti. 


La gravità della crisi è na¬ 
turalmente diversa da paese 
a paese, ma il dato dominan¬ 
te della situazione nell’Euro¬ 
pa occidentale è ancora quel¬ 
lo della disoccupazione dila¬ 
gante e della inflazione. Di 
fronte a questa realtà, il com¬ 
pagno Charles Piterman, del¬ 
l’Ufficio politico del Partito 
comunista francese, ha sotto¬ 
lineato l’importanza della co¬ 
operazione tra i partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occidentale, 
ed ha ricordato che «la no¬ 
stra volontà di sviluppare lo 
scambio di esperienze e l’a¬ 
zione comune, si è già ma¬ 
nifestata in una serie di fat¬ 
ti ». dalla discussione sulla 
condizione femminile a quelle 
sulle multinazionali, sulla cri¬ 
si dell'industria automobilisti¬ 
ca e deiragricoltura. Parlan¬ 
do della situazione francese, 
Fiterman ha detto che la cri¬ 
si economica fa pesare sui 
lavoratori conseguenze che 
non si traducono solo in un 
reale impoverimento e nel 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro e di vita, ma si 
esprimono anche nel disagi 
dovuti al caos urbanistico, al¬ 
la distruzione deU’ambiente, 
all’inquinamento, alla degra¬ 
dazione del quadro generale 
della vita. Qui sorgono riven¬ 
dicazioni quaiitative nuove 
che — ha detto li compagno 
Piterman — noi non sepa¬ 
riamo dalle rivendicazioni 
quantitative tradizionali, ma 
di cui teniamo il dovuto con¬ 
to in tutte le nostre analisi 
nel nostro lavoro quotidiano. 


A nome del Partito comu¬ 
nista portoghese, il compagno 
José Victoriano, dell’Ufficio 
politico, ha espràto un’interes¬ 
sante analisi sulla situazione 
attuale, particolarmente diffi¬ 
cile, dell’economia portoghe¬ 
se, caratterizzata d a ^ peg¬ 
gioramento della produzione 
industriale e agricola, da un 
abbassamento del potere d* 
acquisto dei salari, da un de¬ 
ficit pauroso della bilancia 
commercìaie. Di fronte a que¬ 
sta situazione, il governo Soa- 
res non riesce a proporre a^ 
tro che un nuovo processo di 
restaurazione oatntalistioa. I 
lavoratori, e l comunisti in 
primo luogo, haimo co s cienz a 
dei pericoli che la gr ave s i- 
tua^one economica fa pesare 
sulla giovane democrazia por¬ 
toghese, e sono pronti ad af¬ 
frontare i sacrtfia necessari 
per garantire la ripresa del 
paese. In particolare — come 
si legge sul documento con¬ 
clusivo della recente confe¬ 
renza nazionale del Partito 
comunista portoghese — l co¬ 
munisti sostengoiK) il migUo- 
ramento della produdoqe e 
della iKoduttivìta, la riduzione 
temporanea di consumi non 
essenziali, la diminuzione di 
certe importazioni, in una 
parola « una politica di auste¬ 
rità che Unifichi una eco¬ 
nomia generale di risorse 
(spese voluttuarie e super¬ 
flue), di energia elettrica, di 
combustibile e di materie 
prime ». c Una politica di au¬ 
sterità — afferma ancora d 
ck>cumento è compatibile 
con il mlgliorameoto del li¬ 
vello di vita delle masse po¬ 
polari. in quanto esK> allarga 
il mercato interno e quindi 
favorisce la ripiesa econo¬ 
mica». Certo, ha affermato 
il compagno Vktonano, Fan- 
eterità non deve essere a sen¬ 
to unico, né deve essere Fa- 
MBi per la restauraskms ca 

r toltela. A qtiesto pnpssito, 
comunisti poctoghen pro¬ 
pongono la lonBMlaas ài 
vasto fronte di fons peUtt— 
e di classi interessate al man¬ 


tenimento delle conquiste 
della rivoluzione. 

Fra gli altri ha parlato, 
nella seduta di ieri, il rap¬ 
presentante del Partito co¬ 
munista di Grecia, che si è 
dichiarato contrario allo in¬ 
gresso del suo paese nel Mer¬ 
cato comune europeo, poiché 
la scarsa o nulla compatibi¬ 
lità dell’economia greca non 
sopporterebbe l’impatto con 
le più forti industrie e agri¬ 
colture del nord. Il compagno 
Frltz Bische, del Partito co¬ 
munista tedesco, ha ampia¬ 
mente documentato gli effetti 
della crisi anche in quella che 
viene considerata come la 
fortezza dell’economia capita¬ 
listica occidentale: la pre¬ 
senza di oltre un milione di 
disoccupati, la espulsione di 
centinaia di migliaia di emi¬ 
grati, sono la « faccia na¬ 
scosta » del paradiso tedesco. 
Polemizzando contro la non 
utilizzazione delle risorse pro¬ 
vocata dalia politica restrit¬ 
tiva del governo federale, il 
compagno Bische ha detto 
che le proposte del comuni¬ 
sti per una politica di ri¬ 
lancio trovano eco anche in 
ambienti della sinistra social- 
democratica, net sindacati e 
fra strati di intellettuali. 

Nella serata di ieri è In¬ 
tervenuto il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, delia Dire¬ 
zione del PCI, a nome della 
delegazione italiana, di cui 
fanno parte 1 compagni Gian¬ 
franco Borghini, delia Dire¬ 
zione. Lina Pibbl del CC e 
Aldo Bonaccini. Dell'inter¬ 
vento del compagno Napoli¬ 
tano daremo conto domani. 


Vera Vegetti 


Clomeraso • sorprendente discorso del presidente americano 
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Intende accrescere la sua influenza in paesi amici deirUnione Sovietica 
Definiti di importanza vitale periTAmerica Cuba, Vietnam, Cina, Soma¬ 
lia, Algeria e Irak — Ribadito l’obb iettivo della difesa , dei diritti umani 


WASHINGTON — H presiden¬ 
te americano Jimmy Carter 
ha lanciato una improvvisa 
€ sfida aggressiva, anche se 
ovviamente pacifica, all’U.R. 
S.S. nel duello per l’influen¬ 
za mondiale » in tutte le aree 
che gli USA ritengono c di 
importanza cruciale, sia at¬ 
tualmente che potenzialmen¬ 
te nel corso dei prossimi 15 
o 20 anni ». 


Il tema della concorrenza 
anziché del confronto con 
l'URSS ha caratterizzato que¬ 
sti primi mesi della presi¬ 
denza Carter, ma la nuova 
sfida sembra andare oltre i 
termini noti della nuova po¬ 
litica estera americana. Tut¬ 
tavia. e qiji sta una certa am¬ 
biguità, Carter non ha defini¬ 
to i modi in cui la sua sfi¬ 
da dovrà concretizzarsi. Chia¬ 
ro invece è stato quando ha 
detto, sottolineando di non 
aver dubbi al proposito, di 
voler strappare all’influenza 
sovietica una serie di paesi 
€che sono stati nostri avver¬ 
sari o addirittura nostri ne¬ 
mici nel passato ». E tra que¬ 
sti ha elencato ' il Vietnam, 
Cuba, la Somalia, l'Algeria. 
l’Irak. Questi paesi ' insieme 
alla Cina sono stati definiti 
di importanza vitale per gli 
Stati Uniti ed il primo pas¬ 
so della nuova strategia car- 
teriana, stando sempre alle 
sue dichiarazioni, dovrebbe 
essere la normalizzazione dei 
rapporti. Trattative a questo 
proposito, come è noto, so¬ 


no in corso con il Vietnam e 
con Cuba. 

Particolare attenzione il pre¬ 
sidente Carter ha dedicato 
in questo quadro anche al 
Corno d’Africa precisando che 
la .sua amministrazione sta 
« tentando di migliorare le re¬ 
lazioni con la Somalia » c sta 
« cercando di comprendere > 
il movimento di indipenden¬ 
za deU’Erilrea. 


Singolare appare, nel di¬ 
scorso di Carter, l'accenno al¬ 
la diplomazia discreta che 
dovrebbe portare avanti que¬ 
sta politica, quando l’insieme 
del suo discorso ne procla¬ 
ma i contenuti a gran voce. 

Ma al di là di questo ci si 
domanda quali motivi abbia¬ 
no spinto Jimmy Carter a 
questa clamorosa « competi¬ 
zione planetaria » proprio nel 
momento in cui sembrano 
avviarsi a positiva conclusio¬ 
ne i delicati negoziati SALT. 
Tra le spiegazioni che a que¬ 
sto proposito circolano nella 
capitale americema ve ne so¬ 
no diverse che attengono a 
motivi di carattere interno. 
In primo luogo si parla di 
tentativo per far passare, in 
un Congresso dubbioso. la 
scelta di normalizzare le re¬ 
lazioni con paesi come Cuba 
e il Vietnam. Altri afferma¬ 
no che la «sfida aggressiva, 
ma pacifica » serve solo a co¬ 
prire i < cedimenti > che. pro¬ 
prio nei negoziati SALT. Car¬ 
ter si accingerebbe a fare. 

Le dichiarazioni di Carter, 


54 ore di libertà per il presunto assassino di Luther King 


Individuato da un segugio 


James Ray è stato ripreso 


Era nascosto sotto un mucchio di foglie a sette chilometri 
dal penitenziario - Ancora fuggiaschi due dei sette evasi 


NASHVILIf (UBA) — La j 
caccia ail’uomo condannato 
per l’assassinio di Martin 
Luther King, ^ è conclusa « 
notte fonda sulle pendici di 
Brushy Mountain: due cani 
poliziotto dal fiuto imbattibi¬ 
le hanno scovato James Earl 
Ray nascosto, nel vano tenta¬ 
tivo di eludere la cattura, sot¬ 
to un mucchio di foglie. La 
libertà per l'ergastolano «m 
durata esattamente 54 ore • 

RIGZZO* 

stremato dall’ultima affan¬ 
nosa corsa ccMDpiuta nel buio 
della notte su un terreno ac¬ 
cidentato e boscoso, Ray non 
ha accennato al minimo se¬ 
gno di resistenza. «Mi sento 
bene », sono state le prime 
parole che ha pronunciato «d- 
la vista di Sammy Joe Chap- 
roan, la guardia carceraria 
che con imo dei segugi al 
guinzaglio è stato il primo a 
scovarlo. 

Nella fuga, Ray nwi aveva 
fatto molto cammino. 11 pun¬ 
to in cui lo hanno rii^eso al¬ 
le due di ieri notte dista so¬ 
lo sette chilmnetri dal peni¬ 
tenziario di Brushy Mountain 
di dove insieme ad altri sei 
compagni era evaso venerdì 
sera superando il muro con 
una scala di tubi di ferro 
« fatta in cella ». 

Con Ray. sono cinque i de¬ 
tenuti già ripresi, per gli al¬ 
tri due ancora in libotà la 
cattura dovrebbe essere ormai 
qoestioae di ore. 

U direttore dé! carcere 8to- 
ney Lane ha annunciato che 
Riùr rimarrà in stato di « iso¬ 
lamento anarointetratlvo» per 
tre giorni, in attesa che delia 
vicenda si interessi il giudi¬ 
ce. «Non si tratta di isola¬ 
mento vero e proprio, ma 1 
suoi movimenti saranno for¬ 
temente limitati », ha detto 
Lane. 

La cattura è avvenuto men¬ 
tre ben 160 uomini della guar¬ 
dia nazionale del Tennessee 
si accingevano a unirsi alla 
grande battuta. « una delle 
più massicce nella storia deRo 
Stato», come ha sottolineato 
il commissario ai servizi di po¬ 
lizia dello Stato, riferendo che 
anche il presidente Carter 
aveva voluto essere costante- 
mente infennato. ^ _ 
Contro le apennro di Ray 
hanno giocato in modo deci¬ 
sivo 1 vioientl tempoiaU ab¬ 
battutisi per tutta la gtonu- 
ta di ieri aoBa zegioaie. Su 


terreno bagnato^ la impronte 
e l’odore del fuggiasco hanno 
aderito me^io di qumto sa¬ 
rebbe avvenuto su terreno 
asciutta - facUltaodo cod la 
opera del segogL 
A questo punto, con Ray 
nuovamente al aicura si apre 
largo spazio agli interrogati¬ 
vi e alle congàture su come 
sia stata poKlbile la clamo- 
■rosa fuga. U commissario agii 
istituti di pena Murray Hen- 
deison ha subito definito as¬ 
surde. irresponsal^li e asso¬ 
lutamente non vere le illa¬ 
zioni secondo cui Ray avreb 
be avuto dei canmlici nel per¬ 
sonale della prigione. 

Gli interrogativi che atten¬ 
dono risposta in relazione al- 
l’evesione sono diversi: come 
poterono i sette fuggiaschi 
strusciare, senza toccarlo, sob 
to il cavo elettrico ebe corre 
sospeso a meno di trenta cen¬ 
timetri dall’orlo del muro del 
carcere? Come mai le guar¬ 
die sulle torrette non ^ ac¬ 
corsero ddla fuga mentre sta¬ 
va avvenendo? Ma l’aspetto 
più acoocertonto delia vicen- 


<la è rappresentato dalla sca¬ 
la usata per l’evasone, a pro¬ 
posito della quale ci si chie¬ 
de come 1 <totenuti riusciro¬ 
no a lavorare più di venti pez¬ 
zi di tubo senza dare assolu¬ 
tamente nell’occhio. 

Secmido il governatore Blan- 
ton. i fuggiaschi sarebbero riu¬ 
sciti a superare l’ostacolo 
cavo elettrico passando per un 
incavo esistente nel punto in 
cui il muro del carcere si ap¬ 
poggia a una parete roccio¬ 
sa: in tale punto il passag¬ 
gio di un corpo appare i^ù 
facile. 

Quanto al mancato avvista¬ 
mento dei fuggiaschi da par¬ 
te delle guardie. la spiegazio¬ 
ne ufficiale è che gli altri de¬ 
tenuti diedero una mano agli 
evasi inscenando una rissa 
per distrarre gli agenti. L’uni¬ 
ca, ma tarda reazione si eb 
be dalla torretta numero tre, 
a più di 150 metri>dl distan¬ 
za: la guardia sparò, ferendo 
leggermente Jerry Ward, l’ul¬ 
timo fuggiasco a superare il 
muro, che venne ripreso qua¬ 
si immediatamente. 


Per liberarlo dalle carceri uruguaiane 


Assicurare a Massera 
la cittadinanza italiana 


Dgey z hb Bd te 


DAMASCO — Dae zirtoni 
ooodannaU alla pena oapito- 
le come «criminaH «1 soldo 
del regime troditore deL 
ITrak» sono stati giaztiztatt 
mediante impiooagtooe neUa 
pte Tva principale di 
ói di 

di p erooo e. 

Ida 

di 
il 

Corte z u praroa aMana. 



ROMA — «n governo Italia¬ 
no deve intervenire con più 
decisione per ottenere la libe¬ 
razione di Mossela: noi pro¬ 
poniamo che venga offerta a 
Massera la cittadinanza ita¬ 
liana e la ertezza di un la¬ 
voro in ItoBa». Con queste 
parole Ijicio Lombardo Radi¬ 
ce ha concluso il suo inter¬ 
vento alla conferenza stampa 
sol caso ddl’insigne matema¬ 
tico JQBè Luis Massera impri¬ 
gionato e torturato dalla di^ 
totura fascista uruguaiana. 
Blassera e sua moglie, Marta 
Valentinl anch’essa detenuta, 
aono di origine italiana. 

U pntf. Massera, intema- 
zionalmente riconosciuto co¬ 
me UDO dei maggiori cultori 
di analM funzionale e di e- 
quazìoiil differenziaU. è par- 
ticolanDento stimato e cono¬ 
sciuto dai matematici ita¬ 
liani cui in altri tempi ha 
tenuto conferenze. In partico¬ 
lare nei corsi del Cmtro in- 
temaitonalc matematico eati- 
vo di Varenna. 

- la sua libenztone al 
è oostitoito un comitato for¬ 
mato da noti adenziatl Itor 
Uani e, recentement e, i aao- 
vlzoenti giovanili dei róZ, del¬ 
la DC. del PSL del FRL dUle 
ACLL del PDUP e Ai 
dia opemla -> dia ' 
dettola 



Carlo Bernardini, Daniele Bo- 
vet (Premio Nobel). Bruno 
de PinettL Livio Gratton. Lu¬ 
cio Lombardo Radice, Giu¬ 
seppe Montalenti, (Claudio 
Pracesl (direttore delFIstituto 
di materùàtiva dell'Università 
fli Roma), Beniamino Se^ 
(Residente dell'Accademia 
<toi Lincei), Giorgio Tecce 
(preside della facoltà di 
scienze a Roma). 


H senatore e professore 
Bernardini ha dato conto de¬ 
gli interventi dei parlamen¬ 
tari presso il governo co¬ 
municando, tra l'altro, il te¬ 
sto di una lettera del presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
nella quale, ricòrdato l’oiigi- 
ns italiana di Massera. si 
sottolineano i passi pratici e 
giuridici da compiere per una 
soluzione favorevole alla li¬ 
bertà del detenuto. Per supe¬ 
rare probabili resistenze delle 
autorità uruguaiane Bernardi¬ 
ni ha informato del proposito, 
allo studio al ministero degli 
BMeri Italiano, di affrontare 
la qfuestione sul terreno della 
carta dei diritti ddl’uoiDo^ u- 
aoendo cioè dal zMretto qua¬ 
dro Interstatale. 


Ma, per la liberaxiooe di 
Manèra e di sua moglie, è 
auto ricordato, è necessaria 
un’azione di massa che ri- 
p ropo nga alFattenzione della 
opinione pubbUoa la 



sia pure con una brusca ac¬ 
celerazione. sembrano muo¬ 
versi ancora alFinterno di 
un quadro preesistente, quel¬ 
lo appunto della concorren¬ 
za con l’URSS. Carter cioè 
sembra voler impersonare a 
tutti i costi una America pie¬ 
na di fiducia in sé stessa. 

Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa televisiva, il 
presidente Carter ha ribadito 
che gli Stati Uniti « hanno il 
dovere di perseguire l’obbiet- 


tivo della difesa dei diritti 
umani con aggressività ». Ri¬ 
spondendo alle critiche ri¬ 
voltegli nei giorni scorsi dal- 
l’URSS a questo riguardo. 
Carter ha tetto: « Non inten¬ 
do immischiarmi nelle fac¬ 
cende interne dell’URSS. Ma 
debbo dire che la tutela dei 
diritti umani e l'amore della 
libertà costituiscono l’aspira¬ 
zione fondamentale del nostro 
paese ». 


Alla vigilia della conferenza di Belgrado 


Una dichiarazione del capo 
della delegazione sovietica 


MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca ha ammonito oggi dal tra¬ 
sformare la conferenza di Bel¬ 
grado in un « passo indietro » 
rispetto all’attuale livello di 
cooperazione tra i paesi. 

Yuly Vorontsov, capo della 
delegazione sovietica nella riu¬ 
nione che tra due giorni a 
Belgrado riprenderà il dibat¬ 
tito sulla sicurezza e . sulla 


cooperazione in Europa, ha 
dichiarato oggi alla TASS 
che l’URSS desidera evitare 
che alcuni paesi si trasfor¬ 
mino nei «giudici» di altri. 

Secondo Vorontsov la riu¬ 
nione di Belgrado dovrà sta¬ 
bilire il calendario dei lavori 
della conferenza che si terrà 
nei prossimo autunno (sem¬ 
pre nella capitale jugoslava) 


e non va quindi « sopravva¬ 
lutata ». « Si tratterà di di¬ 
scutere questioni prevalente¬ 
mente organizzative e proce¬ 
durali ed analizzare le espe¬ 
rienze positive raggiunte con 
l’attuazione degli accordi di 
Helsinki ». 

Può darsi, dice Voronstov, 
che tutte queste passibilità 
positive vengano annullate 
dal tentativo di alcuni settori 
reazionari di alcuni paesi oc¬ 
cidentali e degli Stati Uniti 
di trasformare l’incontro di 
Belgrado in un « esame » fat¬ 
to da alcuni paesi ad altri, 
giudicando come «questo o 
quello Stato hanno messo in 
pratica singole clausole (o 
sottoclausole) estrapolate dal 
contesto globale dell’accordo 
di Helsinki ». . . 



PETROS — James Earl Ray dopo la cattura tra due agenti 


Ha chiesto asilo in Austria 


Zdenek Mlynar lascia 
la Cecoslovacchia 


\1ENN.A — Zdenek ^^yna^. 
già membro della segreteria 
del partito comunista ceco- 
slovacco, all’epcca di Dubeek, 
e uno dei primi firmatari 
della « Coarta 77 » ha lasciato 
la Cecoslovacchia e si trova 
da ieri a Vienna in « volon¬ 
tario esilio». Molto probabil¬ 
mente chiederà asilo polìti¬ 
co accogliendo Foffeita fat¬ 
ta a suo tempo dal cancellie¬ 
re austriaco Kreisky a tutti i 
firreatarì di « Coarta 77 ». Mly¬ 
nar è partito dalla (^osiovac- 
chia con un regolare visto dì 
uscita. E’ noto che le autori¬ 
tà cecoslovacche gli aveva¬ 
no prospettato questa possibi¬ 
lità allorché fu licenziato dal 
suo posto di lavoro al Museo 
Nazionale di Praga, appun- 


esistessero ‘ più • « nodi > 
programmatici da scioglie- 
:re. Non è cosi. E la DC. 
soprattutto la DC. ha da 
dare più di una risposta al 
propri interlocutori: molto 
dipende, appunto, da quali 
c risposte verranno date ad 
interrogativi che non pos¬ 
sono essere lasciati sospesi. 

' - D’altra parte, non strin¬ 
gere adesso sui punti deci¬ 
sivi della trattativa avreb¬ 
be come effetto, tra l’al¬ 
tro. di rendere sempre più 
difficoltoso il lavoro del 
Parlamento. Con tanti pro¬ 
blemi che attendono di es¬ 
sere affrontanti, le Came¬ 
re si troverebbero parados¬ 
salmente a segnare il passo 
per il prolungarsi ingiusti¬ 
ficato delle discussioni. 

Per giungere a una con¬ 
clusione positiva, è dun¬ 
que necessario sciogliere i 
non pochi « nodi » che re¬ 
stano da affrontare. Visto 
in questa luce, il panora¬ 
ma del confronto fra 1 par¬ 
titi non ha nulla a che 
vedere con il cliché che al¬ 
cuni settori (in questo mo¬ 
mento, soprattutto settori 
socialdemocratici) cercano 
di accreditare. Come è 
possibile parlare di accordi 
a due DC-PCI *suUa testa* 
di tutti gli altri? O di « in¬ 
tese preferenziali soffoca- 
trici*? Si sa bene che ciò 
non corrisponde affatto al¬ 
la verità, e si sa anche 
che soluzioni del genere 
non corrispondono aH’im- 
postazlone della politica 
delle larghe intese persegui¬ 
ta dal PCI, con la consa¬ 
pevolezza piena non solo 
del ruolo essenziale del 
PSI, ma anche della fun¬ 
zione che le forze interme¬ 
die svolgono. 

Con le riunioni collegiali 
che oggi hanno inizio, ogni 
dubbio (se dubbio vi è) po¬ 
trà essere chiarito e fu¬ 
gato. Tutti i partiti demo¬ 
cratici sono chiamati a 
pronunciarsi su questioni 
concrete e su alternative 
precise; e tutti saranno se¬ 
duti attorno allo stesso ta¬ 
volo, cosi come noi avrem¬ 
mo voluto che fosse fin dal¬ 
l’inizio, senza il lungo e 
defatigante intermezzo dei 
colloqui bilaterali. Ognuno, 
quindi, è chiamato ad as¬ 
sumersi davanti alle altre 
forze politiche e al paese 
le proprie responsabilità. 

Ripetiamo che l’esigenza 
fondiamentale è ora quella 
di premere per giungere a 
un accordo, e per, giungere 
al migliore accordo possi¬ 
bile, non quella di levare 
gli scudi contro inesistenti 
e oltretutto improbabili 
« patti a due ». Chi cerca di 
spostare il discorso in que¬ 
sta direzione, vuol forse di¬ 
stogliere l’attenzione dal 
problemi reali — rinuncian¬ 
do in partenza a incidere 
in senso positivo nella trat¬ 
tativa — per dirottarla su 
di un terreno puramente 
propagandistico, sul quale 
possono nascere manovre 
di vario genere e segno. E’ 
certo, comunque, che qual¬ 
cuno sta cercando di mar¬ 
care un disimpegno da que¬ 
sta fase della trattativa — 
che è poi la fase decisiva 
— per limitare la portata 
delle eventuali conclusioni, 
e per renderne più fragile 
la « tenuta ». E’ difficile 
valutare tutti 1 risvolti di 
certi tatticismi, mentre è 
sicuro che ciò che oggi è 
necessario è di arrivare — 
come è stato detto — a una 
« intesa reale e leale > tra 
i partiti che affronti i pro¬ 
blemi della crisi al livello 
adeguato. 


finché in caso di pretestuosa 
• revoca del mandato < ai difen¬ 
sori di fiducia da parte degli 
! imputati il processo < possa 
svolgersi regolarmente. ' ' 

Pare, comunque, che Rena¬ 
to Curdo e i suoi compagni 
non abbiano intenzione, alme¬ 
no fino a questo momento, di 
revocare il mandato ai 1 loro 
legali. Lo ha dichiarato uno 
dei difensori dello stesso Cur¬ 
do, l’avvocato Giannino Gulso 
dopo un colloquio di circa due 
ore con il suo assistito nel 
carcere di San Vittore. Per 
l’avvocato Guise, comunque, 
questo non sareb^ un proces¬ 
so democratico poiché vi sa¬ 
rebbero state violazioni dei 
diritti della difesa. 

A palazzo di giustizia tut¬ 
to pare pronto per il rego¬ 
lare inizio del processo e per 
edtare ogni tentativo di pro¬ 
vocazione. Sono sottoposti ad 
una attenta sorveglianza una 
serie di magistrati. 


to per aver sottoscritto assie¬ 
me ad altre personalità poli¬ 
tiche e della cultura la « Car¬ 
ta 77 ». Mlynar aveva comun¬ 
que rifiutato di. andare al¬ 
l’estero. Ieri al suo arrivo in 
Austria ha chiarito di avere 
deciso di lasdare la Ceco¬ 
slovacchia perchè non riusci¬ 
va a trovare lavoro e perchè 
la sua libertà di movimen’o) 
era fortemente limitata. Mly¬ 
nar ha detto poi di attendersi 
molto dalla conferenza di Bel¬ 
grado sullo stato di applica¬ 
zione degli accordi di Helsin¬ 
ki. A suo parere solo una at¬ 
mosfera di distensione potreb¬ 
be tornare a vantaggio del 
movimento cecoslovacco per i 
diritti umani. 


Londra riconosce il nuovo 


governo delle Seychelles 


di ttram eona- 
■Bt» a ona aarie di aarom- 

Mee pubbliche. 


LONDRA — H goTemo bri¬ 
tannico ha riconosciuto uffi¬ 
cialmente oggi il mxivo regi¬ 
me delle S^^chelles dei pre¬ 
sidente Albert René il quale 
doroenica 5 giugno ha rove- 
acioto li psvsidente James 
Mancham. L’annuncio è sta¬ 
to dato stanroe dalla resi¬ 
dènza del ministro Ja¬ 

mes Callaghsn al numero 10 
di Downing Street. 


' H presidente depoato James 
Mancham, che si trovava a 
Londra per partecipare alla 
conferenza dei capi di Stato 
e di governo dei Common¬ 
wealth quando è stato rove¬ 
sciato, si trova ancora nella 
capitale britannica ma non 
è stato ammesso sd occupare 
il seggio del suo paese alla 
conferenti. 


Fanfani ritiene 
d utile A 
un ritorno al 


centrosinistra 


VIENNA — In un’intervista 
al quotidiano vieimese «Die 
presse» il presidente del Se¬ 
nato Fanfani ha dichiarato 
che ritiene possibile « una 
coaltzlone della Democrazia 
Cristiana con i socialisti ». 
« Non solo possibile — ha ag¬ 
giunto — ma anche utile al 
paese nel suo complesso e per 
i partiti che potrebbero asso¬ 
ciarsi a questo incontro d. 

n quotidiano viennese pub¬ 
blicherà i’intervistB nell'edi- 
sone di oggi in apertura di 
prima pagina con il UUHo: 
«Italia: ritorna il centro si¬ 
nistra? Improvvisa e sor¬ 
prendente uscita di Fanfani ». 

La coalizione dela Demo¬ 
crazia ci^iana con i socia¬ 
listi tuttavia — secondo il 
Predente del Senato — non 
dovrebbe avvenire secondo gh 
schemi del passato: «Si de¬ 
ve trovare un nuovo modello 
di cotlaboiazione ». 


Milano 


regolarmente e di impedire 
un eventuale tentativo di rin¬ 
viarlo nel tempo col mecca¬ 
nismo delia revoca dei di¬ 
fensori. 

(^nto meno strana e ca¬ 
rica di ambiguità è quindi la 
decisione dì cinquantotto av¬ 
vocati (tra i quali alcuni di¬ 
fensori di fiducia dei «briga¬ 
tisti ») dì sottoscrivere un do¬ 
cumento critico verso Finizia- 
tiva pr^ dall'Ordine degli 
avvocati. « Questa iniziativa 
— si legge nel documento — 
stravolge l'istituto stesso del¬ 
la difesa, ponendo fl difensore 
in posizione ostile e in pa¬ 
lese disaccordo con gli im¬ 
putati, dando come presuppo¬ 
sto inevitabile una inammiv 
sibila frattura fra patrono e 
assistito ». 

L’ambiguità di questo docu¬ 
mento è data dal fatto che 
in esso si esclude il problema 
di fondo e cioè quali inizia¬ 
tive debbono essere prese af- 


Spagna 


gli strumenti della democra¬ 
zia sono ancora maneggiati 
con incertezza — quando non 
con parzialità — dai deten¬ 
tori del potere e. soprattutto, 
in questa vigilia elettorale 
non sono state concesse a 
tutti le medesime possibilità, 
sicché il risultato può appa¬ 
rire in una certa misura pre¬ 
costituito. Domenica sera, nel¬ 
l’uragano di Torrelodones, 
parlando ai 300 mila presenti 
che resistevano alla pioggia 
ininterrotta, Santiago Carrillo 
ha rilevato appunto che i co¬ 
munisti hanno avuto quaranta 
giorni di tempo — ma solo 
venti di piena libertà di pro¬ 
paganda — per cercare di 
combattere gli effetti di un 
martellamento di falsità, 
menzogne, calunnie che con¬ 
tro di loro è durato ininter¬ 
rottamente quarant’anni sen¬ 
za che ad esso si potesse 
replicare. Per cui, ha detto 
Carrillo, il PCE sì attende 
risultati più importanti dalle 
elezioni amministrative che 
dovranno aver luogo tra un 
anno e alle quali i comunisti 
contano di giungere in condi¬ 
zioni politicamente migliori. 

Ma a proposito del discorso 
di Carrillo a Torrelodones è 
necessario aggiungere qual¬ 
che cosa a quanto è stato pos¬ 
sibile riferire sommariamen¬ 
te ieri. Per prima cosa i giu¬ 
dizi sulla manifestazione: i 
giornali spagnoli del lunedì 
riferivano ai lettori che tutte 
le manifestazioni all’aperto 
indette per la domenica ave¬ 
vano dovuto essere annullate 
a causa del maltempo, ma 
poi tutti dedicavano titoli a 
piena pagina — alcuni con 
ampie fotocronache — a ser¬ 
vizi, generalmente obiettivi, 
sui « grande successo della 
festa comunista nonostante il 
diluvio» e tutti convenivano 
nel dire che quando ha par¬ 
lato Carrillo erano presenti 
tra le 150 mila e le 200 mila 
persone, il che concorda con 
la cifra di 300 mila parte¬ 
cipanti nei corso di tutta la 
giornata che era stata fatta 
ieri, con un calcolo a caldo. 

Come avevamo riferito, il 
compagno Santiago Car^o 
era giunto a Torrelodones in 
elicottero, con un volo abba¬ 
stanza avventuroso, che ave¬ 
va rìscdiìato di concludersi 
drammaticamente a causa 
della pioggia, del vento e del¬ 
le nuvole basse che rends\'ano 
precario l’atterraggio nella 
zona. Il segretario del PC®, 
dopo avere ringraziato il pi¬ 
lota il quale con la sua pe¬ 
rizia aveva evitato una con¬ 
clusione drammatica, ha ri¬ 
volto un i»rtjcoIare saluto 
ai compagni che. « lavorando 
un giorno e 'una notte sotto 
la pioggia hanno dimostrato 
la combattività e la decisione 
dei militanti per ottenere che 
il 15 giugno un gran numero 
di lavoratori madrileni diano 
al PCE il volo, che è un voto 
per la libertà, la democrazia 
e il socialismo». 

«Io non so — ha aggiunto 
Carrillo — se altri tortiti 
prenderanno più voti di noi. 
ma so che nessuno ha dei 
militanti come il Partito co¬ 
munista: sono la nostra ric¬ 
chezza. perché noi non rice¬ 
viamo né Foro di Mosca, 
né quello di Washington, né 
quello di Bonn. Tutto quello 
che abbiamo sono i nostri 


ctie Dolores venisse perché 
non volevamo esporla a que¬ 
sto disagio. La ^ta di Dolo¬ 
res vaie molto per tutti noi 
perché è la bandiera. la glo¬ 
ria del nostro partito e dob¬ 
biamo tenerla in vita quanto 
più possiamo». Il segretario 
del PCE ha aggiunto che tut¬ 
tavia «questa festa si ò svol¬ 
ta in un modo tanto inspera¬ 
to che è stata anche me¬ 
glio di quella che avrebbe po¬ 
tuto essere se avessimo potu¬ 
to parlare di qui col soie a 
mezzo milione di madrileni... 
Ed è stata una dimostrazione 
di quanto sia utile il voto al 
PCE. anche se c’è chi dice 
che è un voto pericoloso in 
quanto potrebbe irritare le 
forze conservatrici o ohe è 
un voto inutile perché inde¬ 
bolirebbe altri schieramenti 
democratici più forti. Invece 
il voto al PCE è indispó^bi- 
le perché 30 o 40 deputati 
comunisti rapprcsente^bero 
la garanzia che la Costitu¬ 
zione. la difesa dei diritti 
della classe operaia, delle ri¬ 
vendicazioni degli intellettua¬ 
li, troverebbero una loro voce 
nel parlamento ». 

Naturalmente, come era 
prevedibile, avvicinandosi 11 
momento delle elezioni, si sta 
intensificando la campagna 
terroristica: ieri a Valencia, 
a Barcellona e nel paese ba¬ 
sco si sono avuti 15 attentati, 
uno dei quali — a Baracaldo, 
presso Bilbao — ha causato 
la morte dì un giovane che 
si trovava a passare presso 
l’auto di un ispettore di po¬ 
lizia mentre quei'.a esplodeva 
per un ordigno a tempo. Ne¬ 
gli altri casi, fortunatamente, 
non si sono avute vittime né 
feriti. 


In corso 


gli esumi 
delle 


elementari 


ROMA — In pieno svolgimen¬ 
to da ieri gli esami di licenza 
elementare per circa 9(K) mila 
alunni. Assieme alle prove 
scritte di italiano e di ma¬ 
tematica 1 ragazzi sosterran¬ 
no anche gli orali: in tre o 
quattro giorni, comunque, gli 
esami dovrebbero essere ter¬ 
minati, ed i risultati saran¬ 
no resi noti quasi dovunque 
entro sabato. 

Dovrebbe essere questo l’ul¬ 
timo anno in cui nella licen¬ 
za elementare appariranno 1 
voti. Se, infatti, la legge ap¬ 
provata alcune settimane fa 
alla Camera, avrà rapidomen- 
te anche il consenso del Se¬ 
nato, dal prossimo anno la 
promozione avverrà con un 
giudizio espresso per tutti 
con la dizione « idoneo ». 

Stanno intanto terminando 
gli esami di lì elementare 
(destinati ad essere cornice- 
tamente aboliti dalla nuova 
legge), mentre dopodomani, 
giovedì, cominceranno le pro¬ 
ve della licenza medio. 


E' morto 
11 pittore 
Gerardo 
Dottori 


compagm ». 

A questo proposito, riferen¬ 
dosi al fatto che Dolores Ibar- 
ruri era assente dalla mani¬ 
festazione nel corso della qua¬ 
le avrebbe dovoito parlare per 
la prima volta ai madrileni, 
li compagno Cimilo ha ag¬ 
giunto: « Non abbiamo voluto 


PERUGIA — E’ morto Ieri 
mattina il pittore Gerardo 
Dottori. Aveva 80 anni: era. 
nato, infatti, a Perugia nel 
1888. Aderì al futurismo nel 
1913, dopo un’inizicùe fase 
divisionista. La sua attività 
prese spicco nell'ambito del 
secondo futurismo e del fu¬ 
turismo degli epigoni I quali 
Innestarono motivi plastici fu¬ 
turisti anche in una pittura 
murale decorativo-celebrativa 
di tipo novecentista e falsa¬ 
mente umanistica (quale il 
fascismo favoriva). 

Il nome di Dottori e la sua 
pittura più originale sono le¬ 
gati alla firma, nel 1929 del 
Manifesto dell’Aerqpittura 
fondata sulFesaltazìone mac¬ 
chinista, Tìtalìstica e conte¬ 
nutistica del volo e delle 
nuove possibilità di vedute, 
di spazi policentrici e di co¬ 
lori che esso apriva per una 
pittura moderna (o ritenuta 
tale per Fuso del punto di 
vista aereo) di paesag^. 
Nelle compos i rloni degli an¬ 
ni Venti, meno enfatiche e 
retoriche, restò fedele alle 
scompo^zioni volumetriche 
di Boccioni. 


La famiglia Soldini ringra¬ 
zia commossa i comparii e 
gli amici che hanno volato 
partecipare al suo dolore per 
la scomparsa del caro 


ALFREDO 
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Incontro dei quartieri sulPassetto del territorio 


IL PIANO DB SERVIZI SARA 
PRESENTATO ENTRO L'ANNO 


'/ f V 




1. r 


Il- . 


All’esame della commissione i 58 progetti per l’area direzionale del Castello • Saranno ampliati i 
piani di zona per l’edilizia popoiare - 36 miliardi e mezzo di mutui per ie opere pubbiiche 


Organizzata dal PCI e dal PCE 

Una settimana 
di iniziative 
per la Spagna 

Dibattiti e manifestazioni sulle tradizioni 
storiche e culturali del popolo spagnolo 


Annunciava l'esplosione di una bomba’< 

Allarme a Palazzo di giustizia 
e alla Corte d Appello per una 
telefonata delle Brigate Rósse 

Nei corridoi correva voce deil'annuncio di un attentato ad un avvocato fiorentino 
Ingente spiegamento di forze • Le ispezioni ai locali hanno dato esito negativo 


Assemblee « a tappeto » 
sul bilancio comunale 


MENTRE si avvicina 11 
termine ultimo in cui i 
consigli di quartiere do¬ 
vranno esprimere il parere 
definitivo sul bilancio, si 
infittiscono le assemblea 
pubbliche, le sedute aper¬ 
te, le iniziative par coin¬ 
volgere nella discussione 
il più largo numero di cit¬ 
tadini possibile. 

Domani alle 21 In piaz¬ 
za S. Maria Novella orga¬ 
nizzato dalle sezioni cen¬ 
tro del PCI e PSI si svol¬ 
gerà un incontro dei cit¬ 
tadini del quartiere con 
gli amministratori sul te¬ 
ma « Bilancio di previsio¬ 
ne del Comune, i cittadini 
domandano gli ammini¬ 
stratori rispondono ». Par¬ 
teciperanno Elio Gabbu- 
giani, sindaco di Firenze 
e Ottaviano Colzl, vice- 
sindaco. 

Sempre domani, alle 17 
e trenta al termine della 
seduta del consiglio 4, nel 
parco di villa Strozzi si 
svolgerà una assemblea 
pubblica con la partecipa¬ 
zione degli assessori Mau¬ 
ro Sbordonl (viabilità 6 
traffico), Alberto Amo¬ 
rosi (verde pubblico e 
sport). Sergio Sozzi (la¬ 
vori pubblici) e Franco 
Camarllinghi (cultura). 

Nella casa del popolo di 
Castello, alle 17,.10, si svol- 


} ' A 

■ -li' "" 

gerà un incontro del con¬ 
siglio di quartiere 9 con i 
lavoratori delle fabbriche 
della zona. Parteciperanno 
gli assessori Luciano A- 
rianl (sviluppo economico) 
e Marino Bianco (urbani¬ 
stica). 

In piazza Santo Spirito, 
domani, assemblea del con¬ 
siglio di quartiere 3, sem 
pre sul bilancio. Giovedì 
è convocato il consiglio di 
quartiere n. 2, presso la 
biblioteca comunale di 
Bellariva per discutere le 
relazioni delle commissio¬ 
ni sul bilancio comunale. 
Prosegue senza sosta an¬ 
che l’attività di «ordina¬ 
ria amministrazione dei 
quartieri ». 

Il consiglio 14 ha indetto 
per domani alle 21 un’as¬ 
semblea pubblica sull’ordi¬ 
ne pubblico che si terrà 
al centro civico di via Ga¬ 
briele D’Annunzio. Sono 
stati invitati l’associazione 
nazionale dei magistrati e 
il comitato di coordina¬ 
mento del sindacato di po¬ 
lizia. Stasera alle 21 nel¬ 
la sala delle riunioni di 
Palazzo Guadagni, si riu¬ 
nisce il consiglio 8 per di¬ 
scutere sulla refezione sco¬ 
lastica. Saranno presenti 
gii assessori alle finanze, 
pubblica istruzione, igie¬ 
ne e sanità. 


Giovedì prossimo è con¬ 
vocato nella sede di Viuz¬ 
ze delle Clalvane il consi¬ 
glio n, 6. 11 quartiere 3 
ha discusso nella sua ulti¬ 
ma seduta sul restauro del 
teatro Goldoni e ha espres¬ 
so parere favorevole, all' 
unanimità, al rilascio del¬ 
la concessione edilizia. 

Il consiglio 9 ha esami¬ 
nato il progetto della nuo¬ 
va scuola media che sor¬ 
gerà al Sodo. Le linee del 
progetto sono state illu¬ 
strate dall’assessore Sozzi 
(lavori pubblici). L’opera, 
che dovrebbe comprendere 
24 aule, raudltorium e la 
palestra, e che dovrebbe 
essere una struttura aper¬ 
ta a tutto il quartiere, co¬ 
sterà circa un miliardo e 
200 milioni. L'esproprio 
del terreno e la presenta¬ 
zione e approvazione del 
progetto dovrebbe realiz¬ 
zarsi entro la primavera 
del *78. 

Su questo intervento sa¬ 
rà chiamata a discutere 
tutta la popolazione del 
quartiere. I gruppi consi¬ 
liari hanno dato un giu¬ 
dizio favorevole del meto¬ 
do seguito dall’amministra¬ 
zione. teso a verificare pas¬ 
so passo con la gente e 
con il quartiere, il proce¬ 
dere del progetto. 


Una tempestiva denuncia della circoscrizione 


I QUARTIERI VIGILANO 
SUGLI SCEMPI EDILIZI 

Sospesi i lavori di sbancamento in una zona di Settignano dove già i pro¬ 
prietari erano stati condannati per la costruzione di villette abusive 



La freccia indica il luogo in cui è avvenu to lo sterro 


Una delle « vocazioni » . 
più naturali dei consigli 
di quartiere, al di là delle 
competenze specifiche as¬ 
segnate egli organismi del 
decentramento ammini¬ 
strativo. è quella di vigi¬ 
lare costantemente per un 
" uso corretto del territorio. 
Non si tratta, evidente¬ 
mente, di fare da gendar¬ 
mi a tutti i lavori edilizi 
che vengono fatti in ogni 
quartiere per accertarne 
la legittimità o meno (ol¬ 
tretutto sarebbe un com¬ 
pito molto difficile da as¬ 
solvere) bensì di segnala¬ 
re tempestivamente agli 
organi comunali di compe¬ 
tenza tutti quei casi di 
costruzicni semiclandesti- 
- ne che molto spesso ap¬ 
paiono irregolari soltanto 
a lavori ultimati. • • 

Un magnifico esempio 
dì ' vigilanza suirabusivi- 
smo ci viene dal quartiere 
numero 14 (Varlungo-Ro- 
vezrano - Settignano - Co- 
verciano) dove gli abitan¬ 
ti. venuti a diretta cotjo- 
scenza di uno sbancamen¬ 
to molto sospetto, hanno 
avvisato tempestivamente 
i consiglieri della circoscri¬ 
zione e gli organi comuna¬ 
li competenti. Nel giro di 
qualche giorno il proprie¬ 
tario è staro costretto a 
sospendere i lavori. 

Ieri mattina, nel corso 
di un incontro con la 
stampa, il presidente, il 
vicepresidente ed alcuni 
consiglieri del quartiere 
numero 14. assieme ad al¬ 
cun? tecnici di Palazzo 
Vecchio, hanno ampiamen¬ 
te illustrato i termini del¬ 
la questione onche per in¬ 
fermare Tcoinione pubbli¬ 
ca sui eravi scempi che 
som stati perpetrati in 
passato nella ccilina di 
Sctt'gnano. ulta delle lo¬ 
calità Più incantevcli del¬ 
la periferia di Firenze, tu¬ 
telata dal piano regolato¬ 
re cerne zona agricola- 
' paesaggìstica. 

In seguito, l tecnici co¬ 


munali e i rappresentanti 
del consiglio di quartiere 
hanno accompagnato i 
giornalisti nella piazza di 
Settignano per un sopral¬ 
luogo diretto sulla zona 
dove era avvenuto lo sban¬ 
camento in questione. Pro¬ 
prietaria del terreno risul¬ 
ta la moglie di Antonio 
Cortese, noto per essere 
già stato condannato dal¬ 
la Magistratura per Io co¬ 
struzione abusiva di alcu¬ 
ne villette. 

Il Cortese, infatti, as¬ 
sieme ad alcuni tecnici, 
venne accusato di interes¬ 
se privato in atti di uffi¬ 
cio, truffa continua, fal¬ 
so. per aver occultato o 
soppresso tavole pianime¬ 
triche o progetti e prospet¬ 
tato alla sovrintendenza 
situarioni diverse dal rea¬ 
le. onde dare via libera al¬ 
le costruzioni che — se¬ 
condo le accose — avreb¬ 
bero modificato il paesag¬ 
gio. in peggio. 

.Antonio Cortese venne 
condannato a 5 anni e al¬ 
la demolizione delle villet¬ 
te abu^ve. A tutt’oggi. 
però, ie costrurioni (che 
si trovano in via dei Ce- 
ci) non sono state demoli¬ 
te e il costruttore — a 
detta degli abitanti del 
quartiere — per quelle 
strane pieghe che spesso 
prendono in casi de! ge¬ 
nere i procedimenti giu¬ 
diziari. non ha ancora 
scontato la sua pena. 

Ma oassiamo allo sban¬ 
camento in questione. Mer¬ 
coledì scorso alcuni abi¬ 
tanti del quartiere, accor¬ 
tisi delH presenza delle 
ruspe che lavoravano, av¬ 
visarono i rappresentanti 
del consiglio di circoscri¬ 
zione e i vìgili urbani. 
Questi ultimi si sono ri¬ 
volti prontamente alla 
proorietaria del terreno 
T>er'sapere il motivo del¬ 
lo sbancamento. 

« Vogliamo fare un cam¬ 
po da gioco ». risponde in¬ 
genuamente la signora. 


Più tardi il marito, An¬ 
tonio Cortese, si premurò 
di rettificare la versione 
della moglie, sostenendo 
che Io sbancamento era 
dovuto ad alcune « miglio¬ 
rie agricole». I proprieta¬ 
ri, cioè, hanno dichiarato 
di volere impiantare una 
moderna vigna. 

La giustificazione appa¬ 
re quanto meno speciosa 
per due motivi; il primo 
perché secondo le tecni¬ 
che agricole più comuni. 

. n<m si impianta una vi¬ 
gna in una zona pianeg¬ 
giante. bensì in un terre¬ 
no pendente; secondo per¬ 
ché per una modifica del 
genere il proprietario do¬ 
veva chiedere pemesso 
all’ispettorato agraria, poi¬ 
ché la zona è soggetto a 
vincolo paesaggistico. 

Al Cortese fu intimato 
verbalmente di sospendere 
i lavori, cosa che è stata 
eseguita soltanto sabato 
mattina quando la notifi¬ 
ca è arrivata per iscrit¬ 
to. La zona sbancata si 
trova nelle immediate a- 
diacenze delle villette a- 
busive ed è visibile dalla 
piazzetta di Settignano. 
Per Io sbancamento seno 
sbau abbattuti alcuni al- 
beri di ulivo e il proprie¬ 
tario verrà denunciato an¬ 
che per questo motivo. I- 
noltre precedentemente, 
era stato tracciato un 
viottolo che collega la stra¬ 
da con l'area sbancata. 

Campo di gioco oppure 
vigna? A questo punto la 
questione, da questa ango¬ 
latura. non interessa più. 
La sua storia però resta 
ugu^lniente emblematica; 
da un lato abbiamo un 
costruttore che continua 
a ritenersi autorizzato ad 
operare secondo la logica 
della razzia, ai di sopra 
ed a! di fuori della legge; 
dall’altro c’è una nuova 
• realtà. Il consiglio di 
quartiere, che fa della tu- 
; tela del pmesaggio uno de¬ 
gli obiettivi prioritari 


Sono ripresi ieri e si con¬ 
cluderanno oggi gli incontri 
tra giunta regionale e con¬ 
sigli di quartiere per una 
informazione sul bilancio di 
previsione del 1977. Argomen¬ 
to centrale della riunione svol¬ 
tasi nella Sala degli Incon¬ 
tri è stato quello dell’assetto 
del territorio con tutto ciò 
che esso comporta di scelte 
su! piano intercomunale, della 
casa, dei lavori pubblici, del 
patrimonio. ■ 

Presenti il vice sindaco Col¬ 
ai e gli assessori Morales, 
Sozzi e Ariani, l’assessore 
Bianco ha fornito im pano¬ 
rama delle scelte e degli in¬ 
terventi dell’amministrazione, 
sul quale si è aperta la discus¬ 
sione ■ con i rappresentanti 
dei quartieri. • Sottolineando 
gli aspetti delle scelte urba¬ 
nistiche comunali Bianco ha 
ricordato che è in corso di 
studio la revisione del piano 
regolatore e che entro la fine 
dell’anno o l’inizio del ’78 si 
dovrà arrivare a quella va¬ 
riante generale al « piano » 
che è stata definita «piano 
dei servizi ». Tale variante 
prevede l’adeguamento degli 
standard urbanistici, nonché 
la definizione delle aree pro¬ 
duttive e delle funzioni del 
centro storico. 

Gli elaborati della seconda 
fase, che è iniziata, saran¬ 
no inviati ai consigli di quar¬ 
tiere dopo di che si avrà una 
consultazione nei consigli 
stessi insieme agli esperti. La 
terza fase consentirà di ti¬ 
rare le fila per poter giungere 
alla stesura di un progetto 
definitivo da sottoporre al 
parere formale dei consigli. 
Nel frattempo, ha detto l’as¬ 
sessore, le delibere di salva- 
guardia del territorio segui¬ 
ranno il loro corso. Bianco 
ha anche ricordato che attual¬ 
mente da commissione consi¬ 
liare è già al lavoro per 1’ 
esame dei progetti presentati 
e in ordine al bando di con¬ 
corso per l’area direzionale di 
Castello: 58 sono gU elaborati 
presentati, che appaiono in¬ 
teressati dal piano tecnico. 

Il centro direzionale si con¬ 
figurerà come un elemento 
di equilibrio nel territorio fio¬ 
rentino e i lavori della com¬ 
missione termineranno entro 
il 17 luglio, dopo di che si 
dovrà arrivare ad ima defini¬ 
zione del piano particolareg¬ 
giato della zcHia che dovrà 
prevedere l’insediamento di 
attrezzature pubbliche le qua¬ 
li consentiranno anche di al¬ 
leggerire e liberare il centro 
storico da strutture pubbliche 
che ne condizionano l’attività 
e ne risentono esse stesse. 

Per il centro direzionale il 
bilancio prevede urrà spesa di 
due miliardi. L’altra questione 
dibattuta è stata quella rela¬ 
tiva alla casa, che riguarda 
sia le zone preferite che il 
centro. Il problema della casa 
viene affrontato lungo alcune 
direttrici: la prima riguarda 
il risanamento edilizio della 
proprietà comunale, associan¬ 
do in questo senso anche altri 
enti pubblici (in modo par¬ 
ticolare gli istituti di bene¬ 
ficenza) per quanto riguarda 
le loro proprietà. 

L’altra direttrice riguarda 
il :ecupero edilizio ed una sua 
finalizzazione sociale; si trat¬ 
ta di creare le condiconi per¬ 
ché le categorie sociali che 
sono state sospinte dai pro¬ 
cessi in atto, fuori dal centro 
possano ritrovare la oppor¬ 
tunità di insediarvisi e la¬ 
vorare. - 

A questo riguardo verranno 
utiiizzati gli strumenti di 
legge esistenti ma sì ricerche¬ 
ranno anche altre forme di 
intervento; si pensa ad una 
convenzione con i privati che 
consenta di fissare eque con¬ 
dizioni di canone e di ven¬ 
dita degli alloggi. 

Altra questiona riguarda i 
piani di zona par l'edilì¬ 
zia economica e popolare: 
entro giugno probabilmente. 

. saranno assegnale le aree re¬ 
sidua nei piani edilizi riguar¬ 
danti le torri Cintola e Le 
Piagge: ciò consentirà di satu¬ 
rare il piano delle Torri e di 
far decollare quello delle Pag- 
secondo !a graduatoria già 
indicata. 

Le assegnazioni avranno 
validità di un anno e occor¬ 
rerà in questo perìodo che le 
cooperative e gli enti asse¬ 
gnatari passano utilizzare gli 
strumenti economici di cui 
dovrebbero disporre. 

Altro obiettivo è quello di 
ampliare il piano della « 167 » 
ccn rinclusione di altre aree 
senza però superare il tetto 
de; 500 mi?a abitanti g;à 
fissato e senza occupare aree 
che si libereranno nel cen¬ 
tro e nella periferie e che 
sono destinate ai servizi. Fra 
le possibili zone da inclu¬ 
dere nella 167 S paria di Var- 
lungo e del Galluzzo. L’am- 
maiistrazione qualora la pro¬ 
prietà apparasse refrattaria 
ed un discorso costruttivo po¬ 
trà ricorrere artehe ed altri 
strumenti di intervoito. 

Sono conùnciate quindi le 
domande da parte dei rappre¬ 
sentanti di quartiere. 

Alle ckKTumde hanno rispo¬ 
sto ì diversi assesEori, in mo¬ 
do particolare Sozzi ha pre¬ 
cisato quelle che soiìo le scel¬ 
te per i lavori pubblici (via¬ 
bilità, scuole, patnnxmio edi¬ 
lizio écc.) per le quali il bi¬ 
lancio dà indicaziom precise 
e anche di priorità. Sozzi ha 
ricordato che proprio in que¬ 
sti giorni verranno a matu¬ 
razione altri mutui che con¬ 
sentiranno di poter contare 
su 36 mUiardi e mezzo di lire 
per il finanziamento di parte 
di queste opere già appaltate 
e in modo particolare per il 
viadotto deirindie«a 


Nuovo incontro il 23 giugno 

Programma plurìenale: 
incontro fra i partiti 
e la giunta regionale 

Alla presenza delle segreterie regionali del PCI, DC, 
PSI, PSDI, PDUP e PRI > Illustrati i criteri di elaborazione 


FIRENZE — « Democrazia e 
cultura per la Spagna » è il 
tema di un complesso di ini¬ 
ziative promosse a Firen'/e 
da PCI e PCE, il cui inizio 
è stato fissato per venerdì. 

Oltre ad un primo bilancio 
di questa fa.se della vita spa¬ 
gnola. dalla morto di Fran¬ 
co alle elezioni politiclie, le 
manifestazioni in programma 
rappresentano un intervento 
comune dei due partiti per 
sviluppare l’esperienza e il 
confronto culturale. 

Le fasi alterne e incerte 
che caratterizzano il cammi¬ 
no della democrazia in Spa¬ 
gna mettono in evidenza la 
presenza di retaggi franchi¬ 
sti che possono essere scon¬ 
fitti solo con la crescita della 
coscienza civile. In questo 
senso l’iniziativa di Firenze 
conferma l’impegno dei co¬ 
munisti spagnoli e italiani 
per il consolidamenlo della 
democrazia in Europa. 

Il programma prevede per 
venerdì, alle ore 21 alla Sa¬ 
la Verde del Palazzo dei Con¬ 
gressi. un incontro cultura¬ 
le in collaborazione con TLsti- 
tuto Gramsci sul tema « Ita¬ 
lia e Spagna dal fascismo al¬ 
la democrazia *; partecipano 
Enzo Santarelli e Nicolas 
Sartorius. 


Dopo i soddisfacenti risul¬ 
tati ottenuti negli ultimi anni 
nei comuni della provincia 
prende il via anche a Firen¬ 
ze un’indagine di massa per 
la prevenzione e la diagno¬ 
si precoce dei tumori alla 
mammella. Inizialmente sa¬ 
ranno interessati a queste pro¬ 
gramma i quartieri 7 e 8 — 
Lippi. Ponte di Mezzo, Le 
Cascine — e i quartieri 11 e 
13 — Le Cure, Campo di Mar¬ 
te. I primi due utilizzeran¬ 
no rambuiatorio mammogra- 
fico del Centro di Medicina 
Sociale di Via Alessandro 
Vuoila, gli altri rambuiatorio 
di Via Pacini. Questa prima 
indagine interesserà 20 mila 
donne. 

Il programma, che vede im¬ 
pegnalo il Centro di Medici¬ 
na Sociale della Provincia, è 
stato annunciato, nel corso di 
un incontro con la stampa, 
da: medici Giancarlo Maltoni. 
direttore. Mareo Rosselli Del 
Turco e Massimo Moriani. 

« Fino ad oggi — ha dello 
Maltoni — la mammografìa 
è stata eseguita a Firenze, 
su richiesta delle donne o 
dei medici curanti ed è stato 
quindi utilizzato essenzial¬ 
mente come strumento dia¬ 
gnostico nei casi sintomatici». 

Per consentire quindi una 
razionale utilizzazione del 
metodo per le donne com¬ 
prese tra i 40 e i 70 anni 
sono state individuate in tut¬ 
to il comune le donne com¬ 
prese in questa età che non 
hanno fatto accertamento pre¬ 
ventivo per tumori al seno. 
Fin dai prossimi giorni rice¬ 
veranno a casa una lettera 
die le invita al controllo mam- 
mografico periodico utilizzan¬ 
do rambuiatorio mammogra- 
fico più vicino alla zona di 
residenza. I primi, come ab¬ 
biamo detto sopra, sono sta¬ 
ti individuati in collaborazio¬ 
ne con l’Ufficio di Igiene del 
(Comune. 


Il 21 e 22 giugno, per due 
giornate, si svolge un incon¬ 
tro musicale allo Stadio Co¬ 
munale di Campo di Marte. 
Tra gli artisti iberici hanno 
dato la loro adesione Bene- 
dicto e Bibiano. la Bullone¬ 
rà. Victor Manuel e Manuel 
Gerena. Tra gli italiani han¬ 
no assicurato la loro presen¬ 
za Dario Fo, il Canzoniere 
del Lazio, il Canzoniere Po¬ 
polare Toscano. Giovanna Ma¬ 
rini e Paolo Pietrangeli, i Ta¬ 
rantolati di Tricarico, Gior¬ 
gio Gaslini e il suo quartet¬ 
to, Napoli Centrale, il Nuo¬ 
vo Canzoniere Internazionale. 
I due giorni di musica ve¬ 
dranno la partecipazione an¬ 
che del gruppo cileno Quì- 
lapaiun. 

Il « Kino Spazio » ospita 
invece una rassegna cinema¬ 
tografica alla ricerca, soprat¬ 
tutto, dei valori culturali 
espres.si dalla nuova genera¬ 
zione di registi iberici. 

«Democrazia in Spagna; 
masse popolari e partiti po¬ 
litici » è il tema di una ma- 
nife.stazione in programma il 
28 giugno al Palaz'zo dei Con¬ 
gressi alla quale prenderanno 
parte Ascarates, della segre¬ 
teria del PCE, e Gian Carlo 
Pajetta, della segreteria del 
Partito comunista italiano. 


prattulto non avevano dato 
alcuna riproduzione delle lin- 
foghiandole ascellari. Questi 
casi sono quelli che hanno 
una ■ prognosi migliore che 
può consentire anche la gua¬ 
rigione definitiva. La soprav¬ 
vivenza a cinque anni e del 
1M.7 per cento. 

A differenza di questi ri¬ 
sultati che si possono otte¬ 
nere con l’indagine di mas¬ 
sa i dati degli ambulatori 
centrali dimostrano che per 
le donne sintomatiche l’accer- 
tamento diagnostico non con¬ 
sente prospettive altrettanto 
rassicuranti. Sulle 25.445 pa¬ 
zienti che si sono presentate 
al centro spontaneamente o 
tramite il medico, sono stati 
accertati 987 tumori maligni 
pari al 25 per mille delle 
donne complessivamente esa¬ 
minate. Di questi solo 316 
erano in fase iniziale e si 
sono potuti avvalere con suc¬ 
cesso maggiore della terapia 

In sintesi l’indagine di mas¬ 
sa ha consentito l’individua¬ 
zione solo del 52 per cento 
dei casi iniziali. 

L’esperienza del centro di 
medicina sociale della pro¬ 
vincia dimostra che la mam¬ 
mografia rappresenta uno 
.strumento diagnostico di alta 
precisione per l’accertamen 
to dei tumori di mammella 
in fase iniziale, quando an¬ 
cora non sono palpabili e non 
potrebbero cs.scre quindi ri¬ 
conosciuti con altri mezzi. 


La giunta regionale tosca¬ 
na si è incontrata ieri matti¬ 
na con le segreterie regionali 
del PCI, del PSI. del PDUP 
del PRI, della DC e del PSDI. 

Al colloquio — promosso dal 
presidente della Regione Le¬ 
lio Lagorio — hanno partecipa¬ 
to: per la giunta regionale, il 
presidente Lagorio. il vicepre¬ 
sidente Bartolini. gli assesso¬ 
ri Barzanti, Federigi, Leone e 
Pollini. Per le segreterie re¬ 
gionali dei partiti erano pre¬ 
senti: per il PCI, Pasquini, 
Adriani c Di Paco, capogrup¬ 
po comunista airasscmblea 
regionale: per la DC. Matulli, 
Fiaschi e Baiestracci: per il 
PDUP. Biancolini: per il PRI. 


Un uomo è morto ieri mat¬ 
tina in un drammatico inci¬ 
dente stradale avvenuto in via 
Baracca. Con la sua auto si 
è schiantato contro un auto¬ 
carro. Marcello De Luigi, 34 
anni, abitante in via Romana 
60, è deceduto durante il tra¬ 
sporto aH’oòpedale. Il mortale 
incidente è avvenuto alle pri¬ 
me luci di ieri mattina, poco 
dopo le 6, all’altezza del nu¬ 
mero civico 25 di via Baracca. 

E’ ancora difficile ricostrui¬ 
re la meccanica deH’episodio, 
ma dai primi rilievi operati 
dalla polizia stradale, sembra 
che il De Luigi non si sia 
accorto della manovra del 
conducente deU’autocarro che 
lo precedeva. A bordo di una 
850. da solo, il De Luigi sta¬ 
va percorrendo via Baracca 
verso il centro. 

L’autocarro targato Bologna 
ha improvvisamente rallen¬ 
tato, per poi fermarsi. II con- 


Marotti; per il PSDI, Pugi e 
Mazzocca: per il PSI,, Benel- 
li e Papucci. 

Oggetto deH’incontro è stato 
il documento programmatico 
pluriennale presentato nel 
marzo scorso dalla giunta re¬ 
gionale e sul quale sono in 
cor.so le consultazioni indet¬ 
te dal consiglio regionale con 
la società toscana. La giunta, 
nel corso deH'incontro con le 
segreterie dei partiti, ha an¬ 
che illustrato i criteri di ela¬ 
borazione del disegno di legge 
per « asse.stamento del bilan¬ 
cio regionale». La giunta ed 
i partiti torneranno ad incon¬ 
trarsi il 23 giugno prossimo. 


ducente stava chiedendo una 
indicazione ad un passante. 
Forse per un colpo di sonno, 
forse per un malore o per una 
distrazione il De Luigi non si 
è accorto della manovra del 
mezzo che lo precedeva, e non 
ha né rallentato né tentato 
il sorpasso. 

L’urto è stato tremendo. 
L’auto che si è incastrata sot¬ 
to l’autocarro è andata com¬ 
pletamente distrutta. Imme¬ 
diatamente il camionista e 
altri automobilisti hanno ten¬ 
tato di soccorrerlo e a fati¬ 
ca lo hanno estratto dalle 
lamiere contorte della sua 
auto. 

Le sue condizioni appariva¬ 
no disperate. A sirene spie¬ 
gate un’autombulanza Io ha 
trasportato aircspedale San 
Giovami di Dio, dove 1 me¬ 
dici del pronto soccorso non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. 


< Una bomba di eccezionale 
potenza scoppierà fra pochi 
minuti alla corte d’appello. 
E’ un atto dimostrativo delle 
brigate rosse ». Questa tele¬ 
fonata è giunta poco dopo 
le dieci di ieri mattina al 
palazzo di via Cavour: dopo 
jKiclii minuti una telefonata 
dello stesso tenore, fatta pre¬ 
sumibilmente dalla stessa per- 
•sona, è giunta alla Procura 
della Repubblica di piazza 
San Firenze. Contemporanea¬ 
mente si è diffusa la voce eh* 
un attentato sarebbe stato 
compiuto contro un avvocato 
fiorentino. 

E’ scattato rallarme e po¬ 
lizia e carabinieri .sono in¬ 
tervenuti in forze presidiando 
sia il palazzo di via Cavom* 
che quello di giustizia. I mi¬ 
liti hanno immediatamente 
iniziato l’ispezione di tutti i 
locali. Ci .sono stati alcuni 
lunghi minuti di panico, fino 
a die rinlera perquisizione 
non è stata ultimata. Per 
tutta la maltina gli agenti e 
i carabinieri hanno continua¬ 
to, comunque a oonlrollare i 
locali, anche .se l’attività è 
ripresa in maniera regolare. 

Le forze deU’ordine hanno 
anche presidiato due edifici: 
ciuunque intendevi entrare, 
veniva perquisito accurata¬ 
mente. I sopralluoghi hanno 
comunque dato esito negativo, 
anche se la situazione di al¬ 
larme è perdurata 1* intera 
mattina e carabinieri e agenti 
hanno continuato a sorveglia¬ 
re gli edifici armati di mitra. 

Le due telefonate (sembra 
clic la stessa voce atona e 
contraffatta abbia parlato al- 
rapparccchio) hanno procu¬ 
rato viva apprensione, dato 
che si innestano in un clima 
particolarmente leso, dopo f 
attentato di Milano ai due 
carabinieri di guardila all’abi- 
tazione di un magLstrato e 
l’imminenza del processo con¬ 
tro Curcio, il capo delle bri¬ 
gate rosse. 

II portavoce, che ha dato 
rannuncio dei due attentati 
a pochi minuti di distanza 
Timo dairaltro, lia senz’altro 
agito per creare uno stato 
di tensione neH’intera città, 
colpendo due punti nevralgici 
del centro. 

Carabinieri c polizia sono 
infatti intervenuti in forze sia 
in via Cavour che in piazza 
San Firenze, per effettuare 
nel minor tem|X) possibile con¬ 
trolli minuziosi. La voce che 
ripetutamente è stata raccolta 
nei corridoi dei palazzi di 
giustizia sull’attentato ad un 
avvocato fiorentino lia pro¬ 
vocato nuovo allarme. I-e ac¬ 
curate perquisizioni personali 
compiute dai carabinieri di 
guardia ai portoni dei due pa¬ 
lazzi « minacciati » ha. non 
solo sventato ogni eventuale 
tentativo, ma anche accertato 
che non si sono presentati 
tipi sospetti (nè tantomeno 
armati). 

La provocazione di ieri mat¬ 
tina contro le istituzioni della 
giustizia fiorentine, che si in¬ 
serisce in un piano eversivo 
nazionale, tende ancora una 
volta a colpire la nostra città, 
che nei primi mesi di qne- 
st'anno è già stata teatro di 
sci assalti armati da parte di 
scdicv'nti gruppi « rivoluziona 
ri * contro aziende cd uffici, 
ed ha vi.sto numcro.si atten 
tati contro edifici pubblici t-' 
anche, lo scor.so 18 marz^ 
contro la Corte d’.Appello. 


Iniziati ieri gii esami nelle scuole elementari 

Ultima fatica per migliaia di studenti 

i Impegnati oltre 17 mila bambini delle quinte classi e altrettanti delle seconde 


Prende il via in città l'indagine di massa 

È possìbile la diagnosi 
precoce del cancro al seno 

Invitate a visitarsi 20 mila donne dai 40 ai 70 anni - interessati quattro quartieri 
Entro la fine dell'anno l'iniziativa estesa a tutta la città - Soddisfacenti risultati in provincia 


. La vittima è un uomo di 34 anni 

Muore schiantandosi 
contro un camion 

Difficile ricostruire le fasi dell'incidente 
Un colpo di sonno all'origine della sciagura 


Entro dicembre l'iniziati- 
ra «ara e'itesa a tutti gli altri 
quartieri. Le donne in età so¬ 
no invitate ad un controllo 
periodico ogni due anni. Pres¬ 
so gli ambulatori saranno isti¬ 
tuiti arehi\i di zona per il 
controllo successivo e saran¬ 
no ricevuti gli appuntamen¬ 
ti telefonici di conferma da 
parte delle donne che aderi¬ 
ranno. Questa iniziativa di¬ 
verrà un servizio stabile d-ei 
consorzi socio-sanitari doi» 
la loro istituzione in città. 

Fino ad ora il centro ha 
eseguito l'indagine di massa 
mammografica nei comuni pe¬ 
riferici della provincia a\*va- 
lendosi dei mezzi mobili in 
stretta collaborazione con le 
amministrazioni comunali. 
Negli ultimi sette anni sono 
state esaminate oltre 21 mila 
donne — il 60 per cento delle 
36 mila invitate — reperite 
nelle liste anagrafiche comu¬ 
nali. Sono stati sciarti 67 
tumori maligni pari al 3.8 
per mille del campione esa 
minato. 

Di questi tumori un terzo 
circa erano non palpabili e 
le donne non presentavano 
alcun di.sturho di carattere 
soggettivo. La metà erano di 
piocolistime dimenskmi e io- 


("i partito •• ) 

Domani alle 15.-30 in Fede- j ii seduta plenaria la commis- 
razio-.ie è convocata la riu- | sione federale di coatrollo per 

discutere « Esame della situa¬ 


mene dei sindaci e dei segre¬ 
tari comaiali del comprenso¬ 
rio fiorentino per discutere 
«Rapporti tra (^mune di Fi- 
I renze e Comuni del compren- 
! sorio fiorentino alla luce del 
[ bilancio di Firenze e del pia- 
i no pluriennale della giunta 

• regionale ». ■. 

• • • 

Oggi »lle 9..30 pres.so la se¬ 
de del comitato regionale del 
partito, si terrà una riunio¬ 
ne sulla campag.na per la 
I stampa comunista. 

t • • • 

i ' Sta.sera alle 21, ad Empoli, 
« Incontro con la popolazio¬ 
ne», interverrà il compagno 
Michele Ventura. Sempre sta¬ 
sera a Serpiolle. conferenza 
su « Gramsci ». partecipa il 
compagno .Amos (becchi. 

• • 41 

Venerdì alle 16 nei locali 
dellà federazione, si ritnisce 


ziooe di bilancio della federa¬ 
zione. Valutazioni e proposte 
della commi.ssione federale di 
controllo ». La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Carlo Conforti. 

• • « 

Il .seminario comprensoria- 
le sul commercio, organizzato 
dalla federazione per giovedì 
e venerdì è stato rinviato a da¬ 
ta da destinarsi. 


Diffida 

E* Stato rubato il portafogli 
alla compagna Carla Sarti di 
Dicomano. che conteneva, ol¬ 
tre alta tessera del sindacato, 
la tessera del PCI n. 1707119 
della sezione « Rangoni ». 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. SI dif¬ 
fida dal farne qualsiasi altro 
uso.. - 


ET cominciata ieri l’ultima 
fatica dei bamb'xii delle se¬ 
conde e delle quinte elemen¬ 
tari; gli esami per essere pro¬ 
mossi rispettivamente :o ter¬ 
za e alle medie inferiori. 

Nei vari istituti di tutta 
la provincia si scvio presen¬ 
tati esitami eó intimoriti da¬ 
vanti alle commissictii di esa¬ 
mi più di 17 mila bambini 
(17.248 per l’esattezza) della 
quinta. Di questi poco più di 
6 mila sono delle scuole del 
Comime di Firenze. 

Non ci sono dati sicuri per 
quanto riguarda il numero dei 
candidati agli esami • per il 
passaggio alla terza elemen¬ 
tare. Nemmeno al provvedi¬ 
torato agli studi si sono mai 
preoccupati di conoscere il 
numero complessivo dei bam¬ 
bini iscritti alla seconda. La 
cifra non dovrebbe comun¬ 
que discostarsi H molto da 
quella relativa alle quinte 
classi. 

Tempo di studio accanito 
anche per l ragazzi delle ter- 
ze delta scuola media infe¬ 
riore. Quest! sono gli ultimi 
giorni per ^re una ripassata 
generale ai programmi, per 
fare mente locale e richia¬ 
mare a raccolta tutte le ener¬ 
gie per la « tirata » ' finale. 
Giovedì comir.clano anche per 
loro gli esami. I candidati so¬ 
no 1S.4M (di cut 5.890 a Fi¬ 


renze) e 669 nelle scuole le¬ 
galmente riconosciute (437 so¬ 
lo a Firenze). Le domande 
de: privatisti sono state p®'»- 
sentale direttamente ai pre¬ 
sidi di ogni scuola per cui è 
quasi impossibile conoscere il 
loro numero. 

Si stanno pubblicando in¬ 
tanto ;n tutte le scuole i ri- ' 
suìtat: degli scrutini delle ele¬ 
mentari e «Ile medie infe- • 
riori e superiori. 

E’ cominciato il conto alla 
rovescia anche per gli esami 
di maturità. All’appuntamen¬ 
to — fissato come gli altri 
anni il primo di luglio — 
mancano solo sedici giorni. I 
candidati, compresi i privati¬ 
sti. quest’anno sono 7511: 
3501 degli istituti statali: . 
1.407 degl: istituti legalmente 
riconosciuti (69 domande di 
privatisti seno arrivate in ri- . 
tardo mi sono state ugual¬ 
mente accettate dal provve¬ 
ditore. 

Per i vari tipi di maturità ' 
a! provveditorato forniscono 
quest: dati: maturità classi¬ 
ca 790: maturità scientifica 
1.690: abilitazione magistrale 
753; maturità tecnica 3.027; 
maturità professionale 1.070; 
maturità artistica 142, matVr 
rità arte applicata 135; mata- ‘ 
rità linguistica 86; diploma 
magistrale per la scool» ma- ' 
terna 218. 
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Approvati nel corso della legislatura una serie di provvedimenti . 

i 

La Regione alja conferenza agraria 


con un i 


'-'“a: 'C 


\ . j . * • 


: V i 


Quattro giorni di dibattito ad Arezzo 


Anche le biblioteche 


*'wV a < . j 


reclamano la riforma 


‘ ( Jv. 


A colloquio con il compagno Ilario Rosati, presidente della seconda commissione - Un lavoro di am- ^ svolto il 27” congresso dell'associazione — Il libro come memoria collettiva — Ge- 
pio respiro con il contributo unitario dei partiti democratici - Una spinta al rilancio delle campagne stire democraticamente un inestimabile patrimonio culturale — Il ruolo della Regione 


FIRENZE -- Dopo decine e 
decine di convegni e dibattiti 
che si sono svolti in tutta la 
Toscana, giovedì prossimo si 
apre al Palazzo dei Congres¬ 
si la seconda Conferenza re¬ 
gionale sull’agricoltura. Scopo 
della manifestazione è quello 
di fare il punto della situazio¬ 
ne e lanciare le premesse per 
uno sviluppo organico delle 
nostre campagne. La Regione 
Toscana si presenta all’impor¬ 
tante appuntamento non da 
semplice spettatrice ed orga- 
mzzatrice del convegno, ma 
con un bagaglio di importanti 
leggi che sono state approva¬ 
te o sono in via di approva¬ 
zione e che rappresentano 
strumenti indispensabili per 
sviluppare e rendere competi¬ 
tiva la nostra agricoltura. 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Ilario Rosati, presidente 
della seconda commissione re¬ 
gionale. 

« Abbiamo alle spalle ~ di¬ 
ce Rosati — un lavoro politi¬ 
co legislativo di notevole re¬ 
spiro. Infatti, specialmente in 
questi ultimi mesi, il Consi¬ 
glio ha affrontato la questio¬ 
ne delle nostre campagne non 
da una visuale prettamente lo- 
calistica ma fja costantemen¬ 
te collegato i problemi dell’ 
agricoltura toscana a quelli 
più generali delia politica na¬ 
zionale e comunitaria. In più, 
in questo ultimo scorcio di le¬ 
gislatura. quasi tutte le riso¬ 
luzioni 8 le leggi approvate in 
materia di agricoltura sono 
state rafforzate dal voto uni¬ 
tario di tutte le forze demo¬ 
cratiche presenti in consiglio 
regionale. Segno questo non 
solo della politica di cMifron- 
to in atto nel Paese e nella 
nostra Regione, ma anche del 
fatto die i problemi dell’agri¬ 
coltura sono tanto gravi e i ri¬ 
medi cosi urgenti da non la- 
sdare spazio alle divisioni e 
alle contrapposizioni ». 

Una delle risoluzienù più 
Importanti, approvate unita¬ 
riamente dal Consiglio regio¬ 
nale. è quella della richiesta 
al Parlamento di procedere 
rapidamente all'approvazione 
di una normativa per la tra- 
sfonnazione dei contratti di 
mezzadria e di colonia in af¬ 
fitto, su domanda del mezza¬ 
dro e del colono e con pre¬ 
cisi articoli che salvaguar¬ 
dino il reddito dei piccoli con¬ 
cedenti. 

<R problema della mezza¬ 
dria — dice Rosati — rappre¬ 
senta il nodo fondamentale 
da sciogliere per trasforma¬ 
re e sviluppare ia nostra agri¬ 
coltura. E’ un tema tenuto 
costantemente all'attenzione 
della Regione Toscana e sa¬ 
rà uno degli argomenti più 
dibattuti dalla seconda Con¬ 
ferenza regionale ». 

Le altre risoluzioni — sem¬ 
pre approvate da tutte le for¬ 
ze politiche, con la sola ec¬ 
cezione dei MSI — sono: quel¬ 
la relativa alla crisi del set¬ 
tore vinicolo^ discussa e vota¬ 
ta nella seduta del 21 otto¬ 
bre scorso; quella in cui si 
chiede la rapida emanazione 
per il recupero delle terre in¬ 
colte o insufficientemente col¬ 
tivate. approvata il 2-i novem¬ 
bre; quelle relative agli en¬ 
ti di sviluppo agricolo e al 
piano zootecnico nazionale e 
infine la adesione alla mozio¬ 
ne e alla dichiarazione con¬ 
giunta presentata ‘ nazional¬ 
mente da DC, PCI. PSI e 
PRI sulla rinegoziazione della 
politica comunitaria e sugli in¬ 
vestimenti pubblici in agricol¬ 
tura. Sostanzioso è anche il 
pacchetto delle leggi appro¬ 
vate dal Consiglio regionale 
o licenziate dalla seconda 
commissione. . , ; - ^ _ 

€ Tutto il complesso di nor¬ 
mative votate o in via di ap- | 
provazione dal Consiglio re¬ 
gionale — afferma Rosati — 
non sono .‘legate Luna dalle 
altre ma costituiscono un com¬ 
plesso organico che si i^Iig- 
ge un armonico e razio.iaie 
sviluppo delle nostre campa¬ 
gne. Anche per quanto riguar¬ 
da le leggi — e mi preme sot¬ 
tolinearlo — ìa convergenza 
unitaria è stata molto ximpia 
e molte norme sono state par¬ 
torite con il contributo di lut- [ 
te le forze democratiche. Que¬ 
sta ampia concordanza di ve 
dute ha permes.so non solo un 
cammino più snello dell’iter i 
legislativo ma ha anche reso | 
possibile che le leggi venisse- j 
ro formate con il più ampio 
contributo di idee c proposte 
di tutte le componenti politi¬ 
che e sociali della società to¬ 
scana ». 

Le norme più importanti 
•p(»x>vate dal Consiglio rc- 

e onale sono: la delega per 
gestione del patrimonio fo¬ 
restale ai Comuni e alle Co¬ 
munità montane, p^ un tota¬ 
le di 82 mila ettari di super- 
bee boschiva; la legge che j 
|)re\iede contributi c finan- 
xiamenti per rassodazioni^o j 
e la cooperazione in agrieoi- j 
tura; le norme "che recepì- i 
aoono le direttive della CEE, 
già vistate dal governo e in 
via di approvazia.ne da par¬ 
te della Comunità europea: 
ti legge per la garanzia di 
fidejuasione per le coopera¬ 
tive e i coltivatori diretti e. 
iMflM. l’importantissima re¬ 


cente legge per il recupero 
delle terre incolte o insuffi¬ 
cientemente coltivate che pre¬ 
vede un contributo in conto 
capitale, pari al 70 per cen¬ 
to, e il rimanente con mu¬ 
tuo a tas.so agevolato por le 
spese nece.ssarie a rimettere 
a coltivazione la terra. 

Tutte queste leggi sono sta¬ 
te approvate unitariamente, 
ad eccezione di quella per la 
gestione del patrimonio bo- 
scliivo, che ha visto la DC 
astenersi. Fra le leggi già 
discusse dalla commissione 
e che saranno approvate nel¬ 
le pro.ssime sedute del Con¬ 
siglio vi è quella che preve¬ 
de il rilancio del settore del¬ 
la zootecnia, con contributi 
per le attrezzature, le der¬ 
rate. il miglioramento del¬ 
la razza bovina. Anclie in 
questo caso la DC si è aste¬ 
nuta, casi come non si è ve¬ 
rificata piena unitarietà nel¬ 
le norme per le bonifiche e 
in quelle p>er l’istituzione de¬ 
gli enti di sviluppo. 

« Sono comunque — aggiun¬ 
ge Rosati — diversificazioni 
che noti intaccano lo spirito 
di collaborazione che si è ve¬ 
nuto a instaurare nel settore 
deH’agricoltura. Concludendo, 
possiamo dire che la Regione 
Toscana va all’appuntamento 
di giovedì prossimo con un 
bagaglio di lavoro non indif¬ 
ferente e con una organica 
normativa die può aiutare ve¬ 
ramente, nel quadro delle 
scelte nazionali e degli accor¬ 
di comunitari, le nostre cam¬ 
pagne a fare quel salto di 
qualità e quantità che tutti 
aspettano ». ' 
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Una delle molte manifestazioni per lo sviluppo dell'agricoltura toscana 


Nel comprensorio della Valdeisa e del medio Valdarno 

L’ESODO DALLA TÈRRA COHTINUA, 
LA PRODUZIONE SI SPECIALIZZA 

I 

In dieci anni diminuita di oltre il 60% la mezzadria - Rilevante opera di ristrutturazione 
dei vigneti r - L'allevamento ovino ha avuto un incremento - 8 mila soci in 20 coop 


CERTALDO — Le piaghe 
deiragricoltura e l’analisi del¬ 
la realtà locale sono state al 
centro della seconda Confe¬ 
renza agraria della a Zona 
economica di programma n. 
13 » (che comprende i 16 Co¬ 
muni del Comprensorio della 
Valdeisa e del Medio Valdar¬ 
no ed i 6 Comuni del Com¬ 
prensorio del cuoio e della 
calzature). In questa direzio¬ 
ne si sono inseriti sia la re- 
lazi<me • introduttiva svolta 
dal compagno Mario Cioni. 
presidisite del Consorzio dei 
(Comuni del Ckimprensorio 
della Valdeisa e del Medio 
Valdarno, sia i numerosi in¬ 
tervenuti, sia. nelle conclusio¬ 
ni Ilario Rosati, presidente 
delle seconda Commissione 
del Consiglio Regionale. 

Nei sedici Comuni dei-la 
Valdeisa e del Medio Vai- 
demo. la superficie agraria e 
forestale è di 112.000 ettari, 
divisi in 9.100 aziende. Si re¬ 
gistrano due fenomeni con¬ 
trapposti: la concentrazione e 
la polverizzazione della terra. 
Infatti, il 4'^r delle aziende 
supera i cinquanta ettari ed 
occupe circa il 60''é della su¬ 
perficie agraria totale; men¬ 
tre esistono molte aziende in¬ 
feriori a cinque ettari. Ri- 
giiardano alle forme di con¬ 
duzione, è nettamente preva¬ 
lente il lavoro salanato (che 
copre il 62*^ del totale delle 
imprese), seguito dalla condu¬ 
zione diretta del coltivatore 
(circa il 23'x) e dona mez- 
zedna (circa il IS'ir). 

Quest'ulUma forma, ' pur 
avendo ancora un certo rilie¬ 
vo. ha ridotto notevolmente 
il suo peso: dal 1961 cU 1970 
le aziende condotte a mezza- 
(hia sono diminuite del 60^e 


(da 7.375 a 2532), mentre la 
superficie relativa ha avuto 
un decremento del 665i. Ap¬ 
pare nettamente, dunque, la 
prevalenza delle cuioide ca- 
pitaliste, che si sono raffor¬ 
zate e rappresentano la real¬ 
tà domina.ite deU’intero com¬ 
prensorio. 

Altro capitolo importante 
è quello della forza-lavoro. 
Sempre relativamente ai so¬ 
li Clomuni della Valdeisa e 
del Medio Vaiamo (da Ra- 
dicondoli ad Empoli, attra¬ 
verso F^gibonsi, Certaldo, 
Castelfiorentino ecc.). il de¬ 
centramento nel ventennio 
1951-1971 è stato pari al 73‘“c 
da 46.000 a 12.000 unità. La di¬ 
minuzione complessiva degli 
addetti continua ancora., an¬ 
che se con ritmi inferiori. 

Una profonda modificazio¬ 
ne Si è registrata nei tipi di 
colture. 11 dato caratterizzan¬ 
te è la progresMva specializ¬ 
zazione produttiva, soprattut¬ 
to nella coltivazione della vi¬ 
te e deToIivo, che ha limita¬ 
to le forme colturali tipiche 
della collina toscana (vite ed 
olivo in coltura promiscua 
con cereali e foraggere!. La 
coltura della vite è Tattività 
agricc^a dominante del com¬ 
prensorio: essa investe oltre 
20.000 ettari e nell'ultimo 
quindicennio si è registrata 
una rilevante <^ra di nstrut- 
turazione dei vigneti es'.sten- 
ti e di impianto di nuovi, 
con una crescita anche indi¬ 
scriminata in aree non ido¬ 
nee, con npercussioni su'J'as- 
setto idro-geololgico del terri- 
tono. 

n patr.mon:o zootecnico si 
è notevolmente depauperato 
negl: ultimi periodi. Nel 1970 
i capi bovini risultarono es¬ 


sere circa 11.000, distribuiti 
in 1.8(X) aziende; ma da al¬ 
lora sono segiialate diminu¬ 
zioni non indifferenti. Sedo 
l’allevamento degli ovini ha 
« tenuto » e si è addirittura 
incrementato. 

Con molta attenrione si 
guarda ai problema delle ter¬ 
re incolte, che presenta diver¬ 
si aspetti. Complessivamente 
le terre non coltivate dovreb¬ 
bero consistere in 15.000 et¬ 
tari. 

Una caratteristica interes¬ 
sante è data dalle forme di 
cooperazàonc. Le cooperative 
in attività sono 20 e raccol¬ 
gono quasi 8.000 soci. Quel¬ 
le di trasformazione sono II. 
con la prevalenza di cantine 
ed oleifici. Le sei cantine so¬ 
ciali. nel 1976 sono state uti¬ 
lizzate in proporzi<Hie pari al 
63'r delle loro piotenzialità. 
solo qu<*Ha di Certaldo e quel¬ 
la di Empoli lavorano al mas¬ 
simo della propria capacità 
e per esse esistono progetti 
di ampliamento. Non vi sono 
nel comprensorio cooperative 
di secondo grado, ma molte 
cantine fanno parte del cen¬ 
tro di imbottigliamento di 
Tavarnelle. Per questo, non 
sembra necessaria, a breve 
termine, l'istiiuzione di nuo¬ 
ve cantine, bensì la piena u- 
tilizzazzone di quelle ea- 
sienti. 

Gli oleifici cooperativi so¬ 
no 3. con uno sfruttamento 
del 60*7 della capacità. Sono 
presenti anche un caseificio 
^ un panificio. Le coopera- 
Uve di servizi sono 6: a par¬ 
te ima di Cerreto Guidi che 
raccoglie il latte, tutte le 
altre consistono in un parco 
macchinr; tutte prevedono la 
acqu.si 2 :one di terre incolte. 


E’ in fimzione una strfa coo¬ 
perativa per la condurione 
della terra, quella braccianti¬ 
le ili RadicondoH. Ne esisto¬ 
no. infine, due di tipo misto 
(che possiedono, tra l'altro, 
le due sole stelle sociali del 
comprensorio): quella di 

Montagna, di conduzione e 
servizi, che produce vino, olio 
latte carne, grano, cereali e 
frutta, e la COMOVA, di 
Colle Val d’EIsa. 

Una àtuazione almeno in 
parte analoga si riscontra ne: 
6 Comuni che compongono il 
(Comprensorio del cuoio e del¬ 
la calzatura. La superficie 
agraria e forestale si aggira 
sui 26.700 ettari, di cui circa 
3.000 abbandonati e 6.000 co¬ 
perti dal bosco. Prevalgono, 
tra le colture, il grano, il mais 
il tabacco, i foraggi e, in col¬ 
lina, viti ed olivi. La viticol¬ 
tura specializzata ha avuto 
un notevole incremento: nel- 
rultimo ventennio si è pas¬ 
sati da 150 a 1.400 ettari, e 
si è drasticamente ridotta la 
coltura vin'cola promiscue. 
L’olivo ha invece dim.nuito 
la propria incidenza quanti- 
tat.va. 

Anche in questa parte, l’eso¬ 
do dalla terra è stato impo¬ 
nente e d sordinato. Anche 
qui. la struttura agraria ha 
conosciuto rilevanti modifica¬ 
zioni; mentre le piccole azien¬ 
de d; coltivatori diretti e 
mezzadri incontrano sempre 
maggiori difficoltà, si affer¬ 
mano le medie e le grandi 
aziende che sono so>:tamen- 
te di propnetà di industriali 
o. comunque, di perscHie che 
hanno altrove la fonte pnn- 
cipale dei loro redditi. 

Fausto Falomì 


Il grande patrimonio del comprensorio senese 

La zootecnia resta il settore portante 


SIENA — scia del Risorgi- 
mecito del palazzo comunale 
di Siena ha ospitato la confe¬ 
renza agraria del comprenso¬ 
rio di Siena. Si è trattato di 
un momento importante per 
la costnizicne della seconda 
conferenza agraria regiona¬ 
le. Il dibattito bitrodotto dal¬ 
l’assessore provinciale com¬ 
pagno Mario Barellini e 
sviluppato dai numerosi pre¬ 
senti tra cui anche diversi 
agricoltori, ha affrontato ol¬ 
tre ai temi generali, varie 
realtà economico-agricole del 
comprensorio senese, che è 
comp<}sto di 14 comuni. La 
zootecnia, per esempio è sta¬ 
to uno degli argomenti più 
discussi 

Infatti ' nel comuni che 
compengeno il comprensorio 
numero 17 (quello senese, ap- 
putìto) si trova oltre il 65*‘f 
del patnmcnio zootecnico di 
tutta la provincia di Siena. 
Una stima è compiuta su 


di una consistenza locale di 
oltre 24 mila capi bovini al 
dicembre 76, per cui risulta 
che circa I6A00 sono allevati ! 
nel comprensorio senese. « La ' 
zootecnia quindi è da rite- ! 
nersl — ha detto Mario Barel- j 
Ixil — rkidirizzo produttivo . 
principale che viene propo¬ 
sto a questa conferenza nel 
quadro di uno sviluppo pro¬ 
grammato dell’agncoltura 
comprensoriale che consenta 
uno sviluppo ^uilibreto an¬ 
che negli altri settori agri¬ 
coli ». 

In questi ultimi anni il pa- 
trimcnio bovino del compren¬ 
sorio senese ha subito duri 
colpì. Infatti la produzione 
è diminuita del 15^, la stes¬ 
sa percenutale di diminuzio¬ 
ne riguarda il numero degli 
Allevamenti, con un calo più 
sensibile m quelli più piccoli, 
che tuttavia costitui.<icono an¬ 
cora la maggioranza. Nono- 
•tante 1« crisi del settor* 


zootecnico, il patrimcnio esi¬ 
stente nel comprensorio 17 è 
ancora di notevoli dimensio¬ 
ni, e può essere uUenormen- 
te aumentato. 

Nelle zene di fendo valle, 
può infatti essere effettuata 
una « zootecnia intensiva » 
basata soprattutto sugli al- 
levamoiti bovini, sla da latte 
che da caizie, mexitre nelle 
zone collinari ed in certe 
aree boscose, pur essendo 
quelle più colpite dall’esodo 
e dalla marginalizzazione dei 
terreni, può essere possibile 
la estensione di allevamenti 
■ semi-bradi » di bovini da 
carne per la produzione di vi¬ 
telli da ristailo da ingrassare 
sul posto o nelle zone più fer¬ 
tili della pianura. 

Anche la produzione di fo¬ 
raggio. già in grado nella sua 
consistenza di essere suf¬ 
ficiente per una quantità mol¬ 
to più «levtt* di bartiaina, 


può essere portata a livelli 
produttivi e quantitativi mol¬ 
to più alti di quelli attuali. 

Barellini ha quindi affer¬ 
mato l’opportunità e la pos¬ 
sibilità di «stendere la vo¬ 
cazione prevalente nel 
comprensono senese che è 
quelM appunto della produ¬ 
zione bovina, utilizzando pre¬ 
valentemente la razza chlanl- 
na, come migliore produt¬ 
trice di carne pregiata 

Durante la conferenza a- 
graria del comprensorio se¬ 
nese è stata sostenuta la ne¬ 
cessità di procedere attraver¬ 
so allevamenti bovini a ciclo 
completo (dalla fattrice, al 
viteUene. allo ingrasso) in 
adeguate strutture aziendaìi, 
senza volere con questo di¬ 
minuire l’importanza e il ccn- 
tributo che anche l'aileva- 
mento poderale può ancora 
dare Mila rlpcasa dii Mttore, 


AREZZO — 1 delegati dell’ 
Associazione Italiana Biblio- 
1 teche, hanno discusso per 
quattro giorni nella sala del¬ 
le conferenze della bibliote¬ 
ca della città di Arezzo, per 
il loro 27. cengresso. Un coti- 
gresso troppo tecnico si è det¬ 
to in alcuni Intervetiti. Ma 
il problema era affrontare un 
grosso principio, il principio 
di austerità, per risparmiare 
miliardi che in questa situa¬ 
zione troppo spesso Stato, 
Regioni, E)nti loculi buttano 
dalla finestra. 

Si è parlato della natura e 
della formazione dell’archivio 
nazionale del libro, degli ar¬ 
chivi regionali, del diritto di 
stampa, degli acquisti e scam¬ 
bi, dei periodici, del materia¬ 
le non librario, del controllo 
bibliografico universale e del- 
riniziativa delle Regioni m 
materia di formazictie profes¬ 
sionale. 

L’Associazione Italiana Bi¬ 
blioteche è nata come diretta 
emanazione della politica mi¬ 
nisteriale, appendice impro¬ 
duttiva e non autonoma del 
ministero dei beni culturali. 
Infatti nei primi tempi era 
solamente rassociazione dei 
direttori di biblioteche. E’ nel 
’68-’69 che l’associazione ha 
cominciato a percorrere un 
cammino più politico e più 
autonomo, oltre a rappresen¬ 
tare lino dei contributi più 
significativi alla ricerca scien¬ 
tifica e tecnica in ordine ai 
problemi del libro e delle bi¬ 
blioteche nel nostro paese. 
Come ricordava il presidente 
dell’associazione compagna 
Angela Vioay, il libro costi¬ 
tuisce una memoria colletti¬ 
va dell’uomo ed i problemi che 
ci stanno di fronte seno prin¬ 
cipalmente due: rincremento 
delle memorie e la democra¬ 
zia dell’aceesso. 

Questo approccio al proble¬ 
ma impcne una rivoluzione 
nel modo di concepire e di ge¬ 
stire il servizio bibliotecario 
attraverso l’introduzione del 
concetto di partecipazione che 
significa soprattutto conside¬ 
rare il patrimonio bibliografi- 
co come un tutto unitario al 
quale tutti possono attingere 
e che tutti devono incremen¬ 
tare secondo piani nazionali. 

Il problema al centro del di¬ 
tetti to è stata la definizione 
di una legge quadro naziona¬ 
le. per l’avvio della quale si 
chiede — nella mozione con¬ 
clusiva — la Immediata con¬ 
vocazione da parte de! Mi¬ 
nistero di una conferenza na¬ 
zionale delle biblioteche. Que¬ 
sto per cominciare a rimuove¬ 
re l’ambiguità della politica 
ministeriale che anche nello 
intervento del ministro Pe¬ 
dini al congres-so riecheggia 
la vocazione centralistica del¬ 
lo stato nei confronti delle 
Regioni, riservandosi — ricor¬ 
dava il ministro — la discre¬ 
zionalità della concessione di 
spazi alle Regioni e seconda 
delle loro capacità struttura¬ 
li e rinviando quindi il pro¬ 
blema del decentramento del¬ 
lo stato: in pratica questo si¬ 
gnifica conservare nel bilan¬ 
cio dello stato ad esempio u- 
na cospicua voce economica 
per il servizio nazionale di 
pubblica lettura, che il con¬ 
gresso ha giustamente ritenu¬ 
to invece de’oba essere sop¬ 
presso. D’altra parte se non 
si risolvono con una legge 
quadro queste ambiguità di 
fondo, ricordava il compagno 
Luigi Ta.ssinari, assessore alla 
cultura, anche l’intervento 
regionale può incorrere in un 
grave rischio, quello di costi¬ 
tuire una fuga in avanti e so¬ 
stituirsi alle competenze e al¬ 
le funzioni che pure allo sta¬ 
to dovranno rimanere e della 
costituzione neirambito nazio¬ 
nale di inten'enti privi di 
coordin.azione, parcellizzati, 
separati, a regionalistici ».. 

Occorre perciò una precisa 
coerenza legislativa che as¬ 
solva alcuni precisi compiti: 
la formazione deU'archivio 
nazionale del libro e indirizza¬ 
re a questo la legislazione che 
attualmente regola il deposi¬ 
to obbligatorio degli stampati. 
La redazione e diffusione del¬ 
la bibliografia nazionale, qua¬ 
le supporto primario della in¬ 
formazione, la programmazio¬ 
ne di un servizio di informa¬ 
zione che partecipi dei pro¬ 
grammi intemazionali. La 
funzione di equilibrio e di 
raccordo potrebbe essere as¬ 
solta dal costituendo istituto 
centrale per i! catalogo uni¬ 
co, nel ministero dei beni cul¬ 
turali Io sforzo che l'associa¬ 
ne ha fatto, affermava Tas- | 
sìnari, e che occorre fare è 1 
che per un compito di rifor¬ 
ma di questa portata non si 
può prescindere dal più ampio 
contributo delle forze politi¬ 
che e culturali nazionali e 
locali. La riforma non può 
essere partorita all’interno 
della struttura burocratica del 
ministero, ma ne debbono es¬ 
sere principali interpreti la 
conferenza nazionale dei be- 
nj culturali, i comitati di set¬ 
tore, le forze politiche e soc.a- 
li. le associazioni, le Regioni, 
gli enti locali ecc. Lo ricorda¬ 
va anche li compagno Raicich 
nel suo intervento quando 
parlando della proposta di 
legge in cantiere nel nostro 
partito, in merito al deposi¬ 
to obbligatorio degli stampa¬ 
ti, considerava la necessità 
di un più ampio confronto 
con le forze interessate. Per 
questo occorre andarre ad u- 
na riflessione politico-legisla¬ 
tiva delle risorse e delle com¬ 
petenze che deve poggiare 
principalmente su di una mo¬ 
derna politica di cooperano- 
ne bibV.otecaria ed istituzlo- 
nele. E questo è forse il mo¬ 
do più corretto di affronta¬ 
re anche il - funzionamento 
della singola ■ biblioteca, del 
suo rapporto con li territorio. 

Non affrontare 11 problema 
In questi termini sfgniflche- 
rebbe sposare la logica mino- 
xitaria della pareclllnazlone 


e non affrontare Invece il rap¬ 
porto fra biblioteconomia, i- 
stituzioni e classi emergenti. 
E’ su questo intento di capa¬ 
cità progc*luale complessiva 
che si è dunque misurato il 
co.ngresso ed il progetto non 
può che essere anche a lun¬ 
go termine, pena lo scadere 
in un ragionamento improv¬ 
visato e particolaristico, che 
parte sempre dal singoli isti¬ 
tuti e dalle singole bibliote¬ 
che. Quest’anno l’esame del¬ 
le risorse (il patrimonio bi¬ 
bliografico), la legge sul de¬ 
posito obbligatorio, l’ambito 
regionale, il supporto di un 
servizio nazionale; l’anno 
prossimo i modi e i termini 
della comunicazione, ed an¬ 
cora, il problema dell’utenza. 
Ma anche un problema come 
questo richiede un duro 
sforzo di elaborazione pro¬ 
gettuale, e così pure l’altro 
grosso nodo, della carenza di 
professionalità nel nostro pae¬ 
se (basti pensare a tutto il 
collegamento con la ricerca 
scientifica e con la riforma u- 
niversitaria). 

Di contrapposto c’è l’impor¬ 
tazione della stessa scienza 
btblioteconomica da altri 
paesi, come Tlnghilterra ecc. 
Superfluo ricordare come sia 
centrale questo tema dell’a¬ 
nalisi e della programmazio¬ 
ne delle risorse, senza il quale 
possono naufragare anche le 
buone intenzioni regionali. 
Un preciso esempio è costi¬ 
tuito proprio dalla Toscana 
che ha realizzato la legge che 
tende a costituire il sistema 
regionale bibliotecario ed ar¬ 
chivistico, con la delega del¬ 
le funzioni agli enti locali 
ma che senza la definizione 
di una legge quadro, di un 
nuovo as-setto delle finanze e 
delle risorse, rischia di esse¬ 
re vanificata. 

Franco Mondani 
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Festival 
a Pistoia 

PISTOIA — Apre la serie dei 
festival provinciali dell’Unità. 
La Festa inizierà mercoledì 
15 e durerà fino al 26 al par¬ 
co di Monte Oliveto. Per il 
primo giorno è prevista una 
manifestazione della gioventù 
internazionalista, cui seguirà 
uno spettacolo di canzoni po¬ 
polari e di lotta. 

Giovedì 16 alle ore 18 (spa¬ 
zio donna) dibattito su «La 
donna e il lavoro »; alle ore 21 
(stand editoria), dibattito sul¬ 
la «occupazione giovanile»; 
.sempre alle ore 21 (palco cen¬ 
trale) spettacolo di cabaret 
con 1 « Glancattivl ». 

Venerdì 17 alle ore 17.30 as¬ 
semblea sul problemi del de¬ 
centramento con la parteci¬ 
pazione del compagni Lucia¬ 
no Pallini e Marcello Stefani¬ 
ni; alle ore 21 dibattito su 
« sport e società » con la par¬ 
tecipazione della compagna 
Anna Maria Comperno. 

Sabato 18 alle ore 21 pre¬ 
sentazione del libro «Masse e 
potere » di Pietro Ingrao, par¬ 
tecipano alla tavola rotonda 
Leonardo Paggi, Alberto Pre- 
ghieri e l’onorevole Pietro 
Ingrao. 

Domenica 19 alle ore 21,30 
(stand editoria) la presenza 
degli artisti della realtà socia¬ 


le: incontro con 1 compagrd 
della consulta popolare di Mi¬ 
lano; alle ore 22 ballo popo¬ 
lare. 

Continuali festival dell’Uni¬ 
tà a Empoli: oggi alle 21 co¬ 
mizio del compagno Michela 
Ventura, segretario della fe¬ 
derazione fiorentina c la 
proiezione del film « Adda 
H». 

Domani alle 21 .serata folk 
con il gruppo « Folk Interna¬ 
zionale », sempre alle 21 di¬ 
battito sul monumento a 
Gramsci di Ales con la parte¬ 
cipazione dell'autore, Giò Po. 
inodoro e il professor Franco 
Solmi, direttore del museo .di 
arte moderna di Bologna: ver¬ 
rà proiettato il film « Perché 
un assassino ». 

Inizia domani il fc.stival 
dell’Unità a Gawerna, Cerreto 
Guidi, per durare fino al 18. 
E’ programmata per merco¬ 
ledì alle ore 21,30 l’apertura 
del festival con canzoni po¬ 
polari eseguite dal gruppo 
«Insieme»; parteclpeià un 
compagno cileno. 

Il festival a « La Fonte • 
prosegue oggi con la proie¬ 
zione di un film proposto 
dalle donne comuniste, alle 
ore 21,30 « Una donna chia¬ 
mata moglie ». 

Il festivall deirunltà a Ta- 
varnuzze prevede per oggi 
alle 21 una serata dedicata 
alla donna; dibattito e canzo¬ 
ni con la partecipazione 
•Straordinaria del gruppo fem¬ 
minile di Sesto Fiorentino. 

Domani alle 21 è previsto 
un ditettito sulla situazione 
politica con la partecipazio¬ 
ne del PCI, DC e PSI. Inizie¬ 
ranno inoltre, giovedì 16 11 
festival della sezione di « La 
LÌ7.za » a Siena. 

Venerdì 17 la festa orga¬ 
nizzata dalle sezioni «G. DI 
Vittorio» a Crociale Pietra- 
santa. 


In luglio e agosto a Vallombrosa 

SI MEnÈlN MÒSTRA 
IL MOBILE «RUSTICO» 

L’artigìanato del legno di Pratomagno esposto nell’ex albergo « La Fo¬ 
resta » - Valorizzare una montagna quasi dimenticata e il suo ambiente 



V-\I-I.().\IBROS.à — li mobile rustico, cu¬ 
rato a psrio dagli artigiani (dalla struttura 
principale alle rifiniture) si * meitc in mo- 
.sira ». Per tutto il mese di lugLo e di agosto, 
fino ai I .settembre, a V'allombrasa. è aperta 
la € XX mostra del mobile rastico del Pra¬ 
tomagno *. Con Tesoosizioiie delle opere degli 
artigiani e dei mobilieri di Castelfranco di 
Sopra, d; Ca.stighon Bibocchi. di Dono Ciuf- 
fenna. di Pelago, di Pian di Scò e del Reg 
gello. vuole anche valorizzare una mcnta- 
gna quivsi dimenticata, il .suo ambiente natu¬ 
rale. i suoi prodotti, soprattutto quelli del 
legno. 

La mostro è organizzata dal Comitato (pre¬ 
sieduto dal vice presidente della comunità 
montana de! Pratomagno), del quale fanno 
parte h Regione toscana. la Prorincia. la 
Camera di commercio. l’EPT. l’.Azienda di 
soggiorni di Vallombrosa. l'azienda demania¬ 
le per !e foreste 

La valorizzazione deirartigianato del legno 
rientra ne! programma prioritario della Co¬ 
munità <1: Pratomagno, visto che questo set¬ 
tore è uno dei p.ù importanti nel/eronomia 
della zona, basata in gran parte sulla fabbri¬ 
cazione de moo.;;. ,a cui lama e ormai na- 
/icoale gn zie all.i e’.-'va’a qualità della lavo¬ 
razione. Questa attnità dà lavoro direttamen¬ 
te ad oltre ÓOO addetti, ma altri mille latra¬ 


tori operano < ind.rettamente » nel .settore. 

II mercati' del mobile guarda ormai da di¬ 
verso tempo — dopo aver fatto c giusti¬ 
zia » di nc\òtà c .stili male interpretati • 
copiati peggio — agli artigiani, aprendo pro¬ 
spettive diserse r.l settore. Questo interesse 
po.Tc anche nuo\i problemi. soiH'attutto di ca¬ 
rattere tecr.ico-organizzatisi. data la limitata 
dimensioe,c delle aziende del Pratomagno: la 
formazione professionale dei nuosi artigiani 
e la lori immissione nel mondo del lavoro; 

Durante la mostra un convegno sarà te¬ 
nuto SU: problemi del settore. Dopo il suc¬ 
cesso del'.’edizione dello scorso anno, che re¬ 
gistrò — a riprova deH’interesse verso il 
settore — un'alta affluenza di pubblico, an¬ 
che que.st'anno la mostra del mobile rustico 
cd artistico del Pratomagno stjoIc essere un 
innto a .scoprire una montagna bellissima e 
vicina, ed i .suoi aspetti sociali, turistici, eco¬ 
nomici. 

I mobi i de: maestri artigiani saranno espo- 
sM nei locai: deirex-albergo < La Foresta », 
mentre : visitatori potranno partecipare ad 
una .serie di manifestazioni collaterab, tra 
le quali — alla chiusura della ma<tra — la 
proclam.az;coe dei vincitori del t rinato » pre¬ 
mio < Vallombrosa » di poc.sia e giornalismo. 

Nella foto: un artigiana dal l agna hi m 
laberalarla di Pratomagna. 
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Con il voto favorevole di PCI, PSI e PDUP 


APPROVATO IL BILANCIO 


OH. COMONE DI PRATO 




Vi'- , i 


Si è astenuto il PSDI - Voto contrario de 7 Risultato di un atteggiamento per ! 
certi aspetti aprioristico - Impegni fondamentali assunti dall’amministrazione i 


Soggiorni 
al mare 
per gli anziani 
della zona 
del cuoio 


SANTA CROCE — I comuni del 
comprensorio del cuoio hanno rea¬ 
lizzato anche per quest'anno una 
serie di soggiorni in zone manne 
per gli anziani pensionati. Si trat¬ 
ta di una importante iniziativa che 
prevede la partecipazione alla spesa 
della regione Toscana e dell'ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Quest'anno i centri di soggiorno, 
per il mese di giugno sono quelli 
della Versilia e sono centinaia gli 
anziani del comprensorio che col 
pagamento di una modesta quota 
(dalle 30 mila alle 50 mila lire) 
avranno la possibilità di passare 
15 giorni in un centro della ri¬ 
viera Sono stati presi contatti con 
le amministrazioni comunali della 
Versilia per organizzare gite di ma¬ 
nifestazioni culturali e ricreative. 

Solo il comune di Santa Croce 
auirArno ha disposto l'invio di 85 
anziani, divisi in due turni. Per 
iniziativa delle amministrazioni co¬ 
munali del comprensorio ciascun 
gruppo di partecipanti à assistito 
da animatrici per favorire "inte¬ 
grazione di questi anziani nel tes¬ 
suto sociale e la popolazione del¬ 
la riviera. 


PRATO — Si è conclusa con 
voto favorevole del PCI, PSI 
e PDUP - Manifesto, con la 
astensione del PSDl e il voto 
contrario della DC e del MSI 
la discussione sul bilancio 
preventivo del comune di Pra¬ 
to per il 1977. 

Al voto finale si è giunti 
dopo un ampio e serrato di¬ 
battito iniziatosi mercoledì 
scorso e che ha impegnato 
i consiglieri comunali fino al¬ 
le prime ore del mattino di 
sabato. 


La di.scussione come era 
prevedibile ha risentito dei ri¬ 
flessi della realtà nazionale, 
ed è stato sottolineato da¬ 
gli Interventi come il dibat¬ 
tito sul bilancio non potes¬ 
se essere disgiunto dalla si- 
tua'zione politica generale. 

Il voto contrarlo espresso 
dalla DC non è il risultato di 
un confronto aperto sulle scel¬ 
te politiche di fondo del bilan¬ 
cio, ma la conseguenza logi¬ 
ca di un atteggiamento per al¬ 
cuni versi aprioristico al di 
sotto del problemi e delle si¬ 
tuazioni della stessa realtà 
pratese. Del resto questo ti¬ 
po di « disimpegno » della DC 
era rilevato anche dalla con¬ 
sultazione nel quartieri, ove a 
tre riunioni, in altrettanti con¬ 
sigli era stata assente. Ma il 
problema non è qui, quanto 
nella incapacità di cogliere da 
parte della DC pratese che la 


realtà è in movimento, che 
si stanno prefigurando nuovi 
rapporti tra le forze politiche, 
che occorre un diverso modo 
di porsi davanti ai problemi. 
■Ed è gravissimo per la logi¬ 
ca di prevaricazione insita nel 
ragionamento dire che l'even¬ 
tualità di una entrata del PCI 
nella maggioranza governati¬ 
va a livello nazionale porte¬ 
rebbe, .sul piano locale,, al¬ 
la conseguenza di una DC rap¬ 
presenta nella giunta, con 
una forza p>ari al suo peso, 
e che questo comporterebbe 
Tannullamento delle forze In¬ 
termedie. 

L’astensione del PSDI, coe¬ 
rente tra l’altro con l’atteg¬ 
giamento tenuto in occasione 
del voto sul bilancio 1976, 


Questa sera 
manifestazione 
con Pasquini 
a Pietrasanta 


PIETRASANTA — Questa sera al¬ 
le ore 21,15 presso il teatro Co¬ 
munale di Pietrasanta, avra luogo 
una manifestazione del PCI con 
la partecipazione del compagno 
Alessio Pasquini, segretario regio¬ 
nale e membro del comitato cen¬ 
trale. 

I cittadini e i compagni sono 
invitati. 


E' previsto anche un incontro con la direzione 


Domani alla Pistoni-Asso 


sciopero per la vertenza 


rappresenta indubbiamente un 
fatto positivo, per il modo con 
cui si è es,oressa, e peichè 
può portare anche un contri¬ 
buto al dibattito interno di 
questo partito, per far matu¬ 
rare un nuovo e più avanza¬ 
lo atteggiamento anche a li¬ 
vello regionale. Il voto favo¬ 
revole del PDUP-Manifesto, 
non riflette la eliminazione di 
differenze di strategie politi¬ 
che, ma rappresenta come lia 
detto, nelle sue conclusioni il 
sindaco Landini « la ricom¬ 
posizione di una sintesi della 
sinistra » e di un atteggia¬ 
mento che mira alla risoluzio¬ 
ne dei problemi della città. 

Il bilancio preventivo del 
’77 fu a suo tempo definito 
di « responsabilità e di lot¬ 
ta ». Di responsabilità poiché 
sul piano delle scelte si è 
teso alla limitazione del de¬ 
ficit, allo sviluppo degli in¬ 
vestimenti, al mantenimento 
e consolidamento del servizi. 
Un bilancio che ha teso al 
contenimento della spesa cor¬ 
rente, senza sacrificare i biso¬ 
gni delle masse popolari e di 
sviluppo della città. 

Di lotta per il contributo 
che si vuol portare alla bat¬ 
taglia per una nuova conce¬ 
zione delle autonomie. 

Che non si sia voluto in 
una linea di contenimento sa¬ 
crificare i bisogni della gen¬ 
te è dlmo.strato dal fatto che 
dalla consultazione avvenuta 
nei consigli di quartiere e con 
le forze sociali, sono pervenu¬ 
te delle note e osservazioni 
che sono state accolte dalia 
giunta comunale. Il fatto è 
« importante poiché rende evi¬ 
dente che si può arrivare sul¬ 
le scelte per la direzione del¬ 
la città anche ad intese tra le 
vane forze politiche. 

I punti qualificanti del bi¬ 
lancio sul piano delle opere di 
interesse pubblico sono rap¬ 
presentati: dall’inizio del I. 
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Ad Arezzo conferenza stampa del PCI 


Per ; l'Ente ^irrigazione 
della Val di Chiana inutile 


un decreto transitorio 


Appare urgente il suo scioglimento e il passag¬ 
gio di funzioni alle Regioni Umbria e Toscana 


Una veduta aerea della vecchia e nuova linea Firenze-Roma all'incrocio di Orte-Nord 


AREZZO ~ 11 nostro Partito 
ha tenuto stamane presso il 
salcocino dell’ASAM di Pe- 
scalcia una conferenza stam¬ 
pa sull’ente irrigazione Val di 
Chiana. 

Ha aperto i lavori il compa¬ 
gno on. Bonifazi. Eratio pre¬ 
senti tra gli altri 11 compa¬ 
gno Rosati, presidente della 
li Commissione della regione 
toscana, il compagno Neri, 
assessore della Ragion um¬ 
bra, gli on. Tani, Rondi e 
Ciuffini, il presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Arezzo Mcnacchinl, il com¬ 
pagno Ghinelli del Comitato 
regionale umbro. Tema: Il 
trasferimento delle funzioni 
dell’ente Irrigazione Val t». 
Chiana, in forza degli artico¬ 
li 117 e 118 della Costituzio 
ne, del decreto delegato n. il 
e 72 e della proposta di go¬ 
verno in applicazione della 
legge 382 alle Regioni umbra 
e toscana. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti le forze politiche, 
1 dipendenti e i funzicnan 
dell’ente, i sindacati di cate¬ 
goria. Unico assente il pre¬ 
sidente dell’ente che ha in¬ 
viato una lettera dove si an¬ 
nunciava rimpossibilità a 
partecipare. Era apparsa pe¬ 
rò il giorno prima su « La 
Nazione » un’intervista del di¬ 
rettore doti. Chianucci sull’i- 
niziativa coi parlamentari co¬ 
munisti. E giustamente il 
compagno Bonifazi ha nella 
introduzione rilevato come da 
questa intervista si ricavi un 


Fermi i lavori della Firenze-Roma 


Direttissima: i lavoratori 


Gli otto punti della piattaforma - L’azienda non dà con¬ 
crete garanzìe per gli investimenti - Documento del Cdf 


PONTEDERA — Allo Pist<^ 
ni Asso che con i suoi 500 di¬ 
pendenti è la più importante 
azienda metalmeccanica nel¬ 
la zona di Pontedera, dopo 
la Piaggio è in corso una im¬ 
portante vertenza aziendale. 

La piattaforma a suo tem¬ 
po presentata e verificata ol¬ 
tre che coi lavoratori con le 
forze politiche e gli enti lo¬ 
cali. si articola in otto punti: 
investimenti, occupazione, rrw- 
bilità professionale, organiz¬ 
zazione. orario e ambiente di 
lavoro. diritti sindacali, 
mensa e richieste salariali. 

Fra la direzione* e il con¬ 
siglio di fabbrica assistito 
dalla FLM ci sono stati due 
incontri, ma la direzione ha 
assunto un - atteggiamento 
sfumato che non ha consen¬ 
tito di entrare nel concreto 
dei problemi posti dai lavo- 
rato»'i. Soprattutto sul pro¬ 
blema degli investimenti la 
direzione non ha voluto for¬ 
nire dati concreti, ma ha ri¬ 
badito il proprio diritto a de¬ 
cidere unilateralmente tempi 
e modi di attuazione. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento dilatorio la FLM e il 
consiglio di fabbrica hanno 
deciso di proclamare 3 ore 
di sciopero in vista delLin- 
contro prassimo fissato per 
mercoledì 15. 

Nella giornata di mercoledì 
15 verranno spese due delle 
tre ore programmate, dato 
che un’ora di sciopero è già 
stata effettuata. Il consiglio 


Una serie di proposte del PCI 


La linea Lucca-Aulia 
non è un «ramo secco» 


LUCCA — I problemi della linea ferroviaria Lucca-Aulla rien¬ 
trano nel quadro di un rapporto integrato, fra zone marginaii 
e zone industrializzate e di una più eqtiiiibrata destinazio¬ 
ne delle risorse che affronti le disparità provocate e aggra¬ 
vate dallo sviluppo distorto di questi anni. 

I ctMnimisti lucchesi, che in un documento intendono da¬ 
re il loro contilbuto alia giusta impostazione del problema, 
ritengono quindi che occorra rldiscutere gli orientamenti di 
fondo del Piano poliennale delle Ferrovie e la logica azienda¬ 
listica che lo ispira. ■ ' 

Anche i pochi soldi spesi sulla linea sono stati spesso 
impiegati senza un piano di priorità o addirittura sprecati 
(riassetto di fabbricati in stadoni dopo poco disabilitate); 
mentre, per fare solo un esempio, dei 90 chilometri di bina¬ 
rio leggero solo 30 sono stati sostituiti con binario pesante. 

Tra gli obiettivi minimi, da perseguire con la massima 
urgenza il documento dei comunisti lucchesi individua: 

- — il rìclassamento di tutta la linea completando il rin¬ 
novo dell’armamento e l’adeguamento del tracciato almeno 
entro il 1980. in modo da aumentare la velocità e creare una 
delle condizioni per il potenziamento del servizio merci e pas¬ 
seggeri; 

— il completamento e il riassetto degli impianti lungo la 
linea, in particolare di quelli telefonici sottoposti a guasti 
frequenti perché aerei e non sotterranei, il collocamento di 
segnali di preavviso a tutti i passaggi a livello e la loro 
meccanizzazione; 

— l’impiego di personale e di mezzi tecnici adeguati; 

— il rinnovamento e l’ampliamento del parco automotrici. 


lotto di costruzione dell’im¬ 
pianto di depurazione di Ba- 
ciacavallo, per il riciclaggio 
delle acque industriali; dal¬ 
l’incremento degli insediamen¬ 
ti industriali per quanto con¬ 
cerne soprattutto la costru¬ 
zione del secondo macrolotto: 
dalla lotta serrata contro lo 
abusivismo edilizio, con un 
impegno determinante per la 
edilizia economica e popola¬ 
re attraverso la ria^rova- 
zione dei programmi di zona 
e lo studio per la definizione 
di un nuovo programma del¬ 
la stessa oltre ad im impe¬ 
gno per la salvaguardia del 
centro storico, con l’appronta¬ 
mento di uno studiosa, che 
entro una decina di mesi por¬ 
ti alla definizione degli in¬ 
terventi utili. 

Sul piano del fimzionamento 
della macchina comimale si 
prevede la realizzazione del 
programma che renda più 
funzionale il lavora degli uf¬ 
fici, attraverso ima migliore 
utilizzazione del personale. 
Per la piolitica culturale ci 
si prc^Tone di ulteriormente 
sviluppare la esperienza 
del « progetto Ronconi » ; del¬ 
la .realizzazione della biblio¬ 
teca comunale, di rilanciare 
l’esperienza del pratestate. di 
salvaguardare il patrimonio 
artistico e culturale della cit¬ 
tà. Per i quartieri, non ci si 
pone solo neil’ottica di una lo¬ 
ro migliore funzicmalità am¬ 
ministrativa, ma nell'opera di 
valorizzare anche con la scel¬ 
ta fatta delle elezioni diret¬ 
te, da farsi in concomitanza 
con quelle sul parlamento 
europeo. 

Un bilancio non privo nè 
di programmi nè di scelte che 
impegna tutte le forze politi¬ 
che nella sua realizzazione 
e gestione. 


in agitazione per l’orario 


I dipendenti delle ditte appaltatrlci lavorano circa dieci ore al giorno - Esi¬ 
ste la possibilità di accesso per una cinquantina di nuove unità lavorative 


Arrestato per 
illeciti edilizi 
l’ex sindaco 
di Rignano 


Brunello Gabelllni 


PONTASSIEVE — L’e.x sinda¬ 
co del Comune di Rignano sul¬ 
l’Arno. Mario Bigi, di 56 anni, 
è stato arrestato su mandato 
provvisorio emesso dal preto¬ 
re di Pontassieve Silvia Della 
Monica. L’accusa è di interes¬ 
se privato continuato in alti 
di ufficio. 

Mario Bigi è stato sindaco, 
per il Partito comunista, del 
(Comune di Rignano dal 1961 
al 1975. epoca in cui sarebbe¬ 
ro avvenuti illeciti edilizi 

Al posto di appartamenti o 
capannoni come indicato nei 
progetti approvati dal Comu¬ 
ne, sarebbero stati costruiti 
ville e addirittura piccoli vil¬ 
laggi. 

Fu proprio Tufficio tecnico 
del comune, compiute le rile¬ 
vazioni dei terreni in questio¬ 
ne e riscontrata la irregola¬ 
rità de’la misurazione, d’ac¬ 
cordo con la giunta comuna¬ 
le ad inoltrare le pratiche 
alla pretura di Pontassieve. 


A meno di sei mesi dal congresso provinciale 


di fabbrica è disoosto alla 
trattativa. 

« Impegno e disponibilità 
die non trova certo riscontro 
— è detto in un volantino 


Nuova ma^ioran za nel PSI senese 


diffuso dal C^siglio di fab¬ 
brica — nel comportamento 
dcirazicnda in questa prima 
fase. Infatti tale comporta¬ 
mento ricalca fedelmente la 
Lnea di chiusura assunta dal 
padronato nelle varie verten¬ 
te aperte nel paese soprat¬ 
tutto in ordine ai problemi 
deH’occupazione, degli inve- 
ftimenti e del loro controllo 
da parte dei lavoratori». 

Ivo Ferrucci 


Convegno 
a Siena 

dei dettaglianti 
CONAD e Sigma 


SIENA — Gli aderenti ei consorzi 
cooperatiri fra dettaglianti senesi 
del Conad e del Sigma hanno chia¬ 
rito le inziative della cooperazione 
e dell'associazionismo tra deita- 
flianti contro il carovita e per il 
rinnovamento democratico della re¬ 
te distributiva, durante un conve¬ 
gno che si è svolto in una sala 
del palazzo comunale. 

L’incontro unitario ha voluto an- 
cht contribuirà a sviluppara a raf¬ 
forzare il movimento cooi^ativo 
•d associativo Ira la categorìe com¬ 
merciali della provincia di Siena 
• a tampo stesso consentire un 
dibattito ed un confronto fra for¬ 
ze sociali e pubblici poteri nell* 
intento di individuare azioni co¬ 
muni dirette a riformare l’anuale 
•istema della distribuzione. 

Il CdHBU e il Sigma hanno per- 
■Rito daciso di porterà avanti la 
Iniziativa da! prtzzi trasparenti che 
parmetteri di far conosctra ai cit- 
Minl. in un clima di reciproca 
MMta, come si formano i praizi. 


SIENA — A meno di sei me¬ 
si dai Congresso Provinciale 
di Chianciano nel PSI senese 
si è avuto un largo sommo¬ 
vimento che ha ribaltato i 
rapporti di forza allora fissa- 
tu La minoranza è diventata 
maggioranza ed il gruppo che 
per molti anni si è cementato 
attorno a Loris Scricciolo, 
vice Presidente del Monte dei 
Paschi, non solo è rimasto 
minoritaria ma si è addirit¬ 
tura diviso in due tronconi. 

Sembra finire una lunga 
attesa (ben 13 anni), durante 
la quale Scriccioio è rima¬ 
sto il leader incontrastato 
del PSI senese. 

Già nel Congresso di 
Chianciano si era avvertito 
un certo travaglio, che la con¬ 
clusione dello stesso non 
riuscì a superare, sia per la 
crescita della minoranza (che 
raggiunse inaspettatamente il 
35 per cento dei voti) che 
per le contraddizioni interne 
del gruppo maggioritario. 

D'altra parte nel Congresso 
si misurarono 2 schieramenti 
che mentre si richiamavano 
entrambi alle risultanze del 
CC del PSI tenutosi allUotel 
Midas, l'elemento di divisione 
superava le vecchie tradizio¬ 
nali correnti trovandosi in¬ 
sieme compagni che per anni 
si erano combattuti 

Elemento di profonda ed a 
volte aspra divisione fra i 2 
schieramenti era la gestione 
del Partito, e il tipo di pre¬ 
senza del PSI negli Enti lo¬ 
cali di grosso rilievo. Un 
momento intermedio fra il 
congres.«x> provinciale e quan¬ 
to è avvenuto nei ^orni 
scorsi fu il congresso costitu¬ 
tivo del Comitato comunale 
del PSI nella città. Attorno a ‘ 


questo congresso si sviluppò 
in modo più o meno aperto 
una polemica che attribuiva 
a personaggi di rilievo del 
PSI Tintenzione di investire 
il rapporto di collaborazione 
PCI-PSI al comune di Siena, 
mettendone in discussione la 
connotazione e i risultati po¬ 
litico-amministrativi. 

11 congresso invece andò in 
direzione opposta. La coila- 
bonudone FÌ3I-PSI al comune 
di Siena divenne uno dei fi¬ 
loni centrali del dibattito che 
giunse ed una conclusione 
con la parola d'ordine « la 
Giunta non si tocca» e si 
espresse positivamente sulle 
realizzazioni programmatiche 
della maggioranza di sinistra. 

Il 'PSI è poi giunto alla 
riunione del Comitato diret¬ 
tivo del 28 maggio nei corso 
delia quale si è formata la 
nuova maggioranza alla cui 
duezione vi è una segreteria 
collegiale a 3 composta da 
Mazzoni della Stella, Giorgi e 
Serafini e che dtópone di 17 
seggi su 31. 

La reaz-.one dell’ex maggio¬ 
ranza se immediatamente è 
stata unitaria nel contrap¬ 
porsi al nuovo equilibrio rea¬ 
lizzatosi che avrebbe snatura¬ 
to i risultati del congresso di 
Chianciano. e nel chiedere la 
convocazione di un congresso 
straordinario, ha dimostrato 
nei giorni successivi di e- 
sprimersi con più voci. 

Si sono formati così due 
schieramenti di pari forza 
facenti capo a Scricciolo e a 
Buccianti, Quest’ultimo ha 
assunto una posizione inter¬ 
media e combaciante, su al¬ 
cuni punti, con quella della 
maggioranza. 

Sembra perciò che la nuo¬ 


va maggioranza vada consoli¬ 
dandosi non soltanto per me¬ 
riti propri, ma anche per le 
debolezze e divisioni altrui. 

Essa però si trova difronte 
innumerevoli e complessi 
problemi prima fra tutti la 
scadenza delia deputazione 
ammmistratrìce del Monte 
dei Paschi, che ha sempre 
creato notevoli fermenti in 
gran parte delle forze politi¬ 
che e cruente lotte di potere 
fra le correnti 

Certo non si può dire che 
li problema Monte non abbia 
influenzato i cambiamenti 
avvenuti airinterno del PSI. 
ci sembra però (anche se ci 
vorrà un po’ di tempo per 
dare un giudizio politico più 
compiuto) che l’operazione 
s:a sostenuta da alcune novi¬ 
tà riscontrabili nei primi 
comunicati emessi. 

Circa i rapporti con il 
nostro Partito la nuova mag¬ 
gioranza si propone di recih 
perare autonomi rapporti 
«troppo spesso turbati da e- 
quivoci e malintesi provocati 
da chi aveva interesse ad al¬ 
zare I prezzi per i servizi», in 
effetti in questi ultimi anni 1 
rapporti fra PCI-PSI sono 
venuti • migliorando sensibil¬ 
mente ad iniziare dagli Enti 
locali. 

Nell’ultimo congresso pro¬ 
vinciale il PSI disse che « il 
rapporto politico con l’altro 
grande polo della sinistra, è 
passato da una diplomatica 
convivenm prinw. ad uno 
stato di necessità poi. per di¬ 
venire infine una scelta poli¬ 
tica vera e propria». E si 
lasciava intravedere la cresci¬ 
ta di momenti unitari nella 
direzione dei comuni a mag- 
fionnaa auoluta oorauniàt*. 


Si sono avuti invece . dei 
passi indietro da parte del 
PSI nella votazicme dei Bi¬ 
lanci in comuni dove prece¬ 
dentemente I socialisti ave¬ 
vano espresso un - giudizio 
positivo. Senza drammatizza¬ 
re e senza generalizzare la 
portata si rende evidente un 
esame in positivo dei rappor¬ 
ti negli Enti locali riconfer¬ 
mando (com’è già avvenuto 
in un pnmo incontro fra la 
nuova maggioranza e la no- 


SIENA — I duecento operai 
della dRta appaltatrice dei la¬ 
vori della «Direttissima» in 
costruzione nei pressi di Chiu¬ 
si. sono scesi in sciopero a 
tempo indeterminato assieme 
ai circa 150 dipendenti di una 
decina di ditte minori. 

L’impresa Torno Guffani, ti¬ 
tolare dell’appalto dei lavori 
ha subappaltato a sua volta 
a tutta una serie di ditte mi¬ 
nori, che occupano circa 150 
persone, gran parte delle ope¬ 
re da costruire. Mentre gli 
operai della Torno-Guffanti di¬ 
spongono di un regolare ora¬ 
rio di lavoro di 8 ore, i dipen¬ 
denti delle ditte in subappalto 
ne lavorano in mt^ia 10 al 
giorno con punte che raggiun- 
goi.o anche le 11-12 ore. Ri¬ 
ducendo a 8 ore l’orario lavo¬ 
tivo degli operai delle impre¬ 
se in subappalto si potrebbero 
creare una cinquantina di nuo¬ 
vi posti di lavoro. 

Per questo motivo le mae¬ 
stranze della Torno Guffanti 
sono scese in lotta. In so¬ 
stanza i lavoratori chiedono 
rapplìcazione integrale del 
contratto di lavoro anche per 
i dipendenti delle ditte che 
usufruiscono del subappalto. I 
dipendenti della Torno Guffan¬ 
ti fin da quando hanno inizia¬ 
to la loro agitazione stanno 
presidiando con una presenza 
di massa i cantieri. 

L’iniziativa dello sciopero a 
tempo indeterminato ha tro¬ 
vato immediata adesione an¬ 
che tra i dipendenti delle de¬ 
cine di ditte a cui la Torno- 
Guffanti ha subappaltato i la¬ 
vori. Da parte padronale si 
sta però portando avanti una 
sorta di ricatto: infatti i lavo¬ 
ratori delle ditte minori sono 
legati a queste da un contrat¬ 
to particolare che in diver.si 
casi prevede un compenso fis¬ 
so ai lavoratori « qualsiasi 
tempo faccia ». con l’impegno 
però da parte delle maestran¬ 
ze di laiorare una media di 
10 ore giornaliere e 67 al sa¬ 
bato. 

Intanto la lotta degli operai 
che stanno la\orando alla 


brei/e' 


CONFERENZA AGRARIA 

Inizia oggi alle 9,30, al tea¬ 
tro comunale di Castelfioren- 
tino la conferenza agraria 
comprensoriale. La conferen¬ 
za che riguarda il compren¬ 
sorio della Valdichiana are¬ 
tina e senese, aprirà i suoi 
lavori con la relazione di Ti¬ 
to Barbini presidente del Co¬ 
mitato Generale deila Confe¬ 
renza Agraria, 


Parteciperanno Ghie C:al- 
zolari assessore al comune di 
Roma, Fabrizio Mezzedimi 
assessore al comune di Siena. 
Edoardo Salzano assessore al 
comune di Venezia e Roberto 
Scannavini responsabile del¬ 
l’ufficio per il centro storico 
del comune di Bologna. 


CICLO DI CONFERENZE 
SU GRAMSCI 
A R08IGNAN0 


SIENA: GIOVANI E 
OCCUPAZIONE i 


Sabato prossimo a Siena 
promosso dal consiglio pro¬ 
vinciale, si svolgerà un incon¬ 
tro su « Giovani, occupazione, 
sviluppo economico ». I lavori 
inizieranno alle 9 nella sala 
Degli Arazzi dell’amministra¬ 
zione provinciale. 


CENTRO STORICO 
DI SIENA 


Sabato, nella sala di Palaz¬ 
zo Patrizi a Siena, si terrà 
una tavola rotonda su « I pro¬ 
blemi del centro storico di 
Siena nel rapporto tra città 
e territorio». 


Organizzate dalle sezioni « I. 
Barontini », « O. Chiesa », « A. 
Gramsci » e dal circolo della 
FOCI « Ho Chi Minh », si 
stanno svolgendo a Rosigna- 
no Solvay una sene di con¬ 
ferenze in occasione del 40. 
delia morte di A. Gramsci. 

La seconda conferenza si 
terrà domani alle 21 su «Ege¬ 
monia nel pensiero di Gram¬ 
sci e la discussione sul plura¬ 
lismo», relatore Roberto Ban- 
zanti. La terza mercoledì sem¬ 
pre alle 21 su « li concetto 
gramsciano i.u gli intellettuali 
e la cultura »: relatore Ma¬ 
rio Baglini. 


falso giudizio in merito ai la¬ 
vori svolti dalla Commissio¬ 
ne parlamentare sulle norme 
delegate d**! riordinamento 
degli enti pubblici per quanto 
riguarda l'.ndividuazione de¬ 
gli enti utili e mutili. 

Con più precisione, cosa è 
successo in sede di coinnilSr 
sione parlamentare quando si 
è trattato il problema dell’en- 
le Irrigazicoe Val di Chia¬ 
na? I comunisti sì sono aste¬ 
nuti sulla proposta democn 
stiana di un escreto di gover¬ 
no transitorio che in attesa 
dell’applicaziccie della 382 ga¬ 
rantisca ancora il funziona¬ 
mento dell’ente « in quanto 
risulterebbe necessario al fi¬ 
ni dello sviluppo economico, 
civile, culturale e democra¬ 
tico del Paese ». Questo ha 
consentilo al doti. Cluanucci 
di ritenere contraddittoria la 
conferenza stampa annuncia 
ta m precedenza dai parla- 
inontan di Arezzo. Siena e 
Perugia Quando proprio la 
astensione dei pai lamental i 
comunisti in .sede di commis¬ 
sione nasceva dal fatto che 
SI riteneva inutile e contrad- 
ò.tlono un decreto transitorio 
m presenza del decreto dele¬ 
gato n. li e della 382. 

L’intendimento piu .specifi¬ 
co della conferenza stampa 
era quello di rimuovere da 
una parte una situazione di 
utilizzazicne distorta o incom¬ 
pleta delle strutture, dei fi¬ 
nanziamenti e della capacità 
professionale dell’ente stesso 
e dall’altra parte si voleva 
rimuovere un conflitto di 
competenze con le istituzioni 
regionali e quindi ccn una 
realtà democratica ed eletti¬ 
va che in materia di agricol¬ 
tura, irrigazione e bonifica ha 
possibilità dii operare un am¬ 
pio coordinamento di soluzio¬ 
ni, in rapporto diretto con le 
vicende della popolazione 

« In una situazione in cui 
— come ricorda il testo pre¬ 
paratorio della conferenza — 
dopo molti anni di rivendica¬ 
zioni, si dà l’avvio all’opera 
di irrigazione della Val di 
Chiana eco i lavori del Mon- 
tedoglio ma senza particolari 
garanzie tfii una tempestiva 
conclusione dell’opera medesi¬ 
ma, e mentre si pongono con 
gravità le responsabilità per 
la mancata bonifica di cam¬ 
po... nessuno può pensare di 
conservare all’ente irrigazio¬ 
ne che finora non ha .saputo 
né voluto svolgerle compieta- 
mente le sue funzioni e 
oggi più che mai quando si 
richiede un saldo piositivo o- 
rientamento nei confronti del 
movimento contadino e della 
centralità politica deH’agri- 
coUura ». 

E’ quindi velleitario voler¬ 
si ancora riferire all’autono¬ 
mia dell'ente, quando non si 
comprende bene a chi esso si 
riferisca, in quale piano pro- 
grammatorio si riferisca, a 
quale livello di controllo pub¬ 
blico debba riferire. E sa¬ 
rebbe grave se non si com¬ 
prendesse che la strumenta¬ 
zione de’/e essere coerente al¬ 
le regole della programma¬ 
zione. che è compito delle re¬ 
gioni attuare nell’ambito delle 
sue competenze. 

Ed anche le preoccupaztcTii 
mosse dal responsabile Cisl 
dell’Ente in riferimento al fu- 
turo del personale sono da 
scartare, nel senso che que¬ 
sto troverà piena e valorizza¬ 
ta utilizzazione a livello regio¬ 
nale senza che però questa 
non ci impedisca di ricorda¬ 
re che esiste nel nostro Pae¬ 
se proprio in riferimento al¬ 
le riforma dello Stato e al- 
l’avvio di una seria politica 
di programmazione anche il 
grosso problema della mobi¬ 
lità del personale. 


Franco Mondani 


Nel corso di una riunione a Lussemburgo 


In discussione alla CEE 
il caso «fanghi rossi» 


La necessità di una legislazione unica per i paesi comunitari 
E' in ballo la salvaguardia delle acque del Mediterraneo 


str-a segreteria) la validità < Direttissima » sì è fatta in 


degli obiettivi conseguiti dal¬ 
ia nuova collaborazione rea¬ 
lizzata airindomani del 15 
giugno. ■- 

ATKhe per Io stesso comu¬ 
ne dì Siena non sempre i 
rapporti sono stati facili. 

Dopo il congresso comuna¬ 
le del PSI sì sono però avuti 
sintomi di un positivo svi¬ 
luppo. Punti di divergenza 
sona stati superati e la po¬ 
sizione ' pubblicamente presa 
di piena adesione al bilancio 
del comune per i! 1977 ha 
dissipato molta nebbia che, 
anche ad arte, era stata 
messa in circolazione in cit¬ 
tà. 

Queste, alcune prime con¬ 
siderazioni - che si possono 
fare senza volersi intromette¬ 
re nelle vicende interne di 
un partito a noi vicino, e- 
sprimendo però l’augurio di 
un ulteriore progresso nei 
rapporti fra 1 due partiti, nel 
pleix) rispetto delia reciproca 
autonomia, ma con l’obiettivo 
di operare per affrontare e 
risolvere I gravi problemi 
delle popolazioni senesi, ini¬ 
ziando da quelli dramnuitici 
dell’Amiata. 


terprete dei bisogni delle po¬ 
polazioni della Bassa Val di 
Chiana. In questa zona infatti 
i problemi occupazionaji si 
fanno sentire particolarmente. 
Nel caso specifico dei lavori 
per la •* Direttissima » poi gli 
uffici di collocamento della 
zona hanno i nomi di una ven¬ 
tina di manovali che hanno 
già lavorato per il precedente 
lotto dell'opera e che adesso 
sono disoccupati. Se la lotta 
degli operai delle imprese che 
stanno costruendo la « Diret- 
tis.sima » avTà uno sbocco po¬ 
sitivo si potrebbero creare 
presupposti per l’assunzione 
immediata di questi 20 mano¬ 
vali e di almeno un’altra tren¬ 
tina di operai generici. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolti alcuni incontri. Il 
direttore della Torno-Buffanti 
è arrivato personalmente da 
Milano per poter partecipare 
alle trattative c per un in¬ 
contro che si è tenuto con le 
maestranze e i sindacati. 


GROSSETO — La controvrt"- j sche che scaricano .selvaggi,'! ne. In tale iniziativa si era 

sia in atto fra i paesi comu- | mente fuori da qualsiasi con- tra l'altro ch esto un incontro 

nitari per la spinosa \icenda i trollo. I motivi addotti • da ix-gente con il ministro Pe- 

della tutela deiramb.cnte ma- | quest: produttori c fatti prò dini. la Regione Toscana, gli 

nno dagli .scarichi dei reflui j pri dai loro goterm .sono ba- enti locali e i sindacati. 


del biossxio di titanio, sarà i sali .sul principio che il .Medi- t 


discussa oggi a Lussembur- terraneo è un. < mare chiu- 
go dal (Consiglio dei ministri s®* mentre per chi scanca 
dell’ambiente della CEE. La r»elI’oceano. «mare aperto», 
riunione e i suoi risultati .so- I l approntamento di misure an 
no molto attesi :n quanto dal tinquinanti non .sarebbe r»ces- 


no molto attesi :n quanto dal tinquinanti non .sareoTC rx 
loro esito dipende la risolu sario, E una posizicme 
zione di tutta la salvaguardia 1^ faffo fallire la riunioni 

delle acque sia del Mediter- "“f^si a Bruxelles nel d« 

ranco che dell'oceano, le ga- bre scorso, 
ranzie per il praseguimento dinanzi a tale *itu 

deirattività produttiva e la ne qual e la ^sizior^ 

tutela 'dell’occupaziooe. Que- paese. Nel feW 


Mauro Mamicci 


s. r. 


sto relè .soprattutto per k> 
stabilimento chimico marem¬ 
mano dove per mancanza di 
una dirtflliva uniforme, vinco¬ 
lante per tutti i paesi, le ri¬ 
percussioni sono pe.santi. 

Qual è al momento in cui 
si ■ va ad esaminare il pro¬ 
blema la .situazione? 

' La Montedison che, in se¬ 
guito alla pressione c alla mo¬ 
bilitazione del movimento 
operaio ha dovuto mettere in 
atto tutta una serie di mi¬ 
sure antinquinanti, si trova di 
fatto discriminata rispetto 
alle industrie inglesi e teda- 


sario. E' una posizione che 
ha fatto fallire la riunione te¬ 
nutasi a Bruxelles nel dicem¬ 
bre scorso. 

Ma dinanzi a tale situazio¬ 
ne qual è la posizione del 
nostro paese? Nel febbraio 
scor.so in occasione di una 
riunione tenutasi al ministero 
della Mar-na mercantile fra 
i rappresentanti della Regio¬ 
ne Toscana i sindaci e i sin¬ 
dacati. da parte del nostro 
governo, dopo le meertezzz e 
la scarsa iniziativa del pas¬ 
sato. si era espressa la vo¬ 
lontà di sostenere in sede co¬ 
munitaria la necessità di giun¬ 
gere ad una legislazione uni¬ 
taria in merito agli scarichi. 

Questa esigenza è stata ri¬ 
badita con forz-3 il primo giu- 


Ciò non è avvenuto, met¬ 
tendo ancora una volta in 
I luce la profonda ambiguità 
del ministero dell'ambiente 
verso problemi di così vaste 
implicazioni internazionali. 


p. 2. 


ANNIVERSARIO 

Nel primo anniversarfo 
della scomparsa di 

BROGEIU EDO 

la famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto. 

Firenze 11 Giugno 1977. 


PICCOLA PUlBLieiTA’ 


RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 


^ Indottria concimi organici per 

^ scorso dal coivrgno sin- agricoltura e linea casa glardi- 
dacale, tenutosi all interno no, cerca esclusivisti per Tosca- 
dello stabilimento del Caso- na. Icoma CP. 293 • UraMla. 
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Nuova affermazione ideile sinistre alle elezioni circoscrizionali 
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• f ' • < ' i.. 
^ i Z.-'ì '• 




Ancora avanti iili PCI a Livorno 
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Il nostro partito aumenta del 3% rispetto alle precedenti elezioni - Affermazione 
del PSI - Sostanziale tenuta dei partiti minori - Flessione della DC rispetto al ’76 
Dimezzato il MSI - Dichiarazioni del compagno Bassotti e del sindaco Nannipieri 




LISTA COMUNALI 1975 

CAMERA 

1976 

i tv ift n 

, QUARTIERI 1977 

t . 1 

l.a CIHCOSCRIZIONE 





' f " " 

' 


PCI 

8842 

(65,438) 

9017 

(65,454) 

, 8.030 

seggi 

13 

PSI 

1377 

(10,190) 

1270 

( 9.218) 

, ‘ 1.153 

» 

2 

MSI-DN 

371 

( 2,745) 

322 

( 2,337) 

, 183 



DP 



130 

( 0.943) 

177 



PRI 

293 

( 2,168) 

313 

( 2,272) 

; 279 



PSDI 

452 

( 3.345) 

232 

( 2.047) 

' . 278 



DC 

2018 

(14,934) 

2303 

(16.753) 

■ 1.767 

» 

2 

Altre liste 

169 

( 1,176) 

134 

( 0,972) 




2.a CIRCOSCRIZIONE 







) 

PCI 

inncQ 

IMaSJO 

(70,117) 

12486 

(70,774) 

11.528 

seggi 

14 

PSI 

1426 

( 8,160) 

1300 

( 7,368) 

' 1.292 

)> 

1 

MSI-DN 

497 

( 2.844) 

437 

( 2.477) 

249 



DP 


140 

( 0,793) 

208 


' 

PRI 

358 

( 2,048) 

376 

( 2.131) 

314 



PSDI 

603 

( 3.479) 

374 

( 2,119) 

318 

1 


DC 

2164 

(12,383) 

2350 

(13,320) 

1.928 

» 

2 

Altre liste 

169 

( 0,967) 

179 

( 1.014) 




3 a CIRCOSCRIZIONE 
PCI 

4661 

(48,130) 

5128 

(49,269) 

4.218 

seggi 

10 • 

PSI 

Ileo 

(11,358) 

946 

( 9,089) 

744 

» 

1 

MSI-DN 

645 

( 6,660) 

659 

, ( 6,331) 

325 



DP 


126 

( 1,210) 

150 



PRI 

372 

( 3.841) 

416 

( 3,996) 

306 



PSDI 

435 

( 4,491) 

269 

( 2,584) 

266 



DC 

2221 

(22,934) 

2656 

(25.518) 

1.887 

» 

4 

Altre Uste 

250 

( 2,581) 

203 

( 1,998) 




4.a CIRCOSCRIZIONE 
PCI 

7473 

(55,330) 

7745 

(53.347) 

6.142 

seggi 

11 

PSI 

1648 

(12,187) 

1498 

(10,898) 

1.229 

» 

2 

MSI-DN 

476 

( 3.524) 

457 

( 3.324) 

283 



, DP 


135 

( 0,932) 

175 



PRI 

452 

( 3,346) 

437 

( 3.179) 

361 



PSDI 

564 

( 4.175) 

329 

( 2,393) 

226 



DC 

2702 

(20,005) 

2963 

,(21.556) 

2.212 

» 

4 

Altre Uste 

193 

( 1.428) 

181 

( 1.316) 




5.a CIRCOSCRIZIONE 








PCI 

7943 

(42,826) 

: 8427 

(43,433) 

7.263 

seggi 

9 

PSI 

2159 

(11,640) 

1839 

( 9.478) 

1.567 

» 

2 

MSI-DN 

1214 

( 6,545) 

1122 

( 5.782) 

633 



DP 


. * 

227 

( 1.169) 

271 



PRI 

1025 

( 5,526) 

’ '993 

: ( 5,118) 

880 

» 

1 

PSDI 

915 

( 4,933) 

523 

( 2,695) 

418 



DC 

4712 

(25,405) 

i, 5770 

(29,739) 

4.294 

» 

5 

Altre liste 

579 

( 3.121) 

501 

( 2.582) 




6.a CIRCOSCRIZIONE 


S 

i 

X ' " 

(51,518) 




PCI 

5125 

(50,299) 

5410 

3.705 

seggi 

10 

PSI 

1128 

(11.070) 

964 

( 9,180) 

642 

» 

1 

MSI-DN 

534 

( 5,240) 

* ■ 468 

( 4.456) 

211 



DP 


106 

( 1,009) 

113 



PRI 

■ 443 

( 4.347) 

' 432 

, ( 4.113) 

342 



PSDI 

382 

( 3,749) 

232 

( 2,209) 

132 



DC 

2336 

(22,826) 

2718 

(23,883) 

- 1.780 

» 

'5 

Altre Uste 

241 

( 2,365) 

171 

( 1,628) 

• ' 



7.a CIRCOSCRIZIONE 

- 


5501 

(62,341) 




PCI 

5234 

(62,720) 

■ 4.514 

seggi 

12 

PSI 

949 

(11.372) 

908 

(10,290) 

745 

» 

2 

MSI-DN 

264 

( 3.163) 

280 

( 3.173) 

130 



DP 


76 

( 0,861) 

. 142 



FRI 

203 

( 2.432) 

' 211 

( 2.391) 

183 



PSDI . 

287 

( 3,199) 

- 186 

( 2,107) 

158 



DC 

1314 

(15,745) 

1553 

(17,599) 

1.176 

» 

3 

Altre Uste 

114 

( 1,366) 

109 

( 1^35) 




8a CIRCOSCRIZIONE 


‘ 


• - . 


C 

- - 

PCI 

4614 

(32,240) 

5047 

(33,324) 

3912 

seggi 

7 

PSI 

1787 

(12,486) 

1603 

(10,597) 

‘ 1 3M 

2 

MSI-DN 

1055 

( 7,371) 

1030 

( 6,800) 

500 



DP 



181 

( 1.195) 

191 



PRI 

1097 

( 7,665) 

1158 

( 7.646) 

776 



PSDI 

814 

( 5,687) 

400 

( 2,641) 

327 



DC 

4391 

(30.682) 

5331 

(35,199) 

3.744 

]> 

6 

Altre Uste 

553 

( 3,864) 

393 

( 2.594) 


9.a CIRCOSCRIZIONE 




' 



\ 

PCI 

6138 

(49.849) 

6734 

(49,940) 

5.660 

seggi 

10 

PSI 

1402 

(11,386) 

1415 

(10.493) 

1.235 

ì> 

2 

MSI-DN 

714 

( 5.798) 

768 

( 3.693) 

336 



DP 


‘ 

• >132 

■ ( 0.978) 

• ' 176 • 

‘ 


PRI 

595 

( 4.840) 

592 

( 4.390) 

463 



PSDI 

563 

( 4,572) 

355 

- ( 2.632) 

383 



DC 

2587 , 

(21,010) 

3220 

(23,880) 

. - - 3,450 

» 

4 

Altre Uste 

313 

( 2.542) 

-288 

< ( 1.987) 

f • 'V- • - 



» k. 

! 

- 

- 'iV 


< TX X r . 



10.a CIRCOSCRIZIONE 

-, 






PCI 

3399 

(50.051) 

3539 

(49,957) 

2.235 

seggi 

9 

PSI 

734 

(10.808) 

603 

( 8,512) 

516 

}> 

2 

MSI-DN 

331 

( 4.874) 

307 

( 4.333) 

96 



DP 



45 

( 0,635) 

57 



PRI 

260 

( 3.828) 

303 

( 4,277) 

161 



PSDI 

285 

( 4.196) 

197 

( 2.780) 

148 



. DC 

1619 

(23.840) 

1960 

(27,667) 

1.359 

D 

5 

Altre liste 

163 

( 2.400) 

130 

( 1.835) 
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Organizzata dal consiglio di quartiere n. 3 


Settimana di cultura e sport 


Le manifestazioni promosse con la collaborazione dei gruppi 
sportivi della zona - Giovedì sarà inaugurato il campo delle Ca¬ 
scine del Riccio realizzato dall'amministrazione di Palazzo Vecchio 


Con una manifestazione di 
atletica leggera svoltasi ai 
camp» degli Assi-Giglio Ros¬ 
so è iniziata la « 1. settimana 
delia cultura e sport > or¬ 
ganizzata dai consiglio di 
quartiere n. 3 in collabora¬ 
zione con il G.T.S. via Ro¬ 
mana. li G S. Porta Roma¬ 
na. la Polispxirtiva Matteotti. 
l’Assi Giglio Rosso, il G.S. | 
Due Strade, la polispwrtiva 
del Galluzzo, il G.S Ciucine 
del Riccio e,la Casa del Popo¬ 
lo ■ Ferrucci ». 

Il programma prevede pier 
questa sera un quadrangolare 
di piallavolo che si giocherà 
In piazza Torquato Tasso (ini¬ 
zio ore 21). mentre la finale 
è fissata Pier domani alle 21. 
Per roccasione aii-rà luogo 
una esibizione da parte del 
GOTO «dei ragazzi delle ca¬ 
scine del Riccio», 

Giovedì alle 18 nel corso 
di un incontro di calcio sarà 
Inaugurato Io stadio delle Ca¬ 
scine del Riccio realizzato 
dairamministrazione di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Alle 20 presso 
Il CRAL Porta Romana è fis¬ 
sato 'il ritrovo dei piartcci- 
panti alla corsa podistica in 


notturna. V'enerdì. presso la 
casa del piopiclo « Ferrucci » 
avrà luogo un dibattito sulle 
strutture sportive mentre sa¬ 
bato il programma prevede 
un sagg’o di attrezzistica ma¬ 
schile e femminile (ore 17 1 
in piazza Torquato Ta^o e 
presso il teatro Cascine del 
Riccio sarà rappresentata una 
commedia in vernacolo del 
•700. 

La « settimana » si conclu¬ 
derà domenica 19 giugno con 
una gara ciclistica' amatoria¬ 
le (partenza alle 8.50 da Por¬ 
ta Romana) e una festa di fi¬ 
ne settimana con giochi e 
attrazioni « Cascine del Ric¬ 
cio (ritrovo alle 17) i > 


MESS DELLA CULTURA Et 
DELLO SPORT 

Proseguono con successo le • 
manifestazioni del « 2. mese 
della cultura e dello sport » 
organizzate dalia polisportiva 
del Galluzzo. Questa sera, al¬ 
le 21.30, è previsto un sag- ■ 
gio di «ginnastica artistica»' 
e «animazione musicale» da 
porte del pirtecipranti ai cor¬ 
si della polisp>ortiva. Doma¬ 
ni sera, invece, avrà ir'zio 
il torneo di pallavolo che si 


svolgerà in piazza Acciaioli. 
Sabato 18 è stata fissata una 
gita al Parco nazì<Hiale degli 
Abruzzi, mentre domenica al¬ 
la cosa del piopulo « Le gare » 
sarà inaugurata una mostra 
fotografica. 

Lunedi 20 presso la p»l!- 
spiortiva Galluzzo si svolgerà 
un « incontro con l’astrono¬ 
mia i piossibilità di vita ex¬ 
traterrestre e Ufo », che sarà 
condotto da astronomi e tec¬ 
nici deU'osservatono astroti¬ 
sico di ' Arcetri. ■ Martedì 21 
alla Casa del Popiolo del Gal¬ 
luzzo è fissato un dibattito 
sul tema « Interventi delle 
istituzioni democratiche e del 
mijvimento associativo pier 
una cultura di massa ». 

Mercoledì 22 ai circolo Anpì 
« Bella ciao » sarà proiettato 
un film sulla Resistenza, 
mentre venerdì alla pwlisixjr- 
tiva del Galluzza alle 21.15 
si svolgerà un dibattito su 
« Riforma delio sp>ort ». II « 2. 
mese delia cultura e dello 
sp>ort» s*. concluderà dome¬ 
nica 26 giugno con un ciclo- 
raduno nazionale organizzato 
dal grupp» ciclo-turisti della 
piollspxirtiva. 






JL/vIESnERE □ W^GGTO 

MEETIN(SS .e .VIA6CI DI'STUDIO 


.- In un clima comprensibil¬ 
mente soddisfatto sono stati 
resi noti i dati definitivi del¬ 
le prime elezioni circoscrizio¬ 
nali tenutesi a Livorno, ca¬ 
ratterizzate da una elevata 
affluenza alle urne del cit¬ 
tadini. 

Sono stati 114.038 gli elet¬ 
tori su - 133.580 iscritti, una 
piartecipazlone che ha toccato 
r84^t. Percentuale tra le più 
alte registratesi nel comuni 
dove fino ad oggi si è vota¬ 
to i^r gli organismi circo¬ 
scrizionali ed ottenuta in un 
clima di ovattata presenza 
delle altre forze politiche. - 

Un’analisi a caldo è stata 
offerta ai giornalisti che af¬ 
follavano la sala stampa del 
Comune dal sindaco All Nan- 
nipieri, al termine di una 
giornata trascorsa a filo di¬ 
retto ccn il cervello elettro¬ 
nico del comune che ha in¬ 
cominciato a sfornare 1 pri¬ 
mi dati verso le 16. Nannl- 
pleri, visibilmente soddisfat¬ 
to. ha sintetizzato il suo giu¬ 
dizio rilevando tra l fattori 
centrali del voto del livorne¬ 
si « una avanzata delle sini¬ 
stre ed in particolare del 
PCI che, rìspietto al risulta¬ 
ti de'ip politiche (camera dei 
Deputati) nel 1976 segna un 
incremento di circa il 3%; la 
sostanziale conferma del vo¬ 
to del 1976 per le forze po¬ 
litiche minori PRI e PSDI: 
una flessione della DC dell* 
1.24'’ó su! 76». 

Nannlpleri ha Infine ri¬ 
levato il carattere segnata¬ 
mente antifascista del votoi 
l’MSI-DN risulta quasi dimez¬ 
zato, con una flessicele del- 
ri.ST'Ti. <( L'ampia percentua¬ 
le dei votanti, ha concluso 
Nannlpleri, conferma la va¬ 
lidità del lavoro» svolto in 
questi anni dai consigli di 
quartiere che sta a dimo¬ 
strare la profonda coscienza 
civile dei livornesi che chle- 
deno di partecipare per rea¬ 
lizzare una nuova e migliore 
organizzazione del pwtere de¬ 
mocratico della città ». 

Il dato sulla partecipazio¬ 
ne del giovani è tra l più ri¬ 
levanti politicamente pierché 
mostra il profondo legame 
che esiste tra le giovani ge- 
nerazicini ed il sistema demo¬ 
cratico! il 91,95% delle ra¬ 
gazze tra i 18 e l 21 anni ha 
votato, cosi come r88.8% del 
giovani della stessa età’, con 
una piercentuale abbassata 
dal mancato rientro dei nu¬ 
merosi militari di leva In 
sostanza dunque i 6.763 gio¬ 
vani tra i 18 e 1 21 anni han¬ 
no dato prova di alta matu¬ 
rità democratica. 

L’analisi del voto, circoscri¬ 
zione Pier circoscrizione, com¬ 
plessa e necessariamente ar¬ 
ticolata, sarà possibile solo 
nei prossimi giorni, ma fin 
d’ora ncn si può non coglie¬ 
re il fatto che il PCI miglio¬ 
ra ovunque il proprio risul¬ 
tato sia rispietto alle elezio¬ 
ni del 75 che a quelle del 
20 giugno. 

In tutte le circoscrizioni il 
PCI si afferma come il pri¬ 
mo partito della città rag¬ 
giungendo, a quota sette seg¬ 
gi, la DC neii'unica circoscri¬ 
zione dove fino ad ora questa 
era maggioritaria, cioè a Fab- 
bricotti-Ban Jacopo, quartiere 
fino a p(xihi anni fa ritenuto 
« bianco ». 

In tutte le circoscrizioni no¬ 
toriamente pxipolari il nostro 
partito registra incrementi di 
voto consistenti, guadagnan¬ 
do sui risultati che già sfio¬ 
ravano o superavano il 70%. 
Così nella circoscririone nu¬ 
mero 1 Corea-Cigna-Sorgenti 
il PCI raggiunge il 67.79% con 
un -f2.73 sul 1976; così e San 
Marco-Fiorentma-Shangai con 
il 72,7% e con un -f2% sul 
1976. L’incremento piu con¬ 
sistente viene registrato nella 
circoscrizione numero 5 con 
un -f3,8, ottenuto in un quar¬ 
tiere a larga presenza di ceti 
medi, come il Magenta. 

Non è possibile, a caldo in¬ 
seguire il risultato del PCI 
in tutta rarticolazione del 
respxmso elettorale, anche se 
è da rilevare come l’avanzata 
sia. venuta in tutti i quartieri, 
con piercentuali ovviamente 
diverse, a significare una ca- 
pxac.tà di affermare la pro¬ 
pria presenza iwlitica. 

Emerge, come dato caratte¬ 
rizzante pressoché in tutti i 
quartieri. neH’ambito di un’ 
avanzata della sinistra il n- 
sultato dei compagni socialisti 
che recupierano sul dato dei 
1976. nmanendo tuttavia lie¬ 
vemente ai di sotto del n- 
I sultato delle amministrative. 
La DC. pur recupierando a 
sua volta sul dato particolar¬ 
mente basso delle ammini¬ 
strative, pieede significativa¬ 
mente ri.24% sul dato del 
"le quando operò un consi¬ 
stente recupero cmche a Ic- 
vomo. a danno de: partiti 
minori (PSDL PLL e dell’ 
MSIDN. 

La città dunque ha inteso 
charamenis nspKwidere con 
un voto senza equivoci, non 
solo rafforzando la propria 
fiducia nel nostro partito e 
nella sinistra che unitaria- 
! mente guid-a ia città, ma pre¬ 
miando una volontà p>olitica 
j costantemente tesa ad accre¬ 
scere le pxKsib’lità di una i>o- 
siti va e ctJStruttiva con ve’-• 
gonza tra tutte le forze px*.t- 
tiche, superando vetusti sche¬ 
mi di maggioranza e mino¬ 
ranze precostituite. 

Come ha ricordato il com¬ 
pagno Luciano Bussotti se¬ 
gretario delia federazione di 
Livxjmo In una dichiaraziane 
resa alla stampo, il PCL cosi 
come nella campagna eletto¬ 
rale rlpK^xxie ògzi coerente¬ 
mente la propria proposta 
p>er una direzione unitaria 
delle oircQscri^oni. uro indi¬ 
cazione che chiaramente 1’ 
elettorato ha mostrato di con¬ 
dividere. 

Bussotti, dopa aver svolto 
una sintetica analisi dei ri¬ 
sultati e del significato p>oU- 
tico dei voto ha voluto rivol¬ 
gere un pwrtiooiare rin(rar.a> 
mento e tutto U partMo « alla 


ììm 


>1 , .-1 


FGCr, un • plauso non reto¬ 
rico né formale, per la gran¬ 
de tenacia, mtelligenza e pas¬ 
sione che in una campagna 
elettorale complessa e delica¬ 
ta si è saputo profondere. Ha 
rivolto 1 un augurio di buon 
lavoro ai compagni e alle 
compagne elettei U2 in tutto, 
tra cui numerosi indipenden¬ 
ti e giovani. 

Oltre ai U2 seggi conqui¬ 
stati dal PCI 20 sono stati 
assegnati al PSI. 6 al movi¬ 
mento sociale, 9 al PRI, 7 al 
PSDI, 46 ella DC. .Nessiln 
seggio è stato assegnato a , 
Democrazia Proletaria che 
ha raccolto i’1,6% dei voti» 

Le due giornate elettorali 
si sono svolte in un clima co¬ 
me sempre diste.so. 

Nutrita la coda nelle pri¬ 
me ore del mattino, lunghis¬ 
sima pausa nelle ore centrali 
della giornalai alle 17 aveva 
votato solo il 34,9% rispatlo 
al 54% delle piolltlche e al 50% 
delle amministrative. Men¬ 
tre lunghissime file di auto 
si snodavano verso le spiag¬ 
ge di Tirrenla e le scogliere 
di Calafuria; nel seggi elet¬ 
torali si è conosciuta una sta¬ 
si nelle operazioni. Con il 
rientro dal mare, sulla sera, 
il termometro delia parteci¬ 
pazione ha avuto un consi¬ 
stente balzo in avanti, fissan- 
' do sul 61,7% l’affluenza al 
voto nella prima giornata. 

Un dato articolato, a secon- 
,da delle circoscrizioni i più 
alto nelle circoscrizioni popo¬ 
lari, più basso nei quartieri 
residenziali. Modificando in 
parte quindi consolidate abi¬ 
tudini una parte piuttosto ri¬ 
levante dell’elettorato ha pre¬ 
ferito sfruttare la giornata di 
lunedii alle 14 quando i seg¬ 
gi si sono chiusi, aveva vo¬ 
tato l’a4,12'ó degli elettori, 
una percentuale inferiore, ma 
in modo piuttosto contenuto, 
sia rispetto al -dato del 15 che 
a quello del 20 giugno. 

Una curiosità I le donne 
hanno votato meno degli uo¬ 
mini. l’82% contro l’86% un 
elemento che conferma so¬ 
stanzialmente precedenti ten¬ 
denze. Un ruolo estremamen¬ 
te prezioso, occorre ricordar¬ 
lo. ha svolto anche questa 
volta il cervello elettronico 
del Comune che è stato in 
grado di fornire con grande 
rapidità, precisione e ricchez¬ 
za di dati definitivi, circoscri¬ 
zione per circoscrizione. 

Mario Tredici 


Successo 
anche a 
Cortono 


Nuovo balzo in avanti del 
PCI nelle elezioni del Con-slgli 
circoscrizionali di CorUjna. Se¬ 
condo i primi risultati, il no¬ 
stro partito passa al 55,3 per 
cento, con un aumento di cir¬ 
ca ri.5 per cento rispetto al¬ 
le ultime elezioni amministra¬ 
tive. Al PCI, inoltre vanno 54 
seggi su 96. 

Un incremento ha anche re¬ 
gistrato la Democrazia Cri¬ 
stiana, mentre il PSI ha man¬ 
tenuto le proprie posizioni. 
Ma ecco il quadro della situa¬ 
zione, alia luce del rlsuiati 
ufficusi registrati nel tardo 
pomeriggio di ieri, 

PCI: 6791 voti, pari al 55,3 
per cento, seggi 54; nelle pre¬ 
cedenti amministrative il PCI 
aveva avuto il 53,9 per cen¬ 
to. Democrazia Proletaria; 309 
voti, pari al 2,6 per cento, 
2 seggi; nelle precedenti con¬ 
sultazioni Democrazia Prole¬ 
taria aveva raggiunto il 2,4 
per cento. PSI: 1239. pari al 
10 per cento, seggi 9; nelle 
precedenti consultazioni i so¬ 
cialisti avevano avuto il 9.65 
per cento. Il PSDI: 259 voti, 
pari al 2,11 per cento, 2 seg¬ 
gi: da notare che socialdemo¬ 
cratici e repubblicani avevano 
presentato liste in comune 
nelle precedenti elezioni am¬ 
ministrative, conquistando 11 
2,9 per cento-dei voti. 

DC: 3632 voti, pari al 29.5. 
seggi 29; nelle precedenti ele¬ 
zioni la Democrazia cristiana 
aveva avuto il 27,6 per cento 
dei suffragi. Alle elezione per 
i Consigli circoscrizionali di 
Cortona era presente anche 
una lista Civica che ha avuto 
solo 41 voti, pari allo 0.3 per 
cento, nessun seggio. Non era 
presente invece il Movimento 
sociale, che nelle precedenti 
elezioni aveva avuto il 3,2 
per cento. La percentuale dei 
votanti anche se non ha rag¬ 
giunto quella della preceden¬ 
te competizione elettorale, si 
può considerare soddisfacen¬ 
te (88 per cento contro il 96 
per cento del 1975 e del 1976). 

La prima impressione « a 
caldo» che si può ricavare 
da questi primi risultati, che 
— ripetiamo — non si pos¬ 
sono ancora considerare uffi¬ 
ciali, è quella di un netto mi¬ 
glioramento dei PCI e una 
buona conferma del PSI e del¬ 
le sinistre in generale. L’au¬ 
mento deila DC è dovuto so¬ 
prattutto all’assenza dalla 
competizione del movimento 
sociale. Cè da dire, anzi, 
che ’ l’Incremento della De¬ 
mocrazia Cristiana è soltanto 
del 1,9 per cento in più; 
cioè la DC non è riuscita nem¬ 
meno ad assorbire il 3,2 per 
cento del MSI che. come ab¬ 
biamo detto, non ha presen¬ 
tato nessuna Hata. Da ciò si 
deduce che la DC, pur essen¬ 
do aumentata In voti e per¬ 
centuale, ha avuto tuia emor¬ 
ragia a sinistra. 

n successo del PCI è stato 
accolto con grande entusia¬ 
smo dal compagni e dai de¬ 
mocratici di Cortona e vie¬ 
ne a premiare un paziente la¬ 
voro di impegno politico vol¬ 
to a fare dei Consigli di 
quartiere validi strumenti di 
tma dcmocraxia partecipata. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e refrig.) v >' ■ • ' v 

(Ap. 15,30) ■ ■ . » ■ 

L» più smagllanlt Interprvtazlona di Ugo To- 
gnazzl dopo i La stanza del vescovo ■: Una 
questione d’onore di Luigi Zampe, a colori 
con Ugo Tognazzi, Nicoletta Machiavelli. (VM 
14) (Ried.). -■ - 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 


ARLECCHINO 

Due volte sequestrato, due volte disseque¬ 
strato: Betllalitk... La bestia è a mett strada 
tra Dio e l’uomo, tra l’uomo « la carne 
brute (S. Freud). Magistralmente Interpretato 
da Enrico Maria Salerno, lullette MeynìeI, 
Leonora Fani. Technicolor. (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20.55, 22,45) 


CAPITOL M 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Eccezionale anteprima per un cinema di quali- 
tè e di grande spettacolo. L’ultimo capolavoro 
delia nuova produzione americana. Il film vinci¬ 
tore di 2 premi Oscar 1977, il film che he 
rappresentato ulliclelmente gli Stati Uniti al 
Festival di Cannes 1977 dove fe stalo accla¬ 
mato trionlalmente: Quest» terra è la mia terra 
(«Bound tor glory »). A colori con David Car- 
radine, Melinda Oillon, Ronny Cox. Regia di 
Hai Ashby. 

(16. 19. 22) 


CORSO 

. Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 

' (Aria cond. e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

1 Uno del più grandi capolavori di Pier Paolo 
> Pasolini: I racconti di Canterbury, a Colori 
con Hugh Griftith, Laura Betti, Ntnetto Oe- 
volt. Franco Cittì. (VM 18). Ried. 

' (16. 18,15, 20,25, 22,40) 


< EDISON 

• Piazza della Repubblita 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) ' 

Una originale e divertanta storia d’amore: La 
zingara di Alex. Colori con Jack Lemmon, Ce- 
neviève Bulold. (VM 14). 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

RId. AGI5 


EXCEL8IOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

Comico, irresistibile e perché no? geniale... Il 
giallo - più divertente, più allegro della sta¬ 
giona; Balordi • Co. A colori con James Caan, 
Elliott Gouid, Diane Keaton. 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 


OAMBRINU8 «li- - -r. 

' Via Brunelleschi • Tel. 275.112 ^ 

(Aria cond. e reirig.) i 

(Ap 15,30) 

Il film più discusso del giorno, di cui tutto II 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol¬ 
gente invenzione ella sensualitè e alla vita. 
La verità cl.e preferiamo nascondere. Maledir 
tescenu di Pier Giuseppa Murgta. A colori, con 
Martin Loeb, Lara Wendet, Èva Jonesco. 

(VM 18). 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 


METROPOLITAN - - 

Piazza Beccarla • Tei. 663.611 r* 

« Prima * ■' 

Belle, giovani, vivaci, allegre le pon pon sono 
le ragazze che negli stadi americani sollevano 
il morale agli atleti. Le ragazze pon pon. A 
colori, con Jo Johnston, Rimbaud Smith, Susy 
Morgan. (VM 18). = , , 


MODERNISSIMO ' 

Via Cavour - Tel. 275.954 ’’ 

Il sindacato ordina: uccidete Quella carogna 
dell'Ispettore Sterling. Il successo di un grande 
film poliziesco. Technicolor, con Henry Silv», 
Shaples Palmer, Paul Cerey. Per tutti. (Ried.) 
(16. 18,30, 20,35, 22,40) 


ODEON ‘ 

Via dei Bassetti • Tel. 24.088 
(Aria cond. a reirig.) ■ 

Sempre 7, semprt magnlKct nel loro film 
indimenticabile: I magnittel tette, ■ Coleri 
con Yul Brynner, Eli Wtllach, Steve Me Queen, 
Charles Bronson, James Cobum. (Ried.). 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) ' 

RId. AGI5 . 


»» I 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 
(Arie cond. e refrig.) 

La fase III è durata 10.000 anni ed è stata 
chiamata uomo... ma un pericolo sconosciuto 
minaccia il nostro pianeta: « Fase IV: distru¬ 
zione Terra ». Technicolor con Nigel Davenport, 
Michael Murphy, Lynne Frederick. Regia di 
Saul Bass, il (ìlm che ha vinto il premio 1977 
al Festival della fantascienza di Trieste tratto 
dairomonimo romanzo edito In Itelia da Lon¬ 
ganesi. Per lutti. 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

Rid. AGIS 


SUPERCINEMA , . 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ■' ' ' ' 

Dopo Marylin Monroe è scoppiata improvvisa¬ 
mente la nuova bomba sexy del cinema ame¬ 
ricano: Lynda Carter. Un fìlm sensazionale: 
Il mondo violento di B ob b le Je ragazza di 
provincia. A color] con Linda Carter, Jtsso 
Vint, Marrio Lymrost. , // ...f ’ 

(16, 17,30, 19, 20,45, 22,45) 


VERDI ’ - , - 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 ^ - 

Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con i grandiosi c perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso dtlls 
cinematografia mondiale, la fuga più sensazio¬ 
nale. spettacolare ed appassionante del secolo. 
Technicolor; ■ La grande fuga > con Steve Me 
Queen. Charles Bronson, James Coburn, James 
Gemer. Regia di John Sturges. (Ried.). 

(15,30, 18,30, 22) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tei. 222.388 
L. 800 (Aria refrigerata) 

Premio speciale della giurìa al Festival dì Can¬ 
nes: Cria Cuerves dì Carlos Saura, con G. Cha- 
plin. A colori. Per tutti. 

(U.S. 22.45) 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 

Il signore delle mosch* di Peter Brook (GB 

1963). 

(15.30, 17,30. 20,30. 22.30) 


GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tei, 22Z437 
Prezzo unico L. 1.500 

Proposte per un cinemi d] quslltl. « Revival 
d: Totò >; Letto a tre piaB» di Steno, con 
Totò, Pappino De Filippo, Nadia Cray, Cristi¬ 
na Gaioni (Italia 1940). 

(Sconto AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS U 1.000) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483j607 
Dal classico della letteratura erotica, il capola¬ 
voro cinematografico: L’a a t i vriiae. A colori con 
Sylvia Krìstel, Umberto Orsini. (VM 18). 


ALBA (Rifradi) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 
Anche da soli erano .. una frana; Frank SInatra, 
Dean Martin e Sammy Drris Jr. in Tre contro 
tutti. Technicolor-Panavision, con P. Lawford 
e J. Bishop. 


ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 - - 

(Aria cond. e refrig ) 

La saistica nel ventre. A colorì, con Sirpa 
Lane, Cristiana Borghi, Isabella Russo. 

(VM 18). 


ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 282.137 

Il letto In piazza. A colorì, con Renzo Monta- 
g.nani e Rossana Podestà. (VM 18). 


ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663ÌH5 

Un giallo appassionante e sensazionale: L’oom* 
dallo due ombre. A colorì, con Charles Bron¬ 
son, Liv Ullmann, James Masoiu Per tutti. 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 37(L0(8 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranta, confortevole, 
elegante) 

Lo spettacolo più d’rvertcnta dtiranno; Il ■mp> 
rito in collegio. Colori con Enrico Monteseno, 
Silvia Oionltie, Pino Canne, Mario Careta- 
nuto. ,, 

(15.30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 


ARENA DEI PINI . . 

Via Faentina, 34 
Tei. 474.858 

(Un’oasi di vatdt per la vostra migliort ferite) 
(Ap. ore 21) 

ÀU 


M berte Bordi, Sylea Keec lne . Merlo Ciretemite 


in una brillante commèdia aH'iteliana: Ladro 
lui, ladra lei. 

(U.S.: 22,30} 


-Prossima apertura. ‘ 

Barena giardino colonna 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) 

Un film allegro e divertente: La presidsntcssa 
I con Johnny Dorelli e Mariangela Melato. Per 
tutti. 

(U.s. 22,30) ■ . 


CINEMA ASTRO ’ ‘ 

Today in english. The advenlures ol Sherlock 
Holmes smarter brothar di Gene Wilder, con 
Gene Wilder e Marty Feldman. 

(17,15, 19. 20,45, 22,30) 


CAVOUR ' 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un film nuovo e diverso che vi divertirà e vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Monicelll. A colori con Alberto Sordi, 
Shelley Winters. (VM 14). 

Rid. AGIS 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Un film per un pubblico adulto e maturo che 
riesca a conservare uno straordinario auto¬ 
controllo senza farsi coinvolgere da uno degli 
argomenti tabù: la zoofillal La betta e la 
bestia. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 


EDEN ' j 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film che vi terrà col fiato sospeso dall'Ini¬ 
zio alla line; 21 ore a Monaco. Technicolor 
con Franco Nero, William Holden, Shirley 
Knight. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel 296.882 

Casa privala par le Schutz Staflein. A colori, 

(VM 18). 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229.345 

Prossima apertura 


ESTIVO DUE STRADE 
(Ora 21,30) 

Inaugurazione della stazione. Romanzo Popolare 
a colorì, con Ugo Tognazzi e Omelia Muti. 


FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
Il mondo dal sensi di Emy Wong, A colori. 
(VM 18). 


FIORELLA- - 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 

(Aria cond e refrig.) 

La pietra miliare della cinematografia mondiate, 
il più grande kolossal di tutti I tempi: I dieci 
comandamenti di Cedi 8. De Mille, In Tech¬ 
nicolor con Charlton Heston, Yul Brynner, 
Anne Baxter, Edward G. Robinson, Vincent 
Prìce. 

Rid. AGIS 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Una divertente e originala interpretazione di 
Alberto Sordi in Finché c’è guerra c’è speranza. 
Technicolor. E’ un film per tuttll 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Carrie, lo sguardo di Satana. A colori. (VM 14) 


FULGOR 

Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
t criminali sono awertitil La polizia ordina: 
sparale a vista. A colorì, con Beba Loncar, 
Gordon Mitchell. (VM 18). 


GIARDINO PRIMAVERA 

Prossima apertura. 


IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 

Finalmente anche a Firenze il classico dell’ero- 
tismo dal romanzo di Paulina Reaga: Hlslolre 
dO. di Just Jaackin. A colori, con Corinne 
Clary, Udo Kiar, Anthony Steel (VM 14). 
Rid. AGIS 


ITALIA • ‘ ’ 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 

L» avasttea nel ventre. A colori, con Sirpa 
Lana, Cristina Borghi, Isabella Russo. (VM 18) 


MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.808 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. 15,30) 

Il film vincitore di tra premi Oscar prastt- 
giosi: Rocky di John G. Alvidsan. Tachnl«> 
lor con Sylvesfer Stallona, Talla Shira, Burt 
Young. 

(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 680.644 - ■ 

Dal best seller di Peter Kane: La violenza e 
il furore. Il film che crea il clima di violenza 
ed esasperato erotismo, tipico deH'America di 
oggi: Autostop rosso sangue di Pasquale Fe¬ 
sta Campanile, con Franco Nero, Corinne Clery, 
David Hess. % colori. (VM 18). 


NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

tLocale di classe per lamiglie) 

Proseguimento prima visione. Amore, odio, 
violenza c passione. Tre bravissimi, simpatici 
c giovani attori sono « gli scassinatori » nel 
film: L’ultima volta. A colorì con Massimo Ra¬ 
nieri, Eleonora Giorgi, Joe Dalicsandro, Mari¬ 
sa Meli. (VM 18). 

(16.30, 18.30. 20.30. 22,45) 


NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel 23.282 
Il capolavoro di Allman, l'autore di «MASH» 
» «Nashville», gran premio al Festival di Can¬ 
nes per la migliore interpretazione femminile: 
Tre donne. Colori con Shelley Ouvatl, Sissy 
Spacek, Janice Rulc. 

(15,30. 17,50. 20,10, 22,30) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

(Ar:» cond. e refrig.) 

Rassegne c Speciale Giovani >: Anche gli uc¬ 
celli uccidono. Regìa di Robert Altman. Tech¬ 
nicolor, con Bud Cort, Sally Kellerman (Usa 
1970). (VM 14). 

(U.s: 22.40) 

(Vezzo giovane L. 750. Rid. AGIS L. 500. 


PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Le grande corsa. A colorì, con Tony Curtìs. 
Jack Lemmon, Nathalie Wood Comico, per 
tutti. 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 

Emozionante, avventuroso film: Bersegfio dì 
notte. Technicolor, con Gene Hackman e Su¬ 
san Clark. (VM 14). 


*[' 


4 
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UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 , 

. (Ap. 15,30) ■ 

; L. 600 '■ 

^ Per il ciclo « I film richiesti dagli spattalorl > 
. solo oggi, uno del capolavori più diKussi di 
Visconti: Gruppo di famiglia In un interne. 
A colori, con Burt Lancaster, Helmut Berger, 
Silvana Mangano. 

Rid. AGIS ^ - 

(U.s. 22,30) ; ' ' • 


VITTORIA 

Via Pagninl • TeL 480.879 
I Uno dei più grandi successi italiani: Di che 
segno sei? A colori, con Alberto Sordi, Adria¬ 
no Celentano, Paolo Villaggio, Mariengela Me¬ 
lato. (VM 14). 


ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.085 
Riposo 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia. Capol. bus 6 
(Ap. 14,30) 

Scommesse, oluff, trovate pazzesche con «Mtn- 
drakei e «Pomata», l'ultima accoppiata comi¬ 
ca vincente: Febbre da cavallo. Technicolor con 
Enrico Montesano, Luigi Proietti. Per tutti. 


ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 

Un classico giallo di eccezionale suspence: 
Unico éidizio: una sciarpa gialla. A colori, 
con Fa^e; Dunaway e Frank Langella. Per tutti. 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • TeL 700.130 
Delle ore 21,30 circa le proiezioni prosegui¬ 
ranno alla arena estiva. Giovedì appuntamento 
con il * Film d'autore: A. Penn ». 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Distrusse l'amica rubandole II marito, il figlio 
e l'amante. Lisa Castoni in: L’amica, (VM 14). 


CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Landò Buzzanca In; Puro siccome un angelo 
papà mi lece monaco di Monza. A colori. 
(VM 14) 


MANZONI (ScandiccI) 

L. 700 

Per il ciclo « Un comico americano »: W. 
Matthau La strana coppia, con W. Metthau 
e Jack Lemmon. 

Rid.: Arci. Agis, Adi, Enal, Endas. 

(U.s. 22,30) 


CINEMA UNIONE 

Il Girone - Tel. 218.820 
Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO 
STELLO - Via P. Giuliani 
L’altra America: Mattatolo n. 5 di G. R. Hill, 
con M. Saks e V. Ferrine (Usa '72). 

Rid. AGIS 


CA- 


ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

Riposo 


CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21.30) 

L. 500-350 

Duel di Steven Spielberg, con Dennis Weaver. 
Per tutti. . , . , 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Un eccezionale film! Uccidete mister Mitchell, 
A colorì, con Joe Don Baker e Morfin Balsam. 
(VM 14). . - . ■ 


CINE ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Bus 34 
L. 5oa 

I classici deU'horror cinema: I vivi • I morti 
di Roger Corman, da un racconto di Edgar 
Allan Poe (1962). 

(Ore 20.30 - 22,30) , 


CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
(Ore 21,15 - SI ripete II primo tempo) 

Tante risate con Paolo Villaggio in: Sltlemo 
TAmerica e torno di Nanni Loy. Par tutti. 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TeL 20.22.593 - Bus 37 
(Ore 2D.30) 

L. 700-500 

Il garofano rosso di L. Faccini, con M. Bosé. 
D. KarriI, E. Martinelli. (VM 14). 

(U.S.: 22,30 circa) 

Rid. AGIS 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal. 20.11.118 

Remo e Romolo. A colorì, con Enrico Monte- 
sano, Gabriella Ferri, Pippo Franco e Maria 
Grazi» Buccella. Solo oggii 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
(Ore 20.30-22,30) 

L. 600-500 

Il cinema e l'avvenlura: Il vento m II leone, 
con Sean Connery e Candice Berger. Per tutti! 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA» 

' Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
Riposo 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Via S. Romano, 1 

Bus 10 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel 210.595 
Questa sera, alle ore 21,30, « L’Oroboros • 
presenta: Morie della geometria su scrittura 
poetica dì Giuliano Scabia, una Idea-aziont di 
Pie>'*All!. Prenotazione telefonica. 


BANANA MOON 

Borgo Albizi. 9 

(ASSOCIAZIONE CULTURALE) 
Riposo 


TEATRO SAN GALLO 

Via San Gallo. 45 - Tel. 42 463 
Da sabato 18 giugno ore 21,30. Grazia Maria 
Fe: in Canto come mi pare e piace. Cose note, 
notissime, con qualche gradevole sorpresa «d 
altro ancora. Prenotazione telefonica. 

TEATRO COMUNALE 

XL Magg o Musicale Fiorentino 
Questa sera, ore 20,30, Recital del pianista 
Rudolf Firkunsy. Musiche di Beethoven, Schu- 
bert, (Abbonementi turno E), 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

Ore^ 21, ultimo spettacolo ore 22,30: Fanfanl 
rapilo. Film. Regia di D. Markrs, con Dario 
Fo. 


Rubrica a cura dalla SPI (Socjttà par 
la Pubblicità in lUlia) FIRENZE • Via 
Martalli. n. 8 • Tatofoni: 287.171-211448 


Cinema in Toscana 


LUCCA 


ASTRA: Strip Tease (VM 18) 
MODERNO: ESPY: Minaccia extra- 
sensoriale 

PANTERA: Cugino, cugina 
MIGNON: Dalla -Óna con furore 
CENTRALE (Ch:uso ferie) 
NAZIONALE: Paolo Barca, mae¬ 
stro elementare praticamente nu¬ 
dista (VM 14) 


SORGENTI: Baby S.tler 
S. MARCO (Chiuso lerie) 


PONTEDERA 


ITALIA: La notte dell’aquila 
ROMA: (eh uso per turno) 
MASSIMO: Le streghe 


PISA 


ARISTON: Torà, torà, torà 
ASTRA (Non pervenuto) 
MIGNON: Brucc Lee superdrago 
ITALIA: Strip tease (VM 18) 
NUOVO; L'invasione: Marte attac¬ 
ca Terra 

ODEON: Disposta a tutto 
ARISTON (S. Ghriiane Tenne): 
Le sensuali 


LIVORNO 

GRAN GUARDIA (Chiuso ferie) 
. ODEON (Chiuso ferie) 

. GOLDONI (Chiuso ferie) 
LAZZERI (Chiuso ferie) 

GRANDE: La stanza del vescovo 
(VM 14) 

MODERNO: Napoli spara 
METROPOLITAN: Torà. Torà. Torà 
4 MORI: Il praseglo (VM 18) 
JOLLY: Tracce di droga a di ros- 
•ette per un detective 
'-(VM 14) 


PISTOIA 


LUX: Cattive abitudini 
EDEN: I racconti di Canterbury 
(VM 18) 

ROMA: II giustiziere delia notte 
NUOVO CIGLIO; (chiusura estiva) 
ITALIA: Hong Kong; lasciapassara 
per un massacro 

GLOBO: Sul corpo trsc<.e di vio¬ 
lenza 


SIENA 


ODEON: La signora omicidi 
MOOEBNO; Nma 
IMPERO: I maghi del terrore 


GROSSETO 


MARRACCINIi La notte dell'alta 
marca 

ODEIJN: La battaglia dì Alarne 
SPLENDOR: Caccia zero: terrore 
sul Pacifico 

EUROPA D’ESSAI: Il grido dalla 
Savana 

EUROPAi La svastica nel vontr» 
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A un anno dal voto del 20 giugno Qualcuno ha avvertito il presunto killer del detenuto in licenza 

piatici: ANCOltt&NÌCAMAniNA QUARTIERE 

con Napolitano 10 HANNO VISTO NEL suo SOLITO BA 


CONSIGLI DI 


L'importante appuntamento di domenica al . • > i; 

Metropolitan - Decine di assemblee di se- Soltanto i parenti stretti ai funerali di Carlo Lardone - In città si teme una vendetta - Contro- 
zione- Domani a Napoli il compagno Ingrao versa la ricostruzione del fatto: forse in due alFagguato - Anche la malavita ha una radio privata 


ri l'.> • ■ * ‘ ‘ ? i 5 1 ■ 1 is i 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 


Un anno dopo il 20 giugno: 
qual è lo stato deH’inlziativa 
del partito? Quali le maggio¬ 
ri difficoltà che si incontra¬ 
no? Quali gli ostacoli nell'es¬ 
sere (e particolarmente nel 
mezzogiorno) strettamente in¬ 
trecciate le esigenze del «par¬ 
tito di lotta » con quelle del 
« partito di governo »? 

Il PCI — a Napoli ed in 
tutte le sezioni della provin¬ 
cia — ha aperto una vera e 
propria campagna di a.ssem- 
blee .sulla situazione politica, 
in cui con la necessaria spre¬ 
giudicatezza, si affrontano i 
« nodi » di questo momento. 

• Ieri sera già due assemblee 
si sono tenute a Puorigrotta 
con il compagno Sanangelan- 
toni e a Barra con il compa- 
' gno Federico Mauriello, presi¬ 
dente della commissione fe¬ 
derale di controllo, ma tutta 
la settimana è densa di im¬ 
pegni e di iniziative fino a 
domenica, quando, al cinema 
Metropolitan si terrà — con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, del¬ 
la segreteria e della direzio¬ 
ne nazionale, una manifesta¬ 
zione di massa alla vigilia di 
una estate che dovrà essere 
di lotta e di mobilitazione di 
tutto il partito. 

L’appuntamento del Metro¬ 
politan è sempre stato, per i 
comunisti napoletani, un ap¬ 
puntamento di grande rilie¬ 
vo; le sezioni, anche in questa 
occasione, sono impegnate a 
garantire una partecipazione 
adeguata alla complessità ed 
airimpegno necessario a fron¬ 
teggiare l'attuale situazione 
politica. 

Domani, intanto, sono pre¬ 
viste — su questi stessi temi 
— numerose assemblee di se¬ 
zione e di zona; alla S. Giu¬ 
seppe Porto (alle 18,30) con 
Scippa; a Piscinola con Di 
Munzio; a Boscoreale; a Cer- 
cola, riunione di zona con 
Demata; alla sezione S. Lo¬ 
renzo; a Cicciano riunione di 
zona con Avella; a Miano; a 
Mianella e — infine — rione 
Luzzatti, alle 17,30 con Pa¬ 
store. Numerose le assemblee 
anche per i giorni successivi. 

INGRAO A NAPOLI — 

11 compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera, sa¬ 
rà domani a Napoli in occa¬ 
sione della presentazione, nel¬ 
la nostra - città, - del. libro 
«Masse e potere». ■ .» > . 

L’incontro si svolgerà — or¬ 
ganizzato ,dalla commissione 
culturale dèi comitato regio¬ 
nale campano del PCI — nel 
salone del congressi ' della 
Mostra d’Oltremare. Intro¬ 
durranno il compagno Biagio 
De Giovanni, della segrete¬ 
ria regionale del PCI. il mi¬ 
nistro democristiano Ciriaco 
De Mita e il professor Giu¬ 
seppe Galasso, preside della 
facoltà di Lettere all'univer¬ 
sità di Napoli e consigliere 
comunale del PRI. 

Nell’ultimo libro di Pietro 
Ingrao — ed anche per que¬ 
sto l'iniziativa assume parti¬ 
colare interesse — non man¬ 
cano i riferimenti a Napoli 
ed alla questione meridiona¬ 
le, come questione decisiva 
per lo sviluppo democratico 
e politico del nostro i»ese. 

«Nel passato — scrive tra 
l'altro Ingrao — all’interno 
della sinistra italiana ci è 
capitato spesso di dividerci 
tra chi metteva l’accento sul- 
rarretratezza del capitalismo 
italiano e chi sottolineava le 
ambizioni riformistiche: tra 
chi. insomma, puntava il dito 
su Napoli o su Palermo e chi 
su Torino». 

«Mi sembra invece — con¬ 
tinua Ingrao — che tutti si 
debba concentrare di più l’at- 
tenzione e iQ lotta su ciò che 
resistenza di questa Napoli, 
di questa questione meridio¬ 
nale ha roppresentato non 
solo per fondare il potere 
FIAT a Torino, ma per met¬ 
tere in piedi quel generale 
dominio, quel tipo di stato 
che poi ha pesato contempo^ 
raneamente suH'operaio di 
Torino, sul contadino meri¬ 
dionale. sul giovane studen¬ 
te. sulla donna ». 



Le « abitudini » della DC 


LA NUOVA SCUOLA NELLA RECITA 


< Quello che abbiamo rappresentato in 
questa recita è un po’ trasformato dalla 
fantasia, ma è tutto realmente accaduto: 
sono le vicende che hanno preceduto la 
consegna dei locali della nuova scuola ele¬ 
mentare della Loggetta da parte del Co¬ 
mune di Napoli » — dice il prof. RIolo, 
uno degli insegnanti che ha preparato con 
i bambini del 52. Circolo la recita organiz¬ 
zata l’altro pomeriggio. E nella loro rap¬ 
presentazione c'era proprio tutto: dalle 
mamme che andavano al Comune per sol¬ 
lecitare i lavori di costruzione della scuola 
ultimati circa due mesi fa, e che erano 
interpretate da bambine, a quelle che vo¬ 
levano occupare la scuola, agli operai final¬ 
mente al lavoro; nello spettacolo messo in 
scena dai bambini, dal titolo « Mannaggia 
‘sta scola », c’era pure l’ingegnere del Co¬ 
mune. 

E* stata rievocata, insomma, la lotta che 
Il quartiere, il consiglio di istituto, i geni¬ 


tori hanno condotto nei mesi scorsi per 
ottenere finalmente le aule da anni in pro¬ 
getto ma mai completate, una volta finite 
hanno permesso l’eliminazione dei pesanti 
doppo turni e fornito alia scuota 12 aule 
moderne e luminose più i servizi. 

Centinaia di genitori, di cittadini della 
Loggetta, oltre naturalmente a bambini e 
insegnanti, hanno festeggiato questa con¬ 
quista e assistito allo spettacolo di dialo¬ 
ghi, alle canzoni preparate dagli alunni; 
ara presente anche l’assessore compagno 
Anzivino, che per lunghi mesi, insieme al 
consiglio d'istituto, ha lavorato in rappre¬ 
sentanza dell’amministrazione comunale, 
per riuscire a portare a termine i lavori 
della nuova scuola. 

Nella festa dell'altro giorno la scuola, che 
finora non aveva nessun nome, è stata inti¬ 
tolata a Salvatore Di Giacomo. 

Nella foto: un momento della recita. 


Quando un partito punta 
tutte le carte sul clientelismo 
non deve poi meravigliarsi di 
vedere propri esponenti ca¬ 
dere sempre più spesso nella 
rete della giustizia. 

La DC di Portici ci ha fat¬ 
to l'abitudine. L'omicidio del¬ 
l'altro giorno ha fatto luce su 
un altro emblematico esempio 
di malgoverno. Due assesso¬ 
ri. Scurano e Cardane, dan¬ 
no vita ad una società di fat¬ 
to con un pregiudicato al 
gitale il comune concede un 
appalto, il trasporto dei ri¬ 
fiuti. al doppio del prezzo 
normalmente chiesto sul mer¬ 
cato. Per affidargli guesto 
incarico inventano» anche 
una gara di appalto che — a 
guanto pare — non si è mai 
svolta. Gli stessi assessori, il 
7 giugno, sono stati rinviati 
a giudizio per alcune assun¬ 
zioni fatte nel '74. Tra gli as¬ 
sunti. infatti c'è un parente 
dello Scorano. E sono solo gli 
ultimi anelli di una lunga 
catena. Non mancano, poi, le 
condanne che inchiodano in 
modo inconfutabile la DC al¬ 
la propria responsabilità. 
Due ex sindaei, Ciro Fiore e 
Bruno Ferrara, insieme con 
un assessore e al capo del¬ 
l’Ufficio tecnico del Comune, 
vengono condannati a circa 
un anno di reclusione per 
reati edilizi. 

Sono guesti solo alcuni ca¬ 
pitoli della storia del « Sacco 
di Portici » che la DC ha at¬ 
tuato con l'aiuto di governi 
compiacenti. 

Le conseguenze di questo 
modo di governare la città 
sono davanti agli occhi di 
tutti. Portici, città di circa 
100 mila abitanti, vede anco¬ 
ra irrisolti i gravi problemi 
del sovraffollamento urbano, 
della disoccupazione, delta 
assenza di servizi sociali di 


ogni specie, della compls- 
la inadeguatezza dell’assetto 
viario. 

Il problema dei problemi, 
comungue, resta quello del¬ 
la casa. Nei mastodontici 
i( parchi » cosimi ti grazie al¬ 
le licenze edilizie democristia¬ 
ne chi ha bisogno di una 
casa deve accettare di pagare 
gli astronomici prezzi impo¬ 
sti dagli speculatori: anche 
250 mila al mese per due va¬ 
ni. Non è un caso che la DC 
a Portici non ha mai voluto 
un piano regolatore e si è 
sempre rifiutata di vincolare 
suoli per la 167. 

I grossi nodi da sciogliere 
stanno venendo al pettine so¬ 
lo ora che la DC, insieme con 
tutti i partili dell'arco costi¬ 
tuzionale, ha dovuto sotto¬ 
scrivere — dati i nuovi rap¬ 
porti di forza determinati dal¬ 
le ultime elezioni ~ un pre¬ 
ciso accordo programmatico. 
Sono stati istituiti i consigli 
di quartiere ed è stata avvia¬ 
ta la discussione delle bozze 
del piano regolatore: ma la 
conclusione non sembra vi¬ 
cina. Restano ancora aperti, 
però, la questione del nuovo 
insediamento Montedison 
(darà posto a 350 unità) e 
quello della ristrutturazione 
del porto. 

Anche su Questi punti da 
parte delta DC si registrano 
ritardi. Pesano, evidentemen¬ 
te, anche i fatti venuti alla 
luce in guesti ultimi giorni. 
Per questo i partiti della si¬ 
nistra hanno chiesto una ve¬ 
rifica programmatica. La DC 
dovrà, ora. e in brevissimo 
tempo, risolvere in un modo 
o nell’altro i contrasti inter¬ 
ni. I gravissimi problemi di 
Portici devono essere affron¬ 
tati subito. 

m. d. m. 


Primi possi dello legge sui preovviomento II cantiere navale era presidiato da cinque mesi 

Afflusso dUiovanT ACCORDO PER LA « FERBO » 
ieri al oollocamento DOMANI TUTTI AL LAVORO 

4 ^ » * • 

Ritirati 150 moduli — Inizia la presenta* Rientrata la richiesta di cassa integrazione per 35 operai - ineon* 
zione di domande per la « lista speciale » tri col governo per Nscchi, ospedalieri e disoccupati di Torre A. 


Erano circa 150 i giovani 
che si sono presentati ieri 
mattina all’ufficio di colloca¬ 
mento, per iscriversi nelle li¬ 
ste del preawlamento al la¬ 
voro. - ■ . 

« Hanno ritirato 1 moduli 
e hanno preferito portarli a 
casa, dice Mario Robledo. del¬ 
la .direzione dell’ufficio, forse 
per sapere meglio di cosa 
si trattava. Le domande vere 
e proprie, invece, saranno 
state quattro o cinque ». 

«Epimre si dice che di do¬ 
mande irz abbiate ricevute 
già parecchie...» • ' ‘ 

« Si, ma non avevano alcun ! 
valore, dal momento che oc- 1 
corrono determinati documen- | 
ti. Siamo stati costretti a but- i 
tarle; sarà bene anzi chia¬ 
rire ai giovani cosa di pre¬ 
ciso serve per fare iTscri- 
zlone. altrimenti continueran¬ 
no a spendere soldi Inutil- » 
mente ». i 

L’ufficio di coilocamento | 


e quelle relative alla forma¬ 
zione della graduatoria. 

Eppure, prima che la legge 
comparisse sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. l’ufficio di collocamen¬ 
to non si è attrezzato in alcun 
modo per il « preavviamento 
dei giovani al lavoro ». « Fin¬ 
ché la legge non sarà sulla j 
Gazzetta — aveva detto jxichi | 
giorni fa Robledo — non vedo i 
cosa l'ufficio di collocamento 
dovrebbe fare. Attrezzarsi si. 
ma a che cosa?». Eppure il 
teesto della legge era già 
noto, essendo stato approvato 
1 dal Parlamento in tutti e due 
I i rami. Quindi non si capi- 
I sce di che cosa si dubitava. 

«Ufficialmente, infatti — di¬ 
cevano al collocamento — 11 I 
! testo Io conosciamo ma l’uf- j 
fido di collocamento non pu | 
fare nulla in attesa della 
pubblicazione sulla "Gazzet- I 
ta”. Evidentemente ora si 
; tratta di recuperare i ritardi, 
j ma già da ieri al colloca- j 
mento si stanno dando da ' 


Un importante accordo è 
stato raggiunto per il cantie¬ 
re navale Ferbo da cinque 
mesi presidiato dal lavoratori 
che contestavano la decisione 
aziend-ale di mettere a cassa 
iategrazlone senza prospettive 
35 dei 60 dipc-identi. 

Ieri, nel corso di una riu¬ 
nione presso il Consorzio au¬ 
tonomo del porto, il rappre¬ 
sentante dell’azienda si è di¬ 
chiarato disposto a ripropor¬ 


zione sul quale le organizza- sta. come è noto, è stata orl- 
zicni sindacali concordano, ginata dalla decisicne della 
Tra l’altro il datore di lavo- Necchi di liquidare la filiale 
ro si impegna ad adoprarsi i napoletana licenziando i 63 
con mezzi idonei ad acquisi- i dipendenti. Meno noto è che 


re commesse di lavoro. 

Un altro aspetto di rilievo 
dell’accordo riguarda gli im¬ 
pegni per Io sviluppo e Tarn- 
modemamento permanente 
del cantiere. In seguito all’ac¬ 
cordo sottoscritto è stato de¬ 
ciso che il presidio deH'azien- 


re al Ccnsorzio del porto il { da cesserà stamane alle 11. 


quindi si è subito attrezzato i fare. E sempre più ci sarà da 
a raccogliere le domande, te- ! fare, visto che già migliaia 
nendo conto che l’afflusso ini- t e migliaia dì domande d’iscri- 
zìale .dei giovani, concentrato zione sono arrivate, e che Ì1 
m un periodo breve, avrebbe j numero dei giovani, che si 
potuto determinare un enor- j presenteranno all’ufficio per 
me affollamento nelle sezioni ! compilare i moduli, aumen- 
di collocamento, intralciando ì terà — prevedibilmente — 
cosi le operazioni d’iscrizione i ogni giorno di più. 


programma di ristrutturazio¬ 
ne aziendale ccn opportune 
revisicoi e aggiomamenll II 
piano prevede investimenti 
per la costruzicne di un si- 
.stema di alaggio, di un piano 
di prefabbricazione e di im¬ 
pianti di sollevamento, per 1* 
ammodernamento del repiarto 
carpenteria, il potenziamento 
dell’officina meccanica, la co¬ 
struzione di locali per si>o- 
gliatoi, docce, servizi, sala 
mensa. | 

Su questa premessa è stato : 
eoicordato che da domani la 
attività produttiva sarà ri¬ 
presa e l’intera maestranza 
tornerà al lavoro e che ogni 
eventuale impiego della cassa 
integrazione potrà essere con¬ 
siderato solo dopo che il Con¬ 
sorzio del porto avrà appro¬ 
vato il piano di ristruttura- * 


NECCHI — Stamane a Roma, 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro avrà luogo rincontro già 
fissato la settimana scorsa 
per affrontare la vertenza 
Necchi. Alla riunicne è con¬ 
vocata anche la direzione ge¬ 
nerale della società che finora 
ocn è stata mai presente alle 
discussioni, facendosi rappre¬ 
sentare dal liquidatore. 

Ieri, al termine di una as¬ 
semblea aperta svoltasi nella 
sede di piazza Bovio, una de¬ 
legazione accompagnata dai 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche che erano intervenute, 
si è recata alla Regione per 
sollecitare Fassessore al la¬ 
voro levoli ad intervenire nei 
confrenti del governo e del¬ 
l’azienda affinché si arrivi ra- 


la società non intende annul¬ 
lare la propria presenza a 
Napoli, e che l’intera opera¬ 
zione rientra in un program¬ 
ma di ristrutturazione della 
Necchi che è stata rilevata 
dalla Ispro. un potente grup¬ 
po fiinanziario. 

Questi problemi sono stati 
al centro del dibattito neìl’as- 
semblea aperta di ieri matti¬ 
na alla quale seno interve¬ 
nuti l’assessore comunale Ao- 
tinolfi. i consiglieri Corace 
e Vanin (FSi). il compagno 
Tubelli (PCI). Russo Spena 
(DP), rappresentanti del cco- 
siglio di quartiere e dei di¬ 
soccupati organizzati. 
OSPEDALIERI — L’a.ssem- 
blea del lavoratori degli ospe¬ 
dali riuniti di Napoli ha ri¬ 
tenuto necessario che alFin- 
ccntro fissato per domani ccn 
il governo per il rinnovo ccn- 
trattuale ci sia una forte pre¬ 
senza dei lavoratori. La par¬ 
tenza per la capitale avrà 
luogo domani alle 7 da piaz¬ 
za Mancini. 

DISOCCUPATI - Sempre do- 


pidamente ad una soluzione 


positiva della vertenza. Que- i 


13; deceduti 14. 

LOTTI 

Si é spento Gennaro Lic- 


Domani l’Unità con PICI 

4 pagine di cronaca 17711 

Oggi martedì 14 giugno I9ti. 

Domani l'Unità esce con quattro pagine di Onomastico Eliseo (domani: 
cronaca. Oltre, Infatti, alle due normali dedicate.} bollettino demogra- 
airinformazione cittadina e regionale, ve ne sa- \ fico 
ranno altre due con inchieste e servizi speciali. \ pj;b;‘c3ri2ie^^;'"™trimo?i 

; I religiosi 48; matrimoni civili 

• ‘ 13; deceduti 14. 

□ Il preavvìamento dei gio- lotti 

Vrniì ni InvnrO cardo, nonno del compagno 

! Walter Di Muzio, consigliere 
I—, ^ .... I provinciale c responsabile del 

Li Come ci si isenve nelle li “ ' PCI della zona nord. Al com- 

.... 1 pagno Walter e ai familiari 

Ste SpeCldlì I giungano le condoglianze dei 

^ comunisti di Marianella, del- 

□ Aerìtalia: una industria I vinciftle del PCI e^^Ila reda- 

decapitata . «onede,.™.» 

n compagno Michele Gala- 

□ La spesa pubblica in Cam- 

nani A lavorava al petto, su una 

!**“■*• nave norvegese. I compagni 

c colieghi portuali, del Kalp. 

□ Nasce a Napoli una collana pgrto.°"d2ràto^mTgen?- 

Hi tA<s/»Ahìli Itili- imprese operative, 

ai lascauill I sezieoe del PCI «Mer- 

, cato », della redazicoe dell’ 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE I miliari l^iù vive ccndoglian- 


PICCOLA CRONACA 


Come negli anni decorsi la ; FARMACIE 


I Oggi martedì 14 giugno 1977. precedenza é assicurala nel 
Onomastico Eliseo (domani; limite dei posti disponibili 

j Vito). I ai bambini appartenenti al- 

[ BOLLETTINO DEMOGRA- j le famiglie meno abbienti, se- 

‘ FICO j condo le categorie previste 

j Nati vivi 53; richieste di per legge. A tali allievi sarà 
' pubblicazìcoe 69; matrimoni j assicurata la frequenza gra- 
I religiosi 48; matrimoni civili ! lulta della scuola e alle fa- 


NOTTURNE 

Zona S. Fardinando: Via 
Roma 348: Montacalvario: 
P.zza Dante 71; Chiaia: Via 
Carducci 21. Riviera ■ di i 
Chiaia 77, Via Mergellina 143. ! 
Via Tasso 109; Awocata-Mu- i 


j miglie non verrà riefiiesto al- 
i cun rcotributo per la refezio- 
I ne scolastica. 


nistero del Bilancio é cenvo- 
cata una riunicne per discu¬ 
tere i problemi dei disoccu¬ 
pati di Torre Annunziata. Al- 
l’ordine del giorno l’avvio di 
lavori per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare, per attrezza¬ 
ture portuali, ncnchc i crite¬ 
ri di preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani ed i problemi 
del collocamento. • - 
L’INCIDENTE NEL PORTO - 
In seguito al mortale inciden¬ 
te avvenuto nel porto dome¬ 
nica a causa del quale ha per¬ 
so la vita Michele Galateo. 
i>i lavoratore portuale di 53 
anni addetto alla manovra di 
una gru. la segreteria provin¬ 
ciale delia Federazicne unita¬ 


si é spento Gennaro Lie- i scoiasi.ca. j q Carbenara 33. Staz. 

cardo. nonno del compagno | VENDITA ALL’ASTA i Centrale Co Lucci 5. Via S. 

Walter Di Muzio, consigliere i Continua presso il « Magaz- Paolo 20; Stella-S.C. Arena: 

provinciale c responsabile del j z;no Oggetti Rinvenuti » della Via Fona 201. Via Materdei 

PCI della zona nord. Al com- j Divisione Economato del Co- 72, Corso Garibaldi 218; Col- 

pagno Walter e ai familiari i mune di Napoli, in via Iacopo li Aminei: Colli Aminei 249; 

giungano le condoglianze dei De Gennaro 90 — Puorigrotta. i Vomero-Arenalta: Via M. Pi- 


sao: Via Museo 45; Marcato- ! qaie ««‘‘a Feaeraziene unita- 
Pendino: Pjzxa Garibaldi II; i lavoratori portuali in un 
S. Lorenzo-Vicarìa: Via S. i docummto, dopo aver ricor- 
Giov. a Carbenara 33. Staz. contributo generoso 

Centrale C.o Lucci 5. Via S. dato dalla vittima alle lotte 
Paolo 20; Stella-S.C. Arena: I emancipazione dei lavo- 

Via Fona 201. Via Materdei 

ri ror-io Garihaidì 21R- Col- membro del direttivo provin- 


i pagno Walter e ai familiari 
, giungano le condoglianze dei 
comunisti di Marianella, del¬ 
la zona nord, del gruppo pro¬ 
vinciale del PCI e della reda- 
I zione dell’Unità. 


I—I |fuuuuvca lu v/ceu» tragico infortunio mentre 

fflAnÌA ' lavorava al porto, su una 

!**“■*• ! nave norvegese. I compagni 

j c colieghi portuali, del Kalp. 

□ Nasce a Napoli una collana i pgrto.°"d2ràto^mTgen?- 

Hi tA<s/»Ahìli Tali- imprese operative, 

ai iaM,aUlll I seziene del PCI «Mer- 

, cato », della redazicne dell’ 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE j miliari l^iù vive ccn dogl ian- 

se. I funerali si svolgeranno 

prenotando tempestivamente le copie dell'Unità ) ««Ri- *2, nella chiesa del 

o presso l'ufficio diffusione (tei. 322.544) o alla | ib^izTone ' 
sezione stampa e propaganda della federazione nelle «materne» 

pri Sono in atto le iscrizioni al- 

’ .. _ I le scuole materne comunali 

■ • r. ■ f j . aprtrunno il 6 settem- 

— .. ■ ' » . I bre prossimo. 


la vciidita all’asta pubblica de¬ 
gli og:getti di valore rinvenuti, 
ed ivi depositati, nel periodo 
dal 1. gennaio 1965 al 31 di¬ 
cembre 1970. Gii oggetti di 
cui sopra sono costituiti da 
orologi d’oro per donna e per 
uomo, braccialetti e spille d' 
oro. collane, anelli, partachia- 
vi, ci elogi di metallo per uo¬ 
mo e per donna ed altri og¬ 
getti. 

Per maggiori chiarimcnU 
telefonare al n. 611398 nei 
giorni feriali, dalle ore 9 alle 
ore 12. 

ASSISTITI INADEL - 

‘ L’ordkie dei Farmacisti di 
Napoli comunica che la prean- 
nunciau riunione per la defi¬ 
nizione dei pagamenti Inadel 
si terrà oggi presso la Prefet¬ 
tura di Nap(>li. Insieme alle 
Associazioni sindacali Invita 
i titolari delle farmacie a vo¬ 
ler continuare le forniture a- 
gli assistiti dell’Inadel. 


irAm7,;^l: cÒliTAmrnei W9; 

ficchi 138. P.^ cedere alla decisione e alla 

y*® Y*** messa ;n atto di nuove nor- 

Merlmni 33. Via D. F<^»a- ^le di sicurezza». Per la so¬ 
li? Y*® Simone Martini iuziene di questo problema è 
80; Fuorigrirtta: Marc : stata costituita una commis- 

Antcnio Colonna 21; Socca- i sione presso il consorzio del 
¥ 0 : Via Epomeo 154; Miano- ; porto 

Sacondlgliano; Corso Secon- | PROTESTE PER GLI SCIO- 
digliano 174; Bagnoli; Via L. | pERI ALLE TPN — n consi¬ 
stila 65; Ponticalli; Via B. j giìo di fabbrica deil’Alfa-sud 
Lengo 52; Poggioraala: Via t ha cccidannato duramente le 


Stadera 187; Poslllipo: Via 
Manzeni 215; Pianura: Via 
Duca d’Aosta 13: Chiaiano • 
Marianella - Piscinola: Via 
Nap(rii 46 (Piscinola). 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie diret¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefondan- 
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
1 giorni festivi e dalle ore 14 
<M sabato e del prefestivi: 
telefono 315032. 


forme di sciopero che alcuni 
pseudo-sindacati portano - a- 
vanti alle TPN da circa un 
mese creando serie difficoltà 
ai lavoratori ed ai cittadini 
Nel documeLito diffuso in 
merito si afferma che questi 
scioperi irresponsabili servo¬ 
no solo a creare sfiducia e 
disorientamento nelle mas.se 
in un momento di pesante cri¬ 
si; e si invitano i lavoratori 
a sccnflggere la logica corpo¬ 
rativa che emerge dalle ri¬ 
chieste ore di straordinario 
forfettario. 


E’ ancora assai vivo a Por¬ 
tici Io scalpore per la morte 
di Carlo Lardone, il giovane 
detenuto in licenza premio as- 
.sassinato in centro sabato 
.scorso. La gente commenta 
ancora l’accaduto. Ma quando 
.si vanno a rivolgere delle do¬ 
mande più dirette* un velo di 
omcvtà cade sulla vice'nda. 
Qualcuno però dis() 0 .sto a par¬ 
lare siamo riusciti a trovar¬ 
lo. anche se i nostri interlo¬ 
cutori hanno chiesto di rima¬ 
nére ne’H'anonimato. 

C"è molta preoccupazione in 
giro. « si penr,a che questo 
omicidio generei'à una faida 
d famiglia — si dice — per- 
c ò nessuno vuole parlare, an¬ 
che .se i protagonisti della vi¬ 
cenda .sono noti a tutti ». II 
presunto killer, Antonio Sati¬ 
nino è un giovane di 23 an¬ 
ni. che tutti hanno descritto 
cbmc lino implicato nel con¬ 
trabbando di sigarcttec. pro¬ 
viene da una famiglia nume¬ 
rosa che è da .sempre cono¬ 
sciuta per es.sersi occupata 
del traffico delle «bionde». 
C’è anche chi .sostiene che do¬ 
menica mattina, poche ore pri¬ 
ma che la jxilizia rendesse 
uiriciule il riconoscimento del 
killer, .Antonio Sannino era 
nel bar che è .solito frequen¬ 
tare, poco di.stante da casa, 
tranquillo come se non fosse 
successo nulla. Poi qualcuno 

10 ha avvertito che si sospet¬ 
tava fortemente di lui ed era 
meglio prendere il volo. Da 
allora — circa le 13 di dome¬ 
nica — nessuno l’ha più visto 

A viale Leone, nella strada 
in cui è stato commesso il 
delitto, si trovano persone di¬ 
sposte a parlare, ma solo per 
affermare che nessuno ha vi¬ 
sto nulla, che l’unico rumo¬ 
re è stato udito sabato po¬ 
meriggio quello dcILauto dcl- 
l’assassinato che si .scontra¬ 
va con una «5(X)» parcheg¬ 
giata lungo il marciapiedi. 
Viale Leone è una strada in 
discesa e la macchina avreb¬ 
be proseguito la sua corsa per 
forza di inerzia. Si avanza 
anche l’ipotesi, tuttavia, che 
i killer fossero due 

Comunque il presunto kil¬ 
ler è notoriamente legato agli 
ambienti cui il padrino incon¬ 
trastato è Salvatore Zaza, 
detto <r Toriello o’ pazze ». lo 
zio di chi. in carcere, come 
aveva scritto l'assassinato al 
padre, aveva minacciato di 
ucciderlo se avesse continua¬ 
to ad accusare gli assessori 
de. E « Torriello o’ pazze » 
— cioè Salvatore Zaza — è 
collegato a filo doppio con gli 
ambienti della speculazione 
edilizia che in pochi anni ha 
coperto Portici di cemento. 
Intanto non si riesce a rin¬ 
tracciare i de Scarano e Car¬ 
dane. Raffaele Scarano — si 
dice — è partito per Milano, 
mentre Cardone per tutta la 
giornata, ieri, risultava irre¬ 
peribile. 

Portici, com’è noto. 6 diven¬ 
tata il centro della malavita 
della costa sud del golfo di 
Napoli con ramificazioni che 
giungono fino a Santa Lucia. 

11 mercato della droga, delle 
«bionde» passa in un modo 
o neH’altro per questo centro 
a due passi da Napoli. Tem¬ 
po fa il mercato era control¬ 
lato anche da un altro perso¬ 
naggio famoso. .Antonio Spa¬ 
vone. «O Malommo» che è 
stato costretto a fuggire ne¬ 
gli Stati Uniti non tanto, si 
elice, per paura della giusti¬ 
zia. ma perché temeva per 
!a propria vita. 

Sono tanti i collegamenti 
cexi la malavita che ha que¬ 
sta cittadino, che addirittura 
a Portici esi.ste una radio « li¬ 
bera » che manda messaggi 
dalle 15.30 alle 17.30 ai de¬ 
tenuti del carcere di Poggio- 
reale. Non c raro sentire at¬ 
traverso questa radio frasi 
come < O’ cape banda l’ aspet¬ 
ta miez^ a piazza, canta che 
tiene na bella voce» che fan¬ 
no pensare più ai messaggi 
in codice (fcgli alleati — tra¬ 
smessi da Radio Londra — 
durante Fultima guerra che 
alle ncrmali trasmissioni ra¬ 
diofoniche. 

Ieri pomeriggio, intanto .si 
sono svolti i funerali di Car¬ 
lo Lardone, ma ptx'hi vi han¬ 
no preso parte. Gli abitanti 
di Portici, che conoscono be¬ 
ne i protagonisti della vicen¬ 
da. si guardano bene dal par¬ 
tecipare. Intanto non si hanno 
notizie del presunto killer — 
c'è anche chi dubita fortemen¬ 
te che sia stato realmente lui 
l’autore materiale del delit¬ 
to — c pensa piuttosto che 
.Antonio Sannino sia un < pa¬ 
rafulmine » predisposto ad er¬ 
te. Da qualche parte era .sta¬ 
ta anche affacciata, nei gior¬ 
ni .scorsi, l’ipotesi che l’omi- 
cidio fasse in collegamento con 
il < clan dei catanesi » che 
preparava un colpo alla ccn- 
^ trale del latte di Napoli, quan¬ 
do fu sgominato per Finter- 
• vento della oolizia. Ma in que¬ 
st’ultimo affare era impegola¬ 
to anche un cognato dell'as- 
sassinato, presente ieri al fu¬ 
nerale, per cui si pensa che 
questa pista — pur sempre da 
controllare — non sia quella 
giusta. 

V, f. 


Da utilizzare nel tronco cittadino 

63 miliardi da spendere 
per la ferrovia Alifana 


Attenta partecipazione dei 
cittadini e delle forze politi¬ 
che all’assemblea indetta dai 
consigli di quartiere di Se- 
condlgliano. San Pietro, Pisci¬ 
nola, Miano e Poggioreale sul 
problemi dei trasporti ed in 
particolare su quelli relativi 
alle linee Alifana e Metropo¬ 
litana; presenti tra gli altri 
gli assessori Del Vecchio, Bue- 
eleo, Borrelli, il consigliere 
comunale Imbimbo, i respon¬ 
sabili delle TPN e dell’ATAN, 
gli aggiunti del sindaco dei 
quartieri interessati e il co¬ 
mitato della 167. 

Gli interventi si sono suc¬ 
ceduti con precise indicazioni 
e proposte per raggiungere 
una posizione unitaria innan¬ 
zitutto rispetto al problema 
« Alifana ». 

Su questo si è infatti am¬ 
piamente soffermato, nella 
sua relazione il presidente- 
delia commissione trasporti 
del consiglio di quartiere di 
Secondigliano, Basile (PSDI) 
che ha illustrato la situazio¬ 
ne dei trasporti nella zona 
nord orientale della città evi¬ 
denziando le carenze, sotto¬ 
lineando la grave situazione 
in cui versano gli abitanti 
della 167, e definendo FAli- 
fana come « il più importan¬ 
te intervento per la risoluzio¬ 
ne del trasporto pubblico ». 

La posizione unitaria delle 
commissioni dei vari consi¬ 
gli interessati al problema, 
sono state riassunte nell’in¬ 
tervento di Raiola, della com¬ 
missione assetto del territo¬ 
rio di Secondigliano, che an¬ 
cora più ha puntualizzato co¬ 
me il problema dei trasporti 
vada inserito nel quadro com¬ 
plessivo dell’assetto del ter¬ 
ritorio in prospettiva di un 
abbattimento delle barriere 
tra città e periferia; «Miglio¬ 
rare i trasporti significa an¬ 
che — ha detto Raiola — 
aiutare la periferia a non es¬ 
sere una barriera tra la cit¬ 
tà e la provincia e la regio¬ 


ne. ina contribuisce a farla 
diventare un filtro attraverso 
r. quale decongestionare la 
area metropolitana ». 

La pasizione uscita dal con¬ 
fronto è quella di realizzare 
un progetto che risponda ad 
un piano comprensoriale del¬ 
la politica del tra.sporti; nel¬ 
l'ambito di proposte specifi¬ 
che è stata richiesta la uti¬ 
lizzazione immediata del fi¬ 
nanziamento di 63 miliardi 
per il tronco cittadino della 
Alifana. senza tralasciare il 
potenziamento dei trasporti 
su gomma con l’istituzione di 
nuove linee (una delle quali 
in collegamento con l’Alfa- 
sud) e di un sistema coor¬ 
dinato di navette. 

Strettamente collegato al 
problema dell’Alifana resta 
quello della metropolitana; 
nel suo intervento Buccico 
ha -.«ottolineato l’impegno 
defi'ammlnistrazione comuna¬ 
le di Napoli ad elaborare un 
progetto per il prolungamento 
della linea « l » della metro¬ 
politana dai Colli Aminei fi¬ 
no al comprensorio 167 di Se¬ 
condigliano. .seguendo le pre¬ 
scrizioni della Regione e del 
ministero dei Trasporti. 

Successivamente Imbimbo 
ha ribadito che non si può 
pensare alla metropolitana 
senza attuare anche lavori di 
ammodernamento delle altre 
linee su rotaie, il cui inizio 
deve essere sollecitato al mas¬ 
simo. Una realizzazione im¬ 
mediata di questo progetto 
darebbe, lo ha detto Corace 
nel suo intervento, realmen¬ 
te respiro a Napoli. 

Al di là di inevitabili di¬ 
vergenze va comunque sotto- 
lineato Io spirito di collabo 
razione che in questa riunio¬ 
ne è emerso tra le varie for¬ 
ze politiche, che si incontre¬ 
ranno ancora per trovare al 
più presto una soluzione al 
problema dei trasporti In 
questa importante zona della 
città. 


Ghiaia - S. Ferdinando - Posillipo 

Per l’ordine democratico 
sì mobilita il quartiere 

« Il ccnsiglio deve sollecitare gli abitanti del quartiere a 
gestire io prima persona i propri problemi; l’ordine pubblico 
può essere ristabilito solo ccn la partecipazione attiva dei 
cittadini, in questo caso più che in altri non dobbiamo 
accettare deleghe ». 

Ccn queste poche parole l’aggiunto del sindaco per la 
circoscrizicne Chiaia-San Ferdinando-Posillipo, Francesco Ga¬ 
gliardi (DC). ha dato inizio alla riunione organizzativa in 
preparazone di una grande maoifestazicne di quartiere in 
difesa deil’ordioe pubblico che si terrà, è stato deciso nel 
corso del dibattito, sabato 2 luglio. Gli inviti per questa 
riunicne preparatoria erano stati inviati a tutte le compo¬ 
nenti sociali della zona, che quotidianamente subiscono gli 
attacchi di una criminalità che sempre più va organizzandosi, 
e molle sono state le adesioni; tutti gli intervctiti hanno 
contribuito a puntualizzare gli argomenti su cui la manife¬ 
stazione verrà incentrata e su cui dovranno lavorare le 
commissicni scuola, occupiaziccie, tempo libero e territorio 
del ccnsiglio, per arrivare al 2 luglio con proposte precise. 

Tra gli altri hanno parlato Massimo Geoghini, magi¬ 
strato e presidente del ccnsiglio d'istituto del liceo «Um- 
’oerto»; «E’ essenziale andare alla manifestazicne portando 
dati corretti, che diano un quadro esatto della situazione; 
quante sono state le rapine a ristoranti, cinema, ritrovi 
delia zena? Quali le tecniche? A mio avviso — dice Gen- 
ghini — sarebbe necessaria la presenza di esperti in grado 
di trarre ccnclusioni serie ». Ha poi parlato Forti in rappre- 
.sentanza della Confesercenti: «Assicuro una presenza com¬ 
patta di aderenti alla associazicne, i commercianti sono 
infatti tra i più tartassati dalla delinqu(Mza sia improvvi¬ 
sata che organizzata. N(xi potremmo ncn aderire ad una 
iniziativa come questa che risponde in pieno ai principi di 
democrazia cui ci siamo ispirati nel consorziarci ». 

Hanno poi preso la parola Vitiello, capogruppo del PCI: 
« Deve cessare il distacco tra polizia c quartiere, tra i cltta- 
uini e coloro che subisccno quotidianamente attacchi; un 
ragazzo io rappresentanza delle Leghe dei giovani disoccupati. 
« Si dovrà discutere anche dell’occupazione, con il lavoro a 
mio avviso sì riduce anche- la violenza ». Imperatore della 
CI5L io rappresentanza delia confederaziccie sindacale: 
«Anche ccn queste iniziative si ccntnbuisce alla crescita 
democratica dei cittadini, garantisco la massima partecipa- 
zi(xic del sindacato ». Hanno poi parlato C\)lia per i] circolo 
u Fabio Neruda », il consigliere laccoo. il capogruppo della 
DC, Aulisio. un parroco delia zena. il giudice Sergio ‘ di 
Mag.stratura Democratica. Selvaggi dell’Azienda di Sog- 
gio.Tio. un commissario di PS che ha anche espresso la sua 
intenzicne di organizzare una visita agli uffici delia Polizia 
da parte dei ragazzi del quartiere per mostrare loro come 
quotidianamente si lavora per frenteggiare la criminalità. 

FATTI E INIZIATIVE 


L'assessore alla NU incontra 
gli aggiunti del centro storico 


Nei giorni scorsi l’asses¬ 
sore alla N.U. Elio Anzivi¬ 
no, si è incontrato eco gli 
aggiunti del sindaco delle 
circoscriziaii San Lorenzo- 
Vicaria. Stella-San Carlo 
Arena, Mercato-Pendino ed i 
capi gruppo dei Consigli di 
Quartiere, Nel corso del col¬ 
loquio è stato approfcndiio 
i! problema igienico-sanita- 
rio della città ccn partico¬ 
lare riguardo elle iniziative 
che l’amministrazione comu¬ 
nale si accinge ad adottare 


per il rafforzamento ed U 
miglioramento dei servizi di 
nettezza urbana: è previsto 
il potenziamento del parco 
macchine ccn Fa^uisto di 
nuovi automezzi di grande e 
piccola portata e l’attuazio¬ 
ne di un nuovo sistema di 
raccolta dei rifiuti. 

I ccnsiglieri hanno dichia¬ 
rato la propria disponibilità 
a collaborare con Fammìnl- 
strazicne per sensibilizzaro 
sempre più i cittadini su 
questo importante problema. 


>^ll praUemo cosa od Avvocoto- 
MoRtetalvorio S. Giuseppe Perlo 

Giovedì 16 si riunisce alle ore 19,30 la commissione urba¬ 
nistica (!el ccnsiglio Avvocata, Mcatecalvario. San Giuseppe 
Porto presso la seziene comunale di via S. Matteo, per stu¬ 
diare proposte operative al fine di reperire vani e apparta¬ 
menti vuoti nella zena. E’ questa l’unica possibilità che si 
presenta realizzabile per dare una casa agli sfrattati di vico 
Cimmino e via Salvatcv Rosa: infatti, mentre in altre acca.- 
sioni su interessamento dello stesso consiglio, ki pochi mesi 
gli inquilini avevano potuto riprendere possesso delle proprie 
case risanate, questo è un caso diverso: il palazzo di vico 
Cimmino è stato abbattuto e la stessa sorte pare tocchcrti 
al palazzo di via Salvator Rosa, per cui il problema il piò 
risolvere solo reperendo nuove abitazioni. 
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I risultati del tu rno elettorale di domenica 

I comunisti riconférmano a Capua 
i voti deiie uitime amministrative 

Alla DC la maggioranza assoluta nel nuovo consiglio comunale - Ridimensio¬ 
nato fortemente il MSI - Calano PSI e PSDI mentre avanza il PRI - Una 
dichiarazione del compagno Scorano, segretario della federazione di Caserta 


Per il rinnovo del contratto 


Domani i braccianti 
scioperano a Salerno 

CGIL-CtSL-UiL condannano l'intransigenza della Con- 
fagricoitura — Entro la fine del mese giornata 
di lotta anche nella zona Giugiianese-Aversana 

SALERMO — Scioperano per l’intera giornata di domani 
1 braccianti della provincia di Salerno impiegati nelle aziende 
capitalistiche. 

L’astensione dal lavoro è stata indetta dal sindacati di 
categoria CGIL-CISL-UIL in seguito all’assenza dei rappre¬ 
sentanti dell’Unione agricoltori alla riunione per avviare la 
trattativa per il rinnovo del contratto integrativo provinciale 
di lavoro, convocata presso l’ufficio provinciale del lavoro. 

Il contratto provinciale di lavoro dei braccianti è scaduto 
da un mese e già altre precedenti richieste di incontro tra 
I sindacati c le organizzazioni degli agrari hanno avuto 
risposta negativa da questi ultimi. 

L’intransigenza e il rifiuto di avviare la trattativa da 
parte della Confagricoltura di Salerno è stato condannato 
anche dalle organizzazioni dei contadini, Coldiretti e Alleanza, 
che erano presenti alla riunione. 

La piattaforma rivendicativa dei braccianti prevede innan¬ 
zitutto la crescita dei livelli occupazionali in agricoltura 
nella provincia di Salerno attraverso l’intervento e il con¬ 
trollo sui finanziamenti pubblici e sugli investimenti. L’azione 
del sindacato mira in questo modo ad indurre le aziende 
ad operare riconversioni e trasformazioni al fine di quali¬ 
ficare la produzione agricola verso i settori fondamentali del- 
l’ortofrutta, della zootecnia, del tabacco e dell’olivicoltura. 

Una giornata di lotta, da tenersi entro la fine del mese, 
è stata proclamata dal sindacati anche nel comprensorio 
Giugllanese-Aversano. In preparazione della manifestazione 
ai svolgeranno assemblee nelle aziende e nelle leghe. Per 
sollecitare l’inizio delle trattative per 11 rinnovo del contratto 
nei prossimi giorni una delegazione di lavoratori si recherà 
presso la sede dell’Unione napoletana degli agricoltori. 


CAPU.à — Il voto di Ca¬ 
pua conferma l’adesione di 
una notevole fetta dell’eletto¬ 
rato al nostro partito; il PCI 
infatti con il 25,32% dei con¬ 
sensi mantiene, anzi avanza 
(più 0,12®'o). seppur legger¬ 
mente rispetto al voto del 15 
giugno 1B75. Il calo rispetto 
alle elezioni politiche — con¬ 
siderato il radicato fenomeno 
nel Mezzogiorno del divario 
tra il voto amministrativo (e 
qui giova ripeterlo era pre- 
.sente come capolista DC il 
sottosegretario al lavoro Man¬ 
fredi Bosco) e il voto politi¬ 
co — è da considerarsi insi¬ 
gnificante 

11 dato che balza agli occhi 
è il forte recupero della DC 
che avanza rispetto alle ulti¬ 
me amministrative ed alle po¬ 
litiche conquistando cosi la 
maggioranza assoluta e 16 
seggi nel nuovo consiglio co¬ 
munale di Capua. A farne più 
direttamente le spese, secondo 
una prima e sommaria valu¬ 
tazione sono il PSI, il PSDI, 
e il MSI. I socialisti infatti 
con 1125 voti ( 10,34®/o) perdo¬ 
no più di 8 punti in percen¬ 
tuale rispetto alle amministra¬ 
tive del 1075, e ben 3 seggi 
nel nuovo consiglio e 2 punti 
rispetto alle politiche. Si ri¬ 
duce di molto il peso della 
destra —2 punti in percentua¬ 
le con un seggio in meno in 
consiglio comunale 

Leggero calo (—1,78%) dei 
socialdemocratici che comun¬ 
que non dovrebbero veder 
compromessa la loro unica 
presenza in seno al nuovo 
consiglio. Avanzano invece 1 


PER lA SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA 


L’intervento della Provincia 
rilancia la scuola De Cillis 

Quasi risanato il bilancio dell’istituto — La validità del- 
rinsegnamento in una tenuta che si estende per 17 ettari 


Si è svolto, presso l’istitu¬ 
to agrario « De Cillis » a Pon¬ 
ticelli, un incentro al quale 
hanno partecipato il vicepre¬ 
sidente della amministrazio¬ 
ne provinciale, aw. D’Ambra, 
gli assessori provinciali com¬ 
pagni Nespoli, Boirelll e Bor- 
riello. Il preside c’cll’istituto 
e il vice prefetto Savoia. Lo 
scopo è stato quello di verifi¬ 
care il risultato dei recenti 
interventi dell’amministrazio¬ 
ne provinciale tesi alla riqua¬ 
lificazione dell’istituto. 

Il «De Cillis». comprende, 
come parte integrante anche 
un’azienda agraria costituita 
da circa 174.000 mq. di terre¬ 
no coltivabile di cui un ter¬ 
zo condotto ad economia di¬ 
retta e due terzi condotti a 
mezzadria. La azienda ha per 
scopo principale quello di 
fornire agli alunni la possi¬ 
bilità della sperimentazione 
e dell’esercitazione pratica. ■ 

La parte ad economia di¬ 
retta si avvale dell’opera di 
4 salariati fissi a carico del 
bilancio aziendale e di 2 aiu¬ 
tanti tecnici fomiti dall’am¬ 
ministrazione dello Stato. Pur¬ 
troppo per una serie di mo¬ 
tivi, legati soprattutto ad al¬ 
cune variazioni dei prezzi di 
mercato, il bilancio della par¬ 
te di azienda condotta ad eco¬ 
nomia diretta si era aggra¬ 


vato notevolmente tanto da 
mettere in pericolo lo stesso 
posto di lavoro dei dipendenti. 

A questo punto le stesse 
organizzazioni sindacali chie¬ 
sero un incontro crtleglale 
con il consiglio di istituto e 
ramministrazlone • provincia¬ 
le per discutere e risolvere 
l problemi dell’azienda. L’am¬ 
ministrazione provinciale è in¬ 
tervenuta oltre che con una 
serie di iniziative atte a ri¬ 
lanciare l'attività dell’azienda, 
con im contributo di 10 ml- 
licni. Inoltre una commissio¬ 
ne di studio ha preparato 
un pwno per il risanamen¬ 
to economico dell’azienda. 

n programma si articola 
in quattro pimti: unificare 
tutta l'azienda ; potenziare la 
ricerca e la sperimentazio¬ 
ne; istituire presso l’istituto 
tm convitto gratuito per il 
quale già esistono i locali e, 
infine, inserire la produzio¬ 
ne dell’azienda nel mercato 
del quartiere e dilla città. 

Intanto, dopo gli interventi 
deil’amminlstrazione provin¬ 
ciale, il deficit aziendale è già 
notevolmente calato. Si atten¬ 
de ora, per il definitivo ri¬ 
lancio deH'azienda. l’interven¬ 
to della Regione che dovreb¬ 
be rendere possibile la gestio¬ 
ne del convitto previsto dal¬ 
la legge sui diritto allo studio. 


DC: convegno 
venerdì 
del gruppo 
«c Alternativa » 


H gruppo di « Alternativa » 
nel comitato provinciale DC 
di Napoli, ccosapevole del ruo¬ 
lo che il partito deve svolge¬ 
re In termini nuovi nella real¬ 
tà napoletana, ha indetto per 
venerdì prossimo all'albergo 
S. Lucia un incontro tra rap¬ 
presentanti del governo, par¬ 
lamentari. consiglieri regio¬ 
nali, provinciali c comunali, 
quadri di partito. 

Lo scopo del convegno è 
quello di definire una propo¬ 
sta politica per Napoli anche 
attraverso il rilancio degli or¬ 
ganismi democratici interni 
senza contrabbandare am- 
modemamentl e ristruttura¬ 
zioni al solo fine di oaisoli- 
dare ben precisi patti d po¬ 
tere tra le componenti della 
maggioranza della DC napo¬ 
letana. 


repubblicani (-f-3.11"'o rispet¬ 
to ai ’75) che dovrebbero co¬ 
si conquistare un seggio e 
che compiono anche un note¬ 
vole balzo in avanti rLspet- 
to alle politiche del 1976. Non 
erano presenti i liberali, men¬ 
tre alcuni rappresentanti di 
DP sì erano candidati nella 
lista del PSI. 

Nel nuovo consiglio comu¬ 
nale il PCI dovrebbe mante¬ 
nere gli otto seggi che aveva: 
il MSI perde un seggio e ri¬ 
mane con un solo rappresen¬ 
tante in consiglio comunale; 
il PSDI dovrebbe mantenere 
il seggio che aveva, mentre 
il PRI conquista 1 rappresen¬ 
tante in consiglio. 

Il PSI perde tre seggi ed è 
rappresentato da tre consi¬ 
glieri, mentre la DC conqui¬ 
sta tre seggi ed ora ha in 
consiglio la maggioranza asso¬ 
luta con sedici consiglieri 

In un primo commento, rila¬ 
sciato a caldo, subito dopo 
aver appreso dei risultati e- 
lettorali il compagno Adel¬ 
chi Scafano, segretario della 
federazione di Caserta del 
PCI, ha rilasciato all’Unità la 
seguente dichiarazione: cLa 
campagna elettorale, a Capua, 
si è svolta in un clima teso 
e difficile, dovuto alla cadu¬ 
ta della giunta minoritaria di 
sinistra, provocata dalla DC, 
qualche mese fa e nel mentre, 
pur con contraddizioni all’in- 
terno della sinistra, erano in 
atto le trattative per un'inte¬ 
sa tra le forze democratiche. 
Il nostro partito, pur in queste 
condizioni, ha confermato del 
tutto il risultato delle elezioni 
amministrative del 1975: ciò 
dimostra, ancora una volta, la 
fiducia che gran parte dell’ 
opinione pubblica democratica 
delia città ripone nei comu¬ 
nisti ». 

«n dato, tuttavia, che ri¬ 
salta con maggiore evidenza è 
il forte recupero della DC a 
danno della destra (circa 4®/o 
in meno) e del PSI. Si tratta 
di un dato che deve far ri¬ 
flettere le forze di sinistra e 
in generale quelle che, nel 
paese, si battono per il rinno¬ 
vamento della società italiana, 
perché esso ci dice come Io 
spostamento a sinistra del 20 
giugno nel Mezzogiorno, possa 
essere reversibile e come, 
quindi, di fronte alle diffi¬ 
coltà nel determinare una prò 
fonda svolta in senso meri¬ 
dionalistico della politica del 
governo possano riemergere 
forze che — soprattutto all* 
interno della DC — haiaio co¬ 
struito il loro sistema dì po¬ 
tere sulla € strategia > delle 
mance e sull’intervento assi¬ 
stenziale ». < Non dimentichia- 
mo — aggiunge Scarano — 
die a Capua — come a Ca¬ 
stellammare del resto — era 
impegnata una delie famiglie 
— quella dei Bosco — espres¬ 
sione di quel sistema di po¬ 
tere e di quello sviluppo di¬ 
storto. Un risultato, dunque, 
che deve indurre, owne del 
resto si sta facendo nelle trat¬ 
tative in corso tra i partiti a 
livello nazionale, le forze del 
rinnovamento - a perseguire 
con rigore la svolta meridio¬ 
nalistica di cui si parlava ». 

«D'altra parte, la DC non 
può certo pensare di poter 
governare da sola, oggi, una 
città come Capua nella quale 
gravi sono le esigenze ed i 
problemi aperti, ma nella qua¬ 
le profondi sono i processi uni¬ 
tari in atto. 

m. b. 


AVERSA - Ormai scoperte le manovre di de e soci sulPospedale psichiatrico 

Dietro tutti ffli scandali 
sempre 

La clamorosa vicenda^del *67: anche allora implicati i de che usarono l’arma del falso per provocare il caoi 
Silenzio della Regione ~ La Società di psichiatria esprime solidarietà al direttore costretto a dimettersi 


Incredibile sentenza 


Due giovani condannati per 
«vilipendio alla bandiera»! 


In tutta la grave vicenda dell'ospedale psichiatrico civile di Aversa brilla per la sua 
assenza e per un atteggiamento di Incomprenslblle < distanza », proprio l'organismo cui 
spetta l'intervento diretto; la Regione. E' da tempo che — per motivi non ancora molto 

chiari — gli interventi della Regione in tema di sanità e di psichiatria in quel di 
Aversa sono quanto meno strani. Si ricorderà per esempio il patrocinio accordato 
l’invio di un rappresentante dell’assessorato ~ ad un «simposio» che l’ex diretto) 


Due ragazzi del « Labrio¬ 
la » Guglielmo Garofalo e En¬ 
rico Mele, sono stati condan¬ 
nati dalla 2. Assise di appello 
ad otto mesi di reclusione 
< per vilipendio di bandiera ». 
In primo grado erano stati 
assolti e vi era stato appello 
del P.M. 

L’episodio avvenne in occa¬ 
sione dei fatti di Brescia. I 
giovani avevano reagito al¬ 
l’infame attentato con una 
manifestazione ed avevano 
issato una bandiera rossa. Il 
preside l’aveva fatta rimuo¬ 
vere. sostituendola con una 
bandiera tricolore die a sua 
volta era stata rimossa da 
alcuni giovani. In un primo 
tempo furono indiziati il Ga¬ 
rofalo ed il Mele, poi lo stes¬ 
so preside In dibattimento do¬ 
vette riconoscere che in fondo 
non era certo fossero stati 
loro. E la Corte di Assise 
assolse. Nonostante il crollo 
della prova d’accusa, ora la 
Corte di Appello ha condan¬ 
nato. 

Cosa che ha destato vivaci 
reazioni negli ambienti giudi¬ 
ziari. Perchè il reato per se 
stesso — come ha riconosciu¬ 
to lo stesso P.G., dolt. An¬ 
tonio De Franclscis — alme¬ 
no « non è di moda ». Cioè 
non si hanno condanne ormai 
per fatti del genere, a meno 
che non rivestano carattere 
di vera offesa alla bandiera; 
cosa che — in quei momento 
di risentimento per l’eccidio 
di Brescia e nella confusio¬ 
ne creatasi — non riguarda 
questo caso. 

Eppoi, per il crollo dell’ac¬ 
cusa, re^stratasi davanti al 
giudice di primo grado. Per 
moltissimi casi, e proprio di 
recente, con ritrattazioni mol¬ 
to più modeste e significati¬ 
ve si sono avute clamorose 
assoluzioni, a Napoli, che han¬ 
no sorpreso. 

Comunque, il difensore, av¬ 
vocato Giovanni Bisogni, ha 
proposto ricorso contro questa 
sentenza. 

• • • 

« Manomozza ». Salvatore 
Caianiello, è ricomparso da¬ 
vanti alla 9. sezione del tri¬ 
bunale per rispondere della 
serie di estorsioni contestata¬ 
gli. n noto personaggio, cat¬ 
turato di recente dopo esse¬ 
re scomparso dalla circola¬ 
zione per anni — benché mol¬ 
te estorsioni venissero anco¬ 
ra perpetrate a suo nome — 
vedrà decisa la sua sorte il 
24 prossimo, data alla quale 
è stato rinviato il processo. 


E’ cominciato davanti alla 
I. Assise il processo per la 
sparatoria di Forcella, veri¬ 
ficatasi esattamente due anni 
fa, nella quale fu uccisa una 
ragazza, Maria Rosaria 
Avagliano, che dal balcone 
assisteva alla scen?. 

Il fatto ebbe inizio da un 
banale litigio per una que¬ 
stione di precedenza su stra¬ 
da, fra Vincenzo Mazzarella 
e Nunzio Giugliano. Volò uno 
schiaffo. Dopo un’ora la rea¬ 
zione, in piena Forcella, con 
una violenta sparatoria fra il 
clan del GiugUano e il Maz¬ 
zarella, col quale si trovava 
Roberto Torino. 

I litiganti rimasero illesi 
ma la poveretta che stava 
al balcone mori dopo due 
giorni a causa di un colpo 
che l’aveva colpita alla testa. 

Tutti gli imputati furono ac¬ 
cusati di rissa aggravata, di 
tentato omicidio reciproco e 
di omicidio volontario della 
ragazza. Volontario, perchè, 
benché la ragazza non fosse 
essa l’obiettivo, da parte dei 
contendenti vi era precisa vo¬ 
lontà di uccidere l’avversario. 

In istruttoria poi emerse 
che i Giugliano, per una serie 
di ragioni accertate dal peri¬ 
to. non avevano potuto esplo¬ 
dere il colpo mortale. Quin¬ 
di furono essi soli prosciolti 
dal reato di omicidio della 
ragazza andando a giudizio 
per tutti gli altri. 

Stamattina il P.M. dolt. Di 
Maio, pronuncerà la requisi¬ 
toria. 


manicomio giudiziario, incri¬ 
minato e sotto inchiesta, con¬ 
vocò nei saloni del « lager » 
che è tuttora ai centro di 
un grave procedimento giu¬ 
diziario. 

Per quanto riguarda l’ospe¬ 
dale psichiatrico civile, si eb¬ 
be un intervento della Regio¬ 
ne durante lo sciopero dello 
aprile scorso, quello proca- 
mato dai sindacati unitari che 
in tempo debito avvertirono 
autorità e opinione pubbli¬ 
ca del rischi che si correva 
no proseguendo nella folle ge¬ 
stione clientelare democristia¬ 
na. Sul problema delie rette 
che le amministrazioni pro¬ 
vinciali devono pagare allo 
psichiatrico l’Intervento del¬ 
l’assessore Pavia, socialista, 
fece sperare in una schiarita. 

Ma questa non c’è stata, 
anzi la situazione è precipi¬ 
tata col sopravvento preso dal 
sindacato a giallo » formato 
dal presidente del consiglio 
di amministrazione, Bisceglla 
(assessore ai lavori pubbli¬ 
ci, d.c.) e di cui è vice segre¬ 
tario il figliolo del dr. Ca- 
scella, direttore dell’ unità 
« Linguitl » (e sindaco demo¬ 
cristiano di Aversa). 

E’ a questo sindacato che 
si deve li blocco dell’ospeda¬ 
le. l’assedio al Banco di Na¬ 
poli, il tentativo di deviare 
l’attenzione dalle vere respon¬ 
sabilità dello sfascio per in¬ 
dirizzare la protesta contro 
la « cattiveria » deH’istituto 
di credito. 

I legami 
DC-ospedale 

Non a caso sono sempre 
gli esponenti del sindacato 
« giallo » ad operare la grave 
provocazione che interruppe 
l’assemblea aperta convocata 
dal consiglio unitario di zona 
CGIL - CISL - UIL, provo¬ 
cazione nella quale si distin¬ 
se per veemenza quel dr. Mi¬ 
chele Grasso che nel ’74 ave- 
ga vinto il posto nell’ospeda¬ 


le in un concorso dove lui 
era l’unico concorrente. 

Quel concorso l’aveva ban¬ 
dito l’allora ' presidente del 
consiglio di amministrazione, 
11 d.c. Francesco Motti (de¬ 
ceduto aU'inizio del '76 In 
un Incidente stradale) dive¬ 
nuto presidente dello psichia¬ 
trico dopo essere stato as¬ 
sessore e consigliere comu¬ 
nale d.c. di Aversa: a quel¬ 
l'epoca il Motti venne alla 
ribalta perchè fu incrimina¬ 
to per una storia di bombe 
e' contrasti mafiosi intorno 
al porticciolo di « Coppola 
Pinetamare»; con lui fu in¬ 
criminato anche quel Dante 
Pagano che alcuni mesi fa 
fu ammazzato a colpi di lu¬ 
para (assieme al costrutto¬ 
re edile Della Gatta, di Casal 
di Principe) a bordo della 
sua « Mercedes » sulla via di 
S. Maria del Pantano. Il fra¬ 
tello del Pagano, dipendente 
dello psichiatrico, è stato fra 
1 più « arrabbiati » assedian- 
ti de] Banco di Napoli. 

L’intreccio fra ospedale psi¬ 
chiatrico come centro di po¬ 
tere e amministrazione mu¬ 
nicipale di Aversa prosegue 
anche attualmente: oltre al 
Cascella direttore e sindaco, 
al Bisceglie presidente e as¬ 
sessore (nonché Imprenditore 
edile) c’è anche Raffaele Me- 
rolla, assessore nonché anali¬ 
sta all’ospedale (ed anche in 
privato: è uno dei maggiori 
contribuenti aversani); l’uffi¬ 
ciale sanitario del comune, 
dr. Perrotta, è stato per anni 
anche ieienlsta ospedaliero. 

La storia — ad Aversa ne 
sono tutti convinti — dovreb¬ 
be continuare con il figlio 
del sindaco. Angelo Cascella, 
che non fa mistero di voler 
concorrere al posto di me¬ 
dico: le scommesse sono aper¬ 
te sul modo in cui verrà fat¬ 
to il concorso, e le maggiori 
puntate danno vincente il si¬ 
stema già tante volte speri¬ 
mentato, quello per intender¬ 
si « Motti - Grasso ». 

Sono questi i personaggi 
che, firmandosi «i dipenden¬ 
ti deU’ospedale psichiatrico» 


Latte: si estende il movimentò di^lotèk^ln nttd’ln regione 

-^ r—--- 

Fermo il «no» dei produttori 
al ricatto degli industriali 

I trasformatori vogliono ridurre il prezzo alla stalla 
Nel Vallo di Diano e nel Sannio bloccate le consegne 


plpartitD~^ 


AVVISO ALU SEZIONI 

L« saloni • lo sono cho non 
hsnno ancoro comunicato In fo- 
datozìono il giorno o l'orarlo dì 
■volgimonte dello ossembieo sullo 
■ situasiono politica, il tessera¬ 
mento e le sottoscritione per le 
stempo » debbono urgentemente 
mettersi In contatto con la com- 1 
pagna Nemesi in federaione. I 


Forte è l’agitazione e la 
lotta dei produttori di latte 
campani i^r reagire alla de¬ 
cisione unilaterale degli indu¬ 
striali di ridurre il prezzo 
del latte alla stalla. 

Questo prezzo, fissato (se¬ 
condo quanto afferma una 
legge nazionale) da una com¬ 
missione regionale a 254 lire, 
ora è soggetto all’attacco de¬ 
gli industriali della trasforma- 
zicne che vorrebbero portarlo 
a 220 lire. 

Di fronte a questa richiesta 
l’assessore regionale Cappello 
(DC) sta mantenendo un at¬ 
teggiamento ambiguo e gra¬ 
ve. In un primo tempo ha in¬ 
fatti accettato le richieste de¬ 
gli industriali, che chiedeva¬ 
no la convocazione della com- 
vocazione per la riduzione 


del prezzo, ed ha addirittura 
invitato i contadini a cedere 
al ricatto degli industriali. 

Ferma è stata l’opirasizione 
della Alleanza contadini e un 
atteggiamento contrario alle 
pressioni degli industriali è 
stato preso anche dalla 0)11 i- 
vatori diretti. A questo punto 
l’assessorato ha annullalo la 
riunione prevista dalla roni- 
missione regionale e, per tut¬ 
ta risposta gli industriali 
hanno umlateralmcnte deciso 
la riduzione del prezzo. 

Nelle campagne la reazione 
dei contadini è stata imme¬ 
diata, in particolar modo nel 
Vailo di Diano e nel Sannio. 
l contadini hanno bloccato le 
consegne e le forniture ai 
caseifici: assemblee e mani¬ 
festazioni si stanno svolgendo 


in tutte le province. 

L’Alleanza contadini ha 
chiesto alla 3.a commissione 
regionale, presieduta dal -o- 
rialista Porcelli, un immedia¬ 
to intervento. Nella provincia 
di Benevento, poi a fianco al¬ 
l'assurda pretesa degli indu¬ 
striali. la stasi nella vendita 
dei vitelli rende ancora più 
grave la situazione dei pro¬ 
duttori. 

Prendendo a pretesto l’at¬ 
tuale costo dei latte alla stal¬ 
la. gli industriali, inoltre, 
stanno portando alle stelle il 
prezzo del latte al consumo. 

I trasformatori sottopongo¬ 
no i pitxìuttori ad un ricatto: 
minacciano cioè di ritirare il 
latte di importazione pur di 
non rispettare gli accordi re¬ 
gionali. 


SCHERMI E RIBALTE 


il 


TEATRI 

ADRIANO (Via MoolMduat». 12 
CILCA (Via San OooMaica m C. 
Eavopa - TtL 655.S4S) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tal. 294.074) 
(chiusura estiva) 
rOLITEAMA (TeL 401.04S) 

(Riposo) 

MARGHERITA (GalL Umberto I) 
Dalle ora 16,30 in poi spetta¬ 
coli dì strip-tease (VM 18) 
lAN FERDINANDO E.T.I. (T«l«fo- 
no 44.500) 

(Riposol 

•AN CARLO (TcL 415.029) 

Ouesta sera cl’e ore 18- • Wer^ 
ther >, dì Masscnet. 
•ANCARLUCCIO (Vìa San Pa- 
aguala a Chiaia) 

(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra. 1R9 • tag ao l i) 

Aperto tutta la tare dalla ora 
18 alla 24). 

ORCOLO ARTI SOCCAVO (So» 
Attoro VHala) .. ^ 

• (Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (5. Giaaapoo Vcaoiaoo) 
Per il 4. giugno popolare questa 
sera alle ore 20 ad Ottaviano in 
Piazza San Francesco la barac¬ 
ca dei salti mortali presenta; 
« Mora Ino vRa ino a. 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pasaioa. 65) 

(Riposo) 

ARCI • PARLO NERUOA > (Via 
Riccardi. T4 CarcOM) 

' Aperto tutte le sere dailc ore 
18 ane ere 2i per il tessera 
mento 1977 

ARCI RIONI ALTO (III U oeae a o 
M M laoo 5 em u li) 

L Rioaga) 

ARCI TORRE DEL GRECO) « CIR- 
COiO tuo VITTORINI a (Vlo 
P ìl w c l pol Marina. 9) 

(Riposo) 

MCI UI9P GIOVANNI - VERGA 
(Vlo DoltailMllo SSt • fonti- 


calli) 

Aparto ttrtte le sera dalle ore 17 
alle 23 per attiviti culturali e, 
ricreative e (ortnatìve dì pale¬ 
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vìa PorPAIka 
n. 30) 

Ore 20 e 22 anteprima;. ■ Gii 
dei della peste > di R.W. Fass- 
b:ndcr (Rtt 1970 colore versio¬ 
ne ìtaK-ena) 

EMRASST (Via F. Oc Meni (Te¬ 
lefono 377.046) 

Lo signora omicidi 
MAXIMUM (Via Ciana. 19 • To- 
lefono 682.114) 

ProwMenca. di Aiam Resnait 
NO (Via Santa Caterina 4a Siena 
TeL 415.371) 

Ir. prima assoluta • Farcplar a. 
di Avildson (18.30-23) 

ONE CLUR (Vìa Orazio. 77 • To- 
l efaoo 660.S01) 

Ore 21: ■ Gli anni In lasca a di 
Truffaut 

SPOT-CINECLUR (Via M. Rata, S 
- Vonwto) 

a La donna dello domenica a 

(16.30. 20.30, 22,30)' 

NUOVO (Vta Mema ca tvnrto, 18 • 
Tal. 412.418) 

■ 2070 Bitimo atto a dì Thom¬ 
pson 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (VN Pmaimio 
TeM «aleaM tignai l 

con G Cavìna SA 
ACACIA (Via Tarantino. 12 
lefono 370.871) 

Oooin dan’iMiraplim. con A Sa¬ 
bato - DR 

ALCYONE (Via Lomooaco, 5 • To- 
latooo 418 660) 

- Uno ooastiono d’ooM 
AMRASCIATORI (Via CrNpl, 55 • 
■ ToL 065.126) 

DaNINHt. con J. MaytilM • OR 

ARLECCHINO (Via Alabardlart, 70 
• Tal. 416.751) 

' OnaaM tura 6 In min Mffn, con 

D. Corradina • DR 


AU6USTEO (Pio 
TaL 416J81) 


One* d*AosSa 


AUSONIA (Via R. Caverò • Telo- 
foiw 444.700) 

Uaa qocstiooe d'ooore. con U. 
Tegnazzi • SA (VM 14) 
CORSO (Corso Mertdlooala • Teio- 
(ooo 339.911) 

Ma corno si p«i6 w c ci dere na 
bombino?, con P. Ronsome - 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
ToL 416.154) 

Devo vo li no I corvi d'argento. 

con R. Bianchì - DR 
CXCELSIOR (Via Milano - Telefo¬ 
no 266.4791 

Oeelli dell’aatirapina. con A. 
Sabato • DR 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 • To- 
lefooo 416.986) 

Hrt afiai amato tanto naa 
na7 Ma tanto tanto? 
FILANGIRRI (Via Filaogiert. 4 
TeL 417.437) 


FIORENTINI (Vìa R. Rracco. 9 • 
TaL 510.4R5) 

AmM mi e i , con P. Noirct - SA 
(VM 14) 

METROPOLITAN (Via Cbiaia - Ta- 
lefono 416 660) 


Ta- 


con A. 

Dclon 

ALLt GINESTRE (Platm San tri¬ 
tala - TeL 618.303) 

Aatostop rosso saagoo. con F. 
Naro • OR (VM 18) 

ODEON (Piaaaa PMìmntta. 12 - 
TaL 666.886) 

Il torto è l’airima del commer 
ciò. con A. Noschese - C 

ROXT (Via Tarsie Tel. 545.149) 
lisa, la belva dal daa er to 

SANTA LUCIA (Via S. Lncia. S9 
Tal. 418.S7ai 

Qoain deiraot l r a o lna . con A. 
Sabato - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

58 - To> 


ACANTO (V.IO 
Mooo «18.8X5) 

Il domano naro, con J. Pelanco 


ADRIANO 
ToL 51X005) 

E* nata «na stella, con 6. Stiei- 
sand - S 

ARCORALENO (Via C Caraltl. 1 
TeL 577J63) 

Paolo il caldo, con G. Giannini • 
OR (VM 18) 

ARGO (Via Aiimadra Poarìo, 4 
TeL 824.7«4) 

Confessioni di una ragazzina 
ARISTON (Vìa Margbon. 37 • To- 
Mono S77J52) 

•atto n tambara la ntani a n te, con 
R. De Niro - OR 
AVION (Vialo dagn AatronaetL 
Coin Aminoi - TeL 741.9X64) 
DìabolicameiiTt tua, con A. Oe- 
lon - G 

RERNINI (Via lamini. 113 - To- 
Icfmm 377.109) 

La codino daga ttivan. con 
T. Mi» - A 

corallo (Piazza C.X Vico - To- 

Mono 444A00) 

Malirta, con L Antonalii • S 
(VM 18) 

DIANA (Via imea CHriiaa • Ta- 
l at aaa 577.S37) 

Marti colpisca ancora, con F. 
Gasporri - A 

EDEN (Via C. Saafalico - ToM 
fooa 52X774) 

Koran g lo larrificaato bestia 

EUROPA (Vm Nicola Racco. 49 
ToL 29X4X5) 

L'pomo sai tolta, con 8. WK 
deberg - OR (VM 14) 
GLDRVA A 

G or g o, con X Trtvars • A 
GLORIA ■ 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Arman4o Din - T» 
Mona 52X885) 

Confestlooi di oaa ragazzina 
PLA2A (Via Rerbakar, 7 - Tolo- 
lana 578AI8) 

L’aama ael tetta, con 6. Wide.-^ 
berg • DR (VM 14) 


ROVAI (Vta 


SfMn n WMlo 

8ronc4n • A 
TITANU8 (Cwaa 
tafana 288.1U) 


555 . Tota- 
coti C 
57 - Va- 


L'ala e In coaciaT, con L. Da 
Funès - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartaccL 53 - Ta- 

lofaaa fio.268) 

Elack CbrIlimai an natala ramo 
iigea. con O. Hussey - DR 
(VM 15) 

AMERICA (Saa Martina - Tolafa- 
na 246.982) 

Histotra 4*0. con C Oenr - DR 
(VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Taiafa- 
ao 54X7X2) 

Il conto è ÀìBso. con C. Mon- 
zon - OR 

ASTRA (Vm Moaa o ra o on na, 108 - 
TaL 321.864) 

La calde iabbre di Emmannella 
A-3 (Via Vmono Veneto • Mla- 
no - ToL 740.80.46) 

Sanoone, con 6. Harris - SM 

AXALEA (Vm Coamoa. 55 - Talo- 
looa 819.260) 

I cannoni di Navarono, con C. 
Pack - A 

BELUNI (Vta Bollini • Talofono 
n. 341.222) 

Cattivo aWtedlnl. con G. Jack¬ 
son - SA 

■OLIVAR (Via B. CvaccMo, 2 - 
Tal. 54X552) 

La padrona è servita, con S. 
Berger - S (VM 18) 

CAPITOL (Vie Mma ir a ne • Telo- 
fano 54X408) 

L’eama ae n ela della piaggia, 

con M. Jebart - C (VM 14) 

CASANOVA (Corso GortboML 558 
Tal. 200.441) 

Tarbamaala carnaio 

COLOSSCO (Gaiicrm Umberto • T» 
lati n e 410.554) 

Zoldo, con J. AvriI • G (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
I dori di Hong Kong 
ITAINAPOU (Vi# Tsaao. 108 • 
ToL 00X44) 

AHtada Aifrado. con D. Hoffman 
SA 

LA PtlLA (Via Nimfo 
n. SS • ToL 788.17.12) 

Roma d r a g a ta la potiiio ... 

paà Intartraniro. con 8. Cori 
DR (VM 18) 


MODERNISSIMO (Vis Osh 
l’Orto - Tei. 510.062) 

Natalo In casa d’appwntanmnto, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
PiSRROT (Via A. C. Da Maiis. 58 
ToL 754.7X02) 

Arrenalaievl. con Totò - C 
POSILLIPO (Via Poollllpo, 38 > 
Tot. 768.47.41) 

Agente Newman, con C. Pep- 
pard - A (V.'M 14) 
QUADRIFOGLIO 
(Non pervenuto) 

SELIS 

Orzwei n tìglio della savana 
TERME 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker - OR (VM 18) 

VALENTINO 

L’Ispettore Karaté, con Chtio 
Ch:-9p . A 

VITTORIA 

Histoirc d’O. con C Ciéry • OR 
(VM 18) 



Stasera il concerto 
Mefano*Helifer 

Dopo rinaugu.-aziene avvenuta 
iarì mattina, procada il Festiva! 
intamazionale di musica contem- 
poranaa in programma all’audito- 
rium. Naila giornata di ieri tono 
stati protagonisti il soprano Do- 
rothy Dorow, il pianista Bruno 
Canino e ì clarinettisti ZappatìnI 
e Paris e il chitarrista Minella. 
Sono stata eseguita musiche di 
Webem. Il concerto serale è stato 
diretto da Pater Eotvos che ti è 
avvalso della collaborazione dei so¬ 
listi Giuseppe Prencipc, Marie Lina 
Da Robartis e Richard T^hal, 
eseguendo un programma di mu¬ 
siche di Madema, Carter, Pannisi 
e Varese. 

Per oggi, martedì, sono previsti 
Il (}ulntatto romano a fiati nel 
concorto dallo 12,15 con musiche 
di Schoenberg e un concerto di 
Paul Metano c dal pianista Oau- 
de Htllfer in musicho di Schapira, 
Varaso a Caga. 


□ Convegno sui controlli re^onali 

Per inizìatlTa della presidenza .!el consiglio regionale e 
di quella della giunta, si apriranno oggi, alle 17, alla Sala 
dei Barcxii. i lavori del convegno sui problemi deirordma- 
mento regionale ccn particolare riferimento al delicato ruolo 
che sono chiamati a assolvere il comitato e le sezioni provin- 
c'.ali di ccntrollo sugli atti degli enti l(xali. 

□ Incontro giornalisti-operai 
airitalsider 

Oggi, alle ore 10.30. nella sala mensa deH’Italsider. a 
Bagnoli, sarà presentalo il volume « Informazione, fabbrica, 
scuola e società». All’inccntro tra giornalisti e lavoratori 
deH’industrla siderurgica prenderà parte anche il regista 
Nanni I.4)y. Saranno presenti delegazioni di lavoratori di 
altre fabbriche della zona flegrea nonché rappresentanze di 
studenti. 

□ Implicazioni politiche c sociali 
dell’informatica 

Domani, alle 13.30. presso la sala convegni della Nuova 
Italia, via Carducci 13, si terrà una tavola rotonda su « Infor¬ 
matica: sue implicazioni politiche e sociali» organizzata dal 
laboratorio di cibernetica di Ar<»> Felice. Introdurranno 
Sergio eie Juiio (« Il ruolo della ricerca operativa nella 
gesticne del territorio e dei servizi») e Paola Manacorda 
(«Calcolo e razionalità capitalistica»). 

□ Programma dell’Ente per il turismo 

Si è riunito il ccnsigllo d’amminlstrazicne dell’ente pro¬ 
vinciale per il turismo sotto la presidenza cleiraw. Luigi 
Torno. E’ stato definito il programma che prevede innanzi¬ 
tutto una utilizzazione della (^sina dei Fiori per altre 
mostre di prodotti dell’artigianato estesa anche a altre 
nazicni. Ccntatti seno stati presi con i consolati degli USA. 
della Francia, della Svizzera e dei paesi socialisti. Nel 
quadro delle iniziative estive, d’intesa ccn l’Azienda.di sog- 
^omo di Pompei e con la sovrintendenza alle Antichità, 
anche quest'anno si realizzeranno spettacoli classici nel 
Teatro Grande di Pompei. - 

Questi ^ttacoll si terranno dal 12 al 22 luglio: la com¬ 
pagnia di Tino Buazsellt presenterà la commedia «H bor¬ 
ghese gentiluomo». Inoltre nei giorni IS, le e 17 luglio, si 
svolgerà a Monte Fallo il III Concorso ippico nazionale. 


direttore (Sei 

scrivono manifesti dove di¬ 
cono che il « Santa Maria 
Maddalena » — ad onta di 
coloro che vorrebbero rinno¬ 
varlo e trasformarlo da lagez 
in struttura aperta, diffusa 
sul territorio, non più «de¬ 
posito » ma centro ambula¬ 
toriale e per la prevenzione 
— « rappresenta vanto ed or¬ 
goglio della città di Aversa 
e deU’agro aversano». 

Quello che caratterizza De 
e soci quando credono di 
aver vinto, è che perdono 
completamente la testa. Per¬ 
chè suU’onore e sul vanto 
avrebbero fatto meglio a star 
zitti, visto che al Santa Ma¬ 
ria Maddalena nel *43 e nel 
’44 morirono oltre un rolgUalo 
di ricoverati, e per motivi 
che solo pudicamente ven¬ 
gono attribuiti agli eventi bel¬ 
lici, visto che si sa bene che 
morirono letteralmente di 
fame. 


Condizioni 

disumane 

Ma anche in tempi più re¬ 
centi di « onore e vanto » ce 
n’è ben poco. Il manicomio 
tornò clamorosamente al di¬ 
sonore della cronaca quando, 
nel febbraio del '67, una ispe¬ 
zione ministeriale rivelò cose 
spaventose: 1589 ricoverati 
ammassati in condizioni di¬ 
sumane dove ce n’entravano 
appena mille, situazione igie¬ 
nica e sanitaria disastrosa; 
venne scoperto che veniva 
fornito solo un pasto cuci¬ 
nato — e insufficiente — al 
giorno, che la frutta e la car¬ 
ne non si vedevano mal. e 
che il resto era Immangia¬ 
bile. Guarda caso, anche al¬ 
lora c’era alla presidenza del 
consiglio di amministrazione 
un d.c. ex sindaco di Aversa, 
il dr. Salvino Pozzi (allora 
vice segretario della DC) il 
quale dichiarò candidamente 
ad un giornalista che gli chie¬ 
deva perchè non avessero sfol¬ 
lato auell’orrendo «deposito»: 
«Anche questo è un discor¬ 
so di soldi, sfollare avrebbe 
significato ridurre i bilanci, 
ridimensionare tutto ». 

La somiglianzà^-'fra questa 
affermdziohe e cjuellé che ri¬ 
troviamo nei manifesti, nel di¬ 
scorsi. nelle azioni degli at¬ 
tuali dirigenti dell’O.P. è per¬ 
fetta; allora a sfollare» signi¬ 
ficava la grave iattura di àr¬ 
dere non solo rette, ma di 
ridimensionare forniture, ac- 
oulsti. struttura clientelare. 
Oggi il discorso civile e scien¬ 
tificamente corretto portato 
avanti dal diretore prof. Ca¬ 
tapano che è stato costretto 
alle dimissioni, è proprio un 
discorso di « sfollamento ». 
ma inteso in ben altro mo¬ 
do; per d.c. e soci suona però 
sempre in termini di rldl- 
merislonamento, e la paura 
di perdere potere clientelare 
è grossa. 

Anche allora qualcuno mi¬ 
se in giro la voce che il com¬ 
missario ministeriale avreb¬ 
be licenziato i dipendenti e 
decurtato lo stipendio ai su¬ 
perstiti, e ci fu una specie 
di rivolta, con scontri in piaz¬ 
za. Non era vero niente, ma 
li falso è stata anche di re¬ 
cente Tarma preferita: uno 
degli argomenti principali 
contro Catapano e gli ope¬ 
ratori dell’Unità « MlragUa » 
è proprio lo spauracchio di 
una riduzione dell'attività. Che 
non sia vero, e che anzi i 
compiti degli operatori sani¬ 
tari verrebbero valorizzati e 
razionalizzati, e che forse ci 
sarebbe bisogno ancora di 
altro personale, è cosa che 
d.c. e soci preferiscono ta¬ 
cere: quelle che si ridurreb¬ 
bero, con l’abolizione del la¬ 
ger e la sua trasformazione, 
sarebbero le forniture, gli ap¬ 
palti, e i concorsi fasulli. 

E’ questa prospettiva che 
scotta. 

Ma il disegno reazionario 
e clientelare è smascherato 
ed isolato, grazie all’azione 
dei sindacati unitari, e (lei 
PCI che ha chiesto Io scio¬ 
glimento del consiglio di am¬ 
ministrazione. ed una gestio¬ 
ne che permetta, in un tem¬ 
po limitato, di eliminare le 
cònseguenze della scandalo- 
ek politica nn qui seguita e 
porre le basi per un radica¬ 
le cambiamento delTassisten- 
za psichiatrica. E* di ieri In¬ 
fine un documento della se¬ 
zione Campana della Società 
Italiana di Psichiatria, che 
dopo la presa di posizione 
di « Psichiatria dem(x;ratica », 
si esprime anch’essa In ter¬ 
mini assai duri sulla vicen¬ 
da aversana. « Ancora una 
volta nella nostra regione — 
rileva la Società di psichia¬ 
tria — triste primatista de¬ 
gli scandali maniixnniali, il 
ripetersi delle disfunsioni po 
litiche e amministrative si 
risolve in ingiuste sofferen¬ 
ze di una incolpevole uten¬ 
za ed accentua U già critico 
disagio degli operatori (non 
6oIo (juelli del Santa Marta 
Maddalena) costretti a lavo¬ 
rare in istituzioni arretrate 
e neglette fino a determina¬ 
re decisioni drammaticamen¬ 
te significanti come le dl- 
mi^Ioni del prof. Vittorio 
Donato Catapano». 

« Gli psichiatri della Sip 
nelTesprimere la loro solida¬ 
rietà al collega (^tapano ri¬ 
petono il loro appello alle 
forze politiche ed ammini¬ 
strative della Regione e alla 
opinione pubblica affinchè 1 
problemi della assistenxa psi¬ 
chiatrica vengano finalmente 
affrontati nella loro giusta 
ottica ». 

Eleonora PunHUo 
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Una drammatica realtà in tutti i settori produttivi 


‘ ir-V 


Convegno a Fano 




Infortuni sul lavoro: quelle^ ' 

che non dicono le statistiche cèntnie ortofrutticola 
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Se ne è parlato nel corvegno di Ancona su amministrazione della giustizia e Gli interventi necessari al decollo dell'ina 
ordine democratico - La grossa incidenza neiragricoltura e neirartigianato ziativa — Ricco e qualificato il dibattito 


Qualche miglioramento 
nelle condizioni 
dell’operaio ferito 
a Rìaltone di Orciano 


PESARO — Dal centro di 
rianimazione dell’ospedale 
civile di Perugia sono giun¬ 
te notìzie che lasciano uno 
spiraglio alle speranze di 
salvare il giovane operaio 
Paolo Berardinelll, anche se 
lo sue condizioni permango¬ 
no estremamente gravi. Be- 
rardinelli ò rimasto grave¬ 
mente ustionato mentre era 
al lavoro nello stabilimento 
in costruzione a Rialtone di 
Orciano in provincia di Pe¬ 
saro. Il suo collega di lavo¬ 
ro, Armando Cartoni, è in¬ 
vece spirato, come ò noto, 
a poche ore dal ricovero 
nonostante te cure del sani¬ 
tari. 

Sono numerosi gli interro¬ 
gativi che si incrociano in 
seguito al gravissimo infortu¬ 
nio sul lavoro. Ma della vi¬ 
cenda, sulla quale è impe¬ 
gnata a fare piena luce la ma¬ 
gistratura, si parla anche in 
riferimento al tipo di produ¬ 
zione che la fabbrica dovreb¬ 
be attivare. Una fabbrica, il 
cui insediamento ha trovato 
divise le forze politiche e la 
stessa maggioranza dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
Orciano, e che ha fatto re¬ 
gistrare la protesta delle po¬ 
polazioni dei vari comuni del¬ 
la zona. 


L'aumento delle malattie professionali e il 
grave fenomeno degli infortuni sul lavoro 

— recentissimo il tragico infortunio sul la¬ 
voro d» Orciano -- hanno trovato vasta eco 
(specificamente per i riflessi che e.ssi hanno 
nel mondo giudiziario) nelle due giornate del 
convegno del Centro studi e Riforma dello 
Stato. concluso.si ad .Ancona, nella giornata di 
domenica. 

In particolare l’argomento ha trovato am¬ 
pio spazio nella comunicazione deU'avvocato 
dciriNAlL Beniamino Di Triburzio. che dopo 
aver parlato del processo del lavoro riiwr- 
tando interessanti dati e statisticlie. si è in¬ 
trattenuto sul tema specifico degli infortuni 
e malattie provocate dal lavoro. 

V'^etliamo un po’ il quadro che è emer.so 
dalla sua relazione. Quando si pensa agli 
infortuni sul lavoro, si pensa subito alla 
fabbrica, al grosso complesso industriale. E’ 
automatico, ma anche molto riduttivo. Nel 
settore agricolo, ad esempio. — dato il co 
stante invecchiamento delle forze lavorative 

— sono aumentati negli ultimi anni gli infor¬ 
tuni e le malattie. Inolti-e, il ritmo dello 
sviluppo industriale ha avuto come conse¬ 
guenza l’impiego su vasta scala dei mezzi 
meccanici anche in agricoltura, che hanno 
certamente provocato maggiori incidenti. Nel 
comparto agricolo si riscontrano anche sem¬ 
pre più di frequente forme patologiche tossi¬ 
che. conscguenti all’uso di prodotti chimici. 

.Anche nell’artigianato la situazione risulta 
grave c preoccupante. Nel Maceratese e nel¬ 
l’Ascolano. ci .sono decine di lavoratori del 
settot’e calzaturiero e conciario colpiti da 
polincuriti per l’uso e mani|X)lazione di so¬ 
stanze tossiche. «Questo ti|y) di malattia 

— ha detto Di Triburzio — ha lasciato segni 
talmente gravi che un’alta j>ercentualc di 
persone sono state indennizzate dall’IN.AlL 
con rendite permanenti ». 

Altro .settore incriminato è quello dcH'in- 
dustria cartaria per l’uso di cloro come sol¬ 
vente della pasta di legno. Nel settore della 
edilizia si registrano numero.se tecnopatie 


(eczemi da cemento), mentre nell’industria 
della ceramica, dei laterizi, e dei cementi si 
evidenziano le silicosi. Molto allarmante la 
situazione dolKindustria metalmeccanica, sia 
l>er i ritmi lavo-rativi, che per la rumorosità 
indu.ilri-ale. Il legale dell’IN.AIL ha fatto ri¬ 
ferimento aire.ste.so fenomeno della nevrosi 
da lavoro alle Officine Maraldi di .Ancona e 
alle .sordità nel Cantiere Navale, al Nuovo 
Pigno.ne di Porto Recanati, nelle fabbriche 
Mrt-loni. 

Un discorso a parte merita il lavoro a do¬ 
micilio. la cui precarietà nella nostra regione 
è sin troppo nota e che, non è stata neppure 
scalfita dalle nuove forme protettive previ 
ste dalla legge n. 877 del dicembre 1973. Un 
esempio per tutti: a Civitanova Marche è 
stato colpito da una grave jjolineu.'ire (dia¬ 
gnosi emes.sa daU'Istituto di Medicina del 
lavoro di Perugia) il capo di una famiglia 
di lavoranti a domicilio, non a.ssiciirnto. 

« L’intero problema nece.s^ita deirintcvven- 
to. della mobilitazione di tutte le foVze politi¬ 
co sindacali, del potere statuale, della ma- 
gi.stratura, perché insieme si po.s.sa pervenire 
ad approfondire lutti gli as|)etti del fenome¬ 
no. ad individuarne le cause, a rimuoverle, 
anche coattivamente nei confro-.iti dei con¬ 
travventori ». 

Un’ultima osservazione: dai dati attual¬ 
mente a conoscenza, confermati anche in se¬ 
de nazion-ale, risulta una notevole spropor¬ 
zione tra numero di infortuni sul lavoro e 
di invalidità professionali ed accertamenti 
penali su eventuali ipotesi di reato. « Da ciò 
sorge il dubbio — è il commento dell’avvocato 
Di Triburzio — sulla scarsa presenza degli 
organi di polizia, della magistr-aluva rispetto 
ai profili penali dell’accertamento delle con¬ 
dizioni di organizzazione e svolgimento del 
lavoro in fabbrica. Senza dubbio — ha con¬ 
cluso — in questo campo deve essere ancora 
fatto uno sforzo da parte della magistratura, 
per dare luogo a una giurisprudenza nuo¬ 
va. mossa da più matura, sensibile, coscienza 
esterna, collcgata alle condizioni sociali ». 


Pienamente riuscito 
lo sciopero 
dei lavoratori 
portuali di Ancona 

ANCONA ~ Piena riuscita 
ad Anccna dello sciopero dì 
4 ore, proclamato su scala 
nazionale dalla Federazicvie 
unitaria del lavoratori por¬ 
tuali (FULP) per rivendicare 
il potenziamento e l’ammo¬ 
dernamento della rete por¬ 
tuale Italiana. 11 lavoro è sta¬ 
to sospeso su tre navi sotto 
scarico, nel contempo tutti i 
servizi portuali rimanevano 
bloccati. Interrotte anche le 
comunlcazicnl fra il bacino 
e le isole galleggianti della 
raffineria API. Insieme ai 
portuali sono scesi, infatti, in 
sciopero anche i dipsndenti 
delie aziende meccaniche, 
gli ormeggiatori, il personale 
dei rimorchiatori ed i bat- 
telleri. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato in segno di protesta 
centro « la latitanza » del mi¬ 
nistero della Marina Mer¬ 
cantile davanti alle ripetute 
richieste di incontro e discus¬ 
sione sul molti problemi sul' 
tappeto. Come abbiamo ac¬ 
cennato, le categorie che ope¬ 
rano nei porti italiani solle¬ 
citano soluzioni adeguate per 
attuare un rapido processo 
di rinnovamento e rafforza¬ 
mento del sistema portuale 
del paese. 


Pur avanzando riserve 

Soddisfatto il PSI per 
la statizzazione 
dell’ateneo di Urbino 

r 

Giudicate unilaterali altre scelte governative 
per l'introduzione di nuove sedi universitarie 


ANCONA - Conferenza stampa della federazione PCI 

Al servìzio della città 
le strutture del festival 

Un anfiteatro sarà scavato e resterà per manifestazioni teatrali 
all'aperto - Numerose iniziative sui problemi del capoluogo 


Il Comitato regionale del 
P.S.I. ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione per il di¬ 
segno di legge governativo 
che i prevede, tra gli altri 
provvedimenti sulle sedi 
universitarie, la statalizza¬ 
zione deirUniversità di Ur¬ 
bino. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento atteso da molti an¬ 
ni — è detto in una nota — 
e che pertanto arriva in 
modo tardivo, quando la 
, dequaliflcazione dei cor¬ 
si e lo stato di paralisi 
dell’università . urbinabe 
ha raggiunto un grado 
preoccupante. La soddisfa¬ 
zione per la presa di co¬ 
scienza governativa della 
necessità di statizzare l’ate¬ 
neo urbinate, risulta peral¬ 
tro attenuata dal complesso 
dei provvedimenti assunti 
dal consiglio dei Ministri, 
che hanno previsto accan¬ 


to ad alcune scelte indila¬ 
zionabili. nuovi insedia¬ 
menti universitari e statiz¬ 
zato altre sedi con criteri 
alquanto singolari. La sen¬ 
sazione che si può ricavare 
dal complesso dei provvedi¬ 
menti presi è che il gover¬ 
no — dice ancora il PSI — 
abbia inteso < barattare » la 
statizzazione di Urbino, 
con l’introduzione di nuo¬ 
ve sedi che rispondano ad 
un criterio schiettamente 
clintelare. - Ancora una 
volta il ministro Malfatti. 
— conclude la nota — pur 
riconoscendo la necessità 
di definire un piano di 
programmazione e di svi¬ 
luppo delle sedi, ha prefe¬ 
rito muoversi in modo uni¬ 
laterale. evitando il con¬ 
fronto avviato su questo 
punto con le forze poli¬ 
tiche ». 


ANCONA — L’incontro con 
la stampa, realizzato ieri dal¬ 
la Federazione comunista di 
Ancona, per discutere il pro¬ 
getto del Festival provinciale 
dell’Unità (Parco Cittadella; 
2-10 luglio) e sui problemi 
della amministrazione della 
città, ha avuto un grande 
pregio: quello di ricevere — 
anche dai rappresentanti del- 
rinformazione locale — sug¬ 
gerimenti e indicazioni per 
migliorare sotto ogni punto 
di vista il programma della 
manifestazione culturale e 
politica. Se l’intento è. — co¬ 
me si è detto — quello di fa¬ 
re una festa con la città, una 
festa in cui risulti centrale e 
determinante il contributo 
«esterno», ebbene rincontro 
di ieri è stato un avvio im¬ 
portante. « Abbiamo messo in 
movimento il lavoro volonta¬ 
rio di decine e decine di com¬ 
pagni — ha detto il segreta¬ 
rio, Mariano Guzzinl. apren¬ 
do la discussione — anche 
perché è nostra intenàone 


La polemica con la giunta comunale di Ancona 

Centro storico: le cose che 
la DC preferisce non vedere 


71 duro attacco della DC alla giunta 
comunale di Ancona ha toccato anche il 
tema dei centri storici, giungendo ad un 
pesante giudizio di inefficienza e di pres- 
sapochismo. tra l’altro sulla base di ele¬ 
menti, che francamente sono sì importanti, 
ma non sembrano cogliere aspetti essen¬ 
ziali deWintercento. Certo, diviene dif¬ 
ficile per la DC affrontare temi più ampi: 
non si può passare sotto sileraìo, con tanta 
disinvoltura, U fatto che l’attuale giunta 
— che ha posto al centro della sua inizia¬ 
tiva il problema dei centri storici — ha 
' sciolto quei nodi che in più di due anni 
la giunta Trifogli era stata incapace di 
risolvere, condannandosi ad una paralisi. 

, la quale è stata poi uno degli elementi 
decisivi della sua crisi. Nell’estate scor- ' 
sa il consiglio comunale ha rotato un or- 
. dine del giorno unitariamente e a quella . 
linea l'amministrazione si è ispirata nella 
sua iniziativa. 

Ma altre due questioni debbono essere 
ricordate, anche per marcare il nuovo di 
questa giunta rispetto al passato: 

t) la costituzione del comitato di ge¬ 
enne, che tende a corresponsabUizzare 
’ " nella gestione dell’intervento tutte le for¬ 
ze politiche, oltre che a snellire l’inter- 
■ cento (giudizi positivi sono stati espressi 
anche da uomini della DC come il consi¬ 
gliere Balletti); 

2) il potenziamento dell’ufficio del cen¬ 
tro storico, che solo da pochi giorni può 
considerarsi giunto alla sua consistenza 
ottimale. 

Se pensiamo alla data di ' passaggio 
dalla (iescal al Comune della diretta re¬ 
sponsabilità dell’intervento (febbraio 75). 
si capisce quanto esiziale sia stato il 
mancato potenziamento dell’ufficio da par- 
«- te della giunta Trifogli. 

fr Non credo sia il caso ricordare quel 


che è stato appoltato: rorrei aggiungere 
che per il comparto 5 di Capodimonte i la¬ 
vori sono iniziati mentre tutti gii immobili 
erano stati sgomberati e le famiglie aven¬ 
ti diritto sistemate nelle case-pareheggio. 
I-e pratiche per far prendere possesso de¬ 
gli immobili dei comparti 24 25 26 del Gua¬ 
sco sono conclude: si può quindi andare 
nei tempi rforuti alla consegna dei lavori. 
Per il comparto 23 le pratiche sono da 
tempo concluse (re-sta da risolvere il pro¬ 
blema di una famiglia che si oppone alla 
- attuazione delle previsioni del piano parti¬ 
colareggiato. per il quale credo, cnmun- 
-• que. ben poco possa essere imputato al¬ 
l'amministrazione comunale). 

Val la pena di puntualizzare con sor¬ 
presa la puntigliosità con cui la DC insi¬ 
ste nel ritenere errato l’intervento del- 
l'IACT* nei centri storici. Ritengo profon¬ 
damente sbagliata una impostazione del 
genere: proprio perché .^i roda al man¬ 
tenimento di un tessuto .sociale popolare 
aH’intemo dei centri storici ( caporoìgendo 
un proceJtso che per troppo tempo ha 
condoto alVespuUnone dei lavori verso le 
periferìe-dormitorio l’intervento < del- 
l’IACP rappresenta un fattcre importante 
che va ricercato, se possibile, in forme 
nuore. 

Resta infine l’affermazione .secondo cui 
Vinterrentp è difficile da portare avanti: 
esso sarà tanto più difficile se da parte di 
importanti forze politiche, come la DC, si 
imboccherà la strada di una polemica che 
difficilmente può considerarsi costruttiva. 
.Anche perché per i centri storici, occorre 
la massima unità dei partiti e non pole¬ 
miche. che sembrano avere come massima 
preoccupazione l’apertura anticipata della 
campagna elettorale. 

Franco Frazzettì 


dotare la città di Ancona di 
altro spazio verde, pubbìico. 

- « E' una proposta politica e 
culturale nuova — ha detto 
poi la compagna Anna Ca¬ 
stelli, responsabile del setto¬ 
re propaganda — che tende 
ad aggregare, iti un momen¬ 
to preoccupante come l’attua¬ 
le, nel massimo sforzo di so¬ 
lidarietà collettiva tutti i cit¬ 
tadini. Per questo abbiamo 
già rivolto un appello alla cit¬ 
tà. per questo diamo a que¬ 
sta iniziativa la caratteristi¬ 
ca di un vero e proprio in¬ 
tervento nel territorio. 

Matteo Biscarini, della se¬ 
greteria. ha spiegato poi che 
in un accordo con il Comune 
di Ancona, i comunisti han¬ 
no stabilito di fornire la ma¬ 
nodopera per creare struttu¬ 
re sociali (ad esempio un an¬ 
fiteatro naturale, in cui te¬ 
nere d’e«tate spettacoli all'a¬ 
perto). mentre il Comune si 
occui^rà del materiale di co¬ 
struzione e degli strumenti 
maggiori di lavoro. Per le 
iniziative — il programma 
completo è ancora da defini¬ 
re — si è parlato di gnq^i 
locali (musica e teatro) che 
permetteranno una « risco¬ 
perta » di certe tradùÉoni cul¬ 
turali della città. deU’esibi- 
zione di un noto complesso 
cileno, i « Quila-Pajun ». di 
iniziative sulla informazione 
(due momenti distinti ma 
coordinati, di cui saranno 
protagoniste le radio libere 
delia regione, i rappresen¬ 
tanti delle maggiori testate 
presenti nelle Marche). 

Al centro della festa, co¬ 
me un filo conduttore che ca¬ 
ratterizzerà ogni inter>’ento. 
il nodo Ancona — come Io 
chiamano gli organizzatori — 
cioè quel complesso di pro¬ 
blemi che sono collegati alia 
nuova amministrazione, ma 
che riguardano particolar¬ 
mente lo sviluppo e l'assetto 
futuro della città capoluogo 
di regione. 

«Ci muoviamo neU’ente lo¬ 
cale. con la stessa logica uni¬ 
taria. aggregatrice con cui ci 
muoviamo nei tessuto socia¬ 
le — ha detto il capogruppo 
comunale Milli Marzbli — 
S;amo una città che ha sa¬ 
puto avere alti momenti di 
unità popolare; il processo 
politico che abbiamo messo 
in moto Io scorso anno con 
il PSI e il PRI è un tentati¬ 
vo (riuscito solo in parte, vi¬ 
sto ratteg^iamento delle DC) 
di trasferire nel governo ciò 
che nella città è da tempo u- 
na realtà significativa ». 

Con la festa dell'Unità i 
comunisti di Ancona voglio¬ 
no rilanciare con nuova for¬ 
za la politica di collaborazio¬ 
ne; « Ci conforta il fatto che 
nella maggioranza — ha det¬ 
to il capogruppo comunista 

— si siano rinsaldati ancora 
di più i rapporti politici, che 
anche con la DC e gii altri 
partiti di c^:^X]6izione si sia 
giunti a significativi momen¬ 
ti di convergenza. ^>ecie sui 
problemi dei lavoro (Maral- 
di e CNR) ». 

Rispondendo indirettamen¬ 
te a una recente «uscita» 
della DC. si è detto che non 
è possibile ignorare — pur 
neri libero esercizio della ot¬ 
tica — i grandi fatti positivi 
e innovatori. 

Stamane alle 11,30 Radio 
Arancia , (104) mandezA In 
onda la registrazione della 
conferenza stampa. 


Le iniziative del PCI 
per la Vallesìna 
nella conferenza 
dei comitato di zona 


JESI — SI è tenuta nei gior¬ 
ni scorsi a Jesi, al palazzo 
dei convegni, la seconda con¬ 
ferenza di zona del PCI della 
Vallesina. La manifestazione, 
presieduta da numerose as¬ 
semblee aperte nelle sezioni 
cittadine e dei Comuni limi¬ 
trofi ha voluto essere un mo¬ 
mento di riflessione sul la¬ 
voro svolto, ad un anno dal¬ 
la sua istituzione, del comi¬ 
tato di zona, e al tempo stes¬ 
so. una piattaforma di lancio 
per nuove iniziative politiche 
e di massa atte ad incidere 
maggiormente sul tessuto so¬ 
ciale della Vallesina, in vista 
anche della prossima istituzio¬ 
ne dei comprensori. II compa¬ 
gno Cicalesi, nella sua rela¬ 
zione, ha espresso il suo giu¬ 
dizio positivo, ricordando co¬ 
me la nostra politica unitaria 
abbia permesso una maggio¬ 
re disp<»izìone delie altre for¬ 
ze politiche al confronto e al 
dialogo col PCI. una più 
stretta collaborazione con il 
PSI e. quale risultato politi¬ 
co più Importante, il raffor¬ 
zamento deH’unità del no¬ 
stro partito. 

Non sono mancati tuttavia 
i limiti: non sempre, ad 
esempio, ci sono state nel co¬ 
mitato di zona e nelle com¬ 
missioni. una presenza e una 
risposta adeguata ai proble¬ 
mi del momento, come pure 
non si è riusciti a sostituire 
adeguatamente i giovani del¬ 
la FCìCI immessi negli orga¬ 
ni del partito, con forze nuo¬ 
ve. il che ha accresciuto le 
difficoltà nel settore giova¬ 
nile. 

Nel dibattito che è segui¬ 
to è stato posto l'accento 
maggiormente su problemi di 
carattere nazionale, cosicché 
quelli specifici della nostra zo¬ 
na - e le indicazioni per ri¬ 
solverli sono risultati un po’ 
sfumati. E’ stata tuttavia sot¬ 
tolineata la necessità di un 
migliore funzionamento delle 
sezioni, di un ampliamento 
delle commissioni, di un mag¬ 
gior coinvolgimento della pò- 
polazione e una panecvoa- 
zione più convinta dei compa¬ 
gni nelle riunioni dei consi¬ 
gli di quartiere, di un rinno¬ 
vato impegno nella battaglia 
per l'autonomia degli enti lo¬ 
cali, di un più approfondito 
esame delle questioni giova¬ 
nile e femminile. 

Si i deciso inoltre di re¬ 
stringere il numero dei com¬ 
ponenti il comitato di zona 
(da 45 a 34) per una sua mag¬ 
giore funzionalità, mentre è 
stata accresciuta la rosa degli 
invitati permanenti che ol¬ 
tre alla FOCI, alla CNA. alla 
COHi, conterà anche una rap¬ 
presentante ddl’UDL ' 

Ha concluso i lavori il com¬ 
pagno Mariano Ouzzini segre¬ 
tario della federazione pro¬ 
vinciale di Ancona. 


FANO — « Il ruolo della Cen¬ 
trale ortofrutticola del med'o 
Adriatico nel quadro della 
realtà economica della Regio¬ 
ne Marche e per lo svilup¬ 
po di una agricoltura pro¬ 
grammata > è stato il tema 
del convegno di Fano, pro¬ 
mosso congiuntamente da Re¬ 
gione Marche, Comune di Fa¬ 
no, Provincia di Pesaro e 
Urbino ed Ente di sviluppo 
delle Marche. Vi lianno par¬ 
tecipato. oltre ai rappresen¬ 
tanti degli enti produttori, as¬ 
sociati al movimento coope¬ 
rativo ed esponenti delle for¬ 
ze politiche. 

Per l’amministrazione co¬ 
munale di Fano sono inter¬ 
venuti il viccsindaco Cicetti 
e il compagno Ghiandoni, as¬ 
sessore alla programmazione 
economica. Ghiandoni ha re¬ 
gistrato gli scopi dell’inizia- 
tiva, rilevando .soprattutto che 

i promotori hanno inteso giun¬ 
gere con Io svolgimento del 
convegno ad un pubblico di¬ 
battito sul ruolo che la Cen¬ 
trale ortofrutticola dovrà svol¬ 
gere. 

A nome dell’Ente di svilup¬ 
po ha parlato il prof. Ermel- 

ii Cupelli. che ha colto l’oc¬ 
casione per ribadire Timpe- 
gno e l’adesione consapevole 
deH’ente che non vuole limi¬ 
tarsi ad una presenza forma¬ 
le, ma elle intende definire 
l’intervento pubblico in dire¬ 
zione del centro ortofrutticolo, 
nell’anibito ‘ dell’economia a- 
gricola e deirortofrutta arti¬ 
giana. 

Sui problemi che si por¬ 
ranno agli enti pubblici e al¬ 
le organizzazioni dei produt¬ 
tori. nel momento in cui do¬ 
vranno avviare la gestione 
del Centro ortofrutticolo del 
Medio Adriatico, si è soffer¬ 
malo il dr. Giorgi Ronchi. 
neH’ampia relazione e.sposta 
a nome del gruppo di tecnici 
costituito a suo tempo a Fa¬ 
no per l’elaborazione del pia¬ 
no zonale agricolo. 

Nella relazione, come per 
altro nel cor.so del dibattito, 
sono state affrontate e ap¬ 
profondite numerose questioni. 
Il problema della gestione del 
centro, il rapporto con le al¬ 
tre strutture, in un’ottica che 
dà rilievo al settore agricolo, 
come questione centrale le¬ 
gata al nostro sviluppo eco¬ 
nomico complessivo. Poi an¬ 
cora i problemi della pro¬ 
grammazione. in collegamen¬ 
to con l’uso corretto del terri¬ 
torio. per un migliore sfrut¬ 
tamento delle risorse ccc. 
Molto importante, come è sta¬ 
lo sostenuto da più parli. 1’ 
attuazione di un piano agri¬ 
colo delle Marche, che tenga 
conto della realtà nazionale 
del settore, che sia sostenuto 
e che si avvalga di un se¬ 
rio e professionalmente quali¬ 
ficato lavoro di ricerca e spe¬ 
rimentazione. 

Tornando ai problemi della 
gestione del centro ortofrut¬ 
ticolo di Fano, il convegno 
ha fatto emergere varie ipo¬ 
tesi. che andranno verificate 
nel momento in cui. con il 
concorso di tutte le catego¬ 
rie interessale, si giungerà al¬ 
la fase operativa. In questo 
senso si comprende come sia 
necessario il coinvolgiinento e 
la presenza attiva dei produt¬ 
tori, del movimento coopera¬ 
tivo e di tutte le forze che 
operano nel mondo agricolo. 
Un punto è inoltre emenso con 
chiarezza, cioè come l’orien- 
tamento generale sia quello 
di prevedere che la gestione 
del Centro sia affidata ai pro¬ 
duttori agricoli e alle loro as¬ 
sociazioni. con la partecipa¬ 
zione deH'entc pubblico. 

n centro si presenta at¬ 
trezzato per svolgere i vari 
servizi di lavorazione che il 
predotto richiede, l'inoltro al 
pubblico attraverso vendite 
dirette sui mercati nazionali 
ed esteri, e anche sul mer¬ 
cato locale, usufruendo del¬ 
la .sala asta e di box e di 
stands destinati .successiva- 
•mente a commercianti all'in- 
grosso e a produttori. 

Ha concluso i lavori del 
convegno l’assessore regiona¬ 
le airagricoUura Manieri, il 
quale nel ricordare gli aspet¬ 
ti positivi del dibattito e fo¬ 
calizzando ì punti di mag¬ 
giore interesse, ha auspicato 
che l’iricontro si ponga come 
punto di partenza reale per 
arrivare in breve tempo al¬ 
la messa in funzione del Cen¬ 
tro e alla sua gestione. 

Katìa Amati 


Domani conferenia 
stampa dei movimenti 
. femminili ad Ancona 

ANCONA — I movimwiti 
femminili ragionali dal PCI 
. PRI • PSDI- PSI- udì. tar- 
ranno una confaranaa atam- 
pa domani, marcoladt. alio 
•ro'lt, pri M D la aado dal- 
rUDI (Via Oiannalli. a) par 
ni u atr a na lo inisiativo p romoa 
aa aul fama « Lo donno mor- 
ehigiano contro la v i o l anaa 
in difaaa dalla damocraiia ». 
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Bilancio di un anno per la media 
integrata di Sant’Angelo in Vado 


S. ANGELO IN V.ADO — Come è .stato que¬ 
sto anno scolastico? Cliiiulendo i battenti del¬ 
la scuola inedia integrata di Sant’Angelo in 
Vado, il consiglio di istituto ha discihsso — 
approvando infine due documenti — sui pro¬ 
blemi aperti del rinnovamento della scuola, 
particolarmente sulla funzione degli inse¬ 
gnanti. sulle riforme della università o della 
scuola media superiore, sui nuovi provve¬ 
dimenti — approvati dalla Camera — per I.t 
scuola deirobbligo (abolizione dei voli, muta¬ 
mento del calendario scolastico). «Occorrono 
piani concreti per l’aggiornamento degli in¬ 
segnanti — si è detto — una mobilitazione 
delle intelligenze, per realizza.x» una forma¬ 
zione del personale insegnante, che dovrà la¬ 
vorare in una scuola diversa, assumendo an- 
cJie una nuova dignità professionale. Questi 
piani di aggiornamento e di ràiualificazione 
vanno pensati insieme alla riforma, anclie |x*r 
dare ai giovani un aiuto concreto per colle¬ 
garsi con la società ». 

I^ riforme per l’Univerj.ità e la scuola su¬ 
periore. le votazioni per i distretti sono altret¬ 


tanti impegni iier il nuovo anno scolastico: 

< abbiamo un’estate per di.scutcrc e per ag¬ 
giornarci. In autunno — si è detto ancora -- 
(lovrcmo ” stringere ” sulle riforme, prepa 
rarci ix;r le elezioni, accrescere la capacità 
di agire sm nodi sociali c culturali ». 

U' cose elle i)iù positivamente lianno col¬ 
pito il Consiglio di istituto sono proprio l’abo 
iizione del voto nelle elementari e delle me¬ 
die e la disposizione di aprire gli spazi della 
.scuola, nelle ore di lezione, agli enti locali. 

Si aprono insomma ottime prosiH’ttive di 
lavoro pL'r insegnanti e ragazzi; intanto dal 
punto di vista della lotta alla selezione, è im¬ 
portante il fatto che i professori siano spinti 
a formulare un giudizio argomentato, e non 
una fredda graduatoria dei « bravi » e « me¬ 
no bravi ». 

« Non si può stabilire comunque — è .stato 
detto — un automatismo fra abolizione dei 
voti e un reale rinnovamento della didattica. 
Si deve conilurre appunto un discorso coeren¬ 
te di aggiornamento degii insegnanti, altri¬ 
menti jiotrebbe ixjrsino diventare una misu¬ 
ra negativa ». 



Due ore di teatro in piazza a Mondolfo 
preparato dagli alunni della « Fermi » 


MANUOLFO — Nella piazza del Comu¬ 
ne di Mandolfo. alla presenza del Pre¬ 
sidente della provincia Prof. Vergarl, 
del Sindaco e di un folto pubblico che 
gremiva la piazza (più di mille persone) 
h.i avuto luogo lo spettacolo teatrale pre¬ 
parato dagli alunni della Scuola Media 
statale t E. Fermi » di Mondolfo e Mon- 
teporzio. 

Per due ore. nella suggestiva cornice 
della piaz.^a. su un grande palco, si sono 
alternate scenette comiche, canzoni e 
sketcs (in chiave di contestazione fem¬ 
minista e di bonario umorismo nei con¬ 
fronti degli insegnanti) recitazione di 
p>oes;e di Quasimodo e Pavese ispirate alla 
Resistenza e soprattutto, molivi popolari e 
cla-ss.ci (Mozart. Beethoven G. Verdi) co¬ 
rali e strumentali eseguiti da trecento ra¬ 
gazzi ad una o due voci e con l’accom- 
pagnamento dei flauti. 


Ogni numero presentato dagli stes¬ 
si ragazzi era arricchito dalla proie¬ 
zione, su di un grande schermo, di dia¬ 
positive illustranti i vari momenti del 
programma. 11 pubblico ha seguito con 
entusiasmo lo spettacolo .sottolineando 
con applausi la bravura dei ■ giovanissi¬ 
mi attori improvvisati, magistralmente 
d’fetl; dal prof. Alberto Mencucci che 
c stato anche Tanimatore della serata. 
Si e .avuta cosi la riconferma della va¬ 
lidità deiriniziativa promossa dalla pre¬ 
side prof. Anna De Vincentis e realiz¬ 
zata grazie alla collaborazione interdi¬ 
sciplinare degli insegnanti nel corso dei¬ 
ranno scolastico, al loro assiduo impe¬ 
gno e alle capacità organizzative. La 
oltimr» riuscita della manifestazione si 
devo anche airAmmìnistrazione Comu¬ 
nale di Mondolfo 


Da questa sera a Fermo 

Dieci giorni di dibattiti 
e conferenze su Gramsci 


FERMO — Le quattro sezioni 
del Partito comunista ferma¬ 
no hanno concordato un pro¬ 
gramma di conferenze e dibat¬ 
titi sul peasiero di Gramsci e 
sulla .sua azione. L'.nizialiva 
si inquadra nella campagna 
di massa lanciata dal Parti¬ 
to nel quarantesimo anniver¬ 
sario della scompar.sa del di¬ 
rigente comunista e si propo¬ 
ne di fungere da .strumento di 
maggiore comprensione dei fe¬ 
nomeni sociali c politici del 
nostro secolo. 

• Per Tocca-sione. c per con¬ 
sentire una partecipazione il 
più possibile consapevole ai 
dibattiti, il comitato di zona 
ha stampato una cartella con 
una raccolta dei più significa¬ 
tivi testi di Gramsci. La car¬ 
tella è stata diffusa in parec¬ 
chie centinaia di copie c si è 
già dimostrato un valido stru¬ 
mento di riflessione 
n programma delle confe¬ 
renze si svolge nell’arco di dic- 


• ci giorni ed è decentrato nel¬ 
lo frazioni. Il primo incontro 
è fissato per .stasera, martedi. 
alle ore 21 presso la sezione 
di San Girolamo - Campiglio- 
ne; il segretario della federa¬ 
zione comunista di .Ascoli, com¬ 
pagno Cipriani. introdurrà su 
« Gramsci e Ordine Nuovo ». 

Venerdì 17. sempre alle ore 
21 Tappuntamento è presso la 
sezione di Val d’Elo - Torre di 
Palmi: il tema è € Egemonia 
e pluralismo in Gram.sci ». c 
sarà introdotto dal segretario 
del comitato di zona, Roberto 
Ricci. 

Martedì 21 giugno il compa¬ 
gno Rodolfo Dini tratterà dì 
« Gramsci e lo Stato > presso 
la sezione Capodarco-Lido, e 
venerdì 24, infme, presso la 
sezione Centro, i compagni O- 
lani c Calvaresi introdurran¬ 
no su « Gramsci e Togliatti: 
continuità e il partito nuovo ». 
I dibattiti sono aperti a tutti i 
cittadini del fermano. 


Primi fìnanziamenti 
per il museo del. 
mare di Ancona 

ANCONA — Il sosp:i«To mutM 
del mare, di Ancona, non è plft 
saio una speranze. Nel corso di 
un incontro con la stampa 1^ 
cale, infatti, il prof. Gipranni - 
Bombace, direttore del laboraiorla 
d tecnologia della pesca, ha con* 
lessato che dopo i primi contatti, 
sono giunte da parte di enti c as¬ 
sociazioni varie le assicurazioni per 
un primo e sostanzioso finanzia¬ 
mento della struttura culturale. 
no pervenute le conferme da par- ’ 
te della Provincia e dei Comune 
di Ancona, dell'azienda di soggior¬ 
no e della camera di commerao, 
per un primo contributo di SS mi¬ 
lioni. 

Il preventivo complessivo di spe¬ 
sa ammonterebbe a circa 120 mi- . 
■ioni, ma la cifra attua'e dovrebbe 
garantire la copertura dei primi lo- 
vori di sistemazione dei lavori. Va 
ricordato inoltre che la Ragiona non • 
si i ancora dirattamanta impopup 
la. Per dara inizio al lavori gl ot- . 
tendono ora solo i pormanl 
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La DC smentisce la richiesta di un «(monocolore» PCI - Un periodo convulso nella vita politica um¬ 
bra - Si riunirà il comitato regionale dello scudo crociato per la presidenza del consiglio regionale 
Mercoledì è previsto anche il direttivo socialista che discuterà sul nome del nuovo sindaco 


' TERNI - Per il mantenimento degli organici 

DOMANI SCNPERO DI QUATTRO 
ORE NEU'AREA MONTEDISON 

lori incontro dei consigli di fabbrica con le forze politiche e gli enti locali - Le pro¬ 
poste per la creazione dì nuovi posti dì lavoro - Battersi per il rispetto degli impegni 



Murri e Pozza in visita ai CRUED 


La Democrazia Cristiana 
non conferma e non vuole 
confermare la Interpretazione 
ohe del manifesto murale è 
etata data a sinistra. Dome¬ 
nica il capogruppo dello scti- 
docroclato a palazzo dei 
Priori Giancarlo Antonionl 
in un’intervista alla « iVa- 
tioneu, ieri 11 segretario pro¬ 
vinciale delia DC, in un col¬ 
loquio telefonico avuto con 
noi, hanno smentito che 11 
significato del manifesto sia, 
sic et smplicUer, una richie¬ 
sta secca e rigida di un mo¬ 
nocolore PCI. 

« La DC — (hanno detto in 
sostanza i due dirigenti de¬ 
mocristiani — vuole solo che 
il Partito comunista in quan¬ 
to forza di maggioranza rela¬ 
tiva si adopri per favorire al 
più presto una soluzione al 
comune di Perugia. Il mo¬ 
nocolore comunista è una In¬ 
terpretazione riduttiva del 
senso della nostra presa di 
posizione ». 

Sta di fatto, però, che 11 
manifesto murale della DC è 
stato preso da forze politi¬ 
che e commentatori in un 
unico modo e cioè come ri¬ 
chiesta inequivocabile di una 
giunta comunale esclusiva¬ 
mente formata da uomini 
del nostro partito. CI si è an¬ 
che Interrogati sul senso di 
questa posinone ed anche ri¬ 
spetto a questo si è avuto 
da parte del partiti democra¬ 
tici una risposta non equivo¬ 
ca: la linea attuale della DC 
perugina è strumentale. 


sizione della DC come astru¬ 
mentale» e anon produttiva». 

E’ comunque un periodo 
convulso della vita politica 
umbra. E’ probabile anche 
che determinati partiti, come 
la DC, si facciano scudo di 
alcune posizioni tenendo fer¬ 
mo l’occhio ad altri fatti che 
da qui a poco si determine¬ 
ranno. Non è un mistero per 


Iniziative 
della FGCI 

PERUGIA — Mercoledì 15 Q pre¬ 
viste le riuiìlone del direttivo pro¬ 
vinciale delle FGCI che si occuperà 
delt’orgenlzzBzlone del Festival del¬ 
le Città futura. 

Giovedì 16 alle ore 9,30 a Terni 
è convocata la segreteria regionale 
della federazione giovanile comu¬ 
nista. 

Mentre per venerdì 17 si svol¬ 
gerà sempre alle ore 9,30 l'Incon¬ 
tro fra le due segreterie provin¬ 
ciali della FGCI e la Segreteria re¬ 
gionale del partito sul problema 
della legge di preavviamento 


E’ morto il 
pittore Dottori 

PERUGIA — A 93 anni si à spen¬ 
to ieri mattina nella sua abitazio¬ 
ne perugina di viale Pellini il pit¬ 
tore Gerardo Oettori. Scompare con 
lui oltreché uno del più famosi 
esponenti del futurismo, uno del 
più prestigiosi maestri umbri del¬ 
l'arte contemporanea. 


nessuno. Infatti, che la Demo¬ 
crazia Cristiana non abbia ri¬ 
nunciato per nulla a dare 
battaglia per assumere la pre¬ 
sidenza del consiglio regiona¬ 
le. ho stesso Sbrenna ieri lo 
ha confermato. Entro 11 me¬ 
se di giugno il comitato re¬ 
gionale dello scudo crociato 
si riunirà su questo argomen¬ 
to e pare del tutto scontato 
che il massimo organo diri¬ 
gente del partito esca allo 
scoperto su questa questione. 

Intanto a partire da doma¬ 
ni i contatti tra 1 partiti so- 
no destinati a intensificare. 
La scadenza del venti giugno, 
quando dovrà eleggersi la 
nuova giunta comunale, si 
avvicina a passi lunghi. Mer¬ 
coledì con il direttivo socia¬ 
lista avremo lumi precisi, per 
esemplo, su chi sarà designa¬ 
ta dal PSI ad essere candi¬ 
dato a fare il sindaco della 
città di Perugia. E gli altri 
partiti? Il PSDI e il PRI che 
fanno? Nei prossimi giorni 
spetterà sicuramente anche a 
loro prendere la parola. 

Nel giro di un mese, tra 
l’elezione del nuovo governo 
di Perugia, il voto e il dibat¬ 
tito sul piano pluriennale di 
sviluppo della Regione e il 
rinnovo deU’ufflclo di presi¬ 
denza del Consiglio regiona¬ 
le, si definiranno, per forza 
di cose, 1 nuovi assetti isti¬ 
tuzionali e l’ampiezza delle 
intese democratiche in Um¬ 
bria. 


PERUGIA — Il presidente della 
Giunta regionale Germano Marri e 
il Rettore dell' Ateneo perugino 
Giancarlo Cozza hanno visitato ieri 
mattina la sede del Crued, Il Cen¬ 
tro regionale umbro elaborazione 
dati. 

L'invito era stato formulato loro 
dal presidente dell'Ente compagno 
Gianfranco Formica. 

La visita nel corso della quale 
I due ospiti si sono incontrati con 
i dirigenti del Centro, e hanno pre¬ 
so visione del funzionamento delle 
apparecchiature, si inserisce nel 


quadro della collaborazione fra Uni¬ 
versità ed Enti locali, sottolineata 
dalla recente conferenza di Ateneo. 

Il Crued. è stato detto nel corso 
degli incontri di stamane, 4 in 
grado di mettere a disposizione 
dell'Università il proprio servizio e 
le proprie capacità tecniche. Ciò può 
avvenire senza mettere in discussio¬ 
ne il rapporto che l'Università In¬ 
trattiene con altri Istituti scientifici 
operanti nel campo della infor¬ 
matica. 

NELLA FOTO - Tecnici dal Crued 
al lavoro 


TERNI — Mentre proseguo¬ 
no gli scioperi articolati per 
respingere la cassa integra¬ 
zione e difendere l’occupazio¬ 
ne, i consigli di fabbrica del¬ 
le industrie Montedison e 
quartiere Pollmer si sono ie¬ 
ri incontrati con 1 rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
e degli enti locali. Alla riu¬ 
nione, svoltasi nel salone del¬ 
la Mcoteflbre dove abitual¬ 
mente si tengono le assem¬ 
blee, erano presenti i segre¬ 
tari provinciali del PCI, del 
PSI, Ci 2 l PRI, del PSDI e del¬ 
la DC. C’erano poi 1 segre¬ 
tari provinciali delle tre con¬ 
federazioni sindacali e gli 
esponenti della giunta regio¬ 
nale e provinciale. 

In questo momento, nel qua¬ 
le si registra nelle industrie 
chimiche ternane un inaspri¬ 
mento della lotta che non 
ha precedenti negli ultimi an¬ 
ni, c’è bisogno di fare usci¬ 
re la vertenza dalla fabbrica 
e di rendere la battaglia più 
incisiva. Lo ha sostenuto Giu¬ 
liano De Angells, introducen¬ 
do la discussione a nome del 
consiglio di fabbrica. Nono¬ 
stante lo sciopero di 24 ore 
effettuato lunedi 6 e gli scio¬ 
peri articolati che si sono suc¬ 
ceduti In questi giorni e che 
hanno interessato tutti l re¬ 
parti, la direzione non rece¬ 
de dalla sua posizione di in¬ 
transigente chiusura. Doma¬ 
ni si ferma per quattro ore 
l’area chimica, cioè 11 cuore 
del complesso Montedison di 


Perché, si è chiesto, la DC 
non ha avuto scrupoli nel rin¬ 
negare e quantomeno nel 
buttare alle ortiche per un 
momento la linea della a in¬ 
tesa democratica » che era 
stata sottoscritta in consi¬ 
glio comunale e «verbalizza¬ 
ta» nel documento progrEim- 
matico comune ? 

Ma sia Antonionl che 
fibrenna negano proprio que¬ 
sto. « ri gruppo consiliare del¬ 
la DC non ha inteso minima¬ 
mente gettare a mare — di¬ 
cono — quel documento né 
tantomeno recuperare la par¬ 
te moderata del nostro par¬ 
tito con una posizione che 
significasse un nuovo distin¬ 
guo dai comunisti e sociali¬ 
sti. La DC vuole sollecitare 
unicamente il PCI nel pren¬ 
dere l’Iniziativa per accele¬ 
rare 1 tempi della crisi co¬ 
munale ». ‘ 

Va bene, ma che significa 
oon precisione queirultimo 
periodo del manifesto in cui 
si afferma: «Si invita il PCI 
quale partito di maggioranza 
relativa al Comune di Peru¬ 
gia ad assumersi le responsa¬ 
bilità e ad intraprendere le 
iniziative che gli competono 
in virtù del mandato confe¬ 
ritogli dall’elettorato » ? 

E soprattutto quale valore 
politico assume airintemo 
di quella positiva dinamica 
politica apertasi con l’elabo¬ 
razione - del documento pro¬ 
grammatico, €xm gli incon¬ 
tri bilaterali, con la fase nuo¬ 
va nel confronto politico re¬ 
gionale che da piu parti in¬ 
somma era stata descritta co¬ 
me ormai in atto ? 

Le posizione della DC, ec¬ 
co l’obiezione mossa, non ha 
forse in sé la capacità di 
mettere 1 bastoni In mezzo 
alle ruote a questo processo ? 

Antonionl e Sbrenna hanno 
ribadito invece che tutto ciò 
non è vero e che anzi cor- 
risptonde ad una esigenza di 
chiarezza politica. Ma i dub¬ 
bi restano per intero. Il grupt- 
po consiliare e il comitato di 
comprensorio del PCI già 1’ 
altro ieri con un proprio co¬ 
municato stampa hanno «ri¬ 
sposto» a questa posizione 
della DC. Il direttivo pro¬ 
vinciale socialista che si è 
riunito sabato sera e che si 
riunirà molto probabilmente 
domani, mercoledi, di nuovo 
ha giudicato la presa di po- 


Ad Arezzo conferenza stampa del PCI sulPEnte irrigazione Val di Chiana 

Va attuato subito il passaggio alle Regioni 

Appare inutile e contraddittoria la proposta della DC di un decreto transitorio in attesa del trasfe¬ 
rimento di funzioni aU’Umbria e alla Toscana - Garanzie per il personale che sarà assorbito 



Per un dibattito civile sull aborto 


PERUGIA — «Denunciamo la gravità del 
voto del Senato che ha impedito l’approva- 
zioie dtìla legge di regxrfementazione del- 
l'aboito, ed io particolare la rc^Mjnsabilità 
della D.C., che ha impedito un civile dibat¬ 
tito sulla legge stessa, la Consulta regio¬ 
nale sui problemi femminili, facendosi in¬ 
terprete del dramma di migliai* di dcone 
che ancora una volta devono subire una 
violenza che offende la loro dignità, si im¬ 
pegna a promuovere inldatlve che facciano 
crescere tra le d«ioe e i cittadini tutta la 
coscienza della gravità e deU’uigenza di una 
soluzicne rapida ed adeguata di questo pro¬ 


blema. sostenendo l’iniziativa dei gruppi 
parlamentari che hEumo ripresentato la leg¬ 
ge alla Camera ». 

Quento il testo della mozione di maggio¬ 
ranza, approvata a conclusicele di un in¬ 
tenso dibattito, dalla Ccnsulta Regicnale 
sulla donna. La presa di posizione ufficiale 
è stat a so ttoscrìtta da UDÌ, UH», ANCI, 
UPI. MFR, MLD, Confesercenti. CNA, Al¬ 
leanza Contadini. UCI, Lega delle Coope- 
ratàve, PSI. PC3I, Sinistra Indipendente. 
PSDI e PRI. 

NELLA FOTO: Una immagine delle don¬ 
ne umbre alla manifestazione di Roma. 


AREZZO — Il nostro Partito 
ha tenuto stamane presso il 
salcncino dell’ASAM di Pe- 
scaiola una conferenza stam¬ 
pa sull’ente irrigazione Val di 
Chiana. 

Ha aperto l lavori il compa¬ 
gno on. Bonifazi. Erano pre¬ 
senti tra gli altri il compa¬ 
gno Rosati, presidente della 
II Commissione della regione 
toscana, il compagno Neri, 
assessore della Region um¬ 
bra. gli on. Tani, Bondi e 
Ciuffini, li presidile della 
Amministrazione provinciale 
di Arezzo Monacchini, il com¬ 
pagno Ghinelli del Comitato 
re^onale umbro. Tema: Il 
trasferimento delle funzioni 
dell’ente Irrigazione Val n 
Chiana, in forza degli artico¬ 
li 117 e 118 della Costituzio¬ 
ne. del decreto delegato n. 11 
e 72 e della proposta di go¬ 
verno in applicazione della 
legge 382 alle Regioni umbra 
e toscana. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti le forze pohtiche, 
i dipendenti e i funzicnari 
dell’ente, i sindacati di cate¬ 
goria. Unico assente il pre¬ 
sidente dell’ente che ha In¬ 
viato una lettera dove si an¬ 
nunciava rimpossibilità a 
partecipare. Era apparsa pe¬ 
rò il giorno prima su «La 
Nazione » un’intervista del di¬ 
rettore dott. Chianucci suU’i- 
niziativa <f>3i parlamentari co¬ 
munisti. E giustamente il 
compagno Bonifazi ha nella 
introduzione rilevato come da 
questa intervista si ricavi un 
fsJso giudizio in merito a! la¬ 
vori svolti dalla Commissio¬ 
ne parlamentare sulle norme 
delegate del riordinamento 
degii enti pubblici per quanto 


TERNI - Un preciso impegno dei partiti in consiglio provinciale 

Entro giugno nascerà il consorzio dei trasporti 

Illustrato da Filìppucci lo statuto e il piano tecnico, ma ancora restano molti problemi 


TERNI — Le forze politiche 
{K-esenti nel consiglio provin¬ 
ciale si sono impegnate a co¬ 
stituire il Consorzio provincia¬ 
le per i trasporti entro il 
mese. In prossimità della sca¬ 
denza di questo termine, l'ap¬ 
posita commissione che ha il 
compito di stabilire le proce¬ 
dure tecniche e fìnanxiarie. 
ai è incontrata con i rappre- 
sentacti del PCI, del PSI, del¬ 
la DC, del PRI, del PSDI e 
delle organizzazioni sindacali. 
L’assessore al ramo della 
Provincia, Sergio FUippucci, 
ha illustrato lo statuto e il 
piano tecnico finanziario. 

Giovedì prossimo ci sarà 
una seconda riunione congiun¬ 
ta, durante la quale la pro¬ 
posta della conùnisslone sa¬ 
rà discussa. Dopo di che si 
potrà passare alla fase at- 
tuativa. Del Consorzio an- 
(hanno a far parte le tre 
aziende di trasporto pubbli¬ 
co della provincia: la Sasp. 
l'Asm e Va Sepia di Orrieta 
Quest'ultima, amministrativa¬ 
mente dipende già dalla Sasp 
D^l Consiglio di ammlnistia- 
zlone del Consorzio entreran¬ 
no a far parte l rappresentaiv 
tl del cornimi e della Pro¬ 
vincia, 

La novità emersa nel cor- 
ip dei lavori consiste nel ca- 
•ttcre «a,rierto■ della nuo- 
ua strutturo. Per accelerare 
t tempi il Consorzio nascerà 
gon il contributo di quei co¬ 
che sono fin da ora di¬ 


sposti ad addire. Nel confii- 
glio di amministrazione en¬ 
treranno cioè i rappresentan¬ 
ti dei soli comuni disposti ad 
assumersi delle re^nsabìlt- 
tà. Gli altri Io potranno fare 
in un secondo momento. Per 
questo si parla di carattere 
« aperto » del consiglio di am¬ 
ministrazione. Si spera che 
in breve tempo tutti i comuni 
della provincia vi entrino a 
far parte. Ma garantire che 
questo avvenga fin dalla co¬ 
stituzione. significherebbe ri¬ 
tardare il consorzio non si sa 
bene per quanti mesi. Per 
superare questo scoglio e po¬ 
ter rispettare la scadenza del 
30 giugno si è fatto ricorso 
a questo accorgimento. 

La coatituzione del Consor¬ 
zio dei trasporti è ormai im- 
procastinabile. a causa delle 
condizioni finanziarie in cui 
si trova la Sasp. l’azienda 
gestita dalla proidncia che. 
dal punto di vista giuridico, si 
configura come un’azlsiida 
privata. X dipendenti dell’a- 
ziendo, che effettua i colle¬ 
gamenti su pullman tra i cen¬ 
tri periferici e Temi, e svol¬ 
ge il servizio urbano in im- 
poitanti comuni, hanno preso 
lo stipendio del mese sroisa 
Ma per li prossimo non si sa 
se ramminlstrazionc riuscirà 
a mettere insieme 1 sokU ne¬ 
cessari. E’ questa una storia 
che va avanti ormai da me¬ 
si e i dipendenti deH’azienda 
vivono sempre neirincertesaa 


di trovcisi alla fine del me¬ 
se senza stipendia Questo 
stato di cose sarebbe parzial¬ 
mente superato attraverso la 
costituzione del Consorzio, che 
avrebbe la garanzia di poter 
attingere a maggiori finanzia¬ 
menti. 

Il problema comunque resta 
fino a quando il governo non 
si deciderà a varare il fondo 
nazionale dei trasporti: fino 
ad oggi rautorltà centrale, 
per quanto riguarda questo 
importante servizio pubblico. 
é con^detamente assente e i 
fondi G non arrivano o se ar¬ 
rivano sono in misura mode¬ 
sta e con forti ritardi. E’ 
per questo che tutte le azien¬ 
de pubbliche di trasporto so¬ 
no con l’acqua alla gola. A 
preocindene dalla questione 
finanziaria, la costituzione del 
Consorzio consentirà di inte¬ 
grare le linee urbane con 
quelle eztra-urbane e quindi 
di garantire un servizio più 
razionale ed efficiente. At¬ 
tualmente infatti mentre i tra¬ 
sporti pubblici urbani sono ge¬ 
stiti daH’Asm (azienda ser¬ 
vizi municipalizzati), quelli 
extra-urbani sono effettuati 
dalla Sasp. 

Esistono quindi due ammi¬ 
nistrazioni completamente 
separate, che stabiliscono 
ognuna per conto proprio 1 
programmi. Attraverso il 
Consorzio sarà possibile una 
organicità del trasporto pub¬ 
blica — 



riguarda riodivìduazione de¬ 
gli enti utili e mutili. 

Con più precisione, cosa è 
successo in sede di commisr 
sione parlamentare quando si 
è trattato il problema dell’en¬ 
te Irrigazione Val di Chia¬ 
na? I comunisti si sono aste¬ 
nuti sulla proposta democri¬ 
stiana di un cecreto di gover¬ 
no transitorio che in attesa 
deirappllcazlcne della 382 ga¬ 
rantisca ancora il funziona¬ 
mento dell’ente «In quanto 
risulterebbe necessario al fi¬ 
ni dello sviluppo economico, 
civile, culturale e democra¬ 
tico del paese ». Questo ha 
consentito al dott. Chianucci 
di ritenere contraddittoria la 
conferenza stampa annuncia¬ 
ta in precedenza dai parla¬ 
mentari di Arezzo, Siena e 
Perugia. Quando proprio la 
astensione dei parlamentari 
comunisti in sede dì commis¬ 
sione nasceva dal fatto che 
si riteneva inutile e contrad- 
òittorio un decreto transitorio 
in presenza del decreto dele¬ 
gato n. 11 e della 382. 

' L’intendimento più specifi¬ 
co della conferenza-stampa 
era quello di rimuovere da 
una parte una situazione di 
utilizzazicne distorta o incom¬ 
pleta delle strutture, del fi¬ 
nanziamenti e della capacità 
professionale dell’ente stesso 
e dall’altra parte si voleva 
rimuovere un conflitto di 
competenze con le istituzioni 
regionali e quindi ccn una 
realtà democratica ed eletti¬ 
va che in materia di apicol¬ 
tura. irrigazione e bonifica ha 
possibilità dt operare un am¬ 
pio coordinamento di soluzio¬ 
ni, m rapporto diretto con le 
vicende della popolazione 

«In una situazione in cui 
— come ricorda il testo pre¬ 
paratorio della conferenza — 
dopo molti anni di rivendica¬ 
zioni, si dà ravvio all’opera 
di irrigazione della Val di 
Chiana ccn i lavori del Mon- 
tedoglio ma senza particolari 
garanzie di una tempestiva 
conclusione dell’opera medesi¬ 
ma. e mentre si pongono con 
gravità le responsabilità per 
la mancata bonifica di cam¬ 
po— nessuno può pensare di 
conservare all’ente irrigazio¬ 
ne che finora non ha saputo 
né voluto svolgerle completa¬ 
mente le sue funzioni e 
oggi più che mai quando si 
richiede un saldo positivo o- 
rlentamento nei confrimti del 
movimento contadino e della 
centralità politica delì'agri- 
coltura ». 

E’ quindi velleitario voler¬ 
si ancora riferire all’autono- 
mia deirente. quando ncn si 
comprende bene a chi esso si 
riferisca, in quale piano pro- 
grammatorio si riferisca, a 
quale livello di controllo pub¬ 
blico debba riferire. E sa¬ 
rebbe grave se non si com¬ 
prendesse che la strumenta¬ 
zione deve essere coerente al¬ 
le regole della programma¬ 
zione. che è compito delle re¬ 
gioni attuare neU’ambito delle 
sue competenze. 

Ed anche le preoccupazioni 
mosse dal responsabile CisI 
dell’Ente In riferimento ol fu¬ 
turo del personale sono da 
scartare, nel senso che que¬ 
sto troverà piena e valorizza¬ 
ta utilizzazione a livello regio¬ 
nale senza che però questa 
non et Impedisca di ricorda¬ 
re che esiste nel nostro Pae¬ 
se proprio in riferimento al¬ 
la riforma dello Stato e al¬ 
l’avvio di una seria politica 
di prograroinaxlone anche il 
grosso problema della mobi¬ 
lità del personale. 

’ . Franco Mondani 


Deposte corone d'alloro 

Celebrato il 33“ della 
Liberazione di Terni 

TERNI — In occasione dell’anniversario del 13 giugno, 
XXXIII della liberazione di Terni, sono state deposta 
corone di alloro al monumento ai caduti di piazza Brie- 
cialdi e alle lapidi dei caduti partigiani. 

Alla cerimonia ha partecipato il sindaco di Terni 
prof. Dante Sotgiu, altri esponenti deH’amministraziona 
comunale-, i capigruppo consiliari e rappresentanti del- 
l’ANPI (Associazione nazionale partigiani d'Italia). 

La giunta municipale per la ricorrenza ha emesso un 
comunicato noi quale si dice: «Trentatre anni orsono 
Terni concludeva vittoriosiunente la sua lotta contro il 
fascismo e iniziava l’operoso cammino della ricostruzione 
e delia rinascita. Nella storia della nostra città si apriva 
un nuovo capitolo: attraverso l’unità e l’Impegno di 
grandi masse popolari, si sviluppava un processo di 
rinnovamento che caratterizzò la ripresa della vita civile 
e produttiva della nostra città. 

Oggi, mentre la crisi travaglia il paese e intollerabili 
atti di violenza minacciano la stabilità delle istituzioni 
democratiche nel tentativo di arrestare il processo di 
rinnovamento della società, è necessario fare appello 
ai valori di unità che animarono tutti gli uomini della 
Resistenza per garantire prospettive di ripresa economica 
e di sviluppo nella democrazia e nella libertà >. 


Scontro diretto con l'Avellìno 

Domenica partita 
di fuoco a Terni 
per la salvezza 

Tornano a sperare gli umbri dopo la sorprendente 


Temi. Durante lo sciopero sa¬ 
ranno anche fermati gli im¬ 
pianti. Il consiglio di fabbri¬ 
ca chiede un Impegno sul 
mantenimento degli organici: 
tutti i 140 dipendenti attual¬ 
mente In cassa integrazione 
devono avere la garanzia di 
tornare in fabbrica. 

Il numero degli occupati, 
come ha detto De Angells, 
nel complesso chimico di 
Quartiere Pollmer non deve 
scendere al di sotto dol livel¬ 
lo toccato alla fine dell’anno 
scorso. E’ infatti In atto un 
ridimensionamento della ma¬ 
nodopera occupata che la di¬ 
rezione sta portando avanti 
incoraggiando ad andare in 
pensione i lavoratori che so¬ 
no giunti al limite dell’età. In 
questa maniera daH’inizlo dcl- 
l’anno se ne sono andate 51 
persene. Delle 140 attualmen¬ 
te in cassa integrazione, 11 
30 per cento circa rischia di 
avere la stessa sorte. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li si battono invece per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. E la questo senso 
hanno anche avanzato delle 
proposte precise. Tra le qua¬ 
li quella dii potenziare il set¬ 
tore della ricerca e di avvia¬ 
re delle lavorazioni della ma¬ 
teria di base che la Monte- 
discn produce a Terni. 

Ma perchè la Montedison 
si trova nelle attuali condi¬ 
zioni? Se l’è chiesto il com¬ 
pagno cn. Mario Bartolini nel 
suo intervento. La risposta 
va ricercata nel sistema clien¬ 
telare, antieconomico, più at¬ 
tento ai giochi di potere che 
ai conti di bilancio, che ha 
caratterizzato la gestione di 
questo gruppo chimico. Ecco 
perchè la soluzione va ricer¬ 
cata io un diverso assetto 
ai vertici della Montedison. 
In Parlamento c’è in discus¬ 
sione ima proposta comuni¬ 
sta e una socialista, concor¬ 
danti nella sostanza, che ri¬ 
vendicano il controllo pubbli¬ 
co del gruppo. 

Che sia questo 11 nodo da 
sciogliere e che il destino del 
complesso chimico ternano, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la creazicne di nuovi 
posti di lavoro, dipenda da 
una nuova politica nazionale 
della chimica è ormai con¬ 
vinzione diffusa. Quello che 
manca è raccordo e l’unani- 
mità di vedute sul come rag¬ 
giungere questo obiettivo. La 
DC continua a insistere su 
Bordino, che ha parlato ieri 
a nome della DC, nel suo in¬ 
tervento, disturbato da alcu¬ 
ne polemiche contestazioni, ha 
esposto il punto tìà vista del 
proprio partito. 

Se il nodo da sciogliere è 
quello della chimica nel pae¬ 
se. a livello locale l’azione del 
sindacato e delle forze poli¬ 
tiche deve imporre il rispet¬ 
to degli impegni assunti dal¬ 
la Montedison. Lo ha soste¬ 
nuto l'assessore regionale Al¬ 
berto Provantini. che ha ri¬ 
cordato come i dirigenti del 
gruppo negli ultimi quattro 
anni hanno più volte dichia¬ 
rato che l’area di Temi è una 
delle quattro costinate allo 
sviluppo produttivo. Allora, 
azienda per azienda, alla Mon- 
tefibre come alla Moplefan 
e alla Neofil. si deve chiedere 
la salvaguardia dei livelli oc¬ 
cupazionali e la creazione di 
nuovi posti di lavoro, secon¬ 
do le indicazioni date da] mo¬ 
vimento sindacale. 

Cianca, segretario provincia¬ 
le del PRI. ha affermato che 
è necessario stabilire il con¬ 
trollo pubblico della Monte¬ 
dison e che la piattaforma 
presentata dai lavoratori di 
Temi è estremamente respon¬ 
sabile e quindi tale da avere 
l’appoggio del suo partito. 

g. c. p. 


vittoria esterna ai danni 


Nulla è impossibile nel 
mondo del calcio. Questo so¬ 
prattutto è stato dimostrato 
nella partita di Catania. Alla 
vigilia di questo incontro, par¬ 
lavamo di miracolo come uni¬ 
co aggancio per l’eventuale 
salvezza della squadra um¬ 
bra. Ebbene, al «Cibali» di 
Catania, Mendoza, mezzo si¬ 
nistro xossoverde, ha distrat¬ 
to la teoria del «possibili¬ 
smo». Al 36. minuto del pri- 
.mo tempo, il numero 10 del¬ 
la Ternana, ha ricevuto un 
pallone e dopo aver semina¬ 
to tre avversari, ha siglato 
la rete salvezza. Un gol di 
rara e pregevole fattura tec¬ 
nica. 

I pessimisti pensavano che 
sarebbe finita come a Vare¬ 
se, dove la squadra lombar¬ 
da ribaltò il risultato nei bre¬ 
ve volgere di una manciata 
di minuti. A Catania no, tut¬ 
to questo non è successo e 
nonostante il rabbioso forcing 
dei giocatori etnei, gli umbri 
se ne sono tornati a casa 
con i due punti e la speranza 
di salvezza. Basterà battere 
rultima domenica di campio¬ 
nato l’Avellino per poter scon¬ 
giurare un incubo che ha te¬ 
nuto sotto choc la tifoseria 
umbra per tanto tempo. Do¬ 
menica prossima ai « Libe¬ 
rati» ci sarà una gran festa 
se la Ternana dovesse bat¬ 
tere rAvellino e tutta l’Um- 
bria festeggerà finalmente Io 
scampato pericolo. 

PurtroM>o. un solo neo ver¬ 
rà fuori per i cronisti che 
hanno seguito, durante tutto 
l’arco del campionato, le vi¬ 
cissitudini della squadra ros¬ 
soverde. La riflessione lasce- 
rà il campo alta gioia e si 
dimenticheranno tutte le cau¬ 
se che hanno costretto una 


dei giocatori del Catania 

squadra, partita per vincere 
il campionato, a dover gioi¬ 
re negli ultimi 90 minuti del¬ 
la, salvezza raggiunta. Ci sa¬ 
ranno onori per 11 buon An- 
dreani e il presidente Tlberi, 
abbracci fra i giocatori e con 
un colpo di spugna si di¬ 
menticheranno errori e scel¬ 
te catastrofiche. Ma il calcio 
è fatto di queste cose e la 
Ternana non si diversifica 
certamente, dal radicato mal¬ 
costume del calcio nazionale. 
Quello che ora conta comun¬ 
que è battere rAvellino nell’ 
ultima partita di campionato. 
In un secondo tempo si ve¬ 
drà se tutta questa lezione 
è servita a qualcosa. 

• • « 

Novellino si è sposato, ma 
non ha contratto regolare ma¬ 
trimonio, per 11 momento, con 
un grosso glub di serie A. 
E’ partito per il viaggio di 
nozze non sapendo ancora 
quale sarà la sua destina¬ 
zione. Ed è forse un caso 
più unico che raro 11 suo, 
che da novello sposo, non sa 
ancora dove andrà ad abitare 
con la gentile consorte. L'af¬ 
fare Novellino tiene statico 
tutto il mercato sia del Pe¬ 
rugia che di diverse società 
calcistiche italiane. Tutto que¬ 
sto lo si potrà appurare quan¬ 
do Walter cambierà maglia. 

Per il momento c’è solo 1’ 
acquisto di Vagnl del Carpi 
che dovrebbe sostituire la 
probabile partenza di Scarpa. 
Altro probabile acquisto é il 
portiere Boranga che da buon 
perugino ambirebbe a conclu¬ 
dere la propria attività nel¬ 
la città che lo lanciò in cam¬ 
po nazionale. 

Guglielmo Mazzetti 


CITTA' DI CASTELLO - Previsti investimenti per 1 miliordé 


Approvata dai lavoratori l'ipotesi 
di accordo tra FLM e gruppo Nardi 


CITTA’ DI CASELLO — I 
lavoratori del graimo Nardi 
hanno detto si aU'ipotesi di 
accordo siglata nei giorni 
scorsi dai rappresentami del- 
l’azienda e daU’Associazione 
industriali di Perugia da una 
parte e dai rappresentanti 
della FLM e del consiglio 
di fabbrica dall’altra. 

L'ultimo incontro con i rap- 
iwesentami del grappo era 
stato preceduto da una presa 
di posizione del consiglio di 
fabWica delle tre aziende So- 
gema. Nardi, Officine Selci 
che metteva in evidenza con¬ 
traddizioni e genericità delle 
proposte avanzate dalla pro¬ 
prietà nel dare soluzione 
alla vertenza aperta da al¬ 
cuni mesi. In particolare, si 
chiedevano impegni precisi 
per investimenti e sviluppo 
occupazionale. 

L'incontro tenutosi all’ini¬ 
zio della settimana ha avvici¬ 
nato le posizioni deirazienda 
alle esigenze espresse dal con¬ 
siglio di fabbrica e l’ipotesi di 
accordo sotteposta a verifica 
nelle assemùee che hanno 
impegTMto l’intera giornata di 
venerdì, ha avuto l’assenso 
dei lavoratori. L’accordo pre¬ 
vede «nell’arco di un anno, 
salvo difficoltà oggettive, in¬ 
vestimenti » valutabili intorno 
al miliardo di lire e fina¬ 
lizzati «al miglioramento dei 
macchinari, degli immobili e 
per un adeguato aggiorna¬ 
mento dei livelli tecnologici, 
laddove uosBibile, e produt¬ 
tivi». Con tali Investimenti 
— dice testualmente il ver¬ 
bale di accordo — • con 


un'incisiva azione volta a con¬ 
servare e a migliorare la 
oropria posizione sui mercati, 
l’azienda, dopo aver consta¬ 
tato il mantenimento degli 
analoghi impegni assunti con 
l'accordo aziendale del '74. 
riconferma il proprio Impegno 
finalizzato alla salvaguardia 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali e, possibilmente, della 
loro espansione». 

Gli altri punti deU'accordo 
riguardano l’impegno a man¬ 
tenere entro i limiti margi¬ 
nali del 4-5 per cento il vo¬ 
lume di lavoro esterno. la 
possibilità di verifiche perio¬ 
diche su richiesta delle parti 
e comunque da tenersi non 
oltre un anno. Taumento del 
premio di produzione. Tanti- 
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PERUGIA 

TURtENO; Toral Tori! Tor»! 
LILLIi I racconti d: Canterbury 
MICNONr Prof«s»ion« assassine 
(VM 16) 

MODERNISSIMO: La caduta degli 
dei (VM 18) 

RAVONE: Cugine Cug’na 
LUX: Concerto di fuoco 
RARNUMi EHctto notte 

HRNI 

ROLITEAMAt Caccia zero, terme 

nel Pacifico 

VERDI: Cable e Letnbard 
FIAMMA: Vizi e peccati 
LUX: SoHM di amicizia tra donna 


cipazione delle quote spettanti; 
all’azienda per il rimborso 
malattia, la completa appli-^ 
cazione del contratto collet¬ 
tivo di lavoro per quanto ri¬ 
guarda Tinquadramento e la 
classificazione del personale.* 
Un altro punto riguarda la’ 
salvaguardia della salute. < 
« Con Tobiettivo — quindi» 
— di migliorare, laddove ne-< 
cessarlo le condizioni ambien-^ 
tali di lavoro. la direzione^ 
dell’azienda si impegna dL 
esaminare e discutere con 
consiglio di fabbrica 1 risul¬ 
tati delle rilevazioni effettua-* 
te dal MESOP. allo scopo' 
di concordare gii eventuali in-" 
ferventi da realizzare ». ’ 

g. g.’ 
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MODERNISSIMO; Male, «Mf* •, 

inerte 

PIEMONTE: S«n Pasquale BatMora 
PRIMAVERA (Riposo) > 

SPOLETO ) 

MODERNO: Fabbro di autunno « 
(VM 18) 4 

ORVIETO 

CORSO: Pinocchio . 

PALAXZOt Rocky 
SUPSRCINRMAi Orzosral 

: FOUGNO ! 

ASTRA: Saloon maasaffì (VM 19,' 
VITTORIA: Scorpio 
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Alla Regione,Puglia PALERMO - Assemblee in tutte le fabbriche 

incontri LO SCIOPERO DI martedì 

Concentrati sul Cantiere navale, suli'ESPI e sulla Sit-Siemens gli attacchi all'occu¬ 
pazione • Dai movimenti giovanili di Gela una piattaforma di lotta per il lavoro 


Rocca di Melo 


fra i 
partiti 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


BARI — Riprendono queste 
sera, martedì, gli incontri tra 
i partiti per superare la crisi 
ella Regione Puglia apertasi 
ormai da oltre un mese. 

Nei giorni scorsi passi avan¬ 
ti sono stati fatti rispetto al¬ 
l'accordo programmatico che 
era stato concordato l’an¬ 
no scorso tra DC, PCI, 
PSr,, PSDI e PRI. So¬ 
no stati, ■ infatti, • Indi¬ 
viduati strumenti nuovi p^r 
le Regione, per intervenire 
In maniera più puntuale e 
programmata. In particolare 
dovrebbero svolgersi in futu¬ 
ro penodiche conferenze dei 
capigruppo del partiti dell'ac¬ 
cordo programmatico. Le | 
commissioni consiliari inoltre 
dovrebbero aumentare, pas¬ 
sando da 5 a 7, per consen¬ 
tire una migliore distribu- | 
zione delle possibilità di in¬ 
tervento dell’ente regionale. 

Per superare la crisi e giun- 
^re ad un nuovo accordo 
CTa i partiti, fondamentale — 
secondo i comunisti — è la fis¬ 
sazione di criteri nuovi per 
le nomine dei rappresentanti 
della Regione in vari enti. 
Indispensabile sarà anche,- 
dopo la definizione deH’accor- 
do, andare ad una vasta con- 1 
sultazione popolare (che coin¬ 
volga Comuni, Province, for¬ 
ze politiche e sociali) 


PALERMO — Si apre una 
intensa settimana di mobi¬ 
litazione per 1 lavoratori di 
Palermo che si apprestano a 
scendere in lotta, martedì 21 
giugno, per l’occupazione e 
una nuova politica di svilup¬ 
po della città. 

Assemblee, incontri, orga¬ 
nizzati dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL-CISL- 
UI preparano la manlfe.sta- 
zione che vedrà uniti 1 lavo¬ 
ratori delle aziende industria¬ 
li palermitane, per sconfig¬ 
gere gli attacchi al pasti di 
lavoro e per lanciare un piat¬ 
taforma di rinascita fondata 
su nuovi investimenti, l’utl- 
lizzazione dei fondi già dispo¬ 
nibili, un nuovo rapporto tra 
imprenditoria pubblica e pri¬ 
vata. 

I principali obiettivi del- 
l’offensiva contro le struttu¬ 
re produttive di Palermo e 
complessivamente contro l’in¬ 
tera città sono; il Cantiere 
navale. ' due stabilimenti del¬ 
la Sit-Slemens e le aziende 
consociate nll'ESPI, l’ente si¬ 
ciliano di promozione indu¬ 
striale. Tre precisi punti di 
riferimento che rappresenta¬ 
no l’essenza stessa dell’appa¬ 
rato industriale di Palermo, 
e che significativamente rac¬ 
colgono attorno ad e.ssl non 
una solidarietà formale, ma 


l’impegno concreto e l’inizia¬ 
tiva delle forze politiche, so¬ 
ciali e degli enti locali. Se 
infatti passassero i disegni 
di ridimenzionamento dei 
Ca:itleri navali, di smobilita¬ 
zione della Sit-Siemens (1200 
operai in ca.ssa integrazione 
dal 27 giugno prossirfio) c non 
si affrontasse con uno sforzo 
complessivo, adeguato alle 
esigenze, la questione delle 
aziende ESPI, che vanno ri¬ 
sanate e riportate a criteri 
di gestione improntati alla 
economicità e alla produtti¬ 
vità, il destino dell’apparato 
economico palermitano ri¬ 
schia di es-sere irreparabil¬ 
mente segnato. 

Si tratta di una battaglia, 
dunque, decisiva che unitaria¬ 
mente (il sindaco di Paler¬ 
mo, Scorna, a nome dell’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
dichiarato il massimo soste¬ 
gno dell’ente locale) 1 lavo¬ 
ratori, i sindacati, i partiti 
democratici, hanno intrapre¬ 
so e che il 21 giugno regi¬ 
strerà il primo appuntamen¬ 
to. Il 27 giugno, poi, una 
seconda importante scaden¬ 
za di lotta sarà costituita 
dalla « assemblea aperta » 
che si svolgerà nello stabili¬ 
mento della Sit-Siemens il 
giorno stesso in cui dovrebbe 
scattare il piano di sospen¬ 
sione dal lavoro degli oltre 
1200 operai. 


GELA — Attorno alle mae¬ 
stranze dello stabilimento 
ANIC e delle ditte appalta- 
tricl si va costituendo un 
grande schieramento unita¬ 
rio di occupati e disoccupa¬ 
ti. a sastegno di una piatta¬ 
forma comple.ssiva di svilup 
po delia zona. I giovani del 
la PGCI, della FGSI, della 
gioventù aclista e del Movi¬ 
mento giovanile democristia¬ 
no hanno discusso ed elabo¬ 
rato una piattaforma unita¬ 
ria per dare una risposta 
adeguata alla ’ neces.sità di 
lavoro di migliaia di disoccu¬ 
pati e di giovani in cerca di 
prima occupazione. In un do 
cumen^o unitario sono stati 
indicati 1 .settori di interven¬ 
to principali: la piattaforma, 
che è stata pre.sentata al 
sindaco di Gela, il d.c. Lopes, 
prevede tra le altre case: la 
costituzione di cooperative 
agricole e di trasformazione 
dei prodotti l'incentivazione 
dell'associazionismo coopera¬ 
tivistico tra i giovani, la co¬ 
stituzione e Io sviluppo di 
cooperative di gestione socia¬ 
le del servizi, l’impiego del 
giovani in servizi di pubbli¬ 
ca utilità, nel musei, nelle 
biblioteche, nelle palestre 
scolastiche, come «vigili di 

a uartlere », il censimento 
elle terre incolte, l’inquina¬ 
mento ambientale, il catasto 


Le indicazioni scoturite dalPinconfro promosso dal PCI a Taormina 

C’è una legge della Regione da attuare 
subito e bene per il turismo siciliano 

n ruolo fondamentale giocato dalle piccole e medie imprese alberghiere - Le 
conclusioni del compagno De Pasquale, presidente dell’Assemblea regionale 


La vicenda delia « Halos » di Licata 

Come si smobilita 
un’azienda che «tira» 


PALERMO — Domani, mercoledi 15 giugno, all’ARS si discu¬ 
terà. sulla base di una interrogazione comunista, delie pro¬ 
spettive dell'Halos. il maglificio del gruppo Montefibre di 
Licata (Agrigento) posto in liquidazione nelle scorse setti¬ 
mane. Gli operai si alternano intanto in turni di lavoro pre¬ 
disposti da una apposita commissione, in accordo con l'asses¬ 
sorato regionale all'Industria, nell'attesa dei risultati degli 
Incontri che si terranno nella prossima settimana a Roma 
al ministero del Bilancio. 

Sulla vicenda dell’Halos interviene oggi con un articolo il 
compagne cr.CTevole Agostino Spataro. deputato nazionale. 

T A VERTENZA - Halos, nire la possibilità per l’occu- 
azienda tessile di Licata, pozione di altri 700 giovani, 

è giunta neila fase più dram- per la cui assunzione si era 

malica; il commissario liqul- giunti a un accordo con pro¬ 
datore, nominato dalla socie- j gramma di completamento 
tà coilegata a Montefibre, ha i La difesa dell'Halos è una 


disposto unilateralmente il ! lotta emblematica per questa 


provvedimento di sospensione i 
dei 600 lavoratori daU’attivi- t 
tà produttiva. Un altro pesan- 1 
te colpo si abbatte sulla già 
precaria situazione occupazio¬ 
nale di una provincia, come 
quella di Agrigento, dove qua¬ 
si tutto il modesto tessuto in¬ 
dustriale esistente è entrato 
in una crisi acuta, ai limi¬ 
ti del collasso. 

La vicenda di questa azien¬ 
da nippresenta la tipica con¬ 
seguenza dei colonialismo in¬ 
dustriale Montedison, come 
del resto di altri grandi grup¬ 
pi operanti qui nell'estrema 
periferia del Mezzogiorno. La 
solita storia; lauti contributi 
a fondo perduto dalia Regio¬ 
ne. mutui agevolati dai di¬ 
versi istituti, una manciata di 
posti di lavoro in mezzo ad 


zona, per la pojxilazione di Li¬ 
cata particolarmente che pro¬ 
prio in questi giorni ha ap¬ 
preso la notizia del definitivo 
tracollo delie iniziati ve i ndu- 
striaii, decise ual CIFE, ri¬ 
guardanti il terzo polo chi¬ 
mico la cui ubicazione era 
stata prevista nei suo ter¬ 
ritorio. A ragione, quindi, cre¬ 
sce la tensione e la collera 
pcpolare attorno alla vicenda 


Nostro servizio 

TAORMIN.A — Da Taormina 
e dal suo comprensorio può 
partire una nuova « cultura 
del turismo », valida per l’in¬ 
tera Sicilia, che ruoti sui car¬ 
dini della programmazione, 
della valorizzazione del ruolo 
delle piccole e medie imprese 
alberghiere, della cooperazio¬ 
ne tra gli albergatori. E’ que¬ 
sto il punto d’arrivo della di¬ 
scussione elle si è svolta do¬ 
menica a Taormina all'ìncon- 
tro-dibattito. organizzato dalla 
sezione comunista, sul tema: 
« Produzione e occupazione 
nella piccola e media azienda 
albergiiiera ». 

Nel dibattito, aperto dalla 
relazione del compagno Mario 
Bolognari, deputato alla Ca¬ 
mera, si è rilevato die già 
esiste lo strumento necessario 
per garantire il salto di qua¬ 
lità neU'organìzzazione del tu¬ 
rismo in Sicilia. Questo stru¬ 
mento è la legge regionale sul 
turismo, varata con il patto di 
fine legislatura, ma che sol¬ 
tanto adesso potrà trovare ap¬ 
plicazione, grazie alla nomi¬ 
na. avvenuta due settimane fa, 
del comitato di programma¬ 
zione. 

I tratti più importanti della 
legge, cosi come li ha delinea¬ 
ti nella sua relazione il com¬ 
pagno Bolognari, sono il rico- 


Termini Imerese; 
medaglia d’oro 
ai familiari di 
Mommo Li Causi 

PALERMO — Nel coreo di 
una solenne cerimonia alla 
presenza di un numeroso pub¬ 
blico e delle principali auto¬ 
rità, il sindaco di Termini 
Imerese, il d.c. Ignazio Mi¬ 
rabella. ha consegnato ai fa¬ 
miliari del compagno Girola¬ 
mo i Causi una medaglia 
d’oro in memoria del presti¬ 
gioso dirigente comunista. 

La cerimonia si è svolta 
nell’aula del (Consiglio comu¬ 
nale. 


! Quaranta 
casi di 
epatite 
sii 5000 
abitanti 

Nostro servizio 

ROCCA DI NETO — Oltre 
quaranta casi di epatite vi¬ 
rale — stando soltanto alle 
cifre ufficiali — registrati 
nell’arco degli ultimi otto me¬ 
si in un piccolo centro — Roc¬ 
ca di Neto — di poco più di 
cinquemila persone, non so¬ 
no certo un fenomeno comu¬ 
ne, e ha fatto riflette¬ 
re seriamente autorità cit¬ 
tadine. forze politiche e 
sindacali. E il convegno- 
dibattito promosso dalla se¬ 
zione de! PCI e svoltosi da 
menica sera sul tema «epali- 
tite virale: problema medi¬ 
co sociale », ha voluto, per 
l’appunto, .sottolineare la gra¬ 
vità del fenomeno richiaman¬ 
do l’attenzione degli organi 
competenti e delia .ste6.sa pa 
pola zione. 

Un convegno «di base», è 
stato definito, e l’obiettivo è 
stato pienamente raggiunto 
sia per l’ampia partecipa¬ 
zione popolara (circa due¬ 
cento persone) sia per la 
qualificata presenza di spe¬ 
cialisti (una équipe medica 
dell’ospedale civile di Croto¬ 
ne guidata d-al direttore sa¬ 
nitario, lo stesso ufficiale sa¬ 
nitario del luogo), di rappre¬ 
sentanti di enti pubblici (sin- 
daci, presidente dell’ospeda¬ 
le Civile di Crotone), dei par¬ 
titi politici PCI. DC. PSI, 
del sindacati. 

La vivacità e la passione 
del dibattito testimoniano la 
sensibilità attorno al preoc¬ 
cupante problema che, tra 
l’aitro, continua ancora a ma¬ 
nifestarsi (un altro caso di 
epatite — « sospetto ». tiene a 
precisare l’ufficiale sanitano 
— si è registrato ne! corso 
dei corrente mese). Sulle cau¬ 
se, tutti gii interv'enuti nel 
dibattito hanno concordato 
che è impossibile dare rispo¬ 
ste precise. Tuttavia le « con¬ 
cause » sono individuabili nel¬ 
la inesistenza di una rete 
fogn-ante (attualmente i li¬ 
quami scorrono all’aperto) e 
nella insufficienza di acqua 
potabile. 

E‘ la sporcizia, insomma, la 
concausa principale, aggrava¬ 
ta a sua volta dalla ubicazio¬ 
ne del centro abitato, posto 
su un cocuzzolo e duecento 
metri dal fondo vaile, sogget¬ 
to a frane e smottamenti 
continui. 

La « terapia » indicata dal 
convegno e sancita in un do¬ 
cumento approvato alla una¬ 
nimità sta in una mobilita¬ 
zione di lotta imitarla per 
rivendicare il «finanziamen¬ 
to del progetto per la rete 
fognante redatto nel 1974, la 
demolizione delle case caden¬ 
ti, l’immediata esecuzione del¬ 
le opere di spostamento par¬ 
ziale del centro abitato, la ri¬ 
strutturazione ambientale e 
.sociale in un quadro organico 
e sistematico dì ìntCTventi 
che devono finalmente essere 
predisposti dalle autorità re- 
giiHieli ». 

m. 1.1. 


Dal 18 al 26 a Cagliari il festival nazionale d’apertura 


Allo «Spazio giovani:^ Gavino Ledda 
présenterà il suo «Lingua di faice» 

E’ riiltima opera deH’autore di a Padre padrone » - Una rassegna dì artisti ca¬ 
gliaritani - L’appassionato lavoro dei ragazzi della FGCI - Le altre iniziative 
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Un gruppo di giovani compagni al lavoro per allestire uno degli stands del Festival di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sono ormai i giorni del¬ 
la stretta finale per la preparazicne 
del festival: lo si constata, oltre che 
dal numero sempre più folto di com¬ 
pagni al lavoro, anche dal fervore col 
quale si stanno ultimando gli allesti¬ 
menti. 

Con Mauro Pala, die guida 1 giovani 
della FGCI in queste ultime fasi, ten¬ 
tiamo una breve panoramica sul lavoro 
e le iniziative per la gioventù. 

« Abbiamo ormai terminato il mcn- 
taggio delle strutture fisse, lo spazio 
gastronomico e lo stand di "Città Fu¬ 
tura”. ora i compagni stanno lavo¬ 
rando per attrezzare convenientemen¬ 
te lo "Spazio giovani”, die sarà ospi¬ 
tato all’interno del Palazzo delle Na¬ 
zioni ». 

In un angolo del padiglione della 
motonautica — l’officina dove sta pren¬ 
dendo vita materialmente il festival — 
vediamo un gruppo di compagni della 
FGCI impegnati a dipingere pannelli, 
a .scrivere siogans su striscioni, a pre¬ 
parare insomma la parte grafica che 
caratterizzerà lo « Spazio giovani ». 

Gian Paolo Turis e Attilio Gatto 
seno tra i più assidui « pittori ». « Il 
nostro compito — ci dicono in una 
pausa del lavoro — è quello di riuscire 


a dare una immagine grafica delia 
presenza della PGCI e del suo gior¬ 
nale, di saper inventare dei modi di 
comunicazione visiva che non si limi¬ 
tino alia propaganda pubblicitaria, ma 
riescano ad esprimere, anche attraver¬ 
so siogans e scritte, le posizioni politi¬ 
che della nostra organizzazione sui te¬ 
mi della scuola, della nuova qualità 
delia vita, delia occupazione giovanile 

«Su quest’ultimo problema — inter¬ 
viene ancora il compaio Mauro Pa¬ 
la — i giovani comunisti del circolo 
Rinascita stanno attrezziindo dei pan¬ 
nelli, che saranno posti all’interno del 
Palazzo delle Nazioni, dove la legge 
sul preavviamento al lavoro verrà rias¬ 
sunta, e dove cercheremo di sottoli¬ 
neare. oltre al nostro giudizio politico, 
anello le scadenze della legge stessa, 
ncoché gli obiettivi immediati intorno 
ai quali costruire un gi'ande movimen¬ 
to dei giovani per l’occupazione. 

«Questa mostra sui problemi della 
occupazione giovanile — sottolinea an¬ 
cora il compagno Pilla — non rimar¬ 
rà comunque isolata: abbiamo in prò- j 
gramma una esposizicne di fotografie 
di due giovani cagliaritani, una mostra 
grafica sui problemi del quartiere di 
Castello, e, anche se ncn dovrei dir¬ 
telo listo che stiamo ancora verifi¬ 
cando le possibilità concrete, una mo¬ 


stra di strumetiti musicali sardi an¬ 
tichi ». 

« Non credere però -- interrompe il 
compagno Mauro Palmas — die il no¬ 
stro spazio si riduca solo ad esposi¬ 
zioni. 

« Intanto nel nostro spazio si svol¬ 
geranno olcunì dei dibattiti centrali 
della festa, come ad esempio quello su 
"Musica coita, musica popolare", con 
Luigi Nono, Luigi Pestalozza e Pietro 
Sassi!. Poi ci sarà un Incentro con Ga¬ 
vino Ledda per di.scutere ncn solo dei 
suol libri ("Padre padrcne” e "Lingua 
di falce", die sarà presentato per la 
prima volta proprio qui da noi), ma 
anche della sua esperienza di uomo, 
di pastore, di scrittore. 

« Soprattutto stiamo organizzando 
— conclude il compagno Mauro Pai- 
mas — una rassegna di giovani ar¬ 
tisti cagliaritani che si esibiranno nel 
nostro spazio per i nove giorni della 
festa. 

Allo « Spazio giovani » ci sarà una 
novità importante soprattutto per 1 
cagliaritani: il gruppo Teatro Mometi- 
to presenterà « Qlei giorni del 1906 ». 
storia della rivolta cagliaritana centro 
il carovita agli inizi del secolo. 

w. p. 


Così abbiamo costruito il grande percorso a «U 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Operai, impie¬ 
gati, artigiani, insegnanti, o- 
peratori culturali, pescatori, 
architetti, grafici, pittori, glo- 


fotografiche e di pittura, pa¬ 
diglioni deH’editoria con li¬ 
bri e manifesti, spazi per l'ar- 
tigianato sardo e per i pro¬ 
dotti della cooperazione, pal¬ 
chi per i vari intrattenlmen- 


vani e donne hanno fatto il ti al chiuso e all’aperto. 


primo bilancio del lavoro di 
preparazione del Festival na¬ 
zionale di apertura dell’Uni- 


11 segretario della Federa¬ 
zione comunista di Cagliari, 


un « punto di lotta e di gioia » i 
dove la gente potrà incon- | 
trarsi per parlare del proble- . 
mi di ogni giorno, dei prò- j 
grammi della rinascita, ed ; 
anche per partecipare alle | 
iniziative del tempo libero. i 


« Noi pensiamo che quanto 
era possibile fare è stato 
fatto. Saranno i cagliaritani, 
i sardi, i compagni e gli ani¬ 
ci che giungeranno da altre 
regioni, a formulare un giu¬ 
dizio definitivo», sostiene il 


Lo spazio della fiera, dove | compagno Franco Caruso, pit- 


sl svolgeranno le manifesta- 


compagno Antonio Secchi, all’ ! zioni programmate nell’arco 


tà, che sarà inaugurato saba- assemblea svoltasi neirimmen- ) dei 9 giorni, dal 18 al 26 giu- 


to prossimo alla Fiera cam¬ 
pionaria con l’intervento del 
compagno Paolo Bufalini. 

La cittadelle dell’Unità è 
quasi pronta, grazie al contri¬ 
buto volontario di centinaia 
e centinaia dì compagni e sim¬ 
patizzanti della città e della 


so salone della nautica (un 
enorme spiazzo coperto, capa¬ 
ce di contenere almeno 8 mi¬ 
la persone, destinato agii spet¬ 
tacoli di maggiore richiamo 
popolare) ha espresso ai com¬ 
pagni ed al simpatizzanti, a- 
gli operai, ai giovani, alle 


provincia, delle fabbriche e ! donne, agli intellettuali e 


dei campi, li grande percor- agli artisti, il ringraziamento 
so a « U » (come dalla prima del Partito per Topiera vali- 
lettera del nostro giornale) dissima da essi realizzata, 

che guiderà i visitatori all’in- In poche settimane l’area 

terno delia fiera è stato delia rassegna fieristica ha 

« riempito » di stands, tratto- subito una trasformazione 


gno, non è stato certo con¬ 
cepito ed attrezzato per ospi¬ 
tare iniziative di - carattere 
politico e culturale, ma per 
la rassegna annuale deH’in- 
dustria, dcll’artigianato e del 
commercio. 

I compagni, si può dire, 
hanno sacrificato le ore di 
riposo serale, le giornate fe¬ 
stive e domenicali e moltis¬ 
simi anche le ferie estive, per 


tore e grafico, responsabile 
del lavoro di ollestimento nel¬ 
la cittadella dell’Unità. • 

A sua volta il compagno An¬ 
tonio Sechi tiene a sottolinea¬ 
re che — in un momento 
nel quale l’intesa autonomi¬ 
stica a livello comunale sLi 
andando verso la necessaria 
verìfica, affinché il program¬ 
ma unitario concordato final¬ 
mente possa decollare — il la¬ 
voro di tanti giovani e meno 
giovani per la buona riusci¬ 
ta del Festival nazionale d’ 
apertura deirunità è in defi- 


rie, punti di ristoro, mostre I quasi radicale: è diventata • buon lavoro? 


riuscire, in tempi relativa- | apertura dell’Unità 
mente brevi, a trasformare j nitiva emblematico, 
l’ambiente. Hanno fatto un 


g. p. 


atio™ aim ^scimcnto del grosso ruolo 

Halos. Un intero popolo si ® ^ 


sente beffato della sue legit¬ 
time aspettative, nel suo di¬ 
ritto al lavoro e ad una vita 
diversa. Una città di quasi 
domila abitanti sfornita dei 
servizi essenziali, con un’eco¬ 
nomia disastrata esposta ai- 


giocato dalle piccole e medie 
imprese alberghiere, la garan¬ 
zia di un sistema di forti in¬ 
centivi per il rammodema- 
mento e la ristrutturazione 
delle aziende esistenti, il for¬ 
te accento puntato sulla rea- 


Il dramma delVaborto clandestino nei racconti di alcune giovani donne 

«QUELLA SERA CHE MIA MADRE 
RESTÒ SOLA CON LA MAMMANA» 

Racconta Gianna Chianese, dì Catanzaro: « Rimase a letto an¬ 
che nei giorni successivi, poi seppi che rischiò di morire » 

\ 

' Dalla nostra redazione ’ s’intende, deli* vita. U; seppi dopo che mi# ma- 


» governi ed ai i ijzzazione delle infrastrutture 


flagelli dei tempo 
Quante lotte e sacrifici per 


un deserto di miseria, il tut- t questa fabbrica ha dovuto fa¬ 


to chiuso in scatoloni metal¬ 
lici prefabbricati sempre 
pronti al trasporto in altro 
aito o da cedere ai migliore 
offerente. 

A parte il modo davvero 
sconcertante, oltre che unila¬ 
terale, con cui la società sta 
procedendo nella volontà li- 
quidatrice. c’é da osservare 
molto sulle presunte difficol¬ 
tà gestionali e persino sulle 
denunciate perdite dell’azien¬ 
da vagamente accampate a 


re la popolazione di Licata, 
persine quello di rinunciare a 
ben 25 litri secondo di acqua 
a favore dell’Halos. con una 
città che da decenni soffre la 
sete e che registra uno degli 
indici più bassi di dotazione 


e la spinta alla forma associa¬ 
tiva e cooperativistica. Sulla 
.strada della cooperazione, a 
Taormina, un passo avanti è 
già stato fatto con la costitu¬ 
zione di una cooperativa di 
albergatori, la C.A’T.A. 

Ma ancora più importante, j' 



CATANZARO — Delegazioni 
di donne calabresi hanno pre- 


« Quante donne mulono sen¬ 
za che neanche si riesca a 


dre rischiò di morire perché 
aveva fatto ricorso all’aborto 


so parte alia manifestazione j un velo di vergogna copre 


sapere la vera causa, iierché per mezzo della mammana ». 


idrica (8-10 l/s mentre ne 1 utilizzazu»^ della legge, 
sarebbero necessari 1(10.120 i * esistenza del consorzio dei 


l/s) e che pur di vedersi 
realizzata la fabbrica subi¬ 
sce la condizione Montedison, 
quella appunto di attinge¬ 
re cosi copiosamente dalia 


sostegno del jmowedimento di ! dotazione di una città dove 


smobilitazione. 

Trattasi, infatti, di un inse¬ 
diamento moderno, di recen¬ 
te costruzione, abilitato alla 
produzione di maglieria a ci¬ 
elo completo (almeno questi 
erano gli impegni concordati 
anche se mai integralmente 
mantenuti), che dispone di 
una manodopera giovane e 
qualificata, ed inserito in un 
mercato considerato di buona 
tenuta 

La produzione di maglieria, 
specie i capi intimi, è stata 
una tra le poche in grado di 
mantenere ed accrescere la 
presenza sul mercato estero, 
realizzando nei corso dei 1978 
un salto attivo di circa 130 
miliardi. Questo dato, sebbe¬ 
ne, gran parte dei flussi di 
esportazione siano orientati 
nell’ area CEE e continua¬ 
no ad essere trascurati vasti 
ed interessanti spazi di mer¬ 
cato in altre regioni. 

L*Ha1os è l’unica azienda esi¬ 
stente nella zona ai Licata, 
una zona « classificata » come 
la più depressa del Meridio¬ 
ne, la fabbrica è l’unico risul¬ 
tato di decenni di dure batta¬ 
glie popolari, per cui è inac- 
•sttaMle la messa in liqui¬ 
dazione. Chiuderla non signi¬ 
fica soltanto gettare sul la- 
flrico 600 lavoretori, al 90 per 
asmo donne, ma \-edere sva- 


i’ac^iia è una sorta di male¬ 
dizione: per metà dell’anno 
sommersa dalle alluvioni e 


Eia staio laiio con la cosiuu- . , „_, „ .... . . .... 

zione di una cooperativa di Mezzogiorno alla manifestazione nazionale per l'aborto a Roma 

albergatori, la C.AT.A. 

Ma ancora più importante. ' • . 

per l’utilizza zione della legge, ^ ' 

■ Cagliari : collette tra le amiche 

Bolognari lo ha definito « uno per andare ad abortire alFestero 

strumento di rilancio, in dire- I 

zione della Regione siciìiana. j . • , , . ' 

di programmi articolati e ; CAGLIARI — Anche a Cagliari il voto del i blema da parte delle donne è avvenuta sen- 
concreti per k) sviluppo del- ; Senato sull'aborto continua a suscitare una za che ci fosse una costante attività al di 


tenutasi a Roma venerdì po- la pietosa fine? Si pensi so- 
meriggio dopo l’alt imposto prattutto aUe condizioni in 
alla legge suH’aborto; mani- cui l’aborto avviene ancora 
festazioni si sono svolte a Reg- oggi nelle compagne. spes.so 
gio. Cosenza e Catanzaro. la donna è soia nella sua 


IO. Cosenza e Catanzaro. j la donna è soia nella sua 
« Ma questa mobilitazione — i tragedia. Non è sbagliato di- 


un velo di vergogna copre « Certo l’aborto non deve e 
la pietosa fine? Si pensi so- non può essere il mezzo per 
prattutto aUe condizioni in limitare le nascite, ci vuole 
cui l’aborto avviene ancora ben altro, prima di tutto l’edu- 
oggi nelle campagne. spes.so cazione sessuale e una diversa 


condizione di vita (ma. già co¬ 
me Si può constatare, siamo su 


ci dice Anna Rotella. 20 an- | re, in sostanza, che la rego- questa strada, anche in Ca¬ 


ni, studentessa di Catanzaro lamentazione dell’aborto, ai 


per l^tra metà dalla »ffe- * lattività turistica*. E’ prò- i dura condanna^ We delie donne e una 

renza per la penuria, prio partendo dalla realtà del i ^ questo 

• scottante. Da quanto st può nscontrare dalle 
con^orzio. infatti, che bisogne- j testimonianze non solo di chi vive queste espe- 
” riaprire nel compren^no j rienze personalmente o attravei^ l’atti^ 
hironto. taorminese il discorso sul tu- j politica, ma di tutte le d<Mine in generale. 

rismo. i Nicoletta Sanne, 19 anni, studentessa al- 

^ P^^r farlo, due .sono le | l’università di Cagliari, nella facoltà di lette- 

condizioni, come ha fatto no re, militante nel movimento studentesco, dà 

^rsiSraSS’en^ tare, nelle conclusioni, il pre- una valutazione politica legata a diverse espe- 
garantime .a soprav^ven^ eia-nf** nenze a contatto con le donne e i loro pro- 

E’ necessario, così come ha sidente dell assemblea regio- . 

indicato il nostro Partito, in- naie, Pancrazio De Pasqua- , legge presentata al Senato — dice — 

saggiare una lotta di massa, le: che si superino, nel con- * non era. a parer m’o, soddisfacente, ma U 

ferma ed unitaria, per impe- sorzk). «chiusure municipali- i fatto che non sia passata pur con tutu 1 suoi 

l’attuazione della volontà stiche e piccoli egoismi* e ! limiti, è indicativo di uno stato d: cose che 

liquidaMce, per impegnare pensi inviece a ricreare * non può essere valutato solo in rapporto a 

più efficacenKnte il governo ^ clima di unità e di tcn- 1 questo episodio bensì all’intemo di un conte¬ 
centrale e la Regione nel con- tmnn in sto generale di grave crisi Doiitica. 


fuori del Parlamento stesso (contrariamen¬ 
te a quanto è uivece avvenuto per la DC 
per le Adi. i»r l’Azione (»ttolica e per Co¬ 
munione e Liberazione. Sul problema della 
donna è mancata, probabilmente, da parte 
nostre una più ampie e cosciente mobihta- 


— non è ancore sulficiente: 
il ix-obìema è far compren¬ 
dere che non ci si trova di 
fronte alla liberalizzazione di 
chi sa che cosa o alla dia¬ 
bolica invenzione di chi sa 
chi. bensì di fronte alla ne¬ 
cessità di regolamentare, di 
dare garante a quanto 
fKirtro]^. nella reealtà esi¬ 
ste, senza regolamentazione 
e senza garanzie». 

« La regolamentazione del¬ 
l’aborto — aggiunge Giovan¬ 
na Piccolto, sposata, titolare 
di una boutique — è una di 
quelle leggi che prima o poi 


di la del problema deU’affer- 


labria), ma questo significa 
forse che bisogna continuare 


ni.izione di un diritto della a tenere gli occhi chiusi di 


zione a partire sia dalie organizzazioni fem- dovranno imporsi, perché e 


le: che si superino, nel con¬ 
sorzio. «chiusure municipali¬ 
stiche e piccoli egoismi * e 
che si pensi in\Tece a ricreare 
« quel clima di unità e di ten¬ 
sione che esisteva al tempo in 


fronto con la Montefibre, per - Z ilt., : 

imporre quanto meno la revo- i y*™ I® legge regionale 


ca del provvedimento e ri¬ 
portare l’Halos a condizione 
di parità rispetto ad altre 
aziende del gruppo. Diventa 
assolutamente inaccettabile il 
volere isolare, come è stato 
fatto. l’azienda licatese dal 
contesto della situazione Mon- 
teflbre: se la crisi c’é riguar¬ 
da tutte le cuiende dei grup¬ 
po e va risolta nel qiìadro 
di scelte complessive per l’in- 
tero gruppo e nell’ambito del¬ 
la Montedison. 

Agostino Spataro 


sul turismo*. 

Proprio per suscitare una 
vasta mobilitazione ’ntorno a 
questi temi, il presidente De 
Pasquale ha suggerito ci',u dai 
Comuni che compongono il 
consorzio, dai sindacati, dagli 
albergatori venga lanciata la 
proposta di una conferenza 
regionale che decida come il 
turismo dovrà entrare nel 
nuovo programma di svilup¬ 
po della regione. 

b. t. 


l’università di Cagliari, nella facoltà di lette- minili del partito s;o dalle esperienze de; 
re, militante nel movimento studentesco, dà ' collettivi femministi ». 
una valutazione polìtica legala a diverse espe- Tra i tanti esempi che si potrebbero fare, 
rienze a contatto con le donne e i loro prò- quello di una ragazza che ha abortito 2 anni 

ttiemi. fa. quando ancore a Cagliari non cperava 

«La legge presentata al Senato — dice — attivamente un centro, neppure clandestino; 
non era. a parer m’o. soddisfacente, ma il ed è il caso di un’altra ragazza che ha ebor- 
fatto che non sia passata pur con tutti 1 suoi t tiio, invece, nello stesso centro. La prima al 
limiti, è indicativo di uno stato di cose che j 5 mese di gravidanza, nella impossibJità di 
non può essere valutato solo in rapporto a i come sempre capita nel caso di minorenn. 
questo episodio bensì all’intemo di un conte- • parlare della propria situazione in famiglia, 
sto generale di grave crisi politica. o di ragazze che ancora «dipendono dai 

« E* aiKhe neoessano — prosegue — anaHzr genìKwi », ha trovato aiuto, consigli e parer, 
zore le carenze di organizzazione e dì lotta, degli amici e dalie amiche. Ci è stata la 
il disorientamento presente in diversi settori possibilità, con una colletta di abortire: 
della sinistra: è mancato secondo me, un più dopo 5 mesi la ragazza ha scoperto di essere 
deciso contributo delia classe operaia. Ciò ancora incinta. Nuovo dramma, la stessa tra- 
non toglie che molti settori si siano sforzati fila, un viaggio clandestino a Londra: è stato 
e si sforzino di dare un loro apporto costruì- solo possibile provocare il parto, visto io 
tivo». ‘ stato avanzato di gravidanza. 

L’esperienza dì Niooietta si svolge anche Diversa l’esperienza di un’altra ragazza 
aU'intemo di organismi che si occupano spe- che al « Centro » ha trovato non solo per^ 
cifioamente dei problemi delle donne: in ne competenti, ma soprattutto la possibilità 
particolare viene valutata positivamente 1' di socializzare il problema. Una ragazza che 

e^ierienaa del CISA, «si* per il fatto che ' non conosceva resistenza di questa possibt- 

ha garantito le donne, sia perché ha sofie- lità ha abortito, senza {»1ma oonsultore il 

Tato di molto il UveUo di coscienza ». medico. Più tardi si é resa conto che. molto 

Inter v iene Marina Barranu, 19 anni, stu- probaUlmente non era affatto incinta e che 
dentessa di medicina, che milita nel PCI: l’aborto le era stato praticato (col metodo 

«La delega al Parlaznsnto di questo pco- Kannan) per speculazione. 


giusta, razionale, necessaria, 
perché mette le cose in chia¬ 
ro e leva di torno quell’alone 
d; clandestinità che esiste e 


donna, uguale per chi vive al 
Sud come per chi vive al 
Nord, e una conquista che in¬ 
teressa soprattutto il Mezzo¬ 
giorno e regioni come la Cala¬ 
bria. Io penso che s; tratta 
di far fare, con la regolamen¬ 
tazione deiraborto. con la fi¬ 
ne della clandestinità, un al¬ 
tro passo avanti alle condi¬ 
zioni civili del Sud. 

«Non è vero, è semplice- 
mente offensivo verso la don¬ 
na, quanto si dice e cioè che 
la fine delia clandestinità del¬ 
l’aborto non fosse sempre e 
comunque per la donna un 
trauma, non solo fisico. Ma 
proprio perché è un trauma 


che nasconde traumi, spesso donna non può continua 
-- — j-— ! re ad essere lasciata sola». 


tragedie, pier le donne, per le 
famiglie. Piuttosto c’è da ram¬ 
maricarsi per il tempo che .si 
fa perdere al Parlamento per 
la i»esa d'atto di una situa¬ 
zione. di una necessità indila¬ 
zionabile. Di fronte ad un fat- 


fronte ai fatti? Ci voglicuno 
salvare la coscienza soltanto 
in questo modo? » 

« Sono molto critica — di¬ 
ce ancora Anna Rotella — 
sui modo come è stata con¬ 
dotta finora la campagna per 
la conquista di (juesUt legge, 
penso che non sia stato Tat¬ 
to tutto quanto si doveva e 
poteva per fare chiarezza 
sull’argomento, sofia posta in 
gioco; ci siamo lasciati pren¬ 
dere da una certa sensazio¬ 
ne che tutto dovesse andare 
necessariamente liscia Invece 
in queste cose, proprio in que¬ 
ste cose, il segreto è quello 
delia chiarezza, del confronto, 
del dialogo. Ricordate la sto¬ 
ria de] divorzio? Anche in 
quel caso sembrava che do¬ 


to del genere non ci sono già in sette in casa e mio pa- 
problemi di convinzione po- dre aveva un lavoro precario 
litica o di fede religiosa. Il e la salute malsana. Quan- 
referendum che senso ha? La do mia madre risultò incin- 
questione non è, come si di- ta un’altra volta fu la tra- 


« Io ho ancora dentro di vesse prevalere l’intrigo d«l- 
me — ci dice Oianna Ch;a- le forze che si opponevano, 
nese, 23 an.ii, appena sposata, e invece i fatti hanno dimo- 
impiegata — una sensazio- strato il contrario proprio 
ne di paura se ripenso a un perché c’è stata la grande 
ricordo di infanzia: eravamo campagna che ha fatto chia- 
già in sette in casa e mio pa- rezza. 


ceva. l’aborto libero, ma l’a 
borto garantito». 


gedia. Ci furono oscuri par- 


< In questo caso il referen¬ 
dum non sarebbe certo il ri¬ 
medio giusto, ma una cam¬ 
pagna per fare appunto chia¬ 
rezza e mettere U DC e gli 


lottamentl. finché un giorno altri di fronte alle loro re- 


« Pensate alia condizione mi cacciarono fuori di casa sponsabilità non c’é dubbio 


calabrese — aggiunge Anna e con mia madre restò so! 


Rotella — e il discorso di¬ 
verrà ancora più lampante; 
ci sono migliaia di donne co¬ 
strette, per l motivi più di- 
veisl, a fare ricorso all’ebor- 


tanto una donna, anziensu che 


che sìa la carta v'ncente. A 
questo punto io penso che 


avevo visto si e no un paio ciò sia divenuto anche un 
di volte. Mia madre rimase comiMto che travalichi lo 
a letto nei giorni successivi stesso argomenta Ut stessa 


e ‘ mio padre non si mosse 


to. Qual è la strada? O la dal capezzale; venne anche 
clinica privata, dove occorro- il medico amico che ebbe si¬ 
no non meno di duecento mi- lenziosi cenni di rimprovero 
I* Ut*, o le «mammane», * verso 1 miei genitori. Fini 


posta in gioco per investire 
fi problema dei rapporti nel¬ 
la società». 

I. m. 
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NUORO Il giudizio del PCI 




Conferenza dei cònipréiisori: 

non lamentele, ma precise 
proposte dì progràmmàzìone 

Il parere di Piraslu e Marras - Indicati i risultati positivi raggiunti 
in questi anni dal movimento cooperativo - Rilanciare la lotta 


Sindàci é cittadini ih piazza a Tauriànòva contro le violenze delle cosche 




dura lott 


' V • ^ ^ ' ‘1 * 4 i ^ ^'i t ^ i- \ ' li / . * . / * 

Assieme alle centinaia di giovani e di ragazze c’erano i braccianti; gli artigiani, i commer¬ 
cianti, il movimento cooperativo, gli operai - La presenza dei Comuni e dei partiti democratici 
I messaggi del presidente del Consiglio regionale e del comandante dei CC, generale Mino 


trai 


i« ’ ' . * ' * li / 




fio 


Nostro servizio 

NUORO — Per 1 iavomtori, 
per le popolazioni, per i rap- 
preaentantl dei comuni, del¬ 
le Province, dei comprensori, 
non sussistono dubbi: la pro¬ 
grammazione democratica è 
l’unica strada percorribile per 
far rinascere la Sardegna, 
ma 1 plani devono essere rea¬ 
lizzati, i patti unitari vanno 
onorati, l’intesa autonomisti¬ 
ca ha una sua ragion d’esse¬ 
re se diventa un grande fat¬ 
to di mossa e se si regge sul- 
J’effettlvo consenso della gen¬ 
te. Ecco perché occorre por¬ 
tare avanti il movimento; la 
pnrogrammazione deve cammi¬ 
nare, e subito, con le gambe 
delia lotta unitaria, con tut¬ 
te le forze dell’autonomia. 

A questa significativa con¬ 
clusione è pervenuta la con¬ 
ferenza regionale dei Com¬ 
prensori, svoltesi al Museo 
del costume di Nuoro nell’ar¬ 
co di tre fitte giornate di di¬ 
battito. Come giudica il no¬ 
stro partito questo che è sta¬ 
to definito dalla stampa iso¬ 
lana, l’atto di nascita uffi¬ 
ciale dei 25 comprensori in 
cui è divisa l’isola? li compa¬ 
gno Luigi Pirastu, responsa¬ 
bile della commissione eco¬ 
nomica del comitato regiona¬ 
le del PCI, componente del 
comitato di programmazione 
della Regione Sarda, ha cosi 
risposto: «Si deve dare del¬ 


l'asslse nuorese un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo. La 
conferenza non è stata risol¬ 
ta con lamentele, rivendica- 
zaonl, doglianze. Sono stati 
affrontati problemi difficili, 
ma reali. Si è chiesto alla 
giunta regionale dd fare, di 
agire, di prendere provvedi¬ 
menti per avviare il nuovo 
meccanismo della program¬ 
mazione. Finora, infatti, po¬ 
co si è fatto in tal senso. 
I comprensori non hanno 
personale, non possono espri¬ 
mere pareri. 

« li progetto della program¬ 
mazione si pone come proget¬ 
to di lotta — ha sottolineato 
il compagno Luigi Pirastu — 
che deve impegnare tutto il 
popolo sardo. Occorre, con i 
comprensori, difendere Olta¬ 
na, le miniere del Sulcis- 
Iglesiente-Guspinese, i piani 
nunerari e metallurgici. E’ 
quindi necessario un forte 
movimento per rivendicare 
la centralità del problemi del 
Mezzogiorno. Non siamo cer¬ 
tamente ai primi passi. Del 
risultati positivi, con il mo¬ 
vimento di massa e con razio¬ 
ne imitarla, sono già stati 
raggiunti. Si crede di più nel¬ 
la democrazìa di base, nella 
partecipazione popolare». 

A sua volta il compagno 
Luigi Marras, responsabile 
della comisslone agraria del 
comitato regionale del PCI, 
componente del comitato di 


programmazione della Regio¬ 
ne Sarda, ha documentato 
come, accanto alla espansio¬ 
ne del settore industriale, pro¬ 
fondi mutamenti si sono com¬ 
piuti nel tessuto sociale delle 
campagne. Basti considerare 
l’affermarsi di un movimen¬ 
to cooperativo e ossoaativo, 
forte di oltre 400 cooperative 
nel settore viticolo, lattlero- 
casearlo, ortofrutticolo. Da 
questi risultati bisogna par¬ 
tire — soprattutto attraverso 
la programmazione basata 
sui comprensori, — per im¬ 
postare la riforma storica del¬ 
la nostra società: la riforma 
agro-pastorale concepita non 
solo come misura economica 
ma come forma di emanci¬ 
pazione di classi e ceti finora 
emarginati 

Il tema della partecipazio¬ 
ne del Javoratori e delle po¬ 
polazioni agli atti della pro¬ 
grammazione è stato trattato 
nel discorso conclusivo dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale on, Pietro Soddu. «Non 
SI tratta soltanto di dare 
una ripartizione ai 2.400 mi¬ 
liardi del piano triennale — 
egii ha detto — ma di opera¬ 
re un processo di rinnova¬ 
mento che porti in primo 
piano la partecipazione del 
cittadini e promuova il con¬ 
senso popolare intorno agli 
indirizzi dello sviluppo». 

Tore Marteddu 


Più. a fondo il bisturi della pulizia 


I N Calabria sta aiaiizando un fronte di lot* , 
ta alia mafia. Esso nasce nel corpo viio 
della società e si basa, fondanientalniente, 
sulle forze |uù sane, le quali per condizioni 
nbietthe, sono neniicbe della malapianta pa- 
racsitaria: giovani, braccianti, democratici, 
imprcnilitori onesti, tutti interessati appun¬ 
to ad una crescita ilcll’econuinia e della so¬ 
cietà che non conceda spazi ai parassitismi. 
E queste forze erano rappresentate domenica 
nella iiianifcstaziono di Tauriaiioia. 

.Ma per il grado di penetrazione che le 
cosche e il mondo para-^sitariu, violento, cor¬ 
rotto, ad e-so legato, hanno raggiunto, per la 
loro espansione per riiiquinamcnto prodotto, 
bisogna anche dire subito che il fronte è an¬ 
cora troppo angusto, c non adeguato risulta 
conseguentemente il livello delia controffen¬ 
siva. In altre parole, la mafia ita oggi por¬ 
tato troppo avanti il proprio attacco all’eco¬ 
nomia, allo Stato, alla democrazia, perché si 
possa dire che manifestazioni conte quelle di 
Taurianova costitui-caiiu da sole risposte ade¬ 
guate. 

Questo «disagio» si avvertiva negli stessi 
partecipanti alla iiianifestazioiie, i quali, pur 
essendo penetrati nel cuore della ragnatela, 
sentivano attorno a loro ancora tanta incom- 
prensiuiic, tanto distacco da grandi masse che, 
«pur vivendo nella loro medesima condizio¬ 


ne, ancora restano estranee alla lotta. Eppu¬ 
re, ciò nonostante, la manifestazione di Tau¬ 
rianova, al pari delle altre finora tenutesi in 
Calabria, rappresenta una tappa importante 
e obbligata, senza aver percorso la quale 
certi diaframmi non si rompono e certi pas- 
.si avanti ulteriori non possono essere effet¬ 
tuati. E questo perché la Io lotta alla mafia 
è prima di tutto lotta per la conquista di 
coscienze ad ima visione diversa dei rapporti 
iiiiiaiii, della condizione stessa di vita, del 
modo di concepire ed attuare la pubblica atn- 
iiiinistrazione. 

Si tratta, in sostanza, di allargare il fron¬ 
te. di far penetrare il più profondo possibile 
il vento benefico, allo stesso tempo, del ri¬ 
spetto umano autentico, mettendo, allo stes¬ 
so tempo, al bando prepotenze, abusi, con¬ 
cezioni violente e corrotte dei rapporti u- 
iiiani. 

l.e manifestazioni a viso aperto contro la 
mafia, proprio perché sono impregnate di 
questa sostanza, portano in questa direzione e 
fanno crescere la barriera tra la pulizia e il 
torbido mondo delle cosche. Non solo-, per la 
loro drammaticità esse servono anche, final¬ 
mente, a mettere governo. Stato, potere pub¬ 
blico di fronte alle loro responsabilità. 



FrSnCO Msrtclli \ gonfaloni di numerosi Comuni calabresi presenti alla manifestazione di Taurianova 


n convegno organizzato dal PCI sui problemi di Catanzaro Lido 

Torna l'estate, dove faremo il bagno? 

Insufficienti i provvedimenti presi per rinquinamento del mare di fronte al quartiere - Si pagano 
anni e anni di dissennata amministrazione • L’assetto urbanistico stravolto dalla speculazione 



Un'immagine dell'arenile di Catanzaro Lido: sullo sfondo i palazzi della speculazione 


tuiimo a prezzi popolari, co¬ 
minciò con un mese di ri¬ 
tardo. 

Anche rultima risorsa — 
un turismo di massa vessato 
da anni di malgoverno comu¬ 
nale e di speculazione edili¬ 
zia — subiva nel quortieire 
un colpo mortale. 1^ fogne 
cittadine e del quartiere, ve¬ 
ri e propri fiumi che si get¬ 
tano nel mare dopo una de¬ 
purazione «naturale» lungo 


naila nnefre rezIenAM turi«no « prezzi popolari, CO- U petcoiso, dopo una clora- 

i/aiia nosira scnaaiviic mlnclò con un mese di ri- rione manuale, avevano per 

CATANZARO — Lo scorso tardo. effetto delle pioggie e dei 

anno lo specchio d’acqua an- Anche Tultima risorsa — venti. Invaso le acque tradi- 
tistante l'abitato di Catanza- un turismo di massa vessato rionalmente destinate alla 

ro Lido (30 mila abitanti: il da anni di malgoverno corou- balneazione, 

più grande quartiere della naie e di speculazione edili- La reazione della popola- 

clttà), fu chiuso alla balnea- zia — subiva nel quartieire rione, di tutta una piccola re- 

zione. L’estate per i com- un colpo mortale. Le fogne te ricettiva che conta su due 

roerelanti. per l piccoli ope- cittadine e del quartiere, ve- soli mesi di attività turistica, 

latori turistici, per le mi- ri e propri fiumi che si get- fu Immediata: come imme- 

gliela dì lavoratori che pos- tano nel mare dopo una de- diata fu l’azione della se- 

Bono permettersi soltanto un purazione « naturale » lungo zionc del PCI di Lido. I peri¬ 

coli denunciati dairufflcio si 

- ~l~' ~ dissero rientrati, misure im- 

POTENZA • Oggi dibattito alla Provincia j risanarnento dell'intero quar- 

__-—- tiere vennero avanzate ad 

evitare che la soada li Da- 

Senza strutture e locali nacciasse a^he quest’anno 

, - - J* povera, morente attività 

1 consultori rischiano di ‘^^provvedimenti sono 

restare solo sulla carta 

cadde lo scorso anno? Qua- 

D.I «.tr. com.|H»ae.te 

POTENZA — A pochi giorni di distanza dall'insediamento per un quartine che potreb- 

utfidale delle prime Ueilà deS°clt» 

sociali della Basilicata (quella del potentmo e del mate- 20 anni è condannato aU’ab- 

rano), rmutilìzzazione di intere strutture pubbliche dimo- bandone, alle mareggiate, alle 

stra come sia necessario recuperare il terreno perduto e scelte clientelari e alla spe- 

av^^a^e il reale decentramento sanitario. Tra gli esempi culazione edilizia? 
più clamorosi, i dispensari di Senise, Villa D’Agri e Cor- Sono state queste lo do¬ 
lete, in provincia di Potenza, che un semplice provvedi- nian<te di fondo a <mi ha cer- 

mento amministrativo da parte deU’.Amministrazione provin- ^ 

ciale sottrarrebbe all’attuale stato di totale abbaw^, fa- ^ presUa »^T^tanSro Lido, 
volendo l’istiiuzione di consultori in zone penfenche. bnc«» dell'assemblea a cui 

Ad una interrogazione pceseotata, in tal senso, dal com- hanno preso parte operatori 

pegno Antonio Fasanella — capognqipo del PCI al Consi- turisticL cammerrianti, rsp- 

gUo provinciale — il presidente Di Nubila ha risposto die presentati ddle categorie e 

« il dispensario di Senise non ha funzionato finora in quanto 
era necessario eseguire dei lavori ed installare nuov« ap- 

***Epp^. ci pare che i lavori sti^ durando un po’ sISm8ìo«^?T« da**cìw*^ve 

trop^. E’ infatti, dal 1962 che il dispensario — sette o impanare a livello cittadino 

otto locali e attrezzature nuove già precedentemente instai- altre forze, i responsabili iJel- 

late — ò aperto solo dal custode che ogni gìomo, solerte- Teunininistrazioiie comunale, 

mente, fa le pulizie generali. Tutto ciò nonostante i sette Piò larghe fasce di lavora- 

milioni e mezzo stanziati, come contributo straordinario. 

dalla Provincia, negli ultimi anni. *^!?**^^^** i"*5- Mimmo Saocà del Ctomi- 

Villa D’Agn, benché il prendente Di Nubila ' dica die « e direttivo della sezione, 

perfettamente funzionale e si è conclusa una coovenziooe jyi tracciato la linea lungo la 

con uno spedalìsta per una ripresa deirattività. pur limi- quale ì comunisti vogliono 

tata, per ora ad un giorno la settimana », c’è solo il custode, muoversi. F una linea ^e 

ormai da quasi died anni. Dello MKCialista nemmeno Tombra. capovolge i dischi che fino 

. « j- - j- a Tl-u -1 ;i *0 ora hanno fatto del quar- 

< n dispensano di Corlelo è agibile sotto il profilo dell a tiere un quartiere dormitorio 

■truttura (non ne abbiamo dubbi dato che si tratta di nuova ^osì come, via vìa sotto la 

oostruzionc, ndr) e dell’attrezzatura; si è in attesa dì avere sphita spMulattva e la cat- 

disponibilità di medici spedalistici > — ha risposto il pre- tiva amministrazione si è an- 

Bìdrate ^n’Ammìnìstraziooe provinciale di Potenza alla dato config^ndo sempre 

interrogazione comunista, mentre, di fatto, è dal 1932 che rì‘ 

i sette vani tW complesso sanitario sono. ^Tì StodSi- In trenta 

caso. lasciaU esdusivamentc alla vigflanza del cust^. ’Tirt- infaUi. il quartiere ha 

lo ciò mentre numerai comuni, pur avendo mamfeslato la cambiato voltot 
volontà di istituire consultori, non hanno potuto preaentare ^ ^paegno speculativo ha 
la tkwnanda. nei termini stabiliti dalla legge regionale, per centrifugato dal quartiere mi- 
carenza di locali. gìiaia di alitanti. L’attività 

Dunque, la prospettiva che la ìegge regionale istitutiva dei della pesca ^ subito un tra- 

oonsultori non venga utilizzata apjneno (il rischio di isti- coUo gravisimo: l'attmtà tu- 

tuire il consultorio solo a Potenza è piuttosto reale) impone ntS 

un, «uniicM di respaUMbUitt d. p«le di tulle le fon. di 

pgbticbe. Pterciò, il compagno Fasanella, a^ no me d el gngn w cinque, sei plani guardano il 

wnsiliare comunista, ha proposto die Targ ocoro to venga mare scavalcando le oaae bas- 

•ggiunto all’ordine dèi giorno del Consiglio proriDdale oon* se del centro, una larga fa- 

wAto per oggi. Kia di pineta è stata distnit- 

** Per P<»to el cenien- 
Arfuro viglio degli speculatori che per 


un mese di mare fanno spen¬ 
dere fino a 400 mila lire. 
Su tutto pesa il perìcolo in¬ 
combente dril’lnqulnamento. 

Ma da ascrivere alla ' re¬ 
sponsabilità delie passate am¬ 
ministrazioni comunali vi so¬ 
no altri errori gravissimi. Lo 
sperpero, ad esempio, di cen¬ 
tinaia di milioni per la co¬ 
struzione di piani demografi¬ 
ci, senza criteri meditati, di 
un porto che dopo aver man¬ 
giato tre quarti della spiag¬ 
gia è stato semldistrutto dalle 
mar^giate; la mancanza di 
un'opera di risanamento che 
ha finito per condannare li 
quart'ere allo squallore. 

Come, dunque, invertire U 
senso delle cose? Le risposte 
fin qui date anche dalle più 
recenti amministrazioni co¬ 
munali, sono state prive di 
un diségno complesàvo alle 
spalle. Alla realtà di un por¬ 
to nato sbagliato, si è rispo¬ 
sto con un alto muraglione 
ancora da completare; man¬ 
ca fino a questo momento 
una politica che nconverta 
una attività turistica agoniz¬ 
zante m un turismo di mas¬ 
sa. a bassi prezzi, capace di 
dare forza alla tradizionale 
rete a conduzione familiare. 

Le proposte del PCI, rias¬ 
sunte neH’eunbito del conve¬ 
gno dal compagno on. Gio¬ 
vanni Lamanna che ha con¬ 
cluso i lavori, vogliono por¬ 
tare ad uno sviluppo dell'in¬ 
tera città c del suo entro¬ 
terra. n conv^no ha pure 
detto che alcune misure im¬ 
mediate e di breve periodo 
possono essere prese. 

Che cosa b'.sogna fare, ad 
esempio, in attesa che venga 
costruito il depuratore dèi 
liquami che si giHtano a 
mare (sono anche in costru¬ 
zione 1 collettori fognlari, ma 
se 1 liquami fossero privati 
di un sistema biologico di 
depurazione, atrioiebbero 
« espresso » in mare) k> ha 
spiegato il dott. Alberti, con¬ 
sigliere comunale eletto nelle 
I'.ste del PCI e presidente 
della commissione igiene del 
Comune. Alberti ha richia¬ 
mato l’attenzione sui pericoli 
di inquinamento che ancora 
irKNimbona H documento del 
PCI ha indicato la messa in 
funzione di un'altra vasca di 
decantatone dei liquami per 
diminuire l pericoli di in¬ 
quinamento dbe ancora esi¬ 
stono. 

Ma il daegno di sviluppo 
e di risanamento deve indi¬ 
care possibilità di sviluppo 
e di nnascita e di riqualifi¬ 
cazione del territorio. Per 
quest-o l comunisti avanzano 
una ipotesi anche per le oic- 
cole aziende turistiche. Per 
esemplo la utilizzatone a 
questo scopo, una volte at¬ 
trezzate. di alcune aree da 
poco sottratte alla specula¬ 
zione e localizzate in una fa¬ 
scia di pineta dietro il porto 
di Catansaro Lida 

Ma li discorso sullo tri- 


luppo di (Catanzaro Lido è 
appena iniziato. Come ha det¬ 
to alla fine del convegno il 
compagno Lamanne, un di¬ 
segno complessivo di svilup¬ 
po del quartiere non può non 
coinvoìgere tutta la città e il 
comprensorio per Tutlllrzo 
pieno delle risorse disponibi¬ 
li: quelle agncole, quelle pic¬ 
colo industriali, quelle turi¬ 
stiche in un equilibrato e ar¬ 
monico rapporto. 

Alcune cose, però vanno su¬ 
bito decise. Immediato è il 
problema, e ne ha parlato 
la compagna Lina Paparo 
consigliere comunale, di al¬ 
cune famiglie che nel 1972 
rimasero senza abitazione. Il 
comune ha speso In assisten¬ 
za ben 800 milioni, continuan¬ 
do in quella opera di rat¬ 
toppo e di spreco che d’altra 
parte la crisi attuale non ren¬ 
de più possibile. Altro pro¬ 
blema immediato la ripulitu¬ 
ra del queurtìere. una azione 
per rendere meno visibili, in 
prossimità della stagione esti¬ 
va, 1 segni dell’abbandono e 
della emarginazione del quar¬ 
tiere. 

Nuccio Marullo 


Nostro serrizio 

TAURIANOVA — «Bisogna 
spezzare questa ragnatela che 
ci opprime » diceva con corag¬ 
gio civile Francesco Vinci: 
aveva 18 anni, una vo¬ 
glia di vivere, idee chiare sul- 
rawetiire delle giovani gene¬ 
razioni. Era un dirìgente del¬ 
la gioventù comunista a Cit¬ 
tànova: la lupara ha stronca¬ 
to la sua giovanissima esi¬ 
stenza ma non la sua testi¬ 
monianza di impegno civile 
nella lotta contro la mafia. 

Su un grande striscione, i 
giovani di Cittànova hanno 
riportato la frase che è co¬ 
stata la vita al loro compa¬ 
gno di studi e di vita: c’e¬ 
ra nei loro volti fierezza e 
dignità, consapevolezza di 
quanto sia duro e difficile 
stroncare alle radici l’orga¬ 
nizzazione maliosa, le sue ra- 
mificezioni. i suoi molteplici 
interessi cresciuti a dismisura 
sotto le proiezioni politiche del 
lungo potere cliaitelare de. 

< Potere locale senza ma¬ 
fia» era il cartellone porta¬ 
to da un giovane socialista: 
come ignorare, in proposito, 
le affermazioni del sindaco 
de di Gioia Tauro secondo imi 
bos mafiosi di primo pieno sa¬ 
rebbero solo degli «onesti e 
laboriosi» cittadini? 

Assieme alle centinaia dì 
giovani e di ragazze, alle de¬ 
cine di stri>cioni, di cartello¬ 
ni, di bandiere rosse, c’erano 
i braccianti che, per primi, 
qui nella Piana del Tauro 
hanno combattuto la vecchia 
mafia al servizio degli a^a- 
ri; gli artigiani contro cui si 
rivolge, inesorabile, il taglieg¬ 
giamento « minore»; i com¬ 
mercianti; il movimento coo¬ 
perativo. oggi preso di mira 
dai ricatti c dagli attentati 
dinamitardi della mafia. 

«La mafia non ci fermerà» 
gridavano gli edili della coo¬ 
perativa «Progresso e lavo¬ 
ro» di Polistena; accanto a 
. loro erano i contadini e i col¬ 
tivatori diretti della coopera¬ 
tiva « Rinascita » di Rosarno, 
i primi a respìngere il ricat¬ 
to delle «protezioni» mafio- 
se. L’intero movimento coo¬ 
perativo che. tra mille diffi¬ 
coltà. si va costruendo nel¬ 
la Piana del Tauro in provin¬ 
cia di Reggio Calabria e nel¬ 
la regione, era del resto mas¬ 
sicciamente rappresentato: 
dagli edili agli clettricin dal 
CON.AD di Crotone alla coo¬ 
perativa « A. Benincasa » del- 


‘ la stessa città, dalla coopera¬ 
tiva « Esperia > di Beva supc¬ 
riore ai giovani diplomati e 
laureati che vogliono colti¬ 
vare le terre incolte di San 
Giorgio Morgeto. 

Solo con l’associazionismo 
dei produttori — ha detto Ro¬ 
meo Guarnieri, della presi¬ 
denza . nazionale della Lega 
delle cooperative — si può 
dare una risposta di mas.sa al 
fenomeno mafioso, si posso¬ 
no eliminare i settori paras¬ 
sitari che dominano i canali 
della distribuzione, soffocan¬ 
do produttori e consumatori. 

Domenica 12 giugno è sta¬ 
ta una giornata « nera » per 
la mafia: la riuscita della 
manifestazione — nonostante 
il tentativo di alcuni di «in¬ 
gabbiarla » nella villa comu¬ 
nale di Taurianova e le pres¬ 
sioni oculate e manifeste per 
sabotarla — ha dato il segno 
di quella crescita civile e de¬ 
mocratica che. oggi, spinge 
per una lotta coerente e de¬ 
cìsa contro la mafia. 

Tra le decine c decine di 
adesioni sono stati sottolinea¬ 
ti dalla folla i messaggi del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale e del comandante dei 
carabinieri, generale Mino; 
tra le presenze più significa¬ 
tive quelle di oltre 40 sinda- 
ci, tra cui il sindaco di Reg¬ 
gio Calabria, dei segretari 
provinciali dei partiti demo¬ 
cratici, del vicepresidente del 
consiglio regionale. Tomma¬ 
so Rossi, dei parlamentari co¬ 
munisti Monteleone e Marchi, 
dei consiglieri regionali Tor- 
natora (1^1) e Barbaro (DC), 
che ha sostituito il presiden¬ 
te della giunta regionale Fer¬ 
rara, e che. nella qualità di 
presidente della commissione 
regionale di Indagine sulla 
mafia, è stato contestato dai 
prestnti per i notevoli ritardi 
dei lavori della stessa com¬ 
missione. 

Significative, per altro, an¬ 
che alcune clamorose assen¬ 
ze. Ma il successo c l’eco na¬ 
zionale avuti dalla manifesta¬ 
zione di Taurianova — fatta 
proprio in uno dei centri più 
infestati da feroci cosche roa- 
fiose — hanno segnato un 
punto importante nella lotta 
contro la mafia e nella co¬ 
struzione di un forte movi¬ 
mento di solidarietà popola¬ 
re per una nuova politica eco¬ 
nomica e sociale. 

Enzo Ucaria 


Lui non c’entrava niente 


Non sappiamo con quanta 
convimtone Francesco Macrì. 
l'azionista di tessere de a Tau¬ 
rianova, abbia potuto inclu¬ 
dersi tra quelli « veramente 
protesi a combattere il feno¬ 
meno mafioso»: potrà, for¬ 
se, trovare qualche ingenuo 
credulone nella lontana Pa- 
puasla ma è escluso che ciò 
possa accadere da noi. 

Un fatto è certo: non ha 
voluto perdere l’occasione per 
lanciare anatemi contro i co¬ 
munisti « tutti protesi a stru¬ 
mentalizzare in senso parti- 
tico ogni occasione di incon¬ 
tro e di dialettica politica ». 
A lui non la si fa: è un e- 
sperto negli affari, nelle cose 
segrete e occulte. Non a ca¬ 
so, quando la giustizia lo ri¬ 
cercava per chiarire alcuni 
discutibili criteri di gestione 
da «cosa nostra» nelVAnti- 
'malarico e ilei ComitatOiiiac- 
da, ha saputo sfuggire per 
mesi alla caccia disperata dei 


carabinieri. Solo il peregri¬ 
nare sul boschi del selvaggio 
Aspromonte ebbe ragione del 
suo forte cuore: non finì in 
galera, ma come tutti i boss 
si fece ricoverare in ospedale 
da dove uscì « più forte che 
pria » solamente quando la 
magistratura — non si sa be¬ 
ne ancora perché — revocò 
l’ordnie di cattura. 

Che vuole oggi Macrì? Dia¬ 
mine, che tutto resti come 
prima: vale a dire che l'in¬ 
tesa «rimanga programmati¬ 
ca senza cedimenti nel con¬ 
fronti di chi vorrebbe intro¬ 
dursi negli organismi istitu¬ 
zionali per meglio celebrarne 
la fine». La fine di che? In 
primo luogo del potere clien¬ 
telare che ha dato linfa e S(^ 
stegno, come tutti oggi ricono¬ 
scono, alla mafia. Ha, forse, 
paura MacriP II suq è, co- 
muhìjpéP 'iitó v'u^pito: troppó 
chxdcCfiicrato pér poter essere 
credibile, (e.l.) 


Dopo l'attentato al sindaco 


La giunta dì Bonìfati 
non si farà intimidire 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Ancora una vi¬ 
le azione intimidatoria nei 
confronti del sindaco comu¬ 
nista di Bonifatl, compa¬ 
gno Antonino Gerace, la cui 
autovettura è stata rubata e 
poi fatta precipitare in mare 
attraverso un dirupo nel trat¬ 
to di costa tra Bonifatl e C^e- 
traro. 

Non è la prima volta che 
a Bonifati accadono di que¬ 
sti episodi di stampo mafio¬ 
so. Negli ultimi tre anni, da 
quando al Ccanune di quel 
piccolo centro del litorale tir¬ 
renico cosentino si è insediar 
ta una giunta di sinistra for¬ 
mata da PCI e PSL assai fre¬ 
quenti sono stati gli atten¬ 
tati e le intimidarionl contro 
il sindaco comunista, il vire 
sindaco socialista e gli altri 
amministratori. 

Tutte queste intimidazioni 
mafiose traggono origine dal- 
l’opera coraggiosa di risonar 
mento materiale e morale che 
ramminlstrazione comunale 
di Bonifati sta portando a- 
vanti senza tentennamenti e 
senza guardare in faccia al¬ 
cuno. Ciò evidentemente dà 
fastidio a tutti coloro che in 


passato, attraverso la media¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana, hanno tenuto il pM- 
se in uno stato di soggezione 
e di asservimento completi. 

Cton gli attentati e le InU- 
midazioni costoro sperano ora 
di Impaurire l’opinione pub¬ 
blica e di fiaccare l'azione del 
sindaco e degli altri ammini¬ 
stratori. Ma si sbagliano di 
grosso perché semmai da que¬ 
sti episodi i compagni di Bo- 
nifatl sapranno trarre nuo¬ 
ve energie per andare avan¬ 
ti. Del resto la grande ma¬ 
nifestazione popolare svoltasi 
alcuni mesi fa a Bonifati in 
occasione di un'analoga azio¬ 
ne Intimidatoria contro il 
compagno Gerace, ha dimo¬ 
strato proprio quttto. 

Resta infine da sottolinea¬ 
re che questa sconoertanta 
vicenda sta durando da trop¬ 
po tempo ormai e che 11 com¬ 
portamento delle forze dell' 
ordine resta quanto meno in- 
comprensibile, visto che, a 
tutto oggi, nessuno degli a- 
secutori e dei mandanti della 
numerose azioni mafiose —- so¬ 
no più di venti ormai — ò 
stato ancora individuato ad 
arrestato. 

O. C. 


n convegno dì Crotone sulla tutela delle minoranze linguistiche 

Come insegnare l'arberesco nelle scuole? 


Dal nostro cotrìspondenle 

CROTUNE — Il problema 
delle minoranze linguistiche 
— .Albanesi, Greci, Valdesi — 
sparse in tutta la Calabria (e 
anche oltre) è stato al cen¬ 
tro di un convegno tenuto net 
giorni scorsi a Crotone. 

Il convello — che ha visto 
tra i partecipanti, oltre ad 
alcuni esponenti politici, an¬ 
che i rappresentanti grecani¬ 
ci di (^hork) di Roghudi e di 
Bova Marina, in provincia di 
Reggio (^labria. quelli Vai- 
desi di Verbicaro in provin¬ 
cia dì essenza, e gli albane¬ 
si del centro di Ootone — ha 
ascoltato una relazione ' del 
prof. G. Gangale. dell’Univer¬ 
sità di Copenaghen e diretto¬ 
re del centro greco-albanese 
di glottologia dì Crotone che 
si è occupato della lingua al¬ 
banese — Tarberesco — an¬ 
cora vìva in numerosi paesi. 

Si cakola che sono almeno 
16 mila persone che. in pro¬ 
vìncia di Catanzaro e predaa- 
mente nei coaxmi di Crotone, 
Pallagorìo, Carfìai, S. Nico¬ 
la deU’.Alto, Andai!, Marcedu- 
sa. Caraffa. Vena di Maida, 


Zangarona di Nicastro (altre j disporre non è chiaro perché 
migliaia sono presenti in una ' gli arberesclù non sono, in 
trentina di paesi delia provin- | quanto materia di insegna- 


eia di Cosenza), continuano a 
tramandarsi, attraverso ge¬ 
nerazioni che risalgono quan¬ 
to meno al 1400, la lingua ar- 
beresca scontrandosi, però, 
con le strutture scolastiche 
della società italiana che of¬ 
fre loro soltanto la possibilità 
deH’insegnamroto della no¬ 
stra lingua nazionale. 

In tale situazione gli effet¬ 
ti — sul piano pedagogico e 
psicolojp'co — fM’odotU sui ra¬ 
gazzi di queste minoranze al 
loro impatto con la scuola ele¬ 
mentare sono traumatizzanti. 

• (tome risolvere questo pro¬ 
blema? n prof. Gangale, non 


gli arberesclù non sono, in 
quanto materia di insegna¬ 
mento. né un proUema regio¬ 
nale. né nazionale, bensì pro¬ 
blema interregionale. Questo 
insegnamento presuppone, se 
si vuole evitare un cuios pe- 
dagogico-lìnguistico. una sin¬ 
cronizzazione ed una omologa¬ 
zione in senso etimologico 
della parola. L’azione sìncro- 
nizzatrice dovrcWje partire 
dallo Stato, ma, d’altra par¬ 
te. l'oggetto da sincronizzare 
è cosi intersecato da secob 
dì sitoazioni regimali e pro'- 
vìncialì che non si può comin¬ 
ciare nulla, da Roma, senza 
una investitura dal basso 
Quanto al secondo aspetto 


si nasconde le difficoltà con- (che s’intende con insegnamen- 


reco-albanese seguenti alla complessità de) 
Crotone che problema e lo tratta sotto tre 
Ila lingua al- distinti aspetti: chi dispone 
resco — an- Tinsegnamento e suH'insegna- 
ncrosi paesi, mento deU'albanese; che s'in- 
sono almeno tende con insegnamento e con 
che. in prò- albanese: con che e con chi 
xo e predaa- attuare rkisegnamcnto. 
i di Crotone, A dispom dell'insegnemen- 
zzi, S. Nioo- , to sono due: lo Stato e la Re¬ 
di, Marcedu- ' glene, ma — osserva il pro- 
la di Maida, fessor Gangale — già questo 


to c con albanese) il profes¬ 
sor Gangale rileva che l’inter¬ 
pretazione da dare alla dizio¬ 
ne « lingua albanese » può es¬ 
sere facilmente equivocabile 
perché sia 1* « arberesco » 
die lo «skipetaro» (per que¬ 
st’ultimo c’è una cattedra di 
letteratura presso runìversità 
di Calabria) possoira essere 
considerati come lingue, la 
prima ora in disuso pres¬ 


so la maggioranza i^b ar- 
bereschi. ma storicamente 
anteriore aH'attuale skipeiara 
e bnguLstìcamente più omoge¬ 
nea; l’altra, in quanto lingua 
skipetara scritta, sorta arti¬ 
ficialmente da un tentativo 
di sovrapposizione di due lin¬ 
gue vere e proprie. Per il 
chiarimento del problema del¬ 
la scelta tra le due possibUi 
interpretazioni della parola 
«albanese», il prof. Gangale 
ha proposto dì affidarne la re- 
sponsabdità agli stessi alba¬ 
nesi d’Italia. 

Non poche difficoltà, infi¬ 
ne, esistono per la scelta dei 
mezzi d’insegnamento (man¬ 
canza. in Italia, di libri di te¬ 
sto. sia in skipetaro che in 
arberesco; impossibilità per 
gb insegnanti italo-arbereschi 
di capire i testi eventualmen¬ 
te fatti qui pervenire da fuo¬ 
ri. etc.„). L’oratore, in pro¬ 
posito, ha esaminato diverse 
soluzioni, concludendo, tutta¬ 
via, con il dire che ognuna 
comporta difficoltà enormi. 
L'unica scelta possibile, se¬ 
condo il prof. Gangole., po¬ 
trebbe essere quella déll’ar- I 
beresco come Ungua d’inse¬ 


gnamento, anche se anch’ee- 
sa non è immune di difficol¬ 
tà. Si tratterebbe, in ogni os¬ 
so, di difficottà che potreb¬ 
bero essere su{^ate con una 
serie di iniziative e suggeri- 
menti che il (tontro di gloCle- 
iogia di (tootonc ha già ela- 
bOTato. 

Alla Regione (tolabria. in¬ 
tanto. sono state presentate 
alcune proposte di legge da 
parte di vari gru^ politiel 
del (tonsiglio regionale, per 
la tutela ^lle minoranze lin¬ 
guistiche. Alla bozza di legge 
preparata dal PCI. il coropn- 
gno Guarascio. Interv e nendo 
ne] dibattito aperto dalla rela¬ 
zione Gangale. ha proposto 
alcuni emendamenti, mentre 
il compagno Algieri. rilevata 
la necessità di salvaguardare 
anche la Ungua e le tra<fido- 
ni dei ^ecanki e dei valdesi, 
si è dichiarato per la istitu¬ 
zione, in sede d-ì appr^zione 
della le^e. di apposite com¬ 
missioni provinciali che na¬ 
scano daùa volontà dei vari 
Consigli co munali d egH iae- 
diamenti arfaere scM . 

‘ Michele La Torre 
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